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Affare 
Sìndona: 
si indaga 
sui traffici 
del «postino» 


Nuovi porflcotarl omtrgono/ ■ Palermo^ sutl'Intracelo peti* 
tico-mafloso attravarao il quata alcuna azienda clHadina 
arano riuscito, con l'aiuto diratto o Indiretto di Sindona 
a di alcuni personaggi dalla DC, ad aggiudicarsi lucrosi 
appaiti pubblici. In questo quadro vanno vista la inda* 
gini che furono condotta dal vicaquestora Boris Giuliano, 
poi ucciso dalla mafia a quella sulla impresa Spatola II 
cui titolare è stalo arrestato, l'altro giorno, mentre conso* 
gnava, a Roma, una lettera del rapitori di Sindona all'av¬ 
vocato del bancarottiere siciliano. A PAGINA S 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Non mi pare che rinter- 
vista del cancelliere tede¬ 
sco Schmidt airBconomist di 
Londra abbia avuto in Italia 
l’attenzione che meritava: 
parlo soprattutto della sua 
seconda puntata, apparsa nel- 
rultimo numero delta rivi¬ 
sta. Ed è un peccato perché 
si tratta di un documento 
assai lucido, preciso noi giu¬ 
dizi e nelle formulazioni, de¬ 
gno del massimo interes.se. 

Un’affermazione, in parti¬ 
colare, mi pare riassumere 
con cÙicacia quella che gli 
americani chiamerebbero la 
« filosofia » di Schmidt. cioè 
l’indirizzo generale della po¬ 
litica che egli propone. Noi 
siamo — dice il cancelliere 
— membri deU’alleanza oc¬ 
cidentale. vogliamo che que¬ 
sta alleanza sia forte e man¬ 
tenga le sue capaciti difen¬ 
sive. In quanto tedeschi e 
in quanto alleanza abbiamo 
però la necessità di < andare 
d’accordo con le potenze del¬ 
l’est »: « noi non vogliamo 
tornare alla guerra fredda », 
perché — spiega Schmidt — 
« non abbiamo nulla da gua¬ 
dagnare » da una simile in¬ 
voluzione. Eppure — aggiun¬ 
ge — « un ritorno alla guer¬ 
ra fredda è ancora pensabi¬ 
le: io spero che non avven¬ 
ga, ma non abbiamo ancora 
oltrepassato il punto di non 
ritorno ». 

Da questa impostazione 
complessiva discendono una 
serie di considerazioni spe¬ 
cifiche che acquistano un 
particolare significato nel 
dibattito oggi acceso sulla 
questione degli armamenti. 
Schmidt afferma che, grazie 
alla politica di distensione, i 
tedeschi — e per tedeschi 
egli intende sia gli occiden¬ 
tali che gli orientali, più 
quelli di Berlino — non so¬ 
no mai stati cosi « sicuri » 
come oggi; non hanno avuto 
cioè un uguale senso di sicu¬ 
rezza né negli anni ’60, né 
in precedenza, durante tutto 
il dopoguen*a. Questo pro¬ 
prio perché si è creata una 
« coopcrazione fra Europa 
dell’ove.st e dcH’est », che 
rende piu agevole da entram¬ 
be le parti valutare e pre¬ 
vedere interessi e iniziati¬ 
ve deirinterlocutore. 

Con uguale fermezza c, 
qualche volta, perfino con 
appassionato calore, Schmidt 
difende la necessità dell’* e- 
quilibrio »' tra i due campi, 
.senza del quale la distensio¬ 
ne non potrebbe continua¬ 
re; equilibrio, si badi, quin¬ 
di non « superiorità » di un 
campo sull’altro, concetto 
che Schmidt ritiene dannoso 
anche se a vantaggio deH’oc- 
cidente. Di qui la sua insi¬ 
stente perorazione per la ra¬ 
tifica del trattato Salt-2 da 
parte del Senato di Wa.shing- 
ton: altrimenti nessuno po¬ 
trebbe avere più fiducia ne¬ 
gli impegni presi da un pre¬ 
sidente americano. Ma il 
Salt-2 non basta. Rs.so fissa 
una parità concordata nel 
.solo settore delle armi nu¬ 
cleari intercontinentali: ade.s- 
so occorre costruire qualcosa 
di analogo anche in altri 
campi. 

Si arriva co.sì al tema del 
giorno, quello che già viene 
definito degli « euromissili ». 
Schmid! comincia coiraffcr- 
mare che « non c’è bisogno 
di allarme »: aggiunge, sen¬ 
za mezzi termini, che * cer¬ 
ta gente » prende « atteegia- 
menti allarmistici > per puri 


motivi di politica interna (se 
comprendiamo bene, questo 
riguarda sia l’America che 
l’Europa). Schmidt scarta 
anche l’idea di un armamen¬ 
to atomico della Germania; 
questa non è una potenza 
nucleare e non vuole neppu¬ 
re dare l’impressione di aspi¬ 
rare a diventarlo. Egli non 
esclude tuttavia misure spe¬ 
cifiche di ricquilibrio, là do¬ 
ve queste possono e.ssere ne¬ 
cessarie; ma chiede nello 
stesso tempo « una seria ini¬ 
ziativa per un mutuo accor¬ 
do inteso a limitare il nu¬ 
mero di armi e testate in 
questo campo (cioè in Eu¬ 
ropa) tanto all’est quanto 
all’ovest ». Lo scopo deve 


consistere noH’ottenere in 
tutti gli altri < settori in cui 
la potenza militare ha un 
ruolo... lo stesso equilibrio 
fissato e concordato che vi è 
stato per il Salt-2 ». Ciò va 
realizzato mediante il già 
previsto Salt-3, che deve 
estendere il suo campo di 
competenza appunto agli ar¬ 
mamenti accumulati dalle 
due maggiori potenze per 
un eventuale impiego sul 
continente europeo. 

Abbiamo riassunto diffusa- 
mente preoccupazioni e in¬ 
dicazioni di Schmidt non so¬ 
lo per quello che ci pare il 
loro intrinseco valore. Altri 
due motivi vanno segnalati. 
Innanzitutto quelle idee ven- 


Discorso Breznev e « euromìssili )> 

RFT, Belgio e Olanda: 
priorità al negoiiato 

Il discorso di Leonid Breznev « ha ampiamente aper¬ 
to le porte al negoziato *. l’annuncio di un prossimo 
ritiro di uomini e carri armati sovietici dalla RDT 
« co.stituisce un gesto interessante » di cui non bisogna 
€ minimizz.are l’importanza ». « l’Occidente deve ora. 
nel trarre le conseguenze che si impongono, saper pren¬ 
dere Mosca in parola e negoziare. Un altro atteggia¬ 
mento sareblio irresponsabile >. Non lo ha detto un 
comunista italiano che, d’accordo con il Cremlino, vor¬ 
rebbe c finlandizzare » l’Europa; sono invece giudizi pro¬ 
nunciati mercoledì a Bonn, nel corso di una conferenza 
stampa, dal segretario generale del Partito socialde¬ 
mocratico della Germania federale, Egon Bahr. Si tratta 
di uno degli echi più interessanti alle proposte formu¬ 
late a Berlino dal leader sovietico che ha provocato tra 
i responsabili della politica estera dei paesi atlantici un 
dibattito sulle intenzioni, le possibilità nuove e le con¬ 
seguenze del pacchetto che Breznev ha buttato sul ta¬ 
volo del dialogo est-ovest. A differenza di ciò che sta 
accadendo in Italia, nelle altre capitali il dibattito non 
ha assunto prevalenti connotati inferni, ma affronta il 
nucleo centrale dei problemi che le proposte sovietiche 
pongono all'Occidente. C’è prima di tutto la questione 
della ratifica da parte del Senato americano dell’ac- 

(Segue in ultima pagina) 

In risposta alle obiezioni europee 

Pesanti pressioni 
oltraniiste degli USA 

Dal nostro corrispondente 

\V.-\5niNGTON — Rinunciare alla istallazione nell’Euro¬ 
pa occidentale di missili in grado di colpire il territo¬ 
rio sovietico vorrebbe dire nella migliore delle ipotesi 
aprire la strada ad una politica di intimidazione da 
parte di Mosca e nella peggiore preparare la guerra. 
E’ in questi termini che si è espresso mercoledì il pre¬ 
sidente del consiglio nazionale di sicurezza americano 
Brzpzinski parlando davanti ai membri dell'associazio¬ 
ne politica dell'-Alleanza Atlantica. In termini analoghi 
si era espresso poco prima il vice-presidente Mondale. 
Tutti e due sembrano essere andati al di là del tono 
prudente adoperato da Carter nella sua ultima confe¬ 
renza stampa. In ogni caso si tratta di una delle mani¬ 
festazioni più consistenti della pres.sione americana 
sugli alleati europei perché lascino cadere le proposte 
avanzate da Breznev nel discorso di Berlino e accettino 
di istallare nella Germania occidentale, in Belgio, in 
Gran Bretagna, in Italia e in Olanda cinquecento nuovi 
missili la cui caratteristica principale, come è noto, è 
di poter co'pire direttamente il territorio dell'Unione 
So;-ietica. L’argomento avanzato dagli americani, e da 
una parte del personale politico dirigente europeo, è che 
i missili SS 20 istallati dall’URSS nella parte orientale 
del continente sarebbero un’arma qualitativamente nuo- 

Alberto Jacoviello 

(Segue in ultima pagina) 


gono dal governo che ncH’ul- 
timo decennio ha saputo con¬ 
durre in Europa, prima con 
Brandt e poi con Schmidt, 
la politica estera foi'se più 
audace e ponderata insieme, 
dovendo vincere per questo 
diffidenze profondi.ssime e 
comprensibili, ma acquistan¬ 
do in cambio una nuova au¬ 
torità internazionale (pro¬ 
prio da questo accresciuto 
prestigio ha preso le mo.sse 
l’intervistatore deU’Econo- 
mist). In secondo luogo, le 
apprensioni e proposte di 
Schmidt non sono soltanto 
sue, ma circolano assai più 
largamente in Europa (e 
non solo in Europa). 

E’ importante che l’Inter- 
nazionale socialista abbia 
messo all’opera da un anno 
un proprio « gruppo di la¬ 
voro » per il disarmo ed è 
non meno importante che 
questo gruppo si sia recato 
direttamente a Mosca per 
sondare le intenzioni del go¬ 
verno sovietico. Curiosamen¬ 
te, quando la stampa italia¬ 
na ha parlato dell’incontro 
con Breznev, ha riferito so¬ 
prattutto ciò che ha detto il 
presidente sovietico e non i 
propositi dei suoi visitatori 
socialdemocratici. Sia Carl- 
sson, segretario generale 
deirinternazionale, sia Sor¬ 
sa, presidente del gruppo 
ed e.K-primo ministro finlan¬ 
dese, hanno rilevato invece 
che il momento è quanto 
mai delicato. II mondo è a 
un bivio, hanno detto in so¬ 
stanza: o si ottengono risul¬ 
tati in direzione del disarmo 
o avremo un’altra spirale dì 
corsa agli armamenti e an¬ 
che i benefìci di un decen¬ 
nio di distensione andranno 
perduti. 

E’ ora quindi di rendersi 
conto che questo è il vero 
terreno su cui va condotto il 
dibattito aperto dalla richie¬ 
sta americana di stanziare 
nuovi e più sofisticati missi¬ 
li nucleari in Europa. Non 
sono certo le risposte pre¬ 
concette, le scelte aprioristi¬ 
che di campo quelle di cui 
abbiamo bisogno. Se ne è 
accorto anche Eugenio Scal¬ 
fari che. dopo avere accet¬ 
tato acriticamente la tesi «ii 
un’improvvisa « superiorità » 
sovietica, ha visto che le co¬ 
se non erano poi cosi sem¬ 
plici e ha proposto che l’Eu¬ 
ropa di comune accordo 
chieda e ottenga garanzie 
dagli americani. 

Noi abbiamo già detto che, 
se misure concrete sì rive¬ 
lano neces.sarie per mante¬ 
nere rcnuilibrio, esse vanno 
prese. Ma occon'c farlo a 
ragion veduta, nei limiti esat¬ 
ti in cui possono essere in¬ 
dispensabili. con le garan¬ 
zie occorrenti e, soprattut¬ 
to. col proposito di trattare 
perché si arrivi a una limi¬ 
tazione prima, a una ridu¬ 
zione poi. degli armamenti 
che si fronteggiano in Eu¬ 
ropa. Non ci pare che que¬ 
sto ragionamento sia diver¬ 
so da quello di Schmidt, né 
che le nostre preoccupazioni 
siano differenti da quelle 
c.snoste a Mosca dai dirigen¬ 
ti socialdemocratici. Cerchia¬ 
mo di non mettere in gioco 
i progressi faticosamente 
raggiunti nella distensione 
dcirultimo decennio; altri¬ 
menti gli anni ’80 potrebbe¬ 
ro essere tragici per tutti. 

Giuseppe Beffa 


Una importante indicazione politica e di lavoro 

La lotti conclude il primo dibattito 
sul tema delle riforme istituzionali 


ROM.^ — La Cosiitiizione 
non e un mito intangibile ma, 
proprio per fare i conti — co¬ 
me è neces-sario. pena l’ina- 
ridimento delle prospettive de¬ 
lineate in questi 30 anni — 
con il grande e ineludibile te¬ 
ma delle riforme istituzHinali. 
si tratta di correggerne le 
inadeguatezze senza fugtie in 
avanti o formule semplicisti¬ 
che c. al contrario, esaltan¬ 
done i tre moment: fondamen¬ 
tali: il principio della sovra 
nilà popolare, il sistema delle 
libertà e quello delle auto¬ 
nomie. 

A queste indicazioni di fon¬ 
do si è ancorato l’impegnati¬ 
vo e franco intervento con 
cui il presidente della Came¬ 
ra. N'ildc .lotti, ha voluto ieri 
sera concludere l’ampio di¬ 


battito che per Ire giorni, in 
»x;ca5ione deH’esame del bi¬ 
lancio interno dell'assemblea 
di Montecitorio poi approvato 
a larga maggioranza, ha con- 
.sentito al parlamento di in¬ 
tervenire per la prima volta, 
e in prima persona, nell’am¬ 
pio confronto in corso nel 
Paese sul funzionamento del¬ 
le istituzioni e sulla loro ca¬ 
pacità di rispondere adegua¬ 
tamente alle esigenze dei tem¬ 
pi nuovi. 

Guai però — ha avvertito 
la dotti — ad archiviare que¬ 
sto dibattito senz.a cominciare 
a trarne le necessarie conse¬ 
guenze: finiremmo per inari¬ 
dire le stesse prospettive che 
la ricca e travagliata vita del¬ 
la democrazia repubblicana 
ha tracciato in tutti questi 


anni. Tanto più die la Co¬ 
stituzione ha aperto una nua 
va epoca per U nostro Paese 
con una forza innovativa che 
non ha ancora esaurito le sue 
potenzialità. Essa ha infatti 
delineato uno stato nuovo, con 
una unica ispirazione ideolo¬ 
gica: l’antifascismo. (E qui 
un paio di missini hanno ten¬ 
tato una vergognosa provo¬ 
cazione. respinta energicamerv 
te dal presidente della Ca¬ 
mera mentre da tutta l'assem¬ 
blea sì levava un caloroso ap- 
plarnso di solidarietà e di ap- 
prcz7.amento per le parole di 
Nilde dotti). E' stato un pro¬ 
cesso rinnovatore grande e 
difficile; uscivamo dal fasci¬ 
smo con una guerra di popolo 
quale fu la Resistenza, e ave¬ 
vamo davanti un’organizzazio- 


I 

Negatiìfo il confronto 
su pensioni, fisco e tariffe 

Riconosciute giuste le riehieste ma condizionate a pesanti contropartite - Andreatta rigido sul de¬ 
ficit - Reviglio: revisione della scala mobile - I sindacati preannuncìano «necessarie iniziative» 



L ^ì II e Alì II* A ■fl’fl HTÌIa a pAl*IÌtìÌ presidente Pertlnl è arrivalo ieri 

lia illU C A Cil/IIll a Belgrado, accolto con un caloroso 

abbraccio dal maresciallo Tito. L'incontro fra i due statisti e I colloqui politici subito iniziati 
sono stati caratterizzati da un clima di grande cordialità. Ieri sono stati discussi I grandi 

temi internazionali; oggi sono sul tappeto I rapporti di amicizia fra i due Paesi. IN ULTIMA 


RO.VIA — «Serie divergen/.e». 
Co.sì ieri a tarda notte la .se¬ 
greteria della Federazione 
CGIL. CISL. UIL ha com¬ 
mentato il « nulla di fatto » 
deH’incontro col governo. Al¬ 
tre riunioni sono .state fi.s- 
sate. Ma il direttivo unitario 
del .sindacato, già convocato 
per il giorno 17, assumerà 
« le iniziative necessarie » a 
sastogno della piattaforma 
pre.sentata da tempo al go¬ 
verno. 

ieri per ben quattordici 
ore si è discusso di tutto: 
della detrazione fiscale sulla 
« tredicesima » mensilità del 
'79. deH’aumento degli asse¬ 
gni familiari, dell’aumento 
delle pencjioni sociali e di 
quelle c al minimo > di con¬ 
tribuzione. delle tariffe elet¬ 
triche e telefoniche, degli 
sfratti e degli investimenti 
pubblici nel .settore delle co¬ 
struzioni. Tutti problemi con¬ 
creti e .scottanti. Ma su nes- 
.suno di essi si è riusciti a 
stringere. Le « disponibilità > 
non sono mancate; tuttavia 
alla fine delle 14 ore di di¬ 
scussione quelle disponibilità 
si .sono rivelate più che al¬ 
tro formali. 

E’ stato un confrónto te- 


•so. reso difficile dalle espli¬ 
cite « resi.slcnze ^ di alcuni 
ministri. Il più irremovibile è 
sembrato .Andreatta, respon¬ 
sabile del dicastero del Bi¬ 
lancio: « Il deficit per il ID'IO 
— aveva dichiarato nella mat¬ 
tinata — ncn può e non deve 
superare i 40 mila miliardi >. 
Un altro .segnale, ma in sede 
diversa (alla Camera, rispo.i- 
dendo a una interrogazione 
parlamentare) era stato lan¬ 
ciato dal minì.stro delle Fi¬ 
nanze. Reviglio. Confermata 
la < disponibilità > del gover¬ 
no a rivedere il sistema delle 
detrazioni per carichi di fa¬ 
miglia, aveva aggiunto che 
ciò richiedeva una c contro- 
partita » con la € modifica 
dell’attuale sistema di scala 
mobile che consenta di ridur¬ 
re l’impatto dell’aumento del 
prezzo del petrolio sui costi 
di produzione delle aziende ». 

All’interno della delegazio¬ 
ne ministeriale (a un cert.o 
punto era sembrato che 11 
governo si riunisse a consul¬ 
to) la < linea Andreatta > è 
prevalsa nettamente, anche 
se qualche divergenza è af¬ 
fiorata esplicitamente qua e 

p. C. 

(Segue in ultima pagina) 


Parlano gli operai che hannp combattuto davvero il terrorismo 


Quatto anthe la Fiat ri ostaiolava 

Le testimonianze dì un gruppo di delegati dì fabbrica > I rifiuti della direzione dell’azienda alla vi- 
gilanza operaia e a iniziative comuni con i lavoratori - Una storia costellata di strane assunzioni 


Contatti tra Cossiga 
e gli Agnelli? 

Tutti i metalmeccanici italiani scenderanno in lotta a fianco 
di quelli della FIAT. Uno sciopero nazionale di due ore. infatti, 
è stato annunciato ieri a Torino dal segretario della FLàl 
Bentivogli; le modalità dello sciopero saranno decise nel corso 
deH’assemblca dei delegati di tutte le categorie die si svol¬ 
gerà martedì prossimo a Torino con la partecipazione dei 
segretari generali delia Federazione unitaria Lama, Camiti 
e Benvenuto. 

Ieri, intanto, il governo è intervenuto presso la FIAT sol¬ 
lecitando un «chiarimento» sul caso dei CI licenziamenti. E’ 
corsa voce anche di un incontro riservato tra il presidente 
del Consiglio Cossiga e uno dei membri della famiglia Agnelli. 
Di certo c’è stata una telefonata tra Palazzo Chigi e Torino 
e la partenza, in serata da Torino per Roma, di Cesare Anni¬ 
baldi. responsabile FIAT delle relazioni sindacali. Un pas.so 
del governo era stato sollecitalo da Lama. Camiti e Benve¬ 
nuto nel corso di un incontro ristretto nel quale i tre segre¬ 
tari avevano espresso preoccupazioni per ropcrazionc dcl- 
l’azienda torinese che < vuole mettere il sindacato sul banco 
degli imputati ». 

Da registrare anche numero.sc prese di posizione e com¬ 
menti. A plauso delle scelte della FIAT sono intervenute le 
direzioni delle aziende che fanno capo aH’industriale De To¬ 
maso. Dall'altro iato il coordinamento nazionale dei delegati 
Fiat, riunitosi ieri a Torino, ha ribadito con fermezza la vo¬ 
lontà di non accettare una escalation di iniziative volte a ridi¬ 
mensionare il sindacato, spazi di libertà c di democrazia in 
fabbrica, a ripristinare un’autorità assoluta dcH’azienda sui 
processi produttivi. A PAGINA 2 


Dal nostro inviato 

TORINO — «La FIAT l’uni¬ 
ca a battersi contro il terro¬ 
rismo? Ma dii l’ha mai vi¬ 
sta! ». 

Pietro Passerino, delegato 
della Lancia di Chivasso, par¬ 
la deciso, con rabbia. In ma¬ 
no stringe i giornali del mat¬ 
tino che riportano, col dovu¬ 
to rilievo, le dichiarazioni di 
un alto dirigente del colosso 
automobilistico. Noi i bravi, 
noi gli unici, noi che. licen¬ 
ziando 61 violenti, abbiamo 
scoperchiato per primi un 
problema sommerso sotto bar¬ 
riere di omertà, di paure, di 
interessali silenzi. Sapranno 
gli altri fare altrettanto? 

« Faccio un esempio — ri¬ 
prende Passerino —. Tempo 
fa a Chivasso un attentato 
incendiario ha distrutto il re¬ 
parto sellerìa ed ha rischiato 
di mandare in fumo anche 
j tutto il montaggio. Quell’azio- 
I ne, se ricordo bene. Tacevano 
: firmata le ” unità combattenti 
comuniste territoriali ”. Per 
gli operai poteva significare 
giorni e giorni di cassa inte¬ 
grazione. Il giorno dopo an¬ 
diamo in direzione per discu¬ 
tere della ripresa del lavoro 
e per offrire il nostro im¬ 
pegno di vigilanza. Beh, sai 


OGGI 


se andassimo a cercarlo 


ne statuale fortemente ccn- | 
tralizzata e che nel fascismo 
aveva trovato la sua defini¬ 
zione più totalitaria. 

E’ concluso questo processo 
rinnovatore?, si è chiesto il 
presidente della Camera. Non 
ancora, neppure aU'intemo 
della (^istituzione in cui vi 
sono parti (il sistema dei con¬ 
trolli. per esempio) che rispec¬ 
chiano il passato, ed altre che 
il trascorrere degli anni ha 
inevitabilmente logorato. Af¬ 
frontiamo quindi, senza timo¬ 
ri reverenziali ma anche sen¬ 
za ricorrere a formulette ti¬ 
po « prima » 0 « seconda Re- 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima pagina) 


OAPITI dal gaudio pro- 
curatoci dalla perento¬ 
ria presa di posizione dei 
comunisti sul minacciato 
aumento delle lartUe tele- 
ioniche (si è capito ieri, 
con la miseranda figura 
fatta dal ministro Vittori¬ 
no Colombo, che ha ri¬ 
sposto, quanto avevamo 
ragione) abbiamo trala¬ 
sciato di porre nel dovuto 
risalto una dichiarazione 
delVon. Rumor, un incro¬ 
cio tra una anguilla e una 
creme caramelle, che Val- 
tra sera, rivedendolo e ria¬ 
scoltandolo in TV, nella 
terza puntata del bellissi¬ 
mo documentario tratto 
dal processo di Catanza¬ 
ro, ha di gran lunga su¬ 
scitato in noi più pietà 
che indignazione. La sua 
balbettante viltà et ha di¬ 
strutto e CI ha tatto ver¬ 
gognare fin nel profondo 
di essere suoi connazio¬ 
nali. 

Ebbene Fon. Rumor (che 
i, lo riconosciamo, un for¬ 
tissimo argomento contro 
Fuguaglianza degli uomi¬ 


ni) ha detto: «Il periodo 
poliuco compreso tra il 
Ta e il *79. che ha visto il 
PCI far parte della mag¬ 
gioranza è una esperienza 
che non si deve assoluta¬ 
mente ripetere. Sono con¬ 
trario a qualsiasi forma 
di governo che coinvolga 
il PCI ». Ora, queste paro¬ 
le ei fanno venire m men¬ 
te t troppo numerosi Do¬ 
nai Caltin, Colombo, Ru¬ 
mor appunto, e frittura 
caria, che passano la vita 
a dire che non et vogliono 
al governo, senza che noi 
battiamo ciglio. Forse fac¬ 
ciamo male, perché t be¬ 
ne che questi signori sap¬ 
piano che sprecano U to¬ 
ro fiato. Siamo noi, per 
primi che non vorremmo 
a nessun patto andare al 
governo con loro ed essi 
farebbero bene a rispar¬ 
miarsi dichiarazioni o at¬ 
teggiamenti in cui è av¬ 
vertibile la degnazione di 
chi ci potrebbe accogliere 
o respingere, ignari che 
non sono Rumor e gli a- 
mici del suo stampo che 
non vogliono il PCI, ma è 


il PCI che non si pone 
neppure il problema di 
sedersi accanto a loro in 
qualsivoglia posto. Se han¬ 
no preso i comunisti per 
gente da ospitare hanno 
sbagliato di grosso, e in 
ogni caso giova ripetere 
che saremmo noi i primi 
a dire di no. non solo per 
una ragione politica ma 
anche per una questione 
di sapone. Prima dt anda¬ 
re in giro noi comunisti 
ci laviamo. 

Eppure le parole delV 
on. Rumor ci fanno pia¬ 
cere, perché dimostrano 
che egli sa distinguere tra 
te persone perbene e quel¬ 
le che perbene non sono. 
Affermando di non voler¬ 
ci, egli ci colloca tra le 
prime e automaticamente 
si pone tra le seconde. 
Non dubiti che non an¬ 
dremmo a cercarlo o se 
lo facessimo sarebbe per 
mandarlo finalmente do¬ 
ve, non fosse che per de¬ 
cenza. Fon. Rumor do¬ 
vrebbe già essere. 

Fertabraecle 


che cosa ci siamo sentiti di¬ 
re? Che l’unico modo per ri¬ 
prendere il lavoro era quello 
di accettare Finlroduzìone del¬ 
la quarta linea, cioè una mo¬ 
difica produttiva contro la 
quale il sindacato si era sem¬ 
pre battuto. Anche così sono 
sorte certe situazioni ». 

£’ un fatto che questa con¬ 
fusione è stata creata e la 
lotta contro la violenza e il 
terrorismo è stata resa più 
difficile per il modo come 
l’azienda si è mossa, il ter¬ 
rorismo uccide, ferisce, bru¬ 
cia, minaccia? Di tutto ciò 
la Fiat ha dato l’impressione 
di vedere soltanto ciò che le 
.serviva per attaccare la de¬ 
mocrazia in fabbrica, la real¬ 
tà di conquiste faticosamente 
consolidate. In fabbrica regna 
la violenza? Allora via i con¬ 
sigli, via la contrattazione ar¬ 
ticolata, via Fobbligo di as¬ 
sumere attraverso gli uffici 
di collocamento. 

I delegati ne parlano con 
foga, quasi con risentimento. 
Molti di loro, in questi anni, 
sono stati nel mirino del ter¬ 
rorismo, hanno avuto l’auto 
bruciata, la carrozzeria sfre¬ 
giata, le gomme tagliate. 
« Molti — dice Giuseppe Za- 
lapi, delegato a Rivalla — 


Bahro 
e Huebner 
scarcerati 
ieri 

nella RDT 

BERLINO — Rudolf Bahro 
e Niko Huebner. due tra i 
nomi più noti delia dissi¬ 
denza nella RDT, so.'.o 
stati scarcerati ieri in se¬ 
guito alVappUcazione del- 
ì’amnistia decretata m oc¬ 
casione del 30. anniversa¬ 
rio delia Repubblica. La 
notizia diffusa nella Ger¬ 
mania federale dalla Le¬ 
ga per i diritti umani è 
.stata poi indirettamente 
confermata nella RDT. 
Rudolf Bahro era stato ar¬ 
restato nel 1977 sotto l'ac¬ 
cusa di aver raccolto e 
fornito « informazioni dif¬ 
famatorie » sulla RDT e 
di aver fatto «opera di 
spionaggio ». 


hanno dosmlo cambiare nume¬ 
ro telefonico per evitare le 
continue minacce ». 

Non hanno accettato ieri 
questo messaggio di paura, 
non accettano oggi le inte¬ 
ressate lezioni della Fiat. E 
poiché non hanno — come Ut 
Fiat — un'orchestra a dispo¬ 
sizione, non fanno musica ma 
raccontano fatti realmente ac¬ 
caduti. 

Racconta Enrico Lo Presti, 
delegalo delle Carrozzerie di 
Mirafiori: « Nella primavera 
del '76 ci furono in fabbrica 
una serie di incendi dolosi. In 
consiglio discutemmo la co¬ 
sa e decidemmo di proporre 
alia direzione la formazione 
di nostre squadre di vigilan¬ 
za che. gratuitamente e fuori 
deH’orario di lavxiro, si curas¬ 
sero della salvaguardia degli 
impianti. Beile: la risposta fu 
no. no e basta ». 

Aggiunge Giancarlo Vasone, 
delegato degli enti centràli: 
« Quando venne ferito Palmie¬ 
ri, chiedemmo alla direzione 
di organizzare insieme una 
grande assemblea contro il 
terrorismo. Avevamo pensa- 

Massimo Cavallini 

(Segue in ultima pagina) 


Colpo di 
mano DC: 
Cacciafesta 
presidente 
Italcasse 

Con dieci voli su 22 con¬ 
siglieri d’amministrazione 
(ma due erano assenti) 
Remo Càcciafesta è di¬ 
ventato presidente dea' 
Italcasse. E’ stalo un ve¬ 
ro e proprio colpo di ma¬ 
no della DC. degno, anco¬ 
ra una volta, dcU'arro- 
ganza del potere. L'altro 
concorrente, Ferrari, an¬ 
ch’egli de. vicepresidente 
della C.ARIPLO (maggior 
azioni.sta dcH’Itaicasse) è 
stato bocciato per un vo¬ 
to. dopo che da paife de¬ 
mocristiana si era 
fata. nei giorni .scorsi, una 
campagna strumentale. 
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Riunito il coordinamento degli stabilimenti 

L'FLM decìde la risposta alla Fiat 
con due ore dì sciopero nazionale 

Il vero obiettivo è il potere in fabbrica - li blocco delle assunzioni colpisce tutti, ma soprattutto il Mez¬ 
zogiorno - Martedì a Torino manifestazione con i segretari confederali Lama, Camiti e Benvenuto 
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De Tomaso 
solidale 
con chi 
licenzia 

C’è anche chi spcz/a lan¬ 
ce a favore dei licenziamenti 
decisi dalla Fiat. In prima fi¬ 
la l’industriale De 'l'omaso, 
che ha prontamente fatto sti¬ 
lare dalie direzioni della Nuo¬ 
va Innocenti, della Benelli e 
della Moto Guzzi da lui con¬ 
trollate, comunicati di c so¬ 
lidarietà > e di < consenso » 
per le misure prese dai colle¬ 
ghi della Fiat. E la co.sa non 
è certo sorprendente. Meno 
« scontate > le dichiarazioni 
di € leaders > politici come il 
segretario repubblicano Spa¬ 
dolini e quello liberare Zano- 
ne e di organi di partito co¬ 
me VUmanità. 

I primi due prendono spun¬ 
to dall'articolo di Giampao¬ 
lo Pansa sulla Repubblica di 
ieri per giustificare l’iniziati- 
\a della direzione Fiat. Spa¬ 
dolini arriva a ridurre le po- 
-sizioni sul merito della vicen¬ 
da assunte dal sindacato a 
una difesa di € quella fran¬ 
gia di estremisti che si è in¬ 
serita nella lotta sociale, co¬ 
me figlia di un *’ maggio trop¬ 
po lungo ", di un maggio che 
non finisce mai » e se la pren¬ 
de con * settori dello stesso 
sindacalismo ufficiale » che 
>< insistono in una politica di 
ammiccamento, in quella che 
La Malfa definiva la tenta¬ 
zione costante dello scavalca¬ 
mento a sinistra ». Più cauto 
di Spadolini. Zanone, torinese, 
non si dimentica di cogliere 
la < gravità » delle misure, che 
dice € lecito presumere siano 
motivate e sorrette da ragio¬ 
ni comprovate». L'organo so¬ 
cialdemocratico. partendo dal- 
Tassunto che si deve crede¬ 
re alla Fìat, sostiene che < si 
scontano oggi le conseguenze 
di metodi di lotta sindacale 
che vennero messi in atto a 
partire dal 1969 ». 

L'articolo della Repubblica 
forniva una descrizione del 
chma in fabbrica alla Fiat 
tutta fondata sull'ottica di un 
caposquadra della Mirafiori. 
sulle sue c pause ». sulle sue 
frustrazioni, sulle sue umilia¬ 
zioni. sul disagio conne-sso ad 
un ruolo rimasto fermo men¬ 
tre tutto il resto della fabbri¬ 
ca è mutato (< si metta al 
mio posto, al posto di uno che 
sul lavoro se fa una cosa gli 
dicono: bastardo, sbagli; e se 
ne fa un’altra gli dicono sem¬ 
pre: bastardo, sbagli »). E' 
un'ottica che esprime, pur se 
in toni evidentemente esaspe¬ 
rati. anche problemi reali, in 
cui la dequaliflcazione delle 
funzioni del capo rispetto alla 
gerarchia aziendale, vanno di 
pari passo con le difficoltà 
nell’esprimere un'autorità di 
vecchio tipo nei confronti de¬ 
gli operai. E* anche un'ottica 
che può essere utilizzata co¬ 
me pezza d'appoggio a chi 
pensa che la soluzione .stia nel 
tornare a prima del 1969 (di 
iquel maggio»). Ma certo 
non c'^ntra molto con la .so¬ 
stanza dell’operazione Fiat. 


Il professor 
Adolfo di Majo 
nel Consiglio 
superiore della 
magistratura 

ROMA -- Camera e Se¬ 
nato in seduta congiunta 
hanno ieri eletto a com 
• ponente del Consiglio su- 
! pcriore della magistrato 
I ra. in rappresentanza del 
I Parlamento, il prof. Adol- 
' fo di Majo Gianquinto. 
j che sostituisce nel CSM 
il compagno Pietro Bar¬ 
cellona, eletto deputato 
1 nel giugno scorso nelle li¬ 
ste del PCI. Di Majo ha 
I Ottenuto 616 voti su 752. 

Adolfo di Majo Giaquin- 
to è nato a Roma nel "SS. 
Allievo del Niccolò e stu 
dioso di diritto, ha perfe¬ 
zionato la sua preparazio¬ 
ne a Friburgo e Bonn. Or¬ 
dinario di diruto civile al- 
l’Università di Roma, è 
patrocinante In Cassazio¬ 
ne. Autore di numerose 
pubblicazioni in varie di- 
.scipline giuridiche (dirit¬ 
to privato, diritto del- 
reconomia, diritto del la¬ 
voro). è membro della se¬ 
greteria nazionale deil'A.s- 
.«ocìazione giuristi demo¬ 
cratici. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Il .sindacato ha 
deciso di rispondere alla Fiat. 
Senza reazioni emotive o av¬ 
ventate, ma con tutta la de¬ 
terminazione richic.sta dalla 
grave svolta che il padrona¬ 
to italiano. Fiat in testa, cer¬ 
ca di imprimere ai rapporti 
sindacali, con metodi che ri¬ 
cordano quelli degli anni '50. 

Questo è ciò che è .scatu¬ 
rito dalla riunione straordina¬ 
ria del coordinamento nazio¬ 
nale Fiat che si è .svolta ieri, 
fjd è pure il significato della 
proclamazione di due ore di 
scio|)ero per tutti i metalmec¬ 
canici italiani, con modalità 
da definire nei prossimi gior¬ 
ni. annunciata ieri proprio a 
Torino dal .segretario generale 
della FLM Franco Bentivogli. 

Nei giorni scorsi, di fron¬ 
te al licenziamento di 61 la¬ 
voratori. non si può negare 
che il sindacato sia stato in 
grave difficoltà. La Fiat vo¬ 
leva esporlo ad un gioco al 
massacro: o difendeva tutto 
c tutti (anche i gruppi che 
si abbandonano nelle fabbri¬ 
che a violenze intollerabili) 
oppure si abbandonava a sot¬ 


tili « distinguo » sulle respon¬ 
sabilità individuali, indebolen¬ 
do comunque la sua credibi¬ 
lità in fabbrica e di fronte 
aH'opinione pubblica. Ne so¬ 
no rimasti disorientati i lavo¬ 
ratori, come confennano le 
stentate partecipazini allo 
sciopero di mercoledì. 

Ma mercoledì sera la Fiat 
ha rivelato i suoi obiettivi, 
con ranmincio della .sospen¬ 
sione (^ temporanea », ha det¬ 
to l’azienda, ma intanto non 
Ila indicato un termine) del¬ 
le assunzioni. Un ge.sto gra¬ 
ve perché colpisce non solo 
Torino ma tutto il paese, ed 
in particolare il Mezzogiorno. 
Grave perché la Fiat ha di¬ 
chiarato esplicilametìte che 
con questo gesto vuol ottenere 
una modifica del sistema di col¬ 
locamento. apre un contenzioso 
con lo stesso parlamento, che 
dovrebbe modificare ima leg¬ 
ge come lo statuto dei lavo¬ 
ratori. 

La portata di questo gesto 
è stata compresa dai lavo¬ 
ratori: nuovi scioperi (riusci¬ 
ti molto meglio di quelli di 
mercoledì) si sono avuti ieri 
alla Lancia di Chivasso. alla 


FIAT di Villar. tra i carre- 
listi della Meccanica di Mi- 
rafiori. 

« La FIAT — ha detto Sil¬ 
vano Vcrone.se, aprendo i la¬ 
vori del coordinamento FIAT 
a nome della segreteria na¬ 
zionale della FLM — sta at¬ 
tuando una € escalation * di 
iniziative volte a ridimensio¬ 
nare il sindacato, a fare i 
conti una volta per tutte con 
la sua capacità di intervento, 
di contrattazione permanente, 
a ridimensionare spazi di li¬ 
bertà e di democrazia in fab 
brica. a ripristinare un'auto¬ 
rità assoluta deU’azienda sui 
processi produttivi ». 

« fi fatto che la FIAT non 
abbia voluto a bella posta 
agire sul terreno legale ri¬ 
volgendosi alla magistratu¬ 
ra — ha aggiunto Veronese — 
con fatti e accuse precise, 
significa che strumentalizza 
il discorso sul terrorismo per 
altri obiettivi ». 

Il sindacato, pur .senza en¬ 
trare per ora nel merito del¬ 
le accuse rivolte ai 61 licen¬ 
ziati. respinge i provvedimenti 
delia FIAT perché le relative 
lettere violano le norme di 


legge e contrattuali, conten¬ 
gono accuse generiche ed 
uguali |x?r tutti che rendono 
impossibile esercitare una di¬ 
fesa. e diffida la FI.AT a 
indicare subito fatti e circo 
stanze addebitati a ciascuno 
operaio. 

Il sindacato, però, non ri¬ 
nuncia per que.sto ad un’auto¬ 
critica. Occorre passare, ha 
detto Veronese, da una fase 
(li rituali stigmatizzazioni ad 
un impegno concreto c per¬ 
manente contro i terroristi. 
•Allo .stesso modo il sindacato 
deve porsi il problema della 
forma di lotta por combatte¬ 
re ogni epi.sodio di violenza e 
intolleranza in fabbrica. 

Sono state confermate le 
iniziative di mobilitazione già 
annunciate, a cominciare dal¬ 
l'assemblea provinciale dei 
delegati di tutte le categorie 
che si svolgerà martedì a To¬ 
rino. con la partecipazione 
di Lama. Camiti e Benvenu¬ 
to. Saranno invitate le forze 
politiche, le i.stituzioni. gli en¬ 
ti locali, i lavoratori della po¬ 
lizia. i magistrati. 

Michele Costa 


Torino: due operai morti 
negli stabilimenti FIAT 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Deve ancoro spegner.si l’eco 
delle ultime lotte dei lavoratori della 
Fiat per la salvaguardia deirambiente 
e per la sicurezza sul lavoro, che ieri 
altri due operai sono morti all’interno 
degli stabilimenti del grupp». E sono 
morti «dentro» gli .stnbilimenti. nono- 
.state il fieddo cinismo della Fiat stia 
(.creando di far pa.ssare la tesi solito 
del « dece.sso ovvenulo durante il tra 
sporto in aspedalc»: le testimonianze 
degli operai e dei consìgli di fabbrica 
.sono in questo co.so concordi. 

I due infortuni mortali sono acca¬ 
duti in due stabilimenti dello Fiot. da 
tempo al centro di comples.se inchie.ste 
giudiziarie a causa del tragico ripetersi 
rii «omicidi bianchi»: la Tcksid e la 
Spa Stura. Le vittime sono due lavora¬ 
tori di imprese appaltatrici, quelle cui 
la Fiat non .solo affida gran parte della 
manutenzione, ma alle quali da qual¬ 
che me.se «decentro» anche le lavora¬ 
zioni più pericolose. 

La prima vittima si chiamava Eflsio 
Porcù. aveva 29 anni, sposato, due figli, 
originano di Asuli in provincia di Ori- 


I stano. Lavorava per la ditto di co- 
struzloni edili Grignolio, di corso Vit- 
I torlo Emanuele 172 a Torino, ed abi¬ 
tava con la famiglia in via Nizza 342. 
E‘ caduto per circa 20 metri dal tetto 
della centrale termica della Fiat Spa, 
sezione ricambi. Erano circa le 9 e da 
poco era ripre.so il lavoro per effettuare 
i collegamenti dei condizionatori, de¬ 
gli .scarichi e delle tubazioni tra la 
centrale termica e il nuovo reparto 
« Stura nord » che è in via di costru¬ 
zione dietro alla Spa Stura, vi lavo- 
I rano molte ditte appaltatrici tra cui la 
I Grignolio. Non si .sa di preciso come 
I s.a accaduto; gli operai pre.senti lo han¬ 
no visto precipitare e accorsi si -sono 
1 accorti che la scaletta di acce.sso al 
I tetto della centrale non era sbarrata 
t come avrebbe dovuto essere. 11 Porcù, 
I secondo la Fiat .sì sareblie .suicidato a 
cau.sa di disgrazie familiari che lo 
avrebbero colpito in questi ultimi me¬ 
si: la morte di un figlio e di un co¬ 
gnato. Era addetto al trasporto mate¬ 
riale a terra con un muletto, e suila 
centrale termica non avrebbe dovuto 
andare. 


Il secondo infortunio è avvenuto ver¬ 
so le U) alla Teksid di cor.so Mortara. 
La vittima si chiamava Emanuele Ta¬ 
verna. 58 anni, abitante in via San 
Pio VII a Torino, titolate di una im¬ 
presa di pulizia. L'uomo era su un 
carro ponte, quando ha urtalo un cavo 
ad alta tensione al quale la Fiat assc- 
ri.sce che era stala tolta la corrente, 
e per la .scarica che lo ha colpito è pre¬ 
cipitato da un’altezza di 8 metri. Non 
si sa se la causa del decesso .sia stata 
la folgorazione o la caduta; fatto sta 
che l’uomo, senza che neppure interve 
nis.se un medico per costatarne le con¬ 
dizioni, è stato caricato su una ambu¬ 
lanza e portato al Maria Vittoria, dove 
è giunto cadavere. 

* * 0 

'TARANTO — Due operai del quarto 
centro siderurgico dell’Italsider sono 
stati ricoverati con la riserva di pro¬ 
gnosi nell’ospedale civile della « San¬ 
tissima Annunziata » per Intossicazio¬ 
ne da ossido di carbonio. Si tratta di 
Francesco Caramia, di 24 anni, e di 
Stefano Trisolino, di 29. 


Con un polemico artìcolo di Cìcchitto sull* « Avanti! » 


Sortita delia sinistra socialista 

I problemi politici non si risolvono con i trucchi elettorali caldeggiati da Pic¬ 
coli né con le fughe in avanti sulle riforme di tipo presidenziale - Zaccagnini 
convoca la direzione della Democrazia cristiana - L’intervento di Spadolini 


ROMA — I sociali.sti sono 
contrari all'abbandono del¬ 
la proporzionale e all’ado- 
zione di una legge eletto¬ 
rale maggioritaria come 
quella prospettata dal set¬ 
tore doroteo della DC (il 
più nostalgico nei confron¬ 
ti deU’esperienza — falli¬ 
ta — della legge-truffa). 
Lo afferma Fabrizio Clc- 
chitto con un articolo che 
apparirà oggi sull’Aimnti!. 

Alcune tesi del dirigen¬ 
te socialista assumono ri¬ 
lievo proprio perché si col¬ 
locano nel quadro del di¬ 
battito aperto con il sag¬ 
gio di Craxi. Cicchitto af¬ 
ferma: 1) che 11 discorso 
della « grande riforma », 
avviato da Craxi. deve es¬ 
ser messo con i piedi per 
terra. « cominciando dal¬ 


l’operatività delle istituzio¬ 
ni esistenti e dello Stalo 
attraverso una serie di mo¬ 
difiche all’interno dell’at¬ 
tuale equilibrio costituzio¬ 
nale»: 2) che dopo aver 
migliorato il lavoro parla¬ 
mentare. magari con una 
differenziazione di compi¬ 
ti delle due Camere, si 
può aprire anche una di¬ 
scussione sulle riforme co¬ 
stituzionali. sapendo però 
che su tale terreno pesa 
un’ipoteca conservatrice. 

E qui vi è la risposta a 
una parte della DC: c L* 
mi. Piccoli ha sbagliato i 
suoi conti — si afferma — 
se pensa di risolvere la 
crisi di egemonia in cui 
versa la DC cambiando le 
regole del gioco con l'ado¬ 
zione del sistema eletto¬ 


rale maggioritario. La 
maggioritaria o. peggio. V 
adozione della legge mag¬ 
gioritaria e il presidenzia¬ 
lismo sono del tutto inac¬ 
cettabili ». Si ammette pe¬ 
rò la possibilità dì una ri¬ 
flessione 4 più problemati¬ 
ca » suU’ipotesl di un 
« mantenimento della pro¬ 
porzionale e il presidenzia¬ 
lismo», senza precisare di 
quale presidenzialismo do¬ 
vrebbe trattarsi. Da queste 
premesse. Il dirigente so¬ 
cialista trae la conclusio¬ 
ne politica che un nuovo 
patto istituzionale richie¬ 
de Il contributo di tutte le 
forze democratiche. Que¬ 
sto patto, sostiene Cicchlt- 
to, « passa attraverso una 
nuova fase della politica 
di unità nazionale che non 


Per rinnovare i consigli comunali 


Domenica e lunedì alle urne 
quattro comuni del Casertano 

- Si tratta di Maddalonì, Marcianise, Villa Literno e Giano Vetusto 
Gestioni commissariali imposte dalle manovre de - 50.000 elettori 


Dal nostro corrispondente 

CASERTA — Domenica e lu¬ 
nedi si voterà in quattro co¬ 
muni della provincia di Ca¬ 
serta — Maddaloni. Marcia- 
nise. Villa Literno e Giano 
Vetu.sto — per il rinnovo del 
ronslgh comunali attualmen¬ 
te retti da ge.stioni commis¬ 
sariali. In tutti e quattro i 
centri st vota antlcij^tamen- 
tc rispetto alla scadenza pre¬ 
vista; complessivamente i 
cittadini chiamati alle urne 
sono 48 230 che dovran¬ 
no eleggere rispettivamente 
40 conslahen a Maddaloni. 30 
a Marcianlse. 20 a Villa Li- 
temo e. infine, 15 a Giano 
Vetusto, l’unic» di questi co¬ 
muni dove si voterà con il 
sistema maggioritario non 
superando la sua popolazione 
i 5 mila abitanti. 

In nessuno di questi comu¬ 
ni. si è riusciti a completare 
la «legislatura» e. nonostan¬ 
te le diversità delle varie vi¬ 
cende amministrative, c’è un 
dato comune che spiega le 
raeioni del bl(x:co della vita 
amministrativa ed il ricorso 
anticipato alle urne. 

In que-stl comuni — tran¬ 
ne Giano Vetusto, dove si 
fronteggiano due liste con- 


Stascra in TV 
! dibattito 
con Napolitano 

ROMA — Questa sera, 
alle 20.40. subito dopo il 
ì TOl. andrà in onda, per 
J la rubrica Ping Pong. un 
I confronto tra il compa- 
I gno Giorgio Napolitano, 
i della segreteria del PCI, 

I c Gerardo Bianco, capo- 
I gruppo della DC alla Ca- 
I mera, sul tema; «E.slste 
una cri.si dei portiti?». 


trapposte della DC — il pe¬ 
so delle forze di sinistra e 
quello della Democrazia Cri¬ 
stiana, ovunque partito di 
maggioranza relativo, seppur 
con leggere differenze, so¬ 
stanzialmente si eguagliava. 
Solo un governo quindi, di 
solidarietà democratica com¬ 
prendente il PCI. avrebbe 
potuto consentire (J1 sblocca- 
1 re ia situazione: invece la 
1 DC si è costantemente irri- 
i gldita e addirittura a Madda- 
i Ioni, dopo un lungo periodo 
I di paralisi amministrativa, 

1 si arrivò allo scioglimento 
per le dimissioni di tutti e 
18 I consiglieri democristia¬ 
ni e grazie al voto decisivo 
di un consigliere missino per 
l’occasione definitosi indi 
pendente. 

A Marcianise, invece, do¬ 
ve si era appena votato il 14 
maggio "78, le urne riservaro¬ 
no un risultato a sorpresa 
per la DC che perse la mag¬ 
gioranza assoluta; a questo 
esito (15 DC e 15 consiglieri 
ripartiti ugualmente tra PCI. 
PSI e PSDI) la Democra¬ 
zia Cristiana non si è mai 
« rassegnata » preferendo co¬ 
sì la via del blocco della vi¬ 
ta amministrativa piuttosto 
che l’Intesa con le forze di si¬ 
nistra. Di una Inversione di 
rotta — stando a quanto sta 
capitando in questa mini- 
campagna elettorale — non 
è neanche il caso di parlar¬ 
ne; anzi. Uno a pochi giorni 
fa non si aveva notizia di un 
seppur raffazzonato pro¬ 
gramma elettorale da parte 
del partito che porta sulle 
spalle le maggiori responsa¬ 
bilità di questo voto antici¬ 
pato. Nessuna novità nean¬ 
che per quel che riguarda le 
liste; Io scudocr(x;iato affi¬ 
da di nuovo tutte le proprie 
-speranze al soliti « boss » di 
paese. 

Mario Bologna 


Ancora incertezze 
del governo 
sulla riforma 
della polizìa 

ROMA — Nonostante man¬ 
chino appena sei giorni alia 
ripresa, in seno alla commis¬ 
sione Interni della Camera, 
del dibattito sulle varie pro¬ 
poste di riforma del corpo 
di polizìe, il ministro Rogno¬ 
ni non ha ancora riconferma¬ 
to la sua disponibilità a par¬ 
tecipare alla seduta del 17 
prossimo né si hanno notizie 
sulla proposta governativa in 
materia, preannunclata a suo 
tempo dallo stesso ministro. 
I comunisti hanno preavver¬ 
tito che non sono disposti a 
subire manovre ritardatrici. 


Pronto per l’aula 
un provvedimento 
sulle posizioni 
previdenziali 

ROMA — Le commissione 
lavoro della Camera, riiaìita 
in sede referente, ha ieri ap¬ 
provato 1 progetti di legge 
per la riapertura dei termini 
per la regolarizzazione delle 
posizioni previdenziali dei di¬ 
pendenti dei partiti politici, 
dei sindacati, delle coopera¬ 
tive (proposta del PCI) dei 
licenziati della Difesa e dei 
lavoratori licenziati per rap¬ 
presaglia. I provvedimenti 
dovranno ora andare all’esa¬ 
me dell’assemblea, in quan¬ 
to il repubblicano Del Pen¬ 
nino si è opposto alla ri- 
chic.su di far approvare le 
proposte in sede legislativa. 


è pos.sibile rovesciare né 
nel centro-sinistra o nel 
pentapartito né nell’incon¬ 
tro diretto ed esclusivo ira 
DC e PCI». 

Cicchitto è uno dei mag¬ 
giori esponenti della com¬ 
ponente socialista diretta 
da Signorile. Nelle sue ar- 
goment.azioni non è diffi¬ 
cile cogliere 11 riflesso di 
una discu-s-sione interna al 
partito. Si tratta dì una 
conte.staz!one. sia pure 
implicita, dell’articolo, di 
Craxi? La .segreteria so- 
cialusta lo ha negato. Sì 
tratta semmai, .si è preci- 
•sato. di una Interpretazio¬ 
ne del di.'^cor.sn craxiano 
(Il quale. muovendo.sj .su li¬ 
nee generali. • autorizzava 
appunto interpretazioni di¬ 
verse). 

Craxi non ha ancora con¬ 
vocato la riunione della 
Direzione socialista che 
dovrà preparare l’impegna- 
tlva .sejwione del Comitato 
centrale. Evidentemente vi 
sono ancora troppe oue- 
stìonì irrisolte tra le due 
maggiori correnti del PSI. 
un contenzioso rilevante 
da risolvere.. 

Zaccagnini — al contra¬ 
rio — sembra dec’so a con¬ 
vocare la Direzione per 
Finlzio della settimana 
pro.ssima. Perché ha mu¬ 
tato parere? Perché, sem¬ 
bra. vuole avere una po¬ 
sizione politica della DC 
— ria.ssunta In un docu¬ 
mento — come base degli 
incontri con gli altri par¬ 
titi: vuole evitare In so 
stanza che la delegazio¬ 
ne democri.stlana discuta 
con gli altri esibendo sol¬ 
tanto le proprie divisioni 
interne, politiche, pre-con- 
gre.s.suali nel senso più 
stretto. 

Domani si riunirà intan¬ 
to Io schier.amenfo che fa 
capo a Zaccagnini. Rela 
tore .sarà Galloni, che pro¬ 
prio ieri ha annunciato 
che i .sostenitori dell'attua 
le segreteria rifiuteranno 
accordi con altre correnti 
prima del Congre.s.so .Ac¬ 
cordi di schieramento o 
sulla persona del nuovo 
segretario. LTinica linea 
possibile è la linea Moro, 
ha affermato, la politica 
della solidarietà democrati 
ca. che nel ”78 .si realizzò 
con l’accordo di maggio¬ 
ranza. mentre ades.so si 
tratta di vedere quale po¬ 
trebbe essere « il massimo 
realizzabile », pur senza 
< ricorrere a formule pre¬ 
costituite ». 

n segretario del PRI. 
Spadolini, ha respinto — 
nel corso di una conferen¬ 
za stampa — le tesi di chi 
vorrebbe una rifondazione 
della Repubblica. Sul PCH, 
ha precisato, i repubblica¬ 
ni non hanno pregiudizia¬ 
li da far valere, ma solo 
verifiche sul programmi 
da proporre. 

C. f. 


Le deputate comuniste per 
la piena attuazione delle due leggi 

Polemico dossier 
al governo su 
consultori e 
aborto nel Sud 


ROMA — Finora il gover¬ 
no non ha saputo dare una 
risposta completa snìl’attua- 
zione di due leggi che sono 
frutto della lotta delle don¬ 
ne e che alle donne premo¬ 
no: quella sull’aborto (nu¬ 
mero 194) e quella sui con- 
.suUori (numero 405). Ades¬ 
so i dati sul Mezzogiorno gh 
vengono « provocatoriamen¬ 
te » forniti dalle comuniste, 
che già alla festa (leU’Unità 
a Palermo avevano annun¬ 
ciato il dossier. Ieri il po¬ 
lemico documento è .stato 
presentalo in una conferen¬ 
za stampa delle deputate co¬ 
muniste da Ersilia Salvalo, 
e arricchito di precisazioni 
e di informazioni dagli i>i- 
terventi di Adriana Seroni e 
delle parlamentari di ogni 
regione meridionale. 

Perchè è .stato preso in 
e.same il Mezzogiorno? Per¬ 
chè appunto a suo tempo 
non compariva nelle relazio¬ 
ni dei minisi ri. e perchè le 
difficoltà maggiori che le 
due leggi incontrano in Si¬ 
cilia o in Ba.siìicala aggra- 
rano una condizione femmi¬ 
nile già drammaticamente 
segnata dal punto di vista 
economico e sociale, perfino 
dalla mancanza di .servizi 
elementari (acqua, ca.sa). 
Difficoltà maggiori, dunque, 
eppure il movimento delle 
donne è riuscito a rompere il 
muro dell’inerzia e del sa¬ 
botaggio tanto da far cam¬ 
minare comunque la legge 
suH’alìorto e dare un primo 
colpo al mercato della clan 
destinità. Lo provano le ci¬ 
fre (non tutte aggiornale, 
proprio per il silenzio delle 
fonti ufficiali) degli inter¬ 
venti eseguiti, di poco infe¬ 
riori alla media nazionale. 

Dall’entrata in vigore del¬ 
la legge: 6.500 aborti in Si¬ 
cilia, più di 6.000 in Campa¬ 
nia. 12.173 in Puglia: 3.202 
in .Abruzzo: 560 in Molise: 
S66 in Basilicata; 1.926 in 


Calabria: 3.015 in Sardegna. 
Ma i nùmeri in funzione di 
« provocazione » non si fer¬ 
mano qui. Il dossier fa an¬ 
che il punto sui consultori 
pubblici in funzione nel Mez¬ 
zogiorno che sono in tutto 
29. nc.ssiino in Sardegna, 
nessuno in Sicilia, nessuno 
nel Molise, un bilancio scan- 
daln.so per Regioni c Comu¬ 
ni generalmente con una di¬ 
rezione politica di centro n 
di centro sinistra. Tanto più 
.scandalo.so se raffrontato 
con la realtà del centro nord: 
89 consultori nolo in Piemon¬ 
te, 116 in Emilia, 75 nel La¬ 
zio. Non è allora propagan¬ 
da gratuita alle ammivistra- 
zioiti di sinistra dire che do¬ 
ve c'è una volontà politica 
.si realizzano in quantità e in 
qualità i servizi pubblici ne¬ 
cessari alle donne e si at¬ 
tuano le leggi dello Stato. 

Le deputate comuniste 
hanno caratterizzato l’inizia¬ 
tiva di ieri ponendo con for¬ 
za resigenza dell’attuazione 
piena dei due provvedimenti, 
in tutti i loro aspetti innova¬ 
tivi. La verifica di massa, 
oltre a quella che dovrà es¬ 
serci in Parlamento, deve 
servire a individuare respon- 
sabililà. inadempienze e pro¬ 
poste per andare avanti. At¬ 
tuazione piena, prima di pen¬ 


sare a modifiche, significa 
infatti far procedere nelle co¬ 
scienze e nelle strutture la 
battaglia culturale e socia¬ 
le per la prevenzione, che 
rappresenta il vero terreno 
sul quale si può arginare il 
ricorso all’aborto come mez¬ 
zo di controllo delle nascile 
e assicurare le condizioni 
per una sessualità serena e 
per una maternità libera e 
responsabile. 

Se nel Mezzogiorno in que¬ 
sta prima fase la prevenzio¬ 
ne è rimasta sulla carta, di¬ 
pende dalla miopia politica 
e dalle forti contraddizioni 
presenti nella DC. che go¬ 
verna la qiia.si totalità degli 
enti locali e delle Regioni 
meridionali. La DC ha dimo¬ 
strato una totale incapacità, 
spesso voluta — è stalo det¬ 
to — di garantire una reale 
tutela sociale della mater¬ 
nità. Anche Valla percentua¬ 
le di obiettori (80 859c) deri¬ 
va in parte dal sistema di 
potere presente nelle strut¬ 
ture ospedaliere, strettamen¬ 
te collegato con il sistema 
di potere demoerhitiano. Il 
discorso si è allargato allo 
stato disastroso degli ospe¬ 
dali del Sud. incapaci di ac¬ 
cogliere e as.ìistere degna¬ 
mente tanto le donne che 
partoriscono quanto quelle 


che rifiutano una maternità 
non de.siderata. 

E’ dunque decisivo che 
oggi .si impegnino per la pie¬ 
na applicazione delle due 
If^ggi. e in particolare quella 
.•iull’aborto. innanzitutto le 
forze politiche che l'hanno 
voltila. Nello stesso tempo è 
neces.sario un confronto con 
la DC e con il mondo catto¬ 
lico sulle contraddizioni che 
manifestano sottraendosi al¬ 
l’impegno per la prevenzio¬ 
ne e per la tutela sociale 
della maternità. 

Che que.sta .sia una batta¬ 
glia di allo valore umano e 
civile, con tante implicazioni, 
è stato visto per esempio a 
proposito delle minorenni. E’ 
vero che la legge è limitati¬ 
va, tuttavia per affrontare 
davvero il problema è neces¬ 
sario da un lato una solleci¬ 
tazione sociale e culturale 
verso i medici e i giudici tu¬ 
telari: dall’altro muoversi 
perchè mutino i rapporti con 
la famiglia, con la scuola, 
con le strutture fi consulto¬ 
ri), cioè ancora la preven¬ 
zione, la conoscenza, la scon¬ 
fitta della solitudine. Vale 
anche per le nubili, che se¬ 
condo il dossier sono in mi¬ 
noranza tra le utenti del ser¬ 
vizio pubblico. 

Le due leggi sono intrec¬ 
ciate tra loro, ma anche con 
la riforma sanitaria che 
apre nuovi spazi (per esem¬ 
pio la possibilità di utilizza¬ 
re medici non ginecologi; 
un ruolo più attivo dei co¬ 
muni). Vanno applicale. Si 
tratta di incalzare il gover¬ 
no per un più organico in¬ 
tervento per la tutela socia¬ 
le della maternità: di richia¬ 
mare alle loro responsabili¬ 
tà le amministrazioni locali, 
giungendo a forme più inci¬ 
sive di lotta, non e.scludcn- 
do la denuncia di quei con¬ 
sigli di amministrazione de¬ 
gli ospedali che non appli.- 
cann la legge. E si tratta di 
impeanarsi in tanti, sempre 
di più. 


Sconfitta la DC in Senato su due emendamenti 


Inchiesta Moro senza segreto di Stato 

Approvata la legge in commissione - Torna ora alla Camera - Respinta la 
richiesta de dì escludere i grappi minori - Garantito agli avvocati il segreto 


ROMA — La DC ha perso la 
sua battaglia, e l'inchiesta 
pariamc-fitare suU’affare-Moro 
SI farà, fino in fondo, senza 
che a,ssurde norme sul segre¬ 
to di Stato permettano a im 
putati o testimoni potenti di 
nascondersi tra le maglie del- 
l'omertà. Ieri la Commissio¬ 
ne affari costituzionali del Se¬ 
nato ha finalmente ctxicluso i 
suoi lavori — dopo diverse 
settimane di battaglia politi¬ 
ca che hanno visto i democri- j 
stiani su un fronte e la si¬ 
nistra. unita, sull’altro — ap¬ 
provando la legge che isti¬ 
tuisce la commissione d'in¬ 
chiesta. in un testo pratica- i 
mente identico a quello pas- | 
salo in agosto alla Camera. > 
L’unica modifica riguarda il 
diritto al segreto professiona¬ 
le da parte degli awwatì. 
che — come aveva osservato 
il deputato del PDUP Lucio 
Magri — era un po’ ambi¬ 
guamente garantito nella pri¬ 
ma stesura della legge. 

Non era questo comunque 
il punto c(intro\erso. I.a con- 
to.sa verteva .su altre due quo 
1 stioni: quella del diritto di 


j tutti i gruppi ad avere rap- j 
! pre.sentanti nella commissione 
] d'inchiesta, e quello del se- i 
' greto di Stato. La DC chic- i 
! ^va l’esclusione dei gruppi I 
I minori (attraverso il sistema 
della proporzionale pura nella 
nomina dei commissari) e la 
modifica di quella parte del¬ 
la legge che riduce al mini- 
I mo le possibilità di opporre 
il segreto dì Stato. Secondo 
i dem<}cristiani il segreto di 
Stato avrebbe dovuto resta¬ 
re il s-ero protagonista della 
inchiesta. 

La DC è stata però co¬ 
stretta a far marcia indietro 
su tutte e due le questioni. 
Prima ha ceduto sul proble¬ 
ma dell'esclusione dei grup¬ 
pi minori; poi ha tentato una 
mediazione sul problema del 
< segreto ». con una proposta 
dell’ex ministro Bonifacio, che 
prevedeva di assegnare alla 
commissione stessa il compito 
di decidere volta per volta se 
esistessero o meno motivi per 
I opporre il segreto di Stato. 

Ma questo avrebbe avuto un 
I risultato molto .semplice: met¬ 
tere in moto un gioco di co¬ 


perture che avrebbe trasfor¬ 
mato la commissione d'inchie- 
sia in uiia vera e propria 
burletta. 

Così comunisti, socialisti, 
radicali, e repubblicani hanno 
rifiutato anche questa propo¬ 
sta. E si è arrivati al brac¬ 
cio di ferro con la DC, che pe¬ 
rò si è trovata isolata, coi 
solo appoggio dei sempre fe¬ 
deli socialdemocratici. 

Ora la legge va aH'esame 
dell’aula. Se ne discute mer¬ 
coledì prossimo, e la DC ha 
già annunciato che tornerà al¬ 
la carica con i suoi emenda- 
meriti. Ma a questo punto 
sembra proprio con p(x;hc 
probabilità <Ìi successo. Dun¬ 
que tutto lascia credere che 
la legge sarà rapidamente va¬ 
rata dal Sonato per poi tor¬ 
nare alla Camera che dovrà 
ratificare le due modifiche de¬ 
cise a Palazzo .Madama: quel¬ 
la. alla quale si accennava, 
del segreto d’ufficio per gli 
av\’ocati; e raumenlo da tren¬ 
ta a quaranta del niimcro dei 
cximmlssari. 

pi. S. 
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La riunione della 1. Commi»- 
(ione del Comitato Centrale fi» 
convocala per il 15 ottobre è 
tposlala a venerdì 19 ottobre 
•Ile ore IO, 

• • • 

La III Commissione del Co¬ 
mitato Centrale già convocala 
per mercoledì 17 ottobre è 
rinviala a lunedi 22 ottobre 
alle ore 9,30. L’O.d.C. è il 
seguente; m L'iniiieliva e la 
lotta del PCI sui problemi del¬ 
la casa > (Relatore Lucio Li¬ 
bertini). 
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Sciascia; un moralista 
e le durezze della politica 

E allora 
me ne vado 
a Parigi 


L'ideologU i una forata di 
falaa coaeieiua nella quale 
però aJ manifesla, aia pure 
in modo capovolto, a a le* 
Ita in giù », qualcosa di 
reale. Un bisogno reale. K* 
per questo che la mera pro¬ 
paganda ai dimostra incapa¬ 
ce di piegarla, di venirne a 
rapo: la mera predicarione 
di un contro dover essere 
risulta imiwtente. Al contra¬ 
rio bisognerelilte essere in 
grado di aggredire relemeiito 
materiale che produce il hi- 
•ogno di ideologia se vera¬ 
mente si vuole 8U|>erarla. Al¬ 
trimenti l'apiiello alla c vo¬ 
lontà buona » si inuo\e in 
tondo sullo stesso litcllo 
astratto cui è costretta qual¬ 
siasi concezione illuministi¬ 
ca (o volontaristica) della 
ideologia. 

Questo, mi pare, spieghi 
la a misera ricchezza » di un 
atteggiamento profondamen¬ 
te ideologico come quello 
che si esprime nelle opere e 
nelle opzioni politiche eli 
I-eonardo Sciascia, delle qua¬ 
li la recente intervista di 
Marcelle Padovani (la Sici~ 
Ha conte metafora - blonda- 
dori - L. ‘1.000 - pgg. XIV-133 
Milano 1979) ci offre una 
sintesi sensibile e artirola- 
ta. Vi si può trovare una ri¬ 
lettura del percorso lettera¬ 
rio e biografico dello scritto¬ 
re di Racalmiito, sorretta da 
ipotesi costruite muovendo 
dalle diseussinni attuali. 

T.a « metafora » di .Sria- 
seia interessa per la eviilen- 
1e attiialit.ì dei problemi che 
essa evoca. In sostanza, mi 


par* che 11 fenomeno Scia- 
scia esprima (i un dato di 
fatto e non un giudizio di 
valore) la sentita divarica¬ 
zione tra quelle che vengo¬ 
no giudicate le « sottigliezze 
metafisiche » della logici 
interna della politica (inte¬ 
sa come prassi e tecnica di 
una cerchia di specialisti) e 
le istanze, i c tempi e i mo¬ 
di B di un ceto intellettuale 
che è sempre tentato di ri¬ 
fondare la propria identità 
e il proprio ruolo nella se¬ 
parazione dalla, e forse nel¬ 
la polemica contro la Poli¬ 
tica. 

I.’emhlematicità del caso 
Sciascia dunque sta nel suo 
essere testimoniatiza di una 
crisi di rigetto di fronte alle 
difficoltà di un progetto po¬ 
litico come quello del inovi- 
incnto o|>cr.no, che non in¬ 
tende rispondere soltanto al 
bisogno di ( far pulizia b, 
ma che si propone più a 
fondo l’obiettivo di una cri¬ 
tica manovrala delle forme 
complesse del tardo-capita¬ 
lismo. 

Questo « politeismo dei va- 
lori B aveva scandito lo svi¬ 
luppo del i>eso e della pre¬ 
senza politica del Pei nella 
società italiana verso la de¬ 
finizione di una riilliirn dì 
governo e il successo del 20 
giugno. Da allora, in pro¬ 
gressione, « pezzi di «orie- 
là » si sono venuti stacean- 
do. E Ira le forze ìnlcllel- 
tiiali si è venuto forse as- 
soiumando il risseglio di un.i 
antica n volontà di potenza b 
che è essenzialmente rivolta 


contro il monopolio della de¬ 
cisione da parte dei politici 
(a non ci fanno voltare nep¬ 
pure un sasso b protesta una 
frase di Machiavelli ricorda¬ 
ta da Sciascia) con l’accre¬ 
sciuta consapevolezza dei 
propri diritti in un mondo 
sempre più specializzato e 
disincantato. 

Nel caso di Sciascia, per 
quanto paradossale possa 
sembrare, c’è un intreccio 
indiscutibile di nostalgia e 
di volontarismo che non gli 
consente di afferrare il sen¬ 
so, o almeno un senso, nel 
complesso degli attuali feno¬ 
meni sociali e politici. Egli 
è. ed è sempre rimasto, un 
feroce moralista (quindi non 
un rappresentante del « ni- 
codemisino b degli intellet¬ 
tuali italiani) in grado al 


massimo di volgere le spal¬ 
le, adirato, al mondo e di 
sbattere la porta in farcia 
alla storia. Ecco i semplici¬ 
smi della sua interpretazio¬ 
ne della storia italiana che 
assomiglia più a un eterno 
ritorno dell’eguale (« l’eter¬ 
na immutabilità dciretcrno 
fascismo italiano b) e l’inge¬ 
nuo desiderio-sogno di to¬ 
gliere il lavoro al rappresen¬ 
tante di quel mondo politico 
amato e odiato: c rintellet- 
tiiale organico è una specie 
di concime per la pianta po¬ 
litica. -Al limile, preferisco 
essere la pianta piuttosto elio 
il concime che la fa cre¬ 
scere B. Sciascia resta dun¬ 
que un esempio ilei vecchio 
radicalismo meridionale che 
non ha nulla in comune con 
il moderno radicalismo dei 


miovl aoggetti • ded eonllitU 
disseminali nelle moderne 
società poat-affluenti. 

Questa aducasione illumi¬ 
nistica di ■ SelMoia, queeta 
sua c nevroai da ragione * 
viene puntualmente ricostrui¬ 
ta dalle domande della in¬ 
tervistatrice che costringe 
Candido-Sciascia e scoprire 
le ingenue, e spesso un po’ 
provinciali, convinzioni e 
s visioni B del mondo di un 
grande scrittore. 

Ilo parlato di nostalgia. 
Ma a differenza di Pasolini 
la sriasciana « cronaca di una 
desertificazione ideologica b 
appare estremamente inani- 
colata e monotona, ossessio¬ 
nata dall’iinidimensionniilà 
di un universo (quello sici¬ 
liano) e oseillante alla fine 
tra la crìtica al PEI per non 
aver a roslriiitn l’uomo nuo¬ 
vo b e la critica di qualsiasi 
visione totale. 

E lo stesso atteggiamento 
assunto dallo scrittore du¬ 
rante il caso Moro, trala¬ 
sciando anche le' banalità 
dette, mi pare che e.sprima 
una « dolorosa estraneità b, 
seeondo l’espressione dì blo- 
ravia. che non è disimpegno 
ma impotenza, n»n mancan¬ 
za di volontà ma volontari¬ 
smo incapace di orientarsi. 
T.a fisolofia di .Scia«cin e 
molto sf-tiiplìre e ingenua; 
se il PfiI, egli scrive, u aves- 
se rivolto la stessa energia 
a far finire in galera tutti 
coloro che meritavano di fi¬ 
nirvi, tulli i rorrnlli e i di¬ 
sonesti e per fare in modo 
che persone cninpelenli e se- 


He foMere meaes ella leMa 
della co«a pubblica... b tutto 
•i aarebbe rlaoJto per il me¬ 
glio, Volere à pqtere: egli 
ragiona eeatlamente illumi¬ 
nisticamente come alcuni dei 
suoi eritioi più feroci e, 
quamlo a’avvcde che non ba¬ 
sta dire c mani pulite b per 
spezzare i vincoli resistenti e 
flessibili che governano oggi 
la società meridionale, fa il 
gran rifiuto: se no va a Pa¬ 
rigi come facevano nn tempo 
gli esponenti delle grandi fa- 
ntiglie siciliane. 

Per lutto questo ho pen¬ 
salo si potesse parlare ili 
emhlematìrilà di Srìasein: 
non solo per il problema che 
in sé è il suo allontanamen¬ 
to e la aita progressiva, in¬ 
cattivita contrapposizione al 
nostro parlilo. Quanto per¬ 
ché e. questo può valere an¬ 
che |>er molli altri, di fronte 
ad un .simìlo alteggiamento 
è sterile e improduttiva una 
ronlrapposìzìnne che balla 
solo sui « doveri b dell’ìntel- 
leltnale; cosi come lo è la 
posizione di chi. assumendo 
nel campo della morale un 
alleggiamenln anlislorlco, usi 
ancora come guida la stella 
polare del « princìpio della 
rinuncia b. Neppure |)er la 
morale ormai funziona |nù 
il vecchio assinnia neo-clas- 
sico che vuol dedurre gli in- 
vesiimeulì dai risparmi. E 
ron ciò la dimensione poli¬ 
tica «i è falla più necessaria 
ma anche più complessa e 
difficile. 

Angelo Bolaffi 


Perché sì torna a parlare dì un protagonista della nostra letteratura 


Quello sconosciuto 
di nome Ungaretti 


Gli aspetti tuttora inediti 

di un autore contemporaneo 

che è sempre stato una figura pubblica 

nel costume e nella cultura del ’900 

Un convegno a Urbino 



Giuseppe Ungaretti in una foto degli anni '60 


A quasi dieci anni dalla 
marie (per l’esattezza, morì 
nella notte fra il 1 e il 2 piu- 
gnn 1970) il nome di Unga¬ 
retti è tornato a circolare con 
grande interesse e rinnovata 
curiosità scientifica, che il re¬ 
cente convegno di Urbino ha 
sottolineato con apporti di nuo¬ 
vi studi in grado di angolare 
il giudizio sul poeta con mag¬ 
giore esattezza. In verità, Un¬ 
garetti. a differenza di altri 
autori del nostro secolo (clas¬ 
sici sono i casi di Lucìni e 
Savinio), non è stato sottopo¬ 
sto alla oscillazione di oblio 
e riscoperta, non ha pagato 
il pedaggio di una dimenti¬ 
canza phiridecennale dalla 
quale riemergere con min col- 
locazione definitiva al giusto 
livello: è rimasto, al con¬ 
trario, sempre un poeta let¬ 
to, un autore ricordato, ma 
soprattutto — diremmo — un 
modello imitato. Sarte beni¬ 
gna e forse, già di per se 
sfessa, indizio di una obiet¬ 
tiva validità, di una consa¬ 
crazione storica ormai avve¬ 
nuta; ma non priva di qual¬ 
che rischio, che se non tocca 
In persona del poeta, tocca 
però la nostra poesìa (o non 
poesìa) del secolo XX. 

Voglio dire che. al di là di 
certa facile inclusione in an¬ 
tologìe scolastiche o dì cita¬ 
zioni che possono essere in 
bocca a tutti (€ M’illumino 
d'immenso >. ecc.). il modo 
di far versi di Ungaretti è 
probabilmente oggi quello an¬ 
cora dominante presso tanti 
facitori di versi con i loro 


Assegnati 
i Nobel per 
la medicina 
e la fisica 

STOCCOLbLA — Il premio 
Nobel 1973 per la medici¬ 
na e la fisiokt.sia è stato 
assegnato ieri a due ricer¬ 
catori. Tamericano .Allan 
McLeod Cormack c Tingle- 
■se Godfrey Ne\\lx>ld Hoims- 
field. per lo sviluppo del¬ 
la tomografia computeriz¬ 
zata. un nuovo metodo di 
diagnosi ai raegi X, ap¬ 
plicato ài neurochirurgia. 

La tomografia assiale 
computerizz.ata (nota con 
la sigla T.AC) permette 
Ecsame di un organo por 
-Strati successivi e, quindi, 
una diagnosi più precisa di 
quanto non avveniva nel 
passato. II principio si ba¬ 
sa su un movimento, in 
senso inverso, dciremit- 
tentc dei raggi e della pel¬ 
licola mentre il paziente è 
immobile. 

n risultato viene c com- 
puteriz7.ato > da un calco¬ 
latore che immagazzina i 
vari dati e interpreta tut¬ 
ta la serie successiva di 
informazioni raccolte sul¬ 
la parte c in esame »: for¬ 
nisce insomma una .serie 
di immagini di « .sezioni 
trasversali > offrendo una 
dimen.sione in profondità, 
evidenziando nei vari tes¬ 
suti e organi. 


immancabili ritardi. Questa 
affermazione si basa per noi 
su una ormai lunga esperien¬ 
za di premi letterari per poe¬ 
sìe inedite, dove è po.sstbilc 
cogliere il precipitato del co¬ 
stume letterario quando esso 
giunge ad un’anagrafe di cen¬ 
tinaia e centinaia di autori. 
Se fino a veut’anni fa pre¬ 
valeva un modello generica¬ 
mente crepuscolare, se per¬ 
sìste (ma non è mai maggio¬ 
ritario se non in alcune si- 
tuazìonì del sud) quello neo¬ 
realista. se è pressoché as¬ 
sente quello neoavanguard'ista, 
il modello di gran lunga più 
seguito deriva da una linea 
generalmente ermetica e spe¬ 
cificamente ungarettiana. 

Credo si possa affermare 
che Ungaretti è stato per al¬ 
meno tre generazioni dì poeti 
e continua ad essere oggi un 
maestro, anzi il maestro: in¬ 
somma, egli ha goduto e go¬ 
de di questa strana e non 
del tulio gradevole popolarità 
presso chi si accinge a o cre¬ 
de di fare poesìa. Maestro, 
inevitabilmente, di cattiva poe¬ 
sìa. come sempre accade per 
un epìgonìsmo che si trasci¬ 
na troppo nel tempo e che ri¬ 
tiene sia cosa aggiornatissi¬ 
ma, a sessantalre anni da TI 
porto .sepolto, scimmiottare an¬ 
cora i versìcoU monosillabici 
fatti di una congiunzione o di 
una preposizione. 

Quali siano le ragioni di 
questa persistenza è difficile 
dire con esattezza, ma certa¬ 
mente la estrema semplifica¬ 
zione del verso unaarettiano 
(e si parla naturalmente di 
quel primo Ungaretti/ deve 
aver contribuito non poco al¬ 
la .sua ricezione e volgarizza¬ 
zione. non disgiunta forse 
(ma qui si dovrebbe andar 
più cauli) dalla, almeno ao- 
parente. popolarità di certi 
.sentimenti — ricondticibUi al 
solito trinomio: patria, fami¬ 
glia, religione — che dalla pri¬ 
ma guerra mondiale alla con¬ 
versione cattolica, ai gravis¬ 
simi lutti sofferti, circolano 
per tutta la sua poesia. 

Ma per miglior .sorte del¬ 
la fama di Ungaretti, c’è an¬ 
che altro modo di esser pre¬ 
sente del suo nome presso di 
noi. di cui — dicevamo — è 
te.slìmonianza il recente con¬ 
vegno con le sue numcro.si.ssi- 
me. e gualificote, relazioni e 
ancor più numerose comuni¬ 
cazioni. Delle quali vorremmo 
qui Hmìlarri a citarne qual¬ 
cuna perché, anche se può 
apparire strano oer un autore 
contemporaneo che fu .sem¬ 
pre per di più figura pubbli¬ 
ca. la prima cn.sa ancora da 
accertare è la sua ste.ssa bio¬ 
grafia. con tutte le conseguen¬ 
ze anche di ordine artistìco- 
letterario che essa può com¬ 
portare. Per questo, gli in¬ 
terventi di Luciana Stègagno 
Pìcchio sulla presenza di Un- 
garetti in Brasile e i suoi rap¬ 
porti con quella cultura, di 
Giorgio Luti sui suoi legami 
con * les compagnons de rou- 
tc » deU'avanguard'ta fiorenti¬ 
na, di Luciano Rebag e Fran¬ 
cesco Gabrielli sugli anni e 
gli .scritti egiziani ci sem¬ 
brano . poter stimolare qual¬ 
che novità e .suggerire qual¬ 
che ricerca che. se non sarà 
resa impossibile dalla obictti¬ 
va mancanza di documenta¬ 
zione. è ancora quasi tutta 


da fare. Ci riferiamo in par¬ 
ticolare alle relazioni di Re¬ 
bay e Gabrielli, nonostante le 
loro abbastanza disperanti 
considerazioni: la pressoché 
totale ignoranza da parte di 
Ungaretti della cultura araba 
e della stessa lingua parlata e 
scritta, le scar.sissìme testimo¬ 
nianze in loco (ma lo .ste.s.so 
Rebay ci dice che, secondo Un¬ 
garetti, a voler cercare bene 
in Egitto sarebbero saltate fuo¬ 
ri delle cose scuriose ■»). e 
.soprattutto l’immagine che di 
.sé ha voluto fis.sare il poeta, 
lasciando pressoché cadere gli 
anni egiziani fino a rendere 
dubbia per.sino la cronologia. 
Scrìve Rebay: < Ungaretti nel 
primo dopoguerra era indotto 
a promuovere un’immagine 
particolare dì sé dall’ambizio¬ 
ne allora nutrita di affermarsi 
e di esser riconosciut-j come 
poeta di lingua francese ol¬ 
tre che di lingua italiana ». 

E’ appunto questa immagi¬ 
ne che la critica deve correg- 
re o integrare per quel tan¬ 
to che è necessario, senza 
lasciarsi troppo prendere da 
quei € contributi alla critica 
di se stesso » che, particolar¬ 
mente per gli anni egiziani, 
Ungaretti ci ha lasciato, .scar¬ 
si ma abbastanza tendenzio¬ 


si. Ed ecco infatti già emer¬ 
gere che l’Ungaretti di Ales¬ 
sandria quasi tutto francese 
e italiano solo per Leopardi 
(o magari Pea). in realtà ave¬ 
va interessi tutt’altro che se¬ 
condari per D’Annunzio, Goz¬ 
zano. Lucini e perfino Rapi- 
sardi e altri autori italiani, 
non escluso Marinetti sul qua¬ 
le il suo giudizio per qual¬ 
che tempo oscillò. 

L’osservazione, stavamo per 
dire la rivelazione, che ci of¬ 
fre Rebay è di quelle che. 
mentre sembrano appartene¬ 
re ad una biografia minore 
e giovanile, in realtà forni¬ 
scono materiale se non certo 
per ribaltare prospettive e 
opinioni, almeno per comple¬ 
tarle e formularle meglio. E’ 
già abbastanza airìoso. ad e- 
.sempio. che fin dalle primis¬ 
sime righe a stampa di Un¬ 
garetti già ricorrano le pa¬ 
role più sue, * fibre ». « illu¬ 
minato ». € illumini ». s mam¬ 
ma », una .scelta che pre¬ 
cede le istanze culturali, fran¬ 
cesi o italiane che fos.scro: 
ma più ci incuriosisce e ci 
stimola il folto che. nonostante 
le sue accurate ricerche, di 
tre giornali o riviste cui Unga¬ 
retti collaborò. « Il Me.s.sagge- 
ro egiziano ». < Risorgete » e 


« L’unione della democrazia ». 
le ultime fine non sono state 
ritrovate da Rebay. Sarà mai 
possibile rintracciarle? E con¬ 
terranno altre « curiosità » non 
proprio del iiitto marginali? 
E' appena un esempio, que- 



tagonista della nostra lettera¬ 
tura del XX secolo, per ren¬ 
dere la .sua pre.senza meno 
legata ai due possibili op¬ 
posti clichés, di un'aiitoìmma- 


gìiie. da una parte, che for¬ 
se ha qualche trailo da cor¬ 
reggere (intanto manca an¬ 
cora. se non andiamo errati, 
uno studio critico organico e 
completo che ci spieghi per¬ 
ché e in quale forme Unga¬ 
retti fu fascista), e dairaltra, 
di un’immagine che si è com¬ 
pletamente .staccata dall’auto¬ 
re cristallizzandosi in una 
pedestre imitazione. 

Giuliano Manacorda 



G. Paolini: c Giovane che guarda Lorenzo Lofio» (1917) 





Parabola di una avanguardia 

Se il mercato 
cattura 
un pittore 

Come rìndustrìa culturale punta a 
riassorbire in un più largo circuito di 
consumo alcune significative ricer¬ 
che estetiche degli anni ’60 — Iti¬ 
nerario espressivo di Giulio Paolini 


G. Paolini: ■ Saffo > (1961), particolare 


.AI pittore Giulio Paolini. 
di cui è aperta fino a tut¬ 
to il mese di novembre una 
interessante personale allo 
Studio Marconi di Milano, è 
stato assegnato quest’anno 
il Premio Bolaffi, che ha 
vi.sto riconosciuti nelle pas¬ 
sate ediòoni artisti assai di¬ 
versi tra loro per tendenze 
e orientamenti. Curioso < de¬ 
stino > delEesperienza este¬ 
tica. Questa vittoria non è 
tanto .sorprendente come ri¬ 
conoscimento di ima qualità 
arti-stica (Paolini è tra i 
più conosciuti e rappresen¬ 


tativi artisti contemporanei, 
tra i più rigorosi assertori 
di un'ane intellettuale e ri- 
gidai'nente analitica) quanto 
piuttosto come sintomo di 
una singolare tendenza a 
coinvolgere nel circuito del 
più largo mercato, questa 
ermeticità espressiva, in par¬ 
te stravolgendone il messag¬ 
gio, per una più ampia as¬ 
similazione a livello di con¬ 
sumo di quel discorso sul¬ 
l’arte. che intorno agli anni 
’GO. sembrava difeso solo da 
pochi. 

Il di.scorso artistico si avoi- 


La sinistr a discute il occaso Italia^ 

Come evitare 
che la DC succeda 

-i \ ' 

a se stessa 

I giudizi sui trentanni di democrazia - La discriminazione 
anticomunista - Il compromesso storico e il mutamento 


Promo.s.so da Mondoperaio si è tenuto nei 1 
giorni scorsi un seminario sul tema: «DC, ] 
partito o regime ». A confronto intellettuali 
di tutta l’area della sinistra. Avvenimento in¬ 
teressante. dunque, non solo per rarricchi- 
mento di analisi e giudizi sul fenomeno de¬ 
mocristiano ma per quel tanto di verifica 
die in esso si è potuta compiere della 
maggiore comunicabilità in particolare tra 
le « aree » culturali del POI e del PSI. 

Il giudizio sulla specificità del caso Italia 
(la DC ha creato un regime? E se lo ha 
creato, con quali ingredienti e per quali 
fini?) è immediatamente rilevante sotto il 
profilo politico dal momento che tale regime 
— o egemonia, o « centralità > de — è 
entrato in crisi e Toggetto dell'attuale lotta 
politica è la .successione ad esso. Ecco che 
le varie tesi storiografiche diventano pre¬ 
supposto di altrettante ipote.si strategiche 
per la sinistra. In proposito il dato più ap¬ 
pariscente del seminario è la non univocità 
degli interventi di parte socialista. 

Giuliano Amato'desume dalla sua analisi la 
conclusione che la DC non ha dato luogo 
ad un regime ex novo ma ha improntato 
in modo specifico un « regime Italia » da 
essa dialetticamente condiviso con le sini¬ 
stre. Ma non c’è parità di responsabilità 
tra DC e sinistre; è da respingere l’imma- 
gine di una DC come forza di democrazia 
sociale che finisce nel ruolo di cane da 
guardia del sistema i»r colpa del setta¬ 
rismo giacobino delle sinistre. Essa è in sé 
il partito della non riforma, della media- j 
zione che esclude la grande sintesi proget- I 
tuale. Tutto ciò che con essa la sinistra ha 
In comune è l’accettazione del quadro delle 
garanzie liberal-democratiche. In questi li¬ 
miti la DC è il naturale interlocutore di 
una sinistra di governo. 

Assai diverso è l’approccio di altri espo¬ 
nenti della recente cultura socialista (Pelli¬ 
cani, Galli della Loggia) e di altri studiosi 
di area radical-Iiberale. Si potrebbe parlare 
di un approccio deduttivo, nel senso che 
es,si giudicano non solo la DC ma la com- 
ple.ssiv'a vicenda italiana del trentennio in 
base a due criteri di valore affermati a 
priori: l’Occidente e il mercato. La DC è 
un diaframma verso questi due valori, ed 
essa entra in un rapporto di complicità 
col PCI e U vecchio PSI, a loro volta ne¬ 
gatori di quei valori. Ptiò sembrare che 
da ciò derivi un'inappellabile sentenza di 
condanna della DC, in realtà si tratta di 
un’assoluzione. E’ il lem'nismo del PCI l’ano- 
rnalia genetica del regime perchè esso legit¬ 
tima^ la conventio ad ecludendum (Melo¬ 
grani). Nasce così 11 regno delle due «arre¬ 
tratezze»: quella borghese della DC e quel¬ 
la operaia del PCI, che colludono nelEali- 
mentazione delle reciproche egemmie. 

In via di analisi storica e di giudizio 
questa posizione è stata contestata dagli in¬ 
terventi di parte comuni.sta ed anche da 
Baget Bozzo. Dice quest’ultimo: è così poco 
vero che la DC si sia costituita ctmie un 
diaframma rispetto al modello occidentale 
che essa ha tratto la sua legittimazione fon¬ 
damentale prc^rio dall’essere la fiduciaria 
in terra italiana dell'«impero» americano. 
.Aggiunge Chiarante: ferme restando alcune 
specificità, l’Italia democristiana non solo 
ha condiviso con l’Occidente tutti i carat¬ 
teri dell’ascesa e della decadenza, del ciclo 
economico-sociale nonché ogni fondamentale 
decisione politica e militare ma lo ha fat¬ 
to con le tecniche e ricorrendo agli stessi 
contenuti dello schema neocapitalismo del 
« Welfare state ». Franco Cassano: la cul¬ 
tura socialista dovrebbe coltivare un approc¬ 
cio più critico rispetto al modello occiden¬ 
tale, altrimenti si preclude la (XMnprensio- 
ne delle potenzialità specifiche di avanzata 
riformatrice che esistono in Italia, e non 
risponde ai perché della crisi di certe espe¬ 
rienze socialdemocratiche. (Da notare, a 
questo proposito, una sequenza breve ma 
significativa di battute fra Amato e Chia¬ 
rante. L’esponente socialista respinge l’idea 
della « terza via » ccane qualcosa dì mediano 
' tra socialdemocrazia e modello sovietico; 

I Chiarante precisa: terza via cemne «terza 


fase », cioè una prospettiva che non media 
ma supera in avanti i due modelli storici). 

La cosa più grave nella po.sizione di co¬ 
loro che indicano nel leninismo del PCI la 
causa unica del carattere « speciale » della 
democrazia italiana è che da un lato na¬ 
scondono quanto — ed è tanto — questo 
nostro movimento operato ha strappato in 
termini di conquiste sociali e di civiltà de¬ 
mocratica, e dall’altro considerano tuttora 
esistenti le ragioni e gli alibi della discrimi¬ 
nazione anticomunista. Ma allora che valore 
Ita cimentarsi con tanta sottigliezza sull’esi¬ 
stenza e sui caratteri di un regime? Nel 
suo mtervento conclusivo Chiarante lo ha 
detto efficacemente: lasciamo stare la con 
troversa nozione di regime; resta 11 fatto che 
abbiamo finora vissuto in una democrazia 
speciale e che la specialità sta semplice¬ 
mente nella disorìminazione anticomun’tsta. 
0 si rimuove que.sta causa o si lavora per 
un recupero della centralità de. E certo 
non lavorano per una normalità democra¬ 
tica coloro che continuano, da « sinistra >. 
a alimentare il dubbio sulla legittimità del 
PCI a governare. 

Indirettamente anche Baget Bozzo punta 
Il dito qui. Egli pensa che sì siano regi¬ 
strati alcuni connotati di un regime proprio 
perché si sono attraversati trent’ami du¬ 
rante 1 quali non c’è stata di fatto parità 
politica tra i cittadini: e in ciò la DC ha 
continuato la tradizione dell’Italia unita che 
è sempre consistita neU’impedire all’opposi¬ 
zione di guadagnare il governo. A eserci¬ 
tare questa permanente conventio ad esclu 
dendum è stato quella sorta di partito unico 
che è lo Stato nelle sue varianti liberale, fa¬ 
scista e democristiana. Tenendo conto di ciò 

— aggiunge il politologo cattolico — il com¬ 
promesso storico non è una linea riformista 
ma una linea rivoluzionarla giacché sostitui¬ 
rebbe la base dello Stato. 

Quale che sia la disputa sul carattere spe¬ 
ciale della democrazia italiana nel trenten¬ 
nio, quali che siano i caratteri e le fasi del¬ 
la gestione de dello Stato (occupazione del 
potere, primato fanfaniano del polìtico, me¬ 
diazione e spartizione dorotea, ecc., ecc.), 
adesso il problema è di che cosa sostituire 
alla centralità de in crisi. Qui il convegno 
è stato francamente carente perché non ha 
in sostanza affrontato il tema della comples¬ 
siva crisi del capitalismo sviluppato. La crisi 
di egemonia della DC si colloca nel duplice 
rapporto di causa ed effetto con questa ge¬ 
nerale crisi del sistema. Per questo non è 
artificioso parlare di successione alla cen¬ 
tralità (o regime) de. Ma esiste questo pa¬ 
radosso: la DC stessa (anche per orvie 
ragioni di forza parlamentare) non può es¬ 
sere esclusa da tale successione. Ci sono 
socialisti ma anche comunisti (Sechi) che 
ritengano che questo paradosso non potrà 
essere risolto per il fatto che la DC non 
può concepire altro ruolo che quello cen¬ 
trale e egemonico e, dunque, non può che 
respingere qualsiasi compromesso che se¬ 
gni un superamento di tale ruolo. 

n passato dà ragione di questa tesi. Ma 
qual è la situazione odierna, non tanto den¬ 
tro la DC (è legittimo pensare ad una. oi- 
ganica indisponibilità di tutte le componenti 
d^ocristi^lne ad un passaggio di fase; 
quanto nel novero complessivo della società, 
dei rapporti tra le classi e dei meccanismi 
politico-statuali di comando? E’ vero: non 
esiste ancora uno sriiieramento riformatore 
alternativo, ma esiste per la DC la possi¬ 
bilità — che si assicurò sempre nel passato 

— di succedere a se stessa? A meno di co¬ 
lossali errori della sinistra, questa possibi¬ 
lità può essere preclusa, e il paradosso di 
cui sc^ra è destinato a ricadere sulla atee 
sa DC. 

L’insofferenza che i capi de mostrano per 
l'attuale sistema elettorale testimonia di un 
allarme per il brusco restringimento dei loro 
margini di manovra. Se regime vi è stato, 
esso sta consumando le sue ultime risorse. 
La democrazia « speciale » potrà sopravvi¬ 
vere solo se troverà supporti a sìnistr*. 

Enzo Roggi 


eeva allora per lo più at¬ 
torno a forme di specula¬ 
zione percettiva sul reale 
oggettivo (Pop .Art) o sul¬ 
l'individuale soggettivo (In¬ 
formale); Paolini. in quegli 
anni, fu tra coloro che ten¬ 
tarono di ridefinire la ricer¬ 
ca pittorica indirizzandola 
verso un'analisi delle strut¬ 
ture linguistiche applicate al 
giudizio critico suH’arte e 
non più riferite alla defini¬ 
zione del reale. 

Le prin^ opere, «la serie 
di enunciati affermativi (Di¬ 
segno geometrico del '60. La 
tavola rovesciata del ’6l. Il 
barattolo di colore avvolto 
nel cellophane del ’6L L’in¬ 
dice... etc.) direngono, nella 
loro tautologica trasparenza, 
inquietanti per l’interroga- 
zione riflessa sulla natura 
intima dcirìmmagine-pittura 
(tela legno carta colori, de¬ 
purati dall'automatismo psi¬ 
cologistico e dalla meccani¬ 
cità riduttiva del linguaggio 
pittorico tradizionale e resti¬ 
tuiti nd segno dopi^ dì si¬ 
gnificato e significante). 
«Non do vita a insiemi ot¬ 
tici estetici che abbiano pre¬ 
tese formali di avanzamen¬ 
to del gusto... — scriveva 
Paolini —. Progettare oggi 
non può che significare vo¬ 
lontà di una sperimentazione 
"finita” (cioè non teso A ma 
rirolto IN) ». 

La sua investigazione, do¬ 
po l’analisi strutturalista sui 
processi e i materiali della 
pittura, si occupa, aid fini¬ 


re degli anni '60, delle re¬ 
lazioni tra spettatore e ar- 
ti.sta; «Ritratto di giovane 
che guarda Lorenzo Lotto: 
il formato identico al natu¬ 
rale — osser\'a ancora il pit¬ 
tore — la chiave del discor¬ 
so è nel titolo... mi piaceva 
restaurare il momento in cui 
Lotto dipingeva questo qua¬ 
dro e Uasformare. per un 
attimo, tutti quelli che guar¬ 
dano la riproduzione fotogra¬ 
fica in Lorenzo Lotto ». 

L’arte come idea, come 
gioco dcIEacqua, trasparen¬ 
za di trasparenza, dove co¬ 
gliere insieme, in un ribal¬ 
tamento continuo, l’idea tra¬ 
dizionale di pittura e la sua 
assoluta negazione. Costrui¬ 
sce labirinti (Apoteosi di 
Omero, 1971, Early Dynastic, 
1971. Ennesima), appunti per 
la descrizione di sette dise¬ 
gni datati 1973, La doublii- 
re, 1373.,.) in cui alEinfinito 
in un azzeramento di ideolo¬ 
gie e .schematismi artùsta e 
spettatore si perdono e ri¬ 
trovano: estasi rigide dove 
nella complessità algida del¬ 
le costruzioni o nella fatico¬ 
sa semplicità sì intuisce uno 
di quei momenti rari di gran¬ 
de oggettività. < Annullare 
l’io individuale per identifi¬ 
carsi con l'io della pittura 
di ogni tempo — scriveva in 
proposito Italo Calvino — 
l’io collettivo dei grandi pit¬ 
tori del passato, la potenzia¬ 
lità stessa della pittura: que¬ 
sta è la grande modestia e 
la grande ambizione dei pit¬ 
tore ». 

Cosi Giulio Paolini inten¬ 


de superare la prevalente 
tendenza artistica, arrocca¬ 
ta in una egocentrica decla¬ 
mazione dei propri stati d* 
animo, con la distanza del- 
rartificio; nei segreti am¬ 
mucchiati dietro le sue ope¬ 
re c’è (anche) quello di una 
accettazione s<HTÌdente della 
propria esistenza e. insiema, 
di ui valore che la trascen¬ 
de, n « mondo delle idee » è 
il nucleo centrale rarefatto 
a cui restringe man meno la 
sua indagine e cielo si¬ 
lenzioso della Lettoatura 
(Roussd. Borges. Breton, Vi¬ 
co, Merlau Pooty.,.) attinge 
argomenti per la sua ^)e- 
culazione. Gli allestimenti ' 

mobili le composizioni per 1 

sottrazione, poveri sempre j 

di qualcosa, offrono quel . 

euizzo fantastico e ìo^co. 
elemento in pù affidato a 
chi < \'ede » e comprendono 
una tensione intellettuale che 
si fa beffa di chi. per esor¬ 
cizzarla, la limita a «eser¬ 
cizio accademico di parnas¬ 
siana bellezza ». 

Nei fievoli deli dorati alti 
nel tempio archetipico «spo¬ 
sto in una mostra a Parigi 
nel 1978 (Di bello intelligi¬ 
bile. Museo d’arte modenia) 
guardano visti trentasei au¬ 
toritratti di pittori famasi; 
nel gelo della loro comme¬ 
morazione è ria.ssunta tutta 
fa malinconia di un’epoca 
che si disgrega. Malinconia 
Diidica da cui trabocca quel¬ 
la poesia minuta e compo> 
sta di Giulio Paolmi. 

Maria Silvia Fard 
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Lo hanno annunciato ieri nel corso dì una conferenza stampa 


Annuncio del ministro 


Le organizzazioni giovanili chiedono 
di rinviare le elezioni nelle scuole 

Sollecitato un incontro fra il ministro e gli studenti dimissionari - Le proposte sui decreti delegati 
Oggi il PCI presenta un progetto per il rinnovamento della scuola e la revisione degli organi collegiali 


Il governo 
approva 

oggi 

il piano 
sanitario 
nazionale 


Il provvedimento per l'Università 

Tre fasce di docenti 

chieste dal 
ministro Valitutti 

Reazione negativa dei sindacati — Si ripropone soprattutto il 
problema del precariato — Deciso un incontro PCI-PSI sulla scuola 


RÓMA — La richiesta di 
rinviare le elezioni degli or- 
. ganl collegiali della scuola 
(fissate per novembre) si 
fa sempre più consistente, 
mentre gli eletti nelle 11- 
i ste di sinistra continuano 
a dimettersi. Ormai, l’Ini¬ 
ziativa delle dimissioni che 
era partita da Napoli, è sta¬ 
ta seguita anche In altre 
. città come Firenze, Torino. 

Genova, Bari e Bologna e 
. per la settimana prossima 
già sono in programma nu¬ 
merose assemblee. Una è 
prevista a Pescara per lu- 
■ nedi. Contemporaneamen- 
I te gli organismi giovanili 
(Fgci, Fgsl, Pdup. Mov. Fe¬ 
derativo, Fgr, Mls) sono al 
lavoro per meglio definire 
la piattaforma di lotta. 

Le prime grosse richieste 
— è stato spiegato ieri a 
Roma, nel corso di una 


conferenza stampa delle 
organizzazioni giovanili — 
sono rivolte alle forze poli¬ 
tiche e al ministro Valltut- 
tl. A quest’ultimo chiedia¬ 
mo di fissare un incontro, 
entro la prossima settima¬ 
na, con le delegazioni degli 
studenti dimissionari. Ai 
gruppi parlamentari (Pel, 
Psl e Pdup) proponiamo. 
Innanzitutto di farsi cari¬ 
co. in sede legislativa del¬ 
la richiesta di sospendere 
le elezioni di novembre. 

Ma. soprattutto 1 movi¬ 
menti giovanili puntano a 
discutere, insieme al par¬ 
titi, un progetto di legge 
per la trasformazione del 
decreti delegati. A questo 
dibattito — è stato sotto- 
lineato — vorremmo che 
partecipassero anche la Fe¬ 
derazione unitaria sinda¬ 
cale e il coordinamento del 


genitori democratici. 

I presupposti perché la 
discussione sia ampia già 
ci sono. Anche perchè da 
alcune settimane il coordi¬ 
namento del genitori de¬ 
mocratici ha presentato un 
proprio progetto e il Pel è 
al lavoro, insieme al com¬ 
pagni della commissione 
scuola e del centro di ri¬ 
forma dello Stato, per un 
progetto di revisione com¬ 
plessiva di tutti gli organi 
di democrazia scolastica. 
Proprio questa mattina, 
nella sala-stampa del Pel, 
in via dei Polacchi 42. il ' 
compagno Achille Occhet- ■ 
to. responsabile della com- I 
missione scuola e universi¬ 
tà, illustrerà le proposte le- j 
gislative del comunisti per ' 
il rinnovamento della seno- 1 
la e per la revisione degli ' 
organi collegiali. Intanto, : 


con una interrogazione 
parlamentare presentata 
ieri, alla Camera 11 Pel ha 
chiesto a Valitutti di so¬ 
spendere le prossime ele¬ 
zioni scolastiche, rinviando 
il termine del 23 novembre 
< per dar modo al Parla¬ 
mento di discutere le pro¬ 
poste che alcuni gruppi, 
tra cui quello di apparte¬ 
nenza degli interroganti, si 
accingono a presentare >. 

Torniamo alla conferen¬ 
za stampa delle organizza¬ 
zioni giovanili e alle prime 
proposte concrete che co¬ 
minciano a venir fuori dal¬ 
la discussione. Gli studen¬ 
ti. in sostanza, chiedono: 
1) l’abolizione del consigli 
di classe e la trasforma¬ 
zione di questi ultimi in 
assemblea. A questa spet¬ 
terebbe il compito, fra l’al¬ 
tro. di discutere durante i 


pre-scrutini 1 metodi di 
valutazione della classe; 
2) la concessione al consi¬ 
gli d’istituto di un maggio¬ 
re potere decisionale per 
quel che concerne la di¬ 
dattica; 3) il collegio dei 
docenti non dovrebbe piu 
essere segreto. 

L’incontro di ieri è stato 
anche un’occasione, per 1 
giovani che hanno lancia¬ 
to l’Iniziativa delle dimis¬ 
sioni di rinnovare rinvilo 
al cattolici democratici di 
chiarire le loro posizioni. 
« Ci rivolgiamo a queste 
organizzazioni — ha preci¬ 
sato Walter Vitali della se¬ 
greteria nazionale della 
Fgci — perchè si differen¬ 
zino dalle affermazioni di 
Vinciguerra, che in un ar¬ 
ticolo apparso sul Popolo 
ha sferrato un attacco alla 
nostra iniziativa ». 


ROM.^ — Si è conclu.so Ieri 
a Roma con un intervento 
del ministro Altissimo 11 
« primo incontro internazio¬ 
nale di studio sulla riforma 
sanitaria ». organizzato dal 
CNEL. « Non è un sogno — 
ha detto fra l’altro il mini¬ 
stro — voler contemporanea¬ 
mente ridurre l’incidènza del¬ 
la spesa sanitaria e miglio¬ 
rare la qualità delle presta¬ 
zioni ». Ha poi annunciato 
che nella seduta odierna il 
consiglio dei ministri appro¬ 
verà il piano sanitario na¬ 
zionale elle prevede per il 
primo anno (1980) una spe¬ 
sa pari al 6'» del prodotto 
nazionale lordo, contro cifre 
superiori al 7.5''ó impegnale 
negli anni passati. L’appro¬ 
vazione del piano è il primo 
adempimento significativo 
che apre la strada all’entra¬ 
ta in vigore della riforma sa¬ 
nitaria al primo gennaio del 
prossimo anno. 


ROMA — Il ministro della 
Pubblica Istruzione ha illu¬ 
strato ieri il disegno di leg¬ 
ge sulla sistemazione dei pre¬ 
cari dell’università. Lo ha fat¬ 
to durante la seduta del CUN 
(Consiglio universitario nazio¬ 
nale) di cui il ministro è pre¬ 
sidente, che aveva apposita¬ 
mente convocato. 

Il provvedimento legislati¬ 
vo. che ora dovrà essere esa¬ 
minato dal consiglio dei mi¬ 
nistri, ha comunque già su¬ 
scitato reazioni negative da 
parte del sindacati confede¬ 
rali delia scuola. 

So.stanzialmente il disegno 
di legge fissa un « tetto » di 
40 mila docenti universitari, 
suddivisi in tre fasce. La pri¬ 
ma fascia dovrebbe e.ssere 
quella del professori ordina¬ 
ri e straordinari (in tutto 
12 mila): ruolo al quale si 
dovrebbe accedere attraver¬ 
so concorso. La seconda la¬ 
scia diventerebbe quella dei 
docenti «associati» (altri do¬ 


dicimila): anche in questo ca- i 
.so sono previsti concorsi per 
titoli scientifici e prove di- i 
dattiche. Infine la terza fa¬ 
scia viene individuata nei 
« ricercatori » (sedlclmiia ) : 
ancora concorsi per esame e 
titoli per accedervi. 

I ricercatori potranno rima¬ 
nere in questa fascia, di nuo¬ 
va formazione, per sette an¬ 
ni, dopo 1 quali, se non sa¬ 
ranno nel frattempo passati 
alle fasce superiori, saranno 
sistemati in altri settori di 
ricerca della pubblica ammi¬ 
nistrazione. Sono anche pre¬ 
viste borse di studio per l 
giovani laureati (borsisti) va¬ 
lide per un biennio e non 
rinnovabili. Viene inoltre isti- | 
tulio un corso biennale dì j 
dottorato di ricerca con mi- i 
mero chiuso. Il titolo ottenu- j 
to con questo corso verrebbe i 
utilizzato anche per entrare 1 
a far parte della fa.scia dei | 
ricercatori. * 


Le critiche del sindacatfi 
sono rivolte soprattutto a. 
fatto che attraverso la terza 
fascia e il meccanismo per 
accedervi si riproporrebbe il 
problema del precariato. 

* * • 

Si è svolto ieri un incontro 
tra due delegazioni del PCI 
e del PSI guidate da Achille 
Occhetto, re.sponsabile delia 
sezione scuola e università 
del PCI e da Luciano Rena 
du.si. respon-sabile della cor 
rispondente sezione di lavoro 
del PSI. 

« L’incontro con i compagni 
socialisti — ila dichiaralo Oc 
chello — è sialo di grande 
rilievo al fine di definire i 
punti fondamentali di una 
iniziativa politica e legislati¬ 
va ». PCI e PSI chiedono tra 
l’altro che il Parlamento sia 
me.s.so al più presto in grado 
di esaminare il disegno di 
legge suiruniversità. 
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Riuniti gli eletti di sinistra nei consigli di istituto 

Milano: gli studenti non vogliono abdicare 


Precìse proposte, scuola per scuola, per realizzare nuovi programmi di studio - Se non saranno 
discussi nei consìgli, sì arriverà a bloccarne Tattìvità - Per la scuola una giungla di competenze 


MIL.àNO — Mercoledì pome¬ 
riggio, al liceo scientifico 
€ Leonardo da Vinci », in 
aula di fisica, prima assem¬ 
blea degli studenti deiranno 
‘79-’80. Ci sono gli eletti nelle 
liste di « Sinistra unita per la 
trasformazione » — FGCI, 
PdUP, MLS — in 34 consigli 
d’istituto. 

L’anno che ci si è lasciati 
alle spalle non è stato certo 
entusiasmante. Nelle voci 
passive del bilancio c’è da 
mettere fra le altre cose la 
mancata riforma della scuota 
media superiore, il ritorno 
alte bocciature, più numerose 
del solito, e l’abbandono cre¬ 
scente degli studi (30 ‘o ne¬ 
gli istituti tecnici), una viog- 
gin dì scandali nelle sempre 
più affollate scuole privale. 

Sullo sfondo dell’assemblea 
c*è la scadenza del 25 no¬ 
vembre, quando si dovreb¬ 
bero eleggere i rappresen¬ 


tanti degli studenti e dei ge¬ 
nitori nei consigli di classe 
e i rappresentanti degli stu¬ 
denti (che ogni anno vanno 
designati nuovamente) nei 
consigli d’istituto. Ma gli stu¬ 
denti riuniti al « Leonardo » 
jìarlano della neces.siià di 
dare più efficienza e nuovi 
poteri agli organismi di ge¬ 
stione sociale della .scuota 
(istituiti dalla legge del mag 
gio ’74) ma considerandola 
solo come punto di partenza 
per un lavoro più vasto. Non 
.si vuole limitare il dibattito 
su questi consigli a un pro¬ 
blema astratto di riorganiz¬ 
zazione ingegneristica della 
democrazia. E’ necessario 
piuttosto che anche in questi 
istituti di partecipazione sta 
possibile operare per trasfor¬ 
mare la scuola. < Trasfor¬ 
mare la scuola — dice uno 
degli eletti in un consiglio 
d’istituto — vuol dire scardi¬ 


nare I binari su cui questa 
scuola marcia. Si dice che i 
problemi della scuola sono 
due: che ci sono troppi stu¬ 
denti e che questi studenti 
non hanno voglia di lavorare. 
Si riduce così tutto il pro¬ 
blema. Bisogna — prose¬ 
gue — far tornare il dibat¬ 
tilo sull'istruzione, su un ter¬ 
reno politico, culturale, di 
confronto, per far sì che ven¬ 
gano coinvolti quelli che non 
sono qui ma in classe ». 

t Questi organismi fanno 
.schifo — interviene , un al¬ 
tro — perché non. hanno j/li 
struménti legislativi per luti- ' 
zionare. Si tratta di farli con¬ 
tare. non di andarcene. Il 
fatto di dimettersi — ag¬ 
giunge — è secondario. Certo 
se le dimissioni sono uno 
strumento per fare in modo 
che tutti gli studenti ne par¬ 
lino allora va bene. Ma ’it 
molte situazioni gli studenti 


di sinistra hanno fatto molto 
e se in queste situazioni di¬ 
mettersi vuol dire lasciare A 
campo a quelli di Comunione 
e Liberazione allora no ». 

Gli studenti di sinistra non 
si defilano, non abdicano : 
que.sto è il .senso dell’assem¬ 
blea milanese. Gli studenti 
di .sinistra faranno nelle pros¬ 
sime settimane precise pro¬ 
poste. scuola per scuola, per 
realizzare alcuni programmi 
dì .studio. Se questi progetti 
non verranno discussi dai 
consigli, allora si bloccherà 
l’attività dei consigli stessi, 
fino ad arrivare alle dimus- 
sioni. 

I consigli, intendiamoci, so¬ 
no spesso sviliti di ogni pre¬ 
rogativa. ridotti a riunioni di 
condominio, boicottati in più 
di un caso da presidi conser¬ 
vatori. strangolati comunque 
da un accavallarsi di comoe- 
tenze che li riduce all’impo¬ 


tenza. Ma gli studenti — e 
questo è positivo — parlano 
e si preoccupano, nella 'oro 
prima riunione, dei loro com¬ 
pagni che sono In classe a 
studiare. Gli studenti di sini¬ 
stra affermano che è ora dì 
smetterla di fare delle ele¬ 
zioni degli organi collegiali 
un test polìtico nazionale in 
cui ci si riduce a parlare di 
tutto fuorché di istruzione. 
Senza troppe ilìiisioni, con 
realismo, propongono di met¬ 
tere a punto programmi di 
studio nuovi in ogni istituto, 
coordinando poi que.sti pro¬ 
getti. anche limitati ad alcune 
materie. Si inizia a seminare 
un terreno bruciato da anni 
di errori e di indifferenza. 

Ma questo non può bastare. 
Oggi nella scuola dovrebbero 
prendere decisioni una mi¬ 
riade di figure giuridiche: .si 
va dall’ente locale, responsa¬ 
bile dell’edilizia (o meglio di 


parte di essa), all’ammini¬ 
strazione centrale, che ha in 
mano tutto il reclutamento e 
gli spostamenti del perso¬ 
nale, al preside, contestala 
e ormai sfuocata figura di 
supervisore, agli organi di 
imrtecipazione, appunto. Se 
il legislatore non inizia a 
mettere ordine . in questa 
giungla di competenze, da 
dove si potrà metter mano 
a nn nuovo piano dell’istru¬ 
zione? 

I consigli d’istituto, si dice, 
non è che se ne stiano con 
le mani in mano, ma non 
afferrano l’insieme dei prò 
blemì scolastici. Ma come si 
fa ad afferrare questo « in¬ 
sieme» se la .sua gestione è 
spezzettata in mille diver.se 
.sedi, .se per avere un’aula in 
più bisogna parlarne al Go 
Illune, mentre per limitare 
gli .spostamenti del personale 
docente occorre andare dui 
ministro e per avere le copie 
dei nuovi programmi della 
.scuola, media bisogna avven¬ 
turarsi ilei meandri del prov¬ 
veditorato che a Milano è 
sotto organico del 50 % ma 
in compenso meccanizzato 
mentre a Salerno rigurgita 
di personale ma fa ancora 
le nomine con carta, penna 
e gomma ? Non sono cose 
marginali, poiché questa è 
attualmente la « macchina » 
dell’istruzione. 

M, L. Vincenzoni 


chiesto da tutti i partiti ieri al Senato 


Per ordine del sostituto procuratore 


Dibattito i 
sulla CEE j 



controllo 
delle armi 


ROMA — 1 parlamenti nazio- 1 
naii della Comunità europea > 
debbono far valere il loro di- I 
ritto democratico, di un ' 
controllo coetante sui prò- ; 
bleml degli armamenti e del- ì 
la difesa. E’ li punto centrale i 
della risoluzione approvata I 
dalla a.s.semblea della UEO e- | 
saminata ieri mattina, su ri- ^ 
chiesta del PCI, dalla com- 1 
missione Difesa deila Carne- I 
ra. Relatore è .stato il de i 
Tassone, che ha sottolineato 
l’importanza del ruolo che 
viene attribuito ai Parlamenti; 
in materia di armamenti 
La riunione di ieri è servi¬ 
ta a chiarire le varie poslzio 
ni. in vista dell’incontro che 
si terrà a Bruxelles dal 15 al 
17 ottobre prossimi, al quale 
l’Italia parteciperà con una i 
delegazione di cui faranno j 
parte i presidenti e i vice j 
presidenti delle commissioni ; 
Difesa della Camera e del | 
Senato. Uno dei documenti in j 
discussione al convegno dì 
Bruxelles, porta la firma del 
conservatore Inglese Crichlaij. 
La tesi centrale del documen¬ 
to — che ha già provocato 
rotture nella CEE — è que¬ 
sta: la politica degli arma¬ 
menti in Europa deve svol¬ 
gersi .sotto l’egida della Co¬ 
munità. 


Sulla droga il governo dovrà 
svolgere una seria indagine 

Deludente replica del ministro della Sanità - L'odg che impegna l'esecu¬ 
tivo a riferire entro il 15 dicembre - L'intervento della compagna Tedesco 


ROMA — Fortemente insod¬ 
disfacente l’intervento del 
ministro della Sanità. Altis¬ 
simo, ieri mattina al Senato, 
a conclusicele del dibattito 
sulla droga che era stato 
aperto mercoledi pomeriggio 
con la discussione su una 
mozione repubblicana e su 
una serie di interpellanze, 
presentate anche dai comu¬ 
nisti. Questa prima iniziati¬ 
va del Senato, che non esau¬ 
risce certo il dibattito parla¬ 
mentare sul problema delle 
tossicomanie, per troppo tem¬ 
po tenute io disparte, si è 
chiusa tuttavia con la pre¬ 
sentazione di un positivo or¬ 
dine del giorno che è stato 
votato in pratica da tutti i 
gruppi politici. La più che de¬ 
ludente posizione del mi*ii- 
stro liberale ha messo in 
chiaro la sprovvedutezza di 
una proposta (ma bisogne¬ 
rebbe dire nrre.snonsabilità). 
quale quella di una « sommi- 
nistrazicne controllata» di 
eroina ai tossicomani, senza 
essere in pos'^.sso di alcuna 
strategia romolessiva. Tant’è. 
poi. che .Altissimo ha fatto 
marcia indietro anche su 


quel singolo punto. In ogni 
caso, egli nc*i ha affrontato 
nel suo intervento di ieri nes¬ 
suna delle questioni aperte: 
non ha spiegato perché ncn 
funziona l’ufficio di coordi¬ 
namento presso U ministero 
dell’Interno per la lotta al 
traffico e allo spaccio di dro¬ 
ga: non ha mai nominato la 
parola « regioni » e non ha 
fatto riferimento alla riforma 
sanitaria, che deve invece co¬ 
stituire il cardine e il punto 
di riferimento per ogni in¬ 
tervento; ha ignorato tutta 
la tematica che sta dietro, o 
se si preferisce « a monte ». 
al problema droga, ed e ar¬ 
rivato a dire che è nece-ssa- 
rio « svezzare » 1 tossicomani 
per inserirli nella società, co¬ 
me .se essi molto semplice- 
mente non sono inseriti per¬ 
ché intossicati; non ha par¬ 
lato della situazione nelle 
carceri e nelle caserme (e 
ha fatto solo vaghi riferi¬ 
menti alla scuola): ha tra¬ 
lasciato di riferire sulle esoe- 
rienze « anche se non mol¬ 
tissime» compiute negli ulti¬ 
mi Quattro anni in Italia, 
per dilungarsi invece su quel¬ 
le inele.si e americane Su 
tutte oneste grosse carenze 


Catturati undici 
spacciatori 
di cocaina 

MILANO — Con rarresto. 
reso noto ieri, di undici per¬ 
sone, la squadra narcotici 
della questura di Milano 
avrebbe praticamente sman¬ 
tellato una banda di traffi¬ 
canti di cocaina. Non è esclu¬ 
so che essi si occupassero o 
si siano occupati anche di 
traffico di eroina. 

Le indagini sono partite 
da un arresto effettuato dal¬ 
la polizia svizzera. Venne 
preso uno spacciatore di 
eroina, Claudio Beltraml. di 
18 anni. Interrogato « cantò », 
raccontando di un certo Bri¬ 
ganti e della sua azienda vi¬ 
nicola che funzionava in 
realtà come centro di un 
vasto traffico di stupefacenti. 


è intervenufa. in sede di re- 
pl'ca. la comuavna Giglia Te¬ 
desco. In effetti, anche nel 
fare marcia indietro sulla sua 
« famosa » proposta di Ispi¬ 
razione ingle.se. Altissimo non 
ha voluto evitare ambiguità 
e .stnimentaUzzazioni; non 
ho abbracciato questa tes> 
— ha detto — ma l’ho avan¬ 
zata come «momento di di¬ 
scussione». tenendo presente 
che il costo attuale orienta¬ 
tivo del recupero «per ven¬ 
timila oerscne su 800 centri 
(che non ci sono), è di !500 
miliardi annui (ctie non ci 
sono, servendosi di qustt’-t>- 
mila specialisti tche non ci 
sono) ». 

Bene: era allora sempli¬ 
cemente un « momento di 
discussione »; ma in questo 
caso i tossicomani non di¬ 
ventano forse una « merce » 
n una questione di costi e 
ricavi? E chi l’ha detto che 
1 conti vanno fatti sull’espe¬ 
rienza inglese, quando Invece 
la scelta fatta da noi è quel¬ 
la di utilizzare al massimo 


strutture già esistenti, sem¬ 
pre secondo la linea di inler- 
venio della riforma sanitaria? 
In mezzo a queste inesattez¬ 
ze e ambiguità, Altissimo ha 
comunque risposto alla que¬ 
stione della libera commer¬ 
ciabilità delie droghe « leg¬ 
gere », derivate dalla canapa 
indiana. Ha detto che è con¬ 
vinzione sua e del governo 
considerare già come una so¬ 
luzione avanzata quella pre¬ 
vista dalla legge, e cioè la 
depenalizzazione del consu¬ 
mo di questi prodotti. Ogni 
azione in questo senso — ha 
aggiunto Altissimo — dovreb¬ 
be essere presa comunque 
in suitonia cc*i gli indirizzi 
deirONU. espressi attraverso 
l'Organizzazione mondiale del¬ 
la sanità. Nella sua replica, la 
compagna Tedesco ha detto 
tra l'aitro che centrare l'a¬ 
zione sulla modifica della leg¬ 
ge attuale, piuttosto che su 
una sua integrale applicazio¬ 
ne. va considerata una fuga 
In avanti. Anzi, quella deile 
Regioni deve essere una scel¬ 
ta da fare fino in fondo: in 
questo senso, il comitato 
sciefìtiheo istituito dal mini¬ 
stero va integrato dai rap¬ 
presentanti regionali; €X>me 
pure il Consiglio sanitaria 
nazionale deve essere inve¬ 
stito di tutto il problema 
droga. 

NeU’ordine del giorno, pre¬ 
sentato da PCI, DC. PSI. 
PRI, Sinistra indipendente, 
PLI e altoatesini, e poi vo¬ 
tato anche dai radicali, si 
impegna il governo, entro il 
15 dicembre prossimo a com¬ 
piere un' indagine completa 
sulla diffusione della droga 
nel paese, a riferire sullo 
stato di attuazione della leg¬ 
ge per ciò che riguarda i prov¬ 
vedimenti di competenza del- 
resecutlvo e quelli di compe¬ 
tenza regionale, e dare conto 
dell’effettivo utilizzo da par 
te delle Regioni delle strut¬ 
ture private e del volonta¬ 
riato. e a riferire infine sul¬ 
l'attuazione delle convenzio¬ 
ni intemazionali. Questa è la 
posizione su cui il PCI è con¬ 
venuto: e questo vale anche 
a far giustizia di certe stru¬ 
mentalizzazioni di stampa 
comparse ieri. 

i g. c. a. 


Ventitré netturbini arrestati 
a Napoli per assenteismo 

Avrebbero dovuto lavorare per tutta la notte (dalle 22 alle 4) ma dopo un 
paio d'ore abbandonavano il lavoro - Regolarmente firmato il registro presenze 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ventitré nettur¬ 
bini napoletani sono stati ar¬ 
restati per assenteismo. A- 
vrebbero dovuto lavorare per 
tutta la notte, dalle 22 fino 
alle 4. Ma dopo un palo d'ore, 
abbandonavano tutto e tor¬ 
navano alle loro case. Al VII 
circolo della N.U., nel quar¬ 
tiere di S. Giuseppe-Porto. il 
fenomeno si trascinava da 
un po’ di tempo. Nelle strade 
e nei vicoli l'immondizia era 
aumentata, così come le pro¬ 
teste del cittadini. 

Cosi l'altra notte il sosti¬ 
tuto procuratore Vittorio Mar- 
tusciello si è recato insieme 
ai carabinieri ad ispezionare 
i locali del circolo. Ma li ha 
trovati vuoti e chiusi a chia 
ve. Ha allora fatto prelevare 
dalla sua abitazione il capo 
sorvegliante Giuseppe Piorcn- 
zano ordinandogli di aprire 
la sede. Il magistrato ha p<> 
luto constatare che II regi¬ 
stro delle presenze era staio 
regolarmente firmato dai net¬ 
turbini; ere anche indicato 
l'orario di uscita: le 4. anche 
se la mezzanotte era passata 
appena da pochi minuti. lì 
doti. Martuscieilo ha ritenj- 
to allora di incriminare i ven¬ 
titré per truffa aggravata e 
falso Ideologico, spiccando al¬ 
trettanti mandati di cattura 
che sono stati eseguiti nella 
nottata di ieri. In galera è 
finito anche il caposorveidian- 
te: ma a lui il magistrato 
ha contestato soltanto il fal¬ 
so ideologico. 

La notizia degli arresti si 


è subito diffusa in città, tra ] 
I 3200 dipendenti della net- j 
tezza urbana. Davanti alla 
sede del VII circolo di N.U. 
un gruppo dì familiari degli 
arrestati ha inscenato in mat¬ 
tinata una breve manifesta¬ 
zione di protesta. C'è molta 
amarezza. « Ma come — dice 
la sorella di un netturbino — 
Tana.ssi che ha rubato tanti 
milioni è tornato già in li¬ 
bertà e mio fratello invece 
fini-sce in galera perché si 
assenta dal lavoro ». 

« Invece di arrestarli come 
banditi — dice un loro col¬ 
lega — si poteva adottare un 
provvedimento amministrati¬ 
vo, il ricorso alla commissio¬ 
ne dì disciolina. per esem¬ 
pio». n giudice Martus7K-i!o 
è stato inflessibile: « E' vero 
— ha dichiarato — avrei po¬ 
tuto evitare l’arresto non 
spiccando 1 mandati di cat¬ 
tura. Ma ritengo che non sia 
sdu.sto appropriarsi dei soldi 


Netturbino 

assassinato 

PALERMO — La catena di 
sangue a Palermo è arrivata 
alla 51. vittima dell'anno: 
Salvatore Ambra, 49 anni. 
II figli, dipendente dell'azien¬ 
da della nettezza urbana e 
« millemestieri » è stato tro¬ 
vato l'altia notte morto a 
bordo del suo autofurgone 
nella borgata Molara. 

Ambra è stato freddato con 
una pistolettata alla fronte. 


della collettività senza lavo¬ 
rare ». 

li comune ha in program¬ 
ma un'ulteriore meccanizza¬ 
zione del servizio. Per il trien¬ 
nio 1979-81 l’amministrazione 
ha previsto una spesa di 37 
miliardi e 500 milioni, per 
l'acquisto di nuovi automezzi 
che riducano sempre più il 
lavoro manuale. 

Ma per tenere pulita Napoli 
è necessaria la collaborazio¬ 
ne della città e degli stessi 
lavoratori. L'assessore alla 
nettezza urbana, il compa¬ 
gno Elio Anzivjno, ricorda 
quanto accadde tra il Nata¬ 
le e il Capodanno dell’anno 
scorso, quando novecento net¬ 
turbini presentarono contem¬ 
poraneamente un certificato 
medico per giustificare la lo¬ 
ro assenza. 

Dice Maurizio Valenzi; 
« Non so se i ventitré arre¬ 
stati siano colpevoli o inno¬ 
centi; spetta alia magistra¬ 
tura stabilirlo. Ma se qual¬ 
cuno ha sbagliato è anche 
^usto che pa^i. ET tempo di 
iniziare una lotta contro ma¬ 
nifestazioni di settorialismo 
e assenteismo selvaggi c’ne 
danneggiano gli interessi di 
milioni di cittadini. Gli am¬ 
ministratori hanno il dove¬ 
re di vigilare col massimo 
di attenzione e di non usare 
alcuna clemenza coi colpe 
voli ». 

I ventitré netturbini con 
molta probabilità saranno 
processati per direttissima. 

Luigi Vicinanza 


Contro que.ste tesi lia po¬ 
lemizzato il compagno Bruno 
Bernini, membro della UEO. 
il quale ha rilevato che in 
.so.stanza si propone di fare 
della CEE un nuovo blocco 
militare. lasciando di fatto 
via libera et riarmo incon¬ 
trollato della Germania fede¬ 
rale. « La .soluzione sta invece 
— ha detto Bernini — nel 
superamento dei sottosvilup¬ 
po e netta costruzione di un 
nuovo ordine internazionale, 
anche come condizioni per 
superare la crisi e dare nuo¬ 
ve prospettive aìVEuropa ». 

In que.sto quadro Bernini 
ha affrontato il delicato e 
controverso problema del Per- 
shing 2 e del Cr.il.se. soste¬ 
nendo che preliminare è la 
ratìfica deH’accordo sul Salt 
2. mentre es.senziale è H 
mantenimento degli equilibri, 
come condizione per perveni¬ 
re a misure effettive di ridu- 
! zione bilanciata degli arma¬ 
menti. 

Tra le proposte concrete a- 
vanzate da Bernini, racquisi- 
zione. da parte del Parlamen¬ 
to. di tutte le Informazioni 
sul programmi militari; l’uni- 
fica zione del segreto NATO 
per tutti i paesi aderenti, 
' rinformatone periodica sul 
l'atUvità della UEO e degli 
altri organismi internazionali, 
preposti alla politica europea 
degli armamenti. 

Il compagno Enea Cerquet- 
ti ha illustrato inoltre alcune 
proposte, relative al controllo 
jjarlamentare. sulle quali c’è 
.stata la convergenza di tutti i 
gruppi; 1) orima e dopo ogni 
•se.ssione ministeriale della 
NATO. Il ministro deve rife¬ 
rire In Parlamento: 2) il go¬ 
verno deve Impegnarsi a co¬ 
municare alle Camere tutti 
gli accordi internazionali; 1) 
in sede di discussione del bi¬ 
lancio della Difesa, lo stesso 
minUstro dovrà ampliare le 
informazioni .sulle strutture 
militari del paese. 

s. p. 


Incontri di G. Berlinguer negli USA 


W.ASHINGTON — Il compagno 
Giovanni Berlinguer ha lascia¬ 
to ieri sera gli Stati Uniti ed 
è rientrato in Italia dopo aver 
tenuto, per circa due setti¬ 
mane. una serie di conferenze 
e dibattiti in alcune delle 
principali Università america¬ 
ne. Egli è stato invitato dalla 
John Hopkins University di 
Baltimora ed è .stato .succes- 
.sivamente alla scuola di Sa- 
1 nità Pubblica di Berkeley e 


nella Facoltà di sociologia di 
Santa Cruz ((California), nella 
Harv'ard University ((Centro di 
studi europei) e nel Massa¬ 
chusetts Institute of Techno¬ 
logy di Boston, nella (Columbia 
University e nel City (College 
di New York. I temi delle con¬ 
ferenze e dei dibattiti sono 
stati sia di carattere politico, 
sulla strategia c sulla attuale 
posizione del PCI, sìa di carat¬ 


tere scientifico, sulla medicina 
del lavoro e sulla organizza¬ 
zione sanitaria in Italia. L’ul¬ 
tima conversazione ha avuto 
luogo a Washington ali'Institu- 
te for Pdicy Studìes sulla po¬ 
lìtica del PCI. Durante il viag¬ 
gio il compagno Giovanni Ber¬ 
linguer ha incontrato numerose 
personalità scientifiche e poli¬ 
tiche. Ovunque egli è stato ac¬ 
colto con interesse e cordialità. 


Polonia: morti 
33 minatori 

VARSAVIA — Trentatre mi¬ 
natori hanno perso la vita 
a Bytom, nella Polonia sud¬ 
occidentale. a seguito di una 
esplosione causata da polve¬ 
rino di carbone. La sciagura 
si è verificata in una galle¬ 
ria a più di 750 metri di pro¬ 
fondità. Si tratta della se¬ 
conda sciagura mineraria nel 
giro di una settimana: mer¬ 
coledì scorso altri sette mi¬ 
natori erano rimasti uccisi 
vicino Walbrzych. 


in edicola |j||Qf|]|f 4% f 



# Il teorema democristiano 

Prosegue il dibattito sul libro di F. Cassano. 
Intervengono Chiarante, Baget Bozzo, Pratesi. 


# L'eroina è normalizzazione 

Interventi di Massimo Cacciari e Renzo Im¬ 
beni. 

# Perché non ci stiamo più 

Da Napoli è partita la lotta per una nuova 
democrazia scolastica. 

0 11 caso Albino Cimini. Perché il 
silenzio non prevalga! 

. Un’intervista a Guccini. 

* ^ ■ 

# Ratataplan 

Nichetti spiega perché ride bene chi ride 
ultimo. 
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36.000 COPIE 


NOI E i NOSTRI FIGLI 

SCRITTO DAI GENITORI 

PER I GENITORI 

del The Boston Women’s Health 
Book Collective. Lire 7.000 


Già pubblicato Noi e il nostro corpo 
(150.000 copie). Lire 6.000 


Feltrinelli 

novità e successi in libreria 


Dopo "La giungla retributiva", la denuncia 
dì un’altra più grave ingiustizia: 


Ermanno Gorrieri 

La giungla dei biland familiari 

pp.180, L28(X) 


Universale Paperbacks 
il Mulino 



CSI-PIEMONTE — Consorzio per il Sistema informativo, 
costituito dalla Regione Piemonte. dall'Università e dai 
Politecnico di Torino con lo scopo di progettare e svilup¬ 
pare il sistema informativo regionale CERCA 

a) DIPLOMATI 

periti in informatica od elettronica od elettrotecnica; 
ragionieri programmatori; con votazione minima di 
diploma 50/60, da avviare alla professione di ope¬ 
ratori/programmatori. 

b) SISTEMISTI 

laureati con esperienza di automazione di biblio¬ 
teche o di modellistica. 

c) LAUREATI 

in discipline scientifiche con circa un anno di espe¬ 
rienza di elaborazione dati. 

Il contratto di lavoro sarà quello delle Aziende Com¬ 
merciali. 


Si ^ega di inviare un curriculum dettagliato entro il 
29 onoore 1979 a 

CSt-PIEMONTE 

Corso Unione Sovietica, 216 - 10134 TORINO 
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L’intrico mafioso per gli appalti da Palermo a Trieste 


la sindoniana ascesa dei fratelli Spatola 

I potenti appoggi per costruire 422 appartamenti - Il complesso meccanismo per « far fuori » una impresa 
e sostituirla con una gradita a Ciancimino - Il « balletto » degli avvocati a loro volta con le mani in pasta 
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L'ultima telefonata all'avv. Guzzi 


I « rapitori »: 
non ci sentirete 
per molto tempo 

Comunicazioni «riservate» pur sapendo che Tappa* 
rocchio era controllato - Stranezze nella «trattativa» 


PALKRMO — Due anni fa 
Boris Giuliano, il viccquest»» 
re assassinato in un bar .>(v 
to casa il 21 luglio scorso, 
solleva la cornetta del tele¬ 
fono e chiama Trieste. Ai 
collega della Mobile v eli • 
risponde dall'altra parte po 
ne una serie di domande prò 
cisc. Cos’è la società Deh 
la? Di che si occupa? E. so 
prattutto, ha per caso colle¬ 
gamenti anche con uomini o 
ambienti mafiosi? ». 

La curiosità dj Giuliano 
non era un capriccio. Sono 
gli ste.ssi giorni in cui a P.i 
lermo, tra uffici della Pre¬ 
fettura e dell’Istituto alilo 
nomo dello case popolari. >1 
compie quella strana ope¬ 
razione che “ sotto la pres¬ 
sione di Vito Ciancimino, e\ 
sindaco de di Palermo, mem 
bro del consiglio di ammi 
lustrazione dell’IACP — s ig 
gcllerà il trasferimento del 
l’appalto dei -}22 alloiigi pi 
polari della borgata Spero¬ 
ne, dalla stessa Delta all im 
presa dei fratelli Spato.a 
dcU’Uditorc, l’azienda di 


proprietà del me.ssaggero * 
di Sindona arrestato l’altro 
giorno a Roma. Perché Giu¬ 
liano si interessava della vi¬ 
cenda? 

X’ediamo: quando la Delta 
travolta dal ciiick decise di 
abbandonare l’appalto, vi f 1 
una serie di incontri in lU'O 
lettura [wr scongiurare i pe¬ 
ricoli di una interruzimie dei 
lavori di costruzione delie 
case, col conseguente licen¬ 
ziamento degli edili occupa¬ 
ti. Dopo trattative, si arrivò 
alla conclusione che Tappai 
to sarebbe stato rilevato d.i 
una società palermitana, la 
Tasi, che si premurò imme 
diatamente di versare una 
anticipazione di un centinaio 
di milioni. 

Si trattava solo, a questo 
punto, di ratificare l’opera¬ 
zione con una decisione del 
consiglio di amministrazione 
delTI.ACP. 

Ma proprio la mattina del 
la seduta, presente V'ito 
Ciancimino. l’es fanfaniann 
che di li a poco sarebbe pas 
sato « armi e bagagli » alla 


corrente dell’attuale mini 
stro della difesa Attilio Rul 
filli, giungo aUTACP una 
lettera. E’ della Delta, della 
quale, a (jucl tempo, è t-oii 
sulente fimm/iariu Tavvocii 
to Eraiicesco Reale, uomo di 
fiducia di Ruffini, membro 
del comitato regionale della 
DC siciliana. Sarà questo 
messaggio a far cambiare 
improvvisamente decisione 
agli amministratori delTisti 
tuto. « .Abbiamo trovato - 
è il succo della lettera 
— una impresa che off» 1 
rebbo migliori garanzie del 
la Tosi e che è disiKista ad 
addossarsi lutti gli onen 
delToperazioiic ». L’azieiuhi 
è proprio quella degli Sp-i 
loia, che si aggiudicano co 
.si l’appalto per un valore 
di cinque miliardi. 

Clic ruolo ha avuto Gian 
cimino in quella decisione? 
L'intere.S3ato si è affrettalo, 
con raro tempismo, ad allon¬ 
tanare da sè, con una di¬ 
chiarazione ai giornali. qUdi 
siasi .sosoetto. E Tavvocato 
Reale? Le supjiosiziom, per 


ora, si fermano qui, vale a 
dire a fatti abbastanza .*lo 
queliti. Nel contempo de^ta 
mterc'sse il fatto che Kraii 
cfseo Reale, curatore' faili 
mentale della Delta sia di 
venuto poi consulente dello 
stesso Vito Ciancimino. prò 
p' io al momento in cui Te\ 
sindaco di Palermo .si e bui 
tato a eaiKifitto nel » mon 
do della finanza >. 

Interrogato sulTarresto del 
fratello a Roma, Rosario 
.Spatola, prima di partire 
per la capitale assieme a 
due avvocati palermitani 
(Orazio CamiK). già difen 
.soie — che coincidenza! — 
di Vito Ciancimino nei nro 
lesso per diffamazione in¬ 
cautamente intentato .nei 
confronti del compagno Gì 
rolamo Licausi e Nino Fi- 
leccia) ammetto die <- prò 
lirio quella dello Sperone è 
l’opera più grossa che ab 
biamo mai avuto ». 

Poi si lascia scanpare 
una rivelazione significativa; 
- Credetemi, per ora caiti- 
piamo con Taiutn delle ban¬ 
che. Chiedetelo alla Cassa 


di Risparmio, loro lo «.anno. 
CI coiici'dono ampi crediti . 

Fatto .sta che i fratelli .Spa 
loia, da piccoli.ssimi appai 
latori, ilivoiitano ben tiresio 
imprenditori di una cert.i le 
lalura. Svolgono lavori m 
proprio, ma anche m Micie 
tà: una è quella con .Sai 
latore liiferillo. un nome eoe 
figura nella li.sta compilala 
da Boris Giuliano sulla .-.eiu 
lasciata dagli assegni trova 
ti in tn.sca al boss Giuseppe 
Di Cri.stiiia, ucciso recente 
mente. Rosario Spatola (di 
ce: <' Sindona? Ma chi è A 
tenta in tutti i modi di al¬ 
lontanare le accuse die già 
vano sul fratello. « Vincenzo 
liu commesso solo 'in inge- 
nuità. accettando di conse 
gnare quella lettera ». oa 
ripetuto. Eppure, l’altro ic 
ri sera. Rosario era già 
esattamente al corrente dei 
risultati delTinterrogatono 
del fratello condotto dal giu¬ 
dice Sica. Un’altra coinci¬ 
denza singolare; la nomiiia 
delTavvocato Carlo GolIì 
P orcinari a difensore del 


< l) 0 ->liiio In eff.-iti. il 
professionista i.ono.sce mo. 
to bene le vicende del liaii- 
carolliere. E’ stalo vicepic 
sideiile della Vcnchi Unii a, 
Tazieiidii di Sindona ..ic 
stava per essere nievaia 
ila una società palermila- 
na, TINIM. Cos’è qne.sta .si 
gla’^ Risponde ad uiTazien 
da di cui era ammiiiisira 
ture delegalo 1111 consiglie¬ 
re coiiuiiiiile de di Palei ino. 
Franceseo P.iolo -Aiaima. 
ora rieereato, uccel di iw- 
■seo. per bancarotta fraudo¬ 
lenta. E chi è Alamia? Ma 
signori, il braccio desiro di 
Ciancimino. E Cian.iinimo? 
In questo caso il coiisaloii 
te (anzi qualcosa di piu) 
della sle.ssa INIM. LiLm- 
lo i deputati eomunisti Sar¬ 
ti. D’.Alema. Pochetti. Ber¬ 
nardini e Bellocehio. hanno 
presentato una interrogazio¬ 
ne al Mini.stero delle h 1 - 
nan/e per " conoscere 1 red¬ 
diti definitivi degli minni 
cinque anni dei fratelli Spa 
loia ». 


Sergio Sergi 


Assemblea 
regionale : 
no airìndagine 
suiredilizia 

PALERMO — I partiti del¬ 
la maggioranza siciliaeia di 
centro sinistra vogliono pra¬ 
ticamente impedire che l’As¬ 
semblea regicnale voti una 
commissicnc di lnchie.sta 
.sulla chlacchioratlssima ge¬ 
stione den’a.ssessorato chia¬ 
ve dei lavori pubblici. 

Ieri sera infatti, nella 
commissione legUslativa « af¬ 
fari istituzionali » dell’ARS, 
DC, PSDI e PRl (erano 
assenti i socialisti, compre¬ 
so lo .ste.sso presidente del- 
Torganismo, Tornello) han¬ 
no bocciato, con un « colpo 
di maggioranza », il passag¬ 
gio all’esame degli articoli 
di un di.segno di legge pre¬ 
sentato dal gi'uppo parla¬ 
mentare comunista, per isti¬ 
tuire la commissione d’inda¬ 
gine suU’assessorato. 


Il duplice omicidio sulla « panoramica» presso Palermo 

Massacrati a colpi di lupara in auto 
due fidanzati che «non avevano nemici» 

Vincenzo Pirrone, 26 anni, e Fiorinda Tralongo, 30 anni, uccisi con la stessa arma - Sfigurati 
dai proiettili - Buio completo sul movente - Erano «ragazzi modello» - Un delitto per gelosia? 




L’assassino 
dei tre CC 
ha raccontato 
la strage 
al magistrato 

.MILANO — Antonio Cianci, 
li folle omicida clic la notte 
di lunedi scorso freddo a col 
pi di pistola tre carabinieri 
ad un posto di blocco presso 
.Melzo, lia dato la sua ver¬ 
sione dei fuiti al sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Milano Filippo Grisoiia. 
che SI occupa dell'Inchiesta 
sul tragico episodio. 

Cianci, dicliiarato tuori pe¬ 
ncolo dai medici dell ospeua- 
.e di Cernusco, dove n gio- 
.ane .->1 trova iico.eralo dopo 
essere stato leiiio dai CC ... 
.iiomento delia cattura, e ='va 
o sentilo dai magistralo ic.i 
pomeriggio con un inlerroga- 
lono durato tre ore tdalie 17 
.die 20). Ma tentare di sliap- 
pare al dottor Grisoha qual- 
ciie particolare sul « coilo 
quio » con l’assassino non 
ancora ventenne, è fatica va¬ 
na. 11 magistrato non si sbi- 
'..incia e si limita a dire die 
Cianci ;t ha dato la sua sple- 
'-'azione di quanto e acciid’J- j 
To » attorno alla mezzanotte 
di quel tragico lunedi. Punto 
c basta. 

Del resto, sul piano delia 
cronaca, quanto può a\e. del 
to Tomicida ai giudice n«i 
può in alcun modo cambia¬ 
re la tenibile realtà di ire 
uomini uccisi senza motivo. 
Cianci, con ogni probabilità, 
ha fatto fuoco soltanto pen 
che possedeva una pistola. E 
l’autopsia ha confermalo cne 
li maresciallo Michele Cam- 
p.agnuolo, l’appuntato Pietro 
Lia e il carabiniere ausilia¬ 
rio Federico Tempini, dician¬ 
nove anni appena compiuti, 
sono stati r.»"giuitti da cin¬ 
que cólpi compie.-.-.imamente 
e tutti e tre hanno avuto 
d .T colpo di grazia » alia 
te-ta. 

Per niuinto nguairìa i tre 
fermi operati dai CC per fa- 
Voveggiamenlo nei confronti 
del Cuinri, c’e da dire che il 
magistrato non h.i ancora 
t: asformato i fermi in arre¬ 
sto e -sta esaminando le po 
-iz-.oni di .Antonio Coleo. Tt 
afHìi. con una lunga serie 
di precedenti penali; Enrico 
Colombo. 37 anni, e .Antonio 
Varisco. d; ii-ì anni, entramo. 
•■''crcenti ed incensurati. 

I t.'c sono forlemcn'e -o 
'nettati di aver fornito asiio 
e abiti .ad .Antonio Cianci la 
no’le dei dehlio. quando il 
giovane ominòa aveva fatto 
perdere ic proprie tracce 
C’.anri. fuesito seminudo dal¬ 
ia casa della sua amante, a 
Melzo. si era rifugiato a Piol- 
tello dove aveva cci-tamentc 
trovato osnitaiità e vestiti. 
Proprio a Pioltello. circa dc^ 
dici ore dopo il triplice omi¬ 
cidio. il giovane era stalo 
catturato dai carabinieri. 

.Attualmente, i punti piu 
oscuri dell’intera vicenda, ri¬ 
guardano la meccanica del 
delitto Come è stato possi¬ 
bile ad un uomo solo di aver 
ragione di tre Ctanabinieri ar¬ 
mati? Cianci ha tenuto un 
carab'Oiere sotto la minac¬ 
cia della pistola rostringcn 
do gli altri due a nettare ;o 
armi per pni freddarli o in¬ 
vece ha sparato subito? Co 
me mai il corpo di uno dei 
militi ò stato trovato a t'’e 
quattro metri rii di-itanza dal 
'uovo nel ou.ale è stato prò 
'imvb'.lmente ucci.-.o? 
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PALERMO — I corpi dì Fiorinda Tralongo e Vincenzo Pirrone, ì fidanzati assassinati ieri notte 
alla periferia della città; accanto al titolo, i due giovani 


PALERMO — VentLsei an¬ 
ni lui, 3U lei. fidanzati da 
nove, una « coppia model¬ 
lo V. Li hanno uccisi a fu¬ 
cilate in un agguato con¬ 
sumalo con una tecnica 
che sembra mutuata da 
tante imprese mafiose. 
Anche per questo motivo 
è un mistero il duplice 
omicidio di Fiorinda Tra¬ 
longo e Enzo Pirrone, tro¬ 
vati senza vita in un’auto 
nella strada panoramica 
che sovrasta la città, al- 
ringre.s.so di una lunga 
galleria, da sempre mèta 
per decine di coppie. 

Due cartucce, una cari¬ 


ca di pailettoni di lupara, i 
l’altra di pallini più pic¬ 
coli, sparate attraverso il j 
finestrino chiuso, dal la- ; 
to guida della macchina, I 
parcheggiata sul ciglio del- 1 
la strada. La prima è per • 
lui. un ragazzo c iraijquil- | 
Io *>. diplomato geometra. . 
gli studi universitari in 
terrotti per il periodo di 
leva v, ancora in cerca 
di lavoro. Era al posto di 
guida, quando Tassassino 
ha sparato. E’ rimasto se¬ 
duto. il capo poggiato sul¬ 
lo schienale, un grosso fo¬ 
ro sanguinante alla tem¬ 
pia sinistra. 


F’iorinda Tralongo. mae¬ 
stra giardiniera, anche lei 
senza lavoro, aveva 11 vi¬ 
so ridotto ad una masche¬ 
ra di sangue ed un'altra 
ferita al petto. Come per 
ripararsi dal secondo col¬ 
po di fucile, si era acco¬ 
vacciala sul pavimento del¬ 
l’auto. La scoperta dei cor¬ 
pi è stata fatta da una 
pattuglia della polizia. 
Le « volanti > erano par¬ 
tite l’altra notte per ef¬ 
fetto di una segnalazione 
anonima giunta al centra¬ 
lino della questura. 

AH’interno dell’auto, una 
utilitaria fiammante, di 


Lo ha decìso la Corte Costituzionale 


Gli uooiini contano quanto Dìo 
per il giuramento in tribunale 


RO.\LA — L’ateo che viene chiamato a 
tesjiir.nniare con l'imposizione del giura 
memo davanti a Dio * subisce una le 
della stia libertà di coscienza i in 
nn'vo lungo iterchc è costretto a manife 
^lar.'.t credente difrnntc al giudice c n 
tn'.t' ) presenti mentre credente non è. 
ni '.econdo perchè la sua convinzione d' 
uo.i credente comjMirta * iin'autoesenzione 
dall impegno di dire il vero nei confronti 
di una rdrinità cui non crede ». 

Qiicsta è la sostanza della motivazione, 
dep-'^s'iiata ieri mattina, con la quale la 
Corte Costituzionale ha dichiarato ille- 
giltime le norme del Codice di procedura 
cn-do che imponevano a tutti i testimoni 
di giurare dinanzi al giudice evocando un 
imoegno di veridicità da assumere da 
vanti a Dio. 

ì guidici costituzionali hanno sentenziato 
che le parole i doranti a Dio * vanno im 
pfiste ai soli credenti in quanto, divet 
somente. verrebbero violati due principi 
cardine della Costituzione: quello dello 
obertè religiosa, sancito dall'articolo W. 
e gncllo della libertà di pensiero (arti 
colo 21). 

\rlla formula di rito f consapevole del 
la responsabilità che con il giuramento 
assumete davanti a Dio e agli uomini. 


giurate di dire la verità, tutta la verità, 
niente altro che la verità » verranno sop 
presse naturalmente .solo per gli atei, le 
partile i davanti a Din *. 

sentenza conclude riaffermando che 
spetta al legislatore rafforzare il signili 
cato del giuramento con un appello rivolit/ 
a chi L tenuto a prestarlo perché si ispiri 
t ai valori che più onora nell'intimo della 
sua coscienza » a patto « che resti illesa 
la lioertà di coscienza di tutti coloro che 
devono giurare ». 

Con questa .sentenza la Corte costitn 
zinnale si ricollega alla formula del giu- 
rameute della tradizione liberale e nella 
fatti.specic a quella stabilita in una legge 
del iSifi nella quale non compariva Vin 
cii ) ■' davanti a Dio » introdotto nel 1931 
dal famigerato e fa.scista codice Rocco. 
Il quale motivava tra l’altro la disposi 
rione sulla formula con Vinciso: * Gli atei 
rappresentano una trascurabile mino 
ronza » 

E' d'altra parte noto che ai non ere 
denti, chiamati a testimoniare nei tribù 
noli reliGinsi, come può essere ad esempin 
la Sacra Rota, non viene chiesto di giu 
rare su Dio, ma gli si chiede di rendere 
la loro testimonianza dando la loro « pa 
mìa d'onore » di dire la verità. 


proprietà del giovane, nes¬ 
suna arma. Un primo som¬ 
mario esame aveva fatto 
pensare ad un commando 
di due assassini, uno ar¬ 
mato di coltello: lo squar¬ 
cio provocato dai proiet¬ 
tili, esplosi a distanza rav¬ 
vicinata. contro la giova¬ 
ne era infatti sottile e pro¬ 
fondo. Ieri l’autopsìa ha 
chiarito che, invece, era 
stata utilizzata una unica 
arma da fuoco, caricata 
con due tipi diversi di 
proiettili. 

Ma restano aperti tutti 
i perché. Cosa ha fatto 
scattare tanta ferocia? 
Perché un agguato così 
freddamente preparato, or¬ 
ganizzato come da « pro¬ 
fessionisti >, contro due 
giovani senza un passato 
e con alle spalle i proble¬ 
mi più quotidiani? Chi ha 
sparato deve aver infatti 
seguito l’auto lungo i cin¬ 
que chilometri della pano¬ 
ramica ed atteso che i due 
si fermassero. Anche il 
fantasma di un « mania¬ 
co» omicida è .stato quasi 
subito dissipato. 

Ora, alla ricerca di un 
movente delTassassinio. si 
scava nella vita privata 
delle due vittime: mai un 
litigio, niente amici, mai 
tardi la .sera, dicono i fa¬ 
miliari intervistati nei 

salotti buoni » di due ano¬ 
nimi condomini della bor¬ 
gata San Lorenzo, scon¬ 
volti dal dolore e dal non- 
.senso dì un delitto che 
continua ad apparire as¬ 
surdo. 

Un corteggiatore respin¬ 
to? Una vendetta per ge¬ 
losia? Lei aspettava — di¬ 
cono le tre sorelle di Fio¬ 
rinda. Liliana. Giacinta e 
Aurora — con pazienza che 
Enzo trova-sse un lavoro, 
ed aveva atteso, prima an¬ 
cora, per nove anni, che 
terminasse gli studi, che 
tornas.se dai periodo della 
leva militare. li padre di 
Fiorinda, un operaio in 
pensione. Andrea, impreca 
contro gli * ass3.ss!ni ma¬ 
niaci » che gli hanno tol¬ 
ta una figlia < tanto bra¬ 
va •>. 

Proprio qualche giorno 
fa i due avevano deci.-^o 
di annunciare * ufficial¬ 
mente * il fidanzamento. 
E' .stalo questo annuncio 
a fare scattare la molla 
delTagghiacciante duplice 
delitto? A ventiquattro ore 
dalTaggunto. Vincenzo Pir 
rone e Fiorinda Tralongo 
rimangono soltanto due 
nomi « atipici ». nella fe¬ 
roce statistica di questo 
in.sanguinato anno paler¬ 
mitano. 

I funzionari delia squa¬ 
dra mobile stanno restrin¬ 
gendo il cerchio delle in¬ 
dagini attorno ad alcune 
persone legate a Vincenzo 
Pirrone e a Florìnda Tra¬ 
longo. » Pen.slamo a una 
vendetta motivala da ge 
lasia. comunque da ragio¬ 
ni cosiddette sentimenta¬ 
li ». ha affermato nel pri¬ 
mo pomeriggio uno degli 
investigatori al termine 
delTautop-sia. 

vi. va. 


Alla periferìa di Milano 


In quattro violentano 
ragazza dì 14 anni 


M1L.ANO — lori pomeriggio 
D.F., la quattordicenne ag¬ 
gredita nel primo pomeriggio 
delTalti’o ieri da quattro uo¬ 
mini che l’hanno trascinata 
sulla loro auto e poi violen¬ 
tata, ha raccontato la sua ter¬ 
ribile avventura alle uspeltrici 
dì polizia femminile in que- 
.stura. Era accompagnata dal¬ 
la madre c la stia permanenza 
in via Fatebenefratelli è sta¬ 
ta lunga. 

Utlicialmente. della sua de¬ 
posizione non .si sa nulla, .se 
non die è stata raccolta in 
un verbale. DclTignobile vio¬ 
lenza compiuta su D.F., re¬ 
stano i racconti fatti singliioz- 
zando l’altro pomeriggio al¬ 
l’ospedale San Giuseppe, do¬ 
ve la ragazza è stata porta¬ 
ta. dopo che un automobilista 
l'aveva trovata in una via di 
Baggio. sconvolta e disperata. 

Sarebbero .stati quattro uo¬ 
mini a bordo di una « Giu¬ 
lia », fermatisi con !a .scusa 
di chiedere una infomiazione 
a sequestrarla, e a portarla 


Convegno dell'Enel 


in qualche posto e quindi a 
violentarla. La visita legale 
e.seguita subito dopo il rico¬ 
vero Iia accertato che la ra¬ 
gazza ha subito violenza. Non 
sarebbe invece stata percos¬ 
sa. Questo, forse, perché D.F., 
quando in due le sono bal¬ 
zati addosso, è svenuta. 

Nel suo racconto, e in quel¬ 
lo fornito ieri ulTìciaUnenle, 
c’è il \moto di quasi un’ora. 
Quando si è riaxiita era lon¬ 
tana da casa, con tutto che 
le girava attorno, la lesta con¬ 
fusa. le immagini di quei quat¬ 
tro volti sconosciuti stampate 
nella mente. 

Disgusto, paura, trauma sa¬ 
ranno probabilmente la pesan¬ 
te eredità che questa ragazza 
di 14 anni si porterà dentro, 
forse per sempre. 

Quest’ultimo sconvolgente e- 
pisodio di violenza è stato con¬ 
dannato con un documento dal¬ 
la commissione femminile del 
PCI milanese e con una pre¬ 
sa di posizione dal sindaco 
Tognoli. 


Energìa alternativa 
per il turismo 


nostro inviato 

PUGXOCHIUSO — Se lo slo¬ 
gan t Un pullover in più per 
qualche grado in meno di ri- 
scaldamento» dovrà valere 
nel prossimo inxerno per le 
abitazioni e gli uffici, altrel- 
tanU) do\Tà dirsi per gli alber¬ 
ghi, anche per quelli dislocali 
nelle località montane. Il ri¬ 
sparmio energetico, imposto 
dalla crisi del petrolio e dai 
paurosi aumenti del greggio, 
tocca tutte le attirità ecoi» 
m;ciie del paese, compresa 
quella del turismo. I.,a ricerca 
di soluzioni che approdino al 
risparmio eneracuco senza re¬ 
care danni all’industria o alle 
attirità terziarie è l’impegno 
che vari enti e organizzazioni 
mettono in questo periodo nel 
quadro dello iniziative pro- 
mo.sse in campo europeo da 
lE.A (International Energy 
.-Agcncy). 

Vari convegni si sono tenuU 
nel mese di ottobre in Eurojw 
per esaminare i divensi aspetti 
del problema. A Pugnochiu.so 
si è ajierto ieri un incontro, 
che Si concluderà domani, .sa¬ 
bato. sui risparmi energetici 
noi settore alberghiero. .Al 
convegno, organizzato dal- 
TENEL. ENI e FAI.AT fl’orga 
nìzzazionc che riuni.sce gli 
albergatori italiani) parteci- 
pan»i 3-30 congres.sisli prove 
nienti dalla Grecia, dalla Spa¬ 
gna c da diverse regioni ita¬ 
liane. presenti molti ammini¬ 
stratori pubblici, a.sNC.s,sori al 


turismo, operatori alberghieri, 
architetti ed espeati. 

.Anche se il settore alber¬ 
ghiero è quello che incide in 
misura non eccessiva nel con¬ 
sumo di energia (900 mila ton¬ 
nellate equivalenti di petrolio 
ogni anno), è anclie vero cne 
con alcuni accorgimenti e con 
nuovi impianti è possibile 
abbassare hno al 30 per cento 
questo consumo. In partico¬ 
lare. oltre ad una diminuzione 
dei gradi di riscaldamento, gli 
impianti riceltiri alberghieri 
pos.sono utilizzare energia so- 
; lare, specie nel Mezzogiorno. 

Piccoli risparmi che possono 
essere utili nel mare delle ne¬ 
cessità che aumentano ogni 
giorno. E’ appunto attraverso 
una serie di modeste econo¬ 
mie che si può allontanare lo 
spauracchio dei black-out 

Nel corso del convegno si 
è parlato anche del problema 
dei black-out e delle fonti di 
energia alternative, partico¬ 
larmente di quella nucleare. 
Premesso che l’enorgia solare 
non può essere, per il mo¬ 
mento. alternativa ma .solo m- 
tegrativa. la ria d'uscita ad 
una situazione che si fa ogni 
giorno sempre più pesante è 
quella delle centrali atomiche. 
Ma in questo campo — è .staio 
detto — si marca il passo. 
Non si -sa ancora dove .si pos¬ 
.sono localizzare le otto cen¬ 
trali nucleari approvate ’ dal 
Parlamento italiano. 

Taddeo Conca 


ROM.A — <: Da questo ■.nuinen- 
to interrompiqino ogni comuni¬ 
cazione: non (•! faremo più 
sentire per molto, molto 
tempo ». Sono le 19 di mar¬ 
tedì quando Tavvocato Guzzi 
rieeve nel suo .studio romano 
questa telefonata dei presunti 
rapitori di Michele Sindona. 
L’ultima. Ora è rimasto un 
.silenzio gravido di incognite e 
interrogativi. Da Vincenzo 
Spatola, il eo.'itriiltore palciiiii- 
tano arre.xtato martedì mat¬ 
tina mentre consegnava la 
lettera di Sindona, sembra 
inutile attender.si verità illumi¬ 
nanti. 

Il « ca.so » ieri si è arric¬ 
chito di nuovi particolari, ma 
tutti difficili da decifrare. Si 
è -saputo che Sindona ha più 
volle scritto di essere gr-.ive- 
mente ferito, (.'costretto aH'im- 
mobilità ». Si è appre.so che 
nelTultima lettera .scritta di 
-suo pugno, come nel mc.ssag- 
gio dei « rapitori che Tae- 
compagnava, Tavioeato Guzzi 
veniva invitato ad un apjnin 
tamento segreto a Vienna. Lui 
avrebbe donilo portare « i no¬ 
mi e i documenti » da temixi 
richiesti (non una somma di 
denaro, come sembrava ieri) 
e così si sarebbe conclusa la 
trattativa per il rilascio negli 
Stati Uniti delT« ostaggio ». 
L’appuntamento era fissato 
per giovedì 11: ieri mattina. 
Ma è .saltato per via dell’ar¬ 
resto di Vincenzo Spatola: lo 
stranissimo arresto che gli 
stessi « rapitori » (usiamo que¬ 
sta parola, ormai, per conven¬ 
zione) potevano prevedere con 
precisione qua.si cronometrica. 
E cosi si è giunti alTinterrii- 
zione delle comunicazioni. 

Da New York i familiari del 
finanziere di Patti lanciano ul¬ 
teriori appelli ai rapitori af¬ 
finchè la trattati\a prosegua 
in forma ancor più riservata e 
si dichiarano « jicrplessi » cir¬ 
ca Topportiinità o: di certe ini¬ 
ziative prese »: ci si riferisce 
evidentemente alTarrc.slo del 
corriere Vincenzo Spatola. Il 
quale, intanto, dopo Tiiiterro- 
gatorio di ieri sera, potrebbe 
vedersi trasformare l’accusa 
da favoreggiamento reale » 
in quella di « concorso in se¬ 
questro di persona ». 

Ecco la cronaca di que^ci 
uitìmi quattro giorni, por 
quello che è dato sapere da 
un mosaico di indiscrezioni. 

Lunedi 8 ottobre. L’avvo¬ 
cato Rodolfo Guzzi riceve dai 
•z rapitori » quattro telefona¬ 
te. A mezzogiorno: « Ha r'ce- 
vuto la lettera del 1. otto¬ 
bre? », « No ». 4 Come è pos¬ 
sibile? Dopo tanto tempo che 
è stata spedita. Bene, richia¬ 
meremo ». Alle 17; « Allora 
non ha ricevuto nulla? ». 
« No ». z Non possiamo più 
tenere sospesa questa situa¬ 
zione: dobbiamo sapere se lei 
è disponibile per un incon¬ 
tro. Lei deve tenere la mas.si- 
ma ri.servatezza. ne va della 
vita del prigioniero! ». A que¬ 
sto punto Tavvocato Guzzi 
sbotta; « Ma il telefono è sot¬ 
to controllo! Sappiate che 
tutto ciò che diciamo viene 
ascoltato dalla polizia ». Un 
momento dopo il sorprenden¬ 


te aiiiiuncio; « ,\vrete la pro¬ 
va che Sindona è vivo e le 
istruzioni per un incontro at¬ 
traverso un messo: questa se¬ 
ra, o al pià lardi domain nuc 
tino v. 

Martedì mattina, puntuale, 
il messo arriva. Vincenzo spa¬ 
tola viene fermato dalla ;k)- 
lìzia — come lutti i ciien’.i 
delTavvocato Guzzi — giù 
nelTaiidroiic. Un brigadii re 

10 accompagna su. senza an¬ 
cora sapere che ha in ta.sea 
la lettera di Sindona. Vin¬ 
cenzo Spatola ha ancora la 
possibilità di non far.si sco¬ 
prire. di inventare una scusa 
davanti all’avvocato Guzzi e 
andarsene. Invece, senza bat¬ 
tere ciglio, prende da una 
tasca la busta con la lettera 
c la consegna al legale. Po'M 
dopo si lascia ammanettare, 
sempre senza scomporsi. 

Nel manoscritto. Sindona 
e.sordisce parlando delle quat¬ 
tro telefonate ricevute dal 
suo legale, per dimostrare oh», 
è vivo. Ma è una prova reii- 
tiva: la missiva è datata 8 
ottobre (lunedì) e chi scrive 
parla di telefonate avvenute 
due giorni prima. Insomma . 
tempi non corrispondono. Per 
vetlerci più chiaro, il so.sli- 
tuto procuratore Sica ha di¬ 
sposto una perizia sull’inchio¬ 
stro. 

Nella sua lettera Sindona 
parla anche delTappuntamen- 
to a Vienna. « Venite con più 
nomi, più documenti, più con¬ 
ti (intende conti bancari, 
n.d.r.) che potete. Ma non 
date documenti, né promette¬ 
te soldi, ammesso che qual¬ 
che dollaro si possa ottene¬ 
re per esclusivo rimbor.so spe¬ 
se. a meno che non garanti¬ 
scano il mio rilascio negli 
Stati Uniti ... ti abbraccio. 
Michele Sindona ». 

L’appuntamento a Vienna, 
dunque, era fis.sato per gio¬ 
vedì Il in un albergo. In quel¬ 
la città Tavv. Guzzi avrebbe 
avuto altre indicazioni. Ma 
l’arre.sto di Spatola ha fatto 
4 saltare » tutto. Che cosa c 
accaduto dopo? .Altra tempe¬ 
sta di telefonate nello studio 
dell’avv. Guzzi. Quando ar¬ 
riva la prima, martedì a mez¬ 
zogiorno, Vincenzo Spatola è 
già in questura. I <t rapitori » 
non lo sanno, o fanno finta. 

11 legale, sollecitato a dire se 
è di.spo.sto alTincontro di gio¬ 
vedì a Vienna, prende tempo: 
<f Richiamate domani sera ». 
Ma quelli, dopo venti minuti, 
si rifanno vivi: zNon possia¬ 
mo aspettare: richiameremo 
alle 18 c dovrà darci una ri¬ 
sposta ». 

Alle 18 il legale non c’è. 
Sua sorella legge ai «rapi¬ 
tori » un messaggio: « ilfi ha 
detto di dirvi che il messo 
è .stalo fermato perchè il tele¬ 
fono era sotto controllo... ». 
Un'ora più tardi i « rapitori » 
richiamano e trovano Tavvo¬ 
cato. E’ Tultima. concitata 
telefonata : « Siete tutti una 
mas.sa di inco.scienti », im¬ 
preca lo .sconosciuto. « non ci 
faremo più sentire per molto 
tempo ». 

se. c. 


o 

o 

Ob 

à 

__ 

S 'Q « 


O 

(Z) 




9 Troppo tempo perduto 
(editoriale di Giorgio 
Napolitano) 

g Più oscuro il futuro del- 
Teconomia mondiale e 
italiana (articoli di Ma¬ 
riano D’Antonio, Luigi 
Spaventa e Lina Tam- 
burrino) 

Un eurocomunismo non eu¬ 
rocentrico (di Marco Ca¬ 
lamai) 

Enti locali - Le giunte di 
sinistra (di Armando Cos- 
.sulta) 

Casa • Ma non si parla di 
riforma (di Eugenio Peg¬ 
gio) 

Scuola: non è una diser¬ 
zione (di Alassimo D’A* 
ìema) 

OliA’ctti - L' c esperimento » 
nenliiicrista coi soldi del¬ 
lo Stato (di Giuseppe Man¬ 
fredi e Piero Fassino) 

La chiesa fra trionfi e prò- 
bicmi (di Giuseppe Chia¬ 
ra ntc) 

I nodi della sienrezza mon¬ 
diale (di Lapo Sestan) 
Come ristrutturare il La- 
bonr Party? (di Donald 

Sassoon) 

Le condizioni per dirci mar¬ 
xisti (di Oscar Negt); Lo 
strano destino di Federico 
Engels (di Angelo Bolaffi) 
Le risposte che è difficile 
trovare (rultìma intervista 
a Nicos Poulantzas a cura 
di Marco Diani) 
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Una fazione della DC ha fatto il colpo di mano 

Cacdafesta con 10 voti su 20 
è presidente dell'ltalcasse 


ROMA — Con dieci voli su 20 membri dei consiglio di am- 
ministrazlona si può diventare presidenti di banca. Cosi 
è stato eletto ieri Remo Cacciafesta alla presidenza del- 
ritalcasse. Inutile dire che ha accettato l’incarico tanto 
brigato con l’appoggio di una fazione democristiana. Il 
suo concorrente, un altro democristiano, ha ricevuto 7 voti; 
due consiglieri si sono astenuti, e c’è stato un assente. La 
spaccatura è tale da dubitare che l’Istituto sia governabile 
in questo modo. Ferrari, vicepresidente della Cassa di ri¬ 
sparmio delle province lombarde, rappresenta il maggiore 
azionista (23%) 

Quando si è trattato di passare alla nomina delle vice¬ 
presidenze si è verificato un fatto che sarebbe stato incon¬ 
cepibile in qualsiasi altro istituto di credito. Il consiglio 
di amministrazione si è trasfonnato in riunione di corren¬ 
te della Democrazia Cristiana. Esclusi i consiglieri che 
non sono iscritti alla DC. è inb.iata una se<luta privata 
per la spartizione di incarichi esecutivi il cui scambio do¬ 
vrebbe. nelle intenzioni, riempire la frattura usando i posti 
in funzione retributiva. 

La situazione in cui si è giunti alla formazione degli or¬ 
gani dell’ltalcasse non è stata certo favorevole ad im ri¬ 
sultato risanatore. I tre commissari in 18 mesi non hanno 
liquidato alcuna partita sospetta, si sono limitati a tap¬ 
pare qualche falla, sono arrivati al termine con la propo¬ 
sta di pagare tutto e tutti per soffocare gli scandali. E’ 
stato cambiato lo statuto ma non nel quadro di una revi¬ 
sione, peraltro riconosciuta necessaria dal 'fesoro, della 
posizione Istituzionale delle casse di risparmio socie. Né 
il governo ha provveduto a rinnovare 1 consigli delle Casse, 
in gran parte scaduti: né ha consentito die e.sercitasse i 
suoi poteri in tal senso la Banca d’Italia. difesa delle 
posizioni della DC nelle singole casse è stata fatta turan¬ 
dosi il naso di fronte agli scandali, senza alcuna preoccu¬ 


pazione di legittimare gestioni che .sperperano molto .sj)e.s- 
so il denaro dei risparmiatori e, in ogni ca.so, non aiutano 
certamente gli investimenti. 

Questa condotta non la.sciava pres-edere tuttavia che .si 
sarebbe giunti ad un colpo di mano come quello di ieri. 
La paura che si faccia chiaro nella gestione ha rotto ogni 
freno. L’on. Carenini, in una lettera a Zaccagnini resa nota 
ieri, ha avanzato l’Ipotesi che la soluzione per l’Italcasse 
influenza.s.se tutto randamento del congresso nazionale do¬ 
mocristiano e ì rapporti fra le correnti di quel partito. 
Cacciafesta è stato tlofinito. in passato, uomo di Fanfani. 
Tuttavia que.sto riferimento non dice tutto. Sembra di com¬ 
prendere che ciò che è emer.so finora dallo scandalo Ital- 
casse, tramite ben dosale inchieste della magistratura, è 
-solo una piu-te — enorme ma forse ancora lontana dalla 
realtà — della verità sui fatti della gestione. 

Non è un processo alle intenzioni; la condotta della 
DC è fin troppo chiara. Non ci si batte per il monopolio 
del controllo sui conti e le informazioni senza un motivo 
di estrema importanza. Che casa hanno in mano, ad esem¬ 
pio, i Cnltagirono per ottenere che la DC tenti la sanato¬ 
ria del loro 400 (o 500, anche questo non si .sa) miliardi 
di debiti? 

I crediti che l’Italcasse non rie.sce a far rientrare a»n- 
niontano a 1500 miliardi. Le jjerdite di interessi si cumu¬ 
lano. tanto da spazzare via il capitale versato. Si andrà 
dunque a chietlere denaro alle Casse di Ri.spannio. La riu¬ 
nione in famiglia del de d’ieri sera ha lo scopo di mettere 
in moto la rete del ricatti per indurre le singole Ca.s.se a 
versare, un pò alla volta, i 700 miliarrli che sono il prez¬ 
zo dello scandalo. Sono 700 miliardi da sottrarre agli inve¬ 
stimenti produttivi deU’economia italiana. In que.sta ri- 
cenda. purtroppo. 1 risparmiatori e le categorie produtti¬ 
ve non sono ancora intervenute. 



Aminlore Fanfani Remo Cacciafesta 


L'arroganza al potere 


Qiiomio Remo Cacciafesta 
vpiitie proposto presidente 
per la Cassa di Risparmio 
di Roma l’apposita coinmis- 
siane parlamentare nomine 
si divise sul suo nome. Da 
sinistra si fece notare che 
il professore di economia 
aveva come unico titolo pro¬ 
fessionale in campo banca¬ 
rio... una candidatura nella 
lista delta DC il 20 giugno 
1976. Cacciafesta venne no¬ 
minato ugualmente. Come 
pre.sidenfe della C.R. ha avo¬ 
cato a sò non solo i poteri 
per amministrare ma soprat¬ 
tutto quelli per corrompere: 
tanto quelli dell’ufficio immo¬ 
biliare per affittare apparta¬ 
menti ad amici, quanto quelli 
dell’ufficio personale per 
farsi una base clientelare 
con le promozioni. Come 
banchiere ha intrapreso una 
.sola iniziativa: trasformare i 
mutui prima casa, che si 


erogano agli inquilini acqui¬ 
renti direttamente o trami¬ 
te cooperative, in mutui at 
palazzinari. Infatti, se il .suo 
progetto va avanti, anche 
questi finanziamenti saran 
no dati alle .società immobi¬ 
liari e queste, a loro volta, 
sceglieranno a chi darli. 

Questo, secondo la DC. è 
il mestiere del banchiere. 
Un compratore di voti con 
denaro altrui. Un uomo di 
fazione, che fa da ponte fra 
Amintore Fanfani e i prò 
fittatori che si agitano at- 
torno al c Palazzo >, merco v 
teggiando sul costo dei fa¬ 
vori che ne ottengono, .sca¬ 
tenando risse e ricatti. Na¬ 
turalmente, Cacciafesta in¬ 
voca la discriminazione anti¬ 
comunista: il cittadino è av¬ 
vertilo a cosa serve questa 
di.scriminazinne. Grazie ad 
essa sperano di poter conti¬ 
nuare a fare i loro comodi. 


Produttività e occupazione 
confronto aperto nella CGIL 


AlVAlfa scritte 
«Brigate Rosse» dopo 
i 4 licenziamenti 


Al consiglio generale del sindacato hanno avuto vasta eco i «fatti» della Fiat 
Critiche alle scelte sugli assegni f amili ari - Proposta un’organizzazione nuova 


Gli operai sono accusati di «assentei¬ 
smo abnorme » - Assemblea generale 


ROMA — 7 fatti gravi della 
FIAT rimbalzano al consiglio 
generate della CGIL. Prende 
la parola Fausto Bertinotti, 
segretario del Piemonte, E" 
una riflessione lucida e ser¬ 
rata, ascoltata con grande at¬ 
tenzione, strettamente legata 
ai temi che qui da tre giorni 
si discutono a cominciare da 
quello detta produttività 
centro ormai dello scontro 
nelTindustria. Attenzione, di¬ 
ce Bertinotti, i licenziamenti 
a Torino possono essere l’ini¬ 
zio di una offensiva più ua- 
sta, l’incitamento a quelle 
forze imprenditoriali che nel 
Paese attendono un segnale di 
rivincita. Occorre dire subito 
— aggiunge — che i provve¬ 
dimenti assunti sono innesta¬ 
ti a fenomeni reali come 
l’aggressione terroristica e la 
crisi della gerarchia azienda¬ 
le. Non si tratta di una 
semplice rappresaglia. Il parti¬ 
to armato, dopo aver tentato 
di .suscitare la svolta autori¬ 
taria nello Stato (pensiamo 
al delitto Maro), tenta di 
suscitare la svolta autoritaria 
nella fabbrica. La FIAT su¬ 
bisce il terrorismo e lo usa 
contro il potere di contratta¬ 
zione del sindacato. E il sin¬ 
dacato. nella sua risposta, 
cerca un punto di equilibrio 


che individua questo attacco, 
ma fa anche i conti con il 
terrorismo, respingendo però 
la logica dello « sparare nel 
mucchio ». la correlazione tra 
violenza di massa e violenza 
armata. 

Ma che cosa fa emergere 
questa mossa della FIAT? U- 
na tendenza — risponde Ber¬ 
tinotti — alla rottura delle 
relazioni industriali. Era pre¬ 
sente già nella vertenza dei 
cabinisti come alla Olivetti. 
Insopima, il gioco è pesante: 
l'obiettivo è quello, almeno 
per una certa fase, di « re¬ 
stringere gli spazi di com¬ 
promesso fra operai e pa¬ 
droni», bloccare la contratta¬ 
zione. Questo per condurre 
in porto, liberamente, pro¬ 
fondi processi di ristruttura¬ 
zione, per imporre, senza in¬ 
terlocutori, una linea sulla 
produttività affidata esclusi¬ 
vamente all’intensificazione 
dello sfruttamento e a scapi¬ 
to del possìbile trasferimento 
di produzione al sud. Ecco 
perché il sindacato, sulla 
produttività, non deve dire 
«non, ma sostenere una al¬ 
ternativa fondata sulla pro¬ 
duttività sociale, avendo co¬ 
me parametri l'occupazione, 
il sud, la qualità del lavoro. 

E’ un orientamento che 


non trova l’unanimità in 
questo coiisiglio generale, 
percorso da un confronto 
spesso sotterraneo — su tutti 
i punti in discussione — tra 
« conservatori » e « rinnovato¬ 
ri ». E’ Sciavi ad esempio a 
rammentare la diffidenza dei 
lavoratori in tema di produt¬ 
tività e a propugnare, cosi, la 
scelta del ri}iuto. Certo, ri¬ 
sponde Celata, ma la diffi¬ 
denza non deve impedire la 
lotta politica del gruppo diri¬ 
gente, sapendo che così su 
questo terreno si affrontano 
le « domande di massa » degli 
operai e dei giovani sul mu¬ 
tamento della organizzazione 
del lavoro. E Celata contesta 
poi le scelte confederali in 
materia di assegni familiari: 
è una « via deamicisiana al 
salario », sostiene, che con¬ 
traddice il discorso che qui 
si va facendo sulla costruzio¬ 
ne di una nuova professiona¬ 
lità nei processi produttivi. 

Un dibattito ricco di spun¬ 
ti, dunque. Prendiamo le 
questoni relative alla demo¬ 
crazia interna. Dai corridoi si 
ascoltano critiche e rifiuti 
sulla scelta del voto segreto 
nell'elezinne dei gruppi diri¬ 
genti. F' Annio Breschi a 
chiedere apertamente di fu¬ 
gare ogni perplessità, evitan¬ 


do marchingegni e cautele 
che finirebbero per affogare 
tale scelta, t consigli dì fab‘ 
brica — ricorda — vengono 
eletti con voto segreto. Per¬ 
ché la CGIL non dovrebbe 
fare altrettanto? Bisogna, di¬ 
ce Cazzuola, uscire dal 
« chiuso delle commissioni e- 
lettorati » per affidare ai la¬ 
voratori ormai .naturi le me¬ 
diazioni necessarie a formare 
un gruppo dirigente rappre¬ 
sentativo di tutte le compo: 
nenti. E aggiunge Bignami: le 
scelte su eventuali, marchin¬ 
gegni, fatto salvo il voto se¬ 
greto. le debbono fare f 
congressi regionali. 

E’ anche in questo modo, 
commenta Zuccherini, che si 
risponde alla domanda « per¬ 
ché militare oggi nella 
CGIL? ». Cosi si costruisce 
una organizzazione nuova, a- 
perta. fondata non su mili¬ 
tanti arroccati e delusi, ma 
su protagonisti consapevoli, 
portatori di un progetto di 
lotta che intende raccordare 
fabbrica e programmazione. 
Anche per questo, i 258 
membri del consiglio genera¬ 
le saranno chiamati, oggi, a 
votare punto per punto: e gli 
emendamenti sono numerosi. 

Bruno Ugolini 


Olivetti: primo incontro dopo 10 mesi 


L’azienda illustra alla FLM il piano aziendale - Conferma 4.500 licenziamenti - La 
società punta al risanamento finanziario attraverso la riduzione deiroccupazione 


ROMA — Dopo dieci mesi 
Olivetti e FLM sono di nuo¬ 
vo Insieme attorno ad un ta¬ 
volo (rinterruzione delie rela¬ 
zioni porta la data dell’ormal 
lontano 16 dicembre 1978). Il 
primo incontro avviene in un 
sontuoso albergo del centro 
di Roma o avrà una lunga 
coda questa mattina. 

E’ stata roilvettl a pren¬ 
dere, ieri pomeriggio, per pri¬ 
ma la parola e praseguirà an¬ 
che questa mattina nella il¬ 
lustrazione di un documento- 
ne (sei ore di esposizione) 
dove ci sono Tesarne delTan- 
damento dei mercati intema¬ 
zionali e le linee di sviluppo 
lungo le quali il secondo grup¬ 
po Industriale italiano inten¬ 
de muoversi nei prossimi an¬ 
ni. Oggi seguiranno le pri¬ 
me osservazioni del sindaca¬ 
to con consegna del relativo 
documento e poi la trattati¬ 
va sarà aggiornata probabil¬ 
mente alla prossima settima¬ 
na (forse ad Ivrea). 

Oliretti ed FLM ieri sera, 
di comune accordo, hanno de¬ 
ciso di mantenere con la 
stampa la regola del silenzio, 
ma qualcosa nelle intenzioni 
dell’azienda è comunque tra¬ 
pelata (il lungo documento 


non è stato consegnato nem¬ 
meno ai sindacati). Intanto 
1 licenziamenti; Tintenzione 
delTOlivetti è di ridurre l'or¬ 
ganico in Italia di 4-500 per¬ 
sone (il lóro della forza la¬ 
voro: 11 gruppo ha trentamila 
dipendenti nel nostro paese 
e altrettanti all’estero). 

Il perno del ragionamento 
è che 11 pos-saggio dalla mec¬ 
canica all’elettronica ha scon¬ 
volto il rapporto forza-lavoro- 
produzione e Si fa un esempio 
ormai classico: per montare 
tma macchina calcolatrice 
oggi occorrono 50 minuti con¬ 
tro le 9 ore prima necessarie. 
Altra intenzione delTOlivetti 
è quella di trasferire la co¬ 
struzione di alcune componen¬ 
ti e di alcuni modelli in Estre¬ 
mo Oriente per l’alto costo 
del lavoro italiano. Anche qui 
un altro esempio: per costrui¬ 
re due modelli identici o con 
lo stesso mercato. TOlivettl 
In Italia spende 100; le azien 
de europee cemeorrenti inve¬ 
ce spendono 50-75, proprio 
perchè non fanno queste prò 
dazioni in casa. 

Soltanto comunque co¬ 
nosceremo più compiutamen¬ 
te i programmi deiTOlivettl 
e le reazioni del sindacato. 


I Ma la sen.saz!one è già netta: 

\ qui in questo lussuoso alber¬ 
go proprio di fronte al mini- 
I stero delTIndustria (che fi¬ 
nora è riuscito a mantenere 
un religioso silenzio .su que¬ 
sta partita) non si sta di¬ 
scutendo soltanto di licen¬ 
ziamenti o di una pur Impor¬ 
tante vertenza sindacale. Qui 
sono A confronto due strate¬ 
gie che coinvolgono f destini 
di una azienda e le sorti del- 
Telettronica italiana. 

Da una parte la filosofia 
< delTamministratore delegato 
’ Carlo De Benedetti che pun¬ 
ta al ri.sanamento finanziario 
delTOlivetti anche riducendo 
l’occupazione e punta a rita¬ 
gliarsi uno .spazio internazio¬ 
nale un segmento nei mer¬ 
cati mondiali e dall’altra la 
FLM (rappresentata ieri dal 
segretari Morra e Paparella) 
che assegna al gruppo — uni¬ 
ca vera multinazionale ita¬ 
liana presente persino sul 
mercati americani — un gran- 
I de ruolo: quello di attuare il 
j piano di settore dell’elettro¬ 
nica che prevede, tanto per 
1 fare tm esempio, un investl- 
I mento di 225 miliardi in due 
! anni nel campo della ricerca. 
1 E chi — si chiede il sinda¬ 


cato — può spendere In Ita¬ 
lia questi soldi se non l’Oll- 
vetti? Ckxsi questa vacanza di¬ 
venta imo dei più attendibili 
campi di scontro sulla pro¬ 
grammazione industriale (e in 
un settore strategico) del no¬ 
stro paese assumendo 1 ca¬ 
ratteri del confronto politico 
e non solo .sindacale. E*, in¬ 
fatti. forse facile profezia di¬ 
re o^i che tutta la questione 
finirà nelle aule del Parla¬ 
mento e nelle .stanze del go¬ 
verno. Ma intanto. Il sinda- 
1 cato e le forze democratiche 
' più sen.sibili (bisogna dirlo: 

I il PCI in primo luogo) un 
punto Io hanno messo a se¬ 
gno: quello di aver «convin- 
I to» TOlivettl a sedere Intor¬ 
no a un tavolo e a discutere 
I con il primo natiuale inter¬ 
locutore (il sindacato) di po¬ 
litica industriale. Non è po¬ 
co se ricordiamo che Carlo 
De Benedetti per mesi ha ri¬ 
petuto che non avrebbe mai 
parlato con il governo (c k) 
ha dovuto fare la settimana 
scorsa in una riunione riser¬ 
vata) e che non avrebbe mai 
trattato dei suol programmi 
con il sindacato. 

; Giuseppe F. Mennella 


La Sip copre sì i bilanci 
ma... svela i complotti 


La CGIL sostiene 
la vertenza Bankitalia 


FT vero. In questa Italia 
ridotta a un immenso gulag 
non Si può più vivere. La 
truffe della Sip ai danni de¬ 
gli utenti — si legge in un 
comunicato — è « un’altra 
generica e infondata denun¬ 
cia nel quadro dell’intendi¬ 
mento di denigrare con ogni 
mezzo l’azienda ». 

Dopo quello di Crociani e 
di altri gentiluomini, allo 
elenco dei perseguitati poli¬ 
tici bisogna aggiungere i no¬ 
mi degli amministratori della 


Sip, t quali, temendo la so¬ 
litudine, coinvolgono nella 
persecuzione « tutti coloro 
che responsabilmente opera¬ 
no nel settore ». 

Come è noto, le riunioni 
del consiglio di amministra¬ 
zione in cui si falsificavano 
i bilanci (come ha dimostra¬ 
to il PCI al Senato) si svol¬ 
gevano al palazzetto dello 
Sport di fronte a migliaia 
di operai, tecnici e impiegati 
entusiasti. 


ROMA — La segreteria dtì- 
la CGIL si è incontrata con 
la segreteria nazionale del 
sindacato CGIL della Banca 
d’Italia (USPIE). per un esa¬ 
me congiunto della delicata 
fase che attraversa la trat¬ 
tativa per il rinnovo del con¬ 
tratto dei lavoratori dell’isti¬ 
tuto di emissione. E* stata ri¬ 
levata con viva preoccupa¬ 
zione la pasizlone di chiu.su- 
ra assunta dalla delegazione 
della ammlni.strazione della 
Banca d’Italia sui temi por¬ 


tanti della piattaforma rlven- 
dicativa presentata unitaria¬ 
mente. 

Il delicato momento isti¬ 
tuzionale che continua ad at¬ 
traversare la banca centrale 
— nota la CX3IL — richiede¬ 
rebbe Un atteggiamento ccn- 
.sapevole dcITeslgenza fii tro¬ 
vare, con 11 consertso dei la¬ 
voratori. tma strada per fre¬ 
nare i processi di burocratiz¬ 
zazione e demotlvazione del 
personale che colpiscono ora 
anche TisUtuto di emissione. 



MIIL.A,NO — Quattro llcen- 
I zlamenti all’Alfa Romeo. La 
azienda parla di «scarsa affi¬ 
dabilità al lavoro» e di «intral¬ 
cio ali'organizzazlone della 
produzione ». I quattro lavo¬ 
ratori. tre dello stabilimento 
di Arese e uno del Portello, 
avrebbero accumulato, se¬ 
condo la direzione, assenze a 
volte superiori al 50 per cen- 
i to delle pomate lavorative 
I e per di più le assenze sono 
òioltre di 2-3 giorni alla set¬ 
timana. Sarebbero esempi del 
cosiddetto « assenteismo ab¬ 
norme » le punte di un feno¬ 
meno che il sindacato, non 
senza travaglio, ha affronta¬ 
to con coraggio Intervenendo 
anche direttamente, senza 
paura di « sporcarci le ma¬ 
ni ». nei casi più gravi, per 
prevenire provvedimenti sen¬ 
za appello della direzione. 


j Risultati per attenuare il 
I fenomeno delTassenteismo, 

1 in generale e per diminuire 
i cosiddetti casi anomali al¬ 
l’Alfa si sono già .avuti gra¬ 
zie anche alla battaglia da¬ 
ta dal sindacato in mezzo al 
lavoratori. E* la stessa azien¬ 
da a riconoscere che su 21ml- 
la dipendenti dell’Alfa Ro¬ 
meo SI hanno i^rcentuali di 
I assenteismo più elevato ri- 
I spetto alla media europea so- 
j lo in un migliaio di casi e 
I un centinaio .sono gli esempi 
j del cosi detto «assenteismo 
1 abnorme ». 

I Questa volta la direzione 
• dclTAIfa Romeo ha deciso 
; di intervenire con un pac- 
! chelto di licenziament4 e sen. 
■ za ncliiedere al consiglio di 
I fabbrica un'azione di verifi- 
' ca e di prevenzione. Ci d 
! trova davanti ad un segnale 
' in parte nuovo, clie Tesecu- 
tìvo del consiglio di fabbri¬ 
ca giudica preoccupante, tan¬ 
to che parla di « gravi prov- 
! vedimenti », e chiede T « Im- 
I mediata revoca dei Hcenzla- 
' menti », sollecitando Tazien- 
I da a ripristinare « la prassi 
d^la preventiva e costante 
informazione sulle situazioni 
; più rilevanti ». 
i n modo di precede delTAl- 
[ fa. dunque, preoccupa il sin. 
j dacato di fabbrica; 1 prowe- 
I dimenìi fanno discutere e rla- 
I prono il dibattito, al di là 
1 dei quattro casi singoli, sul 



I quelli presi alla FIAT. Sa- 
j pienza e inteliigariza del mo- 
j vimento sindacale devono 
1 saper disimguere fra i di¬ 


versi messaggi padronali per 
non fare 11 gioco altrui e 
dare ad ogni attacco la ri¬ 
sposta più efficace. La ri¬ 
prova di questa necessità è 
da Ieri « scritta » nella gran¬ 
de sala del consiglio di fab¬ 
brica di Arese, imbrattata 
dalla firma delle B.R. Prima 
ancora che la notizia dei 
quattro licenziamenti venis¬ 
se pubblicata dai giornali, 
prima ancora che venisse as¬ 
sociata alla situazione FIAT, 
sono state le B.R. a farlo. 
Nella nottata fra giovedì e 
venerdì qualcuno ha forzato 
la porta dei locali del con¬ 
sìglio. L'affresco donato ai 
lavoratori delTAlfa da un 
gruppo di artisti milanesi e 
«stampato» sul fondo ddla 
sala delle riunioni è stato 
lordato da un « colpire i de¬ 
latori » a firma BM. 

, Altre scritte nel locali del 
1 consiglio, in una delle men- 
I se, alla forgia e alla fende- 

• ria. In tutto una trentina, 
1 accompagnate qua e là — 

; perché non si creda alTope- 
. ra di un mitomane — da vo- 
j lantini contenenti la risolu- 
1 zione n. 7 delle BR. quella 

u.scita dal carcere delTAsi- 
! nara. 

1 Chi ha fatto le scritte e 
firmato le minacce («nessun 
licenziainento resterà impu¬ 
nito»; «contro i bcrlingue- 
riani reggitori di Massace- 
j si ») ha voluto lanciare il 
« suo > messaggio, dando utia 

• mano alla FIAT che licen- 
f zia senza produrre prove, 
I che confonde volutamente 
I condannabili e condannati, 

colpendo nel mucchio in fab 

• brica perché lì — è la tesi 
I della FIAT — sta 11 brigati- 
I smo. 

j Stamani cl sarà un'aascm- 
i bica generale indetta dall’ 
esecutivo del consiglio di 
fabbrica. Il comunicato che 
annuncia questa decisione 
informa I lavoratori delle 
provocatorie scritte che nel¬ 
la nottata sono apparse nel¬ 
la fabbrica. «Sono un attac¬ 
co al sindacato e al movi¬ 
mento dei lavoratori — dice 
il comunicato — dànno .spa¬ 
zio alTiniziativa padronale ». 

Sui provvedimenti presi dall’ 
Alfa, il consiglio di fabbri¬ 
ca ha già preso posizione 
nella mattinata di ieri giu¬ 
dicandoli — come abbiamo 
detto — gravi e chiedendone 
l'immediata revoca. 

Bianca Mazzoni 


emigrazione 

Una importante iniziativa indetta dalla FILEF 


Il 4 novembre a Colonia 


l'assemblea della emigrazione 
italiana in Europa 


La quarta assemblea del- 
Teinlgrazione italiana in Eu¬ 
ropa, presente nel Paesi 
della CEE e negli altri non 
comunitari, rappresenta una 
sede qualificala e di massa 
nella quale i dirigenti e nu¬ 
merosi delegati della FILEF 
si incontreranno per discu¬ 
tere, verificare, l’attuale si¬ 
tuazione e presentare non 
solo proposte ma anche de¬ 
cidere il modo come svi¬ 
luppare un più esteso mo¬ 
vimento unitario per con¬ 
tribuire, assieme ai sinda¬ 
cati o alle forze politiche 
democratiche, a soluzioni 
che facciano uscire l’Euro¬ 
pa dalla stretta della cri.sl, 
che più pesantemente ri¬ 
guarda le masse degli emi¬ 
grati di ogni nazionalità, 
con la conquista di misure 
rinnovatrici, di Immediato, 
breve e più ampio termine. 

A Colonia, il 4 novembre 
1979, cl proponiamo di sot¬ 
toporre le valutazioni che 
la FILEF ha elaborato, al 
centro e nelle organizzazio¬ 
ni di ciascun Paese, al giu¬ 
dizio di una qualificata rap¬ 


presentanza di invitati, tra 
cui dirigenti sindacali e po¬ 
litici, amministratori della 
Regioni, esponenti di altre 
organizzazioni. 

Ritengo che soltanto un 
confronto aperto, critico e 
svolto senza reticenze, iws- 
sa consentire alla nostra 
emigrazione di continuare 
nella sua azione unitaria, 
come parte Integrante del 
movimento delle classi la¬ 
voratrici. Non abbiamo mal 
concepito le nostre confe¬ 
renze come luoghi In cui 
vengono presentati orienta¬ 
menti propagandistici. E 
meno ancora, oggi, conce- 
niamo come sede di propa- 


nia. 


Il fatto più gravo h la di¬ 
soccupazione di massa. In 
poco tempo i disoccupati In 
Europa sono aumentati di 
250 mila, con percentuali 
particolarmente alte in Fran¬ 
cia, In Italia, in Belgio, nel 
Paesi Bassi. Nella Repub¬ 
blica Federale di Germania 
la disoccupazione è da anni 
stazionaria su im livello che 
sfiora il milione di unità, 
subisce cali o riprese, ma 
rimane sempre alta, fatto 
nuovo nella vita economica 
del Paese dalla fine del pe¬ 
riodo della ricostruzione 
post-bellica. La Germania 
Federale non si sottrae ai 
fenomeni esistenti in Paesi 
a economia cosi detta piti 
debole, e, accanto alla rior¬ 
ganizzazione di settori pro¬ 
duttivi, in senso più mo¬ 
derno, dove comimque lo 
sfruttamento e la manovra 
condotta verso gli immigra¬ 
ti stranieri si sono esaspe¬ 
rati, risultano estesi il la¬ 
voro nero e altre forme di 
attacco al diritti dei lavo¬ 
ratori. 


Ma in ogni Paese euro¬ 
pi. in Italia, In Belgio, in 
Gran Bretagna, In Germa¬ 
nia, in Svezia, In Svizzera 
si allarga Top^sizlone ver¬ 
so le forze responsabili del¬ 
la crisi, e si allarga anche 
la coscienza che erano in¬ 
fondate le attese di una ri¬ 
presa che potesse scaturire 
dalla ristrutturazione pro¬ 
duttiva degli lutimi anni. I 
sindacati sono tra le forza 
che hanno indicato un mo¬ 
dello nuovo dì Europa del 
lavoro, e la nostra assem¬ 
blea compirà certamente le 
SUB ulteriori analisi delia 
situazione, ma discuterà co¬ 
me concorrere agli svilup¬ 
pi unitari della lotta. Sono 
in discussione non solo le 
conquiste ^ realisate, ma 
anphe le misure che impedi¬ 
scano che gli immigrati fac¬ 
ciano le più pesanti spesa 
della crisi. 

A questa esigenza tendo¬ 
no le rivendicazioni princi¬ 
pali che la FILEF ripropo¬ 
ne, e sottopone ad aggior- 
namento, nella assemblea: 1 


diritti civili e politici, la 
partecipazione alla vita del 
sindacato e delle ammini¬ 
strazioni comunali, la rifor¬ 
ma degli indirizzi scolasti¬ 
ci e culturali che evitino la 
emarginazione In un mo¬ 
mento In cui tutti i cosid¬ 
detti meccanismi spontanei 
spingono a emarginare gran¬ 
di masso di giovani. E’ il 
discorso che abbiamo, tante 
volte, riassunto nella richie¬ 
sta di uno statuto del diritti 
degli emigranti, che non 
rappresenti un semplice te¬ 
sto concesso in astratto, ma 
il riferimento di tutte le mi¬ 
sure immediata e articola¬ 
te, in ciascun Paese, per ga¬ 
rantire la parità e condizio¬ 
ni civili di libertà. 

SI sta estendendo la ri¬ 
vendicazione dello Statuto 
in Italia, in Francia, dova 
11 PCP ha presentato una 
sua proposta, nel movimen¬ 


to sindacale unitario nel no¬ 
stro Pae.se dove si tende a 
fare riferimento più largo 
ai diritti di tutti 1 lavora¬ 
tori. Ma 11 discorso sullo 
statuto può essere efficace 
se, giorno per giorno, nelle 
lotte del lavoro, della casa, 
della scuola, della elezione 
nei comuni, della liquidazio¬ 
ne, anzitutto in Italia, di 
norme arretrate, noi faccia¬ 
mo avanzare la situazione, 
che la crisi al contrario ten¬ 
de a minacciare. 

Esiste la necessità di ve¬ 
rificare, con serietà, quale 
politica sviluppa 11 governo 
italiano, con la sua azione 
generale e con le sue rap¬ 
presentanze. come li discor¬ 
so sui rientri (rapporto con 
le Regioni) viene condotto. 
Una fase nuova può e deve 
essere quindi aperta con la 
quarta assemblea. 

GAETANO VOLPE 


A Montreal la conferenza 
sulla scuola e sulla 
cultura italiane 


Preparata da varie setti¬ 
mane fra incontri e discus¬ 
sioni, si terrà a Montreal 
il 13 e 14 ottobre prossimi 
una conferenza stri proble¬ 
mi della scuola e della cul¬ 
tura italiana in Canada pro¬ 
mossa dalla FILEF di quel 
Paese. 

E' un tema complesso e 
appassionante che si pre¬ 
senta sotto numerosi aspet¬ 
ti anche nuovi, come è ri¬ 
sultato pure dagli incontri 
che ha avuto In Canada du¬ 
rante la sua recente visita 
Ton. Giuliano Pajetta. 

In alcune province cana¬ 
desi come TOntario e il Que¬ 
bec, sono ormai molte mi¬ 
gliala gli scolari che seguo¬ 
no corsi di lingua e cultura 
italiana nelle scuole gover¬ 
native: Timportanza, 1 suo- 
cessi e 1 limiti di questa 
esperienza cosi come 1 nuo¬ 
vi oriteli eoa qui 1 corei 


particolari finanziati dalla 
legge 153 possono integrarsi 
alTinsegnamento nelle* scuo¬ 
le canadesi normali e i fon¬ 
di stessi erogati dal governo 
italiano possono servire a 
una qualificazione degli in¬ 
segnanti e ad altri corsi per 
giovani e adolescenti, sa¬ 
ranno senza dubbio un te¬ 
ma di studio e di dibattito. 

Non meno importante sa¬ 
rà Tesarne della funzione 
che possono avere gli isti¬ 
tuti di cultura all’estero, la 
cui attività è ancora cosi 
lontana dalla massa del la¬ 
voratori emigrati e del gio¬ 
vani della seconda genera¬ 
zione. 

Al convegno di Montreal 
partecipa Ton. Antonio Con¬ 
te, della presidenza della 
PILEP, membro della oom- 
missione Esteri della Ca¬ 
mera. 


U proposti delle forre progressiste per wi bwto 
Stato giuridico del larontori stranieri 


Il governo svizzero 
contro la «Mitenand> 


Il governo federale sviz¬ 
zero ha preso posizione con¬ 
tro la cosiddetta « Mite- 
nand», l’iniziativa cioè pre¬ 
sa dalle forze progressiste 
e di sinistra per una diver¬ 
sa e più avanzata regola¬ 
mentazione dello stato giu¬ 
ridico del lavoratori stra¬ 
nieri presenti nella Confe¬ 
derazione, ispirandosi a una 
piena solidarietà e alla pa¬ 
rità di diritU. 

Il governo di Berna cerca 
di giustificare questa sua 
posizione negativa e di pre¬ 
venire le inevitabili reazioni 
di condaiuia, affermando 
che le richieste contenute 
nella « Mitenand » sarebbero 
già previste dalla proposta 
di legge federale Anag, nel 
cui contesto, informa un 
giornale svizzero, «sarebbe¬ 
ro garantiti anche i diritti 
delTuomo ». Una contraddi¬ 
zione con queste afferma¬ 
zioni si nota nel riferimen¬ 
to allo statuto dello stagio¬ 
nale che gli ambienti re¬ 
sponsabili svizzeri ritengo¬ 


no necessario mantenere 
quale strumento di stabiliz¬ 
zazione del mercato del la¬ 
voro. 

L’Anag è contestata dal 
promotori della «Mitenand» 
e dalle associazioni degli 
emigrati italiani riunite nel 
comitato d’intesa che la ri¬ 
tengono un marchingegno 
legislativo per mantenere le 
vecchie discriminazioni e so¬ 
prattutto sancire il mante¬ 
nimento dello statuto dello 
stagionale. Probabilmente, 
secondo alcuni ambienti po¬ 
litici, si tratta anche della 
ricerca di im alibi giurìdico 
nei confronti di autorevo¬ 
li istituzioni Intemazionali, 
quali il Consiglio d'Europa 
e TOrganizzazione intema¬ 
zionale del lavoro, e delle 
decisioni della Ck)nferenza 
di Helsinki che contengono 
raccomandazioni e prese di 
posizione per 11 superamen¬ 
to di ogni limitazione al 
diritti delTuomo di cui nel¬ 
l'Europa occidentale sono 
principalmente eggetto 1 la¬ 
voratori stranieri. 


brevi dalPestero 


■ Sabato 13 e domenica 
14 si svolge la Festa del- 
VUnità organizzata flalle 
quattro sezioni del PCI di 
GINEVRA. Nel corso della 
Festa sono previsti dibatti¬ 
ti sulla condizione della 
donna emigrata e sulla leg¬ 
ge svizzera su^ stranieri. 

■ Domani, sabato. Festa 
delTUnifà e delTincontro a 
RETINNE (Belgio) con un 
comizio del compagno Ro¬ 
tella. del Comitato centrale. 

■ Nella sala bianca della 
Volkshaus di ZURIGO il 
compagno Giuliano Pajetta. 
responsabile della sezione e- 
migrazione. concluderà do¬ 
mani Tallivo della Federa¬ 
zione del PCI il cui inizio 
è fissato per le ore 1530. 

■ Le sezioni del PCI di 
Darmstadt e Francoforte or¬ 
ganizzano per domani a 
RUSSELSHEIM una Festa 
delTUnifà a cui interverrà il 
compagno Barbieri, della se¬ 
zione di fabbrica dell’Alfa 
Romeo di Arese. 

■ Festa delTUni/d domani 
anche a STOCC\Rn,4, or¬ 
ganizzata dalla sezione Cen¬ 
tro; assemblee sono orga¬ 
nizzate per sabato a BIE- 
TIGHEIM e per domenica 
a AUGSBURG. (KlISEN- 
IIAUSEN e 

■ Assemblea questa sera 
della .sezione del PCI di 
AMR1SW11.L nella Federa¬ 
zione di Zurigo; domenica, 
nel corso della Festa del- 
l'Unilà di I.OC.4RNO. alle 
ore 16 dibattito sulla situa¬ 


zione politico-economica Ita¬ 
liana. 

■ Con una festa popolare 
si inaugura domani il cir¬ 
colo di GELNHAU.SEN 
(RFT); sempre domani si 
svolgerà anche la festa del 
circolo AH di .S.AARLOUIS- 
RODEV. 

■ Con 11 grosso successo 
della Festa federale dell’ 

■ Unità» la Federazione del 
LUSSEMBLUGO ha rag¬ 
giunto e superato Tobietti- 
vo del 100 per cento d^la 
sottoscrizione alla stampe 
coimmista. 

■ Dom^ca prossima pres- 
150 il circolo « Rinascita » 
di OOIX>N'I.4 la locale se¬ 
zione del PCI tiene la sua 
Festa delT« Unità » che sa¬ 
rà conclusa da m comizio 
del compagno Ippolito, se¬ 
gretario della Federazione. 

■ Oggi a .MONTREUX si 
svolga im’assemblea sui te¬ 
mi politici italiani con la 
partecipazione del compa¬ 
gno Serrittu della segrete¬ 
ria federale. 

■ Domani a PORr.MU.VD 
e dopodomani a CXWONI.A 
si terranno due assemblee 
della FILEF con la parte¬ 
cipazione del compagno 
Cianca presidente naidona- 
le delTassociazione. 

■ Merc oledì 17 a XEU- 
ril.4TElj si svolgerà un’as¬ 
semblea pres.so la locale se¬ 
zione del PCI con la par¬ 
tecipazione del compagno 
Farina segretario della Fe¬ 
derazione di Ginevra. 


La FILEF: 
discutere 
In Parlamento 
le leggi per 
gli emigrali 

La segreteria della FILEF 
ha chiesto per incarico del¬ 
la presidenza un incontro 
con tutti i gruppi parla¬ 
mentari democratici (PCI, 
PSI, PdDP. PSDI, DC, Sini¬ 
stra indipendente. FRI, PLI) 
per discutere drca i prov¬ 
vedimenti legislativi più ur¬ 
genti per Temlgrazione. Se¬ 
condo la FILEP il Parla¬ 
mento è chiamato a portare 
a soluzione alcune leggi da 
tempo promesse e attese: 
scuola e cultura, pensione 
sociale, rimesse e loro tu¬ 
tela e incentivazione fuori 
da qualsiasi speculazione di 
parte, diritti politici e rei¬ 
scrizioni elettorali, comitati 
consolari come organi di ge- i 
stione, consiglio italiaiKi 
della emigrazióne, norme di 
legge sugli stranieri in Ita¬ 
lia. 

La lettera della FILEF al¬ 
le presidenze dei gruppi 
parlamentari ricorda che 
« gran parte dei provvedi¬ 
menti furono in particolare 
esaminati nella conferenza 
nazionale deìT emigrazione 
del 197.5» e conferma la di¬ 
sponibilità della FILEF me¬ 
desima a concorrere « a 
colmare i vuoti legislativi 
in campo di emigrazione o 
a rivedere e aggiornare 
provvedimenti di legge su¬ 
perati o iniqui ». 


« 
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Sfratti: oggi decide il governo 
Le proposte del PCI per la casa 


Un risultato deiriniziativa comunista - Libertini, Ottaviani e Ciuffini illustra¬ 
no le misure: equo canone, riforma lACP, regime dei suoli, piano decennale 



ROMA — Alla vigilia della 
rimiicrnc’ del Consiglio dei mi¬ 
nistri thè oggi dovrebbe va¬ 
rare i provvedimenti (ter gli 
sfratti, i gruppi comunisti del 
Senato e della Camera, du¬ 
rante una conferenza stam¬ 
pa a Palazzo Madama, han¬ 
no illustrato le proposte del 
PCI per remergenza. Lo han¬ 
no fatto il sen. Lucio Liberti¬ 
ni responsabile della sezio¬ 
ne casa della direzione, il se¬ 
natore Ezio Ottaviani, vice 
presidente della commissione 
LL.PP. del Senato e l’on, Fa¬ 
bio Ciuffini responsabile del 
grupiK) della commissione 
LL.PP. 

E’ stato annunciato che il 
22 prossimo si riunirà la ter¬ 
za commissione del C.C. del 
PCI. che renderà pubblica 
vina piattaforma globale di 
iwlitiea della casa, a breve 
e a metììo termine. La piatta¬ 
forma conterrà projiosto di 
modifica deH’equo canone; 
proposte per la riforma de¬ 
gli LACP: modifiche della leg¬ 
ge sul regime dei suoli (Bu- 
calossi): una projxista di sa¬ 
natoria che discrimini tra ì 
vari tipi di abusivismo: le 
misure per rat forzare il pia¬ 
no decennale e le proposte 
per il risparmio-casa. 

L’impegno del governo di 
accettare il blocco generaliz¬ 
zato degli sfratti fino al 15 
gennaio, richiesto dai comu¬ 
nisti dall'agosto scorso, è sta¬ 
to giudicato in maniera po¬ 
sitiva. Ogni riserva — ha af¬ 
fermato Libertini — deve es¬ 
sere avanzata .sulla « formu¬ 
la confusa di blocco articola¬ 
to rlegli sfratti profiosta dal 
governo per il periodo succes¬ 
sivo al 15 gennaio ». Questa 
parte del decreto sarà di.scus- 
.-^a dal PCI quando sarà pie- 
sentato il disegno di legge 
di conversione. 


Per risoh’ere le situazioni 
più acute — perdurando lo 
stato di crisi del mercato del¬ 
l'affitto — è stata ribadita 
la necessità e l'urgenza di as¬ 
sicurare ai Comuni i mezzi 
finanziari per acquistare al¬ 
loggi. Ma questi mezzi finan¬ 
ziari non possono essere tol¬ 
ti dal piano decennale: il fi¬ 
nanziamento (sia elle si trat¬ 
ti di 400 miliardi annuncia¬ 
ti ai sindaci dai ministri del 
Bilancio Andreatta e dei 
LL.PP. Nicolazzi, sia che si 
tratti dei mille miliardi indi¬ 
cati al Senato dal ministro 
della Giustizia Moriino du¬ 
rante la discussiione della mo¬ 
zione comunista sull'emergen¬ 
za) deve essere aggiuntivo. 
Inolti’e. hanno sostenuto { par¬ 
lamentari comunisti, l’eìenco 
delle arce non può contenere 
le discriminazioni adombrate 
1 dal ministro Morlitio mentre 


devono essere stabiliti preci- i 
si parametri per i prezzi c 1 
jK-r le tijiologie. | 

Inlere.ssanle è stata defi¬ 
nita la projiosla governativa 
per mille miliardi di mutui 
al 4 per cento per la costru¬ 
zione di nuovi alloggi. Ciò, 
però deve significare un rifi¬ 
nanziamento del piano decen¬ 
nale. I comunisti — è stato 
sottolineato con forza — si op¬ 
porranno ad ogni soluzione 
diversa, che costituirebbe un 
stravolgimento delle leggi di 
programmazione e non reche¬ 
rebbero alcun vantaggio pra¬ 
tico. A questo proiiosito è 
stato ricordato che mentre 
nelle Regicni del Centro-nord 
i lavori sono in fase di appal¬ 
to, in quelle del Mezzogior¬ 
no. dirette dalla DC. non si 
è ancora provveduto a ripar¬ 
tire i fondi stanziati dal pia¬ 


no decennale. Ra.sta un esem¬ 
pio. In Campania giacciono 
inutilizzati HI? miliardi. Non 
.servirebbe, dunque, a nulla 
stanziare altri fondi se conti¬ 
nua questo vero c proprio 
sabotaggio. 

Circa i finanziamenti jier 
mutui diretti a facilitare l’ac¬ 
quisto di abitazioni da par¬ 
te di privati, i parlamentari 
comunisti hanno sostenuto che 
questi devono essere inseriti 
nel progetto di risparmio-ca¬ 
sa e non « dar confusamente 
vita a canali diversi ». 

Intanto. |K‘r far fronte su¬ 
bito al bisogno <li caso, il 
governo è stato sollecitato a 
faro applicare immediatamen¬ 
te la leggo 93 che prevedo che 
gli istituti previdenziali ed as¬ 
sicurativi affittino ad equo ca¬ 
none alle famiglie sfrattate, 
gli aiipartamenti di loro pro¬ 
prietà che si rendono dispo¬ 
nibili. 

Quando sarà terminato il 
blocco degli sfratti, il PCI 
proporrà che si adotti una 
misura che disincentivi gli 
alloggi tenuti sfitti e vuoti 
per più di sci mesi: base per 
questi provve<limenti pos.sono 
essere le proposte avanzate 
dai sindaci delle grandi città. 

E sulla supertassa che era 
stata annunciata allo studio 
del governo? Ogni misura fi¬ 
scale che inasprisca la tassa¬ 
zione sulla casa, almeno in 
questa fase, è stata ritenu¬ 
ta dai parlamentari comunl- 
■sti inopportuna perchè « ag¬ 
graverebbe la crisi e colpi¬ 
rebbe i piccoli proprietari che 
già sopiiortano il blocco degli 
affitti per alcuni mesi ». Oc¬ 
corre piuttosto, una rifórma 
che unifichi, semplifichi e ren¬ 
da progressiva l'imposizione 
fiscale sulla casa. 

Claudio Notari 


Fissati nuovi scioperi 
per tram, traghettiFS 
e flotta della Finmare 

Non c’è stata l’attesa schiarita per autoferrotranvieri e 
marittimi - Rigidità delle controparti e inerzia del governo 


ROM.\ — L attc-^a schianta 
l>cr gli autoferrotranvieri e 
per i murittimi non c’è stata. 
Si è entrati, invece, in una 
fase di più acuta tensione fra 
i lavoratori del trasporto ma¬ 
rittimo e non solo di quelli 
imbarcati sui traghetti dello 
FS che fanno .servizio fra 
Civitavecchia e la Sardegna, 
ma di tulio il comparto dei- 
rarmamento pubblico. Alla 
base di que.sta situazione e'e 
ratteggiamento che le co.i 
troparti hanno a.sstinlo sulle 
diver.se vertenze aiKTte e il 
.suistan/.ialc defilarsi del go¬ 
verno di fronte alle questioni 
che è di sua unica per'a 
nenza ri.solvere. 

Lo -sciopero (il quarto dal¬ 
l’apertura della vertenza con¬ 
trattuale) degli autoferro¬ 
tranvieri ha bloccato ieri per 
quattro ore (in fasce orane 
diverse, decise regione per 
regione) i .servizi urbani e 
di linea e in alcune regioni 
con notevoli disagi anche per 
I iiendolari (lavoratori e sm- 
denti). Ciò. nonostante che si 
sia compiuto uno sforzo no 
tevole per evitare che le 
astensioni dal lavoro della 
categoria coincidessero con 
le ore di punta del servizio. 
Cosa che i sindacati unitari 
sono decisi a rispettare an¬ 
che in occasione degli altri 
due scioperi, sempre di quat¬ 
tro ore. già programmati por 
il 16 c il 22 ottobre. Non oi 
si nasconde, in ogni ca.so, la 
preoccupazione che se al ta¬ 
volo delle trattative e. soprat¬ 
tutto. in sede governativa non 
si apriranno degli sbocchi 
concreti alla vertenza. la 
lotta possa assumere forme 
anche più aspre. 


Ieri nella sede della Feiiit 
.sono prascguiti i negoziati. 
Non hanno però consentito di 
fare passi in avanti anche 
per 1 ’ atteggiamento rigido 
che in seno alla delegazione 
delle aziende hanno a.ssunto 
Fenit. Anac e Intersind, ri¬ 
spetto a quello più aperto 
della Federtrasporti (aziende 
municipalizzate). Le parti si 
incontrano nuovamente sla¬ 
mane. ma allo .stato delle 
cose è difficile pi'cv’cdcre se 
si potranno determinare o 
meno le condizioni per u.ia 
svolta che consenta di defi- 
iiiro, in tempi brevi, una in¬ 
tesa fra sindacati e aziende. 

I traghetti FS da Civitavec¬ 
chia sono rimasti all’ancora 
anche per tutta la giornata 
di ieri. L’incontro di merco¬ 
ledì con il sottosegretario ai 
trasporti. Degan, non ha de¬ 
terminato — a giudizio «lei 
sindacati — alcuna aper¬ 
tura » rispetto ai problemi 
in discussione. Cera da pen¬ 
sare che il trasferimento 
della vertenza dalla dire¬ 
zione delle FS al ministero 
potesse consentire l’avvio di 
un confronto proficuo. Pur¬ 
troppo — affeimano i .sinda¬ 
cati — il rappresentanie d-^l 
governo ha tenuto « un atteg¬ 
giamento arrogante e provo¬ 
catorio » e si è attestato su 
posizioni ancor più arreti'ate 
di quelle aziendali. 

In que.sta .situazione l’as- 
semblea dei marittimi (per¬ 
sonale di albergo e mensa) 
dei traghetti delle FS (chie¬ 
dono il passaggio negli orga¬ 
nici delle ferrovie e una ri¬ 
duzione del periodo di ùn- 
barco da 20 a 15 giorni men¬ 


sili) ha dcY-iso ieri sera un 
inasprimento dell’agitazione 
con l’effettuazione di una se¬ 
rie di scioperi articolati dì 
cui verranno stabiliti tempi 
e modalità. 

Si è inasprita anche la ver¬ 
tenza Toremar, Ieri la .so¬ 
cietà armatoriale pubblica 
che collega l'arcipelago to¬ 
scano ha proceduto al licen¬ 
ziamento di altri cinque ma 
rittimi considerati, ingiustifi¬ 
catamente. afferma il sinda¬ 
cato, «stagionali». Il numero 
dei licenziati dall’inizio della 
settimana è salito così a 20. 

Ieri tutte le unità del 
gruppo sono state bloccate 
dallo sciopero. Altre sospen¬ 
sioni del lav'oro sono in pro¬ 
gramma da oggi a domenica. 
Per 72 ore si ferma la Ca- 
ixibianco ». Le altre unità 
« .Aotalia ». « Isola d'Elba ». 
« I.schia ». c .Aegiliiim », « Rio 
Marina » e l'aliscafo « Fabn- 
eia » resteranno all'aneora 
domani e domenica. Le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno 
chiesto telegraficamente un 
incontro urgente con la Re¬ 
gione Toscana, il ministra 
della marina mercantile e la 
Finmare. Da domani l'aziono 
di lotta potrebbe estendersi 
aU’armamento privato ed ai 
trasporti della zona Piom- 
bino-Elba. 

Da mercoledì 17 scende¬ 
ranno in sciopero per 24 ore 
il personale amministrativo 
c gli ufficiali di ruolo ordi¬ 
nario delle società Finmare 
(Italia, L 1 o y d Triestino. 
.Adriatica. Tirrenia). Prote- 
.stano contro rirrigidimcnlo 
di Federlinea sulla richiesta 
di ricalcolo degli scatti di 
anzianità sulla contingen/vi. 

t. g. 


Investimenti: questo bilancio 
farà aumentare i disoccupati 


Ridotte persino le somme già previste nel ’79 si va verso un costante calo nei 
tre anni successivi - Il giro vizioso deU’ìndebitamento - Ci sono dati truccati 


RO.MA — La parlo della Re¬ 
lazione previ=ioiiaIe clic Inai¬ 
la del bilancio «laiale per il 
1989 ed anni iejiiieiili, con¬ 
tiene iiiollc pagine e poclic 
ìiiforinazinni niinre. Tiillaviu, 
ci dà iin quadro ria-^'tinliio. 
politicanteiilc «ocinliiicnic ri- 
ievanle. dc?li orientainenli 
che c andata a.^siiiiiciido 1’ 
azione dello Sialo, in campo 
economico, altr.ner-o i ^noi 
diversi orsani e aziende, ed 
in parlicolare -iiil dato di fon¬ 
do di qiie-li anni: la «lamina¬ 
zione produttiva, la disoccu¬ 
pazione cre-:cenie. 

I dati d'irniomc fino al 
1982 mostrano un pro"rcs«i- 
\o disimpeziio nella lotta al¬ 
bi disoccHp.izionc «ul terreno 
«lei mezzi più immediati — 
m:li invc«limenlì «lirelli o ili- 
rellamenlc maiuivrali — al¬ 
meno per qii.inlo riziiarda la 
spc.<«i siti flrrisn (clic è meno 
di qiiell.i elio -arò alliiala). 
Il hilatieio continua a rre«ce- 
re di ilimen-inni in tutte le 
altre romponenti — 5pc«c |>er 
^tipel 1 di. inlerc'«i bancari, 
prelievi fi-^eali. indebitamen¬ 
ti — ma la «limon-ione «o- 
eialmenie più rilevante, diret¬ 
ta ad allarsare la b,i«c pro- 
«liilliva-occupazionalc. dimi¬ 
nuisce. 


Si è rollo, cioè, il rapporto 
persino fra prelievo fi'calc e 
obicttivi sociali del bilancio; 
fra indcbìtaiiicnio c promozio¬ 
ne dello sviluppo economico. 
Ciò è di una gravità estre¬ 
ma. Si prevede «lì prelevare 
solo nel 1980 il 26^ in più 
dalle bii«lc jiaga «enza la pro- 
.«(lelliva di mia decida azione 
per niiglior.ire le condizioni 
di lavoro. Il clic vuole «lire 
non «olinnio impicao iiieffi- 
cieiilc (per i lavoratori) «lei 
(irelievo fi-=calc. ma aiicIic 
concrnlraziotic del pe«o fi¬ 
scale sopra un numero ridot¬ 
to dì persone orcnpale. 

.■\iiclie nel caso tleiriiulcbi- 
tamcnlo. siamo entrali Ìii un 
giro vizioso. Qiia«i la mcià 
dei 12 mila miliardi di cre¬ 
dili che il Tesoro chieilerà al 
mercato \icne impiccata per 
il pazanienlo di inlerc«-i. «ia 
direttamente clic a carico dei 
bilanci delle aziende o enti 
«tatali. Una parlila «li giro, col 
«len.-iro ebe non e«ce nemme¬ 
no «lalbi banca, anziché a»riar¬ 
si \erso l’iniziativa produt¬ 
tiva. 

La Relazione parte «lai ri¬ 
sultali del 1979. non per lon- 
larc «li flclineare una ìn\er- 
sìone «li tendenza. Iiciist |»er 
s\ aiutare la possibilità «li una 


diversa iniposlazionc. Sulla 
previsione «li investire 14.670 
miliardi ne sono rimasti in 
lizza, «luesl’aniio. 13.716 dopo 
le revisioni al ribasso. Questi, 
a loro volta, sono miliardi 
svalutati del 15 per cento c 
non siciiramciile spesi. Persi¬ 
no le Pnrlccipazìoiiì statali, 
die si «lìconn affamate «li «le- 
naro «la investire e cariche 
(li progetti, diminuiscono «pii'- 
sranno gli invesiimcnti «la 
5.731 a 5.1.52 miliardi (nomi¬ 
nali). T^i Cass.-i |K>r il Alez- 
zogioriio Ila iiiqiegiialn novc- 
iiiila miliardi, ma ne ha ero- 
"ali effellivamcnie 1.800: nell’ 
*80 ne impegnerà 8.700 e si 
prevede ne eroghi ancor me¬ 
no; 2.200. 

Ci sono. poi. i fenomeni di 
<T Imccn n dei «lati. Xei aior- 
ni scorsi. l'ENEf, faceva sa¬ 
pere di avere in pro&ramma 
oltre 3.600 miliardi di iiivesli- 
nienli neirOO. In araii parie, 
però, «i tratta di interessi par¬ 
sivi. «lato rcnoniic iiidebil.i- 
niento «leirciile, I.a Relazio¬ 
ne «lire che PENEI. investi¬ 
rà 2..509 miliardi netti «la in¬ 
teressi. con un potere «li ar- 
qnisio reale, quasi stazionario 
rispcllo ai 2.027 miliardi in 
programma quest’anno. Dov’c 
dunque Pimpegno a invcslirc 


in nuove fonti di encrgia'2 
Rinviare a fondi parlictdari, 
come si sta facendo, significa 
girare attorno al problema 
reale del ruolo proniolorc del- 
rcnlc elettrico. 

Il bilancio dello Stato si 
csfiande «illusi esclusivamente 
lier la via del sostegno occul¬ 
to (generico «{uanln è pale¬ 
se) alle imprese. Occulti so¬ 
no "li «aravi cmiirìbniivt e fi¬ 
scali. dei quali manca iuta 
rnniabilìlà — che e.sisic in .li¬ 
tri paesi — né una individiia- 
ziniic precisa dei percipieiili, 
un teiilalivo di giustificare la 
spesa con il suo impiego cf- 
fcltivo. Palesi i « trasrcrimcn- 
li n in forma di acquisti e 
roiilributi. Anche questo un 
capitolo oscuro: che rapporto 
r'c fra Pini, che reclama 
l'intervento statale decisivo 
I>er la promozione delPelcllro- 
nica e le cifre del bilancio? 
Se la risposta fosse no. biso- 
ancrebbe pur sempre indica¬ 
re quale altra via si intende 
battere. A meno die Punica 
cosa che «i vosila battere, con 
questo bilancio, sia la volon¬ 
tà «lei lavoratori di cambiare 
il tipo dì sviluppo. 

r, s. 


LE PROIEZIONI DELLA SPESA STATALE 

•MILIARDI DI LIRE 


. * ^ . * 

1980 

1981 




Spese correnti 

103.017 

111.032 

7.8 

119.990 

8.1 

— Consumi pubblici 

25.846 

26.753 

3.5 

27.497 

2.8 

— Trasferimenti dì redditi 

64.961 

69.936 

7.7 

75.649 

8.2 

— Altre 

12,210 

14.343 

17.7 

16.844 

17.2 

Spese in conto capitale 

21.147 

22.121 

4.6 

19.040 

— 14.0 

— investimenti 

14.369 

14.571 

1.4 

12.513 

— 14.1 

— Diretti 

815 

1.809 

122.0 

1.505 

— 16.8 

— Indiretti 

12.184 

11.866 

— 2.6 

10.668 

-10.1 

— Finanziari 

1.370 

896 

— 34.6 

340 

— 62.1 

Altre 

6.778 

7.550 

11.4 

6.527 

— 13.5 

TOTALE SPESE FINALI 

124.164 

133.153 

7.2 

139.030 

4.4 


Altalena per il prezzo delVoro 
Ristagnano gli affari in borsa 


ROMA — Ieri il prezzo dell’oro ha regi¬ 
strato osciUaziocii di una quindicina di dol¬ 
lari, scendendo sotto i 400 per oncia, sulla 
base di vendile improvvise. Le quotazioni 
del dollaro sono oscillate anch’esse: in ri 
ixisso in Europa, in rialzo in Giappone. Le 
quotazioni delle borse sono rimaste ovun¬ 
que depresse, in relazione al costo del de¬ 
naro e alle prospettive di stagnazione pro¬ 
duttiva. 

Gli sviluppi della crisi sono studiati atten¬ 
tamente in tutte le sedi, il compagno Euge¬ 
nio Peggio„ della presidenza del CESPE, 
osserva in una dichiarazione alle agenzie di 
stampa che «Gli avvenimenti economici s 
finanziari intemazionali delle ultime selli- 
mane hanno determinato un ulteriore e pe¬ 
ricoloso aggravamento della crisi in atto 
ormai da un decennio. Troppo tempo ormai 
è stato perduto — aU’inlemo dei singoli 
paesi soprattutto in seno alle maggiori orga¬ 
nizzazioni economiche intemazionali — nei 
tentativi di mettere a punto una strategia 
idonea ad affrontare i problemi che sono 
aU’origine della crisi e di dare ad essi una 
soluzione sia pure temporanea e parziale. 
Ora si deve riconoscere che il disordine e 
il caos hanno raggiunto eccezionale acu¬ 


tezza e possono avere conseguenze vera¬ 
mente drammatiche sia airinterno dei sin¬ 
goli paesi (a cominciare dagli Stati Uniti), 
sia nei rapporti tra i vari paesi e le diverse 
aree economiche. Lo spettro della disoccu- 
pazicxie di massa e della recessione è tor¬ 
nato ad essere presente e si manifesta 
mentre le spinte inflazionistiche diventano 
sempre più virulente ». 

Riferendosi ai confronti con la crisi del 
1929 Peggio osserva che «più rilevante è 
oggi per ciascun Paese — a cominciare dagli 
Stati Uniti — la componente intemazionale 
della crisi ste^a. Basti pensare che a se¬ 
guito delia caduta del dollaro e deH'aumento 
del prezzo dell’oro si profilano da parte del- 
roPEC nuovi aumaiti del prezzo del petro¬ 
lio (e di altre materie prime) e quindi il 
pericolo che la spirale inflazione-depressione 
si autoalimenti ancora, proprio a livello in¬ 
temazionale. Tutto questo sottolìnea la ne¬ 
cessità di ricercare il superamento deila 
crisi in due direzioni: da un lato con ma¬ 
novre di politica economica kitema atte a 
rilanciare gli investimenti produttivi e so¬ 
ciali e sostenere l’occupazione e, dall’altro, 
accelerando i tempi per la creazione di un 
nuovo sistema monetario intemazionale. 


Occupati i binari ieri a Gioia Tauro 

Oggi c (loniaiii in Calabria una delegazione dei PCI guidata da Chiaromonte 


250 licenziamenti alla Redaelli 
Ieri scioperi in tutto il gruppo 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CAL.ABRIA — La Calabria ha avuto, nella giorna¬ 
ta di ieri, tre momenti di lotta particolarmente significativi, 
l/occupazione delia sede deila giunta regionale a Catanzaro 
(ìa parte degli ex-corsisti deUa~385. il blocco delLauto-strada 
del sole vic.-no a Castrovillari, effettualo per alcune ore dai 
to.s.s’.li e dai lavoratori dei centri del Pollino; il blocco del 
transito ferroviario nella slaz;one di Gioia Tauro occupata, 
per circa quattro ore, dagli operai delle dille impiegnate nella 
costruzione del gigantesco porto di Gioia Tauro e dell'area 
al servizio del V centro indu.stnale. E’ paurosa l'as-senza di 
iniziativa del governo Cossiga; i ministri stanno calando alla 
spicciolata (ieri Lombardini, domani Di Giesi) per «conosce¬ 
re » i problemi della Calabria, per esaminare sul posto, per 
suscitare con mezze frasi nuove speranze. Più colpevole è 
raicapacità, rimmobilismo della giunta regionale dì centro- 
sinistra che, dopo aver «raggranellato» ben 700 miliardi di 
residui passivi (di somme, cioè, disponibili che avrebbero po¬ 
tuto essere spese) oggi protetta tutto il suo attivismo alle 
elezioni del 1980 con l’intento di disperdere ingenti risorse 
secondo i vecchi metodi e canali dispersivi propri della Cassa 
per il Mezzogiorno. Siamo al punto che, in una regione de¬ 
gradata e sottoutilizzata nelle sue risorse materiali ed uma¬ 
ne. oggi si lotta per salvare l’esistente. I forestali, per man¬ 
tenere gli attuali livelli occupazionali; 1 giovani ex corsisti 
per essere avviati al lavoro; gli altri per l’avvio di nuovi 
corsi strettamente collegati ai piani di settore che la giunta 
regionale tarda a definire; i tessili, per evitare I licénzia- 
mcntl e difendere l’attuazione del piano tessile numero uno. 
le popolazioni di Gioia Tauro per evitare che le già impo- 
nc»ili infrastrutture poiiuali restino incomplete e che sul¬ 
l’arca industriale, già spianala a suon di miliardi, ricresca 
l’orba .selvaggia. 


Per Gioia Tauro. Il governo Cossiga, ignorando anche gli 
impegni parziali assunti nei precedenti governi, mostra di 
non avere idee e programmi. Ciò non impedisce ad alcuni 
dei ministri di esibirsi in una frenetica danza di proposte 
«dal carbone al turismo di ma.s.sa) di lanciare nuove cortine 
fumogene a sostegno delle posizioni del più screditato c lo¬ 
goro potere clientelare Itxale. Ma è difficile che « pacchetti » 
e promc-sse possano ancora riscuotere la fiducia dei calabresi. 
Così, ie centinaia di operai e giovani che avevano occupato 
la stazione ferroviaria dì Gioia Tauro, la delegazione che 
dal m’jnicipio aveva rincorso per telefono le diverse autorità 
regionali e governative, hatino tolto il blocco solo quando 
hanno avuto la «certezza di poter discutere sul porto e sul¬ 
l’area industriale di Gioia Tauro nella giornata di martedì 
16 ottobre in un incontro che si terrà a Ro.ma presso la 
Cassa per il Mezzogiorno. Questa giornata di lotta, con i 
suoi vari segni premonitori, ha mostrato che in Calabria c’è 
un’enorme potenzialità di lotta ormai in movimento: giu¬ 
stamente, il consiglio generale della CXjIL in corso ad Aric¬ 
cia ha voluto, con un suo comunicato, esprimere viva preoc¬ 
cupazione per Io stato di emergenza della Calabria, dovuto 
alla «responsabilità del governo ln<»pace di rì.spettare gli 
impegni assunti negli anni scorsi, di deiioeare nuove propo¬ 
ste serie, concrete, immediatamente realizzabili e della stes- 
! sa giunta regionale che n<3n assicura nemmeno una gestiime 
delle risorse finanziarie coerente con le necessità delle po¬ 
polazioni calabresi ». 

Intanto oggi e domani una delegazione del PCI guidata dal 
I compagno Chiaromonte sarà in Calabria per visitare la zona 
I di Gioia Tauro e discutere sulla situazione economica nella 
regione. 

1 Enzo Lacaria 


MILANO — il gruppo Re- ’ 
daclli — tremila dipendenti i 
circa — ha annunciato ieri 1 
. ai sindacati die intende prò- i 
I cedere alla chiusura di ab j 
j cune lavorazioni siderurgiche j 
j nel suo maggiore stabilimento ] 
{ di Rogoreto. Bilancio: 250 j 
« esuberanti », duecentocin- 
quanta posti di lavoro in meno. 

II piano di risanamento di 
una delle più importanti azien¬ 
de siderurgiclie italiane, pre¬ 
sentato dairùig. Redaelli (pre¬ 
sidente dell’Assoiombarda) 2 
anni fa come il salvacondotto 
del grupfxi verso la salvez¬ 
za, \icne dunque rimesso in 
discussione giocando solo e 
unicamente sui livelli di oc¬ 
cupazione. 

La FLM lombarda nel cor¬ 
so deirincontro con la dire¬ 
zione Redaelli. ha posto co¬ 
me condizione per continuare 
la trattativa «la conoscenza 
della situazione e delle pro¬ 
spettive produttive e occupa¬ 
zionali di tutte le unità del 


gruppo, dando naturalmente , 
un giudìzio fermo e negativo j 
sulle posizioni espresse dalla • 
azienda e respingendo comun- i 
que qualsiasi ipotesi di supc- I 
ramento delle difficoltà azien¬ 
dali Cile passi unicamente 
« attraverso i licenziamenti e 
la rimessa in discussione dei 
diritti sindacali acquisiti >. 

Per questo, ieri, tutte le 
fabbriche del gruppo hanno 
scioperato per due ore. Si 
sono tenute assemblee nei di¬ 
versi stabilimenti. Nuove as¬ 
semblee sono state convocate 
dopo il prossimo incontro, 
già concordato per oggi. 

Dicevamo che il piano della 
Redaelli viene rimesso in di¬ 
scussione ancora una volta 
riproponendo il taglio degli 
occupati. Il piano, .studiato 
aU’inizio della crisi siderurgi¬ 
ca europea e mondiale, par¬ 
tiva da un prcsui^sto giu¬ 
sto: la qualificazione della 
produzione del gruppo, pas¬ 
sando dagli acciai legati agli 


acciai speciali. 

I sindacati accettarono il 
confronto sui programmi con¬ 
dividendo le scelte produtti¬ 
ve c chiedendo di fronte ad 
un blocco del turn over nelle 
fabbriche del nord e a pre¬ 
vedibili cali della occupazio¬ 
ne. un aumento di produzio¬ 
ne e di occupati nel Mezzo 
giorno, con il raddoppio dello 
stabilimento di Napoli. 

L’azienda aveva dunque 
firmato con i sindacati un 
ac£»rdo che conteneva questi 
impegni, ottenendo poi finan¬ 
ziamenti pubblici e della Ceca 
(i deputati comunisti hanno 
già ch!e.sto in Parlamento dì 
fare chiarezza su ouesta vi¬ 
cenda). Poi, un anno fa. ki 
rimessa in discussione non 
di tutto l’accordo, ma di quel¬ 
la parte che i sindacati riten¬ 
gono prioritaria, quella rela¬ 
tiva. all’occupazione, prima 
minacciando di non invc.stire 
al Sud. poi riducendo l’occu¬ 
pazione al Nord. 


Lettere 
alV Unita 


Gobetti (leve 
ritornare 
a Torino 

Cara Unità, 

nel giro di pochi giorni 
il Corriere della Sera è tor¬ 
nato per due volte su Gobet¬ 
ti; una x'olta, con un arti¬ 
colo di Alberto Cavallari, per 
denunciare lo stato di abban¬ 
dono in cui è lasciata la tom¬ 
ba del giovane pensatore to¬ 
rinese. a Parigi; e l’altra, con 
una notizia relativa ad una 
iniziativa presa da due de- 
pillali perché quel che resta 
delle spoglie di Gobetti, ven¬ 
ga trastato a Roma. 

Ottima l’iniziativa di quei 
deputati, sbagliata la destina¬ 
zione. Se una traslazione ci 
sarà, quella dovrà essere a 
Torino, dove Gobetti nacque, 
vìsse, e profuse la grandez¬ 
za del suo pensiero nella ri¬ 
cerca e nella lotta per il rin¬ 
novamento del liberalismo ita¬ 
liano, in direzione di un ade¬ 
guamento dei rapporti fra le 
classi, preminente quella del¬ 
la gente del lavoro, che die¬ 
dero un contributo decisivo 
alla lotta del nostro Risorgi- 
menlo nazionale. 

Penso piuttosto che l’inizia¬ 
tiva per riportare in Patria 
le spoglie di Gobetti, debba 
essere presa dalle organizza¬ 
zioni dei lavoratori di Tori¬ 
no, per gli sforzi ch’egli fe¬ 
ce, sia pure in linea difforme 
a quella di Antonio Gramsci, 
per la elaborazione dei prin¬ 
cipi sui quali si sarebbero 
dovuti articolare i Consigli di 
fabbrica, allora soltanto tm- 
maginabìli nel pensiero dei 
precursori delle conquiste nel 
jnondo del lavoro. Di mio, ag¬ 
giungo che, se tali spoglie 
torneranno a Torino, esse do¬ 
vranno essere sistemate nello 
stesso luogo ove sono conser¬ 
vati i resti dei trucidati del¬ 
l’eccidio fascista del 18 dicem¬ 
bre 1922. A quell’eccidio Go¬ 
betti è sfuggito per la ri¬ 
schiosa ospitalità che gli die¬ 
de il medico socialista Ca¬ 
sca; ospitalità concessa anche 
a Giovanni Roveda e ad al¬ 
tri. Nel caso che dei truci¬ 
dati di quell'infame eccidio 
non rimanga nulla, ai resti 
rii Gobetti sia fatto posto nel¬ 
la tomba che conserva quelli 
del generoso medico Casca. 

PEPPINO FRONGIA 
(Varese) 


Si fa troppo poco 
in favore 
degli emigrati 

Caro dìreltore, 
mi duole itoti avere un ti¬ 
tolo di studio per esprimer¬ 
mi bene, ma il cuore mi sug¬ 
gerisce che se pure sempli¬ 
ce verrà certamente accolta. 
Sono un’anziana signora, ma¬ 
dre di otto figli, iscritta al 
PCI dal 1947. Vengo da un 
paesello povero della provin¬ 
cia di Cagliari, spopolato a 
causa dell’emigrazione. Io as¬ 
sieme alla mia famiglia ab¬ 
biamo sempre votato per il 
PCI. Sono religiosa e quan¬ 
do posso mi ascolto la Santa 
Messa. Però vorrei mettere 
in evidenza che il mio Parti¬ 
to ha fatto troppo poco per 
venire incontro agli emigrati, 
di cui per disgrazia ne ho 
ben quattro sparsi in terra 
straniera; i miei tre figli che 
lavorano in Germania fede¬ 
rale non possono venire a 
votare per paura di perdere 
il posto di lavoro, non solo 
per le minacce che ricevono 
dalle ditte, ma soprattutto a 
causa degli scioperi che gli 
autonomi attuano sempre, 
sfa in periodo elettorale e 
che durante le ferie, ci do¬ 
veva essere più sicurezza e 
tranquillità ver questi con¬ 
nazionali che abbastanza sa¬ 
crificano la vita lontani dal¬ 
le persone care eh» lascia¬ 
no in questa terra sarda da 
tutti dimenticala. Solo quan¬ 
do ci sono votazioni si ricor¬ 
dano che esistiamo, allora 
plorano lettere da tutte le 
parti e di ogni partito per 
strappare il voto. 

Caro direttore, due dei 
miei figli per andare a vo¬ 
tare per le europee hanno 
dovuto fare più dì 180 chi¬ 
lometri per recarsi al Con¬ 
solato Italiano e moltissimi 
si sono rifiutati per non a- 
ter potuto affrontare le spe¬ 
se e non aver un mezzo, per¬ 
chè mi chiedo il Partito non 
si è battuto per quelli che 
lavorano molto lontani dal 
Consolato di venire incontro 
a questi comunisti che sono 
voli validi 

GIUSEPPINA PIGA 
(Serrenti - CA) 


E' andato in 
Marina,, ma ora 
è disoccupato 

Voglio sottoporre al diret¬ 
tore ed ai lettori dellVnità 
un mio caso personale, che 
però credo vada a costituire 
nel merito una considerazio¬ 
ne comune a tanti in condi¬ 
zioni simili alle mie. 

Ho latto il militare, arruo¬ 
landomi volontario in Marina 
il 5 settembre 1973. / corsi 
frequentati durante il perio¬ 
do di leva e le mansioni 
svolle a bordo mi hanno con¬ 
sentito di acquisire una buo¬ 
na specializzazione professio¬ 
nale. 

Congedatomi il S settembre 
1979, mi sono nel frattempo 
sposato e tra pochi mesi sarò 
padre. 

QuincU, spìnto dalle impel¬ 
lenti esigenze postemi dalla 
mia nuova condizione fami¬ 
liare e animato dalle buone 
speranze che anche l’eserci¬ 
to mi aveva nutrito (•tieni 
in Marina, impara un mestie¬ 
re, ecc. •), mi sono messo in 
cerca di lavoro. 

Naturalmente, come per 
molti, troppi, giovani in que¬ 
sti tempi, gli esiti sono sfati 
negativi, prima di tutto pres¬ 
so il ministero della Difesa, 
al quale, considerati i miei 
precedenti, ingenuamente mi 
sono rivolto. 

Così percorrendo la mia 
odissea, comune, ripeto, a 




tanti giovani in cerca di oc¬ 
cupazione, mi riviene alla 
mente il recente periodo che 
ho trascorso sulla Andrea Da¬ 
rla, durante il viaggio di re¬ 
cupero dei profughi del Viet¬ 
nam. 

E non posso fare a meno di 
confrontare con rabbia que¬ 
ste vicende alle mio esperien¬ 
ze. 

Cerio i profughi vietnamiti 
cosiituiscono un problema in¬ 
ternazionale, mentre io sono 
anonimo c sconosciuto. 

.Rfl sono sconosciuto così 
come altri milioni di disoc¬ 
cupati in Italia ed vi Euro¬ 
pa, come lo sono i giovani 
c gli emarginali di Napoli che 
rabbiosamente cercano lavoro 
e condizioni di tùia civili, co¬ 
inè lo sono i tanti lavoratori 
che tenacemente sono costret¬ 
ti a difendere un posto di la¬ 
voro ed un salario sempre 
più minacciati. 

Sconosciuti non sono inve¬ 
ce l motivi che spingono que¬ 
sti vietnamiti a lasciare il lo¬ 
ro Paese: il passaggio da una 
condizione di privilegio a quel¬ 
la di parità, eguaglianza, giu- 
stizia. è per costoro insop¬ 
portabile. 

E a difesa di questi « rif¬ 
rìtti civili » si leva la solida¬ 
rietà (sincera?) internaziona¬ 
le; a costoro si aprono le por¬ 
te (disinteressatamente?), si 
garantisce inserimento socia¬ 
le e culturale ad un certo 
livello. Per costoro si libera¬ 
no i posti di lavoro. Anche 
nel nostro Piese. 

Certo, né io, né l giovani, 
né i disoccupati abbiamo po¬ 
sizioni di privilegio venute 
meno da far valere. Possiamo 
chiedere soltanto l’affermar¬ 
si rii una situazione sociale 
di uguaglianza e civiltà. In 
questo caso le porte sono 
molto più dure ad aprirsi. 

E’ giusto? 

LEONARDO SASSO 
(Milano) 


Un bel lavoro 
dei compagni della 
sezione di Aversa 

Caro compagno Reichlin, 

dalle tue colonne vorrei ri¬ 
volgere il più vivo plauso ad 
un numeroso gruppo di com¬ 
pagni della sezione di Aver¬ 
sa per il modo intelligente e 
profìcuo con il quale li ho 
visti svolgere un minuto la¬ 
voro di propaganda domenica 
30 settembre all’incrocio del¬ 
la strada nazionale per Na¬ 
poli, dove mi stavo recando 
in macchina con alcuni co¬ 
noscenti. Distribuivano un 
pieghevole di propaganda del¬ 
la Direzione del PCI sulla 
scuola ed ogni qualvolta scat¬ 
tava il semaforo «« rosso », 
numerosi si lanciavano sulla 
lunga fila di automobilisti 
fermi per fornire ad essi il 
« pezzo ». 

Essi hanno svolto un lavo¬ 
ro non soltanto a locale» ma 
di valore regionale, perché le 
macchine che venivano dal 
Nord erano numerose. Oggi si 
tratta di affermare una nostra 
presenza, specialmente in cer¬ 
te zone del nostro Paese, ma 
anche di utilizzare meglio il 
nostro materiale. Ed essi que¬ 
sto lo hanno fatto, perché il 
materiale di propaganda vie¬ 
ne Iella da chi viaggia in 
macchina (cosa che è avve¬ 
nuta con i miei conoscenti, 
non comunisti, che erano nei 
sedili posteriori) e spesso vie¬ 
ne commentato tra compagni 
di viaggio. 

E poi, anche per chi è co¬ 
munista da lunghi anni, fa 
sempre piacere, vedere nume¬ 
rosi e vivaci compagni al la¬ 
voro: ti si allarga il cuore e 
ti viene voglia di scendere • 
dare una mano... 

Con cordiali saluti. 

SANDRO ARDIGO’ 
(Roma) 


Anche nell’amore 
basta con le 
discriminazioni 

Caro direttore, 

«Gli innamorati in prima 
pagina». Così titolava l'Unità 
un articolo di G. Fabris sul¬ 
l’innamoramento a commen¬ 
to ài un libro di Francesco 
Alberoni. 

Condivido pienamente l’artì¬ 
colo rietlUnità, ma l’autore 
ha avuto poco coraggio nel 
rimettere in discussione tut¬ 
to ciò che Alberoni, con tan¬ 
ta sicurezza, stabilisce sul¬ 
l'amore. 

Ma non è solo Alberoni che 
in modo estremamente natu¬ 
rale dipinge quadretti tene¬ 
ri o burrascosi sull’amore tra 
uomo e donna, l’amore di cop¬ 
pia esclusivo, «e questo per¬ 
ché non si possono amare 
due persone contemporanea¬ 
mente: questo p^ché l’inna¬ 
moramento termina obbliga¬ 
toriamente con la nascila di 
un figlio». 

Ma io vorrei dire a tutti 
quelli che in modo «norma¬ 
le» parlano sempre di amo¬ 
re, prarché sia eterosessuale, 
alcune cose. 

Ma, cari miei, lo sapete che 
esiste remore anche tra gli 
omosessuali? Che sia un amo¬ 
re viscido, freddo, un po' 
schifoso e violento? 

No, non è così. 

L'amore fra due uomini può 
essere bello e felice, come 
tra un uomo e una donna, co¬ 
me tra due donne. 

Bisogrui dire perciò basta alle 
discriminazioni e agli schemi 
troppo semplici di tanti in¬ 
tellettuali (anche se ce ne 
sono molti altri che sì bat¬ 
tono per una nuova scala ài 
colorì). 

Occorre una battaglia cul¬ 
turale e ideale per vincere 
ogni perbenismo ed ipocrisia 
e per la costruzione di una 
società ceramenie ìmea. An¬ 
che per questo gli miniuano- 
rati in prima pagina » potreb¬ 
bero essere portati aairuni- 
tà, ma lutti gli innamorati. 

Questo può essere un con¬ 
tributo enorme che i comu¬ 
nisti possono dare per fare 
vìvere meglio le persone (mol¬ 
ti l giovani) «clandestine» e 
far vivere più liberamente la 
sessualità di tutti 

LEnTERA FIRMATA 
(Forlì) 
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ANTEPRIMA TV 


n grande comico e « L’affare Stavisky 


Crediti bancari 


Totò animale pazzo ““ 

cooperative 

Da questa sera, una poco esauriente rassegna di film sulla Rete uno (ore 21,30) cinema 


Animali pazzi (1939) è dav¬ 
vero un classico. Il film idea¬ 
to dal grande umorista Achil¬ 
le Campanile e realizzato dal 
ben più che artigiano regi¬ 
sta Carlo Ludovico Bragaglia 
inaugura assai degnamente 
stasera (Rete uno, ore 21,30) 
un ciclo di film consacrato 
a Totò. Peccato che altret¬ 
tanto elogio non possa attri¬ 
buirsi alla rassegna nel suo 
complesso, otto film in tut¬ 
to: Il ratto delle sabine (1945) 
di Mario Bonnard, con Cle¬ 
lia Matanìa e Carlo Campa¬ 
nini, L’Imperatore di Capri 
(1949) di Luigi Comencini, con 
Yvotine Sanson e Marisa Mer- 
lini. Un turco napoletano 
(1953), di Mario Mattioli, con 
Ita Barsizza, Il coraggio 
(1955) di Domenico Paolella, 
con Gino Cervi e Gianna Ma¬ 
ria Canale, Totò, Peppino e 
1 fuorilegge (1956) di Camillo 
Mastrocinque, con Peppino De 
Filippo e Franco Interlenghi, 
Signori si nasce (1960) di Ma¬ 
no Mattolì, con Peppino De 
Filippo e Delia Scala, Totò- 
truffa ’62 (1961) di Camillo 
Ma.strocinque, con Nino Ta¬ 
ranto. 

Ma torniamo ad Animali 
pazzi. Sentite come ne de¬ 
scrìve l'intreccio Achille 
Campanile: t E’ la storta di 
un cavallo che impazzisce, 
ragion per cui bisogna rico¬ 
verarlo in un manicomio vete¬ 
rinario, dove naturalmente ne 
succedono di tutti i colorì >. 
Potrete facilmente immagina¬ 
re, dunque, che razza di pi¬ 
roette è capace di fare Totò 
su un simile trampolino sur¬ 
realista. Anche se. ricorda 
Campanile, quei disgraziati ài 
produttori non avevano una 
lira, e dovettero girare qua¬ 
si tutto il film allo zoo, state 
certi che Totò vi si rivelerà 
grande animale da cinema. 
Un cinema non «subito con 
rassegnazione », come Totò 
usava dire per fronteggiare 
certo pubblico ludibrio. Un ci¬ 
nema prima sospirato, poi 
espugnato, infine assoluta- 
mente padroneggiato. 

Totò veniva da lontano 
(c’erano una volta quei pal¬ 
coscenici fetenti, dove tira¬ 



vano l sorci morti e gli or¬ 
taggi, e solo in un secondo 
tempo vennero le gloriose ri¬ 
balte che furono di Petroli- 
ni) ma questo lo sanno tutti, 
E' meno risaputo, invece, il 
fatto che Totò, sotto sotto, 
ambisse a collezionare tanti 
€ copioni di merda », pietra 
dello scandalo squittito dalla 
crìtica tutta, lungo rincal¬ 
zante, inarrestabile carriera 
cinematografica del nostro 
più delirante comico plebeo. 
D'altra parte, anche Totò, co¬ 
me i critici ottusi che lo boc¬ 
ciarono, aveva il complesso 
del plebeo. Però, almeno lui 
ne fece il sogno romantico 
della sua vita, spesa a rin¬ 
correre un effimero titolo no¬ 
biliare, alla stregua di un suo 
primissimo film, I due orfa¬ 
nelli di Mattali, satira bella 
e buona delle Due orfanelle 
di Griffith. Faceva sul serio 
o scherzava, quando si procla¬ 
mava Principe di Bisanzio? 
Non lo sapremo mai. Il se¬ 
greto se lo è portato nella 
tomba, da quel campione del¬ 
l’ambiguità che era. 

Ricordiamoci, quindi, che 


Totò scelse sempre. O qua¬ 
si. Certo, la sua scelta fu 
assai più ragionata di coloro 
che oggi gli rendono omaggio 
in TV. 

Prendiamo, per esempio, i 
famigerati film di serie B. 
Allora, torniamo indietro, e 
pensiamo che Totò seppe 
prendere di peso gli spetta¬ 
tori del varietà (aristocra¬ 
tici decaduti, erotomani d'ac¬ 
catto, gaudenti di provincia, 
tutti incalliti) e portarli al 
cinema. Fu un miracolo tec¬ 
nologico. Ma affinché .si veri¬ 
ficasse questo prodigio, Totò 
doveva continuare a dialoga¬ 
re a ruota libera con il suo 
pubblico, senza disdegnare la 
volgarità e il qualunquismo. 
Volgarità e qualunquismo che 
furono certamente le indele¬ 
bili cifre culturali di un’Ita- 
lietta prima fascista, poi de¬ 
mocristiana. «Anche se di¬ 
chiarava di essere qualunqui¬ 
sta, Totò quando entrava in 
scena era un comico rivolu¬ 
zionario per eccellenza », dice 
appunto di lui Roberto Beni¬ 
gni. il più divertente eiiter- 
tainer italiano degli anni '70. 


Quelle scalcinate sceneggia¬ 
ture, per Totò significavano 
carta bianca. Proprio in que¬ 
sti frangenti nudi e crudi, tra 
il lasco e il bnisco, egli sep¬ 
pe far emergere i suol tratti 
di as.soluta distinzione, come 
la capacità di improvvisare, 
cioè di associare, quindi di 
inventare. E se abbiamo più 
volte gridato al surrealismo, 
rapiti dall'estasi della risco¬ 
perta di Totò in que.sto de¬ 
cennio iconoclasta, lo dobbia¬ 
mo proprio a quel cimenti so¬ 
lo apparentemente ingrati. 

Totò amava la sua arie, e 
poche altre cose ancora. Ijo 
poesia, per esempio, che fu 
certamente il movente della 
sua unica, .splendida collabo¬ 
razione con un intellettuale 
autentico. Pier Paolo Pasoli¬ 
ni, in Uccellacci e uccellini. 
Oppure la cnllnra napoletana, 
ma non quella ormai .soggio¬ 
gata dalle pretese antropolo¬ 
giche. Totò non aveva biso¬ 
gno di grilli parlanti. Nelle 
commedie di Scarpetta (Mi¬ 
seria e nobiltà. Il medico dei 
pazzi. Un turco napoletano) 
allestite cinematograficamen¬ 
te da un regista dell'avan¬ 
spettacolo. Mario Mattoli, non 
v'era traccia di indagine so¬ 
ciale, di eroi positivi. Per¬ 
ché c'era molto dì più. Cera 
Napoli al centro di Napoli, e 
non nella periferia dell’Afri¬ 
ca nera. 

Di Totò, dunque, in questo 
ciclo televisivo, resta paco e 
niente. Una commedia dì Scar¬ 
petta (Un turco napoletano), 
qualche intuizione surrealisti¬ 
ca d'autore (Campanile per 
Animali pazzi, Comencini per 
L’imperatore di Capri), e uno 
di quei sorprendenti « filmac¬ 
ci » (Totòtruffa ’62) cui si 
accennava. Il resto è varietà 
di riporto, con qualche inge¬ 
nuità sub hollj/woodiana (Si¬ 
gnori si nasce), oppure .si 
tratta di storielle edificanti 
(n coraggio) che rappresen¬ 
tano davvero l' « anima nera » 
di Totò, e sono le sole parti 
morte della sua mirabolante 
filmografia. 

David Grieco 


Un Sindona dì mezzo secolo fa 

Parte sulla Rete due lo sceneggiato tìi Luigi Perelli sul celebre avventuriero 


Affari e politica, denaro e 
corruzione, manovre e diver¬ 
sivi, assassini! e a suicidii » 
misteriosi. Questi gli ingre¬ 
dienti di una vicenda, che va | 
sotto il nome di « affare Sta- 
visky », che 45 anni fa scos¬ 
se seriamente la Francia e 
le sue istituzioni contribuen¬ 
do. in qualche misura, a se¬ 
gnare la fine di un regime 
corrotto e ricattato e ad apri¬ 
re la strada aU’esaltante e 
contraddittoria esperienza del 
Fronte Popolare. 

Da stasera sulla Rete due 
(ore 20,40) rivivremo quella 
vicenda attraverso Io sceneg¬ 
giato in tre puntate realizza¬ 
to dal regista Luigi Perelli 
su una sceneggiatura appron- 
t.ata da Giancarlo Governi, 
Paolo Graldi e Paolo Pozze- 
si. Chi era Stavisky? Un film 
di Alain Resnais del ’74, in¬ 
terpretato da Jean Paul Bei- 
mondo e Charles Boyer, ri¬ 
propose allora all'attenzione 
dell’opinione pubblica la fi¬ 
gura di questo personaggio in¬ 
vischiato in una faccenda pro¬ 
gressivamente destinata a di¬ 
ventare ben più grande di 
lui. Stavisky. un ebreo di ori¬ 
gine russa trapiantato in 
Francia fin da giovanissimo, 
diventò in breve, dopo una se¬ 
rie di piccole avventure da 
truffatore di secondo ordine 
che lo avevano però portato 
In galera per qualche tempo, 
uno dei più abili « finanzieri 
d’assalto » della Parigi degli 
anni Trenta. 

Strettamente collegato con 
alcuni esponenti del partito 
radicale francese che in que¬ 
gli anni guidava il governo di 
coalizione presieduto dal pri¬ 
mo ministro Chautemps (una 



Ivana Monti, protagonista dell'c Affare Stavisky » 


sorta di governo di centro-si¬ 
nistra), Stavisky era riuscito 
rapidamente a introdursi ne¬ 
gli ambienti politici e finan¬ 
ziari della capitale legando 
indissolubilmente a sè e «1 
proprio destino una gran 
quantità di personaggi di pri¬ 
mo piano che si erano la¬ 
sciati da lui facilmente cor¬ 
rompere dando in cambio il 
loro appoggio allo spericolato 
av\'enturiero per compiere le 
sue illecite operazioni di spe¬ 
culazione. 

Per molti versi, la biogra¬ 
fia di Serge Alexandre Sto- 
visky ricorda — almeno fino 
ad un certo punto, ovviamen¬ 
te — quella altrettanto avven¬ 
turosa e ancor più burrasco¬ 
sa dell’avvocato Michele Sin¬ 
dona di cui da anni sono pie¬ 
ne le cronache. L’unica gros¬ 
sa differenza rispetto a Sindo¬ 
na, è che Stavisky non aveva 


alle spalle, come l’avvocato 
di Patti, i potentissimi am¬ 
bienti finanziari del Vaticano. 
Per il resto, compresa una 
specie di « lista dei cinque¬ 
cento» (l’elenco de: nomi di 
altrettanti grossi esportatori 
di valuta), le somiglianze 
K strutturali ». per cosi dire, 
sono impressionanti. E con 
questo spirito ci sembra si 
siano mossi, nelle due punta¬ 
te che abbiamo potuto vede¬ 
re in anteprima, i realizzato¬ 
ri di questo sceneggiato. 

Il loro maggior merito — 
al di là della narrazione pu¬ 
ra e semplice della vicenda 
di Stavisky. destinato a mo¬ 
rire « misteriosamente ». ma 
molto probabilmente «suici¬ 
dato » perchè non potesse più 
aprir bocca e accusare i suoi 
potentissimi protettori — ci 
sembra consista nell’aver po¬ 
sto una gran cura nel descri¬ 
vere soprattutto l’ambiente 


politico e finanziario nel qua¬ 
le quella storia si svolse, sen¬ 
za mai perdere di vista il suo 
contesto e i suoi protagoni¬ 
sti palesi e occulti. In que¬ 
sto modo la vicenda personale 
dell’avventuriero — pur sen¬ 
za passare in second’ordine 
— diviene quasi un pretesto 
per descrivere il processo di 
putrefazione di una classe di¬ 
rigente inestricabilmente in¬ 
vischiata in una gran rete di 
scandali più o meno soffo¬ 
cati, di truffe, di compromes¬ 
si. di corruzione. Ministri 
compiacenti e peggio, sottose¬ 
gretari di stato intriganti, ca¬ 
pi della polizia reazionari e 
venduti. C’è da divertirsi — 
per chi ne abbia voglio — a 
fare confronti inquietanti». 

Ma lo scen^giato risulta 
soprattutto efficace — pur se 
forse talora difficile da segui¬ 
re tanto è complicata e intri¬ 
cata la macchinazione — al¬ 
lorquando sottolinea l’uso 
strumentale che deU’affare 
Stavisky prima, e della sua 
morte poi, fecero le destre 
francesi, e fascisti delI’Actlon 
Prancaise e delle «croci di 
fuoco» in primo luogo. B an¬ 
che in questo, certo Involon- 
taricunente, per gli scene^a- 
tori è possibile leggere ana¬ 
logie con recenti clamorose 
sortite di un esponente del¬ 
l’estrema destra democristia¬ 
na. l’aw. De Carolis. 

Numerosissimi sono gli m- 
! terpretl di questo sceneggia¬ 
to, fra 1 quali ricorderemo 
Pietro Biondi, che è un effi¬ 
cace Stavisky, e Ivana Monti. 
Giampiero Albertini, Gigi 
Ballista, Luigi Pistilli. 

f. I. 


ROMA — Ci risiamo! Le 
cooperative del cinema 
.sentono di nuovo attorno 
al collo il cappio dello 
strangolamento finanzia¬ 
no. La Banca nazionale 
de! Lavoro, presso la qua¬ 
le giace Un fondo partico- 
lute per la concei^ione di 
finanziamenti a film con 
attributi artistici e cultu¬ 
rali, e che siano stati rea¬ 
lizzati con la partecipa¬ 
zione ai costi di produ¬ 
zione d| registi, attori e 
inaestnmze (questo sta¬ 
bilisce l’articolo 28 della 
vecchia legge sul cinema), 
stringe i cordoni della 
borsa, anzi minaccia di 
chiuderli definitivamente 
e rivuole indietro i cre¬ 
diti concessi. Alcune eoo- 
ire rati ve si ritrovano con 
l’acqua alla gola, l pro- 
granmii rischiano di sal¬ 
tare, Zavattlni e Marco 
Leto, a nome della Asso¬ 
ciazione della Coopcrazio¬ 
ne culturale, mandano un 
telegramma al ministro 
D’Arezzo, prcaso il quale 
chiedono udienza. Ma il 
ministro fa orecchie da 
mercante e non al degna 
neppure di una risposta. 

La storia è vecchia, co¬ 
nte i personaggi del dram¬ 
ma (o della farsa, è 11 
caso di dire), ovverossla 
le cooperative da un lato, 
e il governo dall’altro. 
Cambiano gli interpreti, 
soprattutto quelli che re¬ 
citano attorno a via della 
Ferratella, dove si esibi¬ 
sce su un traballante pal¬ 
coscenico il ministro del¬ 
lo Spettacolo. Tanto in¬ 
certo è questo carro di te- 
spl, che il primo a voler 
cambiare compagnia, nei 
frequenti tourbillon di go¬ 
verno, è proprio lui, il si¬ 
gnor ministro. Ma i mi¬ 
nistri passano, e la farsa 
si replica. 

Dunque, c’è questo vec¬ 
chio articolo 28 della vec¬ 
chia legge sul cinema: es¬ 
so offre ai film che pre¬ 
sentino particolari requi¬ 
siti la possibilità di usu¬ 
fruire di finanziamenti 
bancari. C’è un testo si¬ 
billino in cui non si par¬ 
la di cooperative (tanto è 
vero che dal 1965 ad oggi 
ci sono volute non poche 
messe a punto per stabili¬ 
re a chi doves.sero andare 
1 finanziamenti, e sull’am¬ 
biguità del testo, del re¬ 
sto, hanno giocato più di 
ima volta fantasmi di co¬ 
operative che hanno rea¬ 
lizzato non poche truffe). 

Comunque, questo dena¬ 
ro delle Stato (si tratta 
complessivamente dì 2 mi¬ 
liardi) che viene conces¬ 
so a integrazione e non a 
totale copertura del costi, 
passa al vaglio della Se¬ 
zione autonoma per il cre¬ 
dito cinematografico, e 
viene dato solo dopo che 
la stessa Banca abbia ri¬ 
cevuto ampie garanzie da 
parte dei soci (ima do¬ 
manda: Io stesso rigore 
vige quando si debbono 
dare soldi al produttori ci¬ 
nematografici?). Il credi¬ 
to poi. segue la sorte del 
fihn. Se una pellicola vie¬ 
ne distribuita male, regi¬ 
sta, attori e maestranze 
vanno a rimetterci. 

Con Ariosto, predecesso¬ 
re di D’Arezzo. si era rag¬ 
giunto, sia pure faticosa¬ 
mente, un accordo per a- 
gevolare le cooperative. 
D’Arezzo invece fa mar¬ 
cia indietro, mette le co¬ 
se come se si trattasse di 
una normale operazione 
bancaria, e non di un fat¬ 
to culturale. Il risultato è 
che le difficoltà per alcu¬ 
ne cooperative sono accre¬ 
sciute. La Pllmcoop (la 
cooperativa di Garofano 
rosso e di tanti lavori te¬ 
levisivi, uno degli ultimi 
è stato Storie allo spec¬ 
chio, curato da Guido Le¬ 
vi), è una di queste. Stes¬ 
sa sorte sta investendo la 
Ata. 

AH’Assoclazione della (Co¬ 
opcrazione culturale sono 
decisi a dare battaglia. 
Anche perché le coopera¬ 
tive restano ancora al di 
fuori da quel « centri » 
(vedi commissioni mini¬ 
steriali) dove si discute di 
cinema e di teatro. 

g. cer. 


A Sorrento altri incontri con registi esordienti 


Dal nostro inviato 

SOHKICNTO — Un’emozione 
in più è il titolo dell'miKira 
.prima» di Frauce.sco Longo, 
esortlieiUe non più troppo 
giovane, e con una lunga e- 
sjxjrienza di lavoro cinema¬ 
tografico alle spalle. Tanta 
atte.sa lia avuto compenso: 
presentato al Festival di San 
Sebastiano (dopo una rapida 
sortita a Venezia), il film vi 
ha ottenuto due premi, fra 
cui quello «non ufficiale», ma 
pre.stigioso. della critica in¬ 
ternazionale. 10, qui agli in¬ 
contri. il pubblico giovanile 
delle proi(‘/.ioni mattutine, 
sempre un po’ turbolento, ha 
finito col decretargli uno 
scliictto sucee.sso. 

Il regista definisce Un’emo¬ 
zione in più «una favola»; ma 
forse sarebbe anclie giusta la 
dicitura di «romanzo popola¬ 
re»: genere letterario an.ico e 
nobile, rinverdito dal cinema 
nei suoi tempi migliori, e cne 
oggi può tiare ancora i suoi 
frutti. E’ la storia del trava¬ 
gliato amore di un nomo an¬ 
ziano e di una ragazza assai 
fresca d’anni. Lui. Giuseppe, 
è vedovo, vive con figli, ge 
neri, nuore e nipoti, renden¬ 
dosi utile, quasi come un 
cameriere senza paga: e ve¬ 
nendo regolarmente «dcpo.si- 
tato* in aspedale, benché per 
sua fortuna la salute non gli 
manchi, in occasione di va¬ 
canze-fine-settimana e «ponti» 
vari. Lei, Daniela, violentata 
e sfruttata dal fratello (del 
}>adre, scappato chissà dove, 
ha vaga memoria, runico bel 
ricordo è quello della non¬ 
na), fa la servetta in una 
squallida osteria. Bisogno 
d’affetto, solidarietà di «umi¬ 
liati e offesi», una congeniali¬ 
tà spontanea uniscono i due. 
al di là dei decenni che lì 
separano e delle differenti 
estrazioni (lei friulana, lui 
della provìncia di Lecce). 

Fra iin crudis-simo inverno 
milanese e una breve, solare 
fuga nel profondo Sud si 
svolge e si consuma Tavven- 
tiira sentimentale, narrata da 
Longo con proprietà e grazia 
oggi piutto.sto rare, in nn de¬ 
licato eonìlibrio fra parteci¬ 
pazione umana e ironico di¬ 
stacco. Mediante pochi, esatti 



Un’emozione 
in più, qualche 
delusione anche 


tocchi è reso il nefando am 
bicnte familiare del protago¬ 
nista, con la sua alienazione 
consumistica ed elcttrodo- 
mestica: luogo non meno or¬ 
rendo del cupo antro in cui 
la povera Daniela trascorre 
le sue giornate. Ma la vicen¬ 
da non indulge poi al pateti¬ 
co. anzi si riscatta di conti¬ 


nuo per una sua carica ag¬ 
gressiva. identificandosi nella 
caparbia vitalità dei perso 
naggi: per ì quali, del resto, 
l’autore ha trovato interpreti 
adattissimi in un sorprenden¬ 
te Francesco Di Federico 
(noto finora ai frequentatori 
più attenti dei teatri italiani) 
e in Mara Venier, il cui viso, 


Crisi Enpals: interrogazione del PCI 

ROMA — La gravissima crisi di carattere finanziario che 
ha colpito l’ENPALS (Ente nazionale di previdenza ed as¬ 
sistenza dei lavoratori dello .spettacolo) sarà probabilmente 
pre.sto discu5.sa in Parlamento. Con una inlerrosazione. in¬ 
fatti. il senatore comunista Nedo Canetti ha posto all’atten¬ 
zione dei ministri del Lavoro e del Turismo e Spettacolo 
la situazione deficitaria dell’Ente (che denuncia un passivo 
di circa un miliardo al mese) offlnché si prendano urgenti 
provvedimenti per mettere l’ENPALS In condizioni di far 
fronte regolarmente ai propri obblighi verso i pensionati. 


dalla semplice e intensa <■ 
spressività, rammenta quello 
di certe eroine di Ciiaplin. 

Un’emozione in più, un’e 
mozione in meno. Per raguHii 
elle ci sfuggono (il nostro 
nome, almeno nel caso six-ei 
fico, figura a torto fra quello 
dei selezionatori di Sorreii 
to), un'altra «oiHJra prima» i 
tutta icHHiita, Bugie bianche 
di Stefano Kolla, ci era stata 
proannunciata come la rii e 
iazioiie della rassegna di 
quest’anno. E invece si iratt.i 
di cosa assai modesta, forzo 
sa nelle paradossali premesst 
quanto dispersiva negli svi 
loppi e nelle coMclusioni. 

Vi si racconta d’un raga/ 
zo. Ilennto, che. munito solo 
del proprio flauto e d’una 
incredibile faccia tosta, «si 
duce» platonicamente una 
coppia senza figli, in quel di 
Venezia, piazzandosi in casa 
come i|X)letica prole naturale 
deH’uomo. Scopriremo, co 
munque, sin dall’inizio, chi' 
Renato non è nuovo a simili 
imprese, dai fini oscuri o. 
peggio, melensi: se in fondo, 
come temiamo di aver capito, 
il no:,lro Renato sarebbe vo 
tato a .scuotere la ee’cessiva 
quiete, la .sonnolenza borgiic 
.se di certi assetti dome.stiti 
gettando inoltre una sorta di 
fantasiasa passerella fra le 
diverse generazioni. In qual 
che momento, proviamo 
rimpres.sione penosa di avere 
davanti la caricatura del 
Teorema pasoliniano. Ma ci 
tazioni esplicite o richiam 
indiretti non difettano — da 
Bergman (li settimo sigillo. 
per via d’una mollo sinilioli 
ca partita a scacchi giocata 
da Mav l'on Sydow) al Folli 
ni di Prova d’orche.sfrg — 
.senza trascurare Anonimo 
veneziano. E. tra l’altro, la 
musica di Morricone dilaga 
pericolo.samente tra calli e 
campi veneziani, come r»ae 
mia alta» durante la cattiva 
.stagione. Ma che cattiva sta 
gione, miella del cinema ita 
Unno alle soglie degli Ann- 
1 Ottanta. 


Aggeo Savioli 


I Wlla foto: Mara Venier e 
I Francesco Di Federico in 
I « Un'emozione in più » 


Guida ai programmi delle stagioni musicali a Roma 


ROM.\ — La città è ormai 
€ assediata > anche dalla mu¬ 
sica. Incombono le nuove sta¬ 
gioni ~ alcune sono già in¬ 
cominciate — e si andrà a- 
vanti fino al prossimo mese 
di giugno. Gli appassionati .si 
sono preparati alla battaglia: 
file per gli abbonamenti, file 
per i biglietti (mai sufficien¬ 
ti), corse alle prove generali. 

Accanto alle istituzioni tra¬ 
dizionali, altre ne sono .sorte, 
e merita un cenno quella che 
ha già in corso, presso il Tea¬ 
tro Ghdio Cesare — uno spa¬ 
zio nuovo — una serie dì lu¬ 
nedì affidati a nomi illustri: 
Gazzellonì. Giuranna, Canino, 
Ballista, Campanella. 

Sono accortamente articola¬ 
ti gli abbonamenti (anche 
per gruppi di cinque concer¬ 
ti) e i prezzi. 

Ai lunedì del Giulio Cesa¬ 
re seguono i martedì della 
Istituzione riniversìtaria, che 
ha anche un cartellone pome¬ 
ridiano. il .sabato. 1 concer¬ 
ti si svolgono al San Leone 
Magno e .saranno avviati il 1S 
dal Trio di Trie.ste. affian¬ 
cato da Piero Fa rulli. 

Il cartellone sì apre frequen¬ 
temente alla produzione con¬ 
temporanea. Il Trio di Fie¬ 
sole ha in programma miLSÌ- 
che di Bussotti, mentre _ pa- 
pìne di Mes.siaen, Castiglioni. 
Scìarrino e Petrassi sono af¬ 
fidate al Duo (Patito e pia¬ 
noforte! Ancillottì-Maxìa. Ro¬ 
berto Fabhriciani presenterà 
una novità dì Franco Dona- 
toni. 

Il mercoledì è riservato all' 
.Accademia filarmonica, cui 
però è mancato il « Quartet¬ 
to Borodin * che doveva inau¬ 
gurare ieri la .stagione. Avre¬ 
mo, nelle pros.sìm€ .settima¬ 
ne. il Teatro del silenzio e 
l’opera di Globókar Un giorno 


Il nuovo vince 
sulla «routine» 


come un altro, recentemente 
rappresentata a Perugia. Il 
cartellone, legato a una solida 
routine, non lascia molto spa¬ 
zio al nuovo. Non mancano se¬ 
rate di balletto (una con Bor- 
toluzzi, l’altra, a chiusura, 
con Carla Fracci), né le age¬ 
volazioni per t giovani e le 
attività collaterali nella Sa¬ 
la Casella. 

Il giovedì è occupato, nel¬ 
la vecchia Roma, dal Gonfa¬ 
lone e, in periferìa (EUR), 
dal Centro della chitarra. 

il Gonfalone, con un pro¬ 
gramma di netta ripresa, pun¬ 
ta .sull’antico, con l’idea di 
presentare momenti meno co- 
no.sciuiì: pagine dì Piatti; So¬ 
nate di Bach per violino e 
violoncello; i Trìì di Beetho¬ 
ven. eco. 

Il Centro della chitarra, in 
collaborazione con l'Istituto 


itaìo-ìatino americano, ha da¬ 
to ieri il suo primo concer¬ 
to. Il chitarrista Lucio Dos¬ 
so ( vent’annì) ha interpre¬ 
tato pagine dì Bach e di Pon¬ 
ce. Si alterneranno, di giove¬ 
dì in giovedì, pianisti sud- 
americani e chitarristi, gio¬ 
vani vincitori dì concorsi, con¬ 
certisti di fama, come Oscar 
Ghiglìa, in Duo con José To- 
mas. 

Il venerdì (musica da came¬ 
ra) è solitamente appannag¬ 
gio dell’.Accademia di Santa 
Cecilia, che ha la domenica 
(con replica il lunedì) occu¬ 
pata dal ciclo di concerti .sin¬ 
fonici. La serie cameristica si 
inaugura in Via dei Greci il 
9 novembre, quella .sinfonica. 
alV.Auditorio di Vìa della Con¬ 
ciliazione, il 21 pros.simo. per 
cui indicheremo in seguito i 
pregi dei due settori di aiti- 


Nuo\i finanziamenti per la musica 

ROMA — Un finanziamento straordinario di oltre 85 miliardi 
per l’anno in corso andrà al settore musicale; il provvedi¬ 
mento è stato approvato all’iinanlmità dalla Ck)mmis.sione in¬ 
terni della Camera in sede legislativa e passa quindi diret¬ 
tamente al Senato. Poco meno di 75 miliardi vanno agli enti 
lirici e 11 miliardi alle attività musicali minori. Nel provve¬ 
dimento sono chiariti anche i requisiti richiesti per il rico- 
no.scimento della nazionalità italiana ai films; tra l’aUro, 
questo ricono-sclmento verrà subordinato alla circo-stanza che 
l’eventuale «post-sincronizzazione» della copia campione sia 
affidata agli stessi interpreti italiani che hanno svolto porti 
nella pellicola. La norma tende a tutelare gli interessi prò 
fessionali degli attori italiani. 


vìtà. quest’anno partìcular 
ìuente so.stanziosi. 

La sera del sabato tocca al¬ 
la stagione pubblica deìl’or- 
chestra sinfonica della Radio 
(lì Roma. Si fratta di un com¬ 
plesso in fase di rinnovamen¬ 
to, che ha ora un « direttore 
principale » in Jerzy Semkow 
al quale sono affidati sei con 
certi (quello del primo mar¬ 
zo è dedicato alla Sinfonia 
n. 4 di Sciostakovic). 

Tm stagione (Auditorium del 
Foro Italico) si inaugura do 
mani .sera con l’oratorin 
Giuda Maccpbeo di lloendel. 
diretto da Gabriele Ferro. 

Il cartellone è ricco, e of¬ 
fre nimero.se occasioni al nuo 
ro: una serata con Stockhau 
sen (3 novembre); un pro¬ 
gramma dedicalo a Peiras.s: 
(17 novembre, diretto da Ma.s 
.simo Pradclla): parecchio 
Bach, ma anche molto Stra 
rinski (.serata monografica il 
7 dicembre). 

Gianluigi Gelmetti dirigerà 
novità dì Denì.sov e di Dona- 
toni, Marcello Panni curerà 
la « prima » assoluta della 
< Partenza di Tisias » di Pen 
ni.si. seguita da pagine dì 
Schreker e Hindemith. Con la 
prima Sinfonia di Mahler e 
Vultima di Mozart, la sfagio 
ne .si concluderà il 14 giunnn. 
.AVrì direttori .sono: Hans 
Vonk. Jacek Ka.sprzpk. Ga 
hricl Chmttra. Gerd .Aìhrecht. 
Charles Dutoìl, Riccardo 
Chailly, Thihert Sondant. Wla 
dimir Deìman. Bruno Marti 
notti, Giananàren Gavazzeni. 
Peter Maag, Wolfgang Saical- 
Jìsch. Aldo Ceccato. .Turi Aro 
norie. Trentaquattrn enneer- 
ti. ben sopne.sati da Ce.sare 
Mazzoni.s, direttore arlì.stìro. 
che dònno forza all’ ^assedio 

Erasmo Valente 


PROGRAMMI TV 


PROGRAMMI RADIO A Roma « Il circo immaginario » di Victoria Chaplin 


□ Rete 1 


12.30 SCHEDE PEDAGOGIA - Parole e Immagini - (C) 

13 AGENDA CASA - A cura di Franca De Paoli 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

14.10 EDUCAZIONE E REGIONI • « Infanz-.a e territorio» 
17 ' DAI RACCONTA - Ckin Riccardo Cucci<ùla - (C) 

17.10 LUCI PER DUE RIBALTE - « OteUo » - (C) 

18 LA STORIA E I SUOI PROTAGONISTI • « aicilia 
1943-1947 

18.30 TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud • Sud chiama 
Nord - (C) 

19 05 SPAZIOLIBERO - I programmi deU’aocesso 

19,20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - «D linguaggio 
dell’amore » • (C) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

2040 PING PONO * CTonfronto su fatti e problemi di attua¬ 
lità - (C) 

21.30 OTTO TOTO* - Film - « Animali pazzi » - Regia di Carlo 
Ludovico Bragaglia - Ccn Totò, Luisa Ferida, Claudio 
Ermelli, Dina Perbelllnl 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 

□ Rete 2 

12.30 UN FIORE CHE NASCE - Documentario - (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13 30 ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA - (C) 

17 ' TV2 RAGAZZI - c I topini » • Disegno animato - (C) 
17,10 BOMBETTA E NASO A PATATA - Telefilm - (C) 

18 VISTI DA VICINO - «Ernesto Treccani, pittotre» - (C) 
1830 DAL PARLAMENTO • TG2 Sportsera - (C) 

IB’,50 BUONASERA CON™ MACARIO - Con U telefilm «Qui 
ci vuole un figlio » - (C) 

19 45 TG2 STUDIO APERTO _ 

2040 L’AFFARE STAVISKY - Regia di Luigi Perelli - Con 


Giampiero Albertini, Roberto Brivio, Pier Paolo Cap- 
pcMii. Ivana Monti, Luigi Pistilli, Gigi Ballista - (C) 

22 QUESTA SERA PARLANO I RAGAZZI • Antologìa da 
uentaminuti giovani • (C) 

22,45 TEATROMUSICA - « Gli echi deU'estate » - (C) 

23 TG2 STANOTTE 


□ Radio 1 


□ TV Svizzera 


ORE 16.40; Natura amica; 17.10; La notte è buia • Telefilm; 
18: Video libero; 18j25: Scatola musicale; 18.50: Telegiornale; 
19,05: Eistrazioni del Lotto; 19,10: Il Vangelo di domani; 
19,25: Scacciapensieri; 20,05: Il Regionale; 20,30: Telegiornale; 
20,45: « Una Cadillac tutta d’oro » - Film, con Judy HoUiday - 
Regia di Richard Quine; 22,20: Telegiornale; 2^30: Sabato 
sport. 

□ TV Capodistrìa 

ORE 14.25: Calcio; 19.30: L’angoiino del ragazzi: 19,50: Punto 
d’incontro; 20: Cartoni animati; 20,15: Telegiornale; 20,30: 
«Destinazione luna» • Film - Regia di Irvmg Piche!; 22: 
L’Italia vista dal cielo - R^a di Folco Quilici; 22,50: Ca* 
naie 27. 

□ TV Francia 

ORE 12,30: Sabato e mezzo: 13.35: Signor Cinema: 14.20; I 
giochi di stadio; 17.0; Recré A2; 17,55: Giro attorno al mondo; 
19,20; Attualità regionali; 19,45; Collaroshow; 20: Telegiorna¬ 
le: 20,35: L’isola delie trenta bare; 21.40: Callaroshow • Fine* 
stra SU--: 23,15; Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,46: Cartoni animati; 18: Varietà; 19: ParoHamo; 
19,20: Vita di strega; 19,20: Notiziario; 20: Un uomo da im* 
piccare; 21 « Il carabiniere a cavallo », film • regia di Carlo 
Lizzani, con Nino Manfredi; 22,35: Tutti ne parlano * Dibat* 
tito; 23,20; Notiziario, 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13, 14, 15. 19. 21, 23; 6; Sta¬ 
notte, stamane; 7.30: Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte, stama¬ 
ne; 7,45: La diligenza; 8.40: 
Ieri al Parlamento; 8.50: 
Istantanea mus.cale; 9: Ra- 
dloanch’io; 11: Opera-quiz; 
11,30: 1 big della canzone; 
12,03: Voi ed Io ”79; 14,03: Ra- 
diouno jazz *79; 14,30: Euro- 
professioni; 15,03: Rally; 15,30: 

I grandi delia musica legge¬ 
ra; 15,30: Radiopomeriggio 
uno; 16,40: Incontro con un 
vip; 17: Val col dlscol; 17,30: 
Le donna di Neanderthal; 18: 
Donna canzonata; 18,30: In¬ 
contri musicali del mio tipo; 
i 19.20: Incontro con.„; 20: Le 
, sentenze del pretore; 20,35: 

: Notti d’esUte; 21.03: Concer¬ 
to sinfonico; 22.30: Music by 
night; 23.10: Oggi al Parla¬ 
mento - Prima di dormir bam¬ 
bina. 

□ Radio Z j 

GIORNALI RADIO: 8,30. 7,3a 

8.30, 9.30, 11,30, 12,3a 13,30, 

16.30, 18,30. t9M 22,30; 6: Un 
altro giorno musica; 7.50: 
Buon viaggio; 8,15: GR2 sport 
mattino; 9,20: Domande a Ra- 


diodue; 932: Figlio, figlio 
mio!; 10: Speciale GR2: 10,12: 
In attesa di-; 11.32: Cinquan¬ 
ta è bello; 12,10; Trasmissio¬ 
ni regionali; 15: Radiodue au¬ 
tunno; 15,30: GR2 economia; 
16: Thrilling; 16.50; Vip per¬ 
ché?; 17,M: Speciale GR2: 
1735; Tutto compreso; 18,40; 

10 la so lunga, e voi?; 19,50; 
Intervallo musicale; 20: Spa¬ 
zio X formula 2; 2230: Pa¬ 
norama parlamentare; 22,45: 
Soft music. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45.8.45, 
10.45. 12.45, 13,45, 18.(6. 2133, 
23.55; 6; Preludio; 7: H con¬ 
certo del mattino; 730: Prima 
pagina; 8.25: II concerto del 
mattino: 8,50: Tempo e stra¬ 
de; 9: Il concerto del matti¬ 
no; 10: Noi, voi, loro donna: 
10,55; Musica operistica; 12,10: 
Long playing; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 15.15: GR3 cul¬ 
tura; 1530 ; Un certo discor¬ 
so musica; 17: Sul canto de¬ 
gli uccelli: 1730: Spaziotre; 
20; In collegamento diretto 
con roTChestra Hall; 21,10: 
Nuove musiche; 21,30: Spezio 
tre opinione; 22.40: Valzer per 
pianoforte; 23: Il Jazz; 23,40: 

11 racconto di mezzanotte. 


ROMA — Gran festa sotto 
li tendone del Teatro 
Tenda per il ritorno del 
Circo immaginario di Vie- ' 
toria Chaplin e Jean- 
Baptiste Thierrée, che 
nel giugno scorso aveva¬ 
no inaugurato la III Ras¬ 
segna intemazionale di 
teatro popolare denomi¬ 
nata Romacuropa TO (e 
in qiieH’occasione ne ave¬ 
va scritto ampiamente su 
queste colonne il nostro 
Aggeo Savioli). 

Gran festa, dunque, per 
questo ritrovato Circo che 
nel frattempo ha subito 
una qualche lieve varia¬ 
zione, con tagli qua e là 
dei giochetti di prestigio, 
che infatti erano un po’ 
scontati, di Thierrée. e 
una splendida immissione 
nuova di zecca. Su quat¬ 
tro altissimi trampoli — 
fra un «numero» e l’al¬ 
tro — sbuca In scena, da 
dietro le quinte, un fan¬ 
tastico animale che ha cor¬ 
po di giraffa, testa di ze¬ 
bra e lingua di formichie¬ 
re. E, dentro, l’anima di 
Victoria Chaplin. E anzi 
sopra, appollaiata a tra 


La fantasia 
cammina sui 
trampoli 


metri d'altezza, a muove¬ 
re con irtsospettabile for¬ 
za e allo stesso tempo con 
straordinaria delicatezza i 
lunghi bastoni sui quali si 
regge, fra i quali gironzola 
un bambino (o ima bam¬ 
bina) travestito da cuc¬ 
ciolo. Un pezzo di gran¬ 
de teatro dell’imniegina- 
rio. ma anche di grande 
forza evocativa, di sottile, 
magica poesia. 

Di magia e di poesia, 
d'altronde, ribolle tutto il 
breve spettacolo che rag¬ 
giunge racme in quella 
stupenda scena delle me¬ 
tamorfosi con i ventagli. 
Che a decine Victoria ti¬ 
ra fuori dalie tante tasche 
nascoste nella sua nera tu¬ 
ta per agghindarsi a vi¬ 
sta. con essi, a guisa di 
odalisca, d’aquila reaie, di 
antico guerriero Inca, di 


nudarne Butterfls*. 

Fra un numero e l'.'il- 
tro delia figlia del .sommo 
Chariot. che dol padre ha 
ereditato in pieno Tamc- 
re per il circo e il funam¬ 
bolismo (un delicati.ssimo 
esercizio in equilibrio su 
un’alta fune tesa introdu 
ce lo spettacoio). si dà da 
fare con ie sue uscite sot¬ 
tilmente ironiche da « ma¬ 
go » svampito e simpatico 
l'ancor giovane Thierrée. 
Il quale gioca con pesci e 
bolle di sapone, conigli e 
fazzoletti colorati, boites 
à surprise e magiche cor¬ 
de. La sua è un’ironica 
presa in giro del trucchi 
(che sorridendo .svela) dei 
prestigiatori, e allo ste.s.«o 
tempo un omaggio al fo- 
scino antico del circo. 

Un pubblico entusia.sta 
ha tributato un’ovazione, 
alla «prima», al due bra¬ 
vissimi attori. Un termine 
che tuttavia, in ne.ssun 
modo, esprime realmen¬ 
te il senso del lavoro di 
Victoria Chaplin e di 
Thierrée. 

f. I. 


*1 
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COME E PERCHE’ PRODURRE PIU’ CASE 


La recessione prevista dal governo, nonostante l'offerta di nuovi finanziamenti pubblici, non è accettabile - C'è una domanda forte, per un prodotto i cui prezzi sono fin troppo elevati ■ Si deve 
produrre: la speculazione ha fallito e non ripartirà - E' ai nuovi protagonisti, imprenditori associati, cooperative, enti pubblici che spetta mobilitare il risparmio, organizzare meglio i cantieri 


Una offensiva 
che va 
spezzata 


1. La crisi delle abitazioni 
che è emersa così acuta in 
Italia ha motivi profondi, 
e del resto non ò affatto /• 
solata nell'area capitalisti¬ 
ca, pur nella grande diver¬ 
sità delle condizioni e del¬ 
le esperienze. Essa ha tra 
le sue cause l'addensamen¬ 
to della popolazione in con¬ 
gestionate aree metropolita¬ 
ne, che provoca da un lato 
il sottoutilizzo di parte del 
patrimonio urbano, dall'altro 
la scarsezza di alloggi in 
punti focali; la conseguen¬ 
te scarsità di aree pubbli¬ 
che nelle zone di più inten¬ 
sa fabbricazione: l’acutizza¬ 
zione dei problemi di urba¬ 
nizzazione e i loro costi cre¬ 
scenti: la crisi strutturale 
del modo di produrre, i cui 
costi, nelle condizioni attua¬ 
li. divengono sempre più i- 
naccessibili. 

Errori e limiti della legi¬ 
slazione innovativa varata 
negli ultimi anni, e che de¬ 
rivano o dalle concessioni, a 
volte serie, che abbiamo do¬ 
vuto fare alla DC e allo 
schieramento conservatore, 
o da nostre astrattezze e 
fughe in avanti hanno cer¬ 
tamente complicato il qua¬ 
dro: e vanno corretti con 
coraggio e impegno. Ma 
vende davvero fumo chi ri¬ 
conduce la crisi a questo 
dato, e tenta di velarne per¬ 
ciò la reale e profonda na¬ 
tura. 

2. In realtà noi siamo in 
presenza di una violenta of¬ 
fensiva anti-riformatrice, a- 
bilmente articolata, che fa 
leva sull’emergenza, e ripro¬ 
pone il mito della liberaliz¬ 
zazione e del mercato come 
agenti risolutori dei proble¬ 
mi, sia pure a costo di al¬ 
cune sofferenze. 

Questa offensiva va sma¬ 
scherata e spezzata. Nessu¬ 
na persona ragionevole, che 
conosca anche l’esperienza 
degli altri paesi capitalisti, 
può immaginare che una li¬ 
beralizzazione risolverebbe 
la crisi degli alloggi. Pro¬ 
prio i connotati della crisi, 
che ho appena indicati, con¬ 
durrebbero, in presenza di 
una liberalizzazione, alla 
produzione di alloggi con co¬ 
sti e affitti altissimi, riser¬ 
vati a una fascia di redditi 
medio alta. Una parte cospi¬ 
cua della domanda sarebbe 
così emarginata sulla base 
del livello dei prezzi, e sa¬ 
rebbe in vario modo a ghet¬ 
tizzata »; una prospettiva i- 
naccettabile in via di prin¬ 
cipio, che non sarebbe tol¬ 
lerata dalla società, e pro¬ 
vocherebbe aspri conflitti. 

3. La questione che dun¬ 
que abbiamo dinnanzi è 
quella di condurre avanti il 


disegno riformatore. Ciò si¬ 
gnifica (lo ricordo soltanto): 
salvaguardare il diritto all’ 
abitazione per i redditi più 
bassi, evitando ogni tipo di 
ghetto: arrestare lo scempio 
edilizio: sviluppare un nuo¬ 
vo modo di abitare: program¬ 
mare per rtequilibrare il ter¬ 
ritorio, € mettere ordine nel¬ 
le città; sviluppare la produ¬ 
zione nelle nuove condizioni, 
riorganizzare le strutture su 
scala industriale. 

Ma dobbiamo avere ben 
chiaro che andare avanti su 
questa strada si può se riu¬ 
sciremo a mettere sotto con¬ 
trollo l’emergenza: a correg¬ 
gere gli errori della legisla¬ 
zione riformatrice: a gua¬ 
dagnare un effettivo con¬ 
senso di massa (e non quel¬ 
lo di élites illuminate) per 
una nuova politica della ca¬ 
sa, delle città, del territo¬ 
rio. Se non si realizzeranno 


5. Naturalmente dobbiamo 
auspicare che l’applicazio¬ 
ne graduale dell’equo cano¬ 
ne apre la via a una ripre¬ 
sa anche della produzione di 
edilizia libera, di mercato: 
anche se, come dicevo, que¬ 
sta prospettiva è resa diffici¬ 
le dai costi crescenti, che 
impongono affitti troppo e- 
levati per remunerare il ca¬ 
pitale, e del desiderio degli 
investitori di avere una li¬ 
bera disponibilità del bene- 
casa, ciò che non è possibile 
nelle condizioni della socie¬ 
tà italiana. 

Ma in ogni caso dobbiamo 
sapere che ogni riproposi¬ 
zione del passato è assurda, 
perché sono oltretutto mu¬ 
tate le condizioni storiche. 


a. Condizione essenziale 
per lo sviluppo dell'edilizia 
residenziale pubblica, della 
cooperazione, dcU'edilizia a- 
gevolata convenzionata è li¬ 
na profonda trasformazione 
nel modo e nella struttura 
della produzione. E’ questo 
un nodo essenziale dell’inte¬ 
ro problema, se non si vuo¬ 
le che la crescita vertigino¬ 
sa dei costi finisca con l’es¬ 
sere l’ostacolo essenziale. I 
problemi che tutto ciò im¬ 
plica sono moltissimi, e non 
possono essere neppure ac¬ 
cennati in questa sede. Ma 
il movimento democratico, 
che ancora naturalmente ri¬ 


questa condizioni la politica 
^formatrice sarà inevitabil¬ 
mente travolta. 

4. L’emergenza richiede 
certo un blocco degli sfratti 
generalizzato e limitato nel 
tempo, come quello che ab¬ 
biamo strappato al governo. 
Ma esso è utile solo se que¬ 
sto periodo viene occupato 
da efficaci misure dirette a 
reperire con certo ninnerò 
di alloggi nelle grandi aree 
metropolitane, e se si met¬ 
tono contemporaneamente in 
azione gli strumenti, a par¬ 
tire dal piano decennale, ca¬ 
paci di riequilibrare il mer¬ 
cato con nuove produzioni 
accessibili alla fascia dei 
redditi medio-bassi. Si deve 
poi evitare che le misure di 
emergenza siano, in un mo¬ 
do o nell’altro, una via per 
far saltare la politica di ri¬ 
forma e innestare nuovi 
meccanismi speculativi. 


La produzione edilizia to¬ 
talmente libera potrà sod¬ 
disfare solo una fascia limi¬ 
tata della domanda. Per 
fronteggiare la restante a- 
rea di domanda (la maggio¬ 
re) le vie obbligate sono 
quelle dell’edilizia residen¬ 
ziale pubblica, che deve cre¬ 
scere verso i livelli di altri 
paesi, anche se non potrà 
proprio raggiungerli: dell’e¬ 
dilizia agevolata convenzio¬ 
nata, dell’intervento massic¬ 
cio, articolato e affinato 
della cooperazione (affinato 
perché molte cose sono da 
riesaminare, compresa la 
cooperazione a proprietà in¬ 
divisa): dell’ulteriore diffu¬ 
sione della proprietà diret¬ 
ta della casa. 


sente in modo traumatico la 
lunga vicenda dell’intreccio 
.storico tra produzione e spe¬ 
culazione, deve riuscire ad 
affrontare questi problemi 
in radice se vuole portare 
avanti una politica di ri¬ 
forma. 

7. L’equo canone, la leg¬ 
ge W e in generale la pro¬ 
grammazione nell’uso del 
territorio, la riforma degli 
lACP, e il piano decennale 
(rispetto ai quali il rispar¬ 
mio-casa ha una funzione 
integrativa, non sostitutiva) 
sono una serie di strumen¬ 
ti che vanno salvaguardati 
o più interamente realizzati. 


E’ così che si concreta il 
progetto riformatore. 

Il piano decennale deve 
essere pertanto rifinanziato: 
si devono snellire le sue pro¬ 
cedure e risolvere le que¬ 
stioni sorte nelle prime espe¬ 
rienze; e una lotta politica 
deve essere condotta per la 
sua attuazione su tutto il 
territorio nazionale. Il con¬ 
tenuti essenziali della legge 
10 e della programmazione 
del territorio devono essere 
salvaguardate anche liberan¬ 
do queste misure da fiscali¬ 
smi ingiusti (penso agli au- 
toprodutton, ad esempio) e 
da vincolismi e procedure 
complicate che anziché pro¬ 
grammare finiscono solo per 
paralizzare, creando oltretut¬ 
to una violenta reazione po¬ 
polare capace di travolgere 
gli stessi contenuti positivi. 
I drammaLici problemi degli 
lACP non possono essere ri¬ 
solti nell’ambito di una gc 
stione più rigorosa, che c’è 
stata in questi anni, e ha 
dato i suoi frutti ma che è 
sempre fuori da ogni di¬ 
mensione con i problemi che 
emergono. La riforma, il 
consolidamento dei debiti, 
nuove basi di gestione so¬ 
no ormai indispensabili: al¬ 
trimenti davvero si vuota il 
mare con un cucchiaino. E’ 
certissimo che nelle attuali 
condizioni l’edilizia residen¬ 
ziale pubblica eroga una 
quantità di assistenza male 
indirizzata. Ma la correzio¬ 
ne di queste distorsioni de¬ 
ve essere necessariamente 
graduale e dove collocarsi 
in un incisivo quadro di 
riforma, altrimenti diviene 
una inutile avventura. 

8. Una politica di rifor¬ 
ma della casa, della città, 
del territorio ha bisogno di 
un patrimonio di conoscen¬ 
ze specifiche, di energie 
qualificate, di quadri tec¬ 
nici. Questa esigenza non 
sarà mai sottolineata abba¬ 
stanza. e per soddisfarla oc¬ 
corre lavorare seriamente. 

Ma questa politica non è 
la « città del sole ». Non è 
l’espressione di una ditta¬ 
tura illuminata. Deve na¬ 
scere con la gente, cammi¬ 
nare con la gente, diventa¬ 
re gradualmente patrimo¬ 
nio di tutto il popolo. Ma 
questo esige che non solo 
si evitino astrattezze e fu¬ 
ghe in avanti, ma si discu¬ 
ta apertamente con tutti 
ogni decisione e ogni mi¬ 
sura di riforma: e che ini¬ 
ziative legislative e di ge¬ 
stione partano altrettanto 
da logiche economiche e 
tecniche e dai bisogni con¬ 
creti della società. 

Lucio Libertini 


Vie obbligate 
per la ripresa 


Andare alla radice 
dei problemi 



H programma di questo governo preve¬ 
de la recessione, un ritorno indietro nei rit¬ 
mi di sviluppo della produzione e del reddito 
in Italia. Nello stesso tempo offre tremila 
miliardi aggiuntivi di finanziamento all'edi¬ 
lizia Una contraddizione? Non del tutto, per¬ 
ché nel frattempo aumenta il tasso di scon¬ 
to, si prospetta un nuovo aumento generale dei 
tassi d’interesse e deirinflazione. E tutti sap¬ 
piamo quanto incida nell’edilizia il finanzia¬ 
mento esterno. I nuovi finanziamenti rischia¬ 
no di essere tutti assorbiti dai nuovi costi. Ui- 
schiamo di restare al palo di partenza. 

Eppure, se c’è una cosa inaccettabile — 
che a parole nessuno accetta — è la stagna¬ 
zione, peggio un arretramento nella produ¬ 
zione edilizia. La domanda insoddisfatta di 
abitazioni di case è un motivo. Ma c’è an¬ 
che un problema di strategia economica. Ci 
sforziamo, con sovvenzioni e sollecitazioni 
di ogni genere, per vedere macchinario in 
America Latina o persino prodotti tessili in 
Asia. Nello stesso tempo siamo incapaci di pro¬ 
durre per la domanda interna, per un bene 
(che non verranno certo a produrlo in Italia 
i promotori esteri) essenziale. 

Con tutte le chiacchiere che si fanno sul 
c mercato >, qui la produzione non si svilup¬ 


pa pur essendoci prezzi elevati. L’equo ca¬ 
none ha aumentato la remunerazione del ca¬ 
pitale fondiario ma i proprietari non stan¬ 
no aiutando la ripresa di iniziative. Si finisce 
col dai e tutta la colpa ai regolamenti — ur¬ 
banistici. dei piani pubblici — quando In 
realtà l’ostacolo maggiore sono costi elevati; 
il denaro che le banche prestano costa II 
doppio, talvolta il triplo di ciò che riceve 11 
risparmiatore: il costo di costruzione sale 
del 20% all’anno anche quando gli altri prez¬ 
zi si fermano al 1.3%. 

Ecco pcrclié dire no alla recessione nel¬ 
l’edilizia — respingere come inaccettabile il 
programma di governo — significa rivolgersi 
a quei protagonisti della produzione che sono 
capaci di operare secondo meccanismi di¬ 
versi dagli attuali. Le ragioni di questo sup¬ 
plemento, alla vigilia del Salone di Bolo¬ 
gna, sono qui: un invito ad infittire il dia¬ 
logo. a incanalare gli sforzi in progetti co¬ 
muni, rivolto alle forze fondamentali del nuo¬ 
vo meccanismo edilizio — le imprese private 
associate, gli utenti e risparmiatori organiz¬ 
zati attorno alle cooperative, le imprese pub¬ 
bliche, gli Istituti case popolari, le Regioni 
e i Comuni — protagonisti < possibili > di un 
rilancio della produzione edilizia. 

r. s. 


Mobilitare finanziamenti con soluzioni nuove 


li risparmio casa può funzionare così 


I principi che devono ispi¬ 
rare un meccanismo crediti¬ 
zio di risparmio cosa posso¬ 
no essere cosi definiti: 

— il circuito finanziarlo 
deve essere autonomo, con la 
creazione di un fondo ruo¬ 
tante a carattere mutualisti¬ 
co, a tassi assai contenuti 
rispetto a quelli di mercato, 
ma capace di integrarsi con 
gli strumenti creditizi esi¬ 
stenti senza creare contrac¬ 
colpi; 

— il meccanismo pur aven¬ 
do una connotazione privati¬ 
stica, non deve essere sostitu¬ 
tivo dell’intervento pubblico 
ma integrativo dello stesso; 

— il meccanismo non deve 
avere oneri diretti per lo 
Stato ma solo agevolazioni 
indirette (ad esempio sugli 
oneri di urbanizzazione) limi¬ 
tatamente ai programmi in¬ 
tegrativi di quelli pubblici; 

— il funzionamento del 
meccanismo deve consentire 
la utilizzazione nei program¬ 
mi di un maggior numero di 
risorse privale possibile. 

La formula che più corri¬ 
sponde al soddisfacimento di 
questi obiettivi potrebbe es¬ 
sere mutuata della formula 
di Risparmio Casa della Re¬ 
pubblica Federale Tedesca 
con opportune modificazioni, 
fra l’altro, tale formula era 
già stata ufficiosamente oro- 
posta dal Partito Socialista 
nel corso della 7. legislatura. 

Lo schema si avvale esclu¬ 
sivamente di una autonoma 
capacità di provvista, esclu¬ 
dendo il ricorso a finanzia¬ 
menti presso il mercato ob¬ 
bligazionario che, sia nel 


rendimento a reddito fisso 
che m quello indicizzato, fi¬ 
niscono per produrre pesanti 
oneri di intermediazione fi¬ 
nanziaria che 51 ripercuotono 
sui costi della raccolta e 
quindi delle erogazioni ri¬ 
chiedendo poi inevitabilmente 
il ricorso a meccanismi di 
sovvenzione e di contribuzio¬ 
ne da parte dello Stato, ne¬ 
gando così uno degli assunti 
di fondo del progetto (la non 
onerosità per lo Stato). 

La formula prevede l’appli¬ 
cazione di tassi fissi sia sui 
depositi del risparmiatori che 
sui mutui ad essi destinati 
con lo scarto di due punti 
percentuale. Tale proposta 
nasce dalla considerazione 
che l’indicizzazione riduce si 
il costo iniziale del mutuo, 
abbassando la soglia di ac¬ 
cessibilità al bene casa, però 
ha in sé il pericolo di tra¬ 
sformare un debito certo in 
un debito crescente nel tem¬ 
po con prelievi sul reddito 
indefiniti e percentualmente 
forse maggiore degli stessi 
incrementi salariali. Lo stes¬ 
so risultato si può ottenere 
semplicemente distribuendo 
più razionalmente l’onere nel 
tempo e regolando In modo 
più-equo 1 rapporti fra mu¬ 
tuatario ed istituto erogatore. 
Va inoltre ricordato che la 
proposta di indicizzazione dei 
depositi e dei mutui se atte¬ 
nua gli effetti deH’inflazione 
sui depositi finisce per dan¬ 
neggiare gli stessi risparmia¬ 
tori in quanto il periodo di 
indicizzazione ha una durata 
pari ad almeno 4 volte quella 
richiesta per l’accumulazione 


dei mezzi propri. 

Perchè il circuito possa 
realmente entrare a regime 
in pochi anni, esclusivamente 
con l propri mezzi di prov¬ 
vista, il finanziamento otteni¬ 
bile dal circuito non può es¬ 
sere superiore ad 1,5 • 2 volte 
l’ammontare del depositi ver¬ 
sati a risparmio, mentre una 
altra quota deve essere forni¬ 
ta dagli istituti di credito 
fondiario. Nella versione te¬ 
desca ciò comporta l’accen¬ 
sione di una ipoteca di se¬ 
condo grado a favore del 
R.C. e di primo grado a fa¬ 
vore degli istituti di credito 
fondiario. 

Le Cooperative di abitazio¬ 
ne, a cui andrebbero appor¬ 
tate le opportune modifiche 
statutarie. (1) piotrebbero es¬ 
sere uno dei soggetti abilitati 
alla raccolta dei fondi (pur¬ 
ché si adegui il tetto dei 6 
milioni oltre il quale le Coo¬ 
perative non possono effet¬ 
tuare la raccolta del rispar¬ 
mio fra i soci) stabilendo 
tempo e piani di raccolta di- 
versificati in base alla capa¬ 
cità di reddito e di risparmio 
dei propri soci, pervenendo 
alla stipula dei mutui neces¬ 
sari con gli stessi istituti di 
credito convenzionati. 

Nell’esempio numerico ri¬ 
portato in tabella il piano di 
ammortamento del mutuo 
risparmio casa ha la durata 
di 11 anni con la franchigia 
del 50 per cento delle prime 
due annualità, e si combina 
con un mutuo ordinario di 
pari importo con piano di 
ammortamento ventennale a 
rote crescenti con la capita¬ 


lizzazione del debito residuo 
dei primi anni. 

Tale meccanica può appli¬ 
carsi sia alle nuove costru¬ 
zioni che all’acquisto e/o ri¬ 
sanamento di patrimonio e- 
sistente; normative tecniche e 
requisiti soggettivi possono 
essere semplificati al massi¬ 
mo (ad esempio il fondo 
potrebe essere utilizzato solo 
per l’acquisto della prima ca¬ 
sa e l’acquirente potrebbe a- 
vere contributi pubblici solo 
rispettando requisiti e nor¬ 
mative previste dal piano de¬ 
cennale. A tal fine lo Stato 
potrebbe stanziare un fondo 
da destinarsi alle regioni per 
l’abbattimento degli oneri di 
urbanizzazione degli alloggi 
inseriti nei piani PEEP o nei 
piani di Recupero che ri¬ 
spettino le normative ex L. 
457). 

Dalla tabella (1) si evince 
facilmente la convenienza e- 
conomica di un meccanismo 
di questo genere che potreb¬ 
be andare agevolmente a re¬ 
gime in non più di tre anni e 
coinvolgere fasce di utenza 
dal reddito non solo me¬ 
dio-alto come ipotizzato in 
passato. 

Dalla tabella (2) si ricava 
invece il meccanismo del 
fondo di costruzione neces¬ 
sario per la formazione del 
piano di risparmio. 

Sia il piano di costituzione 
che quello di ammortamento 
andrebbèro poi assistiti da 
una efficace linea assicurati¬ 
va. comprendente 1 rischi vi¬ 
ta. rischio impiego, infortu¬ 
nio permanente, periodo di 
malattia fuori copertura pre¬ 


videnziale. I capitali, assicu¬ 
rati con la formula della po¬ 
lizza collettiva di gruppo a 
partecipazione degli utili In 
assenza di sinistro, permette¬ 
rebbero poi la creazione di 
ulteriori disponibilità a favo¬ 
re del fondo ruotante Ri¬ 
sparmio Casa via via che si 
capitalizzano premi e ristor¬ 
ni. 

Il risparmio cosi concepito 
sarebbe dunque pienamente 
aderente alle Istanze del 
mercato In quanto mecca¬ 
nismo privato basato sull’au¬ 
tofinanziamento e suirindebi- 
tamento attraverso gli Istituti 
creditizi ordinari, che sfrutta 
le opportuntà dell’orpanisaa- 
zione collettiva per ridurre 
costi, eliminare procedure 
burocratiche, adeguare tempi, 
risparmi e previdenza alle 
diverse esigenze del singoli, e 
che utilizza le agevolazioni 
pubbliche solo se rispetta 
norme, procedure e vincoli 
della programmazione. 

(1) Tali modifiche statuta¬ 
rie, tese a salvaguardare i 
risparmi raccolti, dovrebbero 
riguardare sostanzialmente i 
seguenti punti: elevazione del 
numero minimo dei soci 
(portandolo a 30), elevazione 
del capitale sociale minimo 
(portandolo a 20 milioni), 
obbligo della certificazione 
dei bilanci da una associa¬ 
zione legalmente riconosciuta, 
controlli periodici sulla de¬ 
stinazione dei risparmi rac¬ 
colti. Si avrebbe cosi la co¬ 
stituzione di una cooperativa 
di abitazione e di Credito. 

Andrea Secci 


COOP. MURATORI 
SAN POSSIDONIO 


Ufficio cantieri 


Sede: 

SAN POSSIDONIO 

(Modena) 

Via F.lli Cervi, 5/A 
Telef. (0535 ) 39.946 


TRENTO 



Telef. (0461) 921.012 

VERONA 

Telef. (045) 568.633 

ARCO 

Telef. (0464 ) 56.749 

MODENA 

Telet. (059) 354.746 

CARPI 

Telef. (059) 697.124 
Ufficio (059) 680.255 



GRANDI OPERE PUBBLICHE 


INTERPELLAtECI !!!! 


O edilizia residenziale industrializzala 
O edilizia residenziale tradizionale 
O edilizia scolastica e sociale 

O stabilimenti per la trasformazione di prodotti agricoli 
e zootecnici (caseifici, stalle sociali, frigoriferi e 
magazzeni) 

O edifici industriali (stabilimenti per gerieri alimentari) 


OFFERTE 
CHIAVI 
IN MANO 

INTERPELUTECI!!!! 
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a ?4 Prwv Rnp'erBo A decvazxr* ^ato tixs 


E^ìlter:da molti anni costruiamo. 

tempo di presentarci. 

Quello che abbiamo costruito 
parla per noi. 
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Cc»op Edilter 



— Trento imprese edili associate, con più di mille addetti 

— Oltre 20 miliardi di fatturato annuo 

— Una realtà imprenditoriale e cooperativa che costituisce 

un punto dì riferimento per gli enti pubblici e privati 
del Veneto . 


Impr ao i O anerala 
diCoatruzioni 































IL PROGRAMMA 


Una settimana 
di informazione e dibattiti 


13 OTTOBRE — Palazzo del Congressi - 

Ore 10: Convegno su «Gli edifici scolastici: 
quale necessita, quale committenza, quale 
produzione» organizzato dal Dipartimento 
Formazione Professionale, Scuola, Cultura 
e tempo libero della Regione Emilia-Ro¬ 
magna. 

14 OTTOBRE — Palazzo dal Congressi • 

Ore 9,30; Convegno su « Programmazione na¬ 
zionale e piani casa regionali: problemi e 
prospettive. Implicazioni programmatone, 
sociali, economiche, progettuali e produttive 
derivanti dalla prima applicazicne della 
legge sul Piano Decennale per la ca.-ia ». 

15 OTTOBRE — Palazzo dei Congressi • 

Ore 9,30: Ccnvegno su «Processo edilizio: 
politica e tecnica ». Ore 10,30; IncoLitro sul 
tema «I rivestimenti plastici continui con 
certificato di qualità ISTEDIL: applicazio¬ 
ne neH'edilizla tradizionale, industrializzata 
e nel sistema di isolamento esterno "a 
cappotto” ». 

16 OTTOBRE — Palazzo dei Congressi • 

Ore 9,30: Continuazione del convegno « Pro¬ 
cesso edilizio; politica e tecnica ». Ore 10,30; 
Incontro fra Istituti e centri di ricerca edi¬ 
lizia e urbanistica Italiani. Ore 14,30: Mee¬ 
ting su «11 controllo del processo edilizio; 
necessità, organizzazione e collegamento con 
la direttiva CEE ». organizzato dairistltuto 
Centrale per l’Industrializzazione e la tec¬ 
nologia edilizia del Consiglio nazionale del¬ 
le ricerche. 


17 OTTOBRE — Palazzo del Congressi - 

Ore 9: Convegno su «Calcolo di strutture 
a setti gettati In opera; ricerche di base 
ed applicazioni». Ore 13; Convegno su 
« L’acciaio nella ristrutturazione degli edi¬ 
fici ». 

18 OTTOBRE — Palazzo del Congressi • 

Ore 9,30; Giornata di studio su « I problemi 
tecnologici del risanamento, ristrutturazio¬ 
ne e riuso del patrimonio edilizio esistente », 
organizzato dall’OIKOS e dall’ASS.I.R.CO., 
Associazione italiana ristrutturazione e con¬ 
solidamento costruzioni. Ore 15; Ccnvegno 
su « L’energia solare e l’impiego dell’ac- 
cialo per una nuova architettura ». 

19 OTTOBRE — Palazzo del Congressi - 

Ore 9,30; Incontro su « Politica edilizia e 
gestione del térritorio in Polonia - Metodo¬ 
logia della pianificazione del territorio - 

Principi deH’economia territoriale ». Ore 15: 
« Politica edilizia e gestione del territorio 
in Polonia ». 

20 OTTOBRE — Palazzo dei Congressi - 

Ore 9,30; Incontro su « Politica edilizia e 
gestione del territorio in Polonia ■ La ri¬ 
cerca scientifica per lo sviluppo complessivo 
dcircdilizia residenziale ». 

21 OTTOBRE — Palazzo del Congressi • 

Ore 9: Convegno su « Legislazioni regionali 
in materia urbanistica ». Palazzo Affari • 
Ore 10: Convegno su « Rapporto sullo stato 
di attuazione del programmi di edilizia sov¬ 
venzionata finanziati dal Piano decennale». 


Al SAIE la nuova 


tecnologia per la casa 

Le novità del Salone sia nel campo del condizionamento che per l'intera gamma dei 
materiali - L'interesse rinnovato per i « sistemi » del costruire e per la qualità del vi¬ 
vere - Vitalità dell'industria sopra uno sfondo di crisi della domanda 


BOLOGNA — Nel '78 gli In¬ 
vestimenti in abitazioni han¬ 
no subito coll molto rilevanti: 
è diminuito tanto II numero 
di abitazioni costruite da pri¬ 
vati quanto quelle degli ap¬ 
partamenti edificati con 11 
contributo, diretto o indiretto 
delle pubbliche amministra¬ 
zioni. Questo lo sfondo di que¬ 
sta edizione del SAIE (Salo- 
! ne internazionale della indù- 
I .strlalizzazlone edilizia) che 
' proporrà egli operatori del 
I .settore, oltre alle novità ve- 
I re e proprie. 1 miglioramenti. 
I che le ditte hanno apportato 
I al propri prodotti. 

1 Al SAIE, dunque, sarà pos- 
I sibilo trovare non solo ma¬ 
teriali quali elementi strut- 
I turali. p»'ocedimenti costrut- 
j tivl completi, Impermeablllz- 
I zantl. rlve.stlmentl murali con- 
‘ tinul. Isolanti termoacusticl, 

I pareti nttre77ale unità s'>nl- 
tarle prefabbricate, macchi¬ 
ne ed attrezzature per cantie¬ 
re, utelinserie. macchinari per 
manufatti in cemento armato, 
serramenti e manufatti affi¬ 
ni ceramica per edilizia, ar¬ 
redamenti per bagno, pavi¬ 
menti. piscine. canali77a7'o- 
ni. ma anche ciò di cui l’edi¬ 
lizia moderna ha bisogno n^r 
lavorare tenendo conto delle 
eficrep7<v del nio-cato 
E’ di attualità, per esem¬ 
pio. li oroblemn dell’energia: 
al SAIE saranno esposti quei 
mezzi che consentono di ri¬ 
sparmiarne. Quest’anno infat¬ 
ti sarà particolarmente r ""o 
il settore delle controsoffitta- 
tiireedegli isolanti termoacu¬ 
stici e fonoassorbenti, ed una 
parte della rassegna sarà de¬ 
dicata ai collettori solari. VI 
saranno, poi, anche gli Im- 
1 pianti solari, sempre più usa- 
ì tl in edifici pubblici come le 
scuole o 1 centri .sociali. 

' Anche in occasione di que- 
I .sta quindicesima edizione del- 
, la manifestazione inoltre in- 
I teressnnte e completo sarà il 
1 .settore delle macchine ed at- 
i trezza.ture per cantiere. In 
I questo periodo, lo abbiamo già 
I sottolineato, si avverte in mo- 
i do particolarmente accentua¬ 


to il problema della caren¬ 
za di case: il SAIE offre ini 
portanti proposte in materia 
di costruzioni rapide, come 
prefabbricati ed attrezzature 
per realizzarli, autogru e mac¬ 
chinari creati per l manufatti 
in cemento armato. 

Il SAIE di Bologna è tra¬ 
dizionalmente, oltre che un 
importante momento eeono 
mico. occasione di .scarnili di 
informazioni sia per la va 
sta gamma di materiali che 
vi sono esposti che per i nu¬ 
merosi convegni e dibattiti 
che vi si svolgono. Fra que 
stl di particolare interesse è 
la Iniziativa del « cuore mo¬ 


stra ». organizzata dall’En¬ 
te Autonomo per le Fiere di 
Bologna e dall’A.I.P., associa¬ 
zione Italiana prefabbricazio¬ 
ne per redilìzia industrializ- 
zatii. che si prefigge di infor¬ 
mare in mctio aggiornato sul¬ 
le eMicricnze compiute m altri 
pae.si per la gc.stlone del ter¬ 
ritorio e per il problema « ca¬ 
sa ». Que.st’anno (dopo la 
Plancia, l'Unione Sovietica, 
la Scandinavia, la Gran Bre¬ 
tagna, e il Beiielux) sarà 
la volta della Polonia. 

Il « cuore mostra » si artico- 1 
Icrà In iniziative diverse. In j 
pruno luogo alla Galleria di i 
I Arte Moderna sarà allestita 


una mastra che comprenderà 
elaborati grafici, immagini fo 
tografiche. plastici e docu¬ 
mentazioni audiovisive, rela¬ 
tivi al temi della pianifica 
zione territoriale, li reciipe 
ro del centri storici e la po¬ 
litica e<lilizla Gli argomenti 
documentati dalla mastra ver 
ranno ripresi e approfonditi 
in un volume .stampato per 
l’occasione, in cui sono rac¬ 
colti contributi di studio.-,! po 
lacchi ed italiani. 

Sugli ste.ssi contenuti della 
mostra e del volume si svol¬ 
gerà poi una serie di conve 
gnl, durante 1 quali il prò 
fessor Malisz e rarchltetto 
Kotela approfondiranno la 
problematica della panifica 
zlone territoriale: la questio¬ 
ne della riqualificazione dei 
I centri storici sarà trattata dal 
, profe.s.sor Zln, ministro e .so 
printendente al beni culturali- 
I e dal professor Pawowskl; al 
tri studiosi introdurranno il 
dibattiti sulla ricerca e la 
produzione nel campo della 
edilizia abitativa, con parti¬ 
colare attenzione alle espe¬ 
rienze condotte nella capitale. 

Contemporaneamente al 
« cuore mostra » del SIAE 
avranno luogo a Bologna al¬ 
tre due Importanti Iniziative. 

Nel padiglione deU’Esprit 
Nouveau, airingres.so del 
quartiere fieristici, l’OIKOS 
organizza una mostra di pro¬ 
getti e realizzazioni dell’ar¬ 
chitetto Halina Skibniewska. 
Nel centro di Bologna inve¬ 
ce. a testimonianza della co 
mune attenzione per la sal¬ 
vaguardia e la valorlzzazio 
ne della città antica nello 
sviluppo della città moderna, 
sarà presentata, per inizia¬ 
tiva del Comune, la mostra 
sulla ricostruzione del centro 
storico di Varsavia. 

A valorizzare l’aspetto cul¬ 
turale del salone dell’indù- 
strializzazione edilizia di Bo¬ 
logna sarà poi anche l’am¬ 
pia e completa mostra inter¬ 
nazionale di editoria tecnica, 
cui hanno già aderito, nume¬ 
rose, alcune fra le più qua¬ 
lificate case editrici italiane 
ed estere. 


Carta (ridcnlità del Salone 

81 inaugura domani e proseguirà fino al 21 ottobre al 
quartiere fieristico di Bologna la quindicesima cdizicne del 
SAIE, 11 Salone intemazionale dell’industrializz.azione edili¬ 
zia Questa ras.segna, oltre a rappresentare un importante 
momento commerciale, è un’occasicne di informazione e di 
scambi culturali fra gli operatori del settore. Oltre a nume¬ 
rosi convegni a\Tà luogo infatti anche quest’anno Viniziatlva 
del « cuore mostra ». promossa dall’Ente Autonomo per le 
Fiere di Bologna in collaborazlcne ccn l’AIP, associazione 
italiana prefabbricazione edilizia industrializzata. 

A questa quindicesima edìz.ione del SAIE parteciperanno 
1810 espositori, di cui 1656 italiani e 154 esteri. L’area espo¬ 
sitiva è di 200.000 metri quadrati, rii cui 70 000 al coperto e 
130 000 io aree all’aperto. Alla rassegna, visitata l’anno scoi so 
da oltre 154 mila fra costruttori, ingegneri, architetti, opera- 
lori del settore edile, sono esoosti arredamenti da bacno, 
ceramica per l’edilizia, elementi strutturali, procedimenti 
costruttivi completi, impermeabilizzanti, rivestimenti murali 
cccitinui. intonaci, isolanti termoacustici, controsoffitti, pan¬ 
nelli prefabbricati per interni, maccliinari per manufatti in 
cemento armato, macchine e attrezzature per cantiere, pareti 
attrezzate, unità sanitarie prefabbricate, collettori solari, 
pavimenti In legno e mamio, pavimenti industriali, moquette, 
piscine e canalizzazioni, serramenti e manufatti affini, uten¬ 
sileria per cantiere. 

I! « cuore mostra ». che si prefigge di fornire indica¬ 
zioni aggiornate su quanto si fa in altri paesi nel campo 
della gestione del territorio e del problema « casa », sara 
dedicato alla Polonia. In .seguito ad accordi intercorsi fra 
l’Ente Autonomo per le Fiere di Bologna e la repubblica 
popolare polacca sarà realizzata una mostra di circa mille 
metri quadrati airinlemo della Gallerìa d’arte moderna, una 
pubblicazione in cui saranno raccolti studi ed opinioni di 
esperti polacchi ed italiani, ed una serie di seminari. 



FONDERIE 

Cooperativa Fonditori 

S.R.L. 


STABILIMENTO E UFFICI: VIA ZARLATI, 84 
TELEFONO 331.555 (quattro linee) 

MODENA 


GHISE GRIGIE - GHISE LEGATE 
GHISE SFEROIDALI 


I 


I 


^MEràLFomE 

! DI POPPI DOVILIO 


MACCHINE E FORME METALLICHE 
PER LA PRODUZIONE 
DI PREFABBRICATI IN C.A.V. E C.A.P. 
SU NOSTRI BREVETTI E SISTEMI 


MODENAt Viale Caduti «ut Lavoro, 259 (Villaggio 
Indus. Modena Est) • Tel. (059) 361.293/370.005 



COOPCAM 

Sede legale: Via Poli 4 • 40069 ZOLA PRE- 
DOSA (BO) - Telefono (051) 754.445 • 

Telex 52430 CAM BO - Export M 134648 - 
Società Cooperativa a r. I. costituite dallo 
Cooperative CAM e CERMAC unificato 


ELETTROCOMPRESSORI 
IMPIANTI ELEnRICI - QUADRI ELEnRiCi 
CARPENTERIA METALLICA 
SEGNALETICA STRADALE - APPALTI F.S. 


Un azienda leader nel campo della 
prefabbricazione e delFecologia 

Vo Euganeo (Padova) - Tel. 049/514136 - 514237 

# Nella prefabbricazione civile ed industriale 
attraverso le licenze husson - R. & C. ie Francia 

• Nell'Ecologia con i suoi inceneritori industriali 
e civili privi di inquinamento per il recupero 
del calore e delle energie disperse 


COOPERATIVA 

DILFER 

DI MODENA t». 



VIA F. MALAVOLTI, 48 
Telefono 252.100 (5 linee) 



COOPERATIVE UNIFICATE 
COOP. EOILCARPENTIERI 
COOP. EDILI CASTELNUOVO R. 
NUOVA COOP. COILIRACCIANTl 


(OSTRUZIONI IN (EMINTO ARMATO - LAVORAZIONE FERRO - EDIUZIA CIVIU E INDU- 
STRIAIE • LAVORI IN TERRA, STRADAU, ACOUEDOni, FOGNATURE E UNAUZZAZiONI 


ceti 


COOPERATIVA 

ELEHRO 

TERMO 

IDRAULICA 


Via Feredinando Santi - Corte Tegge 

CAVRIAGO (RE) - Telefono 54.521 

Telex 53.05.56 


costruttrice ed installatrice di: 

IMPIANTI TECNOLOGICI 
ATTRAZIONI PER LUNA PARK 
NUOVE TECNOLOGIE PER LA CASA 


FRATELLI CREDI 

Via Radici in piano, 701 
SASSUOLO (MO) - Telefono (059) 801.258 

macchine per 
pavimenti 




€\ 


Emiliana Pre£EibbricatiCkx>p: 50 anni di lavoro per un futuro diversa 


Il più importante problema che 
SI pongo o'io vo'ontò politica 
nel settore cieiredùzia è saper 
prospettare soluzioni in 
ormonia non so!o co! presente 


ma anche col futuro (jelluomo. I progetti e le 
realizzazioni delio Emiliano Prefabbricati Coop 

rendono più creativo io 
volontà politico perchè Io stimolano 
0 creare un futuro diverso. 



cenir, scc't 




E-"?nno P.'-e'obbr cat: Coop' 

s‘r.,;ture com:rie-C'c;i.innpanti zootecf^ic cose creoli per io oitò oell uorrio» 


Emiliana Prefabbricati (3oop. Campogallianq Modena. 


• .SPIANATRICI di malta e calcestruzzo a fun¬ 
zionamento traslante e vibrante 

• PKRFORATRICI dii vario tipo per tagliare, 
smussare e forare le mattonetlle 

• FRATTAZZO PUUTORE per f rattezza re, 
lisciare, stuccale, spazzolare e pulire pa¬ 
vimenti 

• BATTITORI AITOMATICI per la posatura 
delle mattonelle 

PADIGLIONE « S » • STANDS U 


f 


1 

1 


. 1 


Vid 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 


PER UNA «UGUORE E PIU’ ECONWIIICA imilZZAZIONE DEU’EHEBGIA 

LAVABIANCHERIA E LAVASTOVIGLIE 

Per quanto riguarda le macchine per lavare 
(lavabiancheria e lavastoviglie), la scelta va fatta 
dopo aver esaminato le caratteristiche e le pre¬ 
stazioni dei vari modelli, tenendo ben presenti le 
esigenze familiari. 

Per l’uso dei due tipi di macchina si consigliano 
i seguenti accorgimenti: 

— la messa in funzione quando si è raggiunto 
un carico completo; 

— la scelta dei programmi abbreviati e a tem¬ 
peratura ridotta per carichi non eccessiva¬ 
mente sporchi; 

— lo sfruttamento di eventuali dispositivi eco¬ 
nomizzatori, secondo il libretto di istruzioni 
fornito dal costruttore; 

— la frequente pulizia del filtro. 



UTILIZZA MEGUO L’ENERGU ELETTRICA DARAI UN CONTRIBUTO 
AU’ECONOIIIIA NAZWNAIE ED AIIRAI UNA BOUmA MENO CABA 
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Domani mattina alle 9,30 
farà aperta a Rimini la 4. 
edizione di Tecnargllla, il sa- 
■ Ione internazionale delle te¬ 
cniche e delle macchine per 
rinduatria della ceramica e 
del laterizio che si chiuderà 
il 21 ottobre. La mostra ri- 
minese, nata dal Saie, si e 
sempre mantenuta m stietto 
contatto con la rassegna del 
l'edilizia Iwlognese: la con 
comitanza fra Saie e Tecnar¬ 
gllla permetterà agli opeiato- 
ri stranieri del settore di po¬ 
terle visitare entrambe. A 
Bologna gli industriali dell’e 
dihzia troveranno mattoni, 
mattonelle, ceramiche: a Ri- 
mml invece .saranno espo.iti j 
macchinari per produrre 
questi materiali. Quella a- 
driatica quindi è una ra.s.se- 
gna tecnologica altamente 
specializzata che ha trovato 
m pochi anni il favore di 
tecnici di tutto il mondo af- 
fermando.si come la più quo¬ 
tata del settore. 

A permettere questo .svi- 
luppo della fiera riminc.se è 
.stala l’indUùlria nazionale 
della ceramica e del laterizio 
che, con diversi secoli di e- 
sperlenza alle spalle, è la piu 
quotata e tecnologicamente 
avanzata. Le ceramiche, le 
maioliche e le ten acolte ita¬ 
liane già da diver-si .secoli 
stanno facendo il giio del 
mondo, ammirate od apprez¬ 
zate ovunque ix;r la loio qua¬ 
lità. Attorno a que.it'indu- 
.stria, che ha storicamente la 
sua culla in particolare nel- 
l'Rmilia Romagna, se n’e svi¬ 
luppata negli ultimi anni u- 
n’altra altrettanto qualificala 
ed avanzata. 

Lo sviluppo Industriale ha 
richiesto macchine sempre 
più .sofLsticate e procc.ssi di 
fabbricazione che richiedono 
tecnologie in continuo svi¬ 
luppo. In Europa (m Inghil¬ 
terra e nella Germania Occi¬ 
dentale in particolare) e.si- 
stono già da tempo fiere del¬ 
le macchine e delle tecniche 
per l’industria della ceramica 
e del laterizio. Ma gli opera¬ 
tori europei hanno privilegia¬ 
to fin dal suo sorgere Te- 
cnaigilla proprio perchè il 
suo trovarsi al centro del più 
importante comprensorio 
mondiale di questa produzio¬ 
ne le ha permesso di coagu¬ 
lare i settori più qualificati 
della domanda e dell’offerta. 

11 successo di Tecnargilla e 
te.stinioniato dai dati: nel '76, 
quando si è svolta la prima 
eftizione della mostra, hanno 
esposto su di un’area coperta 
di 8 000 metri quadrati 140 
ditte (di cui 30 straniere) ed 
hanno visitato la mostra 7.n00 
visitatori (di cui 2 200 stra¬ 
nieri). L’anno seguente furo¬ 
no 236 le ditte espositrici .su 
un’area coperta di 15.000 
metri quadrati. 

Arrivarono a Tecnargilla 
9.000 operatori di cui 3.500 
furono stranieri. Lo scorso 
anno la terza edizione di 
Tecnargilla contò 283 ditte I 


Dal Tecnargilla di Rimini 
la ceramica prende le vie del mondo 

Alle spalle c'è una tradizione ma che, come per tante altre tradizioni, non avrebbe pro¬ 
dotto un grande fenomeno industriale se non avesse basi tecniche avanzate - I paesi in 
via di sviluppo hanno bisogno di queste tecnologie, di macchine, di esperienza 


Gran Bretagna, Brasile (pri¬ 
mo paese non europeo rap¬ 
presentato a Rimlni). Grecia 
e Olanda, Austria. Giappone, 
U.sa, Venezuela. Argentina e 
via via tutti gli altri di cui 
larga parte appartenente ai 
paesi in via di sviluppo del 
cosiddetto terzo mondo e del¬ 
l’Asia. Allo sportello bancario 
della fiera (un servizio pre¬ 
sente tutti gli anni) furono 
registrate 300 operazioni con 
31 tipi di valuta. Un dato 


espositrici che coprirono tutti 
1 18 000 metri quadrati e.spo- 
silivi deirEiitc Piera rimine- 
.se. Nei nove giorni del salone 
1 visitatori raggiunsero la ci¬ 
fra iccord di 11 000 prove¬ 
nienti da 64 paesi di tutto 11 
mondo. Circa la metà dei vi¬ 
sitatori proveniva dall’Italia. 
Fra 1 pae-ii esteri il più 
rapprentato a Rlmml fu la 
Spagna seguito nell’ordine da 
Germania Occidentale, Jugo¬ 
slavia, Francia, Portogallo, 


Nuove 
ricerche, 
nuove 
tecnologie 
La materia 

più antica è 
un laboratorio 


La 4. edizione di Tecnargilla ospiterà convegni ed in¬ 
contri ad alli.-vsimo livello scientifico con relatori prove¬ 
nienti da tutto il mondo. 

L'Assiceixim ha organizzato per oggi, giornata inaugu 
rale, la «Gioìnata del Tecnico» nel corso della quale verrà 
svolta una relazione sul tema: «La gestione degli impianti 
tecnici ». 

Di questa importante manifestazione ce ne parla il 
prof. Cini della facoltà di Ingegneria dell’Università di 
Bologna e presidente deH’Assiceram: « Nel cor->o di Tccnar- 
gtlla '79 poiteremo avanti con la giornata del tecnico un 
lavoro iniziato lo scorso anno. Vorremmo, infatti, dare a 
giiesta nostra iniziativa una scadenza annuale. Tutti gli 
anni così la nostra associazione si fa portavoce delle pnii’ 
cipali novità tecniche, potendole illustrare agli operatori 
anche con visite dirette agli impianti che le hanno messe 
in opera. 

«Nel settore della produzione ceramica stiamo assisten¬ 
do ad un grande sviluppo tecnologico che vogliamo seguire 
con le nostre Giornate del tecnico)). , 

Dal 14 al 16 ottobre si terrà poi. sempre a Riminl, nel- 


questn che piu di ogni altro 
testimonia il valore e l’inte¬ 
resse commerciale di Tecnar 
gilla. 

Que.st’anno sul 18.000 metri 
quadrati del quartiere fieri¬ 
stico esporranno poco meno 
di 300 ditte di cui una cin¬ 
quantina in rappresentanza 
dei più qualificati mercati 
stranieri (quello tedesco, in¬ 
glese. spagnolo In particola¬ 
re). Come raggiungere ed in¬ 
vitare gli operatori sparsi in 


tutto 11 mondo? Per l rimine- 
si non è stato un gros.so 
problema. La città adnatica 
abituata ad es-sere almeno 
per 1 mesi estivi una metro¬ 
poli internazionale ha mcs.so 
in moto tutte le proprie po 
tenzìahtà ad Iniziare da quel¬ 
la alberghiera che in autunno 
non ila alcun problema per 
dare il migliore alloggio ai 
visitatori di una fiera pur 
importante e qualificala co¬ 
me Tecnargllla. All’Ente B’ic- 



l'ambito di Tecnargilla, il « 4. Colloquio tecnico internazio¬ 
nale sulla fabbricazione ceramica - Concetti tecnologici in¬ 
novativi in ceramica ». 

Il colloquio è organizzato dall’Ente Piera di Riminl e 
dalla Ceramurgica S.p.A. con la collaborazione del labora¬ 
torio di Ricerche Tecnologiche per la Ceramica di Faenza. 
II colloquio intende offrire una panoramica delle soluzio¬ 
ni tecnologiche introdotte di recente nelfindu-stria cerami¬ 
ca o tuttora in via di sperimentazione di cui sia stata 
iiconosciuta la rilevanza per l’evoluzione tecnologica del 
settore. 

Sarà infine organizzato dal 17 al 20 ottobre il 3. CERP, 
Congresso ceramico internazionale sulla ricerca per la pro¬ 
duzione. Tema del 3. CERP .saranno gli «smalti ceramici • 
scienza e tecnologia ». con tre .sessioni distinte su smalti, 
smaltatura e smalti ceramici .speciali. 

Il Congresso, a cui parteciperanno eminenti studiosi 
provenienti da tutto 11 mondo (comprese anche alcune uni¬ 
versità americane) e tecnici delle migliori ditte mondiali 
del .settore, è promosso dalla Faenza Editrice S.p.A., con il 
contributo di Tecnargilla. 


rn poi In questi pochi anni 
sono riusciti già a realizzare 
uno schedario delle associa¬ 
zioni di categoria e dei singo¬ 
li operatori del settore di 
tutto il mondo. E’ lo scheda¬ 
no più aggiornato e completo 
della ceramica e del laterizio 
che esista oggi in Italia e, 
piobabllmenle. nel mondo. 
Ad ogni Indirizzo, iniziando 
diversi me.sl fa, sono state 
spedite a più riprese infor¬ 
mazioni su questa quarta e- 
dizione di Tecnargllla. In tut¬ 
to il mondo quindi si cono- 
.sce 11 Tecnargilla e questo è 
il miglior biglietto da visita 
per una grande fiera intema¬ 
zionale. 

11 presidente dell’Ente Fie¬ 
ra ing. Italo Lazzarini. ci ha 
illu.strato i motivi del succes¬ 
so della ra.ssegna rimine.se. 
«L’Italia e l’Emilia Romagna 
in particolare è il centro 
mondiale della ceramica e 
del laterizio. Secoli di espe¬ 
rienza cl hanno permesso di 
sviluppare una tecnologia che 
oggi è aH’avanguardia. Ecco 
perchè paesi europei anche 
più sviluppati di noi, guarda¬ 
no oggi con estremo Interes¬ 
se Tecnargilla riconoscendole 
un’indiscussa supremazia. 

«Gli operatori poi che ven¬ 
gono a Rimlni haiipo l’occa¬ 
sione non .solo di vedere una 
grande fiera ma anche stabi¬ 
limenti in cui sono messe In 
opera le più aggiornate te 
enologie. Per questo anche 
quest’anno sono .stale orga¬ 
nizzate visite tecniche a sta¬ 
bilimenti, riservate agli ope¬ 
ratori stranieri. L’associazio¬ 
ne degli industriali di Riminl 
ha organizzato per lunedì 15 
una visita ad impianti per la 
produzione di laterizi; Il 
giorno seguente, organizzata 
dalla società italiana per la 
ceramica A.ssiceram, ci sarà, 
.sempre per gli operatori 
stranieri, la piossibilità dì vi¬ 
sitare impianti per la produ¬ 
zione di prodotti In cerami¬ 
ca». 

Tecnargilla è Quindi la pos¬ 
sibilità per i paesi in via di 
sviluppo di conoscere tecno¬ 
logie molto avanzate 

«Si. Il presidente dell’opec 
in un convegno organizzato 
dal Centro Piò Manzù recen¬ 
temente svoltosi a Rimini, ha 
ricordato l’importanza dello 
scambio di petrolio con te¬ 
cnologie. Tecnargilla esporta 
nei paesi emergenti, di cui 1 
paesi arabi sono oggi la ban¬ 
diera. soprattutto tecnologia, 
la migliore tecnologia del 
.settore. L’Italia poi ha una 
funzione storica e cultumle 
importantissima nei rapporti 
con questi paesi. Può essere 
oggi l’anello di congiunzione 
fra due mondi che, almeno 
come desiderio, vogliono ac¬ 
corciare le distanze createsi 
fra popoli e civiltà. Non cre¬ 
do di esagerare affermando 
che Tecnargilla è una grossa 
occasione per realizzare 
questo incontro». 






Macchine per 
l'edilizia 
e pavimenti 


me di TREVISI & C 

MODENA . Via C. Menotti, 339 - Tel. (059) 313.191 



COn/OfZIO 

regionale 

etrurìQ 


[li Bill 


li puzzle cinese di antica e ignota orìgine, chiamato « TANGRAM », compo* 
sto da sette figure geometriche poste in adiacenza a formare un quadrato, 
permette, attraverso le combinazioni per sette elementi che lo compongono, 
di raffigurare moltissime immagini, in parte catalogate, in parte da ricercare. 
Il « TANGRAM », simbolo della creatività e mobilità necessarie a convertire 
l'edilizia al metodo industriale e a orientare il divenire tecnologico verso la 
ricerca dei significati dell'architettura, è il nostro marchio. 


La DITTA BARVZZl 
vi attende al S,A.l.E, 79 

Area «T» posteggi 107-108-115-116 













PREFABBRICATI 




soncini 


20080 VERNATE (Milano) 
Tel.. (02) 90.55.591-90.55.055 


e«tto Integrativo 


Oltre In già collaudata produzione la 
Prefabbricati Soncim hà ideato e 
mc.sso in produzione una .struttura 
astiforme per edifici nuiltipiano. 

ASSICURA 

un risparmio del 25'< .sui sistemi tra¬ 
dizionali 

INVITA 

fili operatori del ramo ad un incollilo 
por dimo.strare quanto sopra 


RICERCA 

agenti anche plurimandatari per ‘le 
zone di: Berfiamo - Ale.ssandria - No¬ 
vara - Verona - Vicen/a - Padova - 
Trento 

OFFRE 

rimpianto e la licenza di produzione 
per Italia ed estero. 

Visitateci al Pad. L • Stand 103-104 




insieme 

per costruire meglio 

100 imprese cooperative che levo* 
reno in Italia e all'estero, 

12.000 soci-operai bravi e capaci 
che aumentano costantemente la 
propria professionalità. 

Una gamma articolata di loluzioni 
tecnologiche realizzate con impian¬ 
ti ed attrezzatura d'avanguardia. 

Una coerente azione di gruppo per 
rendere operativa la programma 
zione dei territori. 

Uno strumento del lavoratori per 
costruire "meglio e insieme". 

Consorzio 

Cooperative 

Costruzioni 

di Bologna, Modena e Ferrara 
Sede Sociale 

40127 BOLOGNA 

Via E. Zacconi, 14 - Tal. 051/511024 

Uffici 

41100 MODENA 

Piazza Cittadella, 34 - T«I. 059/243074 
44100 FERRARA 

P.tta B. Rizzieri. 2 - Tel. 0532/25252 
00141 ROMA 

Via Monte Tomatico, 1 - Tel. 06/898969 
80133 NAPOLI 

Via A. De Gaspcri, 55 - Tel. 081/32272$ 
06085 PERUGIA 

Via Canali, 2 - Tel. 075/73841,2,1 
33100 UDINE 

Via G rardini, 20 - Tel. 0432/22171 


A/-.. IO Sede sodale 47100 FORLf - vxj P Moronceni IO 

UUINO-OCAJr KHefono (0543) 34353 • lelex 550811 CONSCO 


Sede secondorio 

4*100 RAVINNA «n VilVi Glori 4 - tei (0544) 460552 
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La via per ridurre i costi 

E' anzitutto nell'aumento della produzione - L'impresa cooperativa si è data dimensio¬ 
ni e strumenti adeguati ma viene ostacolata dai programmi pubblici inadeguati, dal 
lavoro nero, dal subappalto selvaggio - Chiede insomma una scelta sociale e tecnica 
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La crisi (iol settore edilizio 
ha assunto ormai da anni dei 
caratteri anomali c preoccu¬ 
panti. Mentre cresce la do¬ 
manda — si è valutato che 
sarebbero necessari circa 20 
milioni di vani fra nuovi o 
restaurati, (luasi 5 milioni di 
alloi'»'! — l’otfcrta delle abi¬ 
tazioni è minima. 

L'acfjui.slo del bene casa 
non è alla [Xirtata di chi ne 
ha bi.iofino. mentre, .specie 
nelle grandi città, il mercato 
degli affitti e paralizzato. 

I co-jt! economici derivanti 
dal ri.stacno degli investimen¬ 
ti nel settore, che impiega 
oltre un milione e mezzo di 
lavoratori, sono alti. La stasi 
prorliittiva incide sul proces- 
.so inflattivo. .sulla mobilità e 
.sul potere di acquLsto dei la- 
\ oratori e si presenta oggi 
ancora più grave di fronte al 
profilarsi di un nuovo rallen¬ 
tamento congiunturale che 
imporrebbe la necessità di 
sostenere a medio termine i 
livelli produttivi c di reddito. 

A fronte di quc.stc esigenze 
le risorse finanziarie impie¬ 
gate neircrlilizia .sono andate 
diminuendo: l'anno scorso gli 


investimenti nella costruzione 
di alloggi sono stati di circa 
‘ISO mila lire per abitante 
contro una media europea 
sujxinore al milione. 

Le cause di questa situa¬ 
zione .sono diverse ma inter- 
diiiendenti. Fra i fattori de¬ 
terminanti vi è stato anche 
Taumento dei costi di produ- 
zKMie Cile negli ultimi sette 
anni sono più che triplicati, 
mentre il costo della vita è 
raddoppiato. Pur scontando 
una noievolissima lievitazione 
del costo dei principali fatto¬ 
ri della produzione non si 
può non rilevare che la 
struttura produttiva non è 
stata in grado, nel suo eoni- 
plcs.so. di rispondere con un 
processo di rinnovamento 
tecnico e di riqualificazione 
tc*criologica ma ha subito, al 
contrario, un fenomeno di 
polverizzazione e di impove¬ 
rimento imprenditoriale. 

Il processo di decentra¬ 
mento pro<luttivo ha interes¬ 
sato la maggior parte delle 
aziende di medie dimensioni 
limitandone le capacità dì 
ristrutturazione industriale e 
creando situazioni sociali e < 


contrattuali difficilmente 
controllabili. Hanno fatto ec¬ 
cezione alcune grosse impre¬ 
se che si .sono affermate sul 
mercato negli ultimi anni, ed 
il movimento cooperativo, il 
quale ha realizzato un prò- 
cc.sso di concentrazione e 
ristrutturazione impremlito 
riale. 

Il Movimento Cooperativo 
elle fa capo all'Associazione 
cooperative di produzione e 
lavoro ha puntato, cioè, alla 
crc.scita dell’impresa come 
premessa per una migliore 
politica del lavoro e |x*r con¬ 
sistenti investimenti in nuove 
tecnologie. Per effetto di 
questa {wlitica la dimensione 
dell'impresa cooperativa Ini 
raggiunto una media di circa 
20(1 addetti. Se non si ver¬ 
ranno a modificare le condi¬ 
zioni di incertezza c di scar¬ 
sa chiarezza sul mercato, 
questa nastra .scelta potreblK* 
risultare penalizzata a favore 
di quella parte di imprendi¬ 
toria che utilizza le distor¬ 
sioni e la carenza di controlli 
islituzionnii e normativi. 

La natura sociale ed eco¬ 
nomica della coopcrazione 
spinge, nonostante tutto, alla 
conferma di tale scelta di 
rafforzamento imprenditoria¬ 
le nella convinzione elle ci 
siano, oggi, le condizioni per 
una ripresa programmata 
degli investimenti in edilizia 
elle presuppone, appunto, un 
rinnovamento tecnico-orga¬ 
nizzativo di tutta la struttura 
delle imprese. 

Oggi, infatti, il quadro le¬ 
gislativo configura diverse e 
migliori prospettive. 

Con l’approvazione, nell’ul- 
timo biennio, delle leggi sul 
regime dei suoli, del piano 
decennale per redilizia resi¬ 
denziale. e<l anche con i 
provvedimenti suH’ediiizia 
pubblica, e .suU’equo canone, 
si profila un quadro pro¬ 
grammatico di riferimento di 
.sufficiente respiro almeno 
per il settore deiredilizia re¬ 
sidenziale. Resta ancora 
pressante, invece, l’esigenza 
di una definizione in termini 
programmatici per gli altri 
settori che interessano il 
comparto delle costruzioni 
(opere pubbliche, infrastrut¬ 
ture. edilizia sociale). 

Si tratta nel complesso di 
una legislazione innovativa di 
segno positivo che tuttavia 
ha trovato serie difficoltà di 
ordine pratico nella sua at¬ 
tuazione. Indubbiamente sarà 
necessario aggiornarla e 
completarla, in particolare 
dando concretezza alle ipotesi I 


COOPERATIVA EDILE 


40063 MONGHIDORO (Bologna) 

Via Vittorio Emanuele 60 - Tel. 051/925526 



Estrazione e lavorazione materiali ghiaiosi 
opere civili r- 




industriali 
stradali 

fognature j 

idrauliche 
bonifiche 

movimenti di terra 
acquedotti e 

! 

metanodotti 

opere speciali 
in c.a. e c.a.p, 

ponti strutture 
in precompresso 

impermeabilizzazioni 

depurazioni 

^ S. Pietro In Casale (1979) Costruzione fognatura 

potabilizzazione -^- 

produzione e vendita calcestruzzo 
edilizia residenziale e pubblica 
prefabbricati industriali, civili e agrìcoli 
manutenzioni stradali e industriali 
giunti di dilatazione autostradali 



annunciate relative al ri 
sparniio casa. 

Il grosso nodo da sciogliere 
riguarda, tuttavia, tutta la 
.serie di ostacoli che si fran 
pongono airazioiie di pro¬ 
grammazione e di c<Ktrdma- 
mento della .spesa pubblica 
nel quadro di un'azione per 
il riequilibrio territoriale e 
sociale. Ad un anno di di 
stanza dalla pubblicazione 
del piano declinale |)er TckIì- 
lizia una consistente parte 
delle Regioni (proprio quelle 
più assillate da drainmatioi 
bi.sogni sociali) deve ancora 
portare a termine gli lulcm- 
pimenti relativi ai finanzia¬ 
menti pi-cvisti dal primo 
biennio del piano decennale. 
E ciò è tanto più grave in 
quanto con la crescita del 
processo inflattivo la capacità 
di investimento della sptesa 
pubblica dimiiuiihce progres¬ 
sivamente. 

Un di.scorso a parte rictiic- 
derebbero le misure jier far 
fronte alla drammatica situa- 


« Il metano è un amico, 
però... ». Con questo slo¬ 
gan che è anche il titolo 
di un multicolore quader¬ 
netto illustrativo. La Coo¬ 
perativa Produzione e La¬ 
voro (CPL) di Concordia 
sul Secchia in provincia 
di Modena presenta il suo 
« servizio gas sicuro » ni 
cittadini e più precisa- 
mente agli utenti del gas. 
SI tratta di una specie di 
assicurazione volontaria 
contro i ri.schi di « malat¬ 
tie » che gli Impianti con¬ 
traggono col passare del 
tempo. Come si sa le ma¬ 
lattie sono sempre dispen- 
dio.se e pertanto al fine di 
evitare che esse si pro¬ 
paghino con pericolo di 
.scoppio o di Into.ssicazlo- 
ne, la CPL di Concordia 
punta ccn la sua moder¬ 
na ed efficiente organiz¬ 
zazione sul risparmio che 
è anche prevenzione. Poi¬ 
ché si va verso la stagio¬ 
ne fredda, la CPL Inten¬ 
de offrire un inverno sen¬ 
za rischi ma soprattutto 
di un inverno senza spre¬ 
chi tenendo conto della 
grave crisi energetica che 
si appresta ad affrontare 
anche il nostro paese. 

La CPL che proprio 
que.st’anno ha compiuto 
gli 80 anni di vita, non 
ha aspettato questo mo¬ 
mento gramo pier la situa¬ 
zione energetica, ad ope¬ 
rare. Sono diversi anni 
che con il suo Ufficio stu¬ 
di e programmazione si è 
messa a disposizione del¬ 
l’utente nonché degli en- 


zione degli sfratti. A questo 
projK)sito il movimento eoo- 
Iierativo ritiene <-he il hloeco 
degli sfratti debba nce-essa- 
riamente es.sere prorogato, 
almeno fino a quaiuio la 
produzione di six*eihci miovi 
alloggi o racqiiisi/ione di 
quelli disponibili -vUl mercalo, 
non sia surfioientc a garanti¬ 
re rappianamento degli .squi¬ 
libri e delle tensioni sociali. 

I/ANCPl rileva la grande 
confusione creatasi con i 
parziali annunci dei ministri 
economici spinti dalla pres¬ 
sione degli sfratti (i)erallro 
prevedibilissima) relativi a 
stanziamenti di migliaia di 
miliardi (che fino a cinque 
mesi fa il governo «lichiarava 
di non avere) per piani di 
emergenza e programmi 
straordinari. Confusione ed 
iiieerlezza che potrebbero fa 
vorire il « partito della len¬ 
tezza » neirattuazìone delle 
leggi e nella .s|X‘sa delle <11- 
spoiiibiiità già esi.stenti. La 
coojKirazione delle costruzio¬ 
ni. dal canto .suo, ita da tem¬ 
po predispasto e propo.sto 
programmi di spesa, in-lla 
consapevolezza clic l’esistenza 
di progetti di pronta reali/- 
zazictic. sostenuti da una for¬ 
te ilomanda abitativa orga¬ 
nizzata. sia la condizione in¬ 
dispensabile per suiterarc la 
strozzatura della disponibilità 
delle arce. |)er accelerare le 
procc<lure di spesa c di at¬ 
tuazione. 

Nella prospettiva quindi di 
una evoluzione della doman¬ 


da pubblica in termini pro¬ 
grammatici, la coopcrazione 
intende assumersi un ruolo 
trainante neiravvìo di un 
processo complessivo di ri- 
striitlurazionc e di espansio¬ 
ne programmata deU’cdilizia, 
per organizzare insomma la 
« risiK).sla * produttiva. Que¬ 
sta linea si va attuando, sia 
sul jiiano della collaborazione 
con gli enti locali |K*r la 
programmazione del territo¬ 
rio, sia alliaverso un priKos 
so di industrializzazione c di 
rinnovamento tecnologico del¬ 
la produzione edilizia. 

L’industrializzazione del 
.settore edilizio, l’adozione di 
tecniche più avanzate iter 
diminuire i costi di costru¬ 
zione, lo .sviluppo della riecr 
ca. sono questioni decisive da 
affrontare in tempi relativa¬ 
mente brevi. Es.se coinvolgo¬ 
no rorgani/zazione <lel mer 
cato edilizio e I>er questo la 
cooiKM-azione di produzione e 
lavoro della Lega intende col¬ 
legare la propria iniziativa a 
quella di tutti gli operatori 
imjicgnati nel scultore, dal po 
tcre legislativo a quello ese¬ 
cutivo, dairorgani/z.azione 
sindacale a quella deirutenza, 
da lincila imprenditoriale a 
(luclla finanziaria, avanzanilo 
la proposta di creare una 
alleanza riformnlricc » fra 
tutte le forze |)ositivamente 
orientate al rinnovanictilo 
produttivo e al rilancio quali¬ 
ficato dcll'oilìlizia. 

Fabio Carpanelli 


Gas sicuro 
e senza sprechi 


tl, delle aziende, che ope¬ 
rano nel campo del gas 
metano. La CPL di Con¬ 
cordia aderente all’Asso¬ 
ciazione delle Coopemti- 
ve di produzione e lavoro 
deU’Emilia-Romagna van¬ 
ta una grandls-sima espe¬ 
rienza poiché opera da 
decenni ormai nel setto¬ 
re del gas con le attività 
di posa reti e trasforma¬ 
zione di esercizi da gas 
di città e metano. E’ pro¬ 
prio durante i lavori di 
tra.sformazlone operati in 
tante regioni die i tecni¬ 
ci della CPL hanno avu¬ 
to modo di raccogliere da¬ 
ti quindi elaborarli, con¬ 
frontarli fino a ricavar¬ 
ne un quadro abbastanza 
completo sulla sicurezza 
ed economicità nella uti¬ 
lizzazione domestica del 
ga.s. Da cui la istituzione 
del servizio « Gas sicuro 
e .senza sprechi » Iniziato 
nel 1973 e che si è gra¬ 
dualmente arricchito e po¬ 
tenziato e che oggi conta 
su 80 addetti tra tecnici, 
assistenti, operai. 

Il « Servizio gas sicuro 
e senza sprechi » funzio¬ 
na in modo abbastanza 
semplice. La CPL propo¬ 
ne alle aziende del gas 
— non ai singoli utenti — 


una specie di abbonamen¬ 
to per svolgere 11 servi¬ 
zio suirintera rete. Coti 
il versamento di una mo¬ 
dica quota annua — che 
verrà addebitata in modo 
scaglionato sulle bollette 
del gas — si assicurano 
i seguenti Interventi: vi- 
.sita a tutto rimpianto di 
gas metano ed agli uti¬ 
lizzatori (caldaie, scalda¬ 
bagni, stufe, e altro). Do¬ 
po" di che fornirà una dia- 
gno.si deirimpianto con le 
relative indicazioni di ma¬ 
nutenzione o modifica da 
apportare. L’utente potrà 
quindi scegliersi un suo 
installatore di fiducia per 
eseguirle. 

Come è facile capire il 
« Servizio gas sicuro e 
senza sprechi » istituito 
dalla CPL di Concordia 
ha tutte le caratteristi¬ 
che di un servizio di pub¬ 
blica utilità poiché tende 
ad eliminare, ccn mìnima 
spesa, di.spersionl conna¬ 
turate ad una incontrol¬ 
lata utilizzazione del gas 
metano e a ridurre rischi 
di scoppi o « fughe » le¬ 
tali. La CPL attualmente 
opera già con le aziende 
del gas di 18 comuni che 
servono una rete con 4.0(X) 
utenti. 
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SODIMETAL ITALIA s.r.l. 
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Il salto del COVECO 
(da 9 a 20 miliardi) 

è anche di qualità 


Trenta cooperative ns- 
•sociale, coti una forza la 
voro di oltre un migliaio 
fra operai e tecnici ed un 
fatturato che ha pns.sato 
nel 1978 la soglia elei ven¬ 
ti miliardi di lire; que-'^ta 
in sintesi la realtà che 
esprime oggi 11 Con-sorzio 
Veneto Cooperativo. Si 
tratta di un organi.smo 
che fornisce servizi di or¬ 
dine tecnico, amministra¬ 
tivo, finanziario e com 
merclale alle cooperative 
delle costruzioni associate 
alla Lega. 

La storia del COVECO 
è ormai abbastanza lufiga. 
Sorto nel 1955 per volon¬ 
tà di alcune cooperative 
di Produzione e Lavoro 
del veneziano, è andato 
via via potenziandosi e al¬ 
largando la propria sfera 
operativa alle altre provin¬ 
ole del Veneto. Ciò ha 
comportato non pochi 
ostacoli di ordine econo¬ 
mico ed organizzativo, de¬ 
terminati dal rapporto 
con la difficile realtà po¬ 
litica e sociale della Re¬ 
gione. 

Il « salto » economico e 
tecnico più significativo 
avviene però attorno agli 
anni 197.3.1974; data infat¬ 
ti da allora la vera e pro¬ 


pria cre.-icita Imprentlito- 
riale e organizzativa delle 
cooperative associate; ne 
fa fede l’aumento del vo¬ 
lume di affari complessi 
vo. passato negli ultimi 
cinque anni da 9 miliardi 
di lire agli oltre 20 mi 
liardi attuali. 

Alla fine del 1977 viene 
steso e sotto.scritto un prò 
tocollo di Intesa fra la 
coopcrazione di produzio¬ 
ne e lavoro veneta e quel¬ 
la emiliana e romagnola. 
Tale protocollo prevede 
l'Inserimento di alcune 
cooperative emiliane e ro¬ 
magnole nel Veneto, al fi¬ 
ne di consentire uno sboc¬ 
co produttivo alle ste.sse, 
ma soprattutto di contri¬ 
buire eoa ciò alla cre.scl. 
ta tecnica e organizzativa 
di quelle venete, e dello 
stesso COVECO. 

Si tratta di un passo 
In avanti molto importan¬ 
te, che ha consentito di 
avviare significativi mo¬ 
menti di sviluppo e che 
tende a qualificare mag¬ 
giormente la presenza del 
COVECO nella nostra Re¬ 
gione. 

Oggi possiamo misura¬ 
re la strada percorsa, ma 
anche quella — molta — 
che resta ancora da per¬ 
correre. 


Po.sslanio dire che 11 
Ccnsorzlo Veneto Coope¬ 
rativo ha allargato di 
molto la propria pre.senza 
nelle varie zone del Ve¬ 
neto, e si sta qualifican¬ 
do in settori di interven¬ 
to più differenziati rispet¬ 
to al passato. Infatti, ac¬ 
canto ad importanti lavori 
di edilizia residenziale, 
scolastica e ospedaliera, 
vanno assumendo maggior 
peso gli Interventi nel- 
Tamblto delle infrastruttu¬ 
re e degli impianti tecno¬ 
logici. 

Proprio In questi setto¬ 
ri Il COVECO sta qualifi¬ 
candosi sempre di più, 
utilizzando le varie tecno¬ 
logie di cui dispone il 
Movimento cooperativo e 
collegandosl maggiormen¬ 
te ceri rimprendltorla 
pubblica e privata. 

L’obiettivo generale re¬ 
sta quello di fare del 
CO\<ECO un Interlocutore 
importante nel confronti 
degli enti pubblici e pri¬ 
vati del Veneto, e uno 
strumento in grado di 
programmare, sotto il pro¬ 
filo finanziario e commer¬ 
ciale, la crescita e lo svi- 
luppo delle cooperative as¬ 
sociate. 
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380 enti cooperativi associati 
204 miliariji <ii attività 
per costruire la forza 
del Movimento Cooperativo 
attraverso una politica 
di gruppo unitaria: 

— negli approvvigionamenti, 
per le cooperative delle costruzioni, 
manifatturiere e dei servizi; 

— nella promozione commerciale, 
per le cooperative industriali 
operanti nella componentistica 
per Tedilizia, negli arredamenti 
e nei prodotti ad alta tecnologia 
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Consorzio nazionale 
approvvigionamenti e vendite 
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Reggio Emilia - Venezia 
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Accanto al dramma sociale 
del « problema casa >, l'arre¬ 
tratezza patologica della 
•tnittura produttiva del set¬ 
tore edilizio è l'altro corno 
irrisolto delia « questione edi¬ 
lizia». Un corno di fatto i- 
^orato anche dalla legge più 
importante approvata in 
questi ultimi anni, il cosid¬ 
detto € piano decennale ». 

La 457 tende (al di là dei 
ritardi e inadempienze) a de¬ 
finire un quadro organico di 
interventi per l'edilizia resi¬ 
denziale pubblica: la < quan¬ 
tità produttiva > è però solo 
un parametro della pro¬ 
grammazione. La « qualità 
della produzione > ed il 
« modo di produrre > sono 
altri parametri importanti, 
quasi ignorati o timidamente 
affrontati. Poche righe di un 
solo articolo, il 42, sono state 
dedicate a questo aspetto del¬ 
la questione edilizia, m esso 
veniva fissata una scadenza 
por il CER (entro un anno 
dall'approvazione della legge 
la predisposizione di una 
* normativa quadro », sulla 
base della quale le Regioni 
do\'evano definire la « norma¬ 
tiva tecnica regionale >) die è 
stata a tutt'oggi disattesa. 

Ancora oggi quindi il paese 
è privo di una « politica te¬ 
cnica > in grado di guidare 
l’intero « processo edilizio > e 
di finalizzare la ristruttura¬ 
zione del settore. 

Tale mancanza si riflette 
anche nella gestione del pia¬ 
no. si da rendere talvolta 1- 
nevitabili i ritardi con i quali 
le Regioni procedono all'at¬ 
tuazione del piano. 

L'amministrazione pubblica 
Infatti è totalmente priva di 
strumenti scientifici che 
permettano di relazionare, ad 
esempio, il « prezzo » della 
offerta con la « qualità > (del 
prodotto c del < modo > di 
produrre) ed in assenza di 
questi sono inevitabili, come 
è avvenuto nella scelta degli 
operatori per l'edilizia con- 
venzionata-agevolata, le « lot- 


La qualità, 

questa sconosciuta 

Cè un impegno nel piano casa, rimasto in attualo - Si paga senza richiedere precise 
condizioni per il prodotto/casa - Perché ottomila regolamenti comunali non fanno an¬ 
cora una normativa tecnica efficace - Verso una degenerazione del settore ? 
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ti/zazioni » che talvolta para¬ 
lizzano le decisioni. 

L'importanza inoltre che il 
governo centrale predisponga 
le € norme quadro » è data 
anche dal fatto che in tale 
situaziorc è inevitabile che le 
regioni si muovano, con il 
pericolo che ognuna di que¬ 
ste proceda su strade diverse 
se non contrapposte, come in 
parte è avvenuto con la legge 
513 e con i primi bandi di 
concorso del piano decennale. 

Riduzione dei costi, qualità 
deH'abitare, tempi di realiz¬ 
zazione, industrializzazione. 




ristrutturazione, sono tutti 
temi die è possibile avviare 
a soluzione solo in presenza 
di una * politica tecnica » in 
grado di gestire l'intero pro¬ 
cesso e<lilizio e per la quale 
la « normativa tecnica > è u- 
no strumento foiulamentale. 
Uno strumento importante 
anche per superare l'equivoco 
ricorrente nel termine « in¬ 
dustrializzazione », nella ge¬ 
neralità dei casi riferito e- 
sclusivamente al processo 
produttivo. Infatti una politi¬ 
ca tecnica die favorisca pro¬ 
cessi veri di industrializza¬ 


zione deve essere in grado di 
aggredire tutto il processo 
edlizio e darsi quindi stru¬ 
menti normativi nuovi ai tre 
h velli fondamentali; quelli 
che nella più moderna filoso¬ 
fia normativa, dei « requisiti 
e prestazioni», vctJgono defi¬ 
niti «sistema ambientale». 
« sistema tecnologico > e 
« sistema procedurale ». 

Si tratta, in sostanza, di 
definire degli strumenti che 
permettano al potere pubbli¬ 
co di indirizzare la produzio¬ 
ne verso modelli abitativi 
(sistema ambientale) definiti 




da un insieme di requisiti 
più aderenti alla domanda 
reale di abitazione; un nuovo 
mo<io di abitare elle al tem¬ 
po stesso favorisca l'unifica¬ 
zione delle componenti fisi¬ 
che (sistema tecnologico) 
senza per questo « prescriver¬ 
le» (come fanno gli oltre ot¬ 
tomila regolamenti edilìzi 
comunali), bensì specificando 
le prestaziotii die queste 
debbono offrire per soddisfa¬ 
re i requisiti dell'abitare. So¬ 
lo attraverso tali strumenti, 
infine, è possibile far dialo¬ 
gare i diversi operatori a 


predisporre strumenti per 
farli entrare in rapporto fra 
loro (sistema procedurale) in 
maniera corretta e controlla¬ 
ta (nel momento dell’appalto, 
ad esempio, abbinando il 
costo alla qualità e al modo 
di prodiere). 

Solo così, fra l'altro, ac¬ 
quista senso e motivazione il 
tema più specifico della in¬ 
dustrializzazione della strut¬ 
tura produttiva. Andie a 
questo livello il problema 
non è tanto quello della scel¬ 
ta di questa o quella tecno¬ 
logia, bensì quello della « in¬ 
dustrializzazione dell'impre¬ 
sa ». della trasformazione in 
industrie di strutture produt¬ 
tive che nel settore edile so¬ 
no molto lontane dall’esserlo. 
E’ proprio a tale livello che 
questo corno della questione 
edilizia presenta scarti peri¬ 
colosi: ii settore procede in¬ 
disturbato verso un nuovo 
assetto organizzativo nel qua¬ 
le si confrontano tendenze ed 
ipotesi che possono, allo sta¬ 
to attuale, produrre solo una 
sintesi « degenerativa > 

Terziarizzazione del proces¬ 
so produttivo e lavoro nero, 
dominio oligopolistico e al- 
largamaner.to della palude 
decentrata, nuove rendite e 
aumento dei costi, sono ten¬ 
denze che possono essere in¬ 
vertite solo con una finaliz¬ 
zazione precisa della doman¬ 
da. definendo non solo il 
« cosa » ma anche il « come » 
produrre. Il rilancio dell’edi- 
lizia, per essere vero e su 
basi effettivamente nuove, 
non può essere realizzato so¬ 
lo attraverso un sostegno pu¬ 
ro e semplice della domanda, 
anche se riequilibrata nelle 
storture più macroscopiche. 
La questione edilìzia non può 
essere superala se alla quan¬ 
tità e alla qualità delì’abi- 
tare, non si associa un 
« nuovo modo di produrre > e 
per entrambe la «normativa 
tecnica» è uno strumento in¬ 
dispensabile. 

Ivan Cicconi 
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POROTON... perché? 


JRealitat 


NeU’ambito del convegni 
che integrano la manifesta¬ 
zione fieristica, il CONSOR¬ 
ZIO POROTON ITALIA 
organizza — durante il pros¬ 
simo SAIE — un incontro 
sul tema: « POROTON... 
Perché (Il contributo del Po- 
roton al rilancio deiredill- 
ca) ». 

Il convegno si terrà lune¬ 
dì 15 ottobre, alle ore 9.30, 
nella Sala Convegni del Pa¬ 
lazzo degli Affan, presso il 
SAIE. 

Nel corso dell’incontro — 
sono invitati i tecnici e le 
imprese castruttrici — sa¬ 
ranno esaminati e discu.s.si 
1 motivi che fanno delle mu¬ 
rature in POROTON(R) IL 
TERMOLATERIZIO (R) la 
soluzione ideale (di certo, 
una delle più razionali) al 
problema di isolare termica¬ 
mente ed acusticamente le 
costruzioni, in maniera ef¬ 
ficace, sana, naturale, dura¬ 
tura. economica 

Motivi che. indubbiamen¬ 
te. stanno alla base del gran¬ 
de favore che il Poroton ha 
incontrato e sempre più in¬ 
contra. In Italia e in molti 
altri Paesi del mondo. 


Non è, questa, ima vuota 
affermazione propagandisti¬ 
ca: in più province, infatti, 
l’impiego del Termolaterlzlo 
ha superato 11 20% del po¬ 
tenziale consumo di tutto il 
laterizio da muro, con una 
«punta» che sfiora, Il 40% 
in provincia di Belluno. 

La « punta » segnata da 
Belluno è particolarmente 
interessante e probante, po¬ 
sto che — proprio in quella 
provincia (una delle più fred¬ 
de) — li Poroton è stato in¬ 
trodotto per la prima volta 
in Italia una diecina di an¬ 
ni fa. od opera de LA CA- 
DORINA LATERIZI. 

Il nsultoto raggiunto sta 
infatti a dimostrare che la 
affermazione del Poroton 
non è frutto di un exploit 
legato a particolari condizio¬ 
ni contingenti, ma è invece 
una conquista maturata per 
gridi, costruita nel tempo, 
man mano che 11 Termolate- 
nr.o ha avuto modo di di¬ 
mostrare, per prova prova¬ 
ta le sue innegabili doti. 

E ciò ben prima che la 
legge 373 rendesse di attua¬ 
lità, anche In Italia, il pro¬ 
blema dell’isolamento termi¬ 


co Non va infatti dimenti¬ 
cato che il Poroton è nato 
nel Nord Europa, dove il piro- 
blema — da sempre sentito 
— è stato affrontato con la 
serietà e 11 rigore solentlfl- 
co che contraddistinguono 
quei popoli. 

Di quella esperienza e di 
quegli studi si è avvalso e 
SI vale il CkinsoTzk) Poroton 
Italia. Non a caso, infatti, 
(lo diciamo senza tema di 
presunzione) il Consorzio è 
stato forse il primo in Ita¬ 
lia a porre l’accento sul con¬ 
cetti come il fattore mas¬ 
sa, l’accumulo di calore, la 
inerzia termica. Io sfasamen¬ 
to dell'onda termica, ecc.; 
cosi come è stato sottolinea¬ 
to il fencHneno, molto nega¬ 
tivo. della formazione di 
condensa cdrintemo delle 
murature (che facilmente si 
verifica nelle murature mul¬ 
tistrato quando la disposi¬ 
zione degli strati e le loro 
caratteristiche In fatto di 
coibenza e di resistenza alla 
diffusicme del vapore non 
siano accuratamente studia¬ 
te e valutate). 

Ciggi, questi aspetti deH'i- 
solam^to termico e le lo¬ 


ro reciproche influenze so¬ 
no ormai dibattuti abba¬ 
stanza comunemente anche 
in Italia e giustamente gli 
Enti interessati (vedi, ad 
esemplo, lo lACP) di Mileu 
no) dettano particolari pre¬ 
scrizioni in proposito. 

Giustamente, abbiamo det¬ 
to, perché il buon Isolamen¬ 
to termico è un fenomeno 
globale legato a molti fat- 
ton. 

La conducibilità termica 
di questo o quel materiale 
— per quanto ridotta essa 
sia — costituisce solo imo 
dei tanti fatton, ma non ga- 
rantKsce affatto, di per sé, 
il buon comportamento del¬ 
le pareti nelle condizioni di 
uso. assai diverse da quelle 
teoriche di laboratorio. 

Le pareti In Poroton ri¬ 
solvono compiutamente il 
problema — con piena sod- 
disfarione di chi abita una 
casa sana e ben protetta — 
perché mantengono Inaltera¬ 
te tutte le caratteristiche po¬ 
sitive del laterizio, ben note 
da secoli, sposandole alla 
ridotta conducibilità termica 
dovuta al particolare proces¬ 
so di produzione. 
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11 piano casa in Emilia Romagna 

Quali le ragioni di una utilizzazione tempestiva dei finanziamenti (insufficienti ma importanti) dello Stato? Alle spalle c'è 
lungo lavoro, che risale fino agli inizi della riforma, nel 1971 - C'è soprattutto un potere locale che si muove con dinamii 


BOLOGNA “ Il piano de¬ 
cennale per la casa é stato 
suddiviso in progiainmi di 24 
e di 48 mesi. Lo stabilisce 
del resto la legge nazionale, 
la « 457 » dell’ago.sto ’78, che 
finanzia l’iniziativa. Da noi — 
.spiega Marta Murotti, asses- 
.sore regionale all'Edilizia — i 
primi cantieri si aprono in 
questi giorni. SI tratta del 
primo quantitativo di alloggi 
da assegnare entro i due an¬ 
ni successivi, cioè subito do¬ 
po il loro completamento 
calcolando i tempi richiesti 
per la loro costruzione o per 
il loro risanamento. In tutto 
15.803 appartamenti fra nuovi 
e da recuperare. 

Ci si rende conto che poco 
più di 15 mila alloggi in 24 
mesi non sono molti di fron¬ 
te ad una domanda che in 
Emilia-Romagna si traduce, 
in cifre, in 50 mila famiglie 
bisognose di alloggi. Ma non 
è neanche poco questo con¬ 
tributo alia soluzione del 
problema cn.sa. Anche qui 
drammatico: basterà pensare 
che solo a Bologna gli sfratti 
e.secutivi previsti da settem¬ 
bre a dicembre sono oltre 


500 (e bisogna aggiungere gli 
oltre 1.000 sfratti amministra¬ 
tivi di alcune aziende statali: 
PF.SS, ccc.), che nel capo¬ 
luogo come nel resto della 
regione é impossibile affitta¬ 
re un appartamento mentre 
gli alloggi sfitti sono tanti, 
troppi e che continua ad im¬ 
perversare la vendita frazio¬ 
nata accanto al trucco scan¬ 
daloso della cc.s3Ìone di ap- 
iwrtamenti ad uso uffici con 
una macroscopica maggiora¬ 
zione del canone. 


Risorse 

locali 

E‘ chiaro che le misure 
straordinarie piomo.s.se e 
coordinate dal Comuni per 
far fronte all’urgenza di dare 
un tetto agli sfrattati, le ri¬ 
chieste di misure straordina¬ 
rie del Governo per le situa¬ 
zioni urbane più drammati¬ 
che nelle grandi città, la ri- 
chie.sta di una necessaria 
proroga degli sfratti, non a- 
vrebl«ro sen.so se non si af- 


fronta.s.se 11 problema di fon¬ 
do: costruire più case, più 
rapidamente, a costi e ad af- 
fitti accessibili. 

Quando diciamo « costruire 
più ca.se» pensiamo che nel 
breve e medio periodo, agli 
alloggi programmati e finan¬ 
ziati con la 4.57 bisogna ag¬ 
giungerne altri, mobilitando le 
ri.sor.se finanziarie disiwnibili 
presso gli istituti di credito a 
favore di singoli privati, coo- 
IJerative, impre.se, enti pub¬ 
blici; approvando la legge sul 
risparmio-casa die bisogna 
decidersi a tirare fuori dal 
cassetto. Insomma bisogna 
costruire un sistema di in 
centivi e conveniefize econo¬ 
miche che ridia slancio al 
settore edilizio non per ope¬ 
razioni di speculazione o per 
costruire seconde ca.se e case 
di 1U.S.SO. ma per la gente die 
ne ha bisogno, a cominciare 
dalle giovani coppie, dai la¬ 
voratori che si sjiostano per 
ragioni di lavoro, dagli an¬ 
ziani. eccetera. 

Nella regione, la traduzione 
concreta degli interventi 
programmati per 1 primi due 
anni si può dire che sia già 


cominciata, .segnando 11 de¬ 
collo vero e proprio del pia¬ 
no: con 22 miliardi e 600 mi¬ 
lioni — dice la compagna 
Murotti — si stanno esau¬ 
rendo i programmi del ’77 
per la costruzione di «com¬ 
pletamento » di un migliaio 
di alloggi. Questo completa¬ 
mento é previsto dalla legge 
457 e consente di ultimare i 
programmi precedenti il 1978. 
E’ edilizia convenzionata e a- 
gevolata, risultato di inter¬ 
venti di coooerative e di al¬ 
tre imprese su aree urbaniz¬ 
zate. o ancora da urbanizza¬ 
re. me.s.se a disposizione dal 
Comuni con una convenzione: 
u.so diretto in proprietà, op¬ 
pure in diritto di .superficie. 


11 nuovo 
biennio 

A questo « completamento » 
6 seguito l’avvio della attua¬ 
zione del primo biennio de¬ 
cennale, il 1978-79. E qui ab¬ 
biamo un pacchetto di prov¬ 
vedimenti che finanzia « 


distribuisce sul territorio del¬ 
la regione 1.270 nuovi alloggi 
dell’IACP, 3.880 alloggi da ri¬ 
sanare da parte di lACP e 
Comuni, 7.742 alloggi delle 
cooperative e imprese priva¬ 
te, 1.200 ca.se rurali da co¬ 
struire o recuperare nelle 
zone collinq.ri. montane e del 
bosso ferrare.se. 7G5 di singoli 
privati da risanare. Lavori di 
completamento, già in fa.se 
molto avanzata al punto da 
consentire una assegnazione 
rapida degli alloggi e primo 
stralcio di appartamenti nuo¬ 
vi e da risanare, costituisco¬ 
no insieme la prima impoi-- 
tante garanzia concreta per 
un numero anche se ancora 
modesto di ca.se disponiliili. 
mentre si lavora già con 
propo.ste e progetti per far si 
che rappllcazione, a livello 
regionale, dello normativa 
nazionale conosca la sua pie¬ 
na attuazione nel 1980. con 
l'intreccio dei piani biennali 
e quadriennali. Infatti, men¬ 
tre si concretizza il primo di 
questi programmi, di 24 mesi 
(1978-’79 secondo la legge), ci 
si muove per la elaborazione 


UN BILANCIO 


Cinque anni positivi 

Il recupero del patrimonio edilizio ha quasi raggiunti il livello 
delle costruzioni nuove - I risultati negli altri settori d'intervento 




Al piano decennale per l’e¬ 
dilizia residenziale 1970-88 si 
saldano gli interventi pubbli¬ 
ci finanziati a partire dal 1972. 
Durante poco più di un lustro 
sono stati realizzati 19.890 al¬ 
loggi di cui 9.600 dal recupe¬ 
ro del patrimonio edilizio esi- 
.«itente e 10 290 di nuova rea¬ 
lizzazione (spesa complc.ssi- 
va: 169 miliardi per l’edilizia 
sovvenzionata, convenzionata- 
agevolata, arce e opere di 
urbanizzazicoe). 

L’andamento della attività 
edilizia in Emilia-Romagna si 
mantiene pressoché costante 
nonostante un andamento na¬ 
zionale progressivamente in 
diminuzione dal 1970 ad oggi, 
fatti salvi alcuni .segni di ri¬ 
presa generale del 1977. Sulle 
cause di questa crisi c’è un 
richiamo ne! programma re¬ 
gionale di sviluppo, mentre .si 
sa-tiene che la condizione po- 
.sitiva di questa regione è ca¬ 
ratterizzata da un continuo e 
progressivo impegno i^r il so- 
.stegno dell’attività edilizia in 
risposta alla domanda abitati¬ 
va svolto dagli Enti Locali 
dalla Regione, dalle Coop abi¬ 
tazione e dalle imprese di co¬ 
struzione. 


Gli interventi appoggiati dal 
contributo e dal finanziamen¬ 
to publilico raggiungono valo¬ 
ri significativi. Inoltre ne¬ 
gli ultimi tre anni, prima del¬ 
le approvazioni delle leggi 
« 513 !> e « 457 » le coop edi¬ 
lizie e le altre imprese di co¬ 
struzione hanno fatto fronte 
alla domanda di nuovi alloggi 
predisponendo con numerosi 
Comuni programmi di edilizia 
convenzionata in aree PEEP 
o in lottizzazioni convenziona¬ 
te facendo ricorso al rispar¬ 
mio sociale promo.sso dalle 
stesse organizzazioni. Proprio 
su queste positive condizioni 
viene basata la programma¬ 
zione dei nuovi interventi in 
applicazione del piano decen¬ 
nale. Di qui il raccordo con i 
programmi precedenti. Rife¬ 
riamo in cifre l prossimi im¬ 
pegni riferiti al primo finan¬ 
ziamenti della legge 457: 

Edilizia sovvenzionata: 63 
miliardi e 162 miiioni per 5150 
alloggi di cui 1270 di nuovaco- 
struzione e 3.880 dal recupero 
edilizio; 

Convenzionata - agevolata: 
186 miliardi c 920 milioni di 
mutui per 9.427 alloggi (7937 


di nuova costnizione, 1490 dal 
recupero edilizio); 

edilizia rurale: 28 miliardi 
di mutui per 1200 alloggi di 
nuova costruzione e attraver¬ 
so opere di recupero; 

aree e urbanizzazioni: 2 mi¬ 
liardi e mezzo. Complessiva¬ 
mente gli stanziamenti saran 
no pari a 280 miliardi e 582 
milioni per 15.777 alloggi da 
costruire nel primi due anni 
del piano, ma il finanziamen¬ 
to me.s.so in moto sarà più 
alto: e.sattamente 370 miliar¬ 
di corrispondente a 13 mila 
unità lavorative nel .solo setto 
re delle costruzioni. Per il 
biennio 1980-’81 (il piano de¬ 
cennale si attua con program¬ 
mi biennali e quadriennali) 
una stima delle nsorse utiliz¬ 
zabili porterà alla sezuen 
te suddivi.sione: 88 miliardi 
per Tedilizia sovvenzionala: 
200 miliardi per l’edilizia con- 
venzionata-agevolata; 20 mi¬ 
liardi per l’acquisizione e la 
urbanizzazione di arce: 30 mi¬ 
liardi per l’edilizia rurale: 50 
miliardi di ri.sor.se resionali 
pubbliche (investimento prò- 
duttivo); 400 miliardi di mu¬ 
tui fondiari e ordinari (inve¬ 
stimento prodotto). 



Buona parte dei fondi per la realizzazione del piano casa in 
Emilia-Romagna saranno riservati ad interventi di risana¬ 
mento e di recupero. Questa scelta si aggancia a quella, già 
fatta anni fa (e con un bilancio molto positivo): Regione ed 
Enti Locali hanno recuperato fino ad oggi parecchie centi¬ 
naia di alloggi nei centri storici delle rispettive città, contri¬ 
buendo cosi — oltre a garantire appartamenti risanati e ad 
arricchire un patrimonio In via di abbandono — a frenare 
l'espulsione di famiglie di lavoratori e di anziani. NELL.A 
FOTO: Un esempio di recupero in via Polese, quartiere Mar¬ 
coni, di Bologna. 


e un 
inamismo 


del piano quadriennale, da 
sottoporre poi al Consiglio 
regionale, in modo da assicu¬ 
rare una continuità esente da 
intoppi amministrativi e bu¬ 
rocratici. 

Nel fare questo pesa nega¬ 
tivamente l’a.ssenzaed il ri¬ 
tardo che c’è a livello nazio¬ 
nale: il CER ed il Governo 
ad esemplo non hanno anco¬ 
ra elaborato un solo dato sul 
fabbisogno abitativo, non 
hanno fatto una propo.sta per 
i criteri di as.segnazione e la 
fi.s.sazione dei canoni delle a- 
bitazioni di edilizia residen¬ 
ziale pubblica e per l’anagrafe 
delle ste.s.se. e cosi via. fino a 
non avere addirittura, ancora 
pre.^entato le relazioni annua¬ 
li previste dalla legge sullo 
.stato di attuazione dei pro¬ 
grammi. Niente si è fatto per 
snellire procedure tecniche 
ed amministrative. E’ chiaro 
che chiediamo al Governo di 
rispettare la legge nel mo¬ 
mento in cui siamo convinti 
e ci impegnarne rispettarla 
anche nelle Regioni e nei 
Comuni! Qualche ritardo 
ralibiamo anche noi nel pre¬ 
disporre programmi e atti 
regionali, ma non sono gran¬ 
di (un dirigente degli arti¬ 
giani ha rimproverato alla 
Regione di avere assegnato 1 
finanziamenti alle imprese 
con un mese di ritardo!) e 
vanno recuperati in corso 
d’opera! 

I Comuni emlliano-ioma- 
gnoll hanno strumenti urba¬ 
nistici e programmi di inter¬ 
vento che hanno consentito 
di far fronte alle esigenze, 
ma dovranno talvolta ade¬ 
guarli ed attuarli per avere 
le arc'e necessarie ed attrez- 
z.ite lìcr l programmi futuri. 
Tutto-.sommato, quindi, bi¬ 
sognerà fare I coliti con non 
poche difficoltà, comunque 
superabili con il massimo 
impegno comune, in modo da 
potere uftlizzare bene (e ri- 
.speltando, ripetiamo, 1 tempi 
di attuazione, sia per la mes¬ 
sa a punto dei progetti che 
per la realizzazione delle o- 
pere) 1 finanziamenti che 
verranno aH’Emilia-Romagna 
e dalla Regione ai Comuni, 
agli lACP, alle Cooperative 
ed alle imprese private. 

Varato il programma bien¬ 
nale, cosa devono fare ora gli 
enti locali e la Regione? 
« Nei prossimi mesi — con¬ 
clude Marta Murotti — la 
Regione, con il concorso dei 
Comuni e del Comprerrsori e 
la partecipazione delle Asso¬ 
ciazioni interessate, dovrà 
approvare 11 programma 
quadriennale degli interventi 
da fax seguire a quelli pre¬ 
visti, e già in fase di realiz¬ 
zazione, del primo biennio 
del piani ». 

Gianni Buozzì 



Nuova vita per il centro 
storico dì Bologna 


Cos’ha fatto un Comune, quello di Bo¬ 
logna, in collaborazione cai i privati, per 
recuperare il proprio centro .storico? La ri¬ 
sposta è nelle cifre, così come ci sono state 
fornite dall’as.sessore alla Casa e aU’Assetlo 
Urbano, compagno arch. Pierluigi Cervellati. 

INTERVENTO PUBBLICO: Legge 865 71 e 
successive modifiche e integrazioni. As.see- 
gnati: 230 alloggi, 42 negozi. 151 po.sti letto 
(case per studenti): legge 513'77: in avan¬ 
zata fase di ultimazione 176 alloggi: legge 
457/78 (piano deceimale per redilizìa): in 
corso di appalto, circa 120 alloggi; legge 
50 76 per l’edilizia universitaria: in cor.so 
di appalto su edifici di proprietà del co¬ 
mune conisegnati all’università: circa 300 
posti-letto. 

In complesso riiitervento pubblico realiz¬ 
zato daH’amminìstrazìone comunale aH’in- 
terno del centro storico di Bologna (l’inizio 
dei lavori è avvenuto solo nel 1974, a causa 
dei ritardi del finanziamento della legge 
865/71), fra alloggi assegnati. In corso di as¬ 
segnazione o per 1 quali è previsto per il 
prossimo anno l’inizio dei lavori, ammonta 
a: oltre 500 alloggi; circa 450 posti-letto (case 
per studenti); circa 60 locali per attività 
commerciali e altri usi. La superficie com- 
ple.ssiva dell’intervento pubblico si aggira 
intorno ai 60.000 metri quadrati. 

INTERVENTO PRIVATO CONVENZIO¬ 
NATO: Realizzati o in corso di ultimazione 
circa 300 alloggi e 50 negozi. Le conven¬ 
zioni con i privati risalgono al 1976. La 
superficie complessiva deH’lntervento pri¬ 
vato convenzionato si aggira intorno al 
27.000 metri quadrati. 


INTERVENTI PUBBLICI NON RESIDEN¬ 
ZIALI (quali centri civici, ecc.): centro ci¬ 
vico quartiere Malpighi in via Pietralata; 
centro civico quartiere Galvani (parziale In¬ 
tervento dì restauro) in via Santo Stefano; 
centro civico quartiere Imerlo in via San 
Vitale - in corso di ultimazione; restauro 
di palazzo Ghislardi in via Manzoni, per la 
sede del museo d’arte medioevale • rina¬ 
scimentale. 

INTERVENTO PRIVATO SU IMMOBILI 
DI PROPRIETÀ’ PUBBLICA da cedere me¬ 
diante convenzione: è in atto la predispo¬ 
sizione di una convenzione fra II comune 
e gli operatori edili privati e cooperativi 
per realizzare interventi di restauro e di 
ristrutturazione di circa 25.000 mq. di su¬ 
perficie abitabile. La convenzione prevede 
il prezzo di vendita e stabilisce l’utenza. 

In definitiva — dice Cervellati — negli 
ultimi 5 anni nel centro storico sono stati 
realizzati o sono in corso di realizzazione 
interventi — eseguiti direttamente dall’ain- 
ministrazione comunale o con un rapporto 
di convenzione fra comune e privati opera¬ 
tori edili — per residenza, per centri ci¬ 
vici, per la cultura, per le attività oonuner- 
ciali e amministrative, che investono una 
superficie complessiva di oltre 125.000 me¬ 
tri quadrati. E’, d’altronde, necessario sot¬ 
tolineare che questi superficie non com¬ 
prende l’insieme degli interventi privati 
« non » convenzionati realizzati nello stesso 
periodo. 

NELLA FOTO: pn esempio di recupero nel 
centro storico di Bologna. 


OLTRE 


SEI 

CENTO 


nata nel 1973 dall'uniti, 
cazione di tre cooperati.] 
va della pianura bolognaj 
se, la Edilcoop in pochi 
anni ha piti che raddopj 
piato la propria dimensiq 
ne 
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Conferenza Casa e Centri Storici 

nel settore deH'abitazione, dalla Conferenza regionale « Casa e Centri Storici a del dicembre 
1976 che ha rappresentalo un momento di confronto serrato con la partecipazione, Impegnan* 
do tutte le forze politiche sociali ed economiche della Regione per la costruzione di una linea 
comune per la politica edilizia e dalla quale sono poi scaturite gran parte delle Iniziative della 
Regione come l'analisi dei fabbisogni abitativi della Regione, l'Anagrafe degli assegnali degli 
alloggi di proprietà pubblica e la legge regionale n. 45 del 1978 che stanzia 1.100.000.000 per a 
formazione degli strumenti urbanistici nei Centri Storici, ed infine il Primo Progetto del piano 
decennale per la Casa. Nella foto; un'immagine del centro storico perugino 


Umbria: l’obiettivo è la «qualità» 

Colloquio con Franco Giustinelli assessore airassetto del territorio della Regione - Il dramma del terremoto in Vaine- 
rina - Le caratteristiche deiredilizia - Ottocento centri storici - Equilibrio tra Tintervento suirusato e nuove costruzioni 


Parlare con Franco Giiisii- 
nellt di questi tempi non è 
facile. L’assessore all’urbani¬ 
stica € ai lucori pubblici del¬ 
la Regione Umbria da quan¬ 
do c’è stato il tragico sisma 
in Valnerina praticamente 
non si è più mosso da Nor¬ 
cia e Cascia, t due centri 
maggiormente colpiti dal ter¬ 
remoto di settembre. 

E una conversazione con 
lui sullo stato deH’edilizia, 
sulle sue prospettive di ri¬ 
presa e di sviluppo non può 
che partire da questi avve¬ 
nimenti che non solo hanno 
prodotto ben 150 miliardi di 
danni nell'insieme, ma che 
hanno messo a soqquadro un 
intero assetto del territorio. 

«Le nostre energie — dice 
subito il compagno Giustinel¬ 
li — in rpiesto momento sono 
tutte finalizzate alla "rico- 
striizione" della Valnerina. 
ricostruzione edilizia ed ur¬ 
banistica che dovrà avere 
certi connotati tenendo pre¬ 
sente la storia, la cultura, 
l’ambiente della zonaa. Ma 
parlare dell’edilizia umbra 
ovviamente significa trattare 
di un argomento tutto parti¬ 
colare, con caratteristiche 
che risultano subito evidenti- 
L’Umbria infatti è pratica- 
ment un intero centro stori¬ 
co. Di centri (da città come 
Perugia o Spoleto o Gubbio a 
«borghi» splendidi come Spel¬ 
lo o Bevagna o Montcfalco) 
medievali ne esistono ben ot¬ 
tocento. La domanda rituale 
allora, dove va l’edilizia della 
regione, non può che avere 
una risposta obbligata da 
parte di Giustinelli: «Chiara¬ 
mente verso un nuovo equi¬ 
librio tra l’intervento sulVu- 



I .sato. l’intervento nei centri | 
I storici, e le nuove co.struzio , 
i ni». Insamma l’obiettivo di 
sperimentare in Umbria una 
«nuova quaìità della vita» 
(fine per il quale da anni, 
dal momento in pratica del¬ 
l’esperienza regionalista, le 
autonomie locali e le forze 
politiche democratiche sono 
impegnate) può trovare a 
fjartire dall’intervento in edi¬ 
lizia un suo riscontro reale 
ed obiettivo. 

«Il piano decennale per la 
casa — afferma GiiLstincili — 
allora non è un'altra cosa 
dall’ipotesi generate di cresci¬ 
ta economica e civile del¬ 
l’Umbria. quell’ipotesi de¬ 
scritta tanto per intenderci dal 


piano regionale di sviluppo 
votato un anno e mezzo fa 
all’unanimità da tutte le for¬ 
ze politiche democratiche del 
Con.siglio regionale». 

Ecco allora il tema-edilizia 
affrontato all’interno della 
concezione policentrica che 
dell’Umbria il piano regionale 
di sviluppo ipotizza. 

Ovviamente non si tratta 
solo dell’edilizia: si parla di 
assetto del territorio, di pia¬ 
no urbanistico-territoriale, di 
cultura della città. Ma con¬ 
cretamente come si è mossa 
la Regione dell’Umbria e tut¬ 
to il .si.stema delle autonomie 
locali in questo quadro di 
rispetto assoluto per la storia 
e le tradizioni umbre? Quale 
impegno per la nuova do¬ 


manda di abitazioni? 

«Intanto c'è stato un ampio 
ricorso da ixirte delle ammi¬ 
nistrazioni comunali ai piani 
di edilizia economica e popo¬ 
lare e approntate le aree di 
urbanizzazione. Il problema a 
questo punto sarà caso mai 
di adeguarli questi piani e 
rivederli criticamente alla lu¬ 
ce delle tendenze e delle 
prospettive per gli anni ot¬ 
tanta». In ogni caso si può 
parlare di regione equilibra¬ 
ta? Si sono in altre parole 
verificati grossi sommovi¬ 
menti sociali tali da far par¬ 
lare di crisi in edilizia? «No 
di certo. Qui da noi grossi 
distacchi non se ne sono ve¬ 
rificati anche se un certo fe¬ 
nomeno di spopolamento nei 
centri storici si è verificaio 
nel corso degli anni ses.santa 
e settanta. A tutto questo pe¬ 
rò ha cercato di dare rispo- 
.ste una programmazione ter¬ 
ritoriale puntuale e nuova». 
Ma di crisi abitativa si può 
parlare per l’Umbria degli ul¬ 
timi anni? «E’ evidente — di 
ce Franco Giustinelli — che 
nelle città maggiori (Perugia 
in primo luogo, in questi 
giorni alle prese tra l’altro 
con la questione delle case 
per gli .studenti stranieri, ma 
poi arche Terni, Spoleto, Fo¬ 
ligno) una certa crisi si è 
.sentita anche se non è lonta¬ 
namente paragonabile a quel¬ 
la delle grandi città del nord 
0 del sud d’Italia. C’è da sot¬ 
tolineare tuttavia il fatto che 
il piano decennale per la ca¬ 
sa cerca di approntare una 
strumentazione in grado di 
dare risposte a questo squi¬ 
librio che si è verificato tra 
un’esigenza di domanda di a- 


bitazioni e i mezzi che are 
vaino a disiwsiziune». 

Giustinelli, parliamo un at¬ 
timo del piano urbanisti¬ 
ca-territoriale ancora in fase 
di gestazione. Cosa vuol esse¬ 
re in particolare? Il PUT è 
arrivalo ormai nella sua fase 
finale di elaborazione. Cosa 
vuol essere è facile dirlo: u- 
no strumento tale da cogliere 
il collegamento tra territorio 
e sviluppo. Tra questi due 
fatti ovviamente ci deve esse¬ 
re correlazione, non pianifi¬ 
cazione astratta. E' un piano 
che in modo particolare si 
rivolge all’uso delle risorse: 
dai centri storici, alle acque, 
ai boschi. Anch’essi natural¬ 
mente è un momento di «« 
progetto più generale (quello 
delineato dal piano regionale 
di sviluppo) della Regione». 

Quale tipo di imprenditoria 
edile c’è nella nostra regione? 
Quali rapporti ha con il po 
tere pubblico locale? «Non 
c’è dubbio che le imprese del 
settore negli ultimi anni 
hanno compiuto e stanno 
compiendo degli sforzi assai 
notevoli sul piano del rinno¬ 
vamento tecnico e tecnologi¬ 
co dopo aver scontato gli ef¬ 
fetti di crisi del settore nei 
primi anni settanta. C’è da 
dire anche che l’imprendito¬ 
ria edile comunque ha sem¬ 
pre cercato di avere rapporti 
di collaborazione con gli enti 
locali e con la Regione. Ma 
oggi in Umbria as.<si.stiamo 
anche a fenomeni di sviluppo 
della cooperazione (un ruolo 
importante è svolto dall’Edil- 
cooper) a fronte di una do¬ 
manda rilevante di carattere 
popolare». 

Vogliamo comunque riepi¬ 


logare, Giustinelli, l’azione 
svolta dalla Regione del- 
l'Umbri in sostegno deH’edili- 
zia? «Dopo aver portato a- 
vanti l’aitiiazione del primo 
biennio del piano per la casa 
adesso entriamo nella secon¬ 
da fase del progetto, quella 
più impegnativa. Sicuramente 
ora dovremmo esaltare un 
rapporto più stretto con tutte 
le componenti; imprenditoria 
prirafa, cooperazione, istituti 
autonomi case popolari. Pro¬ 
babilmente infatti ci saranno 
aspetti, anche importanti, del 
piano da migliorare, 

«Ecco partiamo da questo 
elemento — dice Giustinelli 
— se vogliamo riassumere 
l’impegno regionale. Un altro 
aspetto importante a cui ab¬ 
biamo dato particolare atten¬ 
zione è stata l’attuazione del¬ 
la legge Bacalassi. 

«Dopo ampi confronti con 
le organizzazioni sindacali ri- 
teniamo che è possibile svol¬ 
gere un’azione per ottenere 
delle modificazioni della leg¬ 
ge stès.sa tese a consentire 
alleggerimenti dei costi di 
costruzione. A parte poi l’at¬ 
tività di ordinaria ammini¬ 
strazione c’è da mettere in 
rilievo l’impegno per i centri 
storici. Non solo la Regione 
ha varato una legge per dare 
contributi ai Comuni ma ha 
sollecitato piani particolareg¬ 
giati. piani di recupero, azio¬ 
ni di rivitalizzazione. Infine 
abbiamo legiferato su una 
molteplicità di aspetti legati 
direttamente o indirettamente 
con Vedilizia: beni ambienta¬ 
li. cave, cscavaziani, cartogra¬ 
fia, ecc. Tutti atti che hanno 
mes.so in moto (o ne mette¬ 
ranno) molte energie». 


A confronto ì dati umbri ed italiani 

Il 1970 punto di arrivo di un travagliato ciclo - La recessione del ^63-^65 - La successiva ripresa - Le difficoltà del set¬ 
tore evidenti dal 71-1 vari trends - Andamenti sostanzialmente paralleli - Le tendenze dei settore edilizio non re¬ 
sidenziale - Una maggiore capacità tenuta dalla regione nel campo della utilizzazione del patrimonio esistente 


PERL'GI.A — Il 1970 è il pun¬ 
to di arrivo di un travagliato 
ciclo ccnlrassegnato dalla re¬ 
cessione del 1963-65. La stret¬ 
ta creditizia seguita alla re- 
cess^xie bloccò il tretid di 
crescita edilizia abbastanza 
costante fino ad allora (pri¬ 
mo ciclo edilizio). L'anda¬ 
mento peticrale mise in evi¬ 
denza un periodo di forte di¬ 
minuzione (64 67) e una .suc¬ 
cessiva ripresa (senza riusci¬ 
re a toccare i li veli del 64) 
frutto anche degli effimeri ef¬ 
fetti del regime di moratoria 
della «legge ponto 765-1967 
che esaurì il .suo impulso pro¬ 
prio nel 70 71. 

L’andamcflto globale della 
produzione edilizia residenzi.a- 
le evidenzia un netto peggio¬ 
ramento dopo il '70 con forti 
ripercussioni nei livelli occu¬ 
pazionali. La contrazione del¬ 
l’attività è rilevab.le dal trend 
del volume di fabbricati ulti¬ 
mati annualmente. Si di.stin- 
giiono nctlamciite due fa.si en¬ 
trambe riferibili tanto all lJin 
bria quanto airitalia. La pri¬ 
ma fa.se — dal 70 al '73 — 
manife.sta un forte declino del 
volume annuale di fabbricati 
ultimati. f..a seconda fa.se che 
Sì dispiega fino al ’</ rivela 
una .sostanziale stagnazione 
.sui bassi livelli raggiunti nel 
•73. 


opere e deU'aperlura di can¬ 
tieri conferma le difficoltà del 
settore ormai evidenti dal '71. 
Il relativo sforzo di crescita 
registrabile nella propensione 
ad iniziare i lavori non è suf- 
ficictite a ristabilire un qual¬ 
che equilibrio nel volume 
complessivo di attività. 

Anclie per le «iniziative» 
si pos,sono evidenziare due fa¬ 
si principali, simmetriche a 
quelle delle «ultimate». 

La prima vede un aumen¬ 
to delle aperture di cantieri 
rispetto al 70 e la seconda 
manifesta una netta contra¬ 
zione ('74) stabilizzata nel '75 
'77 .sotto i livelli del 70. 

Gli andamenti regionali e 
nazionali .sono anche qui .so 
stanzialmente paralleli e di 
pari dinamica salvo in parte 
nel primo periodo ove l’LIm- 
bria vede emergere una pun¬ 
ta alta nel '72 in anticipo di 
un anno ri.spetto all'andamen¬ 
to nazionale. 

n trend delle opere pro¬ 
gettate infine anche es=o .si¬ 
mile per i due ambiti consi 
derati (più marcata è una 
corta .superiorità dcH’indice 
regionale) evidenzia lo stc.s.so 
tipo di andamento delle ope 
re iniziate: una prima fa.se 
vede emergere una cro.scita 
dei livelli fino al '73 e la .se¬ 
conda registra un calo nel 
'<5 77: solo l'Umbria manife- 


L’esame congiunto dell'an- . sf.n un accenno di ripresa nel 
damento delle realizzazioni di I 1975. 

Più completamenti 
e meno case nuove 


In definitiva questo ciclo 1 
glohnlc delle costruzioni rosi i 
dcnz.ali indica una sostanzia- j 
le omogeneità dei vari trend.s ' 
(progettato, iniziato, ultima- > 
to) con un identico momento I 
cerniera per tutM: il '73 74 ! 

La recessione del '74 '75 <0 j 
particolarmente evidenziata 
dalla forte riduzione delle prò- | 
pensioni aH'apertura dei can¬ 
tieri e alla proscttaziene di 
lavori, contribuendo a mante 
nere il livello di ultimazione 
di opere sulle ha.s.se medie 
conseguite nel '73. 

L'in.si<me di queste consi 
derazioni è crfifermata dagli 
.ndici d<^IÌa produzione por 
abtantc (m3 popolar.). Hilc- 
\-iamo in effetti un volume 
progettato e un volume ini 
ziato per abitante (al '71 e al 
'7.5) nettamente superiore per 
rimbria rispetto al dato na 
rionale e eon una maggior te¬ 
nuta di questi libelli sul nuin 
quennio per la regione (parfi- 
eolaimento per le progettato). 
Tafalti il rapporto Umbria- 
TtaPn si n van*'’'^gio 

«■''"Ila pnuia <ial '71 al '75. 


Invece per le opere ultima¬ 
te registriamo un volume re- 1 
g:ona!c pt'r abitante lievemen¬ 
te inferiore ai nazionale nel 
'71 evidenziand»-) un divario 
che fende ad aumentare nel 
quinquennio. 

l-a proposta alla costruzio¬ 
ne non ri.sulta ripercuotcr.si 
in opere effettive con la stes¬ 
sa forza per i due ambiti ana¬ 
lizzati: gli indici di realizza¬ 
zione (m3 progettati m3 ulti 
mali: m3 inj7iati-m3 ultimati) 
sono tutti più alti a livello 
nazionale. 

Va poi segnalato che l'Um¬ 
bria registra su tutto il perio¬ 
do una maggior proporzione 
di ampliamenti e sopraeleva- 
z.ioni sul totale delle nuove co- 
stniz.ìoni di edilizia residen¬ 
ziale. 

Si possono, infine, avanza- 
i re alcune conridcrazioni più 
di merito neiranalisi di questi 
andamenti. 

I..a depre.ssione comple.s.siva 
registrata va addebitata — ol¬ 
tre che alla pausa tecnica 
che .segui la forte dilatazione 


ponte» — alle ricorrenti re.stri- ' 
zioni creditizie alla crescita 
del costo di costruzione (che I 
se non deprime ulteriormente ; 
i livelli di realizzazione dopo ' 
il 72 certamente ne impedi- j 
sce sensibili incrementi) ed ■ 
anche alla maggior attenzio- I 
ne della politica urbanistica. ! 

Per quanto riguarda poi la ' 
punta delle «progettate» del i 
'73 non sembra possibile ad- i 
debitarla aU’attuazione della | 
865 limitata aU'cdilizia pub- , 
blica e caricata di procedure I 
(redazione di PRG. espropri ! 
ecc.) che secondo alcuni 
avrebbero accentuato il 1 
rallentamento dell'attività i 
stessa. i 

Questa relativa crescita, j 
culminata nel '73. c rilevabile i 
nell'andamento delle proget- 1 
tate e delle iniziative, potreb¬ 
be riferirsi alle .sollecitazioni 
venute al settore edilizio in 
sen.so stretto, degli incentivi 
fiscali delle «leggi-stralcio» , 
e delle .succe.s.sive proroghe a 
favore delle costruzioni avnda- 
te entro il '31 dicembre '73 
e da ultimare entro il 31 di¬ 
cembre '75. 

Comunque quella ragione 
risulterebbe maggiormente ri 
feribile alla produzione n.az.io- 
nale (che registra poi un lie¬ 
ve incremento delle ultimate 
nel '75) e. con molta più pru¬ 
denza. all'Umbria. 

II tono generale della prò- i 
duzione edilizia non residen¬ 
ziale si presenta più sostenu¬ 
to rispetto a quello deH'edili- 
zia residenziale senza però 
evidenziare nel periodo in 
esame una decisa dinamica di 
crescita. L’insieme degli indi¬ 
ci di attività tendono a man 
tenersi abbastanza compatti 
attorno ai livelli del 70. 

Per quanto riguarda gli an¬ 
damenti comparati Umbria ! 
talia si registra comunque un 
fatto significativo: la regione 
manifesta una maggior capa¬ 
cità di tenuta rispetto aH’am- 
bitn nazionale situando la pro¬ 
pria dinamica produttiva al 
di .sopra, .seppur di poco, dei 
ritmi d'attività del 70. La pro¬ 
duzione nazionale dopo una 
punta nel *71 accenna ad una 
leggera contrazione, si stabi i 
lizza nel *74 e riprende nel | 

75 76. TI periodo si chind<‘ nel 

76 77 .su livelli ri':nrt»’fam''n 
tc l'cuali a quelli del 70 e del 
1971. 

La produzione regionale do¬ 
po un breve aumento nel '71 
.si stabiliz7.a fino a] *75 anno 
in cui manifesta una notevole 
tendenza alla ripresa contra¬ 
stata .solo dalla caduta del 
*76. TI trend globale è e.v:en- 
zialmente determinato dalla 
rilevante quota spettante ai 
fabbricati dest'oati ad altivi- 


ANOAMENTO DELLA PRODUZIONE EDILIZIA RESIDENZIALE NAZIONALE E REGIO¬ 
NALE (M.C. vuoto per pieno • Numeri indici: 1970 = 100) 


OMBRIA 


ITALIA 



xc j- 
lec r 
Ito 

1*0 r 




IJOL 
1970 I 


_ _ 




^ 40 ! 

I 

' » P 
_e 0 




_L 


- 1 - 


tiro *1t7t ^972 1974 ItrS IfTf 197f 197C 

——- uUimate minale —... pfogeltato * — 


:97i 1973 ’iU Tir» lf79 ^V7 

-Ultimate-iniziate .-..-progettate 


12 miliardi per l’edilizia 


PROGRAMMI DELLA REGIONE 
REALIZZATI FINO AL 31-12-1978 

Negli anni che vanno dal 1971 al 1978 
la Regione ha promosso e finanziato la 
realizzazione di 4.124 alloggi. Di questi 
1.422 sono alloggi di edilizia sovvenzio¬ 


nata e cioè destinati alla locazione % 
canone sociale, mentre 2.702 sono di edi¬ 
lizia agevolata-convenzlonata e cioè de¬ 
stinati ad essere venduti o assegnati a 
coloro che possiedono 1 requisiti previsti 
per l’edilizia economica e popolare. 


LEGGI DI FINANZIAMENTO 

NUOVE COSTRUZIONI 


RECUPERO 


Soggetti 

attuatori 

Finanziamenti 

concessi 

(inmilioni) 

Alloggi 
realizzati 
o in corso 

Finanziamenti 
Soggetti concessi 
attuatoti (in milioni) 

Alloggi 

realizzati 

0 in corso 

L. 865 - L. 166 







L. 492 - L, 513 

I.A.C.P. 

23.451 

1.316 

I.A.C.P. 

3.238 

94 

L. 1676 

I.A.C.P. 

340 

12 




TOTALI 


23.451 

1.328 


3.238 

94 

EDILIZIA CONVENZIONATA-AGEVOLATA 





L. 865 - L. 166 

I.A.C.P. 



I.A.C.P. 



L. 492 - L. 513 

Cooperai. 



Comuni 


' 

Fondi ANIA 

imprese 

48.249 

2.437 

e Enti 

2.400 

161 

L. 39 - L. R. 45 

privati 



minori 



TOTALI CO.M PLESSI VI 

72.040 

3.765 


5.638 

255 

L. 1676 




Privati 

624 

104 


3.765 sono alloggi di nuova costruzione 
di cui 3.411 già ultimati, mentre 354 In 
corso di realizzazione con rultimazlone 
prevista entro 11 1979. 

Si è trattato di un Impegno finanzia¬ 
rio, negli otto anni, di L. 77.000.000.000, 
che tradotto in termini di valore attuale 
del denaro si tradurrebbe in im investi¬ 
mento di circa L. 120.000.000.000. 

Gli alloggi sono stati realizzati In nu¬ 
mero di 1.503 dagli lACP e in numero di 
1.197 dalle Cooperative di abitazione. 1.035 
dalle Imprese di costruzictie e 30 alloggi 
di privati singoli. 


Particolare attenzione è stata dedicata 
dalla Regione Umbria al problema del 
recupero del patrimonio edilizio esdsten- 
te e, malgrado le leggi statali prevedee- 
sero specifici finanziamenti, cospicua 
somme sono state destinate a tale scopo. 

Sono stati cosi recuperati In corso di 
recupero 255 abitazioni facenti parte di 
edifici di proprietà di Enti pubblici per 
un investimento complessivo di L. 5 mi¬ 
liardi 638.(X)0.00() e si prevede di attivare 
tra breve investimenti per circa 624 mi¬ 
lioni destinati al riattamento di 194 abi¬ 
tazioni di braccianti agricoli. 


Nuove esperienze delle cooperative per la casa 

Spazio molto ampio della Regione delTUmbria all'iniziativa popolare per la costruzione di abitazioni — Si può operare sia 
nel campo del nuovo che dell'usato — La revisione della legge 457 — Un diverso contributo dello Stato alla cooperazione 


La Ragiona Umbria ha dato 
uno spazio molto ampio al¬ 
l'Iniziativa dai cittadini che si 
associano in cooparative per 
i costruir# la casa. Sopra un 
I aspattto di quatto movimento 
1 ospittiamo l’oplniona di un 
! aaparto. 


La coopcrazione a proprie¬ 
tà indivisa è regolata ancora 
con norme risaienii al l'.L. 
del *38, mentre gli aspetti so¬ 
cietari delle coo{)crdti\c sono 
regolati dagli arti. 2511 e 'i54.i 
del C.C. 

Quello che qui intero.ssa ' che 
sottolineare c la necessita di debbono essere solo soci 
eliminare alcuni ostacoli che | prenotatari dclFalloggio. 


dcH’offcrta dopo la «logge • tà economica. 


impediscono l'appl.cazicne di 
una corretta linea rinanziaria 
e in particolare i vincoli po 
sti dall'art. 2521 del C.C. che 
limita a L. 2.000 (KX) le quote 
massime sottoscrivibiii da un 
.socio, e l'art. 13 del D.P.R 
n. 601 del 29 settembre 1973 
che limita a lire 6.000.000 la 
possibilità di raccogliere ri 
sparmio tra i soci. 

E’ chiaro che con queste 
limitazioni la cooperativa a 
proprietà indivisa non potrà 
mai svilupparsi in senso 
imprenditoriale ed il .suo rag 
gio di intervento resterà su- 
Ordinato alle sovvenzioni 
pubbliche. 

Il modello che propon'amo. 
basato siili'csi.^ricnza del 


Nord Europa, si configura i più rispetto ad altre, non si 
invece come una società eoo- | capisce perchè un cittadino 

j elle abbia un reddito supe- 
I riore a 6 milioni per ottenere 
j i contributi tiello Stato, cosi 
j come previsto dal piano de¬ 
cennale. debba obbligatoria- 
I mente iscriversi ad una eoo- 
J perativa a proprietà divisa. 

! In sede di revisione della 
j legge 4.57 occorrerà (junque. 
i introdurre anche per i soci 
I delle cooperative a proprietà 
; indivisa un diverso exmtribu- 
to statale a secondo dei di¬ 
versi redditi familiari. 

Il rapporto socio coopera¬ 
tiva allora • potrebbe essere 


' pcratìva di abitazione e di 
i creano che, nel rispetto di 
! alcuni limiti e controlli, ad 
j esempio un numero minimo 
! di 30 soci, e un capitale so¬ 
ciale minimo di L. 20 milioni 
(equiparando le cooperative 
alle società a responsabilità 
iimitaia). può effettuare u 
n'ampia raccolta di rispar 
mio. attraverso pre.sliti a 
breve ed emi.ssione di certifi¬ 
cati immobiliari fra i soci 


non 


necessariamente 


mentre, in caso di recesso, il 
socio navrenoe inuietro le 
quote sottoscrìtte con i rela¬ 
tivi interessi, o direitamenie 
dalla cooperativa o attraverso 
la vendila ad un puienziale 
socio nel rispetto deU’art. 

I 252.} del C.C. Cioè sotto il 
controlk) del Consiglio di 
.Ammini:>trazione delia coope¬ 
rativa per evitare abusi 
La quota meosiie corrispet¬ 
tiva per il possesso deh al¬ 
loggio. comprenderebbe sia 
l'ammortamento del mu¬ 
tuo contratto, sia una quota 
per le spese ordinane, che 
un fondo di accantonamento 


La cooperativa così potreb¬ 
be operare .sia nel campo del 
nuovo che deH’u.sato. Nel ca- 
.so di interrenti a nuora, la 
rixiperativa effettuerebbe in¬ 
terventi sia attraver-'o crediti 
agevolati del piano decennale 
clic con fondi raccolti dal 
circuito di ri.sparmio casa, 
cosi come iUu.slriamo ,succe.s 
sivamente. Ciò presuppone 
però rclìminazionc dcìl'as- 
surda limitazione a 6 milioni | 
di reddito convenzionali (ex i 
legge 4.57) come condizione j 
sine qua non per essere .soci 


sim le a quello in vigore in i per la manutenzione, 
altri paesi europei: il titolo j In caso di recesso il socio 


{ di proprietà immobiliare re 
I .sterebbe indiviso alla coope¬ 
rativa. mentre il .«ocio. dietro 
l’acquisto di quote e az'oni 
emesse dalla cooperativa 
(che in pratica servirebbero 
a coprire « ranlicipo » non 
mutuato), acquisterebbe il 
diritto aH’iiso deU’alloggio in 
modo definitivo. 

Una polizza vita collettiva a 
capitale decre.scente di im¬ 
porto pari al valore dcH'al- 
loggìo non ammortizzato e- 
messa a favore della coope 


avrebbe diritto solo alla re¬ 
stituzione di quella quota ca¬ 
pitale del mutuo contratto 
effettivamente versata, men¬ 
tre perderebbe la quota inte¬ 
ressi, la quota per la manu- 


re deU'alloggiu CMiferito, il 
cui rendimento sarebbe assi¬ 
curato dal canone che si ri¬ 
caverebbe dail'alloggio risa- j 
nato (calcolato secondo l’e- i 
quo canone), mentre le spese 
per la ristrutturazione .sareb¬ 
bero sostenute dal .socio che 
si V'edrebbe assegnato l'allog¬ 
gio, o attraverso l'acquisto di 
un numero di quote pari al¬ 
l'importo dei lavori da effet¬ 
tuare. o. di una quota mino¬ 
re: in tal caso il socio do¬ 
vrebbe pagare gli interessi 
sui capitali presi a prestito. 
Sia i certificati immobiliari 
che le quote della società sa- 
! rebbero negoziabili secando 
le modalità previste da appo¬ 
siti regolamenti: tra l'altro il 
socio a.ssegnatarìo potrebbe 
comprare tutti o un certo 
numero di certificati immobi¬ 
liari, annullando o riducendo 
di conseguenza, il corrispetti- 


tenzione e la quota per la i vo mensile per l’uso deH’al 


di una cooperativa a proprie- ^ 

1,5 indivisa. Se la cooperativa ( rativa. in caso di decesso, 
a proprietà indivisa non è j consentirebbe agli eredi legit- 
allro che una diversa formii : timi di subentrare nei diritti 
la societaria da incentivare dì 1 del socio senza nessun onere; 


gestione in quanto effettiva¬ 
mente « consumate » usando 
l'alloggio. 

Invece, nel ca,sn di inter¬ 
venti sul patrimonio esisten¬ 
te, la cooperativa a proprietà 
indivisa ricevendo in confe¬ 
rimento alloggi da risanare 
dai v'ccchi proprietari, rila- 
scerebbe a questi come cor¬ 
rispettivo dei certificati o ti¬ 
toli immobiliari pari al valo- 


loggio 

Tale linea, per essere pra¬ 
ticabile in modo generalizza¬ 
to e interrompere di conse¬ 
guenza) gli attuali fenomeni 
di vendita frazionata (con 
con.segucntc aumento de.’ 
numero degli sfratti), ha pe 
rò bisogno dì una giusta 
considerazione a livello fisca¬ 
le per quanto attiene le tasse i 
di trasferimento. Infatti, se- * 


condo le attuali norme, 11 
conferimento alla società ha 

10 .stesso trattamento fiscale 
dei passaggi di proprietà cd 
è seggetto ad imposta dell'S 
per cento del valore del be¬ 
ne. Per agevolare la costitn- 
zione di cooperative a pro¬ 
prietà indivisa miste fra ex 
proprietari c ex inquilini 
andrebbe di conseguenza ab¬ 
battuto questo oricre con una 
norma ciie preveda l'imposta 
a ta.ssa fìssa nel caso in cui 

11 conferimento venga effet¬ 
tuato ad una cooperativa in¬ 
divisa di cui il conferente di¬ 
venga .socio. 

Del resto occorre ricordare 
che il D.P.R. 31 - 3 - 1979 n. 
ÌM. .sulla normativa IVA, al- 
l’art. 2 comma e, ribadisce 
che il conferimento in società 
non sono da considerare ces¬ 
sioni di beni e quindi non 
sono soggetti ad I\'A. 

Così impostata la coopera¬ 
tiva a proprietà indivisa po¬ 
trebbe affrontare efficace¬ 
mente ì problemi della casa 
coinvolgendo nei suoi pro' 
grammi cittadini di diverse 
fasce di reddito purché effi¬ 
cacemente sostenute nella 
impostazione dei suoi pro¬ 
grammi, dall’intervento oub- 
blico. 

a. s. 
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In Lombardia i programmatori 
hanno un valido braccio operativo 

E' il Consorzio intercomunale, sorto per tradurre in pratica indirizzi e obbiettivi nuovi 
e senza precedenti - L'assistenza tecnica tog lie anche i piccoli Comuni in difficoltà 


Coop Casa vuol dire 
che l’inquilino conta 

I rapporti con gli enti, lo Stato, l'industria sono sempre più complessi 
Dal modo come si affrontano dipendono costi, qualità e tempi 


Nel primo biennio del plano 
decennale per la casa In 
Lombardia saranno Investiti 
370 miliardi. Di questi, 125 
miliardi circa produrranno 
case nuove o risanate in 40 
Cornimi del Comprensorio 
milanese, un’area che fa 
centro sul capoluogo regiona¬ 
le, fortemente urbanizzata e 
dove la fame di case è parti¬ 
colarmente drammatica. In 
tutto 25.000 vani nuovi e 27,6 
miliardi per il risanamento. 
Tutto 11 lavoro di assegnazio¬ 
ne delle aree, per l’edilizia 
sia sovvenzionata che agevo¬ 
lata, e quello di convenzio- 
namento con cooperative e 
privati viene fatto dal CI- 
MEP, cioè dal Consorzio in¬ 
tercomunale milanese per 
l’edilizia popolare cui aderi¬ 
scono 94 Comuni, Milano 
compreso. 

«In questa occasione — 
sottolinea 11 Presidente del 
CI MEP, Enrico Pescatori — 
per l’imponenza deH’investl- 
mento e la sua caratteristica 
di <tplaiio)>, è risultato eviden¬ 
te 11 ruolo positivo del Con¬ 
sorzio come strumento per 
programmare l’uso delle ri¬ 
sorse, nel nostro caso aree e 
miliardi, secondo gli obiettivi 
della pianificazione compren- 
sorlale e secondi i fabbiso¬ 
gni. UnitaiTiamente, come è 
metodo trtulizionale del Con¬ 
sorzio, abbiamo elaborato il 
programma di interventi al- 
rintemo della nostra area 


tenendo conto, appunto, delle 
necessità nel quadro di un 
riequillhi-io del territorio. 

«Siamo intervenuti presso 
la Regione Lombardia, prima 
che fosse decisa l’assegnazio¬ 
ne del fondi, per sollecitare 
Il rispetto di criteri obiettivi, 
centro ogni forma di polve¬ 
rizzazione degli investimenti. 
Questo nostro intervento non 
ha avuto tutto il successo 
che speravamo ma è comun¬ 
que servito a porre la que¬ 
stione e a creare le premesse 
per più adeguate decisioni 
per gli investimenti del se¬ 
condo biennio del piano de¬ 
cennale». 

Il fatto che sia il CIMEP, 
in pieno accordo naturalmen¬ 
te con 1 Comuni a sovrinten¬ 
dere al programmi di inve¬ 
stimento, consente anche di 
coinvolgere nello sforzo per 
produrre edilizia economica e 
popolare anche gli operatori 
privati, associati in coopera¬ 
tiva o impre.se costnittrici. 
«Siamo convinti che il pro¬ 
blema cn-sa può essere af¬ 
frontalo proficuamente se si 
riesce a mobilitare tutte le 
risorse esistenti e a utilizzar¬ 
le nel migliore del modi. Per 
questo — dice il vicepresi¬ 
dente del ClMEP, Giuseppe 
Gatti — è impegno nostro 
prioritario offrire certezze 
agli operatori, assicurando 
l’assegnazione tempestiva di 
aree e riferimenti precisi per 
11 convenzlonamento. La Re¬ 


gione deve fare la sua parte 
garantendo l’erogazione del 
fondi e l’accesso al credito a- 
gevolato. Ora ci stiaml at¬ 
trezzando perchè Comuni, I- 
stltutl case popolari, coopera¬ 
tive, imprenditori privati 
possano valorizzare fondi 
pubblici per edilizia speciale 
(case per postelegrafonici, 
dipendenti forze armate e 
delle PP.SS.) nonché i fondi 
CEE. Sono risorse, queste ul¬ 
time, che ci vengono dall’Eu¬ 
ropa che non possiamo per¬ 
metterci nè di perdere nè di 
usare al di fuori di un coor¬ 
dinamento degli interventi. 

11 lutto finalizzato a pro¬ 
durre edilizia «economica e 
popolare. Un obiettivo che 
pare ovvio e che è Invece al 
centro di un confronto serra¬ 
to. E’ difficile, infatti, per 
certi operatori entrare nel- 
Tordlno di idee che l fo.ndi 
pubblici devono servire non 
per dare una casa mielior'' a 
chi può pagarsi il migliora¬ 
mento ma per dare una cn‘-a. 
dignitosa anche se mode.sta, 
a chi casa non ha e non à in 
grado di .sopportare l’arfitto 
del mercato libero, sia pure 
con equo canone. Questo non 
significa, naturalmente, che 
si respinga rapporto del ri¬ 
sparmio privato. Anzi, questo 
risparmio deve e.ssere mobi¬ 
litato e aiutato con mutui a- 
gevolatl per produrre .alloggi 
In proprietà che rispondano 


però aile caiatteristlche di «- 
dilizìa economica e popolare. 
Cosi come vanno incentivate 
iniziative di edilizia autofi¬ 
nanziata mobilitanti sempre 
risparmio privato e sostenute 
dal credito fondiario ordina¬ 
rio, per rispondere a doman* 
de di diverse fasce di utenza. 
Però in ogni caso alloggi di 
lusso o seconde case con le 
aree che sono state vincolate 
a edilizia popolare nel Co¬ 
muni e con i fondi della col¬ 
lettività non devono essere 
costruite. 

in questa luce assume tut¬ 
ta l’importanza che ha il 
compito di assistenza tecnica 
che il Consorzio assolve nei 
confronti soprattutto dei pic¬ 
coli Comuni. Dice Giuliano 
Banfi, vicepresidente del Cl¬ 
MEP e coordinatore di que¬ 
sta particolare attività con¬ 
sortile: «Molti Comuni con¬ 
sorziati non potrebbero mal 
da .soli far fronte alle com¬ 
plesse esigenze di una pro¬ 
grammazione della politica 
della casa. Nel Consorzio 
trovano lo strumento per es¬ 
sere aiutati a districarsi nelle 
procedure tecniche e ammi¬ 
nistrative. spesso farraginose, 
dalle quali dipende, alla fine, 
l’attuazione o meno degli in¬ 
vestimenti. Dal Consorzio 
vengono parametri omogenei, 
norme tecniche unificate che 
facilitano il dialogo con gli 
operatori. Il CIMEP, poi, è 
garanzia che nel Comprenso- 


I rio, per quel che riguarda 
l’ediiizia popolare, si fanno 
interventi strettamente rac¬ 
cordati con 1 programmi di 
attuazione dei piani regolato¬ 
ri nei singoli Comuni. 

La questione della inestri¬ 
cabile selva di norme e pro¬ 
cedure in cui sono costretti 
a muoversi enti locali e ope¬ 
ratori economici è diventata 
di scottante attualità. «Dob 
biamo Intervenire secondo 
precise scadenze fissate dalla 
legge regionale — osserva 
Pescatori — ma troppo spes¬ 
so le procedure sono tali da 
far uscire i Comuni dal tem¬ 
pi rìgidamente stabiliti con 
conseguenti maggiori costi e 
riduzione della capacità di 
Investimento. Come CIMEP 
sentiamo l’esigenza di inno¬ 
vazioni legislative per snellire 
riter delle pratiche e anche 
per ridurre il contenzioso. 
Per procedere speditamente 
nel recupero dell’edilizia de¬ 
gradata, per esempio, si im¬ 
pone un provvedimento na¬ 
zionale che, cogliendo gli a- 
spetti positivi in proposito 
della legge 167 e della 457, 
dia ai Comuni un unico 
strumento. 

I settori d’intervento per il 
CIMEP. come si vede, non 
sono nè pochi nè di poco 
conto. Riesce a farvi fronte 
grazie allo spirito unitario 
con cui in esso hanno sem¬ 
pre agito Comuni e forze po¬ 
litiche. «Attorno ad alcuni o- 


bicttlvi precisi — conferma 
l’attuale presidente. Pescatori 
— sin dal 1965 è stato possi¬ 
bile trovare momenti di in¬ 
contro e di lavoro comune 
divenuti negli anni, fortuna¬ 
tamente. "tradizionali”. 

«La gestione unitaria del 
CIMEP, organismo al servizio 
del comuni e strumento della 
programmazione compren-so- 
riale, è stata e rimane il dato 
costante e caratteristico della 
.sua attività: que.sto fin dal- 
rinlzio con le presidenze de¬ 
mocristiane di Salvatore 
Cannarella (vice nresidenti il 
comuni.sta Antonio Taramelli 
e il socialista Aldo Raimon¬ 
di) e di Ferdinando Passanl 
(vice presidenti 11 comunista 
Mario Liberatori e il .sociali¬ 
sta Aldo Raimondi) ed oggi 
con la presidenza comunista 
(vice pre.sidenti il democri¬ 
stiano Giuseppe Gatti e 11 so¬ 
cialista Giuliano Banfi). Na¬ 
turalmente ci siamo sforzati 
e ci sforziamo, facendo te.so- 
ro delle esi»rienze di miglio¬ 
rare l’attivit.i del con.sorzio 
per far fronte ai nuovi e più 
complessi problemi ed alla 
più ampia area di interventi, 
per quanto riguarda in nartl- 
colare il ruolo di program¬ 
mazione. il reperimento delle 
risorse, 11 ruolo di attuazione 
ed 1 rapporti con la Regione, 
1 comuni, e gli operatori e- 
conomici. Riteniamo che si 
possano già registrare in tal 
senso positivi risultati. 


OJ.MJ1.P. • Consorzio Intercomunale Milanese per l’Edi¬ 
lizia Popolare. 

Anno di costituzione: 1963. 

Comuni promotori: Milano, Cimsello B., Monza, S. Do¬ 
nato M., Sesto S. Giovanni. 

Sede: Milano - Via Pirelli 30. 

Comuni aderenti: 94 Comuni delParca metropolitana mila¬ 
nese e ramministrazione provinciale. 

Popolazione: abitanti 3.180.000. 

Organi Rappresentativi: 

Assemblea: costituita dai Sindaci dei Comuni consorziati 
(o loro delegati scelti tra l Consiglieri Comunali) e dal Pre¬ 
sidente dell'Amministrazicne Provinciale (o da un Consiglie¬ 
re Provinciale o suo delegato). 

Contiguo Direttivo: composto dal Presidente, da due Vice¬ 
presidenti e da nove membri di cui due di diritto, designati 
rispettivamente dal Comune di Milano e daH’Amministra- 
zdone Provinciale, in quanto aderenti. 

Presidente: Enrico Pescatori (P.C.I.); 

Vice-Presidenti: Giuliano Banfi (P.S.I.) - Giuseppe Gat¬ 
ti (D.C.); 

Membri Consiglio Direttivo: Luigi Citterio (D.C.) - Eninco 
Fredianl (P.C.I.) - Valentino Mejetta (P.C.I.) - Giovanna 
Mussi lotti (P.R.I.) - Luigi Panico (P.S.I.) - Ottorino Tra¬ 
balli (P.S.D.I.) - Giovanni Villa (D.C.) - Edo Zanaboni (P.S.I.). 

Bilancio Preventivo 1979: Spese correnti L. 301.000.000 - 
Spese d’investimento L. 17.300.()00.000. 

Quote associative: L. 100 per abitante. 

Dipendenti in servizio: 32. 

Scopo del Consorzio: Attuazione della legge 18-4-1962 n. 167 
e sviluppo degli insediamenti urbani nel quadro delle linee 
programmatiche del Piano Territoriale Comprensoriale. 

Attività: 

Pianificazione: il piano consortile di Edilizia Popolare si 
configura come un piano aperto a successive fasi di evolu- 


IL CIMEP SI PRESENTA 

11 piano 

il suo territorio 
gli strumenti 

zinne e quindi elemento fcndanientale per la programma- 
zicne deU’edilizia abitativa nell'area metropolitana miìaneae. 
Approvato nel 1971 dal Ministero dei Lavori Pubblici, il Piano 
Si e venuto via via ampliando vincolando una quantità di 
aree tali da consentire la realizzazione di circa 430.000 vani 
e del relativi servizi. 

Le aree vincolate sono distribuite in 400 lotti di cui 135 
in Milano città per la realizzazione di circa 180.000 vani e 
265 nei Comuni dell’area metropolitana dove possono essere 
realizzati gli altri 250.000 vani 

Dei 400 Lotti del Piano, circa 60 vincolano sia Milano città 
che nei Comuni deU’hìnterland edifici per i quali sono pre¬ 
viste operazioni di risanamento e ristrutturazione. 

Decisioni di utilizzo: fin dal 1972 il Consorzio si è dotato 
di un programma pluriennale di attuazione aU’intemo del 
quale sono state convogliate le risorse finanziarie, pubbliche 
e private, sia per la costruzione delle nuove case che per la 
realizzazicne dei servizi pubblici. 

A questo proposito si evidenzia che dal 1972 ad oggi nel¬ 


l’area consortile sono stati utilizzati 1 seguenti finanziamenti 
pubblici: 

CER Casa 71-73 MI 9.SOO.OOO.OOO Co. hinterlanda 12.390.000.000 
Legge 166/75 Mi 20.000.000.000 > 21.000.000.000 

Legge 432/75 Mi 11.400.000.000 » 10.40a000.000 

Legge 513/77 Mi 35.500.000.000 > 19.243.0OO.COO 

Ad essi andranno ad aggiungersi 1 fondi del 1. biennio del 
Piano Decennale per la Casa che ammontano a L. 32 mi¬ 
liardi in Milano e L. 33.367.600.000. nel Comuni dell’hinterland. 

Tenendo cento anche di tutte le altre iniziative (edilizia 
agevolata ed autofinanziamento e programmi speciali) a tut- 
( oggi è stato deciso l’utilizzo di aree corrispondenti a circa 
115.000 vani di cui 35.000 in Milano città e 80.000 negli altri 
Comuni associati. 

Di questi sono già stati costruiti o sono in cor.so di costru¬ 
zione a seguito della definizione dei rapporti ccovciizionali 
previsti delia legge sulla casa 28.000 vani in Milano e 45.000 
negli altri Comuni associati. 

Queste convenzioni sono sostanzialmente omogenee per 
effetto del consenso complessivo sulle modalità di applica¬ 
zione dell’art. 35 della legge 865/71 e sulla determinazione 
degli oneri di urbanizzazione. 

Espropri: per consentire la realizzazione dei 115.000 vani 
e dei relativi servizi, il C.I.M.E.P. ha deciso di espropriare 
aree per circa 13.000.000 mq. di cui 3,6 milioni in Milano e 
9.4 negli altri Comuni. 

Di questi sono già stati acquisiti in proprietà, dopo l’en¬ 
trata in vigore della legge sulla Casa del 1971, dal Consorzio 
e dai Comuni, circa 4.000.000 mq. 

Molto spesso, per ccnsentire il rapido avvio dei cantieri. 
Il Consorzio ha fatto ricorso allo strumento della occupa¬ 
zione d’urgenza ottenendo cosi Timmediata disponibilità di 
circa 4,8 milioni di mq. di aree. 

Per racquìsizione delle aree e la realizzazione delle rela¬ 
tive strade, fogne e impianti primari il Consorzio ha otte¬ 
nuto dalla Cassa Dèpositi e Prestiti mutui agevolati per l’im¬ 
porto complessivo di L. 18.250.(X)0.000 di cui 12.100.000.000 già 
erogati. 


Il problema casa preme 
con vigore nella nostra socie¬ 
tà e ad esso si tenta, conti¬ 
nuamente, di portare risposta 
anche proponendo processi 
edilizi rinnovati, procedure 
più efficaci, nuove tecnologie. 

Il Coop Casa Lombardia, 
consorzio di servizi delle 
cooperative aderenti alla Le¬ 
ga, ha cercato e cerca strade 
per contenere i costi, garan¬ 
tire la qualità, rispondere al¬ 
la necessità della sua utenza, 
stretta, come molte altre, tra 
il bisogno di una nuova casa 
e pressanti problemi econo¬ 
mici. 

La politica tecnica che la 
nostra organizzazione sta at¬ 
tuando ha l’obiettivo di recu¬ 
perare livelli di produzione 
adeguati alla domanda dei 
nostri soci, in un corretto 
rapporto tra costo e qualità 
dcll’ailoggio. 

li Coop Casa, fin dalla sua 
castituzione, ha operato sulla 
scorta delle sperienze acqui¬ 
site in circa cento anni di 
attività delle cooperative a 
proprietà indivisa in Lom¬ 
bardia. Ha programmato tut¬ 
ti gli interventi delle coope¬ 
rative associate al fine di 
riorganizzare le fasi tecniche 
del processo edilizio, in rela¬ 
zione alle richieste espresse 
dalla nostra utenza e alle 
nuove esigenze produttive in¬ 
dotte dai processi di indu¬ 
strializzazione dei cantieri. 

Era negli scopi della costi¬ 
tuzione del Coop Casa ed è 
sempre stato una sua costan¬ 
te operativa, il recupero, el- 
rintemo delle strutture della 
nostra organizzazione, di ca¬ 
pacità professionali e di 
contributi tecnici specialistici 
che, necessari in ogni perio¬ 
do, divengono indispensabili 
in momenti come questo in 
cui premono esigenze di ri¬ 
conversione del settore. 

Organizzare programmi di 
intei-vento coordinati per 
sfruttare al massimo le po¬ 
tenzialità contenute in un 
piano decennale di finanzia¬ 
menti pubblici, 

— predisporre e applicare 
le normative che guidino l’at¬ 
tuazione di questi program¬ 
mi, 

— rendere congruenti tra 
di loro le procedure finanzia¬ 
rie, amministrative, proget¬ 
tuali, 

— rivedere le forme di ap 
paltò ed i problemi della re¬ 
visione-prezzi, 

comportano prestazioni 
tecniche e professionali mol¬ 
to più impegnative che non 
nel passato e richiedono qua¬ 
lificati sforzi organizzativi di 
tutte le strutture che voglia¬ 
no continuare ad operare nel 
settore della casa. 

Su questi indirizzi il CToop 
Casa Lombardia può dare un 
suo contributo di proposte, 
esperienze, realizzazioni. 

Già da parecchi anni i suoi 
tecnici stanno operando in 
stretta collaborazione con le I 


strutture imprenditoriali, sia¬ 
no esse imprese edili o in¬ 
dustrie produttrici di compo¬ 
nenti, per razionalizzare ed 
Industrializzare gli interventi 
di cui il Coop Casa è stazio¬ 
ne appaltante. 

In particolare con le im¬ 
prese cooperative di Produ¬ 
zione e Lavoro abbiamo rea¬ 
lizzato un programma coor¬ 
dinato di nove cantieri per 
oltre 5000 vani, dove per la 
prima volta si è adottato 11 
criterio della completa in¬ 
dustrializzazione per compo¬ 
nenti. 

In collaborazione con qua¬ 
lificati Istituti di ricerca, ab¬ 
biamo perfezionato modelli 
tipologici che permettessero, 
pur contenendo gli standard 
quantitativi, di migliorare le 
qualità di vita e di uso all’in¬ 
terno deU’alloggio e nell’inte¬ 
ro organismo abitativo. 

Possiamo cosi oggi fornire 
alle cooperative progetti con 
soluzioni tipologiche in cui 
ogni tipo di uso dello .spazio 
è stato previsto e raziona¬ 
lizzato. riuscendo ad elimina¬ 
re tutti quegli sprechi che un 
falso consumismo aveva in¬ 
trodotto nelle nostre case. 

In contatto diretto con le 
industrie abbiamo ottenuto 
produzioni speciali di com¬ 
ponenti, con caratteristiche 
che permettano una consi¬ 
stente riduzione dei costi di 
manutenzione e gestione del¬ 
la casa. 

Abbiamo messo a punto 
progettazioni e procedimenti 
costruttivi semplici e raziona¬ 
li che consentano ai nostri 
soci di partecipare (parzial¬ 
mente o interamente) alla 
costruzione della propria ca¬ 
sa. Verificando cosi, in due 
interventi già realizzati in 
provincia di Brescia, come 
con la parziale o totale «au¬ 
tocostruzione» si arrivi anche 
a dimezzare I costi dì una 
casa unifamiliare. 

Chiudiamo questo breve re¬ 
soconto della nostra attività 
con il tema del risparmio e- 
nergetico. Non scenderò nel 
particolari delle scelte tecni¬ 
che che proprio in questo 
momento stiamo effettuando 
introducendo nei nostri can¬ 
tieri soluzioni innovative. Il 
problema lo stiamo affron¬ 
tando tenendo conto dì tutte 
le sue componenti: dalle tipo¬ 
logie degli alloggi con poche 
pareti esterne, aH’eliminazio- 
ne completa di tutti i ponti 
termici; dall’uso di speciali 
coibenti, fino alla scelta di 
materiali che consumino po¬ 
ca energia per essere prodot¬ 
ti. 

Ma la nostra attenzione è 
volta soprattutto verso quelle 
soluzioni tecniche che facili¬ 
tino le operazioni di manu¬ 
tenzione. Infatti una caldaia 
in cui non si faccia manuten¬ 
zione può perdere fino al tra 
quarti del suo rendimento, a 
si fa una adeguata manuten¬ 


zione solo se la caldaia è sta- 
ta costruita in modo che 
questo comporti poche e 
semplici operazioni. 

Ciò vale non solo per rim¬ 
pianto di riscaldamento ma 
per tutto redlflcio. 

Le coperture, le pareti e- 
steme, le finestre, sono an¬ 
che esse soggette a diminuire 
nel tempo la loro capacità di 
trattenere calore; prevederne 
una facile manutenzione vuol 
dire risparmiare energia e 
quindi denaro. 

Slamo convinti che la pro¬ 
secuzione e l’estensione di 
questa attività sia sempre più 
legata e dipendente dalla sol¬ 
lecita applicazione e dalla 
corretta attuazione della re¬ 
cente legislazione sulla casa. 

Rispetto agli anni passati 
abbiamo oggi l’opportunità di 
poter usufruire per l’edilizia 
economica e popolare di aree 
e urbanizzazioni a costi con¬ 
tenuti; di finanziamenti 
pubblici programmati per 
dieci anni; di una larga fa- 
-scia deirimprendltorla più 
attenta ed una corretta poli¬ 
tica industriale che non ad 
operazioni speculatlvo-immo- 
biliari. 

Sono risultati conseguiti In 
un lungo periodo di lotte che 
ha visto impegnate nelle scel¬ 
te politiche tutte le forze 
democratiche e le organizza - 
zionl di massa che per la 
prima volta hanno assunto 
un ruolo attivo e determinan¬ 
te. 

Gli organismi come U Co<^ 
Casa Lombardia devono t^er 
conto di questi risultati e 
partire da queste impostazio¬ 
ni per attuare le linee politi¬ 
che scelte. 

Perchè ciò si verifichi nel 
modi e nelle forme più con¬ 
sone alle aspettative dei soci 
delle nostre cooperative, ma 
anche di tutti l cittadini, oc¬ 
corre tenere nella massima 
considerazione un aspetto 
fondementale del problema: e 
cioè che qulla attenzione po¬ 
litica e sociale di tutti gli 
organismi democratici che ha 
accompagnato (t permesso la 
promulgazione delle leggi sul¬ 
la casa, si espanda investen¬ 
do soprattutto gli operatori, 
siano essi enti locali, istituti 
di credito, cooperative o 
imprese edili. 

E’ proprio da come 8l 
rauoveranno queste forze che 
dipenderà il successo delle 
scelte politiche che abbiamo 
operato. 

Ormai non possiamo farci 
ulteriori illusioni; saremo 
giudicati solo dalla quantità, 
dai costi, dalla qualità degli 
alloggi che produrremo nei 
prossimi anni. 

Il pericolo che corriamo è 
11 ritorno ad una liberalizza¬ 
zione selvaggia con tutti 1 fe¬ 
nomeni speculativi ad essa 
connessi. 

Marco Morlchi 
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I/isolanieiito termico delle 
|)er ridurre i consumi 
energetici relativi al riscalda¬ 
mento e |K'r migliorare il 
t oinfort ambientale, riuscen- 
<lo nel contempo, a rispar¬ 
miare sulle siiese di riscal- 
diimento, è senz'altro una esi 
gonza largamente sentita di 
questi tempi. 11 migliorameli 
to della protezione termica 
degli edifici può essere otte¬ 
nuto in vari morii: con il seni' 
plice fai da te > deH’isola- 
mento del sottotetto, oppure 
attraver.so la complessa ope¬ 
razione di sostituzione dei ve¬ 
tri semplici con altri di tqw 
isolante. 

11 costo degli Interventi va¬ 
ria da caso a caso, come del 
resto, mula il rendimento dei 
diversi isolametiti, cioè il ri¬ 
sparmio energetico ottenibile. 

E' quindi opportuno fare be¬ 
ne i conti, orientandosi, in un 
primo tempo, verso quegli in¬ 
terventi che garantiscono il 
miglior rapixirto costo bene¬ 
fici. 

Prendendo in esame 1 pos¬ 
sibili iiiotli di ridurre le prin¬ 
cipali cause di fuga di calore 
da una costruzione, si nota su¬ 
bito che, per quanto riguar¬ 
da gli isolamenti termici, il 
più efficace è quello di sten¬ 
dere nei sottotetti non prati¬ 
cabili un semplice strato di 
Peltro Ultrasil, simile a quel¬ 
lo adottato nella Capanna 
regina iMarglienta sul Monte 
Rosa * 

Coai facondo si riducono 
drasticamente le dispersioni 
di energia attraverso il tetto 
che, come è noto, è la strut¬ 
tura della casa che favorisce 
maggiormente le Tughe di ca¬ 
lore, giacché questo tende a 
salire. 

Questa constataz.ione non 
desta meraviglia nel caso di 
una villetta a uno o due piani 
nella quale la superficie del 
tetto è rilevante rispetto a 
quella delle pareti laterali. E’ 
sorprendente però constatare 
che risolamento del sottotetto 
liroduce cospicui risparmi 
energetici anche negli uffici 
a molti piani, soprattutto nel 
caso in cui un errato dimeii- 
sionanienlo deirimpianto di ri- 
scaldamento renda insufficien¬ 
te il n.scaldamento deH'iilti- 
mo piano, anche forzando lo 
impianto e provocando quindi 
un costoso, e sjiesso fastidio¬ 
so. surri.->cdldamento dei pia¬ 
ni intermedi. 

In tal caso, con l’isolamen¬ 
to del tetto, non solo si ridu- 
<0110 le dispersioni, ma au¬ 
menta sensibilmente la tem¬ 
peratura negli apnartameiiti 
deH'ultimo piano, evitando di 
conseguenza la necessità di 
forzare rimpianto di riscalda¬ 
mento. 

In termini energetici, in un 
edificio di nove piani e di cir¬ 
ca 30 metri di altezza, con 
(luattro appartamenti per pia¬ 
no. situato a Milano, l’isola- 
n lento dei .sottotetto si tradu¬ 
ce in un risparmio di circa 
il 20 per cento dei consumi di 
combustibile, di cui il 6 per 
cento attribuibile alle minori 
dispersioni del tetto e il 14 
per cento riguardante la ridu¬ 
zione di due gradi della ec¬ 
cessiva temperatura dei piani 
intermedi. In totale, il rispar¬ 
mio di gestione risulta di 
2 300 000 lire l’anno mentre, 
per contro, rinvestimento ri- 
cliic.sto è decisamente mode¬ 
sto (circa 1.800.000 lire per 
una superficie di circa 330 
metri quadrati, isolata cwi 
Feltri Ultrasil dello spessore 
di 100 millimetri). La re<!di- 
ti\ ità dell'intervento, ottenu¬ 
to attraverso il risparmio an¬ 
nuo di combustibile è del 125 
per cento. [ 

Se effettuiamo l'analisi co- j 
stolieiiefici per altri isola¬ 
menti realizzabili in un edifi- I 
CIO già esistente, otteivamo j 
un ordine di priorità, basato i 
sulle tonvenienze. che ci con 1 
.sigila di isolare oltre al tetto I 
della cas.i, le tubazioni del- ! 
l'impianto che corrono nel 1 
c.intinatu. d mantello della i 
caldaia, la porz.:one di muro 1 
ihe si troia <lietro i radia- | 
tori po-sti sotto le finestre, i 
il .solaio su porticato. le pa- 1 
reti esterne e così n'a. 

Ciò premesso, occorre sotto- 1 


Dal vortice della crisi 
petrolifera esce una 

abitazione di tipo nuovo 

Due nuovi materiali, corrispondenti ad altrettante ricerche ed 
esperienze tecniche, mostrano come agli stimoli a ridurre il co¬ 
sto del riscaldamento rispondano sempre più impegnate soluzioni 



Le fasi conclusive deirampllamento del rifugia < Capanna regina Margherita » sul Monte Rosa 
a 4559 metri di aaltitudine. Per l'isolamento termico delle pareti è stato scelto l'Ultrasil, un 
materiale isolante in lana di roccia prodotto dalla Montedison 


lineare che la convenienza di 
un intervento del tipo di quelb 
indicati, è influenzata in ma¬ 
niera determinante dalla pos¬ 
sibilità di eseguire l’opera di 
isolamento in concomitanza 
ad altre opere di manutenzio¬ 
ne della casa. Ad esempio, 
se è richiesto, per obsole¬ 
scenza, il rifacimento dell'in- 
tonaco delle pareti perimetra¬ 
li, li costo effettivo di una 
proiezione termica eseguita 
daireslenio. contemporanea¬ 
mente al rilaclmento deil’into- 
iiaco. si riduce considerevol¬ 
mente. poiché alcune spese 
(i [Kiiiteggi e il nuovo rive¬ 
stimento) devono essere co¬ 
munque sostenuto ed il rap¬ 
porto costo-benefici muta in 
maniera sostanziale. 

Se si eseguono in una co¬ 
struzione più isolamenti i be¬ 
nefici, che si ottengono in 
termini di risparmio energeti¬ 
co, evidentemente si somma¬ 
no e. alla fine, parafrasando 
un noto proverbio si può af¬ 
fermare che. dimezz.ando o 
quasi i consumi una casa 
bene isolata è già mezza scal¬ 
data ». 

Tuttavia l’isolamenlo terml- 
cu di un edificio non compor¬ 
la .solo vantaggi di equilibrio 
termico e di risparmio ener¬ 
getico. ma consente anche di 
migliorare le condizioni gene¬ 
rali di comfort isrometnco ed 
acustico dcirambicnte abitato. | 
\ causa dcH'insufficiente j 
isolamento termico di un gran } 
numero di abitazioni costruì- 1 
te in questi ultimi anni, l’ope- j 
ra di miglioramento della pro¬ 
tezione termica può render¬ 
si infatti indispensabile an¬ 
che per migliorare situazioni 
ambientali insostenibili per la 
troppo bassa temperatura di 


pareti leggere e male Isola¬ 
te sede, spesso, di condensa¬ 
zioni di vapore acqueo e quui- 
di di macchie di muffe. 

Un ultimo fattore, infine, può 
Influenzar* gli interventi di 
isolamento termico sulle co¬ 
struzioni esistenti: intendiamo 
parlare degli incentivi o sgra¬ 
vi ilscali concessi da alcuni 
Paesi europei per ridurre i 
consumi energetici nel settore 
del riscaldamento degli edifi¬ 
ci esistenti. E' OKXirtuno ri¬ 
cordare anche la raccoman¬ 
dazione del Consiglio della 
Comunità Europea del 5 fel) 
braio 1979, che invita gli Sta¬ 
ti membri a promuovere in¬ 
vestimenti per migliorare Io 
isolamento termico degli edi 
Tici, dando la priorità alle 
case di abitazione civile ed 
alle costruzioni sotto diretta 
gestione della pubblica am¬ 
ministrazione. 

C'è da augurarsi che lo Sta¬ 
to italiano adotti prontamente 
le indicazioni della raccoman 
dazione, tenendo presente che 
un eventuale ritardo compor¬ 
terebbe gravi inconvenienti, 
in quanto sensibili riduzioni 
dei consumi di combustibile 
in questo settore si possono 
avere solo intervenendo sulle 


costruzioni già esistenti. ) 

A causa della pei durante 
crisi deU'edihzia. l'isolanien- 
to degli edifici di nuov'a co¬ 
struzione potrà consentire so¬ 
lo un risparmio annuo dell'l 
per cento circa degli attuali 
consumi. 

Si raggiungerebbe invece un 
risparmio pari al 15 per cen¬ 
to circa di questi consumi, 
in cifre 700 800 miliardi di 
lire airtinno. se si provvede.s 
se ad isolare, nelle zone più 
fredde, anche solo i sottotet¬ 
ti a falde degli edifici esl 
stenti. j 

Studi eseguiti per conto del- j 
la CEE. in mento .nel un pro¬ 
gramma più generale di mi¬ 
glioramento delia protezione 
termica nelle case già esisten¬ 
ti. prevetlono una spesa di 
circa 1470 miliardi di lire a 
fronte di un risparmio di cir¬ 
ca 2.5 milioni di Tep-anno 
(Tep tonnellate equivalenti di 
petrolio). 

Questo programma risulte 
rà attuabile solo se lo Stato 
italiano, .seguendo le racco¬ 
mandazioni della CEE, prov- 
vederà. entro breve temjK). a 
varare una legge che incenti¬ 
vi gli isolamenti fermici nelle 
costruzioni già esislcnfi. 


Casa isolata 


già mezza 

Tra i nuovi materiali utiliz- j 
zabìli per garantire all'interno 
degli ambienti quei livelli di ' 
temperatura senza sprechi 1 
che. tra Taltro, formano an- < 
che oggetto di precise nor- ! 
me di legge, si è mes-sa da j 
tempo In evàdenza nel Pae i 
si ^irEuropa settentrionale j 
una schiuma da resine urea- • 


riscaldata 

formaldeide. Questo prodotto 
che ora viene prodotto con il 
nome commerciale di « Uf- 
lan » nello .stabilimento di Ca- 
stellanza (Varese) della Di¬ 
visione Coloranti e Prodot¬ 
ti Aasiliarì della Montedi.son 
pr<!scfita tra l’altro il vantag¬ 
gio di poter es,<;ere klteral- 
mente « iniettato * nelle inter¬ 


capedini del muri. Oltre che 
in edifici di nuova t'ostru/io- 
ne, esso può essere quindi 
impiegato .senza troppe com¬ 
plicazioni anche in muri già 
da tempo esistenti. Per que¬ 
sto. basta praticare nei muri 
una .sene ili fori (che poi ver 
ranno sigillati senza lasciare 
tracce). Altrav'erso es.si. con 
l’ausilio di una pistola nd 
aria compressa è po.ssibule 
i nimet ter e ne 11 ‘ i n ter caped i ne. 
fino a saturazione, la schiuma 
i.solante. 

Oltre che tecnicamente sem 
plice. il procedimento è an¬ 
che economico. Infatti, per 
esempio, grazie ad esso è 
possiiiile Isolare in tre quattro 
giorni, facendo ricorso a non 
più di due operai, un conilo 
minio di venti appartamenti 
<lislribuiti su cinque piani. E 
questo è un dato che è sta¬ 
to (^infermato anche dalla 
esperienza fatta su larghissi 
ma scala in Paesi stranieri 
con condiz.ioni cliniaticlie piò 
rigide delle nostre. 

Un altro materiale, prodot¬ 
to anche esso dalla MonteiH- 
son, che va trovando sempre 
maggiore impiego in edilizia 
come ùsolante, è la lana di 
roccia commercializzata con il 
nome di « Ultrasil ». Si tratta 
di una sostanza ottenuta, co¬ 
me dice il suo nome, da mi¬ 
nerali rocciosi e che, lavo¬ 
rata e trasformata in pan¬ 
nelli. feltri, ccc., può essere 
impiegata neU’isolamento ter¬ 
mico (e anclie acustico) de¬ 
gli ambienti, con risparmi 
energetici che. in condizioni 
ottimali, possono raggiungere 
anche livelli del 30-40 per 
cento. 

All’elenco degli isolanti ter¬ 
mici Montedison sì sono poi 
aggiunte anche altre resine: 
il € Glendion » e il < Tedi- 
mon > (impiegati nelle strut¬ 
ture degli ediTici). r«E.vtir> 
(un polistirolo espandibile che 
ha trovato impiego in una 
nuova tecnica di isolamento, 
quella detta « a cappotto ») 
e r« Alveolit » (polietilene 
espanso reticolato, impiegato 
neH’isolamento delle tuba¬ 
zioni. 

Per tutti questi materiali. 
d!iir« Uf-lan » fino air« Alveo- 
Ht ». la Montedison offre an¬ 
che un servizio di consulenza 
tecnica inteso a Dorre l’uti- 
lizzatore in grado di attuare 
la soluzione più adatta al suo 
specifico ca.so e con la spe¬ 
sa più contenuta possibile. 

In alternativa ai cosiddetti 
coibenti «addizionali» c’è il 
vetrocemento: ima soluzione' 
coibente in cui risolante è 
anche struttura muraria o co¬ 
prente. 

Prodotto dalla Fidenza Ve¬ 
traria. una società che fa 
.sempre parte del Gruppo 
Monteiiison. il vetr<»cemento 
è un manufatto composto da 
blocchi di v'etro cavo di no¬ 
tevole spessore, .saldati a 
coppie durante la fase di ri¬ 
cottura. Con questo proces^^o, 
nella doppia cavità a « con¬ 
chiglia » che si forma in se¬ 
guito alla congiunzione dei 
<iue blocchi rimane dell’aria 
rarefatta che impiidisce la 
formazione di condensa. An 
negati in una armatura di 
maglia di ferro e calcestruz¬ 
zo. questi pani gemellati di 
vetro cavo rappresentano in 
effetti il superamento termo¬ 
luminoso del mattone tradi¬ 
zionale. 

Malgrado il suo spessore 
una parete in vetrtxemento 
ha infatti un potere dì tra¬ 
smissione luce di poco infe¬ 
riore a quello di una nor¬ 
male lastra di vetro per fi¬ 
nestra. e non abbaglia. Per 
il suo altissimo potere iso¬ 
lante. termico (?d acustico, per 
la sua alta resistenza mec¬ 
canica. per la sua inattac- 
cnbilità dagli agenti atmasferi- 
ci come per il suo costo com¬ 
petitivo rispetto alle soluzio¬ 
ni tradizionali, il vetrocemen¬ 
to si rivela inoltre come uno 
dei materiali più armonica- 
mente completi per l'edilizia. 


UNICOOP: 


UN CONTRIBUTO PER TECNOLOGIE PIU' AVANZATE 
A SERVIZIO DEL BENE SOCIALE CASA 



Con strutture prefabbricate 

I Pannelli prefabbricati UNICOOP realizzano un 

< Sistema di prefabbricazione pesante a grandi pannelli ». 

I procedimenti costruttivi adottati garantiscono un 
perfetto collegamento strutturale tra lo strato di 
mattoni e lo strato di calcestruzzo di argilla espansa 
formando un pannello portante con un funzionamento 
statico simile ad un pannello di materiale omogeneo. 
Gli € incatenamenti > orizzontali e i giunti verticali 

< organizzati * a totale trasmissione di taglio realizzanti 

la formazione di mensole verticali complesse, 
permettono la realizzazione di edifici prefabbricati 
omologati per zone asismiche e sismiche e rientranti 
nelle norme previste sull’isolamento termico. 

unicoop 

VIA FOSDONDO, 4 CORREGGIO (Reggio Emilia) 
Tclofono (0522)/«94.641 



In Lombardia 
c’è una realtà cooperativa 
che cresce in occupazione e in produttività 



CeV'Consorzio Cooperative Virgilio' 


CeV ha grandi ambizioni. 

Nel 1949 300 lavoratori 
si riuniscono a Mantova 
per dare vita al CCV. 

Nel 1979 il seme di 30 anni fa 
è diventato un consorzio, 
di 17 cooperative, 
i soci sono più di 1000 
e il fatturato raggiunge 25 miliardi. 
CCV ha un futuro in espansione: 
vuole aumentare ancora l’occupazione 
e costruire più case e servizi sociali 
in tutta la regione Lombardia. 


La cooperazione è una casa di vetro 
non sfrutta il lavoro nero 
non dice bugie nei bilanci 
non ruba su tasse e contributi, 
per questo è avanti in tecnologia 
per questo è in attivo 
per questo cresce. 

La cooperativa è diversa: 
è autogestita dai lavoratori 

CCV - Consorzio Cooperative Virgilio 
Mantova Via Ippolito Nìevo 18 
Milano Via Torino 64 


* Aderente affa Le^a Nazionale Cooperative e Mutue (Coop). 

È un consorzio di cooperative che costruisce case, scuole, edifìci ed opere pubbliche. 
Qualificato nel concorso regionale “legge 513” (repertorio edilizio residenziale) con il progetto 
Oveiveclìt. - Ha due cantieri in corso di realizzazione. 

Qualificato nel concorso regionale “legge 412” (repertorio edilizia scolastica) in tutti 115 tipi 
previsti di scuola deirobbligo. 

Sistemi di lavoro ad alta produttività, recìproco scambio e ricerca di esperienze fra tutto 
il movimento cooperativo. 

Tra le tecnologìe del CCV: prefabbricati, tables et banches, sistemi a tunnel. 


10.000 anni fa imparammo 
a riscaldarci bruciando 

il legno, dopo 
il carbone e 


il petrolio 


È arrivato il momento di cambiare! 



nuove tecnologìe per nuove energie 

• impianti termici ad energia solare 

• impianti idro-termo-sanitari 

- impianti di condizionamento 

- soluzioni impiantistico-energetiche per strutture civili e industriali 


BOLCX5NA - Via della Cooperazione, 16 - Tel. (051) 32.42.99 
ROMA - Via Feronia, 148 - Tel. (06) 45.05.501 
NAPOLI - Via Mergellina, 205 - Tel. (081) 68.01.21 
ALGERI - 5, Rue Hamanì - Tel. 61.21.97 
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Con una larga maggioranza di voti: 419 su 630 


Riconosciuta dalla polizia, che la cercava da due giorni 


Animata assemblea alla V circoscrizione 


Al primo scrutinio 
Antonio Ruberti 
confermato rettore 

150 le schede bianche — Un solo turno elettorale è 
stato sufficiente per indicare una maggioranza chiara 


Trovata olla stazione 
sotto choc dopo la violenza 

• I ^ . j 


Anna, 16 anni, era fuggita dopo Taggressione dei due giovani a Tor Sapienza 
Uno è stato già arrestato - Hanno stuprato anche la sua amica che li ha denunciati 


Case: ne parlano 
insieme sindaco 
e baraccati 

L'impegno per risolvere la drammatica si¬ 
tuazione delle 120 famiglie di via Pomona 


intervista dopo il risultato 

Il «candidato 
di tutti»? 


Per lo prima volta dopo 
molti anni, il rettore del¬ 
l’università di Roma è stato 
eletto a! primo scrutinio; 
Antonio Ruberti, che già da 
tre anni guida l’ateneo del¬ 
la capitale, è stato confer¬ 
mato (e rafforaaloi nella 
sua carica. Lo hanno votato 
419 dei 630 professori ordi¬ 
nari che fra Ieri e l’ftltro ieri 
si sono recati alle urne, nel¬ 
l’aula I di Giurisprudenza. 
Ruberti ha ottenuto 103 vo¬ 
ti in più della maggioranza 
assoluta. 

Tre anni fa ci vollero in¬ 
vece ben dieci scrutini per¬ 
ché dalle urne uscisse una 
indicazione chiara. A Ruber¬ 
ti, sostenuto da uno schie¬ 
ramento democratico e pro¬ 
gressista, si opponevano al¬ 
lora le candidature di Remo 
Caoclafesta, e di Alberto Fi¬ 
danza. A due mesi dal pri¬ 
mo spoglio delle schede, il 

10 dicembre del 1976, usci 
dalle urne la maggioranza 
che lo ha designato per la 
prima volta rettore; 313 vo¬ 
ti, su 620. 

Tre anni dopo, come si 
vede, l consensi raccolti dal 
rettore sono molto aumenta¬ 
ti, ed è aumentata anche la 
percentuale dei professori 
ordinari che hanno eserci¬ 
tato il diritto al voto; 630 
su 839. E anche questo è un 
fatto significativo. Questa 
volta a Ruberti. sostenuto 
da un arco ancora più am¬ 
pio di forze accademiche, 
ncn si è opposta alcuna can¬ 
didatura. 

Cosi sono state molte le 
schede bianche; 150. Le nul¬ 
le sono invece 14. Molti an¬ 
che — naturalmente — i vo¬ 
ti dispersi. Quattordici sono 
andati, appunto a Di Mat¬ 
teo. undici a Sandulll. cin¬ 
que a Fidanza, altri singoli 
a Sylos Lahini, Tecce. aire:< 
rettore Vaccaro, Romeo e 
altri. Uno — lo registriamo 
per dovere di cronaca — è 
andato anche a Bruno Zevi, 

La notizia della sua riele¬ 
zione è stata accolta con sod¬ 
disfazione. e da molti com¬ 
menti positivi. La Federazio¬ 
ne romana del PCI, tiel- 
Tesprimere al rettore il sa¬ 
luto dei corriunisti, sottolinea 
che « il risultato indica il va¬ 
lore dell'opera svolta dal ret¬ 
tore cc«me espressiaie di uno 
schieramento profondamente 
unitario e rinnovatore che 
ha. nel segno del confronto, 
dell’unità e dell'impegno ri¬ 
goroso. conseguito risultati 
tali da rafforzare ed amplia¬ 
re il ccosenso che tre anni 
fa si era espresso attorno 
allo stesso Ruberti. nella 
battaglia dell'autonomia del¬ 
l'università, nella gestione ef¬ 
ficiente e caratterizzata da 
concrete realizzazioni, nel 
rapporto nuovo instauratosi 
tra università ed enti locali». 
Soddisfazione per reiezione 
di Ruberti è stata espressa 
anche dalia Direzione del 
FRI. 

Anche gli studenti della li¬ 
sta unitaria di sinistra han¬ 
no preso posizione sul voto. 
Lo hanno fatto prima che le 
' elezioni fossero terminate, 
con un volantino diffuso da¬ 
vanti alle ume, ai professo¬ 
ri che andavano a votare. Vi 
si criticava il fatto che an¬ 
cora una volta ad eleggere 

11 rettore tasserò chiamati 
solo i docenti ordinari, e che 
Ruberti potesse apparire il 
«candidato di tuttti ». Per 
questo — dicono gli studen¬ 
ti — il nuove rettore e lo 
schieramento progressista 
che lo -so.stiene sono invitati 
a impegnarsi su aime*io cin¬ 
que punti; riforma dei con¬ 
sigli di facoltà e di istituto; 
sperimentazici-ie didattica; 
riforma del diritto allo stu¬ 
dio; trasformazicne delle fa¬ 
coltà più conservatrici, come 
Medicina; ricerca e didatti¬ 
ca finalizzate nelle fabbriche, 
ospedali e quartieri. 


Sembra essertii ripetu¬ 
to. m scala maggiore, quel 
che accadde quando Ru- 
berli, nel ’74. fu candi¬ 
dato alla presidenza del¬ 
la tacoltà di Ingegneria. 
La prima elezione avven¬ 
ne fra molte difficoltà e 
opposizioni. Ma due an¬ 
ni e mezzo dopo, lu rie¬ 
letto con riiO'c dei voti. 
Anche que.-.ta volta -- 
mutate le co.^e da muta¬ 
re — Ruberti ha amplia¬ 
to. e di molto, i consen- 
.si. le forze che lo sosten¬ 
gono .sono di più. Anzi: 
non ha avuto nessun con¬ 
corrente. 

Non è un po’ troppo? 
E’ .stato davvero — come 
si dice — un « candidato 
di tutti»? Oppure Io 
schieramento rinnovatore 
nell'ateneo, fino a qual¬ 
che anno fa in minoran¬ 
za. non ha addirittura 
più avversari? Lo chie¬ 
diamo. subito dopo l’esi¬ 
to del voto, nel rettorato 
affollato da professori e 
giornalisti, a Ruberti. 

Voglio rispondere — 
dice — con un’altra do¬ 
manda. L’immagine che 
SI continua ad avere del 
corpo accademico, non a 
/orse un po’ troppo ste¬ 
reotipa e superficiale? 
Non è il caso di doman¬ 
darsi se runiversità. c an¬ 
che t SUOI professori 
dieci anni dopo il '68 
sia un po’ cambiata? Bi¬ 
sogna almeno rifletterci. 

E poi c’è un’altra ri¬ 
flessione da fare. La cri¬ 
si c arrivata a un punto 
tale di gravità, che si 
sente, si avverte l’istitu¬ 
zione stcs.sa messa in pe¬ 
ricolo. la sua funzione, il 
suo ruolo. Il richiamo a 
evitare il crollo, a .salva¬ 
re l’istituzione univeisi- 
laria, attraversa gli stes¬ 
si schieramenti politici. 
E allora chi dimostra un 
impegno sei io. chi si bat¬ 
te perche il confronto av¬ 
venga SUI piohlcmi con¬ 
creti. sulle cose da fare, 
c non sugli steccati ideo¬ 
logici, incontra meno o- 
stacoli. In fiuesli tre an¬ 
ni è avvenuto esattamen¬ 
te questo. E tutte le deli¬ 
bera del Senato Accade¬ 
mico sono state prese al- 
runanimità. 

D'altronde, all'ampia re¬ 
lazione presentata da Ru¬ 
berti al corpo accademi¬ 
co e ai consigli di facol¬ 
tà — che era non solo 
un bilancio, ma un pro- 
gr.imma — non è .stalo 
in realtà oppo.sto nessun 
progetto alternativo. Le 
schede bianche e nulle 
contano, certo. Ma è co¬ 
me dire che que.sto «par¬ 
tito». quello di chi non 
ha sostenuto il rettore, 
non ha saputo o potuto 
trovare né una testa — 
un'idea unificante — né 
un candidato credibile 
Parliamo invece del pro¬ 
gramma di Ruberti (e 
non solo il suo). Nella 
.sua relazione ha parl.i- 
to molto di outonomia 

Si. Dicono che sia uno 
dei miei pallini. Ed è 
strano, invece, che questa 
parola, e questa batta¬ 
glia, sia stata di solito 
sempre lasciata alte for¬ 
ze conservatrici, che l’ 
hanno intesa come dife¬ 
sa dei privilegi. E infatti 
quando si è trattata ve¬ 


ramente di metterla in 
pratica ~ l’unico gesto 
per l’autonomia è stato 
finora la liberalizzazione 
dei piani di studio — ci 
SI .sono scagliati contro. 

Ora invece l’autonomia 
universitaria è prevista 
dalla Costituzione. Ed è 
necessaria. Perché la ri¬ 
forma non può che fis¬ 
sare solo alcune linee ge¬ 
nerali. punti di riferimen¬ 
to. entro i quali poi sta 
ai singoli atenei — so¬ 
prattutto durante quello 
che io chiamo processo di 
transizione — decidere, 
sperimentare, far valere 
le proprie idee e la pro¬ 
pria esperienza. Ci sono 
già i .segnali che questo 
SI può fare. QueAlo che 
è cambiato in questi an¬ 
ni è proprio la posizione 
dell’Università: che non 
è più di attesa passiva. La 
seconda università di Tor 
Vergata, ad esempio: po¬ 
trebbe anche essere una 
grande occasione per spe¬ 
rimentare un ateneo nuo¬ 
vo. E noi per questo fa¬ 
remo un dibattito nei 
prossimi mesi. E pensare 
che invece mancano an- 
cota le nomine ministe¬ 
riali per formare i comi¬ 
tati ordinatori. 

Ecco, appunto: c'è l'i¬ 
nerzia del governo, gli im¬ 
pegni rinviati, i provvedi¬ 
menti provvi.sori. 

Infatti dobbiamo lotta¬ 
re anche per questo, per 
far arrivare più fondi per 
la ricerca, .se non si vuo¬ 
le che il processo di « //- 
cealizzazione » dell’Uni¬ 
versità prosegua indistur¬ 
bato. Penso che sia inam¬ 
missibile vedere aumen¬ 
tare I fondi per la ricerca 
al CNR e alla Cassa del 
Mezzogiorno, c lasciare in¬ 
variati quelli dell’ateneo. 

E anche per cambiare lu 
didattica, per riformare i 
curricula, per creare cor¬ 
si di laurea che rispon¬ 
dano alle esigente moder¬ 
ne in Italia — tanto per 
dire — non c’è nemmeno 
una laurea (che esiste in 
tutti gli altri paesi) in 
odontostomatoloaia. o in 
linauistica applicata. E' 
perlomeno strano che fi¬ 
nora l’unica attenzione, 
quando si è parlato di u- 
niversità, l’abbiano assor¬ 
bita solo i « precari » e t 
loro problemi. Sono im¬ 
portanti. certo. E gli stu¬ 
denti? 

Oli studenti, la crisi 
della partecioazione. il di- 
.stacco ra.s.spenato. Nel vo¬ 
lantino diffu.so oggi le li 
.“ite di .sinistra chiedono 
la ri^'orma dei consigli di 
facoltà. 

Sono perfettamente d' 
accordo. Nei consigli di 
facoltà (al contrario di 
quelli di amministrazio¬ 
ne) gli .studenti .sono po¬ 
chi e ìion votano niente. 

E’ un’ingiustizia da supe¬ 
rare: c forse la possibi¬ 
lità di incidere può con¬ 
tribuire a superare le cri¬ 
si della rassegnazione. * 
Quanto a queste eìezio- j 
ni. che avvengono con un | 
corpo elettorale così ri- ; 
stretto, .sono anch'io d'ac- j 
cordo: mi dimetterò qtian- | 
do, finalmente, sarà ap 
provata una legae che al¬ 
largherà il corpo di chi 
ha diritto al voto. E ri¬ 
metterò in discussione il 
mio mandato. 


Le competenze dell'Opera universitaria passeranno olla Pisana 

Come la Regione utilizzerà 
mense e case dello studente 

A meno di venti giorni dalla scadenza fissata dal decreto 616 
il governo ancora non ha espresso il suo orientamento 


Mancano meno d; v-eni; 
giorni, ma il governo sembra 
non avere fretta Dal primo 
novembre tulle le tunzioni c 
le competenze delle ojierc u- 
niversiiane (dalla gCitione 
delle mense alle cose degli 
studeiiti alle attività legate al 
presalario e ai servizi di in¬ 
formazione e di orientamento 
per gli studenti), in base al 
decreto 616 dovrebbero p.a3- 
sare alle Regioni. Il condi¬ 
zionale è d’obbhgo, vLsto che 
alla vigilia del passaggio, go¬ 
verno e mini.steri competenti 
ancora non har no fatto sape¬ 
re la propria opinione né 
tantomeno .si sono preoccu¬ 
pati di varare una legge 
quadro. Niente di niente, in- 
somma 

Di fronte all'a.'ioluta man¬ 
canza di indirizzi governativi, 
è toccalo aira-sses-sorato alla 
cultura della Pi.sana elabora¬ 
re una prop-5sta di legge per¬ 
che la Rcg.onc, alla data 


’ prevu'ta. pot^a entmre In 
1 possesso di tutto lì patrnn-»- 
. nio dell'Opera un;vers;taria 
I (a Roma Teme ge-'ii.^e 6 
! mense e tre casi dello stu- 
i dente e ha alle sue dipenden¬ 
ze 530 lavoratori, più altri 190 
che dovrebbero essere assun¬ 
ti nei prossimi giorni). 

Proprio per fare il punto 
.sulla .situazione, per elabora¬ 
re assieme la proposta dj 
legge, l’aUro giorno si è svol¬ 
ta. promossa dall’assessore 
Canenni. una riunione a cui 
hanno partecipato tulli gli 
interes.-aii. Cerano i retto;à 
j delle università di Roma. 
Ca.ssino e della Tuscia, i pre- 
.sidenVi e i consiglieri d'am- 
ministrazione. i rappresentan¬ 
ti degli enti locali, forze poli¬ 
tiche. sindacati, movimenti 
giovanili. Manco a farlo ap 
' posta unico assente il rap- 
1 presentante del ministero 
1 della Pubblica istnizione. «he 


• pure era sialo invitato a in- 
i tervemre 

I Gli obiettivi della Regione 
. sono .-itati iliustrati dall'as- 
‘ scs-sore Canenni. Con il pas- 
1 .«aggio delle competenze (che 
j avverrà o spe^ della Pisana, 

I perché i fondi, pochi, stanida- 
ti dallo Stato dovrebbero ar¬ 
rivare solo nel 1980), la Re¬ 
gione vuole non solo affron¬ 
tare e risolvere 1 problemi 
degli studenti fuori sede, 
primo fra lutti quello degli 
alloggi, ma vuole anche oo- 
! tenziare i servizi destinati al- 
j l’onentamento scolastico e 
j professionale. Si pensa anche 
di fornire cor.si serali per 
studenti lavoratori, si pensa 
anche alle 150 ore e tante 
altre iniziative. Insomma la 
Regione è pronta. E — ha 
' continuato Cancrinl — si op- 
I porrà decisamente a qualsiasi 
1 proposta che min e far slit- 
j tare il paesaggio delle com- 
I petenze 



L'hanno ritrovata in stalo 
di choc. Anna. 16 anni, di 
Torre del Greco camminava, 
trascinando i piedi, tra la 
lolla della .stazione Tei mini. 
E’ la lag.iz/a violentata lune¬ 
di a Tor Sapienza e poi 
.scomparsa. L'epi.sodio era sta¬ 
to denunciato da mia sua a- 
mica, M.iria, che aveva però 
taciuto, airinizio, di a/or su¬ 
bito a .sua volta le violenze 
di due giovani romani, del 
quali uno è stalo già arre.Sta- 
to. 

1 nomi dei due stupratori 
sono venuti Inori dopo pochi 
giorni d’indagine condotta 
dal capo della Mobile Cicco- 
ne e dal dottor Carnevale In 
base alle testimonianze delle 
due ragazze. Domenico Volpe, 
studente, è stato arre.-tato 
nella sua abitazione. Per non 
farsi riconovscere si era ta¬ 
gliati i baffi, ma le due ra¬ 
gazze la sua faccia l’hanno 
riconosciuta benissimo. Ven¬ 
titré anni, frequenta il se¬ 
condo anno di medicina. In 
passato era stato arrestato e 
processato per violenza car¬ 
nale, ma poi in tribunale era 
stato assolto. L’altro, Filippo 
Merlando, non è stalo rin¬ 
tracciato. E* già noto alla po¬ 
lizia per qualche furto e 
qualche scippo. 

L’avventura romana di Ma¬ 
ria e Anna comincia la set¬ 
timana scorsa, quando deci¬ 
dono di lasciare le loro fa¬ 
miglie di Torre del Greco. 
Vogliono essere Indipendenti, 
cercare un lavoro nella me¬ 
tropoli, che si Immaginano 
molto diversa dalla loro cit¬ 
tadina. Arrivano a Termini e 
si aggirano disorientate tra 
rimmensa folla della stazio¬ 
ne. Passano alcuni giorni, 
con i pochi soldi che si sono 
portate dietro. cercando 
qualche lavoretto qua e là. 

Poi, sabato .scorso, prendo¬ 
no un autobus a caso. Porta 
a Tor Sapienza. Anche qui, 
spaesate, incontrano qualcu¬ 
no che dice di poterle aiuta¬ 
re. E* Filippo Morlando, che 
le invita al bar. Un panino. 


un’aranciata e amicizia ò lat¬ 
ta. A que.sto punto ba.sta una 
telefonata aU’amleo Domeni¬ 
co Volije, elle h.i anche la 
macchina, per pa.ssare qual¬ 
che ora in.sieme. Girano per 
la città con la « Renault » di 
Domenico e riescono anche u 
rimediare un posto dove 
dormire, neirappartamentlno 
dello stiulontc universitario « 
Tor Sapienza. 

Il giorno dopo le'due ra¬ 
gazze tornano in centro, nm 
danno appuntamento al due 
per lunedì. Tornano in auto¬ 
bus prima di pranzo. 1 gio¬ 
vani le portano a mangiare 
In quella zona, poi partono 
tutti per 11 centro. Lungo la 
Tiburtlna, però, Domenico 
Volpe improvvi.samente svol- 
ta per una strada di cam¬ 
pagna. Con la forza le due 
ragazze vengono costrette a 
subire violenza. Anna Vicne 
trascinata dietro un cespuglio 
e Maria la .sente gridare. 
Riesce a divincolarsi dall’al¬ 
tro giovane e fugge fino a un 
vivalo poco distante. In via 
Nerlna, da dove telefona alla 
polizia. Gli agenti arrivano 
dopo qualche minuto ma non 
trovano più nessuno, nem¬ 
meno Anna. Le due ragazze 
diranno poi di aver visto del¬ 
le persone vicino al luogo 
dell’aggressione, ma nessuno 
si è fatto avanti a testimo¬ 
niare, nè è intervenuto 

A questo punto, anche se 
non tutta la vicenda era stata 
ancora ricostruita, sono par¬ 
tite le indagini, concluse ieri 
con l’arresto di Volpe. In 
tutti questi giorni Maria è 
stata affidata aU’istìtuto per 
la protezione della giovane di 
via Urbana, mentre Anna ha 
girovagato, probabilmente 
sempre nella zona della sta¬ 
zione Termini, senza trovare 
Il coraggio di chiamare né 
polizia nè genitori. Quando 
l’hanno trovata suo padre e 
sua madre l’hanno riaccom- 
.pagnata a Torre del Greco. 
Anche Maria è tornata a ca¬ 
sa, accompagnata dalla poli¬ 
zia femminile. 


Vivono da anni dentro lo 
baracche, in condizioni dispe¬ 
rate. .Afle^^o le ease ci .sono, 
sono quasi finite, ma ei .sono 
anche un muecliio di (liffieol- 
tà. di intralci burocratici, di 
Icnto/zc c di controlli da fa¬ 
re. Ieri sera nel grosso sa¬ 
lone della V circoscrizione i 
baraccati di via Pomona .si 
.sono incontrati con il sinda¬ 
co Luigi Pctrosclli, i)er ve¬ 
dere assieme quali .soluzioni 
trovare, quale sistemazione 
(lare allo 120 famiglie, in die 
nuHlo accelerare i tempi del¬ 
la consegna degli alloggi i) 0 - 
polari. Un incontro a cui 
hanno partecipato decine e 
decine di per.sonc. cacciate 
dallo baracche dalla pioggia 
che .si è abbattuta violente¬ 
mente .sulla città. Il sindaco 
aveva saputo deirallagamento 
nel cor.so della seduta del con¬ 
siglio comunale ed aveva ri¬ 
volto il tutti i gruppi consiliari 
un caloroso invito a parteci¬ 
parvi. C’erano l’assessore Giu¬ 
lio Bencini, il capiogruppo del 
PCI al Comune .Antonello Fa- 
lomi, quello della DC Starila 
e il consigliere dello scudo cro¬ 
ciato Becchetti. 

Un’assemblea che è stata 
il segno dì un impegno con¬ 
creto della giunta di sinistra 
per risolvere davvero i pro¬ 
blemi della gente. E di risol¬ 
verli in mezzo ai cittadini, 
confrontandosi direttamente 
con le loro esigenze, con le 
loro richieste. E’ stata un’as¬ 
semblea tesa, durante la qua¬ 
le sono inten'enute molte del¬ 
le persone che vivono nelle 
baracche, chiedendo risposte 
concrete, soluzioni immedia¬ 
te. Ma la gente ha anche 
capito che Tamministrazione 
sta facendo di tutto per eli¬ 
minare gli intralci, per fare 
in modo che le case siano 


assegnate il più presto ixis 
sibilo. 

Ma (‘c anche una neces 
sita impolknte. Le l’20 fa 
miglio hanno davvero biso 
gno della casa. Da temilo 
picchettano i nuovi alloggi 
l.\CP. Ora si dece accelera 
re il cammino delle pratiche. 
1,’ ha dotto Petroseili, 1’ ha 
detto anello Tassessore Ben 
(•ini. C’è l’inipegno. insomma, 
a scavalcare tutto l’iter delle 
graduatorie, degli elenchi e 
così via. Si lino, con un po’ 
di volontà, dare subito le ca 
.se ai loro legittimi assegna¬ 
tari. Neil è stata perciò una 
prote'>ta .strumentale, anzi. In 
ogni intervento c’era la con 
sapevo’e/za delle difficoltà. 1'. 
la gente ha anche capito eh*- 
la presenza del sindaco a\e 
va un preciso signilìcato. 


Attentato 
contro un'agenzia 
immobiliare 
a Ostia 

Una bomba rudimentale e 
esplosa Ieri mattina di fron¬ 
te ad una agenzia immobi¬ 
liare ad Ostia. Avrebbe potu¬ 
to causare danni piuttosto gra¬ 
vi se la saracinesca dell’uffi¬ 
cio non fosse già stata aper¬ 
ta. Per fortuna l’esplosivo 
compresso in una lattina di 
aranciata ha solo mandato in 
frantumi la vetrina e danneg¬ 
giato l'insegna pubbllcitarla- 

L’ordlgno era esploso ma. 
forse perche mal confezionato 
non aveva preso fuoco. La se¬ 
conda volta, invece, gli al 
tentatori sono riascltl a por 
tare a termine 11 loro intento. 


I danni più gravi a Civitavecchia e Tolfa 


Case, garage allagati 
frane: con l'acquazzone 
è subito un disastro 


1 II dramma di un disoccupato, malato di mente, in p.za della Marina 


I Col fucile (scarico) aggredisce gli agenti 
I «Non ne potevo più, volevo farmi uccidere» 


A Roma il traffico, soprattutto in cen> 
tro, è rimasto paralizzato per ore 


E' stato raggiunto da un proiettile, sparato dalla guardia, che ha reagito, alla guancia 
destra • Due anni fa lo avevano licenziato da un ministero a causa della sua salute 


Civitavecchia e dintorni; un 
nubifragio durato poco più 
di un’ora, che pierò è stato 
sufficiente per scatenare un 
vero putiferio. Case allagate, 
muri crollati, centinaia di 
auto in panne bloccate lun¬ 
go le strade, ingorghi pauro¬ 
si, smottamenti di terreno, 
momenti di panico per tre 
bambini di cui. non si aveva¬ 
no più notizie .il centraiiiio 
dei vigili del fuoco letteral¬ 
mente impazzito per le richie 
ste di soccorso. 

Anche a Roma Timprovvi. 
sa ondata di maltempio ha 
causato moltissimi disagi, 
specialmente (e come al soli¬ 
to) al traffico automobilisti¬ 
co. Colassa li intasamenti si 
sono registrati al Muro Tor¬ 
to. in altre zone del centro 
e lungo la via Boccea, dove 
la sede stradale era stata 
completamente copjerta dal¬ 
l'acqua. 

Ij violento nubifragio è co¬ 
minciato intorno alle 15-30. 
L’Intensità col passare del 
tempx), si è fatta sempre più 


forte, fino a sconvolgere let¬ 
teralmente le zone colpite. 
Nell’arco di pochi minuti so¬ 
no giunte oltre trecento chia¬ 
male ai vigili del fuoco, per 
interventi a Civitavecchia e 
Tolfa. 

Nella zona del porto, a Ci¬ 
vitavecchia. l’acqua ha inva¬ 
so molti uffici delle compa¬ 
gnie di navigazione. Intanto 
centinaia di automobili sono 
rimaste bloccate lungo la via 
Aurelia pwr la furia dell’ac¬ 
quazzone. A Tolfa. un grosso 
smottamento di terreno ha 
fatto crollare un muro di so¬ 
stegno. E* stato in questa 
occasione che i tecnici dei vi¬ 
gili del fuoco hanno fatto 
sgomberare una decina di vil¬ 
lette. a titolo precauzionale. 

La situazione meteorologi¬ 
ca. che attualmente interessa 
le nostre regioni — dicono gli 
esigerti — ha i>er il momen¬ 
to carattere di stabilità. Que¬ 
sto significa che. ancora per 
oggi (e forse anche per do¬ 
mani) si avranno condizioni 
di tempx) coperto. 


« Volevo farmi ammazzare. 
Non ci sono riuscito ». E’ 
stata l’unica frase compren- 
sioile che è riuscito a pro¬ 
nunciare in ospedale Lorenzo 
Barinicci, l'uomo ferito da 
una pattuglia di polizia che a- 
veva aggredito. E’ successo 1' 
altra notte. Barrucci. 36 anni, 
è uscito di casa con un fucile 
da caccia caricato a salve 
e in macchina s'è messo in 
cerca, di una « volante » della 
polizia. Appena l’ha incrocia¬ 
ta, gli si è buttato contro ed 
è sceso con l’arma in mano 
minacciando gli agenti. Que¬ 
sti hanno reagito sparando di¬ 
versi colpi. L’uomo è rima¬ 
sto gravemente ferito alla 
bocca e adesso si trova rico¬ 
verato al S. Camillo in pro- 
gnesi riseivata. 

Il protagonista della vicen¬ 
da soffre da tempo di fre- 
quciti stati depre-ssivi, ac¬ 
compagnati spesso da accessi 
aggressivi. Le sue condizio¬ 
ni si sono aggravate da quan¬ 
do. due anni fa, f i licenziato 
dal ministero della Marina, 


proprio i^r le sue difficili 
condizioni di salute. E l’al¬ 
tra notte ha compiuto il suo 
gesto disperato proprio lì. in 
piazzale della Marina, davan¬ 
ti al suo vecchio po.sto dì la¬ 
voro. 

Poco dopo le 3, in preda 
ad un forte stato d’aiigascia 
è uscito di casa con un fu¬ 
cile da caccia calibro 12 ca¬ 
ricato a salve ed ha preSo 
rautomobilc del padre, una 
« 12S ». In piazza della Mari¬ 
na ha incrociato l’autoradio 
del commissariato di zona. 
Con una manovra spericola¬ 
ta ha affiancato e superato r 
auto degli agenti, costringen¬ 
doli a fermarsi, poi è sceso 
dalla macchina con il fucile 
spianato e s'è argentato con¬ 
tro le guardie. Questi hanno 
reagito sparando contro l’uo¬ 
mo colpendolo alla guancia 
destra. II .proiettile ha tra¬ 
passato il volto di Barrucci 
da parte a parte. Gli stessi 
agenti, poi, lo hanno accom¬ 
pagnato aU'ospedale S. Gia¬ 


como. ma. date le sue con¬ 
dizioni, i medici hanno deci¬ 
so di trasferirlo ai S. Camil¬ 
lo dove c’è un reparto specia¬ 
lizzato. Lorenzo Barrucci è 
stato visitato e, anche se la 
ferita di per sé non de.-,ta 
gro5.se preoccupazioni, i sa¬ 
nitari si sono riservati la pro¬ 
gnosi. 

Lorenzo Barrucci da due 
anni non lavorava più. Era 
stato impiegato al ministero 
della Marina per circa dieci 
anni. Foi era stato allonta¬ 
nato daU’impiego a causa del¬ 
le .sue frequenti crisi depres- 
sivo-maniacali. Viveva con 
una pensione di 22 mila lire 
al me.«e ed era costretto ad 
alloggiare dal p.idre, .settan¬ 
taduenne. anche lui e.v dipen¬ 
dente del ministero della Ma¬ 
rina. 

« Viveva in casa con me e 
sua sorella — ha detto ieri 
il padre, fra le lacrime — 
in casa cer<»vamo di aiutar¬ 
lo come meglio si poteva. 


Tranne qualche piccola crisi, 
peraltro non aggressiva face¬ 
va la sua vita di sempre e 
nulla, proprio nulla, ci ha mai 
fatto pensare che da un mo¬ 
mento aU’altro potesse com¬ 
piere un atto del genere. Cosa 
gli sia saltato in niente, non 
lo -sappiamo — ha detto an 
cora il padre — aveva il por¬ 
to d’armi, ma da tempo non 
lo rinnovava». 

Forse Lorenzo Barrucci ha 
voluto esprimere, sotto la 
spinta di un impulso suicida, 
tutta la sua disperazione di 
« malato di mente », in per¬ 
manente stato di emargina¬ 
zione. L’altra notte, forse do¬ 
po aver tentato invano di 
prendere sonno, ha deciso di 
farla finita. E’ uscito di casa 
armalo, ma con il fucile ca¬ 
ricato a salve. Voleva scio 
provixrare. cercare una situa¬ 
zione di pericolo da uscire 
morto. « Volevo farmi am¬ 
mazzare». continuava a ripe- 
tere in ospedale, mentre lo 
portavano in sala operatorie. 
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Codono gli ultimi ostacoli per il passaggio dello proprietà agli obitanti 


Ha atteso mezzo secolo, ma ora forse 
risola Sacra sarà risanata davvero 

. . .r ^ ^ , . . 

Si avvia a soluzione il contenzioso con il demanio - Un piano particolareggiato del | 
Comune, ma intanto sono stati già realizzati dall'Acca rete fognante e illuminazione | 


L'Isola Sacra, una volta 
del lutto paludosa, fu boni- 
fi(;ata nei primo dopoguer- | 

ra da alcune centinaia di ) 

famiglie, le stesse che tut- 
torà occupano l'area. Per an- 1 
ni il rapporto con il dema- 
lio statale, in materia di ca- 
noni di affitto, non ha in¬ 
contrato ostacoli ma poi, nel 
1965, la situazione è preci¬ 
pitata. A una nuova richie¬ 
sta di aumento da parte del¬ 
lo Stato (in <»rti casi anche 
il triplo di quanto pagato 
fino ad allora) molti, anzi 
la quasi totalità dei conces- 
sionari, rispose sospendendo 
i pagamenti. La situazione, 
dopo un nuovo accordo, è 
cambiata negli ultimissimi 
anni, ma è rimasta in piedi 
la questione d^li arretrali. 

Nel prossimi giorni, co¬ 
munque, una commissione 
composta dal sottosegretario 
Amadei, daU’asàessorc Man¬ 
cini e dal presidente della 
circoscrizione effettuerà un 
sopralluogo neU’isola. 


L'Isola Sacra, la grande 
area di origine alluvionale 
compresa tra i due rami del 
delta del Tevere, Fiumara 
Grande e il (banale di Fiu¬ 
micino. è uno dei (ximpren- 
son che il Comune ha de¬ 
ciso di risanare neH'ambito 
del piano borgate. Il pro¬ 
cesso di recupero urbanisti¬ 
co dell'area, dove risiedono 
600 famìglie, in questi anni 
è andato avantL con il pla¬ 
no Acea sono state realiz¬ 
zate la rete fognante e quel¬ 
la deirillumìnazione e gli 
stessi servizi sociali hanno 
cominciato a funzionare. 
Resta da risolvere un oro- 
blema decisivo perchè l’ope- 
ra di risanamento possa an¬ 
dare fino in fondo: l’acqui¬ 
sizione deH'Lsola. ancora di 
proprietà demaniale, al Co¬ 
mune e quindi agli abìtantL 
cioè ai titolari delle licenze 
(Quella della « sdemanializ- 
zàzione » è una questiona 
vecchia, almeno di mezzo 
secolo, ma fino ad ora. mal¬ 


grado le proteste e le lotte 
condotte dagli abitanti del¬ 
l'Isola Sacra, non e stala 
mai risolta. Eppure c una 
questione decisiva; dalla de¬ 
finizione degli aspetti legali 
e anche delle modalità del 
passaggio, dipende infatti la 
possibilità di un intervento 
pubblico organico e anche 
la redazione del piano par¬ 
ticolareggiato di zona che 
il (Comune si è impegnato a 
redigere. 

Adesso comunque, la vi¬ 
cenda sembra avviarsi a so¬ 
luzione. Ieri, dopo numerose 
a.5semblee con gli abitanti 
dell’isola, ra.s.scs.sore al ri- 
•sanamento delle borgate 
Olìvìo Mancini e il presi¬ 
dente della XIII circoscri¬ 
zione Giancarlo Bozzetto si 
sono incontrati con il sot¬ 
tosegretario alle finanze 
Amadei c con alcuni fun¬ 
zionari dell’intendenza di 
finanza di Roma. ET .stato 
un incxmtro proficuo. Ama¬ 
dei he detto che il suo mini¬ 


stero non opporrà alcuna 
difficoltà alla rapida attua 
zione della legge statale sul¬ 
la «sdemanializzezione» (ap¬ 
provata da ben tre anni) 
e si è anche dichiarato dac- 
(»rdo sulle modalità del¬ 
l'operazione proposte da 
Mancini e Bozzetto. Il prez¬ 
zo deU'affrancamento au- 
vrà variare a seconda del- 
rubi<»zione del lotti e del 
loro uso, naturalmente sa¬ 
ranno favorite le aree su 
cui sorgono le abitazioni più 
ro<xieste. 

Mancini ha derto che, una 
volta risolto il contenzioso 
tra abitanti e demanio, il 
CMmune redigerà rapida¬ 
mente Il piano parti<M>lareg- 
giato e potrà anche Inserire 
un apposito capìtolo di spe¬ 
sa nel prossimo bilancio di 
previsione. Naturalmente, ha 
aggiunto l’assessore, dovran¬ 
no essere vincolate le aree 
per 11 verde e quelle desti¬ 
nate al completamento dei 
servizi sociali. 


f 















rUnitd / venerdì 12 ottobre 1979 


ronfia - regione / PAG. 19 


Martedì si chiude il dibattito sulle dichiarazioni programmatiche 

Vasti consensi in consiglio 
alle proposte del sindaco 

Gii interventi del socialista Severi, del socialdemocratico Pala e del repubblicano Ferranti 
Il contributo alia discussione del gruppo PCI - Accenti contraddittori nell'opposizione de 


Le dichiarazioni program 
maiiciie che il nuovo sindaco 
di Roma. Luigi Petraselli ha 
Ietto lunedi all’assemblea ca¬ 
pitolina hanno rr.ccolto ieri 
in consiglio comunale un va¬ 
sto arco di consensi. Ma si 
avrebbe un immagine incom¬ 
pleta della discussione che in 
que.sti giorni ha impegnato 
numerosissimi consiglieri se 
Si pensasse ad un semplice 
pronunciamento per il « si » 
o per il « no ». In realtà men¬ 
tre l’opposizione tiemocri.stia- 
na non è andata al di là di 
una stanca ripetiz.or.e di for¬ 
mule di routine (pur se le 
differenziazioni all’interno 
del grupiJo scudocroeiato non 
sono mancate), il contributo 
di idee, proix).ste, indicazioni 
venuto dai banchi della mag¬ 
gioranza ha arricchito e pre¬ 
cisato in modo davvero non 
secondario le stesse linee di 
governo e di cambiamento 
indicate nel disconso del sin¬ 
daco. Un contributo .signifi¬ 
cativo da un punto di vi.st.i 
politico, e anche culturale, 
ideale. 

Ieri — il dibattito è pro¬ 
seguito per tutta la giorna¬ 
ta ~ sono intervenuti i rap¬ 
presentanti di tutte le forze 
politiche. Hanno pre.so la 
parola, fra gli altri, i capi¬ 
gruppo, del PSI e del PSDI, 
Severi e Pala, il repubbli¬ 
cano Ferranti e i compagni 
Panatta, Frasca, Speranza. 
Ma andiamo con ordine. 

Quello del soclali.sta Seve 
ri è stato un intervento di 
ampio respiro. Cresce — ha 
detto — e Petroselli se n’è 
fatto interprete, la con.sape- 
volezza che governare Roma 
non è soltanto un compito 
municipale, ma di portala 
nazionale. Su un punto il 
rappresetitante del PSI ha 
.sollecitato una maggiore at¬ 
tenzione; il coordinamento 
tra Comune e Regione. Per 
quanto riguarda la « macchi¬ 
na capitolina » Severi si è 
detto d’accordo perché si 
tenga un convegno cittadi¬ 
no sui temi della ristruttu¬ 
razione e deH’efficienzn. ma 
ne ha chiesto, .se po.ssibile, 
una convocazione prima del¬ 
la fine dell'anno. 

Dopo aver definito felice 
l’esperienza dell’estate roma¬ 
na, il capogruppo del PSI 
ha proposto che siano tenu¬ 


ti in maggior considerazione 
i capitoli di spesa per le 
strutture culturali: bibliote¬ 
che, centri polivalenti, audi¬ 
torium e che siano rinnova¬ 
te le gestioni dello Stabile e 
dell’Opera. 

Concludendo il suo Inter¬ 
vento Severi ha affrontato 
temi più strettamente poli¬ 
tici. Questa nuova fase del- 
l’nmministrazione — ha det¬ 
to -- richiede un’area di con- 
.senso e di partecipazione 
non solo più ampia, ma an¬ 
che più selezionata. Più che 
al rapporto con la DC - ha 
precisato — le sinistre do¬ 
vrebbero guardare ai fer¬ 
menti nuovi che agitano il 
mondo cattolico 

« Tecnico », puntuale l’in¬ 
tervento del capogruppo del 
PSUI, Pala. Tra l’altro ha 
sottolineato come aU’aUo 
grado di specializztrzione ri¬ 
chiesto oggi al personale ca¬ 
pitolino non corrisponda un 
adeguato riccno.scimento re¬ 
tributivo. Un nodo — ha det¬ 
to — da sciogliere. Sul pro¬ 
blema del traffico si è sof¬ 
fermato sitila nece.ssità che 
sia data priorità alle grandi 
infrastrutture viarie. Men¬ 


tre sulla questione-casa ha 
formulato la proposta che 
l’amministrazione comunale 
ceda a riscatto agli inquilini 
la metà degli alloggi di sua 
proprietà a prezzo agevolato 
e con pagamento differito. 
Si introiterebbero cosi — ha 
aggiunto Pala — circa 100 
miliardi che consentirebbero 
la costruzione di 4-5.000 nuo¬ 
vi alloggi popolari. 

I problemi del commercio 
e quelli del centro storico 
sono .stati due argomenti su 
cui invece si è soffermato 
con particolare attenzione il 
repubblicano Ferranti. .Sul 
primo il consigliere del PRI 
ha propo.sto una radicale ii- 
forma deH'orario nel negozi 
che dovrebbe e.s-sere « dufe- 
renziato ed elastico »; ha 
convenuto suU’apertura al 
pubblico un giorno alla .set¬ 
timana del centro carni, ha 
fornito indicazioni per il ri¬ 
sanamento del deticit del¬ 
l’Ente comunale di consu¬ 
mo. Sul centro .storico si è 
detto d’accordo perché sia 
chiirso al traffico; ha .solle¬ 
citato ulteriori iniziative per 
il rilancio deirartigianaio: 
ha proposto una utilizzarlo- 


Problema di traffico 


Qualità gente ci xarà alata, 
Vtiitra sera, alla manifesta- 
zione del PCI su casa, pre-zi 
e pensioni? Non facciamo 
cifre tsono sempre opinahilt). 
ma certo è stato un grosso 
appuntamento popolare. /-.' 
perciò Un grosso fatto citta¬ 
dino, di gucit' che - come si 
dice — «fanno notizia » sui 
giornali. 

Eppure c’é gualcano che 
non se ne è accorto: il 
«Tempo» di ieri, per ef^em- 
pio, nelle sue pur ricche idi 
notizie I pagine di cronaca, 
non ne ha latto cenno alcu¬ 
no. La cosa non stupisce, es¬ 
sendo costume consolidato, al 
« Tempo ». di non parlare dei 
comunisti se non se ne può 
parlare male. 

Stupisce, invece. Vatteggin- 
mento del « Messaggero ». il 
quale ha parlato, .sì, della 
manifestazione, ma solo per 


dire che ha fatto «impazzi¬ 
re » il traffico. 

Insonima. migliaia di ver¬ 
sone che manifestano su temi 
tanto decisivi per la vita del¬ 
la città trovano questa acco¬ 
glienza sui due « grandi gior¬ 
nali » cittadini. Per il primo 
.semplicemente non esistono. 
Per il secondo sono un pro¬ 
blema del traffico, un po' co. 
me un semaforo che non 
funziona. 

Chissà quale logica ispira 
queste scelte. Forse le pagine 
erano piene'.' E già, perché 
sia il « Tempo » che il « ,^fes■ 
saggero » ieri hanno dovuto 
riservare grande spazio ai 12 
(dodici) radicali che si sono 
incatenati davanti al Senato 
per chiedere la scarcerazione 
di Fabre e HandinelU Con 
tutto il rispetto per i radica¬ 
li, ma le pronorzioni proprio 
non contano? 


ne sociale degli stabili ri¬ 
strutturati abusivamente e 
sequestrati. 

Nel corso della seduta di 
ieri il contributo del gruppo 
comunista è stato partico¬ 
larmente ampio. Sono inter¬ 
venuti — come abbiamo det¬ 
to ~ i compagni Panat.ta. 
Frasca e Speranza. Oltre ai 
temi di carattere generale 
hanno affrontato un’annll.si 
dettagliata di tre problemi 
all’ordine del giorno; Panat¬ 
ta il trai fico e il tra.sporta 
pubblico. Pra.sca i prezzi t il 
caro vita. Speranza il dram¬ 
ma della casa. Hanno anche 
formulato precise e detta¬ 
gliate propo.ste che ci ri.ser- 
viamo. per ragioni di soazio, 
di fornire in dettaglio ai let¬ 
tori prima delle conclusioni 
del dibattito previste con la 
replica del sindaco martedì 
pro.^simo. 

Abbiamo lasciato per u!M- 
mi (e non senza ragione) gli 
interventi dei consiglieri ile. 
Sono stati numerosi ma .sa¬ 
remmo veramente c.attìvi 
cronisti se dicessimo che han¬ 
no dato il sernso di un’i.lea. 
di una propo.sta. alternativa 
o no. alle indicazioni pre¬ 
sentate a nome della giunta 
dal .sindaco Petro.selli. La no¬ 
vità (se di novità si può 
trattare) è stata la diffe¬ 
renziazione di accenti ira i 
rappresentanti delle diverse 
correnti de. Intendiamoci, 
nulla di sostanziale, mi è 
un dato di cui è l>ene pr“n- 
dere atto. Più chiusi e ar¬ 
roccati i Petrucciani (Mon- 
temag^iori) e 1 fanfaniini. 
nonché i vari Fau.sti e Ric- 
ciotti: più misurato (f-ar.se 
solo per esoerienza politica ) 
il basista Mensurati: formal¬ 
mente più « disponibile » l’ex 
Comunione e Liberazione, 
Grimaldi. 

Ieri .sera, infine, è inte^ve- 
nuto anche l’indipendente di 
siiv.stra Corvisieri. Il .suo è 
stato Un di.scorso breve, m.t 
di un certo rilievo. Si è dot¬ 
to d’accordo per quanto ri¬ 
guarda le ou^stioni gen*r.'’'t! 
sul fatto che il sindaco abbia 
evitato un’analisi « cala¬ 
si rofistica.*» della realtà cit¬ 
tadina e ha po.sto un p'-o- 
hleina. forse secondario, ma 
non tra.scurahile: quello del¬ 
le decine di migliaia di im¬ 
migrati del terzo mondo nel¬ 
la no.stra città. Sul orohlem-i 
ha orooasto un’indagine co¬ 
noscitiva. 


Riunione con il sindacato al ministero delle Partecipazioni Statali 

Una vìa d'uscita per la Metalsud? 

L’impegno, ancora vago, del governo per trovare una soluzione - 350 lavora¬ 
tori che rischiano di rimanere a spasso - Le iniziative per la difesa del lavoro 


Uno spiraglio nella verten¬ 
za Metalsud al mini.stero del 
Bilancio, in una riunione alla 
quale hanno partecipato il 
consiglio di falibrica della 
azienda e il segretario della 
FLM De» Turco, il sottase- 
gretario alle PP.SS. Dal Ma- 
.so ha annunciato rimpeano 
del governo per una soluzio¬ 
ne adeguala della .sitiiazone 
dei due .stanilimenti. di Pra- 
trica e di Castel Romano. 
In pratica, è .stato detto che 
.Siiranno accelerati i tempi di 
ce.ssione dell’azienda del fru¬ 


sinate e che verranno studia¬ 
te delle iniziative per garan¬ 
tire l’occupazione nella fab¬ 
brica di Castel Romano. 

I rappresentanti sindacali 
e il consiglio di fabbrica, dal 
canto loro, hanno annunciato 
che .se gli impegni non diven¬ 
teranno COI cretS i lavoratori 
riprenderanno la lotta, tor¬ 
nando di nuovo a presidiare 
TIRI e il mini.stero del Bi¬ 
lancio icome d'altra p.rrte 
hanno latto fino all’altro gior¬ 
no). Intanto proseguiranno gli 
incontri per definire, nei par¬ 


ticolari. la proposta di solu¬ 
zione della vertenza. 

La M?talr.i;d. come si ricor¬ 
derà, è una fabbrica ex 
Egam. poi passata all’IRI. 
che conta (tra i due stabili- 
menti) 350 dipendenti. Dooo 
i 18 mesi di cassa integrazio¬ 
ne. previsti dopo la liquida¬ 
zione delle aziende, ora gli 
operai rischiano davvero di 
rimanere a .spasso. Per lo 
stabilimento di Pratica si pro¬ 
spetta. ora, la ces-sione a un 
privato e la ripresa della pro¬ 


duzione, mentre per quello di 
Castel Romano le indicazioni 
.sono ancora molto vaghe. L’ 
impegno dei lavoratori è. co¬ 
munque, per il mantenimen¬ 
to del pasto di lavoro. 

Lo scultore di origine un¬ 
gherese, Amerigo Tot è stato 
insignito dell’Ordine di ban- 
gherese. L’onorificenza gli è 
della Repubblica popolare un¬ 
gherese. L'onori ficienza zìi è 
stata coasegnata daH’amba- 
.sciatore ungherese Rez.so Pa- 
lota.s, nel rorso di una ceri¬ 
monia ^voltasi ieri. 


Due incontri sulle nuove proposte di legge 


E' quella che esautora VItalone 


Pei e femministe contro; Per un vizio di forma 
la violenza sessuale i ferma una delibera? 


Violenza ses.suale contro le 
donne. Su questo tema la fe¬ 
derazione romana del PCI ha 
organizzato un incontro per 
discutere tutte insieme sul 
diritto ad una sessualità libe¬ 
rata dalla violenza. 

Domenica prossima al cine¬ 
ma Fi-amma. alle 10. .«j par¬ 
lerà della nuova prcpasta di 
legge presentata dal Pci insie¬ 
me alle promotrici e a nume¬ 
rasi giuristi. Interverranno al 
dibattito Angela Bottari. Ti¬ 
na Lagosterìa Ba.sso. Piero 
Pratesi. Stefano Rodotà. Ci¬ 
glia Tedesco. Luciano Violan¬ 
te e Tullia Carettoni. 

Sempre sullo stesso argo¬ 
mento sabato e domenica alla 


ROMA 

COMITATO CITTADINO — 

SETTORE PER I PROBLEMI SO¬ 
CIO-SANITARI; alle 17.30 in ie- 
d:razione gr-jppo lavoro tossico- 
d.pendevi* (Colelti). 

ASSEMBLEE — APPIO LATI¬ 
NO alle 18.30 (Salvagm): OVILE 
a'.le 20 (Im&eVone); FINOCCHIO 
ali* 13.30 alio stabii menro N.U. 
(lembo): MARIO CIANCA a::e 

18.30 (Napoletano); ALBUCClO- 
NE alle 18.30 (Toaietli); COR- 
COLLE alle 20.30 (Picco'. )-. OSTE¬ 
RIA NUOVA ale 20 (Trovato); 
SAN BASILIO al'e 18 (Toccl); 
DONNA OLIMPIA «Ile 17.30 
(Forni); CAVE alle 18 (Pizzotti); 
ARTENA alle 19 (Tomasso). 

CIRCOSCRIZIONI — I ciix. ai¬ 
re 18 :n sede (C'anci-Icmbo) ; IV 
<..rc.; alle 17,30 a Tutello coordi- 
.lamento scuola (Zaccagnini-Simo- 
.-le); XIII circ. alle 18 ad Ostia 
Ani ca C.P.. gruppo e segreterie 
sezioni (Proietti); XIX circ.: alle 
17 a Monte Mario riun'one cellule 
ospedaliere (Mosso); XVIII circ.: 
alle 18 «d Aurelia coordinamento 
scuola (Mulino); XVII alle 18 a 
Trionfale (Benvenuti). 

CORSO 01 STUDIO — Continua 
,1 corso delle cellule statali. Alle 

9.30 SU: « Il nuovo internaziona¬ 
lismo dell'analisi c nella prat.ca 
del PCI r (Moro); alle 15,30 su: 
r Austerità c programmazione per 
;o sviluppo dei governo democri- 
;ico deircconom.a s (Tuve). 


casa della donna in via del 
Governo Vecchio è in pro¬ 
gramma un seminario nazio¬ 
nale organizzato dal comita¬ 
to promotore per la legge di 
iniziativa popolare contro la 
violenza ses-suale a cui aderi¬ 
scono l'UDI. l’MLD. il Quoti¬ 
diano donna, il collettivo di 
Pompeo Magno, Radio Lilith. 
Effe e Noi donne. 

Durante i due giorni di 
-Studio sarà fornito materiale 
informativo e inizierà la rac¬ 
colta di firme per la presen¬ 
tazione della legge. EÌomeni- 
ca pomeriggio inoltre, a piaz¬ 
za Farnese con una manife- 
.-itazione partirà la raccolta 
ufficiale. 


La delibera del consiglio re¬ 
gionale con la quale si scio¬ 
glieva il vecchio comitato di 
controllo, quello presieduto da 
Wilfredo Vitalone, è stata an¬ 
nullata ieri dal Tar. Il tri¬ 
bunale amministrativo del La¬ 
zio ha venti giorni di tem¬ 
po per far conoscere le mo¬ 
tivazioni della sentenza. 

. Anche se ancora non si co¬ 
noscono ufficialmente le ra¬ 
gioni che hanno spinto il tri¬ 
bunale a bocciare la delibera 
regionale, sembra che il pa¬ 
rere negativo sia motivato so¬ 
lo con un bana’e vizio di for¬ 
ma. II Tar non avrebbe ac- 



COMITATO PROVINCIALE 

Oggi «Ile 16.30 nel teatro 
della Federazione. O.d.G.: 1) 
impostaz one de'. Bilanc' comu¬ 
nali; 2) Intervento poi.tco 
sulla 28S. Relaz'one del conv 
pog.io Ang'olo Marroni. 3) Ki- 
strutturazione dei servizi. Co- 
mun-caz.one dei compagno Vit¬ 
torio Parola. Interverranno I 
con.pagnì Franco Ottaviano c 
Mai o Ou«ttrucci. Devono par¬ 
tecipare: sindac;, vicesindaci, 
assessori c capigruppo dei Co¬ 
muni della provincia, segretari 
della zone, segretari dei Comi- 
taf Cittadini, segretari delle 
sezioni. 


SEMINARIO SULLE TEMATICHE ! 
DELLA SCUOLA 

Sabato 13 e domenica 14. con I 
Iniz’o alle ore 9,30 si svolger! | 
«Ila scuola interregionala di Frat- I 
tecchic un sem nar o con il se- j 
guentc c* andarlo dei lavori: I 

Sabato: problemi polit.ci ed 


aspetti pedagog'cì e culturali del 
rinnovamento della scuola dì ba¬ 
se. Relazione e corKius'one di 
Giorgio Bini, della Sezione Scuo¬ 
ta e Unrversit! della Direzione. 

Domenica: prob'emì polìtici ed 
aspetti legislativi del r;)«nc.o de: 
consigli scolastici. Relazione di Au- 
rel'o Sìmone, responsabile scuoia 
dei Comitato Cittadirio di Roma: 
conclude il compagno Valerio Vel- 
treni. responsabile scuola e cultu¬ 
ra della Segreteria del Comitato 
Regionale de) Lazio. 

F.G.CI. 

fc* convocato per oggi «Ile ore 
1b in Federazione l'Attivo Provin¬ 
ciale degli studenti medi detta 
FGCR. O.d.G.: c Valutazione c pro¬ 
seguimento deiriniziativa sugli or¬ 
gani collegiali s (Sandri); SAN 
BASILIO ore 18.30 Attivo PCI- 
FGCI (Ciullo); MONTEVEROE 
VECCHIO ore 18 Attivo XVI Cir¬ 
coscrizione (Labbuccì): TI8URTI- 
NO c Gramsci » ore 19.30 Attivo 
circolo (Nateli). 

PROSINONE 

In federazione ore 17 Commis¬ 
sione Organizzazione (Mammone); 


colto invece, le motivazioni di 
ordine giurìdico avanzate dal 
ricorrente, il vecchio presi¬ 
dente. 


UNA SCUOLA 
MEDIA AL 
« GEMELLI a 

Seguendo l'esempio del 
Policlinico atiche al «(gemel¬ 
li a è stata organizzata una 
scuola media sperimentale 
per i ragazzi degenti nel no¬ 
socomio L’iniziativa parte 
da un gruppo di insegnanti 
che lavorano come volontari 
nel comples.so o.'pedalìero 


ARPINO ore 18 C.D. (Mazzocchi); 
LA FORMA ore 20 Attivo (Leg¬ 
giero). 

RIETI 

POGGIO MOIANU ore 20.30 
assemblea (Ferroni); TALOCCI ore 

20.30 Assemblea (De Negri;. 

VITERBO 

ORTE SCALO ore 16 Assem¬ 
blea pensionati (Proietti): ORTE 
SCALÒ ore 21 C.O. (Trabacchinii; 
TUSCANIA ore 20.30 CO. (Par- 
roiicini): LUBRIANO ore 20.3u 
C.D. (Camini). 

COMM.NE REGIONALE 
ATTIVITÀ' FORMATIVE 

• E' convocata per oggi atte ore 
9 la riunione della commissione 
reg’onale per i problemi delle «t- 
tivit! formative. (Maurizio Bar¬ 
letta) . 

• E' convocata per oggi «Ite ore 

16.30 una riunione per discutere: 
I) l'impegno delle organizzazioni 
di Partito per lo sviluppo delta 
iniz'ativa per il disarmo c la di¬ 
stensione intemazionale. Introdur¬ 
rà il compagno Angelo Fredda, del¬ 
ia segreteria regionale; 2) l’inizia¬ 
tiva dei comunisti sui temi delia 
difesa dell’Ordine democratico. In¬ 
trodurr! il compagno Vittorio Pa¬ 
rola Responsabile Sezione Proble¬ 
mi dello Stato. Alla riunione par¬ 
teciperanno i compagni Franco Ra- 
parcili, delia sezione centrale * Pro¬ 
blemi deilo Stato > e Emilio Man¬ 
cini della segreter.e regionale. 


Iscrizioni 

alla Scuoia di Bailo 
del Teatro dell'Opera 

Sono aperte le Iscrizioni per 20 
posti di allievo presso la Scuola di 
‘ Ballo del Teatro dell'Opera di Ro- 
< ma riservati a giovani di ambo 
i sessi che rientrino In et! fra I 9 
e gli 11 anni se femmine e Ira I 
10 e I 16 anni se maschi .cosi 
suddivisi: 

— 10 per la sezione iemminile; 

— 10 per la sezione maschile. 

. Le domande di ammissione do¬ 
vranno essere indirizzate, entro il 
30 ottobre 1979, alla Sovrainlen- 
denza del Teatro dell'Opera - Via 
Firenze. 72. All’ingresso di Vie 
Torino del Teatro è in distribuzio¬ 
ne uno stampato contenente l'elen¬ 
co dei documenti richiesti per 
l'iscrizione e le modalità complete 
per l'inoltro delle domande. 

CONCERTI 

ASSOCIAZ. CULTURALE < ARCA¬ 
DIA » (Via dei Greci n. 10 - 
Tel. 6789520) 

Sono riaperte le . iscrizioni per 
l'anno scolastico 1979-80. Per 
informazioni rivolgersi in segre¬ 
teria dalle ore 16 alle 19 tutti 
i giorni escluso il sabato. 
AUDITORIUM DELLA RAI - FO¬ 
RO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - Tel. 390713) 

Domani alte 21 Ìnaugur«zÌone 
stagione sinlonics pubblica. G.F. 
Haendel. « Oratorio per soli, co¬ 
ro e orchestra ». Direttore: Ga¬ 
briele Ferra, Solisii: Fellcify 
Palmer. Sandra Browne, Lucia¬ 
no Pa'ombi. Francisco' Araiza, 
Stephen Roberts, Angelo Degli 
Innocenti. 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Conci¬ 
liazione - Tel. 6541044) 
Domani alle 18 concerto straor¬ 
dinario per i giovani diretto da 
Donato Renzetlì (stagione del- 
/Accademia di Santo Cecilia). 
In programma; Mozart, Men- 
de'ssohn. Prezzo unico L. 1000. 
Biglietti in vendita domani al- 
t'Audilorio dalle ore 9 alle 13 
< dalle Ore 16 in poi. Al bot¬ 
teghino dell’Auditorio si potran¬ 
no prenotare le tessere per le 
prove generati pubbliche de'la 
stagione 1979-80. 
MONGIOVINO (Via G. Genocchl. 
angolo Cristoforo Colombo • Te¬ 
lefono 513.94.05) 

Alle 2) la Compagnia Teatro 
d’arie di Roma presento Giu¬ 
lia Mongiovino in < Garcia Cor¬ 
ca a New York c lamento per 
. Ignazio », con musiche di Al- 
bin’z. Tarrega, Lobos. Turina, 
Ponce, Torroba eseguite alla chi¬ 
tarra da Riccerdo Fiori. Preno- 
tazìoni ed inlormazloni dalle 
ore 17. 

ASSOCIAZIONE PER LA DIFFU¬ 
SIONE DELL'EDUCAZIONE MU¬ 
SICALE (Via Crali 19 - Telefo¬ 
ni 8441886 - 855275) 

Sono aperte le iscrizioni per 
l’anno 1979-80 ai corsi di tutti 
gli strumenti per musica classi¬ 
ca c iazz. Segreterìa dalle 17 
alte 20 

ASSOCIAZ. CULTURALE ALES¬ 
SANDRINA (Via del Campo, 
46/F Tel. 2810682) 

Sono aperte le iscrizioni alla 
Scuota Popolare di Musica: tul¬ 
li gli strumenti, teoria, coro, 
orchestra laboratori folk e iazz. 
composizione. Segreteria 16-20. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri 81-82, angolo Via della Lun- 
gara - Tei. 6S68711) 

Al'e 21.15 « Piima » di « Vii- 
lon uno e due » di Anna Bruno. 
Regia dell'eutricc. 

ANFITRIONE (Via Marziale 35 . 
Tel. 3598636) 

Sono iniziale le prevendite per 
la commedia < Allegro con ca¬ 
davere » di Sergio Ammirata, 
presentato della Coop. « La Plau¬ 
tina ». 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11/a • 
Tel. 5894875) 

Ore 21 prove aperte: « La Li¬ 
bellula », novità in due tempi 
di Aldo Nicolai. Regia di Luig- 
Sportelli. 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 • 
Tel. 735255) 

Alle 21 Pippo Franco e Laura 
Troschel in; « Il naso fuori ca¬ 
sa ». commedia in due tempi 
scritta e diretta da Piopo Fr« ico 
Prenotazioni e vendita solo al 
botteghino del Teatro ore 10-13 
e 16-19. 

CENTRALE (Via Celsa n. 6 - Te¬ 
lefono 6797270 - 678S879) 
Sono in prevendita i biglietti a 
r’duzione per il nuovo spetta¬ 
colo di Fiorenzo Fiorentini: « Il 
borghese gentiluomo » di Mo¬ 
lière. Tulli i giorni ai botteghi¬ 
no ore 10-13, 16-30 (esclusa 
la domcn'ca). 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 
Tel. 475.85.98) 

Continua la campagne abbone- 
menti per la stagione 1979 80. 
DEI SATIRI (Via di Groliapinta 
n. 19 - T. 656S3S2 - 6561311) 
Alle 21.15 la C.T.I. presenta 
» Muso di spia » di Carlo Trit¬ 
io (novità assoluta. Regia di 
Sergio Ooria. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 22 • 
Tei. 6795130) 

Alle 21.15 Renato Cerosone e 
il suo pianoforte con Gigi Ca¬ 
glio e Fedele Falconi. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 • 
Tel. 462114) 

Alle 16 « Mister Punch » e al¬ 
le 20.30 (turno L'2 in ab¬ 
bonamento) « Sogno di una net¬ 
te di mezza estate », uno spet¬ 
tacolo di L. Kemp. da W. Sha¬ 
kespeare. Continua la compagna 
abbonamenti. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 183 - Tel. 46S095) 

Domani alte 21,30 « Prima ». 
La Compagr>« di Prosa del Pic¬ 
colo Eliseo presenta Paolo Stop¬ 
pa e Pupel'a Moggio in ■ Lon¬ 
tano dalla città ». novità di 1. P. 
Werael. Regia di Giuseppe Pa¬ 
troni Griffi. Continua la cam- 
paana «bbonamenti. 

ETI-VALLE (Vìa dei Teatro Val¬ 
le 23/a - Tel. 656.90.49) 

Alle 21 (obb. spec. Il turno). 
Nando Mllazzo presr#] ■ La lo- 
candiera » di C. Goldoni. Regìa 
dì Giancarlo Cobelii. Continua 
la campagna abbonamenti «gli 
11 spettacoli in carteilone del¬ 
la stag'on» teatrale 1979-80. 
ETI-QUIRINO (Via Marco Min- 
ghetti. 1 - Tel. 679.45.85) 

AMe 21 Salone Pierlombardo 
presenta » La palla al piede » 
d; Georges Feydeau. Regia d’ 
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VI SEGNALIAMO _ 

TEATRI _ 

• c Sogno di una notte di mezza estate » (Eliseo) 

CINfc:MA 

• « Un dollaro d'onore a (Ausonia) 

• t Jonas che avrà 20 anni nel Duemila » (Capranichetta) 

• t Hair » (Capitol, Nuovo Star, Radio City, Superga) 

• c-katatapian » (Embassy, Rivoli) 

• eli mistero della signora scomparsa ■ (Empire) 

• I Sindrome cinese » (Fiamma) 

• « Gli anni struggenti » (Induno) 

• I I guerrieri della notte » (Metropolitan, King) 

• « A qualcuno piace caldo » (Palazzo) 

• t Rocky II » (Quattro Fontane, Ritz, Royal, Vittoria) 

• « lo. grande cacciatore • (Quirinale) 

• < Mariti » (Quirinetta) 

• « Jesus Christ Superstar » (Reale, Rouge et Noir) 

• « American Graffiti » (Avorio) 

• t La pantera rosa » (Boito) 

• c Marcia trionfale» (Eldorado) 

• I Ecco l'Impero dei sensi » (Farnese) 

• « Un tranquillo week-end di paura » (Nóvocine) 

• « Garage » (Saia Umberto) 

• ( La guerra dei bottoni » (Dei Piccoli) 

• « San Giovanni Decollato » (Centro di Cultura Po¬ 

polare) 

• « Rassegna di film presentati a Sorrento » (Film- 

studio 1) 

• t Personale di Renoir » (Filmstudio 2) 


Franco Parenti con la collabo- 
razione di Andrce Rulh Sham- 
mah. 

ETI-PARIOLI (Via G. Sorsi 20 • 
Tei. 803S23) 

E' in corso la campagna abbo¬ 
namenti 1979-80 con 7 spetta¬ 
coli in cartellone. Sono previsti 
5 turni; I, I replica, I lami- 
l'are diurna, I lam. serale, tur¬ 
no speciale. Per iniormazioni 
b.j;ie(jhino del Teatro dalie ore 

10 alle ore 19 ininterrotta¬ 
mente. 

GIULIO CESARE (Viale G. Cesa¬ 
re - Tel. 353.360) 

Alte 21,15; «La Smorfia». 

GOLDONI (Vicolo del Soldati 4- 
Tcl. 65611S6) 

Alle 21 canti irlandesi ìn « Ir¬ 
landesi », commento. n italiano 
e inglese con P. Pe sichetti. 

PARNASO (Via S. Sìmone - Via 
dei Coronari - Tel. 6564192) 
ATe 21,15 la Compagnia « I Re 
di Maggio » prescnis « Igor », 
scritto e diretto da A. Cocchi. 
Prosegue la campagna abbona¬ 
menti. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 
Tei. 654.27.70) 

Alle 20.45 la Compagiia Sta¬ 
bile de! Teatro di Rom-.- « Ch’ec- 
co Durante » in « Er marchese 
der grillo », di D Bererdi e E. 
Liberti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via dei Barbieri 
n. 21 • Tei. 655.445) 

E’ ìn corso la compagna abbo¬ 
namenti per la stagione 1979-80. 
In progpsmrnó n. 6 spettacoli. 

TEATRO ESPERO (Via Nomcnta- 
na 11 - Tel. 893906 ) 

Alle 21 (uniche tre recile), la 
Coop. Teatrogg! presenta: « Il 
diavolo e il buon Dio » di J. P. 
Sostre. Regia di Aldo Trionfo. 
Posto unico L. 2500. 

TEATRO TENDA (Piazza Man¬ 
cini - Tel. 393.969) . 

- - Alle 21,IS, -Vittoria Chaplin, 
Jean Baptiste Thierrée in: ■ Il 
circo immaginario ». 

LA COMUNITÀ’ (Vìa G. Zanazzo 
n. 1 - Tel. 5817413) 

A'Ie 21 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta: * Il teatro di 
Mino Beile! » in a Bionda fra¬ 
gola ». Regia di Mino Belle!. 

TEATRO CLEMSON (Via Bodoni 
n. 59 - Tel. 576.627) 

Alle 21: « Il settimo si ripo¬ 
sò », commedia comica di Samy 
Fe)md. Regia di Giampiero S«n- 
tini. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Te- 
leiono 542.19.33) 

Alle 21 il Gioco del Teatro pre¬ 
senta Duccio Dugoni in « L’in- 
dillerentc », da Marcel Proust. 
Regia di Giuseppe Rossi Borghc- 
sano. 

LABORATORIO AL PARCO - 
CENTRO SOCIALE C.R.I. (Via 
Ramazzini, 31 - Tel. 5280647) 

11 teatro dcll’IRAA diretto da 
Renato Cuocolo. presenta: « Fasi 
di luna, quattro ìnconiri per un 
nuovo teatro ». Alle 19 i! primo 
incontro » Il linguaggio del cor¬ 
po ». 

ZIEGFELD ClUB TEATRO (Vìa 
dei Piceni, n. 28-30 - Telefo¬ 
no 495.79.35) 

So.go aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si di danza moderna, tecnica 
jazz e tip tap curati da Gillian 
Hobart. Per ìnlormaz.oni tele¬ 
fonare il martedì e il giovedì 
dolle 14 alle 16. 

TEATRO POLITEAMA (Via Gari¬ 
baldi S6) 

La scuola popolare di musica 
del Politeamg riprende ne; lo¬ 
cali di via Garibaldi 56 per 
l’anno 1979-80 i corsi di mu¬ 
sica per ì seguenti strumenti: 

chitarra, flauto, oianolorte. saz, 
contrabbasso. Per inlormazloni e 
iscrizioni rivolgersi a Campo D, 
Piazza Campo de* Fiori 36 da'- 
le 18 alle 22. 

JAZZ FOLK 

MURALES (Via dei Fienaroli nu¬ 
mero 30/b) 

Alle 20,30 concerto di riaper¬ 
tura con il gruppo tedesco di 

musica Rcggae * Bush bend ». 
Apertura locale ore 20.30. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio 
n. 7 • Arci - Trastevere) 

Alle 22 * Dakar ». foldorisla 

sudamericano. * Romano », chi¬ 
tarrista intemaz'onole. 

FOLK STUDIO (Vìa C. Sacchi 3 
- Tel. 589.23.74) 

Alle 21.30 per la serie dalia 


cronacan 


Culla 


E' nato Emiliano Forino. Al 
piccolo e ai genitori, i compa¬ 
gni Emanuela e Salvatore, gli 
auguri della cellula della Cor¬ 
te dei Conti, della sezione sta¬ 
tali-nord e dell'Unità, 

ANPI a S. Lorenzo 

Una mostre di quadri e do¬ 
cumenti sulla Resistenza è 
stata organizzata dalia sezio¬ 
ne S. Lorenzo dell’ANPI per 
ricordare Tanniversarìo della 
deportazione deH'ottobre 1M3. 
Alì’esposizione che si svolge 
nella sede dell'ANPI il 14. 15 
e 16 parteciperanno due gio¬ 
vani pittori; Giorgio De Ca¬ 
nino e Stefano Mingione. 
Anche t ragazzi del quar¬ 
tiere contribuiranno alla mo¬ 
stra con una .serie di pit¬ 
ture fatte m classe. 


Videouno-uomo TV 

Questa sera, alle ore 19,15 
a Vìdeouno e alle ore 19.45 
alla Uomo TV. andrà in onda 
ia trasmissione sindacale 
«Megafono». La puntata 
odierna è dedicata a commen¬ 
ti e valutazioni dei risultati 
dei consiglio generale della 
CGIL. Verranno intervistati, 
in diretta da Ariccia, dirì¬ 
genti sindacali nazionali e 
regionali. 


Lutto 


E’ deceduto improvvisamen¬ 
te ieri il compagno Paolo 
Lotti, di anni 54, combatten¬ 
te partigiano iscritto alla se¬ 
zione della Valle deH’Infeino. 

Al famUiart le condoglianze 
dei compagni delia sezione e 
deirunltà. 


musica antica il violinista scoz¬ 
zese Chris Amblin in un pro¬ 
gramma di ballate e gighe irlan¬ 
desi con uno session con altri 
musicisti. 

A5SOC. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio n. S2/A • Te- 
Iclono 353066) 

Alle 22 da Firenze sestetto jazz 
con Diego Carraresi sax alto. 
Paolo Romagnoli chitarro, Piero 
Borri batteria. Marco Mggrìni 
piano, Lelio Pareti contrabasso, 
Antonio Gentile percussioni. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CRISOGONO (Via di San Gallica- 
no2 - T. 5891S77 - 6371097) 
Alle 17,30 il Teatro di Pupi 
Siciliani dei iratclli Pasqualino 
presenta a Pinocchio alla corte 
di Carlo Magno ». Testo di For¬ 
tunato Pasqualino. Regìa di Bo*'- 
bara Olson. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Via Perugia 
n. 34 - Segreteria 7822311) 
Alle 18 precise incontro teatra¬ 
le per ragazzi e genitori ■ Gl! 
artigiani del gioco » di Roberto 
Calve. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della 
Primavera n. 317 - Sede Lega¬ 
le, Via Carlo della Rocca 11) 
Tel. 2776049 - 7314035) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Alle 17,30 prove teatrali. « Ci- 
mathè? », pretesto di teatro- 
gioco per ragazzi (nuova pro¬ 
duzione per le scuole). Ore 20 
prove teatrali di ■ Marionette 
in libertà » (da una idea di 
Gianni Rodar!). 

IL TORCHIO (Via E. Morosini . 
Tel. 582049) 

Domani alle 16,30 « Un pa-pa » 
ovvero ■ Cirillo al circe » di Al¬ 
do Giovannetti con Claudio Sal- 
ta!amacch:a, Giorgio Colangeli. 
Patrizia Marletta, Sonio Vivian! 
e la partecipazione degli spet¬ 
tatori. Al Teatro al Torchio. 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI BORGO ANGELICO (Via 
Borgo Angelico 16) 

Sono aperte le iscrizioni o! cor¬ 
si. Segreteria dalle 17 alle 20 
SEZ. CULTURALE JAZZ ROUND 
(Via Marianna Dionigi n. 29 
Tel. 3611620) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi 
di musica per tutti gli strumenti. 
Segreteria dalle 17 alle 20. 
M.T.M. • Mimo, teatro, movimen¬ 
to (Via San Teleslero 7} 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si mimo, tecnica mimica, ecro- 
bazìa, clov/nerie. espressione 
corporale. Per iniormazioni te¬ 
lefonare al 6382791, ore 10-13, 
16-20. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo 61 • Tetclo- 
no 6795858) 

Sono aperta le iscrizioni ai cor¬ 
si di espressione corporale, dan¬ 
za moderna, musica e movimen¬ 
to per bambini, flauto do’ce tra¬ 
verso. piano, yoga. Segreteria 
dalle 17 alle 20. 

CINE CLUB 

MIGNON 

L’esorcista, con L. BIbt. 
CENTRO DI CULTURA POPOLA¬ 
RE (V. Capraia n. 81) 

Alle 17,30-20.30: « 5. Giovan¬ 
ni decollato » con Totò. 
L'OFFICINA (Via Bcnaco n. 3 - 
Tel. 862530) 

Alle 18,30-20.30-22.30; «Ro¬ 
berta » USA 1935 di W. A. 
Seiter. 

FILMSTUDIO 70 (Via Orli d'Ali- 
bsrti, 1 - Tel. 6569396) 

STUDIO 1 

Rassegna di film presenfeti agli 
incontri internazionali de; cine¬ 
ma di Sorrento. 

STUDIO 2 

Alle 19.30-22,15: « Une partie 
de campagne » di J. Reno'r. Al¬ 
le 20,15-23; « Le carrosse d’or » 
di J. Renoir V.O. 

CINECLUB ESOUILINO (Vìa Pao¬ 
lina, 31) 

, A'Ie 17.30-19-20,30-22: « Asy- 
. lum » di R.D. La:ng. Regia di 
Pete.' Robinson. 

ISOLA TIBERINA - L’OCCHIO 
L’ORECCHIO LA BOCCA 

Alle 20,30 in proiezione con¬ 
temporanea su sei schermi fiìm, 
balletti, cartoni animati e altro. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Riposo 

CIRCHI 

CIRCO DELLE MERAVIGLIE DI 
NANDO ORFEI (Via C. Colom- 
mo - Tel. 5132901) 

Tutti ì giorni due spettacoli: 
ore 16.30 e ore 21.30. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.123 L. 3.000 
Agente 007 Moonraker, opera¬ 
zione spazio, con R Moorc - A 
ALCYONE . 838.09.30 

Solamente nero, con L. Capol’c- 
ch;o - G (VM 14) 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Supersexymavic 
AMBASSADE 

Agente 007 Moonraker. «per» 
zìone spazio, con R Mos. < - A 
AMERICA - 581.61.68 

Attimo per attimo, con J. Tra¬ 
volta - S 
ANIENE 

California suite, con J. Fonda 
- S 

ANTARES 

Il cacciatore, con R. De Niro - i 
OR (VM 14) 

APPIO - 779.638 

Un dramma borghese, con F. 
Nero - OR (VM 18) 

AQUILA - 759.49.51 
Morbosità orientale 
ARCHIMEDE D’ESSAI 

Per favore non toccate le vee- 
chielte, con Z. Mostel - C 
ARISTON . 353.230 L. 3.000 
Mariio in prova, con G. Jack¬ 
son SA 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Le all della nette, con O. War¬ 
ner OR (VM 14) 
ARLECCHINO 

Dimenticare Venezia di F. Bru- 1 
sali - OR (VM 14) I 


ASTOR 

Utcuoazione del levoratorl 
ASTORIA 

Nel mirino del giaguaro, con 
J. Wiseman - G 
ASTRA . 818.62.09 

Nel mirino del giaguaro, con 
J. Wiseipan - G 
ATLANTIC - 761.06.56 

Dottor Jekill e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 
AUSONIA 

Un-dollaro d'onore, con J. Way- 


ne - A 

BALDUINA - 347.592 

Calilornia Suite, con J. Fon¬ 
do - 5 

BARBERINI - 475.17.07 L. 3.000 
Ma che sci tutta matta? con B 
S*re'<;and SA 
BELSITO 

Amici mici, con P. Noiret • SA 
(VM 14) 

BLUE MOON 

L’immoralità, con L. Castoni - 
DR (VM 18) 

CAPITOL 

Heir di M. Forman - M 
CAPRANICA - 679.24.65 

Il corpo della ragassa, con L. Ca¬ 
rati C 

CAPRANICHETTA - 686.957 
ionas. di A tannei OR 
COLA DI RIENZO - 305.584 
Uno scerillo extraterrestre, con 
B Spencer C 
DEL VASCELLO 

Fantasmi di D CoscerellI • DR 
DIAMANTE - 295.606 

Fantasmi di D. Coscarelli - DR 
DIANA - 780.146 

Furto di sera bel colpo si spera, 
con P. Franco - C 
DUE ALLORI - 373.207 

Milano calibro 9, con G. Mo- 
schìn - DR (VM 14) 

EDEN . 380.188 L. 1.800 

Il laureato, con A Bancrolt - 5 
EMBASSY - 870.345 

Ratalaplan, con M Nicheltl C 
empire L. 3.000 

Il mistero della signora scom¬ 
parsa, con E Gouid - G 
ETOILE - 687.556 

La luna, con J Cleyburgh - DR 
fVM 18) 

ETRURIA 

Il presagio, con G. Peck - DR 
(VM 18) 

EURCINE - 591.09.86 

Uno scerillo extraterrestre, con 
B Spencer C 
EUROPA - 865.736 

Lawrence d'Arabia, con Peter 
O’Toote OR 

FIAMMA - 475.11.00 L. 3.000 
Sindrome cinese, con J. Lem¬ 
mon DR 

FIAMMETTA • 475.04.64 

Due volle donna, con A. Aimée 
■ DR 

GARDEN - 582.848 L. 2.000 
Un dramma borghese, con F. 
Nero DR (VM 18) 
GIARDINO - 894.946 L. 1.500 
Solamente nero, con L. Capolic- 
chio - G (VM 14) 

GIOIELLO - 864.149 L. 2.000 
Dottor lekill e gentile signora, 
con P VìllaQg’o ■ C (L. 2500) 
GOLDEN - 755.002 

Attimo per attimo, con J. Tra¬ 
volta - S 

GREGORY - 638.06.00 

Liquirizia, con B. Bouchet - SA 
HOLIDAY - 858.326 

La luna, con J. Clayburgh - DR 
fVM 18) 

KING 

I guerrieri della nelle, con W. 
Hil' DR (VM 18) 

INDUNO 

Gli anni struggenti, con F. Tra¬ 
versa - DR 

LE GINESTRE • 609.36.3B 

Prolezia, con T. Shire - DR 
(VM 14) 

MAESTOSO - 786.086 

Liquirizia, con B Bouchet - SA 
MAJESTIC SEXY CINE - 6794908 
Erotismo dei sensi . 

MERCURY - 656.17.67 
Le porno detenute 
METRO DRIVE IN . 609.02.43 

II principio de! domino la vita in 
gioco, con G. Hackman • DR 

METROPOLITAN - 67.89.400 
I guerrieri della notte, con W. 
Hill DR (VM 18) 
MODERNETTA . 460.285 

La cerimonia dei sensi, con F. 
Pugi - DR (VM 18) 
MODERNO • 460.285 
Brue erotik movie 
NEW YORK - 780.271 

Agente 007 Moonraker, opera¬ 
zione spazio, con R. Moort - A 
NIACARA 

I contrabbandieri dì Santa Lu¬ 
cia, con M. Merola ■ A 
N.I.R. 

Prolezia, T. Shire - DR (VM 
14) 

NUOVO STAR. 

Hair di M. Forman - M 

OLIMPICO 

Amici miei, con P. Noiret • SA 
(VM 14) 

PARIS - 754.368 

Marilo in prova, con G. Jack¬ 
son SA 
PASQUINO 

Heaven cen wait (Il paradiso 
può attendere), con W. Bealty 

PALAZZO 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Mon-oe - C (prezzo L. 1.500) 
QUATTRO FONTANE 

Rocki 2, con 5 Sianone - DR 
QUIRINALE - 462.653 

lo grande cacciatore, con M. 

QUIRINETTA L. 2.000 

Mariti, di J. Cassavetes - SA 
RADIO CITY 

Hair di M. Forman - M 
REALE - 581.02.34 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neely - M 
REX • 864.165 

Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

RITZ • 837.431 

Rocky II op S Stallone - OR 
RIVOLI - 460.883 

Ratalaplan, con M. Nichetti • C 


TEATRO CENTRALE 

Via Celsa 6 (P.zza del Gesù) 
Tel. 6787270 - 678S879 

E’ iniziata la prevendita 
dei biglietti a prezrì di ab¬ 
bonamento del nuovo spet¬ 
tacolo di 

Fiorenzo Fiorentini 
li borghese gentiluomo 

di MOÌIERE 

Orario Botteghino 16-13 16-20 
Scadenza iscrizioni 11 ottobre 


Cinema-Teatro ESPERO i 

Via Nomentana. 11 i 
Tel. 8B3906 

- i 

QUESTA SERA ! 

ORE 21 — e PRIMA» : 

Bruno Angiola Roberto ! 
CIRINO SAGGI BISACCOj: 

Cooperativa Teatro Oggi I 

J.P. SARTRE 

« IL DIAVOLO E 

IL BUON DIO » ; 

Regìa dì Aldo Trionfo 

Orario spettacoli; 

Sabato 13 ottobre ore 21 
Domenica 14 ottobre ore 17 | 

Ultima recita; j 

PREZZI POPOLARI ì 


DR (VM 


ROUGE ET NOIR • 864.309 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neely - M 

ROYAL • 757.45.49 

Rocky II. con S Stallone • OR 
SAVOIA . 861.159 

Liquirizia, con B. Bouchet • SA 
SMERALDO 

Il cacciatore, con R. De Niro 

- DR (VM 14) 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 3-000 

Docce de fuoco, con J. Coburn 

- A 

TIFFANY • 462.390 
Erna e i suoi amici 
TREVI 

Banana Republic, con Oalla-De 
Gregori - M 
TRIOMPHE • 838.00.03 

10 grande cacciatore, con M. 
Sheen - A 

ULISSE - 433.744 

Zombi 2, con O. Karlatoi - DR 
(VM 18) 

UNIVERSAL - 856.030 

Agente 007 Moonraker, opera¬ 
zione spazio, con R Moore - A 
VERSANO - 851.195 

11 padrino, co: M. Brando - DR 
VIGNA CLARA 

Uno scerillo extralerrestra, con 

B Spencer - C 

VITTORIA 

Rocki II, con 5. Stallona • OR 

‘^'^'■ONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Tre lanlaslici superman 
ADAM 

Riposo 

AFRICA D’ESSAI • 383.07,18 
Assassinio sul treno, con M. 
Rutherford - G 
APOLLO 

I tre della squadra speciale, 
con S. Domon - A 

ARIEL - 530.251 

Wagons lils con omicidi, con 
G. Wilder - A 
AUGUSTUS 

II paradiso può attendere, con 
U Beatty - 5 

AURORA 

Assassino di pietra, con C. Bron- 
son - G 

AVORIO D'ESVI 

American Gratliti, con R. Drey- 
fuss - DR 
BOITO 

La pantera rosa, con D. Niven 

- SA 

BRISTOL - 761.54.24 
Ultimo uomo 
CASSIO 

I trentanove scalini, con K. Moo¬ 
re - G 

CLODIO 

La iarlalla dalle all Insangui¬ 
nale, con H. Brrger • G (VM 
14) 

DORIA 

Attenti a quel due ancora Insie¬ 
me, con T. Curtis • A 
ELDORADO 

Marcia trionfale, con F. Nero - 
DR (VM 18) 

ESPERIA • 582.884 

II cacciatore, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

FARNESE D’ESSAI 

Ecco l’impero del sensi, con E. 
Matsudo - DR (VM 1B) 
HARLEM 

Suspiria di D. Argento - DR 
(VM 14) 

HOLLYWOOD • 290.851 

La poliziotta della squadra del 
buon costume, con E. Fenech - 
C (VM 14) 

JOLLY • 422.898 
Erotik story 
MADISON - 512.69.26 

Il padrino, con M. Brandon • 
DR 

MISSOURI 

Taverna paradiso, con 3. Stal¬ 
lone - DR 

MONDIALCINE (ex Paro) 

L’insegnante viene a casa, con 
E. Fene-:h - C (VM 18) 
MOULIN ROUGE • 556.23.50 
Cleopatra, con E. Taylor - SM 
NOVOCINE D’ESSAI - 581.62.39 
Un tranquillo week end di paura 
con J. Voight - DR (VM 18) 
NUOVO . 588.116 

Cicciolina amore mie, con I. StsI- 
ler - S (VM 18) 

ODEON . 464.760 

Sole sesso e pastorizia 
PALLADIUM - 511.02.03 
Pornocxibltion 
PLANETARIO 

Il giocaltelo, con N. Manfredi 

- DR 

PRIMA PORTA 

Bel Ami l’impero delle donne, 
con N. Nort - S (VM 18) 
RIALTO • 679.07.63 

Cantando follo la pioggia, con 
G. Kelly - M 
RUBINO D'ESSAI 

Il prolessor •lolter Guido Terallll, 
con A. Sordi - SA 
SALA UMBERTO - 679.47.53 
Garage di V. Sjoman - DR (VM 
18) 

SPLENOID - 620.205 

L'emigrante, con A. Celentano 

- S 

TRIANON 

Tutti defunti tranne i morti, con 
G. Cavine - SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

La guerra dei bolloni - SA 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.39.08 
SS tager 5 inferno di donne, 
con P. Corazzi - DR (VM 18) 
e Grande Rivista di Spoglrarello 
VOLTURNO 471.557 

Una viziosa con tanta voglia In 
corpo e Rivista di Spogliarello 

SAIE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI 

Lo squalo 2, con R. Scheider - 
DR 

DELLE PROVINCE 

Salvale il Gray Lady, con C. 
Heston - OR 
MONTE ZEBIO 

Torino nera, con D. Santoro - 
DR 

NOMENTANO 

Forza 10 da Navirone, con R. 
Shaw - A 
ORIONE 

Ben Hur. con C. Heston - SM 
TIBUR 

Il mercoledì della ceneri, con 
E. Taylor - DR 

OSTIA 

SISTO 

MomenI by moment 
CUCCIOLO 

Buon compleanno Topolino • DA 
SUPERGA 

Hair, di M. Forman • M 


FIUMICINO 


TRAIANO 

Le 7 città di Aitanlide, con C 
Me Clure - A 


PER LA PUBBLICITÀ J40 

r Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 


ROMA — Piazza t. laraoza hi 
Lucina, 26 
TeL 6758541-2-3-4-9 
ANCONA — Ceree Garibaldi. 

110 • TaL 23004-204150 
BARI — Corse Vittorie Eawa- 
60 - TaL 21476B-214769 

^5i’*^** — Corao Sicilia, 
^-43 - TaL 22479/4 (rie. 
auL) 

FIRENZE — Via Martein, 2 
Tel. 287171-211449 
UVORNO — Via CraMa. 77 
TeL 22458-35302 
NAPOLI — Via $. Brifida. BB 
Tel. 324091-313651-313790 
PAURMO — Via Roma. 409 
TaL 2;'116 - 210069 
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Il campionato presentato ieri dal presidente dell'UEFA, dott. A rtemio Franchi 

«Europa ’ 80 » esame 
vero per il calcio 

Saranno otto le squadre che parteciperanno alla fase finale — Gli stadi; Roma, Napoli, Milano e Torino 
Le finali per il primo e il terzo posto all' « Olimpico » e a Napoli (22 e 21 giugno) — Le terne arbitrali saran¬ 
no possibilmente della stessa nazionalità — La mascotte Pinocchio che non può essere chiamata... Pinocchio 



ROMA — Il presidente del* 
rUEFA e della Fcdercalcio. 
dott. Artemio Franchi, ha 
presentato ieri, a Roma, il 
campionato d’Europa di cal¬ 
cio che si svolgerà in Italia 
daini al 23 giugno del pros¬ 
simo anno. Dopo i « mondia¬ 
li » del 1934 i campionati 
d’Europa sono la più impor¬ 
tante manifestazione calcisti¬ 
ca organizzata in Itaiia. La 
formula è cambiata: .saranno 
otto le squadre amme.sse alla 
fase finale mentre, nel passa¬ 
to, erano quattro. Le partite 
si giocheranno negli stadi di 
Roma, Napoli. Milano e To¬ 
rino. La finale si disputerà a 
Roma (il 22 giugno), quella 
per il terzo e quarto posto il 
giorno prima a Napoli. Per 
quanto rigu.arda gli orari, in 
linea di massima si punta 
sulle 15 e sulle 20-20,15. in 
maniera che spettatore e te¬ 
lespettatore (tutte le partite 
saranno trasmesse dalla TV) 
possano assistere ad entram¬ 
bi gli incontri. Comunque u- 
na decisione definitiva sarà 
presa dal Comitato organiz¬ 
zatore (presieduto dal presi- 


Carraro) 11 prossimo 29 ot¬ 
tobre. In quella sede si vedrà 
anche se sarà possibile far 
dirigere gli incontri da terne 
arbitrali dello stesso paese. Il 
sorteggio si terrà a Roma il 
16 gennaio del 1980. Per as¬ 
sistere alle partite oltre ai 
biglietti singoli verranno 
messi in vendita abbonamenti 
per le gare. Tre saranno gli 
ordini di posti. 

A questo punto è venuto 
alla luce un particolare cu- 
rìo.so. Alla presentazione del 
« simbolo » e della « ma.scot- 
te » dell’Europa ’80 (un pal¬ 
lone a forma di fiore e l’effi- 
ge di Pinocchio). Franchi ha 
confessato che la mascotte 
non ha ancora un nome. 
Spiegazione: è Pinocchio ma 
siccome il «copyright» (di¬ 
ritti d’autore) è della «Walt 
Disney Productions » (un car¬ 
tone animato di Disney era 
appunto intitolato Pinocchio), 
bisognerà trovargli un altro 
nome. Sempre che non si 
rie.sca ad ottenere l’autorizza¬ 
zione dalla Disney di usare il 
nome Pinocchio. 

Per quanto riguarda 11 sor- 


dente del CONI. dott. Franco I teggio. Franchi ha spiegato 




che non è stato ancora deci¬ 
so se l’Italia avrà un posto 
fisso o no. come avviene per 
il paese che organizza l cam¬ 
pionati del mondo. Ma tutto 
la.scia intendere che si arri¬ 
verà alla decisione del posto 
fisso. 

In materia di prezzi, nlef'to 
è stato ancora deciso. Co¬ 
munque la richiesta di asen- 
zie straniere si è fatta pres¬ 
sante. ma si aspetta la deci¬ 
sione del rroverno che do 
vrebbe portare quelli delle 
curve dalle attuali 2 200 lire a 
3.500 La cerimonia d’anertu- 
ra includerà una esibizione di 
calcio fiorentino in costume. 
Alla cerimonia di ieri oltre al 
presidenti Artemio Franchi e 
Franco Carraro, erano pre¬ 
senti il mini.stro D’Arezzo, il 
presidente della Federcalclo 
francese Fernand Sastre, il 
segretario generale dell’UE- 
PA, Hans Bangerter e altre 
personalità. La sede del Co¬ 
mitato organizzatore è a 
Roma, in via Paisiello 5. 

• Nella foto; simbolo e ma¬ 
scotte di « Europa '80 » 


Franchi: urgente definire 
il prezzo dei biglietti 

RFT e Svizzera hanno conteso fino all'ulti¬ 
mo la manifestazione alla nostra Federcalcio 


ROMA — « K' la più impor¬ 
tante manifestazione calcisti¬ 
ca che organizza l’Italia dal 
1934. Ed è appunto per que¬ 
sto che dobbiamo fare una 
bella figura, dobbiamo dimo¬ 
strare ad almeno quattro 
nazioni d'Europa che siamo 
all’altezza della situazione ». 
Con queste parole Artemio 
Franchi, presidente della Fe¬ 
dercalcio e deirUEPA ha 
aperto ieri le conferenza 
stampa indetta per illustrare 
la fase finale del campionato 
d’Europa che si svolgerà in 
Italia daini al 23 giugno. 

Una conferenza stampa nel 
corso della quale ha preso 
la parala anche il presidente 
del CONI Franco Carraro 
che è il responsabile del co- 


La nuova 
formula 


Alta (aie finale del campionato 
europeo partecipano otto squadre, 
sette in via di definixione più l'Ita¬ 
lia, ammessa di diritto in qualità 
di paese organizzatore. La formu¬ 
la ricalca quella Mondiale ’78: te 
otto finaliste verranno suddivise 
in due gironi di quattro squadre 
ciascuno. Ogni nazione incontrerà 
le altre del suo gruppo una sola 
volta. Le prime classificate di cia¬ 
scun girone disputeranno la finale 
per il primo posto (Olimpico 22 
giugno), le seconde classificate 
quella per il terzo posto (Napoli 
21 giugno). In linea di massima 
l’Italia dovrebbe giocare gli incon¬ 
tri a Napoli, Milano e Torino. Ed 
ecco le date: il Girone A giocherà 
mercoledì 11 giugno, sabato 14 e 
martedì 17; il Girone B: giovedì 
12, domenica 15 e mercoledì 18. 
Non è escluso che una squadra 
possa giocare — nella prima fase 
in tre città diverse. 





# Stadio Olimpico, 79.000 po¬ 
sti: ospiterà le partile del 
secondo gruppo e la fìnalissima 
per il primo posto. 


# San Siro, stadio per 80.000, 
ospiterà, con quello di Tori¬ 
no, le partite del primo turno 
degli c europei a. 


# Stadio Comunale di Tori¬ 
no per 71.000 spettatori: ospi¬ 
terà, con San Siro, le partite 
del primo turno 


# San Paolo di Napoli, capa¬ 
ce di 85.000 spettatori: ospi¬ 
terà le partite del secondo gi¬ 
rone e la finale per il 3’ posto. 


Il consiglio direttivo ha inaspettatamente deciso per il « no » 

Cordova (rifiutato dalla Roma) 
si accorda oggi con l'Aveilino 

Non è valsa l'insistenza di Nils Liedholm che fino allultimo ne ha caldeggiato l'ingaggio 


ROMA — Ciccio Cordova 
non giocherà nella Roma. 
Così ha inaspettatamente de¬ 
ciso ieri .sera il consiglio di¬ 
rettivo della società giallo¬ 
rossa. dopo una lunga e la¬ 
boriosa riunione. 

Abbiamo detto inaspetta¬ 
tamente perchè fino a ieri 
si aveva la convinzione che 
i massimi dirigenti giallo¬ 
rossi fossero inte»izionati ad 
avvalersi dell’operato del 
centrocampista. Soprattutto 
.sembrava che avesse, nella 
decisione finale, peso deter¬ 
minante il volere di Nils 
Liedholm. che da tempo 
stava caldeggiando l’ingaggio 
di Cordova. Invece ieri fim- 
prowi.so evolversi della .si¬ 
tuazione. Chiaramente l'osti¬ 
lità mostrata da alcuni diri¬ 
genti, facenti capo al vice¬ 
presidente Guidi ha finito 
per avere il sopravvento, fi¬ 
no al punto di non venire 
incontro ai desideri dciralle- 
natore. 

Il tecnico .svedese ieri se¬ 
ra è stato ascoltato a lungo 


dai dirigenti. Ha cercato di 
spiegare l'utilità che la Ro¬ 
ma ne avrebbe ricavato in¬ 
gaggiando il giocatore, con¬ 
siderando che oltre agli im¬ 
pegni di campionato, si do¬ 
vrà far fronte a fkie sta¬ 
gione a quelli di coppa Ita¬ 
lia. Ma le sue parole non 
hanno sortito alcun effetto 
o quanto meno non sono riu¬ 
scite a smuovere dalle po¬ 
sizioni i dissidenti, gii stessi 
che già avevano bocciato il 
ritorno del giocatore in 
agosto. 

Da tutta la situazione, che 
secondo noi ha avuto del 
grottesco, chi ne esce poco 
brillantemente è la società, 
che prima non doveva met¬ 
tersi in queste condizioni e 
poi non doveva tirare i fili 
troppo per le lunghe. Non 
può essere accettata la sto¬ 
riella deH’ospitalità come ha 
cercato di spiegare il presi¬ 
dente Viola. Chiaramente il 
rcinserimento del giocatore 
nelle file gialloros.se voleva 
approdare a qualcosa di piu 
concreto. Però lo si è fatto 


11 comunicato della società 


L’A.S. ROMA S.p.A. comunica: 
■ Il Consiglio di Amminislrazione 
dell’A.S. Roma S.p.A., riunitoti, ha 
aacollato la relazione del presi¬ 
dente ing Viola sul "caso Cor- 
doTa" prendendo alto che la pro¬ 
posta di reinscrimenlo del gioca¬ 
tore nei ranghi, corrisponde e«lu- 
siTamenle al motiealo conirinci- 
mento nutrito dall'allenatore Lie¬ 
dholm. circa il buon apporto che 
potrebbe fornire alla squadra an¬ 
che in relazione alle sopraggiunta 
esigenze di Coppa Italia. 

Non di meno, por valutando con 
Il massimo responsabile scrupolo 
I fattori squisitamente tecnici ed 
evidentemente lutl'aliro che secon¬ 
dari addotti con obiettività e one¬ 
stà dall’allenatore, non ha però 
ritenuto di considerarli suflicìen- 
temente validi ed idonei 

Il Consiglio, in sostanza, non 
ha potuto venir meno a un fon¬ 


damentale indirizzo di "coeren¬ 
za” che aveva già motivalo il 
deliberato dei 24 luglio dal mo¬ 
mento che le circostanze "modiir- 
calivc”, successivamenle interve¬ 
nute. a niente altro possono ricon¬ 
dursi te non alla proposta di riam¬ 
missione formulala dall'allenatore 
Liedholm; proposta indubbiamente 
Importante, ma non sufficiente per 
suffragare, per di più. nel breve 
volgere di due mesi e mezzo, una 
telala inversione dì tendenza. 

In considerazione delle so espo¬ 
ste motivazioni, il Consiglio alruna- 
nimilà non ha dunque ritenuto dì 
poter accogliere la proposta del- 
rallcnalere, al quale peraltro — 
anche per lo stile e la misura con 
cui la proposta è stala avanzala 
alla Società in questa non sem¬ 
plice circostanza — rinnova la sua 
più ferma, incendizìonala, consape¬ 
vole piena fiducia; 


in maniera sbagliata, senza 
che ci fosse il completo as¬ 
senso di tutti i dirìgenti del 
consiglio. E alla fine proprio 
gli anti-cordoviani hanno fi¬ 
nito per imporre il loro volere 
nella decisione finale, anche 
se cosi facendo si è sconten¬ 
tato Nils Liedholm, creando¬ 
gli nello stesso tempo un alibi 
per il futuro. 

Se le cose dovessero In¬ 
fatti andare male per la 
squadra giallorossa, lo sve¬ 
dese potrebbe sempre rin¬ 
facciare alla società H man¬ 
cato acquisto del centrocam¬ 
pista. da lui considerato es¬ 
senziale per risolvere alcuni 
problemi tecnico-tattici del¬ 
la Roma. 

Ciccio Cordova ha appreso 
la notizia in serata. Di torna¬ 
re in giallorosso ci sperava 
vivamente, anche .se nelle ul¬ 
time ore aveva compreso che 
le pos.sibilità di diventarci si 
erano notevolmente assotti¬ 
gliale. 

« Ci coniavo molto — ci ha 
detto Ciccio — di poter con¬ 
cludere la mia carirera nella 
squadra che ho nel cuore e 
che mi ha regalato professio¬ 
nalmente le più belle soddi¬ 
sfazioni. Sono molto dispia¬ 
ciuto è inutile nasconderlo, 
però auguro alla Roma le più 
grandi fortune. Me ne vado 
via senza rancore, perchè non 
c’è motivo che abbia risenti¬ 
menti verso alcuno. Ora farò 
le valigie ed emigrerò. Mi 
sento ancora in condizione di 
giocare con buoni risultati in 
qualche squadra di serie A. 
Domani mattina (oggi n.d.r) 
passerò al campo per salu¬ 
tare i compagni e fargli gli 
auguri ». Breve paasa e poi 
conclude con una battuta: 
a Comunque la speranza è la 
ultima a morire. Non è esclu¬ 
so che alla Roma et arrivi 
l'anno prossimo. Avrò sulle 
spalle un anno di esperienza 
in più... ». 

Di sicuro Ciccio Cordova 


si trasferirà ad Avellino. Già 
ieri sera dopo avere appre.so 
la decisione del consiglio di¬ 
rettivo giallorasso. il giocato¬ 
re ha avuto un abboccamento 
telefonico con i dirigenti ir- 
pini. Assente il presidente Sa¬ 
ra. trattenuto a Milano da im¬ 
pegni di lavoro, il giocatore 
ha parlato con Sibilla. Bre¬ 
vissimo il colloquio telefoni¬ 
co. L’appuntamento è stato 
fissato per oggi pomeriggio. 
Problemi di carattere econo¬ 
mico non esistono: il contrat¬ 
to è già pronto da tempo e 
raccordo è stato già raggiun¬ 
to. Si aggira intorno ai cento 
milioni. 

Paolo Caprio 


mit-ito organizzatore di cui 
fanno parte Gra.s6i. De Gau¬ 
dio. Camlllettl e Stacchi. 

Nel corso della presentazio¬ 
ne sia Franchi che Carraro 
hanno parlato delle difficoltà 
incontrale per t’o-s-segnazione 
al nastro paese della manife¬ 
stazione e del prezzo dei bi¬ 
glietti che non è ancora sta¬ 
to stabilito. 

« Nelle riunioni alla UEFA 
e alla FIFA — cl ha poi spie¬ 
gato Franchi — le fede¬ 
razioni elle hanno contrasta¬ 
to la nostra candidatura so¬ 
no state quelle della Svizze¬ 
ra, della RFT e dell’Inghil¬ 
terra. I nostri amici hanno 
messo in discussione soprattut¬ 
to il problema finanziario. E a 
mio modo di vedere a giusta 
ragione. Infatti se il Gover¬ 
no non prenderà una decisio¬ 
ne in merito all’aumento dei 
prezzi popolari si rischia di 
andare incontro a numerose 
critiche. Con quanto si paga 
per un posto nei popolari in 
Italia in Svizzera poco ci 
manca sia appena possibile 
comprare ufi giornale. E poi¬ 
ché si tratta della più grossa 
manifestazione di calcio dopo 
i mondiali giustamente sia 
gli svizzeri che i tedeschi 
hanno insistito nel far rile¬ 
vare che con questo torneo si 
sarebbe potuto portare molto 
danaro nelle casse dell’UEF.A 
e di conseguenza anche alla 
federazione che lo organizza. 
Per spuntarla — ha prose¬ 
guito Franchi — abbiamo 
dovuto assumerci numerosi 
impegni il primo dei quali 
riguarda la sistemazione del¬ 
le 8 squadre finaliste. seguito 
dall’ampliamento delle tribu¬ 
ne e sala stampa dei quat¬ 
tro stadi prescelti. Si calcola 
che i giornalisti non saranno 
meno di tSOO ai quali andran¬ 
no aggiunti i telecronisti del¬ 
le TV che saranno circa 300. 
Quindi per questo abbiamo 
trovato degli accordi con le 
amministrazioni comunali di 
Roma. Naaoli. Milano e To¬ 
rino. I lavori in molti stadi 
sono già iniziati ». 

E per il prezzo dei biglietti 
quando prenderete una deci¬ 
sione? 

« A'on dipende da noi ma 
come ho già accennato dal 
Governo. Anzi vorrei dire dal 
ministro delle Finanze il qua¬ 
le non sembra essere convin¬ 
to delle nostre proposte. Da 
tempo abbiamo chiesto che 
la legge che regola i prezzi 
per t nosti popolari e che 
risate al 1975 venga rivista. 
La legoe prevede un prezzo di 
2.200 lire. Noi chiediamo di 
portarlo a 3.200-3.500. Il Mi¬ 
nistro risponde che in que¬ 
sto caso lo Stato et rimette¬ 
rebbe un paio di miliardi 
Vanno poiché la percentuale 
si abbasserebbe, lo credo che 
una decisione vada presa 
molto alla svelta anche per 
evitare che alcune società 
prendano l'iniziativa di met¬ 
tere in vendita biglietti per 
i posti popolari a cifre rile¬ 
vanti. Io forse sbaglio ma 
non ci vuole molto a com¬ 
prendere che non si può più 
chiedere alle società di far 
pagare 2.200 lire come non è 
possibile portare il prezzo a 
6 mila lire. Non va dimenti¬ 
cato che lo Stato, grazie alla 
presenza di tanta gente negli 
stadi non solo introita nume¬ 
rosi miliardi, ma riceve an¬ 
che un maggiore gettito dal 
Totocalcio che è passato dai 
circa 2 miliardi alla settima¬ 
na ai 4 miliardi e mezzo. 
Detto ciò sono convinto che 
nei prossimi giorni il Gover¬ 
no prenderà una decisione e 
.subito dopo decideremo an¬ 
che i prezzi per gli "europef’ 
poiché sono numerose le nn- 
zioni che chiedono biglietti 
ed abbonamenti ». 


Loris Ciullini 


Dopo due anni torna stasera a Roma la grande boxe 

Rocky Mattioli riprende 
la scalata al «mondiale» 

Incontra il texano Leo McCullum - Sa Ivemini-Cirelli per la «cintura» dei medi 


ROMA — Venticinque mesi » 
dopo, un lungo sonno dun¬ 
que, le luci si riaccendono 
sul ring messo al centro del 
« Palazzone » di Roma. Per 
la storia i grandi pugni man¬ 
cano dall’arena sul colle del- 
l’Eur dal 17 settembre 1977 
e il « clou » di quella notte 
era rappresentato dalla pri¬ 
ma sfida tra l’argentino Vic¬ 
tor Galindez e il california¬ 
no Alvaro « Indian Yaqui » 
Lopez per il titolo mondiale 
del mcdiomassimi WBA che 
si concluse ccn un verdetto 
contrastato dalla folla. La 
giurìa, difatti, assegnò la vit¬ 
toria a Galindez ma Lopez 
ncn meritava di perdere, 
tanto è vero che Rodolfo Sab- 
batini e Bob Arum della 
«Top Rank» gli concessero 
una nuova « cliance » a Ca- 
niaiorc, Viareggio. Stasera, 
nel «Palazzone», l’IBC (Ita- 
lian Boxing Promotion) di 
Sabbatini e Renzo Spasoli 
suona la campana del risve¬ 
glio per i romani presentan¬ 
do, per la secrnda volta. Roc¬ 
ky Mattioli. Pare che il gla¬ 
diatore di Ripa Teatina sia 
guarito dal serio malanno 
al polso destro che. a San¬ 
remo il 4 marzo scorso non 
gli permise di contrastare 
efficacemente il britannico 
Maurice Hope che, in queìla 
circostanza abbastanza for¬ 
tunosa, catturò .senza troppa 
fatica la «cintura» mondia¬ 
le dei medi-juniors per 11 
WBC. 

L’altra volta, 18 giugno ’77, 
Rocky, presentatosi ai roma¬ 
ni per farsi conoscere, liqui¬ 
dò in tre assalti il portori¬ 
cano Angel Ortiz. Quella per 
Mattioli fu la prova generale 
prima del « big-fight » a Ber¬ 
lino dove stese il tedesco Ec¬ 
kehard Dagge per il campio¬ 
nato mondiale delle 1JS4 lib- 



ROCCO MATTIOLI 


bre. Stavolta, invece. Rocky 
M.'ittioli intende dimostrare 
d’essere ancora in cor.sa per 
la rlscalata della vetta mon¬ 
diale sfidando il suo vinci¬ 
tore Maurice Hope oppure il 
giapponese Masashi Kudo, 
campione per la versione 
WBA. naturalmente se il nip- 
pcnico riuscirà il prossimo 
24 ottobre a respingere a To¬ 
kyo il pericolo.so assalto di 
A.vub Kalulc, Il magnifico in¬ 
vitto dì Kampala, Uganda, 
che vìve in Danimarca. 

Il domani, dunque, sembra 
ancora spruzzato di gloria 
per il nostro Rocky. però 
molto dipende dal presente. 
Per la « rentrée » Rodolfo 
Sabbatini ha .scelto per Mat¬ 
tioli, come collaudatore, Léo¬ 
nard «Whìtey» McCullum 
dì Houston, Texas, che « The 
Ring » infila nel « Class C » 
dei pesi medi. Il texano, dal 
cognome prettamente irlan- 
de.se, è stato inviato a Roma 
dal .sen.sale americano Geor¬ 
ge Kanler che di solito for- 


ni.sce i pugili .statunitensi a 
Sabbatini. Per la verità Leco 
«Wltliey» McCullum ha so¬ 
stituito Jininiy Owens, un 
peso medio di colore dell’ 
Ohio molto esperto, e che 
già sostenne aspre battaglie 
con Marvin Hagler e con il 
mediomassimo Eddie Grego¬ 
ry. Invece, di Me Cullum si 
conosce assai poco. Dovreb¬ 
be pesare intorno alle 158 
libbre (kg 71,667), non figu¬ 
ra in alcuna classifica degli 
Stati Uniti, è professionista 
dal 1976 ed ha tutto l’aspet¬ 
to d’essere un piccolo «club- 
fighter». Naturalmente sarà 
battagliero e spettacolare co¬ 
me tutti i texani e basta ri¬ 
cordare l’anziano e tarchiato 
Joe Barrlentos visto ' a Ca- 
malore impegnare a fondo 1’ 
argentino Norberto Rufino 
Cabrerà. Anche Leon « Whi- 
tey » Me Cullum lo definisco¬ 
no uno « stock.v ». cioè basso, 
tozzo e robu.sto. sebbene ab¬ 
bia meno mestiere di Bar- 
rientos. Dopo e.s5ere stato 


«fighler» da preliminari sul¬ 
le quattro e .sei riprese. Me 
Cullum ha incominciato ad 
allungare le distanze batten¬ 
do Miguel Garda in dieci 
rounds, pareggiando Marcus 
Dor.sey e )jerdendo con O- 
thun Guzman Ilurbe in al¬ 
trettanti, ad Houston. Si trat¬ 
ta di pugili del Texas come 
del resto il lungo Norris Me 
Kinney che lo ha superato 
di recente, in otto a.ssaltl, 
nel « Civic Center » di Beau- 
niont. 

E’ giusto, per Rocky Mat¬ 
tioli, riprendere con pruden¬ 
za. Se tutto andrà stasera 
per il meglio, presto arrive¬ 
ranno per lui gli assi della 
divisione dei medl-junlors e 
magari delle 160 libbre. L’av¬ 
ventura mondiale nei medi 
-Sta difatti tentando Rocky e 
una .sua partita con Vito An- 
luofermo, s’intende se il pu¬ 
gliese respingerà la sfida di 
Marvin Hagler, potrebbe In¬ 
fiammare qualsiasi grande 
arena italiana. Sul cartello¬ 
ne romano di odierno c’è an¬ 
che il campionato d’Italia 
per 1 medi tra il detentorc 
Matteo Salvemini e lo sfi¬ 
dante Nicola Cirelli (dodici 
ripre.se). 

Giuseppe Signori 

II cartellone 

WELTERS Ir. (4X3'): Giovanni 
Mannu-Bruno Rubala 
MEDI (6X3*): Giorgio Giana-Ray 
Opoku 

MEDIOMAS5IM1 (10 X 3‘): Lino 
Lemma-Cristiano Gavina 
MEDI (12X3*): Matteo Satvcml- 
ni-Ntcola Cirelli 

MEDI (10X3): Rocky Matliolt- 
Leon Me Cullum 
INIZIO: ore 21 circa 
PREZZO DEI BIGLIETTI: 20.000. 
15.000, 10.000, 6.000 e 2.200 
lire per la galleria 


La schedina del « capitano » della Sanson (che vuole vincere il « Lombardia ») 

Moser: «inter-Napoli? 

Vincono i nornzzurri» 

Le due triple le riserverei alle partite Perugia-Milan e Roma'Torino 


Fra poche ore sarò nuova- | 
mente impegnato nel Giro 
della Lombardia, una delle j 
«classiche» alle quali io len- j 
go in modo particolare non |i 
solo perchè se riuscissi a 
vincerla sarebbe la terza 
consecutiva ma anche in 
quanto questo succeisso mi 
servirebbe per raddrizzare u- 
na stagione che. tutto som¬ 
mato, avrebbe potuto essere 
migliore Dopo avere fallito il 
Giro d’Italia per una serie di 
circostanze sfavorevoli mi è 
andata male anche al cam¬ 
pionato del mondo dove sono 
incappato in una giornata 
stranamente negativa. Ed è 
appunto per ripagare 1 miei 
sostenitori che cercherò di 
vincere questo Giro di Lom¬ 
bardia che vedrà ai nastri di 
partenza i più forti esponenti 
del ciclismo mondiale- 
Posso intanto anticipare 
che nella prassima stagione 
la mia squadra sarà molto 
forte e pertanto impo,steró 
un programma agonistico di 
assoluto rilievo. Saranno con 
me De Witte, Rota, Edwards, 
Mosciarelli, Marchetti, Osler, 
Fossato, Mazzantini, Barone. 
Poiini e il tedesco Brau. Ma 
come ho già accennato devo 
pensare come impostare la 
corsa di domani, una gara 
che richiamerà sulle strade 
della Lombardia la consueta 
folla delle grandi occasioni. 
Ancne in questa edizione del 
Lombardia dovrò vedermela 
con Saronni e con il francese 
Hinault che sono, almeno 
sulla carta. 1 più pericolosi 
avversari. Ritengo che Hi¬ 
nault riuscirà a vincere il 
oSuperprestige » in quanto 
non mi pare che Saronni sia 
in grande forma e. quindi, in 
grado di spodestarlo ccn un 
risultato clamoroso nel Giro 
della Lombardia. A questo 
proposito voglio subito preci¬ 
sare che io non favorirò né 
l’uno ne l’altro ma correrò 
soltanto per vìncere poiché 
una corsa come il « Lombar¬ 
dia» non può essere sottova¬ 
lutata. E" chiaro che per rag¬ 
giungere questo obiettivo a- 
vrò bisogno della collabora- 
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zlone completa dei mìei 
compagni di squadra come 
del resto mi hanno sempre 
assicurato. Ma mi sembra 
che io debba parlare della 
giornata calcistica e non del 
«Lombardia ». Sono, in que¬ 
sto momento, concentrato 
per la gara di domani ma 
questo non mi vieta di poter 
esprìmere dei giudizi sulla 
quinta giornata in program¬ 
ma domenica. Vorrei aggiun¬ 
gere che non è da escludere 
che assista alia partita in 
programma a San Siro dove 
la « mia Inter » affronterà il 
Napoli reduce da un vistoso 
successo contro la Roma. E* 
noto a tutti la mia fede 
« nerazzurra » e in misura 
minore quella per 1 «bianco¬ 
neri» dell’Udinese che è la 
mia terra. Ma a parte il mio 
attaccamento alla società di 
Foro Bonaparte credo che 
l’Inter contro il Napoli si as¬ 
sicurerà un successo pieno. 
Si tratta di un’Inter cambia- 


I ta nella mentalità, di una i 
t .squadra come è stato già 
detto da altri, che punta alla 
classifica, che non commette 
più gli errori di ingenuità 
della scorsa stagione. Una 
compagine, quella diretta da 
Bersellini, che quest’anno 
dovrebbe offrire numerose 
soddisfazioni ai tifosi. 

Detto che nella « schedina » 
metto un 1 ri.s.so aggiungo 
che la gara della giornata è 
senz’altro quella in pro¬ 
gramma a Perugia dove sa¬ 
ranno di scena i campioni 
d’Italia. Qui può scaturire 
qualsiasi risultato ed è per 
questo che consiglierei i gio¬ 
catori del «Toto » a mettere 
i tre segni: 1x2. 

Subito dopo, per interesse, 
viene la partita dell’Olimpico 
dove la Roma ospiterà il To¬ 
rino. La Roma, come ho già 
detto, ha subito un duro col¬ 
po a Napoli e il Tonno è 
stato costretto ad un pareg¬ 
gio dalla Fiorentina. I « gra¬ 
nata » hanno un potenziale 
superiore alla Roma in prima 
linea mentre i «giallorossi » 
sono forse più abili sul cen¬ 
tro campo e nel chiudersi 
davanti a Conti. Il Torino 
parte con il vantaggio della 
maggiore aggressività. Per 
tutte queste ragioni sono per 
mettere 'una tripla. 

L’Udinese, purtroppo, deve 
giocare a Torino contro una 
Juventus che deve rifarsi del¬ 
la sconfitta subita a Milano e 
per i miei compaesani non 
sarà facile levarci le gambe. 
Comunque, pioichè cr^o in 
questa Udinese, nella schedi¬ 
na io metto un 1 e una x. 
'Tuttavia anche se l'Udinese 
dovesse subire una sconfitta 
sono convinto che non retro¬ 
cederà. Anzi può arrivare in 
zona sicurezza.. 

Altra partita che dovrebbe 
interessare 1 giocatori del 
«Toto » è Cagliarì-Catanzaro- 
i sardi vorranno vincere poi¬ 
ché altrimenti finirebbero nei 
guai. II Catanzaro. Io ha di¬ 
mostrato. è quadra da tra¬ 
sferta e, quindi, diciamo 1 
e X. 



Sedici le squadre in lizza al Foro Italico (formula a eliminazione diretta) 

Da oggi i campionati UISP di tennis 


Oggi, domani c domenica i 
campi romani del Poro Italico 
ospiteranno i campionati ita¬ 
liani di tennis delTUisp. Il Fo¬ 
ro Italico è ormai diventato 
il tempio della Coppa DavLS 
azzurra e così, nel breve spa¬ 
zio di una settimana, nel 
tempio si pa.sserà dal tennis 
agonisticamente elevatissimo 
a quello, sempre agonistico 
ma .su ben altre basi, dei 
giocatori non classificali del¬ 
TUisp. 

Al campionato partecipano 
16 squadre che si batteranno 
con una formula a elimina¬ 
zione diretta: ottavi, quarti, 
semifinali e finali. Ogni squa¬ 
dra disputerà tre singolari c 
due doppi utilizzando sette 
giocatori. 


Due .^no le case importanti 
che è opportuno rilevare: che 
i rapporti tra Federtennùs e 
Uisp sono diventali buoni e 
di piena collaborazione men¬ 
tre prima erano diffidenti; e 
che Tinlendimcnto primario 
dcIl’Uisp è di far competere 
appas.sionati di tennis che al¬ 
trimenti avrebbero poche 
chances di far strada nei 
tornei delia Fit. 

Gli agonìsti non classificati 
sono moltis-simi; gli piace gio¬ 
care ma gli secca, giusta¬ 
mente. trovare solo tornei 
impos.sibili. Tra l compiti di 
una Federazione forse ~ ma 
cl sarebbe da discuterne — 
non c’è quello di aggregare 
in competizione i meno bra¬ 
vi. Ma questo compito non 


può sfuggire a un organismo 
come l’Uisp nè la Federtennis 
può esimersi dal dare una 
mano. 

Al Foro Italico, il tempio 
della Coppa Davis italiana, 
saranno in lizza quelli del- 
T«altro tennis», wi tennis 
che fa fatica a trovare il 
modo di esprimersi c che non 
pretende di avere il gran 
pubblico che .si è sgolato per 
Corradino Barazzutti e per 
Adriano Panatta. Ma anche 
« quel » tennis ha diritto di 
cittadinanza. Ben vengano 
quindi questi campionati, più 
poveri di tecnica ma certa¬ 
mente altrettanto ricchi di 
agoni.smo e di buona volontà 
che le grandi c.sibìzioni degli 


uomini dclTin-salatiera. E 
ben venga questa collabora¬ 
zione tra Ulsp e Fit: allar¬ 
gherà frontiere ancora troppo 
rigide e contribuirà a tra¬ 
sformare in sport di mas.sa 


una disciplina che ha an¬ 
cora tantissime cose da mo¬ 
dificare e molta alterigia da 
farsi perdonare. 

r. m. 


sportflash - sportflash • sportflash sportflash 


• PALLACANESTRO — U Sino- 
dyne dì Bologna ha battuto per 
109 a 91 i cecoslovacchi dell'lnler 
dì Bratislava, nella partila di an¬ 
data del primo turno della Coppa 
dei Campioni di pallacanestro. Il 
primo tempo si era chiuso con i 
cecoslovacchi in vantaggio per 47 
a 46. 

• CALCIO — Belgio ed Israele ! 
hanno pareggiale per 0-0 un in- i 
contro del torneo di qualificazio- ! 
n« olimpica, disputato a Bruxelles, * 


• PUGILATO — Carlos Meiuen 
tornerò sul ring alla line di que- 
sranne per un incentro dì esibi* 
«iene contro il Irancesc Jean Claude 
Beottier, ex campione d’Europa dei 
medi. 

• ATLETICA — Demani e dome¬ 
nica, nello stadie San Paolo di 
Napoli si svolgerò la linate dal 
campionato di società lunioras su 
pista. Vi prenderanno parta 12 
secictò maschili o femminili. 


FRANCESCO MOSER 


Anche Fiorcnlina-Pescara si 
presenta difficile da decifra¬ 
re: i viola hanno pareggiato a 
Torino e sembrano avere .su¬ 
perato l’accenno dì « crisi ». 
Il Pescara, che è ultimo in 
classifica, cercherà di non 
perdere, farà « muro » davan¬ 
ti alla propria area. Nono¬ 
stante la mia simpatia per 
gli abruzzesi (qualche anno 
fa a Pescara vinsi una maglia 
tricolore!) credo nella vitto¬ 
ria dei padroni di casa. 
Quindi 1. 

Il Bologna di Beppe Savol- 
di ad Avellino troverà una 
squadra forte bisognosa di 
punti e per questo non potrà 
fare niente: 1 secco. 

La Lazio, altra squadra che 
mi resta simpatica, giocherà 
ad Ascoli contro una squadra 
ben organizzata capace di 
dare vita ad un buon gioco. 
La Lazio conta su Giordano 
ma anche qui sono per TI 
.secco. 

11 derby del sud. fra Bari e 
Lecce finl-sce in parità: in 
queste occasioni la squadra 
ospite pratica un gioco im 
postato sulla difensiva e per 
il Bari non sarà facile passa¬ 
re. Diciamo X. 

Il Genoa, che era partito a 
spron battuto, ospiterà il Ve¬ 
rona. una squadra che è in¬ 
tenzionata a tornare in serie 
A. Nonostante la .squadra li¬ 
gure sia diretta da un bravo 
tecnico come Di Nlarzio io 
sono per un bel pareggio: X, 

Il Pisa, invece, sul campo 
amico dovrebbe battere la 
Ternana. I « nerazzurri » (.so¬ 
no i colori della mia Interi 
non pos.sono permettersi tan¬ 
ti lus-si e quindi io metto un 
belli. 

Ca.salc-Novara finirà in pa¬ 
rità: è anche questo un 
derby. 

Ragusa-Messina? Penso ad 
un pareggio ma potrebbe 
scapparci anche un 1 cioè il 
Messina potrebbe anche vin¬ 
cere. 

Chiusa questa piacevole pa¬ 
rentesi tomo a rivedermi le 
-Strade del Giro di Lombar¬ 
dia. 

Francesco Moser 


• IPPICA — Sedici cavalli to¬ 
no annunciati partenti nel premio 
Afaonarp in programma domani al¬ 
l'ippodromo di San Siro trotto a 
prei^clto quale corta Tris della 
Mttimana. I lavoriti: ContìglianOg 
Duca del Ronco, Turchese. Ani, 
Stalag Crit a Bramarne, 
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Il dibattito airassemblea parlamentare CEE-ACP a Lussemburgo 

I Paesi europei devono rispettare 
gli impegni di aiuto allo sviluppo 

L’intervento del compagno Pajetta, che ha sottolineato le carenze della Comunità e l’esigenza di 
fare di più per il terzo mondo - La nuova convenzione di Lomè lontana dai bisogni del Terzo mondo 


Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO - Una Eu¬ 
ropa attanagliala dalla crisi 
c?conomica e incapace di ri¬ 
mettere in moto i suoi tradizio¬ 
nali meccanismi di sviluppo, 
un terzo mondo ancora più im¬ 
poverito daH’inflazione. dal 
caos monetario e dalle pres¬ 
sioni neocolonialiste: quale 
dialogo, quale rapporto, quale 
cooperazione sono possibili 
fra questi due mondi oggi, 
nel contraddittorio e minac¬ 
cioso contesto internazionale, 
sul quale pesa la tremenda 
prospettiva di una nuova fase 
della corsa agli anmamenti? 
Queste le domande di fondo 
che hanno percorso il dibatti¬ 
to dell’assemblea parlamen¬ 
tare CEE-ACP, riunita come 
ogni anno a Lussemburgo, al¬ 
la presenza dei rappresentan¬ 
ti del parlamento europeo e 
delle assemblee dei 58 paesi 
della convenzione di Lomè. 

L’assemblea si è svolta alla 
vigilia del rinnovo della con¬ 
venzione, un accordo fra i no 
ve paesi della CEE e i 58 
deU’.Africa. dei Caraibi e del 
Pacifico che avrebbe dovuto 
rappresentare uno sforzo e 
un esempio di cooperazione 
che uscisse finalmente dai 
vecchi schemi del colonialismo 
e del neocolonialismo. Ma se 
la prima convenzione di Lomè 
si è dimostrata del tutto ina¬ 
deguata di fronte ai proble¬ 
mi di paesi fra i più poveri 
del globo, la seconda, che 
dovrebbe essere firmata il 31 
ottobre, rischia di nascere an¬ 
cor più limitata c deludente di 
fronte a una realtà che è an¬ 
data aggravandosi. 

Il clima si è deteriorato, 
del resto, in seguito ad una 
serie di fallimenti che hanno 
fatto arretrare i termini del 
rapporto fra Europa e Terzo 
mondo. Il compagno Gian Car¬ 
lo Pajetta, intervenendo nel 
dibattito a nome del PCI, dopo 
che il segretario del PCF 
Gcorge.s Marchaus aveva par¬ 
lato per i comunisti francesi, 
ha ricordato il fallimento cla¬ 
moroso dell’UNCTAD a Ma¬ 
nila. il fallimento del Tokio- 
round a Ginevra per quel che 


riguarda i rapporti commer¬ 
ciali con i paesi in via di svi¬ 
luppo. e prima ancora il nau¬ 
fragio del dialogo nord-sud. 

A uscire da questa impasse 
non serve la tattica dei « pic¬ 
coli passi *, seguita dalla CEE 
e sostenuta nel dibattito an¬ 
che dall’intervento del com¬ 
missario Cheysson. Tale tat¬ 
tica non ha impedito il dete¬ 
rioramento della situazione, e 
a questo proposito PajelLa ha 
ricordalo che. mentre fra il 
’70 e il '75 l’aiuto pubblico ai 
paesi del Terzo mondo è di¬ 
minuito del 20 per cento, è 
aumentato invece rintervenlo 
finanziario delle banche e dei 
gruppi finanziari privati. Quel¬ 
lo che occorre è la consape¬ 
volezza che è finita l’epoca 
in cui era il sottosviluppo a 
garantire lo sviluppo del mon¬ 
do capitalistico industrializza¬ 
to. Quello che occorre — e 

10 hanno riconosciuto anche 

11 de italiano Bersani e la 
socialdemocratica terlesca Fo¬ 
che — è una volontà politica 
chiara da parte della Comu- 
tà. che faccia finalmente piaz¬ 
za pulita delle posizioni di 
arroganza e di rifiuto spesso 
ingiustificato che si sono ma¬ 
nifestate fra i governi euro¬ 
pei durante le trattative per 
la nuova convenzione di Lomè. 

E qui Pajetta ha indicato 
alcuni dei limiti che vanno 
superati nel nuovo accordo. 
Perché ad esempio non abbat¬ 
tere al cento per cento tutte 
le barriere doganali per i pro¬ 
dotti agricoli dei paesi AGP 
che entrano in Europa? Si 
cerca di far credere che si 
vuole in questo modo difen¬ 
dere qualche produzione me¬ 
ridionale. qualche campo col¬ 
tivato a cipolle in Sicilia, dal¬ 
la concorrenza di qualche pae¬ 
se africano. Ma noi comuni¬ 
sti italiani respingiamo que¬ 
ste elemosine, fatte con le 
briciole contese ai paesi più 
poveri del Terzo mondo. Per 
difendere e sviluppare l’agri¬ 
coltura del Mezzogiorno d’I¬ 
talia — ha esclamato Pajet- 
la — ci vuole una riforma 
profonda della politica agri¬ 
cola comunitaria, nell’interes¬ 


se sia della CEE che dei paesi 
associati; e qui si dimostra 
una delle connessioni eviden¬ 
ti fra la politica di sviluppo 
e di cooperazione col Terzo 
mondo e le nostre contraddi¬ 
zioni interne. Lo stesso dicasi 
per la cooperazione in cam¬ 
po energetico e industriale 
che richiede da parte della 
Comunità un indirizzo diverso 
delle sue proprie politiche m 
questi settori. 

Infine Pajetta ha criticato 
l’esiguità degli stanziamenti 
globali iscritti nella nuova con- 
venziotie: si tratta di 5.600 
milioni di unità di conto (cir¬ 
ca 6.500 miliardi di lire) per 
cinque anni, contro i 3.400 mi¬ 
lioni di unità di conto della 
convenzione precedente: un 


aumento che l’inflazione ha 
già bruciato e che potrà risol¬ 
versi in una vera decurtazio¬ 
ne dell’aiuto, se la spirale in¬ 
flazionistica continuerà a sa¬ 
lire. A questo proposito Pajet¬ 
ta ha ricordato che solo tre 
paesi europei — Svezia. Nor¬ 
vegia e Olanda — rispettano 
l’impegno di dedicare lo 0.7 
per cento del loro prodotto 
nazionale all’aiuto allo svilup¬ 
po. mentre pae-si forti come 
la Germania ferlerale .sono ben 
lontani da quel pur modesto 
traguardo. 

I comunisti chiedono alcune 
iniziative che rappresentano il 
segno politico delle scelte del¬ 
l'Europa verso il Terzo mon¬ 
do. Nell'.Africa australe in pri¬ 
mo luogo, con un maggior aiu¬ 


to economico ai paesi c di 
prima linea », Angola e Mo¬ 
zambico, che significhi anche 
sostegno c solidarietà politica; 
e con un aiuto e un ricono¬ 
scimento ufiìciale ai movimen¬ 
ti che lottano contro l’apar¬ 
theid. Pajetta ha chiesto an¬ 
cora una iniziativa urgente 
per alleviare il dramma della 
Cambogia. 

Il compagno Marchais ave¬ 
va in precedenza criticato du¬ 
ramente la nuova convenzio¬ 
ne. affermando che essa re¬ 
sta assai lontana dalle esi¬ 
genze e dai bi.sogni del Ter¬ 
zo mondo. Pannella ha ripe¬ 
tuto la sua perorazione per 
una iniziativa contro la fame 
nel mondo. 

Vera Vegetti 



La prima neve su Washington 


WASHINGTON - Un’ondata di freddo ha 
provocato mercoledì una violenta quanto 
precoce nevicata sulla capitale americana. 
La temperatura è precipitata nel giro di 
poche ore sotto lo zero, ma la fitta nevi¬ 
cata durata oltre un’ora non è riuscita ad 
imbiancare la città. Invece In alcune zone 


della Virginia e del Maryland, note per la 
loro temperatura mite, sono caduti diversi 
centimetri di neve. Non si ricordano nevi¬ 
cate cosi precoci dairinizio dei rilevametiU 
meteorologici nel 1880. NELLA FOTO; una 
strada del Maryland sotto la neve 


Si completa 
la grande 
Storia 
Cambridge 



Dopo la Storia del Mondo Moderno in 12 
volumi e la Storia del Mondo Antico in 9 
volumi, la pubblicazione del Mondo Me¬ 
dievale completa il vasto affresco storico 
della Cambndge University Press, una delle 
maggiori opere collettive che la storiografia 
di tutti i tempi abbia mai realizzato. 


Storia 
del Mondo 
Medievale 



7 volumi, 6300 pjgmc, 1000 illuiir^/iom in nero, II2 tavole i 
colon fuon lesto 


È disponibile in libreria 
il Quarto volume 

t'olumf IV- Lj rìforni.i cfrll.i chiesa c la lotta fra papi 
c imperatori 

Già pubblicati: 

W/w/e/-La fine del nii- ..niiKo 

r’n///;w//-L’espansione islamica e la naNvita del- 

rUuropa feudale 

volintu III - L’impero bizantino 

Di prossima pubblicazione:, 

'•Hìlitme V- 11 trionfo del papato c lo sviluppo comu- 
n.ile • iKìIimte VI- Declino oeirimpero c del papato c 
sviluppo degli sMti nazionali • 7W///77Z VI!- L’autun¬ 
no de! medioevo e la nascila del mondo moderno 


Garzanti 

LDiioRi. DLi LA r>on.opnniA europea 


LEllseo non può smentire le rivelozioni del « Conord » 


La Francia messa a rumore 
dall'affare Giscard-Bokassa 

Tentativo di minimizzare la portata dei «doni» (in dia¬ 
manti) deH’ex-imperatore - Una politica neo-coloniale 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI - Gh effetti della 
«bomba» fatta esplodere 
mercoledì dal « Canard Eii- 
chainé > con la rivelazione 
delle munifiche «attenzioni» 
dell'ex-imperalore Bokassa 
nei confronti di Giscard 
d'Estaing. della sua famiglia 
e di vari suoi ministri, sem¬ 
brano destinati a farsi senli- 
I re forse più di quanto non ci 
si attendesse. 

La «messa a punto», resa 
nota nella larda serata di 
; mcrcoledi dall’Eliseo. dopo 
una giornata di ìmbarazzatis 
simo silenzio imposto con 
pesanti inters'cnti anche a 
tutti gli organi di informa¬ 
zione. su cui il regime eserci¬ 
ta un assoluto controllo, non 
solo non smentisce i fatti ri 
velati dal settimanale parisì- 
no. ma ne ammette indiret¬ 
tamente resistenza, facondo 
esclusivamente una questione 
di «importanza e valore» dei 
«doni* in questione, che sa¬ 
rebbero stati fc.sagcrati». 

Ma non si tratta solo di un 
problema di * re.galìe di dia 
manti», che ci sono state e 
che rivelano un costume sol 
quale, comunque. Gi.scard 
d'Estaing e i suoi parenti e 
ministri sono chiamati a dare 
delle spiegazioni. Dalle rive- 
I lazimi fatte dal rCanard En- 
rfi-in*»». p ^opralfutfo d:»I 
dossier che « Le Monde * 
nubblicava ieri, emerse infat 
(i anche una .serie di elemcn- 
M che erano «ìà stati cfipra»i 
(ma poi .subito velatil. otto 
siomi fa. durante il dibattito 
in Parlamento sugli «orrori e 
solendoli del re«»no di Bo- 
kas.sa*. nel tentativo di indi- 
riduare i veri motivi delle 
conerturc seniore offerte dal 
regime giscardiano al «Grand 


Guignol» bokassiano. In ef¬ 
fetti. la questione che si pone 
oggi è quella della famiglia 
(Giscard cugini, fratello e 
padre), strettamente legata 
da molti decenni a una serie 
di .società (finanziarie, di 
sfruttamento del caffè, dello 
zucchero, delle banane, del 
legname e dei giacimenti di 
uranio) che operano in Afri¬ 
ca. 

Che tipo di affari trattava 
questa famiglia? Forse, i 
pro.ssimi giorni daranno una 
risposta a qualcuno di questi 
interrogativi, se è vero che, 
come ritengono alcuni gior¬ 
nali. il sequestro degli archi¬ 
vi di Bokassa da parte dei 
paras francesi sarebbe stato 
fatto « troppo tardi ». quando, 
cioè, alcuni documenti com 
promettenti, del tipo di quel¬ 
lo pubblicato dal « Canard > 
erano già stati « sottratti ». 
Essi potrebbero riguardare le 
attività finanziarie di cui si 
occupano in vari paesi della 
comunità africana francofo¬ 
na i membri della famiglia 
Giscard; il cugino Francois, 
ad escmp.o. presidente della 
Banca Commerciale per l’e- 
-stero. direttore di società va¬ 
rie nel Camerun. dopo es.se- 
re stato consigliere finanzia¬ 
rio del presidente del CI.AD: 
-SUO fratello Jacques, direttore 
finanziario della commissio¬ 
ne per l'energia nucleare, che 
ha concluso numerosi contrat¬ 
ti con il centro Africa: lo 
.stesso padre. EMmond Gi¬ 
scard d'Estaing. che fu a lun 
go (fino al '73) a capo delia 
società finanziaria e colonia¬ 
le che possiede ancora oggi 
una complessa rete di socie¬ 
tà che lavorano nella vecchia 
.Africa equatoriale francese. 

Le smentite dei cugini e del 
fratello del presidente della 


Repubblica sono state catego- 
riclie. ma assai poco credibili. 
E. comunque, ci si ciiiede se 
sia ammissibile che un Capo 
di Stato possa permettere ai 
propri parenti dì « coprirsi 
dietro il suo nome e la sua 
funzione » (« Le Matin »). L'E- 
liseo, d’altra parte, come fa 
osservare < l’Humanité », può 
redigere snsentite che non so¬ 
no tali, ma resta la realtà 
evidente della sua politica 
neocolonialista, c dei « para¬ 
cadutisti che fanno regnare 
l'ordine a Bangui ». 

Ciò che lo scandalo centro- 
africano e l'intervento dei pa¬ 
ras a Bangui mettono clamo¬ 
rosamente in evidenza è dun¬ 
que un male molto profon¬ 
do: quello dei meccanismi 
incontrollati e incontrollabili 
della « Quinta repubblica ». 

In questo affare centro-afri¬ 
cano. in cui sono coinvolti il 
denaro, l’esercilo e, per usa¬ 
re un’espressione che ricorre 
spesso sulle bocche dei fran- 
ce-si. anclie « l’onore della 
Francia », il potere giscardia¬ 
no non ha cessato di contrad¬ 
dirsi a proposito dei massa¬ 
cri di bambini. Qualificati pri¬ 
ma come « pseudo-avvenimen¬ 
ti »: a proposito dello stra¬ 
no scalo di Bokassa a 
Evreux; a proposito deU’im- 
piego dei paracadutisti per in¬ 
stallare al potere un ex col¬ 
laboratore del boia di Ban¬ 
gui: a profiosito. infine, della 
manomi.ssione e del furto da 
parte dei .soldati francesi e 
dei ser\izi segreti deeli ar¬ 
chivi dell’ex - « imperatore » 
centro-africano. 

L'opposizione di sinistra ha 
ribadito ieri. la richiesta di 
una apnrofondita indagine 
parlamentare sull'intera vi¬ 
cenda. 

Franco Fabiani 


^ i 

Sollevamento di militari in Bolivia 


LA P.AZ — La VI divisione deU’esercUo bo- . 
Iiviano, di stanza nella citta di Trinidad, nel 
I nord del pae^e. comandala dal colonnello 
Tito Vargas. st è sollevata ieri ed ha ente 
sto lo scioglimento del Cengresso (Parla¬ 
mento). le dimissioni deli'aUuale presiden¬ 
te della Repubblica Walter Guevara Arce, il 
ritorno a un regime militare. 

I La centrale sindacale boliviana — COB — 
i ha immediatamente convoc.sto una riunione 
I di tutti 1 SUOI dirìgenti: anclie se, per il I 


momento, nessun’altra unità si sarebbe af- I 
fiancata alla VI divisione (che avrebbe però J 
l'appoggio del sindaco di Trinidad), si teme 
infatti un aggravamento della situazione. i 
11 « pronunciamento a è avvenuto mentre 
il Congresso si accinge a decidere, nella 
capitale La Paz. se piorre o no sotto processo 
ti generale Hugo Banzer Suarez, che ha go¬ 
vernato come dittatore il paese per sette 
anni, dal 1971 al 1978. ) 


Nuove spinte corporative alla Farnesina 

Chi fa la politica 
estera italiana? 

« Corpo separato » o « servitori dello Stato »? - La neces¬ 
sità di una più vasta consultazione su nomine e promozioni 


La moda 
delle croci 
al collo 
dibattuta 
sulla stampa 
sovietica 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — fi’ « peccato > 
seconda la « morale comu¬ 
nista » dell’Unione Sovieti¬ 
ca andare in giro osten¬ 
tando al collo una croce, 
una collana con simboli 
religiosi, o con una imma¬ 
gine di Cristo stampata 
su una maglietta? Al que¬ 
sito risponde la « Prav- 
da > con un articolo che, 
imr se non ha le pretese 
di fissare regole di com¬ 
portamento, appare signi¬ 
ficativo dopo che una ri¬ 
vista scientifica come 
« Scienza e religione » ha 
espresso la sua condanna 
mettendo in evidenza, dal 
punto di vista relinioso e 
filosofico, l’ambiguità di 
« certe mode ». La « Prav- 
da > affronta ora il pro¬ 
blema partendo da una let¬ 
tera: * Una mia amica, 
studente.ssa. iscritta alla 
gioventù comunista — 
scrive Af. Pnlegaieva di 
Mosca — porta al collo 
una croce. So che non è 
una credente e per questo 
non riesco a capire perché 
vada In giro così conciata. 
Ma lei mi ha detto più 
volte che lo fa perché lo 
fanno tutti. Perché è di 
moda... ». Alla denuncia 
della lettrice fanno segui¬ 
to altre lettere. 

Scrive V. Efimov: « Nella 
stazione ferroviaria ho vi¬ 
sto una ragazzina con una 
maglietta bianca con su 
stampata Teffige di Cri¬ 
sto... è una concp.sslone al 
propagandi.sti della reli¬ 
gione! ». Da Grasnodar 
scrive P. Pavloxìskaìa: 

* Perché mal 1 fusti no- 
.strani o.stentano. sulle 
.spiagge del mar Nero, le 
croci al collo? Credo che 
bisogna far pronaganda 
aU’ateismo fra le mas¬ 
se...». fi ancora V. Lvniov 
scrive da Mosca: « Nella 
metropolitana ho visto 
una donna che aveva una 
collana con una croce. Le 
ho chiesto dove TaVeva 
presa e a rispondermi è 
stata la figlia piccola. Con 
tutta Innocenza mi ' ha 
confessato di averne una 
anche lei e di averla com¬ 
perata. insieme alla madre, 
nella chiesa... ». 

La rassegna delle lette¬ 
re — avverte il giornale 

— potrebbe essere ancora 
più ampia. St può comun¬ 
que trarre un primo bilan¬ 
cio. azzardare una rispo¬ 
sta. Le croci — osserva la 
« Pravda * — si vendono 
nei monasteri, e tra onesti 
quello di Pecìora nella re¬ 
gione di Paskov. fi sin qui 
niente di male. Ma il fat¬ 
to è che tra il comnerare 
una croce e il farla diveni¬ 
re strumento di moda e 
abbigliamento il passo è 
breve. 

Il giornale cerca di non 
.scendere sul piano della 
polemica religiosa, diretta: 
fa riferimento aali artico¬ 
li della Costituzione che 
sanciscono la * libertà di 
coscienza > e il * diritto di 
professare qualsiasi reli¬ 
gione ». ma ricorda anche 
che esiste il diritto di « pro- 
paeanda ateista ». Formula 
aniniti nna serie di consi- 
derazfonì che riguardano 
nuestioni edurnfire e oro- 
bif’mi legati alla « moda >. 

« Quando una madre — 
.scrive il giornale — fa por¬ 
tare ad una bambina la 
croce e quando porta la 
piccola in chiesa e le in¬ 
culca dogmi religiosi com¬ 
pie un atto doppiamente 
negativo ». In pratica la 
« Pravda * sostiene che co¬ 
sì tacendo si fa violenza 
.SJ/irintelligenza e si com¬ 
pie un affo di vilagio. Per 
coloro che. invece, si « or¬ 
nano » di simboli relinìosi 
per mira moda — pur es¬ 
sendo atei — il giornale 
.scrive che in questi casi 
«la persona .si di.sindìvi- 
duaiizza * perché * la fuga 
dallo standard diventa 
.standard ». * Ciò che di , 
meglio c'è nelViiomo sovie- J 
tiro — conclude. Tornano 
del PCUS — è un nualcosa 
di filtrato dai millenni e 
creato anche dalia contem¬ 
poraneità. L'andare avan¬ 
ti facendo oronrio tutto 
Quello che di meglio han¬ 
no gli altri ponoli. instau¬ 
rando nuovi valori univer¬ 
sali. spirituali: essere de¬ 
gno del futuro, non lasclar- 
,si accecare dall’erronpa 
formula del livellamento 

— "questo è di moda" — in 
Questo consiste la felicità 
delTe.ssere ». 

L'intervento non è ca¬ 
suale. Esso coglie nna si¬ 
tuazione che è chiaramen¬ 
te visibile. Ma la analisi 
che viene compiuta, perlo¬ 
meno stando alle risposte 
date a livello di massa, non 
.sembra andare al fondo 
della questione, limitando¬ 
si alla denuncia delia « o- 
riginalità * come moda. 

Carlo Benedetti 


La avxoniita riprcsontazìn- 
ne (la parte del governo, nel¬ 
la sua sicsura originale, dei 
decreto-legge del 29 maggio 
1079 sul nuovo assetto re- 
tributivo-funzionale del per¬ 
sonale dello Stato e la serie 
di nomine e di promozioni 
avvenute nelle ultime setti¬ 
mane airintcrno dell’ammi- 
nistrnzionc degli Esteri ri- 
propongniio il problema del 
fiinzionnmcnto c dei conte¬ 
nuti prdiliei deH’azioiic di 
nii minisicro. come quello 
degli Esteri, solilamenle as¬ 
sai parco neirinforma/ione 
per (iiinnto riguarda cnlram- 
be le materie. 

Si ria|trono qui le annose 
(]nesiinni del « corpo sepa¬ 
ralo » e della esistenza o 
meno di una politica estera 
italiana nei termini del com- 
porlamenlo c deirazione po¬ 
litica della nosira nnimìni- 
«Irazione degli Esteri. Fon- 
danienlabiienlc. i problemi 
posso e.s-erc elencali come 
segue: 

a) per quanto riguarda la 
questione dell’asàello. ci tra¬ 
viamo di fronte a nna pres¬ 
sione. effelliiala dall’ammi- 
nislrazinne degli Esteri già 
durante rnllimo ministero 
Andreotlì e rinelulasi ora 
in questa iniziale fa»e della 
ammini«lrazionc Cossiga. per 
salvaguardare nei termini piu 
tradizionali possibili la « «ne- 
rialità » del ministero degli 
Esteri: una pressione che ba 
cercato di allargarsi a tulle 
le categorie del mini«lero. 
nel senso che luUi nel mini- 
siero divcnlerebl>cro « spe¬ 
ciali» secondo nna logica 
corporativa purtroppo di lar¬ 
ga applicazione c che fini¬ 
sce i>er tendere ad nna pro¬ 
gressiva dislocazione del fnn- 
zionamento e deircfficienza 
della amminisirazione dello 
Sialo. Una sini«lr,i scria, che 
«i propong.i come la vera 
g.tranle della e«i«lenza e del 
funzionamento di nn insie¬ 
me di reali « servitori dello 
Sialo » non rnme groppi a 
se sianll. ma nel più allo 
e rolletlivo senso della pa¬ 
rola. non può né accettare 
il principio di corpi ammi- 
nislratìvi che pensino di pò- 
ter agire in condizioni di 
isolamento dagli altri, né 
accogliere proposizioni de- 
magogirhe. tendenti a fare 
dì Inllo iin fa«rio. per mi 
sulla ba«e delle persistenti 
.spinte c1lenleli«liche diventi 
possibile niialiinqiie stravol- 
giiiicnlo delle competenze. 
Noi restiamo perciò fermi al¬ 
la impostazione dala nel cor. 
so del dìhallilo alla commis¬ 
sione affari rn«liluzìnnalt del 
Senato nello «corso luglio — 


e da questa approvata — nel 
senso della inclusione della 
diplomazia neH’assetto pre¬ 
visto dalla legge del maggio, 
mentre per gli incarichi di 
più precisa respon.sabilità, 
per la dirigenaa quindi, van¬ 
no definiti ì modi tecnici —• 
i profili professionali in so¬ 
stanza — per assicurare la 
difesa dei caratteri partico¬ 
lari delle rmizioni del di¬ 
plomatico. L’esclusione della 
diplomazia dal contesto del¬ 
la legge 29 maggio 1979 reo. 
derebbe liralicamcnto impos. 
•sibile una «cria riforma del 
minisiero — di coi si parla 
da tempo imitilmenle -— elle 
fosse gestita dalle forze po¬ 
litiche e dal Parlamento, c 
lascerebite solo aperta la stra¬ 
da di mi nuovo decreto ge¬ 
stito e<clii«ivamcnle all’iii- 
icrnn del ministero. Si traila 
di ima posizione su cui le 
forze progressiste e i sinda¬ 
cali sono stali finora d*.ic- 
rordo. ma è necessario, ci 
sembra, iin richiamo a qiic. 
sta unità di atteggiamenti; 

b) per quanto si riferi¬ 
sce alle nomine e alle pro¬ 
mozioni, che rappresentano 
un corpo unico ed imporian- 
Ic per quello che sarà il fu¬ 
turo dell’azione della nosira 
diplomazia nel prossimo de¬ 
cennio. non faremo qui una 
questione di nomi, anche se 
nelle line c nelle altre è 
dato notare una serie di as¬ 
senze che pre.siippongono nna 
volontà di cliiiisiiva in ter¬ 
mini sia politici sia di grup¬ 
po. nonché un tipo di valu¬ 
tazione della importanza dei 
singoli settori che a noi pare 
francamente insufficiente. Se 
dobbiamo infatti dare una 
valutazione in termini gene¬ 
rali delle caratteristiche del 
gruppo dirigente che si auto, 
propone per la prossima ge¬ 
stione della Farnesina. e«so 
appare forlemenle caratteriz¬ 
zato in senso centrista dal 
punto di vista politico cd 
europeo • ecnnomicistico dal 
plinto di vista della snltoli- 
neatiira delle funzioni, con 
alcune indicazioni nel senso 
deirefficienlumo c della scel¬ 
la in base al merito che. «e 
in linea di massima possono 
essere accolti, non ci sem¬ 
brano aver evitalo, nelle scel¬ 
te avvenute — e ripetiamo, 
non facciamo qui riferimen¬ 
to alle persone srelle, alcu¬ 
ne valide, altre meno — una 
evidente pressione di grup¬ 
po. Con la conseguente sol- 
tovaluiazione di alcuni ser¬ 
vizi come la cooperazione o 
i servizi sociali o anche quel¬ 
li culturali che ci sembrano 
fondamentali per il futuro 
sviluppo dell’azione esterna 


del nostro pae«e. La connes¬ 
sione politica appare più evi¬ 
dente per le nomine ad al- 
riinc delle sedi più importan¬ 
ti. a dimostrazione che t cri¬ 
teri di efficienza sboccano 
generalmente poi nella ac¬ 
cettazione passiva di una li¬ 
nea di ossequio alla politica 
estera del governo nella sua 
interpretazione più modera¬ 
la c tradizionale possibile, 
a negazione dello stesso prin¬ 
cipio dcH’effieienza. dell’al- 
livismo c della inventiva po- 
lilira. 

I.a sinistra italiana non 
può accettare questa impo- 
sln/ionc. E’ necessaria una 
cnnsidlnzione più vasta sulle 
nomine e sulle promozioni 
che. per essere di spettanza 
del Consiglio dei ministri, 
«Olio di per sé nn fatto poli- 
liro. Oeeorre richiedere che 
si espliciti a quale politica 
estera «iano rnnnaturatc le 
«celle rbe sj erfetluann e le 
altre clic si effctiiieranno. 
nel «orviz.in diplomatiro. 

Non tutto ci sembra, ro- 
niimqiie. pregiudicato. Vivia¬ 
mo attualmente — e più sarà 
nei prossimi mesi — un mn. 
mento assai delicato della 
politica estera, in cui essa 
potrà dimostrare, se vuole 
averla, la sua capacità di 
autonomia e di maggiore ri¬ 
spondenza a una più digni¬ 
tosa presenza nazionale In 
rampo Internazionale. Citia¬ 
mo come esempi fondamen¬ 
tali. mi altri polrclthcrn ag¬ 
giungersi. le questioni del 
disarmo, del Medio Oriente, 
della politica di sicurezza in 
F-iirnpa in vista della Con¬ 
ferenza di Madrid del 1980 
e. come «cadenza immedialt. 
il modo in cui s-errà gestita 
la Presidenza italiana della 
r.F.E nel primo semestre del 
TORO. 

Ve n’é abbastanza per da¬ 
re la tlimoslrazione. se lo 
«i vuole, che rilalia. pur 
nell’ambilo delle alleanze e 
delle rnnsullazioni a Nove 
rbe fanno parte della sua 
azione di politica estera, sia 
rapace dì svolgere nna fnn- 
rione trainante di miove ini- ' 
zìative europee e non svolga 
invece, come è awennlo si- 
nora. nella maggior parte dei 
rasi. lina irresoluta funzione 
di relrognardia che ne dan¬ 
neggi profondamente gli in* 
lere««i. 

Sarà comunque sn questi 
aspetti e sn questa presenza 
rbe le forze democratiebe 
giudicheranno l’andamento 
della nolitica estera del no¬ 
stro Paese e l’operalo del 
suo «en-izìo diplomatico. 

Vittorio Orili» 


Turchia: processo a due assassini fascisti 


ISTANBUL — All'apertura del processo per . 
l’assassinio del direttore del a Millis'et » 
giornale quotidiano turco favorevole al go- ! 
verno presieduto dal leader del Partito re- 
pubblicano del popolo (« socialdemocrati¬ 
co»), Bulent Ecevìt — s<mo stati chiesti dal¬ 
la pubblica accusa la pena di morte per il 
principale imputato. Mehmet Ali Agca. e 10 
anni di reclusione per il suo complice, Ya- 


vuz Daylan. 

Risulta che nei mesi precedenti Tassas- 
sinio del direttore del «Milliyet», Abdi Ipekci. 
che avvenne il 1. febbraio scorso. Agca ave¬ 
va ottenuto accrediti bancari per diversi 
milioni, di cui non ha saputo mcÀivare la 
provenienza. Agca. che è di origine sotto- 
proletaria. ha dichiarato di essere collegato 
ai clubs della « Gioventù Idealista » 
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Caloroso inizio della visita del presidente della Repubblica in Jugoslavia 

Tito e Pertini sì sono abbracciati 
da vecchi conoscenti e buoni vicini 

Cordiale scambio di battute: «Siamo due vecchi giovanotti»; «No, siamo solo anziani» - La co¬ 
mune esperienza della lotta antifascista - I colloqui: non allineamento, Medio Oriente, nord-sud 


Dal nostro inviato 

BELGRADO — Non c’è stato 
un € bagno di folla ». Para¬ 
dossalmente. la solida amici¬ 
zia da tempo stabilita fra 
Italia e Jugoslavia ha contri¬ 
buito a circoscrivere la visi¬ 
ta di Pertini entro i limiti 
del più sobrio protocollo. In 
altre occasioni (visita di Ford, 
visita di Una Guofeng) la 
Jugoslavia era acutamente 
interessata a sottolineare la 
eccezionalità dell’avvenimento, 
intorno al quale sono state 
perciò mobilitate le masse. 
Sia l’incontro fra vecchi co¬ 
noscenti e buoni vicini, con 
cui ormai non ci sono piìi 
motivi di contrasto degni di 
rilievo, è una cosa normale. 
Quindi, poche bandiere, pochi 
ritratti dei due statisti, qual¬ 
che raro striscione. Tito non 
si è recato a ricevere Perti¬ 
ni all’aeroporto. Lo ha atte¬ 
so nel giardino del Palazzo 
Bianco, sua residenza ufficia¬ 
le. Ma il carattere formale 
del rito (i colpi di cannone, 
inni nazionali, picchetto della 
guardia in uniforme azzurra 
e nera) si è rapidamente 
sciolto in un caloroso abbrac¬ 
cio e in uno scambio di bat¬ 
tute. Tito: «Siamo due vec¬ 
chi giovanotti». Pertini: «Mac¬ 
ché vecchi, siamo solo an¬ 
ziani ». 

La conversazione è conti¬ 
nuata all’interno del palazzo 
per alcuni minuti. Pertini 
ha ricordato, come già aveva 
fatto nella recente intervista 
al € V^snik ». gli antifascisti 
conosciuti in carcere e ha 
espresso il desiderio di incon¬ 
trarsi con qualcuno di loro. 
Tito gli ha fatto osservare 
che, trattandosi soprattutto di 
sloveni ex sudditi italiani, 
bisognerebbe cercarli in 
Istria. Poi il presidente ita¬ 
liano ha detto di aver sen¬ 
tito parlare per la prima volta 
di Tito, in carcere, come di 
un organizzatore della resi- 
.sterna al fascismo in Spagna, 
e quindi come di un grande 
capo della guerra partigiano 
in Jugoslavia, Ha ricordato 
la collaborazione fra parti¬ 
giani italiani e slavi, e ha 
aggiunto con emozione: « Mi 
piacerebbe ritrovare anche 
loro. Sarebbe la mia stessa 
giovinezza, che mi verrebbe 
incontro ». Il colloquio si è 
interrotto qui per una mez¬ 
z’ora, in modo da permettere 
a Pertini di sistemarsi nella 
villa della dinastia dei Ka- 
rageorgevic, nota come Pa¬ 
lazzo Vecchio, dove allogge- 
rà fino a questo pomeriggio, 
quando, conclusa la wisita uf¬ 
ficiale. si trasferirà a Sa¬ 
rajevo. Tornato Pertini a Pa¬ 
lazzo Bianco, il colloquio è 
ripreso, questa volta in modo 
t formale ». Le due delegazio¬ 
ni (c’erano anche i ministri 
degli esteri) hanno preso po¬ 
sto di fronte separate da un 
tavolo rettangolare. Per una 
ora e un quarto, su proposta 
di Tito, sono stati discussi 
i temi internazionali. Quelli 
bilaterali saranno affrontati 
oggi, nel secondo ed ultimo 
incontro. Dettaglio di crona¬ 
ca: conversando. Tito ha be¬ 
vuto due bicchieri di tvhisktf 
scozzese, « con molto selz e 
ghiaccio ». ed ha fumato « al¬ 
cuni sigari .Avana» (che cer¬ 
tamente « non gli erano stati 
regalati da Fidel Castro*. 
ha detto scherzando un gior¬ 
nalista. ovvia allusione alle 
divergenze fra i due uomini di 
ciato sui principi del non alli¬ 
neamento, durante il recente 
vertice svoltosi nella capitale 
cubana). 

E’ sfato Tito ad impostare 
il dialogo e a dividerlo in 
due, «secondo un vecchio co¬ 
stume comunista ». Ma è a 
Pertini che Tito ha dato la 
parola per primo. « secondo 
un’antica asanza jugoslava ». 

Il Presidente italiano ha 
espresso l’augurio che il 
S.ALT II sìa ratificato al più 
presto dal Senato americano. 
ha definito « enorme * l'inte¬ 
resse degli italiani per il ruo¬ 
lo del Presidente jugoslavo 
nel movimento dei non atli- 
neati, ha dello che « fra tutti 
i non allineaci la Jugoslavia 
è il paese p'ù nnn-allineato *. 
e ha chie.sto aU’osoite raggua¬ 
gli sul vertice dell'.Arano. Ila 
poi esnrccco preoccupazione 
per il Medio Oriente. Se non 
si risolve il problema polesti 
arse, dando agli arabi di Pa 
ìe.stina « una terra e una pa¬ 
tria ». non può esserci — ha 
detto — pace stabile. fT in 
tcTvenuto anche Malfatti per 
.sottolineare la necessità di 
€ appagare » le legittime aspi¬ 
razioni palestinesi (il « dirit¬ 
to a una patria * è sfato poi 
ribadito nel corso di un suc¬ 
cessivo incontro fra il no¬ 
stro ministro degli Esteri e 
il suo collega jugoslavo Verbo- 
veci. 

Per quanto riguarda la 
prossima conferenza di Ma 
drid .sulla sicurezza e la cofh 
perazìone in Europa, il mi 
nisfro degli Esteri italiano ha 
auspicato che Roma e Rei- 
grado coordinino la loro azio¬ 
ne. Infine ha definito «co¬ 
raggiosa e lungimirante » la 


/xirte che Tito ha avuto al¬ 
l’Avana. 

Come richie.sto do Perti¬ 
ni. è stato questo il tema 
centrale dell’esposizìo/ie di Ti¬ 
to, che il portavoce del Qui¬ 
rinale ha definito « ampia, 
esauriente, lucidi.ssima » (il 
Presidente jugoslavo ha par¬ 
lato per quasi un'ora senza 
leggere un solo appunto, con 
la precisione e la disinvoltu¬ 
ra di chi conosce l’argomen¬ 
to a fondo, in tutti t suoi 
aspetti). 

Da due o tre anni — ha 
detto Tito — avvertiamo un 
perìcolo: il vertice dell’Ava¬ 
na poteva dividere profonda¬ 
mente i non-allineati fra « pro- 
gres.sisti » e « conservatori ». 
La Jugoslavia — ha aggiunto 
con ironia — era etichettata 
fra i <t conservatori ». Per 
.scongiurare una rottura, che 
sarebbe « fatale » per il mo- 


Gioriialisti 
cinesi a Roma 
su invito 
deirUnità 
e di Rinascita 

ROMA — Sono giunti Ie¬ 
ri a Roma due giornalisti 
del «Quotidiano del po¬ 
polo ». organo del Parti¬ 
to comunista cinese, per 
una visita in Ralia su in¬ 
vito deir« Unità » e di 
« Rinascita ». He Kuang, 
capo servizio degli affari 
ideologici, Qian Shixin, 
vice capo servizio degli af¬ 
fari di commento, e Zhang 
Zhiyu. loro accompagna¬ 
tore. sono stati accolti al¬ 
l’aeroporto di Fiumicino 
del condirettore dell’» Uni¬ 
tà » Claudio Petruccioli, 
dal caporedattore Renzo 
Foa, dal redattore delia 
sezione esteri Giuliette 
Chiesa e. per « Rinascita », 
da Massimo Ghiara. 


vimento, gli jugoslavi (e Tito 
per.soual?neute) hanno svolto 
Hu lavoro preparatorio inten¬ 
sissimo, inviando personalità 
di primo piano in Africa. Asia 
e America latina. Lo stesso 
Presidente ha visitato alcuni 
paesi del Medio Oriente e 
dell’Africa, dove ha cercato 
e trovalo consensi ai suoi 
princìpi « conservatori ». Que¬ 
sta parola Tito la intende in 
senso positivo. Si tratta in¬ 
fatti di couscruare — egli 
dice — un punto fondamen-’ 
tale e irrinunciabile del non¬ 
allineamento: il principio del¬ 
la non ingerenza. Poi Poi — 
ha esemplificato Tito — si è 
effettivamente macchiato di 
€ colpe atroci ». Ed è auspi¬ 
cabile che sìa sostituito da 
un governo «umano». Ma 
questo non può essere so.stc- 
nuto da un intervento .stra¬ 
niero, Accellarìo equivarreb¬ 
be ad ammettere il principio 
della sovranità limitata. « L'ho 
detto anche a Breznev — ha 
aggiunto Tito —. Egli. però, 
non si è dichiarato d’accor¬ 
do ». All’Avana — ha ricor¬ 
dalo il Presidente jugoslavo 
— il seggio della Cambogia 
è rimasto vuoto. « E’ stato 
un nostro successo ». 

C’era un altro problema 
spinoso: quello dell’Egitto, di 
cui molti arabi chiedevano 
l’espulsione. Ma secondo noi 
•— ha aggiunto Tito — il pre¬ 
sidente Sadat, pur avendo 
«sbagliato» nel fare una pa¬ 
ce separata con Israele, non 
ha violato i principi del non¬ 
allineamento. Quindi la sua 
esclusione non sarebbe stata 
giusta. Si è arrivati come 
si sa. ad un compromesso: 
ogni decisione sull'Egitto è 
stata rinviata di 18 mesi. 

Il giudizio conclusivo di Ti¬ 
to sul vertice dell'.Avana con- 
tra.sta con quello di non po¬ 
chi osservatori. Egli è con¬ 
vinto che la linea sostenuta 
dalla Jugoslavia abbia cauto 1 


la meglio e che la maggio¬ 
ranza si sia schierata a fa¬ 
vore del principio « che .non 
si iwssono avere alleati » na¬ 
turali « in uno dei due bloc¬ 
chi » (Castro, come si .sa, 
afferma che l’URSS è l’al¬ 
leata « naturale » dei non al¬ 
lineati). 

Tornando al Medio Oriente, 
Tito ha criticato gli accordi 
di Camp David, ha « accen¬ 
tuato » la condanna di Israe¬ 
le come aggressore (sio per¬ 
ché occupa territori arabi 
conquistati con le armi nel 
1967, sia perché bombarda 
sistematicamente il Libano, 
« colpendo anche donne a barn 
bini »). 

Ha affrontato anche i gran¬ 
di problemi dello sviluppo. 
Oggi — ha detto — vi sono 
paesi non allineati ricchi (pe¬ 
troliferi) che aiutano quelli 
poveri. Ma non lo fanno .sen¬ 
za porre condizioni, o peggio, 
e.sercitare ricatti. Sarebbe 
perciò auspicabile che si 
creasse un fondo internazio¬ 
nale comune, al quale i pae¬ 
si poveri potessero attingere 
direttamente, senza dover bus¬ 
sare a qiie.sta o a quella porla. 

Rispondendo, Periini ha det¬ 
to di non essere c portato al¬ 
l’adulazione », perché — ha 
aggiunto scherzando — ho un 
« brutto carattere ». forse 
« peggiore di quello di Tito ». 
Ma « se la conferenza del¬ 
l’Avana non è fallita, lo si 
deve a Tito ». Su Sadat ha 
espresso un giudizio contra¬ 
rio a quello dell’ospite. Il pre¬ 
sidente egiziano « non ha sba¬ 
gliato ». Anzi « è un beneme¬ 
rito della causa della pace». 

I due presidenti si sono in¬ 
contrali una seconda volta a 
cena. Al levar delle mense, 
hanno riproposto in pubblico 
i temi discussi in privato. So¬ 
no stati due discorsi preoccu¬ 
pati e appassionati. I rapporti 
fra i due paesi sono ottimi, il 
confine ~~ ha detto Tito — « è 
uno dei più aperti del mondo. 


vi transitano, in libertà, mi¬ 
lioni di jugusiavi e di italiani, 
i nostri popoli sono accomu¬ 
nati da sentimenti di amici¬ 
zia ». Purtroppo, però, < la 
distensione in Europa, ed all¬ 
eile nel mondo, incontra diffi¬ 
coltà estremamente serie », 
ed occorre un grande sforzo 
comune « per ridurre e vani¬ 
ficare i pericoli che minaccia¬ 
no la pace e la sicurezza », 
per creare « nel mondo rap¬ 
porti politici ed economici più 
equi ». Pertini ha ripreso in 
modo anche più esplicito l’ar¬ 
gomento dell’ingiustizia, ricor¬ 
dando che proprio Tito ha de¬ 
nunciato « con ferma fran¬ 
chezza ». di fronte alla confe¬ 
renza del Fondo monetario in¬ 
ternazionale, « ì mali che tor¬ 
mentano i paesi più poveri: i 
mali della fame e della morte 
por stenti »: la « squallida mi¬ 
seria » in cui vivono « un mi¬ 
liardo e 250 milioni di esseri 
umani »; la morte per denu¬ 
trizione, nel 1978, di « diciot¬ 
to milioni di bambini ». 

Pertini ha poi, ancora una 
volta, ricordato il modo avven¬ 
turoso, da leggenda, con cui 
il nome di Tito gli giunse alle 
orecchie. Ed ha concluso, con 
le lacrime agli occhi: «Tito, 
capo audace, fermo, deciso, 
alla testa dei partigiani jugo¬ 
slavi in lotta contro i nazi¬ 
fascisti. Elia non immaginerà 
mai quanto io l’abbia ammi¬ 
rata. Questo dice il partigia¬ 
no anziano airanzìano parti¬ 
giano ». 

«Senza conoscerci, noi al¬ 
lora ci battevamo per la stes¬ 
sa causa. Oggi ci conosciamo, 
maresciallo “rito, e possiamo 
rinnovare il patto antico; bat¬ 
terci ancora e sempre per la 
libertà dei popoli, per la fra¬ 
tellanza fra tutti gli uomini 
della terra, contro la fame e 
contro la follia della guerra ». 

Arminìo Savioli 


In qualità di presidente dei non-allineati 


Fidel Castro a New York: oggi 
interviene ni Palazzo di vetro 

Il capo di Stato cubano è stato circondato da imponenti misure di sicurezza 
La prima visita dopo 19 anni — Accolto dal capo del protocollo americano 

dovrebbe durare circa un’ora 
e un quarto. D'altra parte, 
negli ambienti della delega¬ 
zione cubana è stato precisa¬ 
to die Castro non parlerà 
come presidente cubano ma 
come presidente in carica del 
movimento dei paesi non-al- 
lineati. 

Questa mattina Fidel Ca¬ 
stro si incontra alla .sede del- 
rONU con il .segretario gene¬ 
rale delle Nazioni Unite Kurt 
Waldheim e col presidente 
delPAssemblea generale Sa- 
lim Alimed Salim. della Tan¬ 
zania. A partire dalle 16.30 
(ora italiana) Castro terrà il 
suo discorso. Successivamen¬ 
te parlerà anche a una riu¬ 
nione del gruppo dei paesi 
non allineali delle Nazioni U- 
nitc. Una colazione o im 
pranzo in onore dell'ospite 
cullano sarà data oggi da 
Waldheim. 

Ieri, di fronte alla .sede del¬ 
le Nazioni Unite, una trenti¬ 
na di dimostranti hanno in¬ 
scenato una manifestazione 
anticiibana con cartelli e slo¬ 
gan ostili. 

Fidel Ca.stro ri.s’cde oggi e 
domani a New York nella 
sede della delegazione cubana 
airONU. La sua residenza, 
nel centro di Manhattan, è 
circondata da centinaia di a- 
genti nel timore di attacchi 
di esuli anticubani. Nel 11164. 
si ricorda, quando Che Gue- 
vara parlava alKAssemblea 
deirONU. un proiettile di 
< baz^ka » fu laudato contro 
il palazzo di vetro finendo 
tuttavia nel vicino corso 
d’acqua dell’East Riser. 



NEW YORK — Fidel Cestro mentre scende dall'aereo. 


NEW YORK — Il presidente 
cubano Fidel Castro è giunto 
ieri mattina a New York do¬ 
ve oggi terrà un atteso di¬ 
scorso alle Nazioni Unite nel¬ 
la sua nuova qualità di pre¬ 
sidente del gruppo dei pae¬ 
si non allineati. L’« Iliuscin » 
dcH'aviazione cubana che lo 
ha portalo negli USA è atter¬ 
rato alle 5,50 (ora italiana) 
all'aeroiwrto Kennedy, men¬ 
tre si dispiegava un servizio 
di sicurezza considerato sen¬ 
za precedenti e che ha visto 
impegnati duemila poliziotti 
ed agenti segreti americani e 
cubani. 

Vestito in tuta mimetica. 
Castro è apparso sorridente 
al portello deH’aereo ed è 
.sceso dalla scaletta accen¬ 
nando un gesto di saluto. .Ad 
accoglierlo c’era il capo del 
protocollo americano che gli 
ha dato il benvenuto. Castro 
ha risposto: « Sono contento 
di essere negli Stali Uniti ». 
Poco dopo, il corteo con a 
bordo la rappresentanza cu¬ 
bana. composto da 42 auto¬ 
mobili in fila per tre. ha 
percor.so il tragitto tra l’ae¬ 
roporto ed il centro di New 
York. 

E* la prima visita del pre¬ 
sidente cubano negli Stali U- 
niti da diciannove anni a 
questa parte. Nel 1060 Castro 
aveva parlato airAs.semblea 
generale deH'ONU per quat¬ 
tro ore e me7.z4i .stabilendo 
un record di durata che non 
è ancora stato .superato. Ma 
que.sta volta, è .stato anticipa- 
^ lo. il presidente cubano sarà 
I più conci.so e il suo discorso 


Ancora 

BEIRUT — Peliti palestinesi 
hanno riferito che una bat¬ 
taglia aerea tra caccia siriani 
ed israeliani è avvenuta ieri 
pomeriggio sul cielo di Da- 
mour. cittadina costiera tren¬ 
ta chilometri a sud di Beirut 
dove sono alloggiati gli scam¬ 
pati alla strage di Tali el 
Zatar. Nessun aereo risulta 
abbattuto. 

Secondo le fonti l'aviazio¬ 
ne israeliana ha compiuto 
voli di ricognizione sul Liba¬ 
no, facendo scattare Taiiar- 
me per la contraerea siriana 
e palestinese. 

Nel ciclo di Damour si so¬ 
no svolte quest’anno due ’oat- 
taglic aeree tra caccia Siria- 


un duello 


ni ed israeliani, conclusesi 
eoo rabbattimevito di nove 
« Mig 21 » (cinque nella pri¬ 
ma, quattro nella seconda 
battaglia) e di quattro aerei 
israeliani, secondo quanto af¬ 
fermato dal comando di Da¬ 
masco. 

A Tel Aviv, un portavoce 
militare israeliano ha smen¬ 
tito che vi sia stata la bat¬ 
taglia tra aerei israeliani e 
siriani di cui parlano le fon¬ 
ti palestinesi; ma non è la 
prima volta che Israele smen¬ 
tisce operazioni che non han¬ 
no avuto successo. 

Intanto nel nord del Li¬ 
bano regna una vivissima 
tensione per una serie di ra- 


aereo sul 

pimenti e controrapimenti 
tra due fazioni della destra 
« cristiana »: ì falangisti e i 
seguaci deH'ex presidente del¬ 
la Repubblica Suleiman Fran- 
gie. Circa 1500 persone, pa¬ 
renti degli ostaggi in mano 
ai falangisti, hanno trascor¬ 
so la scorsa notte davanti 
all’abitazione del presidente 
Frangle a Zghorta nell’atte¬ 
sa di notizie dei loro cari. 
A Tripoli le scuole sono ri¬ 
maste chiuse per uno sciope¬ 
ro deciso dagli studenti in 
.segno di solidarietà con al¬ 
cuni loro compagni catturati. 
Le comunicazioni tra nord e 
resto del paese, Beirut coni¬ 


Libauo 


presa, sono interrotte da bloc¬ 
chi stradali di miliziani. 

Il leader falangista Pierre 
Gemayel ha sconfessato i mi- 
l&iani del nord che hanno 
preso come ostaggi alcuni 
parenti di Frangle: si tratta 
di cinque persone che i fa¬ 
langisti ritengono responsa¬ 
bili di alcuni delitti, fra cui 
la strage di Berbara. località 
della costa tra Byblos e Ba- 
troun, ove tredici falangisti 
loro slmpatlzzenti sono .stati 
uccisi. 

Il presidente Sarkis ha or¬ 
dinato aH’esercito e ai re¬ 
parti siriani delia forza ara¬ 
ba di dis.suasione a tenersi 
primti a intervenire. 


Coutìuuazìouì dalla prima pagiua 


Breznev 

cordo Salt 2. Gli oileati occi¬ 
dentali degli USA ormai non 
fanno mistero di essere netta¬ 
mente favorevoli alla ratifica 
dell’accordo firmato a Vienna, 
anzi fanno dipendere da qui la 
stessa loro accettazione di ogni 
nuovo progetto di riarmo nu¬ 
cleare. Ancora mercoledì il 
ministro degli esteri belga ha 
posto come pregiudiziale a 
ogni discussione .snlTistallazio- 
I ne di missili € Pershing 2» e 
« Cruise » in Belgio la rati¬ 
fica dell’accordo Sali. L'Olan¬ 
da, inoltre, che è uno degli al¬ 
tri paesi che dovrebbero ospi¬ 
tare gli e euromìssili » ameri¬ 
cani, .secondo l'autorevole 
« Herald Tribune », ha già 
detto di no. D’altronde nel 
paese dei Inlipahi è in corso 
da mesi una polemica .snU’in- 
tera vicenda che vede caltoli- 
ci e prote.stanti uniti contro 
qnal.siasi decisione a favore 
del riarmo nucleare. I mini¬ 
stri olandesi degli esteri e del¬ 
ta difesa avrebbero, a quanto 
risulta, minacciato le dimis¬ 
sioni, ma la decisione ormai 
sembra orientata verso il ri¬ 
fiuto di nuovi missili. 

L’intera vicenda si sta co¬ 
munque complicando per la 
difficoltà della discussione in 
corso al Senato americano sul 
Salt. E’ di ieri la notizia che 
il presidente della commissio¬ 
ne esteri del Senato USA, 
Frank Church, .si dichiarerà 
favorevole alla ratifica del¬ 
l'accordo di Vienna, ma con¬ 
trario alla sua entrata in vi- 
gore finché « non sarà possi¬ 
bile verificare lo smantella¬ 
mento della brigata sovietica 
a Cuba ». Alla singolare for¬ 
mula propo.sta da Church si è 
detto contrario il segretario di 
Stato Cytus Vance che con¬ 
sidera la distinzione tra rati¬ 
fica e attuazione «né neces¬ 
saria né adeguata ». Ma non 
c’è dubbio che si tratti di un 
altro ostacolo sulla strada già 
difficile della ratifica. 

USA 

Va e micidiale che costitui¬ 
rebbe una minaccia a.ssai pe¬ 
ricolosa per tutti i paesi del- 
l'Europa occidentale. Tecnica- 
mente qne.sto argomento sem¬ 
bra avere una sua validità. 
E in effetti da quando gli 
SS 20 .sono .stati istallali ’a 
NATO ha cominciato ad ab¬ 
bozzare programmi militari 
equivalenti che sì sono poi 
concretizzali netta proposta di 
dotare alcuni paesi deìl’Euro- 
pa occidentale di missili 
< Pershing > e « Omise ». 

Politicamente, tuttavìa, il 
ragionamento americano di 
oggi pre.senta incognite assai 
rilei'anti. La prima è rappre¬ 
sentata dalla incertezza, tut¬ 
tora a.s.sai grave, sulla pos¬ 
sibilità che il Senato USA ra¬ 
tifichi il trattato sovietico- 
americano .sulla limitazione 
delle armi strategiche, noto 
come Salt II. Tate trattato 
non ha alcuna influenza di¬ 
retta sul livello degli arma¬ 
menti nucleari in Europa. Ma 
la .sua ratifica comporterebbe 
l’inizio praticamente immedia¬ 
to della trattativa sul Salt TU 
il cui obiettivo è dì procedere 
a misure dì disarmo concor¬ 
dato anche nel vecchio conti¬ 
nente. Una mancata ratifica, 
invece, rinvierebbe tale trat¬ 
tativa a tempo indeterminato 
accelerando la corsa al riar¬ 
mo nucleare generale. Accet¬ 
tare, in tali condizioni, .senza 
la garanzia, cioè, della ra¬ 
tifica del Sali II, i program¬ 
mi americani vorrebbe dire 
creare una situazione dì fatto 
che inevitabilmente portereb¬ 
be ad aumentare la quantità 
e la qualità dei missili nu¬ 
cleari Istallati nelle due par¬ 
ti dell’Europa. 

E' quanto è stato fatto pre¬ 
sente sia dal governo della 
Germania occidentale .sia da 
quello della Francia, benché 
quest’ultimo paese non sio di¬ 
rettamente interes.sato alla 
questione non facendo parte 
dei comando militare integra¬ 
to della Alleanza Atlantica. 
Le obiezioni tedesche e fran¬ 
cesi avevano una sostanziale 
validità già prima delle pro¬ 
poste avanzate da Breznev. 
Dopo di esse hanno acquistato 
I .spes.sore ancora maggiore. Il 
1 presidente delI’URSS infatti 
1 ho avanzato proposte che sul 
j piano tecnico-militare po.sso- 
\ no essere dlscutìbìU e che 
• ranno .senza dubbio approfon- 
I dite. Ma il loro valore politi- 
; ro è importante risto che .si 
tratta non di quaìco.sa da 
prendere o lasciare, ma di 
qualcosa, appunto, da trattare 
per riaprire la strada a una 
iniziativa di limitazione degli 
armamenti strategici nei ca¬ 
so essa venisse chiusa dalla 
mancata ratifica del Sali II 
da parte del Senato america¬ 
no. Che Washington neghi 
questa opportunità è sintoma¬ 
tico non di una preoccup-izio- 
ne del tipo di quella espres¬ 
sa da Brzezinski bensì del ti¬ 
more di an affievolirsi della 
leadership americana sulla 
parte occidentale del vecchio 
continente. 

Alla ricerca della rìaffer- 
mazione di tale leadership — 
che si sta ampiamente logo¬ 
rando .sui piano economico — 
TamminLsirazione (^rter sem¬ 
bra aver concentrato il .suo 
sforzo in campo militare at¬ 


traverso la pre.ssione diretta 
a fare In modo che gli alleati 
europei vengano coinvolti nella 
impus.se che si determinerebbe 
nel rapporto Stali Uiiiti UHSS 
in ca.so di mancata ratifica 
del Salt II. Stupirebbe, se non 
fosse così, il fatto che un 
gruppo dirigente, come l’at¬ 
tuale gruppo dirigente ameri¬ 
cano. così impegnalo nella po¬ 
litica di allentamento della 
egemonia sovietica .siill'Knro- 
pa dell'est )no.slri di non co¬ 
gliere le possibilità che in que¬ 
sto senso si aprirebbero qua¬ 
lora sulle propo.sta di Breznev 
si portasse avanti una tratta- 
lira stringente in un clima di 
distensione. .Ma proprio que- 
.s'fo elemeino porta a ritenere 
che in realtà Tamminislrazio- 
ne Carter .sta tornando alla 
vecchia politica della rigidità 
dei blocchi quale fattore cen¬ 
trale del mondo di oggi. Alla 
politica, cioè, che fu di Kis- 
singer e che il .suo .successore 
alla testa del consiglio nazio¬ 
nale di sicurezza sembrava 
aver abbandonato. 

Dece l’Europa accettare un 
late ritorno? Ecco il problema 
politico che la vicenda dei 
missili pone a lutti i governi 
della parte occidentale del 
vecchio continente. E in ri.sfa 
di quali shocchi visto che tut¬ 
to è incerto, dalla ratifica del 
Salt II al permanere alla te- 
sttt degli Stali Uniti della am¬ 
ministrazione attuale, dalla 
crisi economica al vuoto di 
strategia complessiva? Da 
questi interrogativi partono le 
obiezioni francesi, tede.sche, 
olandesi alla impostazione a- 
mericana. E il fatto che essa 
venga mantenuta, e ripresen¬ 
tata con forza da uomini co¬ 
me Mondale e Brzezinski. in¬ 
dica da una parte che la di¬ 
scussione di qui a dicembre 
sarà serrala ma dalTaltra che 
gli americani sembrano deci¬ 
si a giocare molte carte pur 
di riuscire a puntellare la lo¬ 
ro egemonia sull’Europa occi¬ 
dentale. 

Pensioni 

là. Ai sindacati, però, non è 
stato opposto nc.s.sun rifiuto 
pregiudiziale alle ricliies’.e 
avanz.alo. Anzi. « il gover¬ 
no — come si legge nel 
comunicato diffuso dalla 
pre.sidenza del Consiglio ~ 
comprende le motivazioni del¬ 
le singole richieste, tra le qua¬ 
li peraltro ritiene clic esista¬ 
no in termini sociali priorità 
ed urgenza ». ma lia ribadito 
die « in ogni caso sus.siste il 
vincolo stabilito dal Consiglio 
dei ministri e comunicato al 
Parlamento di una ulteriore 
riduzione di 2.000 miliardi del 
di.savan7.o corrente del setto¬ 
re pubblico rispetto alle ci¬ 
fre indicate nella legge finan¬ 
ziaria ». Cifre che. però, sono 
tutt’altro che chiare. 

Le decisioni, quindi, il go¬ 
verno le intende prendere ma 
« nell’ambito di una manovra 
complessiva ». Proprio l’am¬ 
biguità di questo atteggiamen¬ 
to ha contribuito, alla fine, a 
rendere le pasizioni ancora 
più rigide. Qualche dirìgen¬ 
te sindacale ha parlato di 
« scelta deliberata ». In so- 
.stanz.a. alle richie.ste definite 
« giaste » dei sindacati vengo¬ 
no posti dei « vincoli » che 
non .si ritrovano, invece, nel¬ 
le misure destinate alle im¬ 
prese (in una delle ultime 
riunioni del Consiglio dei mi¬ 
nistri è stata decisa la fisca¬ 
lizzazione di oneri .sociali a 
carico delle imprase per un’ 
ammontare rilevante, mentre 
.sono state (Yi.sattese buona 
parte delle richieste sindaca¬ 
li sulle detrazioni fi.scalì). 

« E’ una .scelta politica — 
ba doto Benvenuto — che 
rifiuta di tutelare le fa.sce 
sociali più deboli ». 

La rottura è stata evitata 
.soltanto perché il governo ha 
parlato di « spazi aperti ». II 
.sindacato, vuole, nonostante 
i gravi dissensi già espressi, 
essere messo in condizione 
di verificarli tutti. Sono cosi 
.stati concordati nuovi incon¬ 
tri. Il più delicato è stalo fis- 
.sato per il .30 ottobre: si di¬ 
scuteranno tutti i problemi 
aperti e il sindacato ha già 
fatto .sapere, col documento 
di ieri .sera, di coasidcrarlo 
« conclusivo ». Riunioni speci¬ 
fiche a\Tanno luogo, intanto, 
.sui temi economici: dai pro¬ 
grammi per l.T Sir. la Liqui- 
gas-Liquichimica. la Gepi. ai 
piani per rediliz.ia e renergia, 
ai problemi occupazionali più 
acuti come quelli deirarca na¬ 
poletana e di Gioia Tauro. 

l.a Federazinne Cgil. Ci«1. 
Uil. però, ha a\"vertito il go¬ 
verno che non tollererà « col¬ 
pi di mano * prima che sia¬ 
no .sciolti tutti i nodi politici. 
« CoiTettez7.a \niole — lia det¬ 
to Del Piano, .segretario con¬ 
federale della Ci si — che 
almeno si giochi a bocce fer¬ 
me ». Le « condizioni polìti¬ 
che » da rispettare, comun¬ 
que. .sono .state e.spre-s,se chia¬ 
ramente su tutti i proWerni sul 
tappeto: da quello del fisco 
e delle pensioni a quello del 
le tariffe. 

Il gowmo. intantOj ha an¬ 
nunciato « alcune iniziative da 
realizzare in Calabria > e in 
particolare la creazione di 
2.600 nuo\n posti dì lavoro 
neU’area dì Gioia Tauro. Ma 
anche i contenuti di questo 
intervento saranno tutti da 
verificare. 


tato con chiarezza quel ven¬ 
taglio di ipotesi e di sugge 
stioni dirotte a stravolgere, in 
modo più o mono .solLsticato, 
i tratti fondamentali del rap 
porto tra i poteri dello Sta 
to. 1^ .sovranità popolare - 
ha voluto ribadire con for 
za — vive attrawrso il Par 
lamento. Kd è il Parlamento 
che deve investire il governo 
della re.siM)n.sabiIità della di 
re/ione politica del Paese, di 
cui delinca e wrifìca gli in 
dirizzi fondamentali. Que.sta 
non è un’idea « vecchia » del 
la democrazia, ma il modo di 
far vivere le varie forme di 
plurali.smo che la .società e 
.sprime; il tentativo — e.sso 
si moderno — ha esclamato — 
di riii-scire a « governare in 
molti ». .A questo punto, an 
che un diretto e attuali.ssimo 
riferimento ai progetti di pre 
sidenzìalismo che, se po.sso 
no apparire più democratici, 
.sono in realtà — ha rilevato 
Nilde dotti — più restrittivi 
della partecipazione popolare 
alla vita politica e .soprattul 
I to repressivi della ricca arti- 
colazione pluralistica propria 
deU’Italia. 

I partiti poi. .Si è sostenuto, 
anche nel cor.so del dibattito 
a Montecitorio, die e.ssi si so¬ 
no inipo.s.se.ssatì dei poteri del 
le istituzioni. Ma Nilde Jotti 
ha e.sortato a rendersi conto 
che siamo di •'ronle ad un 
grande fatto .storico: l’ingres- 
.so delle mas.se popolari nella 
politica, con il formarsi dei 
partiti come oggi li cono.scia- 
mo. Qne.sto fatto, che pure 
tanto Ila arriccliito ed esteso 
la vita democratica, non può 
avvenire senza turbamenti 
giacché apre un grande tema: 
quello del rapporto tra parti¬ 
ti e Stato, cioè il rapporto tra 
un momento, certamente alto, 
di espressione di una parte 
della società, e il momento 
della sintesi generale unita¬ 
ria della volontà nazionale che 
si realizza nelle assemblee 
parlamentari. 

La Jotti ha dunque risposto 

— a quanti affermano che il 
potere dei partiti sia divenuto 
prevaricante, e si interrogano 
sulle vie per riportare nelle 
a.ssemblee parlamentari il mo¬ 
mento delle scelte politiche 
e delle decisioni — che ci si 
trova dì fronte ad un proces¬ 
so complesso e diflìcile che 
va vissuto con senso di reali- 
.smo e di consapevolezza dei 
tempi della storia. Ma pure 

— ha soggiunto — con chiara 
volontà da parte del Parla¬ 
mento di intervenire per ri¬ 
prendere rinizialiva. 

Ecco allora che la centrali¬ 
tà del Parlamento, piuttasto 
che una realtà già operante, 
è per il presidente della Ca¬ 
mera un obiettivo ancora da 
conquistare, ed un banco di 
prova per gli stessi partiti 
che, per realizzarla pienamen¬ 
te, devono sapere modificare e 
rinnovare se stessi. In questo 
quadro si possono analizzare 
più realisticamente anche ta¬ 
luni problemi interni, come il 
cosiddetto fenomeno deU’as- 
scnteismo. 

II metro per valutare e ri¬ 
solvere tale questione non è 
dunque certo quello della 
buona volontà, o di un deter¬ 
minato uso di particolari 
strumenti regolamentari. Piut¬ 
tosto — ha sottolineato Nilde 
Jotti —. è necessario che il 
nostro lavoro, i nostri dibat¬ 
titi, non siano ripatitivi, 
guadagnino in efficacia c 
stringatezza, rispecchino con 
maggiore fedeltà le questioni 
reali del Pae.se e producano 
decisioni sollecite e aderenti 
ai tempi che la crisi econo¬ 
mica e sociale del Pae.se im¬ 
pone. 

Certo, questo non basta. E 
si riaffaccia — è accaduto 
parecchie volle, anche nel cor¬ 
so di questo dibattito parla¬ 
mentare — il tema del bicame¬ 
ralismo. La Jotti aveva espres- 
,so in altre sedi, e a titolo 
personale. Topinione che si 
debba andare ad una distin¬ 
zione di funzioni tra le due 
assemblee. Il presidente della 
Camera ha detto ieri di rite¬ 
nere inopportuno riprendere il 
di.scorso dal suo seggio, ag¬ 
giungendo però che le obie¬ 
zioni alle sue tesi non l’ave- 
vano affatto convinta. 

11 cronista per la verità 
deve rilevare che da alcune 
parti — assai sollecite nel 
profilare modifiche istituzio¬ 
nali andic sostanziali — non 
è v-enuto pai in realtà, in 
questo «libattito parlamenta¬ 
re. un contributo adeguato, 
coerente a tanta ambizione. 
II rilievo, già fatto l'altro 
giorno dal presidente dei de¬ 
putati romuni.sti Fernando 
Di Giulio, è .stato rinnovato 
ieri piuttoJo vivacemente dal 
repubblicano Vitale Robaldn 
con una .secca ma significati¬ 
va battuta. C’era da spera¬ 
re — ha detto — che alcuni 
colleghi. as.sai pronti a con¬ 
fidare alla stampa le proprie 
idee, vcnis.soro ora a pun¬ 
tualizzarle nella sede più 
• opportuna: speranza delusa. 


Fiat 

to di far venire Perti-.i, che 
allora non era ancora presi¬ 
dente. Un giorno d’attesa |K)ì 
la risposta, .secca e inequivo¬ 
cabile. Se volete fare l’assem¬ 
blea, dissero, fatevela da so¬ 
li e utilizzando le ore previ¬ 
sto dal contratto ». 

Un altro ricordo, questo le¬ 
gato alla cronaca di qi/c.sli 
giorni. Dice Giuseppe Cari- 
.stia, delegalo a Rivalla: « Lu- 
iiefli scor.so nelle officine moc- 
caniclio è stato trovato un 
opu.scolo dello Br. I.^ abbiamo 
jxirtato in direzione ed abbia¬ 
mo detto: doiuiiu'iamo insie¬ 
me alla magistratura e lavo¬ 
riamo insieme |)er trovare il 
"postino". Rispasta; voi fate¬ 
vi pure la vostra demincia 
che noi ci facciamo la nostra. 
II giorno dopo arrivavano le 
lettere di licenziamento », 

I fatti, i ricordi, sono tan¬ 
ti. E lutti a.ssiemc offrono il 
quadro di ima FIAT a.s.sai più 
angustiala del potere del sin¬ 
dacato che dalia presenza del 
terrorismo in fabbrica. 

« E’ vero — dice Enrico Lo 
Presti — alla FIAT c’è un 
clima di violenza. Lo .sentono 
i capi intermedi e lo .sentia¬ 
mo noi delegati. Intimidazio¬ 
ni. minacce continue. Il sinda¬ 
cato su queste co.se è in ri¬ 
tardo, non si è mos.so a suf¬ 
ficienza. Ma questa violenza 
c’è anche chi ha pensato di 
usarla, ha fatto di tutto per 
creare situazioni esplosive. In 
quale altro modo si può spie¬ 
gare la scelta della FIAT di 
usare di continuo la "manda¬ 
ta a casa" per bloccare gli 
sciojieri articolati? Giorni fa 
hanno fatto fermare un inte¬ 
ro rejiarto perchè si era bloc¬ 
cata una .squadra. Era un 
giorno di scioperi dei traspor¬ 
ti pubblici e c’era gente che 
si era alzata alle tre di not¬ 
te per essere in fabbrica alle 
sei. Siamo andati dal capo e 
gli abbiamo chiesto se era 
pazzo, gli abbiamo fatto vede¬ 
re che il materiale per lavo¬ 
rare c’era. Lui ha allargato 
le braccia, ha detto che dalla 
direzione gli avevano fatto 
una telefonata. Anche lui, po¬ 
veraccio, si .sentiva preso in 
mezzo... Beh. quella volta ab¬ 
biamo fatto fatica a tenere la 
situazione .sotto controllo ». 

< Oggi la FIAT fa capire — 
dice GiiLseppe Zalapì — che 
.se c’è il terrorismo in fab¬ 
brica la colpa è del colloca¬ 
mento e del fatto che non le 
è più consentito "selezionare” 
il personale a suo piacimen¬ 
to. Balle. Molti dei violenti, 
di quelli che "tengono un com¬ 
portamento non consono", co¬ 
me hanno scritto nella lettera 
di licenziamento, .sono stati 
assunti ben prima della legge 
sul collocamento. Ed è stata 
la FIAT a scegliere il posto 
dove metterli, a concedere 
loro il massimo di libertà di 
movimento in fabbrica ». 

E’ una lunga storia. Una 
storia costellata di strane as¬ 
sunzioni e di strane protezioni 
contrassegnate da un clima 
di ambiguità e di violenza. 
I dirigenti della FIAT, del 
resto, queste cose le cono¬ 
scono bene. Troppo bene per¬ 
ché oggi sia necessario che 
qualcuno le rammenti loro. 
E sanno bene che questo 
< gioco degli inganni » è «is¬ 
silo dentro uno sviluppo trau¬ 
matico e violento alimentato 
dalla tragedia collettiva del¬ 
le immigrazioni, dal trauma 
dell’impatto con la fabbrica 
e con una città ostile. Una 
realtà che il movimento ope¬ 
raio ha modificato e sta mo¬ 
dificando a fatica, con lotte 
quotidiane. 

Quello che i dirigenti FIAT, 
invece, .sembrano non sape¬ 
re, è che i tempi .sono cam¬ 
biati e che oggi terrorismo 
è — per tutti — una dram¬ 
matica minaccia, un segno di 
barbarie. Ed è molto perico¬ 
loso .se qualcuno si illudesse di 
€ usarlo ». Magari utilizzando 
i margini di manovra che ri¬ 
tardi ed incertezze sembrano 
concedere. Anche questo va 
detto con chiarezza. « Oggi 
— dice Lo Presti — la FIAT 
dice « tolta al terrorismo ». 
ma intende solo questo, oppu¬ 
re anche contrattazione arti¬ 
colata, organizzazione del la¬ 
voro, occupazione al Sud e in¬ 
vestimenti? Noi dobbiamo ri¬ 
spondere superando i ritardi 
nella lotta all’eversione ed al¬ 
la violenza. Non basta dire 
« fuori le prove ». Bisogna 
dire invece: « Chi sa. dica 
tutto: contro il terrorismo an¬ 
diamo fino in fondo ». 

Vediamo chi sì fermerà 
prima. E, insieme, dobbiamo 
rilanciare le trattative su tut¬ 
ti questi temi. E allora la 
gente capirà .se quello di que¬ 
sti giorni non è solo fumo 
negli occhi marca FIAT ». 

Jotti 

pubblica ». quelle parti della 
Costituzione che il tempo e 
Tesperienza hanno dimostrato 
inadeguate. 

Una prima indicazione di 
lavoro il pre.sidente l’ha for¬ 
nita individuando — nella ste.<- 
sa Costituzione, c ancor più 
nelle .strutture dei vari ordi¬ 
namenti — il convivere di 
una concezione centralìstica e 
persino autoritaria clic in que¬ 
sti 30 anni ha aperto una 
contraddizione profonda nel 
Paese e ha costituito di fatto 
una remora spc.sso insupera¬ 
bile alla traduzione in realtà 
di principi costituzionali. 

Qui Nilde Jotti ha affron- 


Un altro 
attentato 
dei terroristi 
dell’ETA 

BILBAO — Ancora un epi¬ 
sodio terroristico nei Paesi 
Baschi. Verso le 143 di ieri, 
a Quecho (un cctitro poco 
disunte da Bilbao), il co¬ 
mandante della locale sUzio- 
di polizia e un ispettore sono 
sUtI investiti da una raffica 
di proiettili mentre, tn auto, 
rientravano a casa 
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Indetta un'assemblea a Careggi contro l'eroina 

Tutta la sinistra giovanile 
occuperà il tossicologico 


: Uno concorso nelle scuole 

1 

Tema in classe : 
come risparmiare 
metano e petrolio 


Studio della commissione consiliare del Comune 

L'inceneritore lascerà 
il posto al riciclatore? 


Centinaia di giovani riuniti in Palazzo Vecchio per discutere i problemi della 
,, droga a Firenze - Un vasto «cartello» di forze hanno promosso Tiniziativa 


Dopo il successo deiranno scorso lanciata dalla 
Fiorentina-gas la seconda campagna educativa 


i radicali hanno «riciclato» il documento delia commissione for¬ 
mulando una serie di proposte — La parola alla Giunta comunale 


Dal consiglio, ieri pomeriggio 

Stefano Bassi eletto 
assessore comunale 

Caloroso saluto e augurio di tutte !e forze politiche al compagno 
Vasco Biechi che ha lasciato l'incarico per motivi di salute 


Il con.-iifilio comunale ha 
eletto il eoinpaitiU) Stefano 
Ba.s.si come nuovo a-iscibore 
' effettivo, in .so.stitu/.ione del 
compaiano Va.sco Bicclii, di- 
nii.s.sionario per motivi di sa- 
. Iute. 

.\on è scii'a un sincero e 
profo.ndo rammarico — ha af¬ 
fermato il .sindaco Gabbug- 
giani atnendo la seduta — 
die premio atto e insieme a 
me tutti i colleglli di giunta 
delle dimissioni deirasse.s.so- 
- re Va.sco Biechi. 

In ognuna delle cariche 
pubbliche da lui ricoperte nel 
cor.so di molti anni Vasco 
Biechi ha mostrato nn imjje- 
gno politico non comune ed 
^ una capacitfi che lo ha fatto 
uno degli ammini.stratori più 
attenti e puatuali nello svol¬ 
gimento del suo lavoro. 

Negli ultimi due anni l'im¬ 
pegno di assessore al perso¬ 
nale del comune, in .sostitu¬ 
zione di Bruno Cocchi, lo ha 
vi.sto totalmente impegnato 
oltre che nelle attività cor¬ 
renti — e sono assai vaste — 


deH'asses'.orato al personale, 
tc'nuto conto anche del nuovi 
servizi conseguenti al trasfe¬ 
rimento al comune <11 molte 
funzioni, anche nella progetta¬ 
zione della ristrutturazione 
dei servizi e degli uffici co¬ 
munali. 

In precedenza il sindaco a- 
veva letto la lettera di di¬ 
missioni del compagno B'c- 
chi. « Nei 18 messi di attività 
svolta nel settore affidatomi 
“ afferma il compagno Bie¬ 
chi — ho dovuto affrontare 
una mole enorme di proble¬ 
mi che andavano ben oltre 
la normale gestione del per- 
.sonale. I lunghi mesi di trat¬ 
tativa per il rinnovo contrat¬ 
tuale. la rideterminazione <le- 
gli organici, il lungo ed este¬ 
nuante processo per la predi 
sposizione del progetto di ri¬ 
strutturazione hanno richiesto 
centinaia di riunioni, in par¬ 
ticolare con le organizzazioni 
si.idacali. sommandosi cosi al 
lavoro di normale gestione. 

Non sono in grado di dare 


una valutazione in positivo o 
in negativo del mio lavoro: 
questo spetta alla giunta, al 
consiglio, alle forze politiche 
e sociali interessate. Sono 
certo però di una cosa, e 
cioè di aver dato .senza ri¬ 
sparmio tutto quanto era nel¬ 
le mie possibilità». 

Lo stesso Biechi ha poi 
ringraziato i rappresentanti di 
tutte le forze i>olitiche (il .so¬ 
cialista Abboni, il democri¬ 
stiano Batisti, il repubblica¬ 
no Orviento. il .socialdemocra¬ 
tico Notroni) che hanno pre¬ 
so la parola in segno di .sa¬ 
luto c di augurio. 

Si è quindi proceduto alba 
elezione del .sostituto: dalla 
votazione segreta, è scaturito 
il nome del compagno Bassi, 
ventisette an li. snnsato. è i- 
.scritto al naI tilo dal ’fiO. e ha 
ricoperto importanti incarichi 1 
a'hi federazione fiore.itina del 
PCI. 

Il consiglio comunale è poi 
proseguito con rcsame e 1’ 
approvazione di numerosi 
provvedimenti. 


Due appuntamenti per l'università 


Fermo per lo sciopero l'ateneo 
Oggi si vota per il rettore 

Ha diritto al voto solo una minima parte dei soggetti universi- 
tari — Alte percentuali di adesione airinìziativa dei sindacati 


Mentre il corpo docente si 
riunisce nella grande sala 
della biblioteca della facoltà 
di ingegneria a Santa Marta 
per eleggere il nuovo rettore, 
l'ateneo si ferma e docenti 
e non docenti si riuniscono in 
assemblea per lo sciopero na¬ 
zionale indetto dai sindacati 
conferali (CGIL, CISL. UIL) 
e dal centro nazionale univer- 
, ' sitarlo (GNU». 

E’ una coincidenza fortuita 
e tra le due scadenze non ci 
sono Interferenze di rilievo. 
iMa a ben vedere proprio la 
reciproca estraneità dei due 
- appuntamenti denuncia un li¬ 
mile grave: es.sa infatti è re- 
.sa possibile dai regolamenti 
universitari che impongono 
che reiezione del rettore sia 
il frutto della scelta di un 
gruppo ri.stretti.s.simo, scarsa¬ 
mente sindacalizzato, meno 
di quattrocento dei circa 50 
mila soggetti della vita uni¬ 
versitaria fiorentina. 

Il rettore viene eletto -sol¬ 
tanto dal corpo accademico; 
rimangono c-sclusi gli studen¬ 
ti. i non docenti e tutte quelle 
figure di insegnanti che man¬ 


tengono un rapporto più o 
meno stabile con l'ammini¬ 
strazione universitaria. 

E’ evidente che cosi con¬ 
segnata la scelta del nuovo 
rettore avvenga in un conte¬ 
sto di limitata democraticità 
o se si preferisce di demo¬ 
crazia vistosamente azzoppa¬ 
ta; ed è altrettanto evidènte 
che sono proprio queste con¬ 
dizioni a favorire un clima 
preelettorale in cui .scarseg¬ 
giano le proiezioni pubbliche 
c i confronti programmatici. 

Si fa fatica addirittura a 
individuare i candidati; l'uni¬ 
co nome uscito con una certa 
chiarezza da un’assemblea di 
docenti appartenenti a più or¬ 
ganizzazioni universitarie e di 
diverso indirizzo politico è 1 
stato quello del profe.ssor Giu- [ 
seppe Barbieri. La candidatu- ; 
ra più votata nel primo tur¬ 
no di una settimana fa. quel¬ 
la del rettore uscente Ferro- | 
ni. non 6 mai stata addirit¬ 
tura riconoscibile come tale 
dallo stesso candidato. 

Si arriva al voto comun¬ 
que con i problemi di sempre, 
aperti In attesa di soluzione. 


Lavoratori e sindacati fio¬ 
rentini ad esempio denuncia¬ 
no 11 comportamento del ret¬ 
tore che non ha rispettato git 
Impegni presi anche in di¬ 
chiarazioni pubbliche a propo¬ 
sito del concorso dei 70 au¬ 
siliari per il cui sblocco ora 
si chiede l’intervento del sin¬ 
dacati nazionali. 

I lavoratori dell’ateneo fio¬ 
rentino sono in agitazione dal¬ 
l'ottobre e proseguiranno nel¬ 
la loro iniziativa fino al 20. 
Il blocco dell’attivilà didat¬ 
tica e delle sessioni di esa¬ 
me è pressoché totale; ha 
raggiunto mediamente il 90 
per cento delle adesioni, con 
punte del 100 per cento in al¬ 
cune facoltà. 

Assemblee sono in pro¬ 
gramma anche oggi durante 
le due ore di sciopero; i non 
docenti si ritrovano nella fa¬ 
coltà di agraria; i docenti si 
riuniscono invece aU’Istituto 
Dini e (alle 11) a Lettere. 
I non docenti sciopereranno 
[ oncora per due ore martedì 
1 della prossima settimana e 
anche allora si riuniranno in 
I assemblea. 


La donna respìnta da Poggìosecco in agonìa 

« Il suo cuore non reggeva più »: 
il trasferimento non c’entra? 

Il professore deH'astanteria di Careggio, che ha cercato di sal¬ 
varla, parla delle condizioni disperate in coi si trovava la Ferrara 


Problemi per 
il doposcuolo 
. nella elementore 
« Omero Redi » 

Problemi per il dopo.scuo’.a 
nella elementare «Omero Re¬ 
di » di via Giotto. Più di 
trenta bambini delle prime 
classi regolarmente iscritti 
, al dojwscuolft non po.>sono 
. usufruire di questo servizio 
1 per la mancanza di persona¬ 
le inscenante. 

Le famiglie che hanno qua¬ 
si tutte problemi di lavoro 
si trovano cosi in una si- 
’ tuaz.one abbastanza diffi- 
’ Cile. 

L'altro giorno, per prote¬ 
sta, i genitori noi hanno 
mandato i bambini a scuola 
1 né la mattina né il pomerig¬ 
gio. Tutte le cla.ssì dciristitu- 
to .sono rimaste vuote; due 
delegazioni di genitori han- 
' no avuto incontri 


1 1^ donna stava molto ma¬ 
le, il cuore era ormai sfian¬ 
cato. I..e ste.ssc lastre che 
siamo riusciti a farle nei qua¬ 
ranta minuti in cui è rima¬ 
sta ricoverata a Careggi pro¬ 
vavano la grave insufficien¬ 
za di un cuore ingrossato c 
debolissimo ». 

Il profcssor Cimi deU'astan- 
tcria di Caregei è stato vi¬ 
cino a Mimma Porcarclli in 
Ferrara, la donna si sessanta 
anni deceduta nella cittadella 
o.->pedaliera doiX) cs.sere stala 
« respinta > daH'ospedale di 
Poggio.sccco, nella sua ultima 
ora di vita. 

« .-Xbbiamo fatto di tutto per j 
cercare di salvarla, le abbia¬ 
mo praticato quello che si 
chiama ".sala.sso bianco", por 
tentare di farle superare la 
crisi ». Ma tutto è stato inu¬ 
tile. Il profe.ssore, verso le *20 
di .sera, non ha potuto fare 
altro che stilare il certificalo 
di morte, « deceduta per ede¬ 
ma iKTlmonare acuto in angio- 
miocardia .sclerotica ». 


.Mia domanda più spinosa 
(si sarebbe potuta salvare 
con un intervento più tempe¬ 
stivo?) il prof. Cioni risponde 
misurando le parole: « E’ dif¬ 
ficile pensare che il trasfc^ 
rimonto abbia potuto aggra¬ 
vare la situazione. Da Pog- 
gio.secco a Careggi in ambu¬ 
lanza ci .sono pochi minuti di 
.strada. Se ravc.sscro dovuta 
spostare da una distanza mol¬ 
to maggiore certo peteva ma¬ 
gari influire, ma i trasferi¬ 
menti da un ospedale a un 
altro sono abbastan7.a nor¬ 
mali ». 

Da Poggìosecco arrivano : 
anche altre versioni: non c'è I 
il prcnto soccorso, quel gior- i 
no ncn c’erano lotti in car- ! 
ditKhirurgia. c — sembra — | 
non avevano a disposizione 
strumentazioni adatte di fron¬ 
te ad un caso tanto grave. 

Perciò avrebbero deciso il 
trasferimento a Careggi. Ma 
re.stano rc.sp«i.sabilità a Pog- 
giosect^i? 


La notizia è che il centro 
lo.ssicolQgico di Careggi vor¬ 
rà occupato e in quei locali 
.si terrà un’ assemblea per 
sapere quali sostanze vengono 
usate per la disintos.sica 2 ione 
dei tossicodipendenti, per 
chiedere l’iscrizione dell’eroi¬ 
na nella larmacopca utficia- 
le. 

Lo hanno deciso i promo¬ 
tori deU’assemblca che si è 
tenuta mercoledì sera nella 
saal dei Dugento in Palazzo 
Vecchio: giovani comunisti e 
.socialisti, partito di unità pro¬ 
letaria. democrazia piolela- 
ria, radicali, la LIDO, il giup- 
po emarginazione, tuia, le 
emittenti Radio Cento Fiori, 
Conlroradio, radio radicale, 
la rivista « Una piazza puli¬ 
ta ». il CMAS. 

L‘a.ssem'olea ha anche de¬ 
ciso la formazione di un coor¬ 
dinamento permanente ed 
aperto a tutti gli inteie.s.saii. 
la cui convocazione verrà re¬ 
sa nota attraverso la stam¬ 
pa, l’adesione al convegno na¬ 
zionale sulle tossicodipenden¬ 
ze che si terrà a Roma alla 
fine del mese e la richiesta 
deli’amnistia per consumatori 
e consumatori piccoli spaccia¬ 
tori detenuti in base alla leg¬ 
ge 085. Fin qui la notizia. 

L’assemblea era stata con¬ 
vocata da tutti gli organismi 
della sinistra giovanile e da¬ 
gli operatori del .settore per 
rimettere in mano ai giova¬ 
ni, ai diretti intere.s.sati, il 
problema tassicodipendenze a 
Firenze, per levarlo alle steri¬ 
li, apprassimative e talvolta 
strumentali disquisizioni e po¬ 
lemiche apertesi circa a me¬ 
tà estate. 

Per rimetterlo in mano a 
chi è direttamente intei essalo 
al problema, per trovare con 
loro soluzioni concrete, rime¬ 
di immediati, prospettive di 
lavoro. Forze tanto diverse, 
malgrado ruotino tutte quan¬ 
te nell'.'’mbito della sini.stra, 
soprattutto con proposte ope¬ 
rative diverse, avevano trala¬ 
sciato, nel preparare l’assem- 
bica, le divergenze e i punti 
di distacco, concentrando tut¬ 
ti i propri sforzi nella formu¬ 
lazione di una piattaforma di 
ba.se. 

Queste in sintesi le propo¬ 
ste della piattaforma che ha 
aperto il dibattito di ieri se¬ 
ra; lilteralizzazione della can«* 
pa indiana e dei suoi deriva¬ 
ti, le tradizionali droglie leg¬ 
gere: elaborazione di una nuo¬ 
va legge in materia: indivi¬ 
duazione di forme alternative 
al mercato nero dell’eroina 
(senz’altro il principale re¬ 
sponsabile delle morti per 
droga) e distribuzione anche 
in dosi di mantenimento .sul¬ 
la base di accertamenti sa¬ 
nitari: lotta al mercato in¬ 
ternazionale dell’eroina e ai 
grandi spacciatori alla diffu¬ 
sione e al consumismo anche 
di tutte le altre .sostanze psi- 
cotrope (alcool e psicofarma¬ 
ci. un flagello di proporzioni 
tutl’altro che inferiori 

Poi attuazione delle struttu¬ 
re previste dalla riforma sa¬ 
nitaria: potenziamento e qua¬ 
lificazione del personale pro¬ 
posto; ospedalizzazione solo 
nei casi di p.(toIogia a.ssocia- 
ta acuta e, se volontaria, an¬ 
che por la disintossicazione; 
campagne di informazione 
sulle droghe soprattutto nelle 
.scuole (ovviamente anche per 
gli insegnanti); pubblicizzazio¬ 
ne dei dati disponibili; indivi¬ 
duazione di strutture da uti¬ 
lizzare come centri sociali 
gestiti dai giovani in collabo- 
razione con le i-stituzioni. 

Gli interventi sono stati tan¬ 
ti e di duscorsi ne sono venu¬ 
ti fuori ancor di più. in real¬ 
tà non tutti legati al senso 
dfirassemblea. 

Da chi elogiava la droga 
come strumento per l’uomo, 
chiamando a te-stimoni Bacco 
e Baudelaire, a chi è il ca¬ 
so dei rappre.sentanti della 
gioventù liberale e di Contro¬ 
radio, ha espresso una lunga 
(e vecchia) filosofia sul di¬ 
ritto di ognuno a scegliere la 
propria vita e la propria mor¬ 
te. quasi che la .scelta delia 
via della droga sia una lilie- 
ra ed autonoma .scelta, nean¬ 
che minimamente condiziona¬ 
ta da un mercato che crea 
piu profitti di tutte le busche 
clandc.stme 

I radicali hanno chiesto un 
impegno delle forze promotri¬ 
ci anche in parlamento ed ha 
chiamalo in cau.sa l'ammini- 
.strazione comunale. Alle .sue 
richieste ha ri.spasto l’a.s,s''.s- 
.sore Buccia rolli che ha pro¬ 
pasto alcune .scadenze opera¬ 
tive pf'r il comitato promoto¬ 
re e l’amministrazione comu¬ 
nale 

A riportare il dibattito fuo¬ 
ri dai piagnistei, i luoghi co¬ 
muni. le rines.sioni da tavo¬ 
lino, un intervento di un ope¬ 
ratore sanitario del Comune, 
uno dei tanto biasimati ad¬ 
detti ai lavori. Cifre del pro¬ 
blema. effetti delie .sostartze 
stupefacenti, modi di affron¬ 
tare politicamente la questio¬ 
ne droga hanno riportato l’as- 
.semblea al proprio ordine del 
giorno. 

Daniele Pugliese 


AI Mayer 
solo le 
urgenze 

La maggioranza dcirassem- 
bica dei dij^ndenti della sa¬ 
la operatoria cardiochirurgi¬ 
ca pediatrica della Mayer 
— dice un comunicato — ha 
ritenuto che la situazione è 
estremamente precaria, per 
cui hanno deciso che da og¬ 
gi, dodici ottobre, verranno 
à.s.sicurate .solo le prestazioni 
con carattere d'urgenza. 


Cam|)agiia iH*r il risparmio energetico nelle scuole. 
Dopo il successo deiranno .scorso la Fiorentina-Gas lui 
lanciato una seconda edizione del concor.so tra gli alun¬ 
ni delle .scuole eleinenlari e medie della città. Gli scolari 
saranno chiamati a cimentarsi, con un toma .scritto o 
con una idea grafica, sui problemi del risparmio ener¬ 
getico. una delle questioni fondamenlnli per lo .sxilupiio 
del nostro modo di vivere. 

La campagna nelle scuole sarà lanciata fin d:ii prò-; 
simi giorni: a primavera una speciale commissione esa- 
inincrà gli elaborati ed un premio sarà assegnato ai 
migliori. j 

La campagna di educazione al risiiarmio delle risor j 
se energetiche non si esaurirà d’altra jiarte con il con- i 
corso. 11 programma prevede una serie di incontri tra i 
ragazzi delle .scuole e gli isporti dcllii FioiMil’iia-Gas; 
la di.stribuzione di materiale (lidattico .sulle forze eiierge 
ticlie e sul modo di risparmiare; la proiezione di docu¬ 
mentari sulla ricerca, rcstrazionc, il tra.sixirlo e la uti 
li/.za/ione degli kirccarburi. 

L’edizione 1979-80 

1 

L’cdi/ione 1979 80 è stata presentata ai presidi delle 
scuole, ai presidenti dei consigli di l.stituto c agli ìiim' 
gnauli nel cor.so di un incontro al Palazzo dei Congressi. 

Hanno illustrato l’iniziativa della Fiorentina-Gas il 
presidente Orazio Barbieri, il direttore Ingegner Gliione 
c il direttore commerciale Ruberà. Erano presenti an 
che funzionari del comune o del provveditorato agli slu 
di. Con i problemi posti dalla crisi energetica abbiamo 
cominciato a parlare negli ultimi anni di cambiamento 
di vita, di sopravvivenza, è stato detto da più parli di 
s; guardare lontano e agire in fretta ». 

«Ci .sembra chiaro il motivo — ha detto il presidente 
Barbieri — per cui già ci siamo riv'olli ai giovani ed 
ai giovani ancora testardamente desideriamo nuovamen¬ 
te rivolgerci. Possono co.stituire un ponte con le famiglie 
sulle quali trasferire lo stimolo a capire c quindi ac¬ 
cettare i ncce.ssari .sacrifici, a creare, in sostanza una 
nuova mentalità ». 


Sembra prcponibile un im- j 
pianto di riciclaggio dei ri- I 
fiuti solidi urbani. Le .sulu- | 
/ioni attuali non bastano p.ù ' 
e anzi pieoccupato, in parti- 
colar rinceneritore di S. 
Donnino. La amministrazione 
comunale nel luglio del 1978 
aveva istituito una eommis- | 
.^ioiie consiliare per lo studio 

La commissione in |)oco più | 
di un anno ha eseguito una , 
indagine sulla letteratura spe i 
ciaiizzata. ha avuto incontri 
con esponenti del centro na I 
zicnale delle ricerche, dcH’ 
Università di Firenze, dell’ 
ENEL ed ha visitato alcuni 
impianti operanti in Italia c 
in Germania, una ventina di 
giorni fa la commis.-.ione con¬ 
siliare terminava i lavori coii 
l'estensione di un preciso do¬ 
cumento di 84 pagine più t<(- 
bellc nella cui prima pagina 
si avanzano già queste consi¬ 
derazioni: Lo scopo della 
commissione era quello di in¬ 
dicare la soluzione tecnica 
di principio più idonea allo 
smaltimento dei rifiuti di Fi 
lenze e comprensorio tenen- ] 
do conto delle seguenti indi¬ 
cazioni 

1) La capacità degli im¬ 
pianti (li smaltimento è estre¬ 
mamente limitata, ed è ncces 
-sario prendere inizintiv'e per 
ra lizzare nuove passibilità a- 
deguate agli sviluppi del ter- I 
rilorio; 

2) impostare la ricerca su 
criteri moderni, adeguati alle 
necessità di operare, dove 


possibile, al recupero di eiier | 
già 0 (Il materiali pregiati: \ 
8) considerare come premi I 
nenie il problema di rendere ! 
minima la crntaminazione ) 
ambientale, compatibilmente 1 
con i mezzi tecnici pratica- 
monto utilizzabili >. 

Circa dieci giorni fa il do- 
ciimonlo della commissione 
veniva messo aU’ordine del 
giorno della giunta die presto 
dovreblx- discutcTiic. I radi- ; 
cali fiorentini, venuti in pos i 
sc'sso non si .sa bcie come, j 
d<‘l documento della eommis I 
sione, nel coiso di una con { 
fon f''»' stampa tenutasi ieri ' 
hanno riciclato > il dodi 
mento del riciclaggio dei ri 
fiuti solidi urbani. accU'aiulo 
gli ammin'-tratori pubblici di 
averlo tenuto nascosto per 
ben sei mesi. | 

I radicali fiorentini, nelle 1 
loro proposte sul problema j 
dei rifiuti solidi urbani punta- ! 
no il dito contro rinconcritorc 
di .S. Donnino, in favore della , 
co.struzione di un impianto di I 
riciclaggio, chiedendo che ^ 
neanche più 5 lire siano spese 
per questo sistema di distru 
zicne dei rifiuti. L'inceneri¬ 
tore, infatti, .sia secondo le 
propstc dei radicali che .se¬ 
condo il documento della ccm 
missione con.siliare. può pro¬ 
durre .sostanze tossiche e in¬ 
quinanti fuoriuscenti con i 
fumi. 


Dai problemi ecologici s. 
pa.ssa ai problemi economici, 
secondo un calcolo dei rudi 
cali la .sjicsa annua per l’in 
cenerimento f* di 2 miliardi v 
800 milioni. Con il riciclaggio 
si .spenderel)bero solo 1 miliar 
do e 000 milioni l’anno. Con 
la vendita dei prodotti rica 
vati dal riciclaggio, cioè con 
la vendita di carta, ferro, pia 
stica. compo.st (una sorta di 
foitilizzante, n.d.r.). combu 
slibile e vetro si |K)treljbc a 
vere un ricavo annuo di 0 
miliardi (‘ 000 milioni. 

La vendita di i|ue.sti prò 
dotti non dovrelilie essere un.i 
gro.ssa preoccupaziene se .si 
peii.sa elle m Italia .si disper 
dono annualmente 8 milioni di 
tonnellate di (aria e .se ne 
importano 700 mila tonnellate 
di carta riciclata. Ibi dato 
interessante dei dati calcolati 
dai radic.ili è (|uello relativo 
alle percentuali in pe.so dei 
materiali recuperabili sul to 
tale dei rifiuti: carta 15 per 
cento, metalli 8 |)er cento, 
plastica 2 per cento, com 
post 85, per cento, combust 
bile 80 per cento, vetro 5 per 
cento. 

Restcreblje un 10 per cento 
di residui inutilizzabili clic se 
condo i radicali dovrebbe fi¬ 
nire in ima di.scarica control 
lata previa compattazione 


La Galileo sposta la sede a 10 minuti dal nuovo stabilimento 


«Disco rosso» per la FLOG a Campi 

La direzione non rispetta gli accordi del ’73 e non restaura un cascinale vicino alla costruenda 
fabbrica - Presa di posizione del consiglio di amministrazione e dei partiti (Pei, Psi, Psdi e De) 



Con il trasferimento ormai 
imminente delle Officine Gali¬ 
leo a Campi le attività so¬ 
ciali, culturali e sportive del- 
I.ì PLOG rischiano di essere 
drasticamente ridimensionate. 
La denuncia è stata avanzata 
unitariamente dalle forze po¬ 
litiche oresenti in fabbrica — 
PCI. PSI. PSDI e DC — che 
contestano la decisione a.s- 
sunta dalla direzione azien¬ 
dale in merito alla assegna¬ 
zione alla FLOG dei locali 
nel nuovo stabilimento. 

La stessa denuncia è st-a- 
ta espressa dal Consiglio di 
amministrazione della FLOG. 
che mette in rilievo come la 
direzione aziendale « non in¬ 
tende rispettare raccordo sin¬ 
dacale del 29 maggio 1973, 
che assicura conuizioni di pie¬ 
na funzionalità alla FLOG 
proponendo .soluzicni inaccet¬ 
tabili ». 

Infatti, nono.st.ante le ripe 
tute a.ssicurazioni di rispetto 
dell'intesa, la direzione, pri¬ 
ma ha ridotto le aree inter¬ 
ne alla fabbrica, prometten¬ 
do il ripristino del cascinale 
prossimo ai due costruendi 
stabilimenti, poi — di fronte 
ad un preventivo di spesa 
per il restauro di 150-200 mi¬ 
lioni di lire p.Tri allo 0.3-0.5 
per cento della spesa com¬ 
plessiva per il nuovo com¬ 
plesso — ha cambiato ulte- 
ricrmentc posizione, proponen¬ 
do un altro ca.scinale, la cui 


ubicazione lo rende di fatto i 
impraticabile. | 

La distanza dagli .stabili- J 
menti di Campi è di circa ' 
10 minuti a piedi c nciisuno | 
potrebbe frequentorlo, né i 
prendere un libro in presti¬ 
to o servirsi dello spaccio, 
nò utilizzarlo per riunioni o 
.semplicemente per leggere i 
giornali, giocare a biliardo. I 
usufruire dei servizi. ■ 

Il consiglio di ammìni.st ra¬ 
zione della FLOG ha percor- 1 
-so tutte le ipotesi di trattati- j 
v'a praticabili ed è persino i 
giunto a proporre una propria j 
partecipazione finanziaria per ! 
restaurare il ca.'cmale vici- i 
no agli stabilimenti di Cam- i 
pi, ma niente è stato passibi- ' 
le per fare recedere la dire- j 
zione dalla propria po.=:izione. i 

Di qui la decisione di coin- j 
volgere direttamente i lavo¬ 
ratori e le forze politiche sul- 1 
la vicenda della nuova sede i 
FLOG. 

t 

« La vita del nuovo stabili- ] 
mento — dice il consiglio ili i 
ajnministraziojie — non deve > 
e.ssere più isolata o monotona i 
di quanto già rambiente c la i 
lontananza dalla città lo ren- 
dcr.inno obbiettivamente. Una ' 
sede adatta alla FLOG può i 
consentire di migliorare le j 
condizioni di vita aH’interno I 
delol stabilimento, specie se • 
si considera l'as-senza di ogni 
altra struttura (bar. trattorie, 
negozi, banche) nei din¬ 
torni ». 


L'appello è .stato subito b'* 
colto dalle forze politiche p. 
.senti aH’inteino della Galileo 
che ribadiscono, in una pio 
pria nota, la necessità che 1.» 
PLOG «continui a .svolge.o 
anche nel nuovo stabilimento 
il suo importante ruolo e favo 
re dei lavoratori per miglio 
rare le condizioni di vita den 
tro e intorno alla fabbrica c 
pertanto usufruisca delle con 
dizioni più idonee ad opc 
rare ». 

PCI, PSI PSDI e DC invi 
tano la direzione delle Ófti- 
cine Galileo « a modificare il 
proprio a;*3ggiamento che ri¬ 
sulterebbe incomprensibile, vi¬ 
sta la scarsa incidenza della 
spesa previ.sta sul totale del- 
l’investimento previsto por il 
nuovo stabilimento, e consi¬ 
derato che nessuna impres.i 
lungimirante vorrebbe priva¬ 
re per così poco i propri la¬ 
voratori di quel minimo di 
po.->sibii;tà di ricreazione e cii 
aggregazione che migliory.io 
nettamente le condizioni cl. 
vita di una fabbrica ». 

Di qui rinvilo ai lavorator 
ad asprimere la volontà di 
non perdere questo palrimo 
nio. frutto di impegni e sa¬ 
crifici di generazioni di lavo 
ratori. 

I partiti considerano infat¬ 
ti l'insistenza della Galileo 
in questa posizione come un 
effettivo attacco alla FLOG 
e perciò alle conquiste conso 
lidate dei lavoratori. 


Rinchiusi in furgoni blindati 

Arrivati alle Murate 
I i tredici brigatisti 


Con raccolta di firme in tutta la provincia 

Petizione popolare del PCI 
pratese contro il carovita 


Imponente servizio d'ordine — Sopralluo- 
go nel carcere del generale Dalla Chiesa? 


I tredici bngatLsti rossi che 
da lunedi prossimo saranno 
processali in assise per isti¬ 
gazione all’insurrezione arma¬ 
la contro I poteri delio stato 
sono già arrivati al carcere 
delle Murate. Ieri mattina il 
loro arrivo ha attirato l’atten- 
zlone di molti fiorenlini.Per 
diverse volte hanno visto sfi¬ 
lare sui viali i furgoncini blin¬ 
dati dei carabinieri con le si¬ 
rene spiegate preceduti e se¬ 
guiti da alcune Gazzelle ». 

II servizio d’ordine è già 
imponente. Aitomo al carré 
re nella sezione di massima 
sicurezza nel quale sono sl.iti 
rinchiusi Curcio. F’ranceschini 
Ognibenc. Semeria. Ferrari e 
gli altri cosiddetti capi storici 
delle Brigate Ros-se sono ap¬ 
postati numerasi tiratori scel¬ 
ti e vengono controllate con 
cura tutte le auto in sosta nei 
pressi del penitenziario. 

Secondo alcune indi.screzio- 
ni sembra che lo stesso gene- 
rale Alberto Dalla Chiasa. si 
sia recato al carcere delle 
Murate ieri mattina per con 
trollare come erano stati di¬ 
visi e collocati i nuovi « ospi¬ 
ti » del carcere. 

Sembra tra l’altro che sia 
rimasto .soddisfatto delle mi- 
.sure di sicurezza che hanno 


I mes.so a punto nei giorni scor- 
■ .si in una sene di incontri il 
j pnxruratore della repubblica 
1 dottor Pedata, il suo sostitu- 
' to dottor Fleurj’. i carabinie- 
j n. la Dieas. ed il direttore 
i degli u-jtituti di pena fiorcn- 
j tini. 

• Vaste misure di sicurezza 

{ sono previste anche per il prò. 
! cesso che si .svolgerà a Pa 

• l.szzo Biontaicnti. Anche per i 
I lazzo Buonialeni;. Anche per I 
j tra.sferimenti da’, carcere alle 

le è prevista l’uti!izzazione di 
' pulmini blindati, che molto 
! probabilmente cambieranno 
Itinerario ozni volta. 

' Non è escluso che in conco- 

• mit.anza con Tarnvo dei bri 

j eatisti in tribunale ed il loro 
j ritorno in carcere sia blocca 
; to il traffico della zona attor- 
' no alla corte d’appello. Il 
' pubblico sarà ammesso ad as 
! si.stere al dibattimento, ma 
' ogni cittadino sarà preventi- 
i vamente identificato e per- 
1 quLsito con un metal-detector, 
j Anche per la stampa il pre- 

• sidente Cassano ha dispiosto 
particolari norme per Taecss- 
so all'emiciclo. Solo due gior- 
nalusti ed un fotografo per 
ogni tastata, che verranno 
muniti di un particolare la- 
sciapa.s.sarc. 


I II professore dell'astanteria di Careggi, che ha cercato di sal¬ 
de anche il passaggio dei poteri in materia alle Regioni 

i 


I PR.VTO — La federazione 
I <x;munl^ta di Prato ha lancia- 
' to una petizione jjopolaro 
j contro il caro vita. L'iniziati- 
I va ccn raccolta di firme sui 
j luoghi di lavoro, di fronte ai 
: supermercati, al mercato, c 
] davanti ai negozi, intende 
I .sollecitare provvedimenti del 
pariameiito c del governo 
j ri.-jpctto aira‘=ccsa vertiginosa 
I dei prezzi. 

! Quattro .scio le r.chie.stc 
j contenute nella petizione: 

I 1) il governo invc.da .sub.to 
I il parlamento di tutta la ma- 
I • feria dei pre7.zi. mettendo 
j quest'ultimo Ki condizione d 
! (itoi'Icrc linee di intervento 
! jxir « iin'cfricacc controllo su 
; tutte le fasi di commcrcializ- 
zazirne partendo daH'impor- 
laz.ionc c produzinn." fino al 
consumo». conlestualmcnte 
alla verifica c applicazione 
dello leggi «per il risanamon 
to e k) .sviluppo dei sellori 
indu.strialo c agricolo c per 
la ristrutturaziixie c ammo¬ 
dernamento della reto distri- 
Initiva», impegnando in tal 


senso adeguati fina.nziamcnti; 

2) pr(xr(?dcre subito alla ri¬ 
forma del comitato intermi- 
ni.steriale prezjii e dei comita¬ 
li provinciali, provvedendo 
alla istituzione di quelli re¬ 
gionali. al fine di coordinare 
gli interventi e far partecipa¬ 
re alle decisioni tutte le ca¬ 
tegorie interessate, in parti¬ 
colare i consumatori, per ga¬ 
rantire «una reale trasparen¬ 
za nella formazione dei prcz.- 
zi»; 

3) definire da parte del go¬ 
verno un’azicnc per concor¬ 
dare con gli enti locali, le 
ciwperafivc di prixluzione. 
consumo c distribuzione, le 
assiKìazioni dei commercianti 
e le aziende, interventi sul 
mercato per impedire «au¬ 
menti ingiustificati e mano 
vrc speculative»; 

4) superare celermente da 
parte governativa i ritardi 
ncirannlicaziene della legge 
«quadrifoglio» nella elabora¬ 
zione del piano agricolo-»li- 
mentarc. garantendo alle Re¬ 
gioni i fi.ianziamenti previsti 


Critiche 
della FLS 
alla direzìon 
della RAI 
fiorentina 

Atiche la federazione lavo 
ratori dello spettacolo ha 
espresso « sene preoccupa¬ 
zioni » sul modo in cui la di¬ 
rezione compartimentale del¬ 
la RAI .sta ccoducendo gli 
adempimenti della riforma 
in vista deircntrata in fun¬ 
zione della terza rete televi¬ 
siva. 

La denuncia dei ritardi 
era partita dai lavoratori 
della sede fiorentina della 
RAI ed è stata quindi sostavi- 
zìalmente condivisa dalle or- 
ganizzazicfii sindacali (li ca¬ 
tegoria. I sindacati rivendi¬ 
cano la cDivocazione rapida 
di una conferenza di produ¬ 
zione che da oltre un amio 
il consiglio di amministrasi»- 
ne dell’ente si è impeguEK - 
convocare. 


L 
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Domani a Livorno manifestazione 
regionale del PCI per la casa 


Domani a Livorno manifestaziono regionalo 
per la casa or^'anizzala dal partito comuni¬ 
sta. Da tutte le città della Toscana è previ¬ 
sto l’arrivo di decine e decine di pullman. 
L’appuntamento è per domani pumeri.>«{ 4 io in 
Fiaz/ii della Repubblica do\e è previ.sto il 
concentramento dei partecipanti. 

.\1 corteo per le vie del centro .sesjuirà la 
manifestazione al teatro ^Quattro Moris». Par¬ 
leranno il sindaco <li Livorno. .-\lì Nannipieri, 
il compattilo Paolo Pccile, del comitato rc- 
■sponsabile nazionale dei problemi della casa 
e del territorio del PCI. 

La casa, un bisogno sociale e un problema 
economico: è questo lo slogan attorno al qua¬ 


le si svolgerà la manifestazione regionale. 

I comunisti cliie<lono misure concrete e im¬ 
mediate per superare la situazione di emer¬ 
genza determinata dagli sfratti. 

Si battono per il rifinanziamento e il rilan¬ 
cio del piano decennale per la casa e jicr una 
revisione e attuazione delle leggi di riforma 
deH’edilizia. 

Per la manifestazione di domani la fede¬ 
razione fiorentina del PCI ha organizzato un 
pullman che partirà nel pomeriggio alle ore 
15 dalla sede di Via .-Memanni. Le organizza¬ 
zioni del partito .sono invitate ad organizzare 
1 la partecipazione. 


Sono un amico e la sorella 

Rinviati a giudizio: 
non soccorsero ia 
giovane tossicomane 

La ragazza morta ad Orbetello • Sono accusati di 
non essere ricorsi alfe strutture ospedaliere 


GROSSETO — Chiusa l’i¬ 
struttoria formale, 11 giudice 
istruttore del tribunale di 
Grosseto dottor Vincenzo Ni- 
cosla ha emesso due rinvi! a 
giudizio nel confronti di Re¬ 
mo Arientl e Paola Faleschl, 
sotto l’Imputazione di « omis¬ 
sione di soccorso », in occa¬ 
sione della morte per una 
doppia dose di eroina, di Si¬ 
vana Falaschi, la ragazza or- 
betellana di 22 anni, avvenuta 
la notte tra 11 12 e 11 13 
febbraio .scorso sulla banchi¬ 
na del lungo Lago del Navi¬ 
gatori della cittadina laguna¬ 
re. 

I due .sono stati prasoiolti 
dnH'accusa di omicidio colpo- 
.so perché il fatto non sus.si- 
ste. La richiesta di esclusione 
del pubblico ministero per 
omicidio colposo era stata 
per Insufficienza di prove. li 
giudizio di competenza spelta 
al pretore di Orbetello dottor 
Addlmandio. Remo Alienti, 
fotografo e amico di Silvana, 
sta In carcere per scontare la 
pena comminatagli dal tribu¬ 
nale di Grosseto per « deten¬ 
zione e spaccio di droga » al 
termine del maxi-processo ce¬ 
lebratosi nel maggio scorso, 
in conseguenza dell’indagine 
apertasi dopo il decesso della 
giovane ragazza, e Paola Fa¬ 
laschi. sorella della vittima, 
sono accusati di « non aver 
presentato la dovuta a.ssi- 
stenza alla ragazza facendo 
ricorso alle strutture sanita¬ 
rie e dando immediato avviso 


alle autorità, del suo "grave 
stato di salute’’ ». 

Infatti, la ragazza già .sof¬ 
ferente di un vizio cardiaco, 
decedeva per collasso cardio- 
I circolatorio e insufficienza 
I cardiorespiratoria, determina¬ 
ta da due endovene di eroina 
praticatesi quasi contempo 
rancamente. 

A seguito di ciò la ragazza 
si assopì all’interno deila 
« 500 » senza più risvegliarsi. 

Fu In quel momento che i 
due giovani preoccupati por¬ 
tarono la ragazza sulla ban¬ 
china, avvisando poi succes¬ 
sivamente con una telefonala 
anonima, fatta dal negozio di 
fiori, al carabinieri. 

Difficile -Stabilire, .so.sticne 
il perito che ha effettuato la 
perizia auloptica, distinguere 
per un profano tra un sonno 
normale e un sopore coma- 
taso da iperdosaggio, così 
come acceitare la effcllfva 
possibilità di salvezza di una 
persona intossicata in rela¬ 
zione ad un intervento medi¬ 
co a breve distanza riaH’inizlo 
della sintomatologia. 

La perizia ha accertato con 
sicurezza che le due dasl 
prese dalla ragazza non era¬ 
no alterate da sostanze noci¬ 
ve: l’eroina non era cioè ta¬ 
gliata. 

Dinanzi ni pretore l’Arienli 
e la Falaschi saranno difesi 
dagli avvocati Cutinl e Aldi. 
Gli stessi che hanno difeso 
l’Arienti nel proce-ssone della 
droga. 


Al consiglio comunale i dati del piano poliennale 

Mappa del Comune di Viareggio 
sul fabbisogno degli alloggi 

Nel triennio ’80-’82 saranno necessari 7.500 vani — Una parte sarà 
destinata airedilizia pubblica — 124 appartamenti da costruire 



Questa sera ore 21 

Orchestra spettacolo 

BABILONIA 


COACOHDC 

CHIESINA UZZANESE (PT) 

Folklore-tradizione c moderne 
esigenze di ritmo si londono in 
un insieme armonico che trova 
la sua realizzazione in un 

TEL. (0572) 48.215 
DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

AMBIENTE DA FAVOLA 


VIAREGGIO — Sfratti pen¬ 
denti, crescita continua di ri¬ 
chieste di abitazioni, difficol¬ 
tà di rapporto con la pro¬ 
prietà che fa orecchi da mer¬ 
cante davanti alle richieste 
avanzate dagli amministratori 
locali perchè si arrivi ad una 
fattiva collaborazione, abban¬ 
donando il piano pericoloso 
della contrapposizione inqui¬ 
lino-proprietario: questa è la 
situazione che sul fronte casa 
si sta vivendo a Viareggio. 
Ma che parte hanno giocato 
il Comune, gli amministrato¬ 
ri. nel corso di questi quat¬ 
tro anni .sul campo sdruccio¬ 
levole della edilizia ixipolarc 
e ovviamente anche di quella 
privata? 

NcU'ultima riiinionc del 
Consiglio comunale sono stali 
consegnati i documenti rela¬ 
tivi alla stesura del pro¬ 
gramma pluriennale {anni 
’éo, ’81. ’82) di attuazione 

(PPA). del Piano regolatore 
generale, documenti che sa¬ 
ranno anche riÌ5CU5.->i in 
Commissione urbanistica, 
portati quindi a cono.sctnza 
di tutte le forze politiche e 
sociali che la compongono. 

Airinterno della relazione, 
presentata insieme ai docii 
menti del bilancio '711, si era 
proceduto al calcolo dei vani 
residenziali nel quadriennio. 

Alcuni criteri furono tenuti 
in con.sidcrazione per dcTinirc 
il grado della programniazio- 
re: 1) quello della produzio¬ 
ne effettiva di vani; 2) della 
dinamica in corso nel settore 
edilizio; .3) della < spinta » 
prevedibile nel triennio per i 
nuovi finanziamenti all'edili¬ 
zia pubblica residenziale. 

Sulla base d: qiie.ste consi¬ 
derazioni il fabbisogno com¬ 
plessivo di vani re.sidcnziali 
permanenti e .stagionali fu 
.stabilito che non avrebbe do¬ 
vuto superare la media delle 
2.500 unità annuali- 

Que.sto era .stato il r pre¬ 
ventivo > fatto nel ’78: re-^ta 


ora da verificare se il ’79 
conforta tale previsione, se 
cosi fosse, per il triennio ’80, 
’8l. '82 la somma di alloggi 
dovrebbe ammontare a 7.500 
unità. 

Questa quindi la somma 
complessiva che deve però 
essere sottoposta ad una ul¬ 
teriore suddivisione fra vani 
da destinare all’edilizj^a pub¬ 
blica c vani da assegnare alla 
produzione privala. In base 
ai conteggi fatti rispetto al 
primo programma PEEP 
(’75 ’79) può dirsi realistica 
una ripartizione di vani pari 
al 50 per cento tra i due 
settori residenziali (3.750 vani 
cia.sciino). calcolo sulle per¬ 
centuali indicate dalla legge e 
che varia tra il -10 e il 70 per 
cento. 

Comunque for.se merita da¬ 
re un po’ più attcnziaie alla 
situazione e alle iirevisioni 
per l’edilizia residenziale 
pubblica. Lo stato attuale 
degli interventi di edilizia c- 
conomica al '73 è di 303 al¬ 
loggi. realizzati cd in corso 
di realizzazione, nel periodo 
di 4 anni di vigenza del 
PFIEP. per un totale di 3.050 
vani; ciò ha comportato un 
insieme di interventi di edili¬ 
zia pubblica residenziale di 
16 miliardi complessivi dei 
quali; 8 miliardi e mezzo per 
re\!ilizia agevolata; 5 miliardi 
e mezzo per l’Istituto auto¬ 
nomo ca.se popolari; 3 mi¬ 
liardi per interventi di priva¬ 
ti ed imprese. 

.■\ tutto questo va aggiunto 
il blocco degli edifici previ^lo 
dal Piano decennale jKir la 
ca«a la cui attuazione è ini¬ 
ziata nel ’73. Xel primo bien¬ 
nio ’78’70 sono infatti .stati 
l.'jcalizzati nel nastro Comune, 
a seguito del piano di distri- 
Inizicnc delle risorse operato 
dalla Regime Toscana nel 
marzo sterso. interventi per 
la costruzione di 124 alleggi. 
C’è (la tener presente che il 
secondo biennio del Piano 


decennale dovrebbe distribui¬ 
re finanziamenti al Comune 
di Viareggio per interventi 
suiHiriori al primo biennio. 

Noti vanno scordati inoltre 
gli alloggi che potranno es.se- 
re mc.ssi a disposizione dei 
cittadini grazie ad un inter¬ 
vento ratlicale sul patrimonio 
edilizio esistente, recupero 
già previsto nel Piano decen¬ 
nale e approvato dal Consi¬ 
glio comunale, e che compor¬ 
terà un investimento di 100 
milioni per l'edilizia agevola¬ 
ta e convenzionata per il re- 
cufiero di 12 15 alloggi di pri¬ 
vati cittadini, secondo le gra¬ 
duatorie predisiKXìte dal Co- 
miir.e. 

<r Purtroppo gli uffici no¬ 
stri, e anche quelli regionali 

— commenta il compagno A- 
Icssanilro Lippi. vice-sindaco 

— nonostante* la buona vo¬ 
lontà dei collaboratori, erano 
e rimangono impreparati e 
insufficienti ad una "gestio¬ 
ne” rapida di tutte le nuove 
incomlK'nzc. Non abbiamo a- 
vuto |>crò tempi morti. 

.-\nzi il nostro è uno di 
quei Comuni, pochi, che ha 
preceduto alla assegnazione 
delle arce, appena conosciuto 
il riparto mettendo in moto, 
già prima dcH’cstate. la pre- 
.scnlazicne dei progetti, clic 
in questi giorni si stanno 
compieta lido da parte delle 
ultime due cooperative e del 
consorzio, tlntro dicembre. 
Torse prima, tutti i cantieri 
devono essere aporti. 

Carla Colzì 


DOMANI al PRINCIPE 


'TjUanùk 


il trionfo deiramore 
sulle forze della natura 
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/ Giorni Cantati 




Alle ore 21,30 Ìl regista PAOLO PIETRANGELI e GIOVANNA MARINI 

presenteranno il film 


Ore 22,30 ultimo spettacolo 


VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavlnnl - Tel. 287.834 

Moonrahcr (Upcrazione spano), di lan Fle¬ 
ming, diratio da Lcwis Gilbert, m lechn color, 
con Roger Moort, Louis Chiles, M choci 
Lonsdeie e Corinna Ciery 
(15.35. 18. 20,20. 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi. 47 • Tel. 284.332 
(Ap. 15.30) 

Film erotico: Vieni amore mio... vieni, techni¬ 
color, con Claudine Beccarie, Alain Tisser. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

(U.S.: 22,40) 

Ingresso L. 3 000 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
I. liiin pju iiiiponanie d. guesta iiagiont cine- 
meioyral ca ii coiagg o. la sfido, le tsperien- 
zc, le gioie, le battaglie .. RocF.y II (La sto¬ 
rio continua), colori, con Syweste' Stallone, 
Taiia Shire 

(15.45, 18. 20,15, 22.45) 

Lire 3.000 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo dogli Albizl - Tel. 282.687 

« Prima » 

Vitio in bocca, in technicolor, con Alice Arno, 
Linda Norman. (VM 18) 

(15.30. 17,20, 19,10. 20.55, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

Ratalaplan, diretto, scritto, mlcrpretelo do 
M aurizio Nichelti. Technicolor. 

(15.30. 17.20. 19. 20.50, 22.45) 

EXCELSIOR 

Vili Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 

Il corpo della ragassa. di Pasquale Festa Cam- 
pan le, in technicolor, con Enrico Maria Sa- 
lerno. Lini Carati e Renzo Montagnani. 
(VM 14) 

(16. 18,15. 20.30. 22 45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flniguerra • Tel, 270.117 
Erna... e t suol amici, in technicolor, con 
Alena Pene, Elisabeth Volkman (VM 18) 
(15.30. 17.20. 19 10. 20.55. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 213.112 
Oyro, di Giiio Ponlecorvo. m technicolor, 
con Gian Maria Volontà, Saverio Marconi, 
Angela Molina. 

(15,30. 17.55. 20,20. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 

Laivrence d’Arabia, di David Lean, in Pana- 

vision. Technicolor, con Peter O’TooIe, Alce 

Cuinness, Anthony (3uinn, Omar Shanll. 

Per tuttil (Ried.). 

(15. 18,30, 22) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 
(Ap. 15,30) 

Le ali della notte, di Arthur Flillcr, in techni¬ 
color. con N ck Moncuso, David Warner, 
Kalhnyn Harroid (VM 14) 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

ODEON 

Via del Sa.5selll - Tel. 214.068 
Un lilm di Bsrnordo Bertoiucc.: La luna. In 
technicolor, con lill Ciayburgh. Matthew Barry, 
Tomas Milian, Veronica Lazar, Renato Sal¬ 
vatori. (VM 14) 

(15. 17 40. 20.05. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • Tel. 575 891 
(Ap. 15.30) 

Il lilm concerto dal vivo presentato da Al¬ 
fredo Bini a Colori: Banana > public, con 
Lucio Dalla e Francesco De u.egori. Regia 
di Ottavio Fabbri. 

(15.30. 17.20. 19.10, 20.50. 22.40) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

Pensionato particolare per signorine di buona 

lamiglle, a Colori, con splendide interpreti. 

(VM 18) - L. 3.000 

(16, 17,45, 19.1S, 20.45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Il nuovo spettacolare suspence dcll’annol Un 
giallo Fantastico stupendamente interpretato: 
Assassinio su commissione, a colori, con la- 
mas Mason. Genevieve Buyvld. Donald Suther- 
land. Christopher Ptummer. 

(15.45 18. 20.30. 22.45) 

Lire 3.000 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
(Ap. 16) 

Ciclo < Agatha Chnstie. l’enigma è il mestie¬ 
re >: La tela del ragno. Colori, con Glynn 
Jones. 

L. 1.300 (AGIS 900} 

(U.S.: 22.45) 

ADRIANO 

Via R< magnosi - Tel. 483.607 
(Ap. 15.30) 

Guerrieri della notte, diretto da Wallcr Hill, 
in technicolor, con Miche! Beck, James Remar. 
(VM 18} 

(15.40. 17,30. 19,20, 20,55, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 • Tel. 110.007 
(Ap. 15.30) 

Hair, di Milos Forman, a Colon, con John 
Savage, Treal WilLem Per tulli! 

(15.45. 18. 20.20. 22.40) 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 

Chiuso 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 62 ^r - Tel. 663.945 
(Ap. 15.30) 

Amami dolce zia, e colori, con Alice Arno e 
Palrice Pascal. (Vielatissimo minori 18 anni) 
(15.45. 17.30. 19.15. 21, 22.40) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, stolgorantc. conlortevoic. 
elegante). 

Nuovo sensazionale lilm di lantascienaz. Tech- 
n'color: Gli exiraterreslrl lomeranno. 

(15. 17. 19. 20 45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - Tel. 63.10.505 

B'i« t 8 II. .12. .33 

Vedi rubrica teatri * 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 15.30) 

Il gìocallolo. di G:urian9 .Montaìdo In techni¬ 
color. con Nino Mznlred:. Marlene JobcrI c 
Vittorio Mczzog'orno, 

COLUMBIA i 

Via F.'ifnza * Tel. 212.178 j 

(Ap. 15.30) I 

Luci rosse a co'orì: Alesti» un vulcano sotto | 
la pelle, co.n Karma VeTe-. R. Ghira.dim | 

(Rigorosamente v. ciato n'.:nori 18 anni) I 


EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225.643 
(Ap. 15,30) 

Un film spassoso e divertentissimo: La poli¬ 
ziotta della squadra del buoncostume, techni¬ 
color, con Edv/ige Fenech, Alvaro Vitali. Lino 
Bonli. Pci tulli! 

(U.s : 22,45) 


EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. 16) , , .. 

Luci rosse a colori: Le rivelaiioni Ut una 
evasa da un carcere lemminile, con Jucly 
Brown e Robert Collins. 

(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

(U.s: 22,40) 

FIAMMA 

Via Pacioolti - Tel. 50.401 

mvertènU °iilm di Salvitore Sampern Liqui- 
ritia, a Colori, con Barbara Bouchet. Christian 
De Sica. Jenny Tamburi (VM 14) 

(15.30.’17.15. 19. 20.40. 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) , , . 

Il lilm dei 5 Oscar: Il cacciatore, a colon, 
con Robert De Niro. Regia di Michael C mmo. 
(VM 14) 

(15,30, 19. 22) 

FLORA SALA _ 

Piazza Dalmazia ■ Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Divertentissimo: La carica delle patate, a Co¬ 
lori, 1. premio assoluto al 9. Festival Inter¬ 
nazionale cinema ragazzi. Per tutti! 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

Vincitore di 5 Premi Oscar: li cacciatore, a 
Colori, con Robert De Niro, (VM 14) 

(15,30. 18,45. 22) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via del Serragli • Tel. 222.437 

I giorni contali, diretto do Paolo Pietrenqeli. 
in technicolor, con Roberto Benigni, Mtrian- 
gela Melato. (VM 14) 

Platea L. 1.700 

Rìd AGIS. ARCI, ACLl, ENDAS L. 1.200 
(15,30, 17,30. 19.30, 22.45) 

Alle ore 21,30 Paolo Pietrangelì o Giovanna 

_.__ Il 


(Ap. 15.30) . 

Un dramma borghese, di Florestano Vancini, 
a Colori, con Franco Nero, Dalila Di Lazzaro 
e Lara Wendell. (VM 14) 

ITALIA 

Via Nitzionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 ontim.) 

Lctiomania, a colori, con Carmen Villani, 
Harry Reems. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 
Uno scerillo extraterrestre... poco extra e 
mollo terrestre. In technicolor, con Bud Spen¬ 
cer. Per tuttil 

(15,35. 17.25. 19.15, 20.50. 22.45) 

MARCONI 

Via Ginnoolti - Tei. 630.644 
(Ap. 15.30) 

La grande tuga, in technicolor, con Sleve Mac 
Oueen. Per lutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locate di classe psr (om glie) 

Proseguimento prime visioni. 

Emozionante lilm: Fantasmi, a colori, con 
Mìchae! Baldwin, Kafhy Lesfer. 

(15,30. 17.15. 19. 20,45, 22,45) 
NICCOLINI 

Via Ricasoll - Tel. 212.320 
I guerrieri della notte, dì Walter Hillin. tech¬ 
nicolor, con Michel Beck, James Remar. 
(VM 18) 

(15.40. 17.30. 19,20. 20.55, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

Solo oggi. Suspence: 1855 la prima grande 
rapina al treno, a Colori, con Donald Sufher- 
land, Sean Connery. Per tutti! 

(U.S.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tei. 362.067 
(Ap. 16) 

Driver l'imprendibile, con Ryon O'Ncal. Bruce 
Dcrn, Isabelle Adjani, Poliziesco a Colori. 
Per tutti! 


STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

Di Robert Altmann: Quinlell, e colori, con 
Paul Nevvmcn e Vittorio Gassman. (VM 14) 
(U.S.: 22,40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pi=;aoa, 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) 

Ciclo « Professione ellricc: Jane Fonda », 
Un famoso poliziesco: Una squillo per l’ispet¬ 
tore Ktute, (Premio Oscar per J, Fonda), 
con Donald Sutheriand. Colori. (VM 14) 

L. 900 (AGIS 700) 

(U.S.: 22.30) 

VITTORIA 


Via Pagninl - Tel. 480.879 
(Ap. 15.30) 

Il prato, di Paolo • Vittorio Tsviani. Colori, 
con Michele Placido. Saverio Marconi. Isabel¬ 
la Rosseiiini. 

(15.50. 18.10, 20,30, 22,40) 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 
Chiusura estiva 

ALBA 

Via F. Vezzani (Rlfredi) - Tel. 452.296 
(Ap. 15,30) 

Per ragazzi: Il maggiolino Dudu contro leoni, 
pantere e zebù, con R. Lynn c K. Or.g’nska. 
Colori, 

(U.S.: 18.30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 2(H.94.93 
(Ap. 20.30) 

Adriano Cclenteno e Claudia Mori in: Yuppi 
du. Per tutti! 

LA NAVE 

Viti Viliamagna, 111 
Oggi riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Pente a Emù (Bus 21-32) 

Oggi riposo 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnaia 

Ch'uso 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli 104 - Tel. 225.C57 
Ogg' riposo 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Simone 

To day in English: The cxorcist, by W 1! em 
Friedkin v/ith Elien Burslin. Max Von Sydovr. 
Show at: 8.15 - 10.30 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli 213. (Badia a Ripoli) 

Chiuso 


ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
Domani; Ceppe II lolle 
FARO D’ESSAI 

Via F. raoletti. 36 • Tel. 409't. 

Domani: Il paradiso può attendere 

FLORIDA 

Via Pisana, 109/r • Tel. 700.130 

(Ap. 15.30) 

< Venerai dei ragazzi », con I vostri croi del 
momento: Gli Ufo Robot contro gli inveiori 
spaziali, a Colori, con Goldreke e co. 

(U.s: 22,30) 

ROMITO 

Via del Romito 

Domani; Il bianco il giallo il nero 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. France.sco d’Assisi - Tel. 20.450 
(Ap. 20.30) 

Inicriors, di Woody Alien, con Diana Keaton. 
Rid. AGIS 
S.M.S. QUIRICO 
I Va P‘.s;!ria. 576 • Tel. 701.035 
(Ap. 20.30) 

Ultimo valzer, a colori, di M. Sca-s'- ■ 

SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 - Tel. 294.265 

Riapertura il 30 ottobre 1979 

CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 - Tel. 451.480 
(Spett. ore 20,30 - 22.30) 
li cinerna degli anni *70: Bella di giorno, d. 
Luis Bunuel, con Catherine Deneuve. (Fr. *77) 
Rid AGIS 

S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - Tel. 690.418 
Bus 34 

(Spett ore 20,30 - 22,30) 

La perdizione, di Ken Russell, a colori (1974) 
L 800 - 600) 

CINEMA ROMA (Peretola) 

(Ap. 20.30) 

Susan Scott, Thiwa Yuporn in: Emanuelle • 
Lolita. (VM 18) 

(U.s : 22,30) 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 

D'verlentc: Candido erotico, con Lilli Carat . 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piaz/a della Repubblica - Tel. 040.083 
Eccozionaie lilm: Slridulum, a Colorì. Par tuli ! 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rupi.sardi (Sesto Fiorentàìo) 
Telef. 442.203 (Bus 28) 

(Spett. ore 20,30 - 22,30) 

Luchino Visconti attraverso i suoi lilm: Gruppo 
di iimiglia in un interno. (It. '74), con B. 
Lancastar. H. Berger. Per tutti! 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puhclano, 53 - Tel. 610.207 

Oggi riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,30) 

Un iilm di M. Brooks; L’ultima follia di M. 
Brooks, con Mart'n Fcidman. Prr tutti! 

(U s.; 22.30) 

MICHELANGELO 

(San Ca.sciano Val di Pesa) 

Sexy Movies- I pornodesidcri di una atuden- 
lessa, con Carrie Olson. Visfatissirr.o! 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 - Tel. 216 253 
CONCERTI 1979.’80 

Domani sero, ore 20,30 concerto s'nlonico 
diretto da Juri Temirkanov. Violinista: Carlo 
Chiarappa. Musiche di Prokotiev. Rirnskij Kor- 
salov. Orchestra dei Maggio Musicale Fio- 
renfno. 

(Abbonamento « 5 ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 • Tel. 210.097 

(Ore 21.15) 

« La maschera e il volto », di L. Chiarel'. , 
con Aroldo Ticri c Giuliana Lojodicc. Reg a 
di Edmo Fcnoglio. (Ultimi 3 giorni). 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci, 23 • Tel. 6810550 
Sabato ore 21.30, inaugurazione stagiona 
teatrale 1979/'S0 

Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: 
» La gravidanza di mi’ marito », 3 atti d. 
G. Rovini. Repliche domenica ore 16.30 
e 21,30. (Prenotarsi al 68.10.550) 

BUS 3 - 8 23 - 31 - 32 - 33 

NICCOLINI 

Via Rtcasoli • Tei. 213.282 
Sono in vendda gli loDonàmenti per la stagione 
teatrale 1979-80, cesso la biglietteria del 
teatro d-Di’e lO alle ti e dalle 16 alle 20. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato, 73 - Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato alle Ore 21,30, tutt-e 
le domeniche e testivi alle ore 17 e 21.30 
La Compagnia de Teatro Fiorentino, diretto 
da Wanda Pasquìni presenta: La mi’ nonno 
in minigonna, tre alt! comicissimi di Igino Cag 
gese. Regia di Wando Pasquìni. (Il venerdì so¬ 
no valide tutte te riduzioni- coimpreso ETI/21)- 

TEATRO TASCABILE 
DELL’ATTORE 

P.-es.so Laboratorio dell’Attore - Via 
Alfani. 84 - Tel. 215543 

Oggi chiuso 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(Paiazj’.o Pitti) 

Da lunedì 15 il Teotro regionale toscano pre¬ 
senta: a Molly cara », da » Ulisse », di lamcs 
Joyce. R'duz'one di Ettore Capriolo. Regia di 
Ida Bassignano. Interprete: Piera Degli Espositi. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

V=a Alfani. 84 - Tel 215 543 
Ore 17. metodo O.-^zIo Costa: d'z'one, trucco, 
educaz one ritmica, m'mo. Ore 17.45: incontro 
j d battito con Mass'mo Baicchi su: « Figura- 
I zioni rilm'che nello stud'o corporeo deil’zl- 
• forc ». Esempliticaz'oni pratiche con Conges. 

I Aperte la iscrizioni. 

j CENACOLO DELLA BASILICA 
DI SANTA CROCE 

Incontri con la musica 1979 AIDEM. Ore 
21.15 concerto de! duo p'an'sfico Maria Tipo. 
Alessandro Specchi, con la partecipazione de 
percussionisti Giannino Ferrari c Luciano Di 
I Lab'o: mus che di RaveI e Bartok 

I DANCING 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati. 24 B - Buò 1-8 "0 
Ore 21.30 Bailo Lise o co.n: I Four Soundi. 

I (Ogni venerdì e domenica sera: Bal'o I seloi 

I DANCING SALONE RINASCITA 

j (Via Matteotti) Sesto Fiorentino 
I Ore 21 Balio l'scio con: Toscana Folk. 


j Rubriche a cura della SPI (Società per 
' la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
I Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 • 211.449 


I cinema in Toscana I 

I 


Colle Val d*Elsa 


Pistoia 

Lux: Uno scerìHo extraterrestre... 
paco extra e molto terrestre 

Globo: La luna 

Lucca 

Mignon (sjparsexy mo-ries »: Por¬ 
no shock 

Pantera: Il corpo della ragassa 

Altra; Ratataplan 

Moderno: Moonraker operazione 
spazio 

Centrale; Adele H 

Pisa 

Odeon: Oliver’s story 

Astra: Il prato 

Nuoto; Grezse 

Mignon (supersexy movies): Sex 
emotion 

Viareggio 

Odeon: Ogro 

Eden: Ratatappan 

Eolo: Moonraker epe. azione spa¬ 
zio 


Teatro del Popolo: La co'Ieg'aie 
S. Agostino: Silvestro maldestro 

Carrara 

Marconi: Perno shock 

Empoli 

La Perla: La luna 
Cristallo: Att'mo per attimo 
Exccisior: 4 mosche di veiluto 
S'igo 

Poggi bonsi 

Politeama: Luci rosse lue. rossa 

Livorno 

Grande: La Luna 

Moderno: Uno scerilto extraterre¬ 
stre, poco extra e molto terre¬ 
stre 

Metropolitan; Ratataplan 
Lazzari: Amami dolce zia (VM 18) 
Sorgenti; La liceale seduce i pro¬ 
fessori 


DANCING CINEDISCOTECA 

■ Spicchio (EMPOLI) - Tel. 9571/SOeMi 

uomani «era conferma il successo 

. IL SUPERSABATO DEL PG 93 a 

con 30 minuti di regali condotti da Mattimo Di Marco 

Orchestra spettacolo FRANCO e i V10 

In discoteca CL.AUDIO c F.-\BIO con le ultime novità. 


Consorzio Risorse Idriche 

AVVISO DI GARA 

Ai sensi della Legge 2-2-1973, n. 14, si comunica che verrà 
indetta da questo Consorzio per le Riso.-se Idriche, con la proce¬ 
dura prev.sta dell'art. 1 let:. c), la I.citaz.onc privata per l'appalto 
da, lavori d. varianti stradali alla s p. di Gailiano i.i Comune di 
Barbcr.no di Mugello. 

Importo presunto q base dì gara L. 821.807.390. 

Le Imprese interessate possono ch'edere di essere invitate nal 
term.ne di quind'ei giorni da'la data d. pubblicazione dei presenta 
avviso su; Bollettino Uil'ciate della Regione Toscana, medianta 
domanda in carta bollata con allegato vai do certificato dì iscri¬ 
zione all’A.N C, ne'la categoria 7 — Lavori Stradali — per un 
importo di a'meno 1 miliardo. 

La domandi dovrà essere diretta a questo Consorzio — Viata 
G. Matteotti n. 11, Firenze -— esclus.vamente a mezzo del servìgio 
postate di Stato. 

IL PRESIDENTE. Vinicio Bnnistalll 
























l'Unità / venerdì 12 ottobre 1979 


Una nota della federazione pisana sulla legge Merli 


E" deceduto in circostanze misteriose nella base di Molin a Vicenza 


Produrre sema inquinare 
resta l'obiettivo del PCI 


Molte ombre sulla morte 
di un aviatore di Carrara 


Negativo atteggiamento della DC che scarica sugli enti locali tutte le responsabilità 
della situazione esistente nella zona del cuoio — Proposte per migliorare la legge 


Il decesso è avvenuto il 22 giugno • Solo dopo quaranta giorni è stata effettuata l'autopsia - La versione uf¬ 
ficiale parla di annegamento ma nessuna traccia di acqua nei polmoni della vittima - A colloquio con i familiari 



PISA Lesjge Merli e inqui- 
iin mento nella zona del 
cuoio. Il decreto legge di 
liroroga non ha sopito le po¬ 
lemiche. al contrario queste 
tendono ad ampliarsi in pa¬ 
rallelo con la ripresa del 
mo'imento popolare di lotta 
airinquinamento. La federa¬ 
zione comunista pi.sana con 
un nuovo documento torna 
.s"l problema puntualizzando 
le prcprle posizioni e pole¬ 
mizzando con una precedente 
noia della DC ccn la quale la 
segreteria provinciale di quel 
partito plaude aH’operato del 
L'overno. 

«Per rentlere la dlD final 
mente operante — afferma il 
PCI -- sono due lo modifiche 
e le integrazioni da portare; 
1) un adeguato finanziamento 
della legge in grado di met¬ 
tere i comuni e le regioni 
nelle condizioni di as.solvere 
con pienezza i loro compiti: 
2» una regolamentazione dello 
proroghe che preveda, nell’a¬ 
deguamento delle aziende i 
limiti di accettabilità degli 
scarichi, una efficace opera 
di controllo da parto delle 
Regioni e dei comuni in mo¬ 
do da fis.sarc tempi e proce¬ 
dure precise e non più pro¬ 
rogabili. 

Su queste due questioni i 
comunisti svilupperanno la 
loro ini nativa parlamentare, 
giudichei anno ratteggiamenlo 
del governo e si batteranno 
affinchè il parlamento (liscu- 
ta prima possibile la materia. 
I comunisti valutano in mo¬ 
do positivo il documento 
apiirovato a Santa Croce il 28 
settembre scorso che delinin- 
sce inadeguato il decreto del 
governo di semplice proroga 
e riafferma la validità dei 
punti contenuti in un prece¬ 
dente documento unitario. 

Di fronte a quc.ste pasizioni 
responsabili e consapevoli 
dell’entità dei problemi da 
affrontare appare singolare 
oltre che del tutto stonato e 
negativo il documento del 
Comitato provinciale della 
DC. Si continua da parte di 


questo partito a chiamare in 
cau.sa gli enti locali come 
responsabili della situazione 
e come quelli che tutto del»- 
bono fare. 

Anche se in questa vicenda 
il PCI ritiene indi.spensabile 
la ricerca della più larga 
convergenza e unità Ira tutte 

10 forze politiche e democra¬ 
tiche non può però i)a.ssare 
sotto .ìilen/io ralteggianiento 
di co.stante ambiguità della 
DC che, mentre nella zona 
del cuoio si è impegnata con 
le altre forze politiche sociali 
nel formulare proposte serie 
e costruttive, ha contraddetto 
poi questi impegni a livello 
nazionale .scegliendo la strada 
della proroga e del decreto 
legge proprio quando il i)ar- 
lamento poteva discutere e 
decidere rapidamente su una 
modifica della logge Merli. 

Il risultato di questo atteg¬ 
giamento — afferma ancora 

11 comunicato del PCI — ò la 
mancata soluzione di ogni 


problema. Se infatti il decrc 
to legge non sarà approvato 
dal Parlamento entro il 28 
novembre si avrà di nuovo la 
])aralisi produttiva della zona 
del cuoio. Produrre senza in¬ 
quinare rc.sta più che mai 
Tobiettivo intorno a cui con¬ 
tinueranno a lavorare i co¬ 
munisti. Que.sto obiettivo è 
po.ssibile e realizzabile .se. 
oltre ad un organico sistema 
di depurazione delle acque, si 
arriverà a modificare pro¬ 
fondamente il sistema pro¬ 
duttivo dell’indu.stria concia¬ 
ria. Agli imprenditori m mi¬ 
mo luogo spetta di prendere 
coscienza che, cosi com'è og¬ 
gi e senza una inofonda ri¬ 
si rutturazione. l’indust ria 
conciaria non ha futuro. 

Tre sono i motivi principa¬ 
li: I) la concorrenza dei pae¬ 
si del terzo mondo: 2) la 
presa di coscienza delle po¬ 
polazioni e la quantità del 
produrre non può più pre¬ 
giudicare valori fondamentali 


della qualità della vita; 3) il 
rifiuto delle nuove generazio¬ 
ni di lavorare nelle concerie 
cosi come .sono. In questo 
quadro il PCI è favorevole 
alla riduzione a Santa Cioce 
di una .sezione staccata della 
Stazione sperimentale concia- 
lia che ha .sede a Napoli, 
previa discussione delle lina- 
lità operative di questo cen¬ 
tro. Grane importanza as 
suine 11 progetto-cuoio ap- 
(uovato dalla Regione Tosca¬ 
na, che deve diventare rapi¬ 
damente esecutivo e venire 
aggiornato alla luce delle più 
recenti vicende. 

Andrà inoltre approvato 
guanto prima il piano regola¬ 
tore comprensoriale della zo¬ 
na del cuoio. Rispetto a 
(pies'o comples.so di proble¬ 
mi .sostanziairnente negativo 
è stato finora l’atteggiamento 
deirassociazione degli im¬ 
prenditori, in particolare del- 
rUNIC. Questa organizzazio¬ 
ne, d’inte.ì.'v con i .settori del¬ 
la DC. ha per anni puntato 
ad un insabbiamento della 
legge Merli e quindi ad eva¬ 
dere un impegno volto a di¬ 
sinquinare. I 

.'1 ruolo attivo .svolto dal- | 
la cla.s.=o operaia in queste 
.settimane dimostra come tra 
la cl;i.s.«e operaia del com- 
piensario del cuoio sia ormai 
maturo il tema di come dare 
ulteriore sviluppo alla ver¬ 
tenza compren.soriale concia 
sa nei mesi p'ssati con posi- i 
tivi risultali. Per preci.sare e i 
definire i compiti e il riio’o j 
della c!a.s.se operaia nelle 
' fabbriche ner avviare un 
' proce.sso ai rinnovamento 
della produzione conciaria i 
comunisti convocheranno nei 
pro.ssimi mesi una conferenza 
operaia in cui saranno avan¬ 
zate le proposte del PCI. 

I comunisti pisani — af¬ 
ferma ancora il comunicato 
— valutano positivamente la 
decisione della Regione To- 
.scana di indire i>er novembre 
una conferenza regionale sui 
problemi dell’inquinamento 
del bacino delLArno. 


Il trasferimento dovrebbe scattare a giorni 


Conto alla rovescia per la 
chirurgica da Cisaneiio a 


clinica 

Pisa 


L’intera operazione permetterà di liberare spazi in ambedue gli ospedali 
La necessità di mantenere a Cisaneiio servizi e specialità fondamentali 


PISA — Per il trasferi¬ 
mento della clinica chirur¬ 
gica da Cisaneiio a Pisa è 
iniziato il conto alla ro¬ 
vescia. Ormai dovrebbe e.s- 
sere questione di giorni. 
Lo annuncia un comunica¬ 
to diffuso dalla cellula 
comunista degli ospedalie¬ 
ri che sottolinea come il 
trasferimento rappresenta 
un momento importante 
dal (|uale partire ner tra¬ 
sformare e riconvertire al¬ 
cuni reparti del Santa 
Chiara. L’intera operazio¬ 
ne. durata molti anni e 
costata oltre un miliardo, 
permetterà di liberare 
spazi sia a Cisaneiio che a 
Pisa. 

Questi spazi — afferma 
il comunicato — devono 
e.ssere occupati da struttu¬ 
re e servizi sanitari orga¬ 
nizzati con criteri di fun¬ 
zionalità e. dove è possibi¬ 
le. dipartimentali che ab¬ 
biano come .scopo l'inte- 
re.ssc della comunità». 


La nuova clinica; che 
più che una clinica può 
essere considerata un o- 
spedale dentro l’ospedale, 
ha strutture completamen¬ 
te rinnovate con attrezza¬ 
ture nuove di zecca e con 
nuove sezioni, come l'unità 
di terapia intensiva po¬ 
stoperatoria e la cardio- 
chirugia. Riaffermiano — 
si legge nel comunicato 
della cellula ospedalieri 
comunista — la necessità 
di mantenere all’interno 
delia clinica tutte le spe¬ 
cializzazioni attualmente 
e.sistenti, compresa la car¬ 
diochirurgia e di riassorbi¬ 
re tutte quelle sezioni 
staccata. 

Va inoltre affrontato — 
continua il comunicato — 
in modo globale il pro¬ 
blema dei punti chirurgici 
necessari alle esigenze del 
territorio e quello della 
chirurgia di urgenza nel¬ 
l’ambito del dipartimento 
di emergenza. N'on voglia¬ 


mo entrare per ora nei 
termini specifici di questi 
reparti di quali reparti 
debbano andare a Cisanel- 
lo e quali a Pisa negli spa¬ 
zi liberati, quali precisa¬ 
zioni si impongono: la 
struttura di Cisaneiio che 
ospita la clinica chirurgica 
è nata come struttura chi¬ 
rurgica ed è a questa fina¬ 
lità che deve essere ricon¬ 
dotta; occorre considerare 
inoltre che Cisaneiio non 
può rimanere privo di cer¬ 
ti servizi e specialità fon¬ 
damentali. 

L’attuazione pratica del ! 
piano di riconversione del¬ 
l’ente ospedaliero di Pisa è 
compito dell’attuale con¬ 
siglio di amministrazione } 
che già nell’atlo del suo 
insediamento ebbe modo 
di tracciare le linee gene¬ 
rali di tali trasformazioni 
ma che ancora non ha 
espresso una propria posi¬ 
zione circostanziata e defi¬ 
nitiva che dia immediata 


risposta alle domande che 
tutti si pongono e che so¬ 
no anche circostanziate da 
un documento del consi¬ 
glio dei delegati del Santa 
Chiara. Vogliamo svolgere 
un’ultima considerazione 
sul numero dei posti Ietto 
che il piano regionale o- 
spedaliero assegna a Pisa. 

Innanzi tutto — afferma 
il comunicato — la ridu¬ 
zione graduale dei posti 
letto deve interessare sia 
quelli ospedalieri che quel¬ 
li universitari ma siamo 
convinti che tale riduzione 
non può intendersi come 
un semplice taglio a quella 
divisione o a quella clinica. 
Deve essere collegata ad 
un aumento della funzio¬ 
nalità dei servizi ed alla 
creazione di strutture fil¬ 
tro. poliambulatorlali, fuo¬ 
ri e dentro l'ospedale che 
non solo .selezionino l’in- 
gresso dei malati ma ridu¬ 
cano allo stretto indispen¬ 
sabile la loro degenza. 


Porterà il gas nel Comune di Calcinaio 


Partono ì lavori per il metanodotto 


PONTEDER.X — Sono inizia¬ 
li in questi giorni i lavori per 
la realizzazione deirimpianto 
di distribuzione del melano 
nel comune di Calcinaìa. cIk- 
prevedono una spesa di 310 
milioni come primo lotto. La 
sDc.sa complessiva ammonta 
a 740 milioni per cui il Co¬ 
mune ha in Taso avanzata 
di ccitraltazione, un secondo 
mutuo di 2.50 milioni già for¬ 
malmente concesso da un isti¬ 
tuto di credito mentre 180 mi¬ 
lioni .saranno pagati dal con¬ 
sorzio del Gas di Pisa. l'a- 
ziend.i che ha as.sorbito prati¬ 
camente l'antica azienda del 
Gas di quella città c che ge¬ 
stisce attualmente numerosi 
impianti di distribuzione di 
metano in prorincia di Pisa, 
fornendo serv izi tecnici c am- 
mini.strativi. 

C'c da rilevare che il prò 
getto redatto dall'ufficio tec¬ 
nico del l'azienda del Gas d; 
Pi.sa fu approvato dal consi¬ 
glio c-omimale di Calcia::an 
nel 1971 c i lavori avrebbi'r-') 
(vututo avere inizio immedia¬ 
tamente perchè il comune di¬ 
sponeva del finanziamento ne- 
ccs.sario di 250 milioni circa. 
ÈHo che quarwlo il comune 
«■rc.se alla SX.\M la fornilu 


ra del metano venne data ri- 
.s|)osta negativa c quindi il co¬ 
mune nan ebbe la possibili¬ 
tà di realizzare l'impianto 
perchè sarebbe stato assurdo 
impiegare una somma cosi 
elevata per un impianto che 
non si sapeva quando sareb¬ 
be stato ulilizstato. con il ri¬ 
schio di dover poi rimettere 
le mani per ripristinare la 
rete di distribuzione. 

Sono trascor.si otto anni pri¬ 
ma che la SN.AM sia stata 
in grado di assicurare la for¬ 
nitura del metano. Un ritar¬ 
do che ha comportato per il 
comune oneri notevoli in 
quanto praticamenle il costo 
deirimpianto è triplicalo, non 
.solo, ma c'è stato il danno 
per la popolazione e per le 
aziende industriali c artigiane 
die non hanno potuto trarre 
1 vantaggi economici dairuso 
del metano come fonte alter¬ 
nativa di energia ai prodotti 
petroliferi c airolcttricità. Fra 
l'allro è scontato clic anche 
sotto il profilo della salva¬ 
guardia deirambiente il me¬ 
tano è da preferirsi ai pro¬ 
dotti petroliferi. Il sindaco di 
Calcinaia I-anciolto Passetti 
fi Ila assicurato che mentre 


sono in corso i lavori del pri¬ 
mo lotto .sarà perfezionalo il 
mutuo che viene in questi 
giorni firmato, per cui i la¬ 
vori potranno continuare sen¬ 
za soluzione di continuità fi¬ 
no al completamento della re¬ 
te di distribuzione nel capo¬ 
luogo c nella frazione di For- 
nacctlc. 

Potranno l^neficiarc dei 
vantaggi dcH'impianto si.i la 
popolazione che userà il me¬ 
tano nelle abitazioni sia le 
piccole utenze commerciali, 
artigiane e indu.striali che nel 
comune .sono molto numero 
.se. Sono trascorsi otto anni 
da quando il progetto era 
pronto 

Ricorderemo come difficol¬ 
tà per l'approvvigicna mento 
del metano esistano in altri 
comuni della provincia fra 
cui Ca.scina, per cui credia¬ 
mo debbano e.s-sere prese ini¬ 
ziative per puntualizzare il 
ruolo della SX.-\M in questo 
campo perchè altrimenti le 
prome,s.se di trovare c favori¬ 
re l’uso di fonti alternative 
ai prodotti petroliferi per la 
produzione di energia restano 
solo dei buoni propositi. 

i. f. 


Oggi Seravezza j 
ricorda 
il compagno 
Vasco Zappelli 

i VIAREGGIO — Oggi 12 olio- 
j bre sarà ric^>rdato, in occasio 
[ ne deirvill annivor.sario della 
morte, il compagno Vasco ■ 
Zappelli; sindacalista, che ri¬ 
mase ucciso nel tentativo di 1 
! sventare una rapina pres.so la 
filiale di Serav'ezza della Ca.s- 
sa di Risparmio di Firenze. 

II movimento sindacale ver- 
! siliese. insieme all'ammini- 
i .strazione comunale di Sera- 
j vezzo, hanno organizzalo in 
1 sua memoria una manifesta- 
j zione commemorativa che si 
.svolgerà, a partire dalle ore 
10. presso la sala consiliare 
del comune di Seravezza. 

II compagno Va.sco Zappelli. 
la .sua figura di uomo anima- 
to da un profondo sernso di 
impegno civile e politico, sa¬ 
rà ricordato da] sindaco di 
Seravezza ragionler Silvio Bel¬ 
li. e dal compagno Alfredo 
Bianchi della segreteria della 
Camera Federale del Lavoro 
di Lucca. Alla manifestazione 
parteciperanno delegazioni del 
consiglio di fabbrica della 
Versilia e rappresentanti di 
tulli i comuni. 


Dal nostro invinto ! 

CARRARA — «Vogliamo sa 
|)ere com’è morto no.slro fi 
glio. La .sua tragica fine è | 
avvolta ancora da mistero, j 
Hanno fornito una versione I 
dietro raltra, nes.suna con | 
vincente. Troppi mi.steri e in- 
eongriienze. Si trutta di una i 
disgrazia come vogliono farci 1 
credere o invece è aecadnlo i 
qualco.sa di molto più già- | 
ve'/». Silvio Conti non riesce j 
a mettersi ranimo in pace, 51 1 
anni, nativo di ColkTcrro, in j 
provincia <li Roma <la sei an- j 
ni risicele a Carrara, tlipen j 
dente di un ceunentificio. tre j 
figli, un maschio e due fein i 
mine. Nella notte del 22 i 
giugiui .scorso la vita della ' 
sua famiglia è stata gettata ' 
nel lutto e nella dispiMa/icne. { 
il figlio Giovanni, 23 anni. ' 
.sergente deiraereonaulica mi ■ 
lilare. .strumentista eli bordo. ' 
è morto in eircostan/c misU' I 
riosc nel cor-so di una fcsla 
organizzata dagli ufficiali del 
la base di Molin. in provincia 
<li Vicenza. 

Silvio Conti con accanto la 
figlia ventenne ci riceve nel 
salctto «buono», in ugni an¬ 
golo fotografie <lel figlio 
morto. Non è facile iniziare 
il colloquio. Rabbia, tlolore. 
angoscia attanagliano la .sua 
voce. «Siamo stali informati 
che Giovanni era morto dopo 
un bagno io piscina, fatto al¬ 
le eliie di notte». Silvio Conti 
s<ispetta che la verità sulla 
morte elei figlio sia un’altra. 

«fìnando ho visto mio figlio 
airobitoriu — spiega l’uomo 
— ho subito avuto un dub¬ 
bio. Mio figlio non avrebbe 
mai fatto il bagno in piscina; 
ha sempre avuto paura dcl- 
Tacqua. non ha mai imparato 
a nuotare. Un ufficiale mi ha 
raccontalo che Giovanni iIoih) 
cena e un piatto di fagioli si 
sarebbe deci.so di fare il 
bagno in piscina. Ma un par¬ 
tecipante alla fe.sta mi lia 
detto — "Dopo cena si balla¬ 
va vicino al Ijordo <lella pi¬ 
scina, si è scherzato e qual¬ 
cuno ha spinto il .sergente 
Conti In acqua. Lui è ricmer- 
so è andato a cambiarsi in¬ 
dossando jean.s e camicia in 
.sostituzione del vestito bian¬ 
co di lino inzuppato". Sem¬ 
pre secondo il racconto di u- 
no dei partecipanti alla festa. 
Giovanni Conti una volta 
tornato cambiato avrebbe 
proposto di fare un bagno 
generale "lui si è buttato nel¬ 
la piscina senza riemergere”. 
Dunque il sergente sarebbe 
morto per annegamento». 

Ma quando Silvio Conti e 
la moglie Concetta Proietti. 
47 anni, infermiera diplomata 
(rimasta a Colleferro per se¬ 
guire le pratiche burocratiche 
assime all’avvocato Franto 
Luberti, ex deputato comu¬ 
nista) lianno visto il figlio. 
Giovanni aveva l’oreccliio e 
la parte destra del viso gon¬ 
fio c la fronte con un ema¬ 
toma. Come si era procurato 
le ferite? «Non certamente 
cadendo in acqua — aggiunge 
Silvio Conti — e inoltre sul 
viso aveva una espressione di 
una "morte disperata” non 
causata da annegamento». 

Ma vediamo quali sono i 
punti oscuri di questa tragica 
morte. Innanzi tutto l’auto¬ 
psia compiuta 44 giorni dopo 
(perchè la Procura fli Vicen¬ 
za non aveva disposto gli e- 
sami per stabilire com'era 
morto il .sergente?) ha rivela¬ 
to che la morte di Giovanni 
Conti è avvenuta intorno alla 
mezzanotte e non alle 2 come 
hanno so.stcnulo gli ufficiali 
della base. Nello stomaco del 
giovane sono .stati trovati 
.soltanto due o tre cucchiai di ' 
fagioli die egli aveva assag¬ 
giato prima che venissero 
sercili. Quindi l'ipotesi di u- 
na congestione è da scartare. 
Inoltro. co.sa molto più im¬ 
portante. non è stata trovata 
acqua nei polmoni, .sebbene 
ave.sse la bocca aperta quan¬ 
do è .stato ripe,scato. Ma c'c 
di più. Dopo ripetuti .solleciti, 
interdenti, richieste alla ma¬ 
gistratura. alla presidenza del 
Quirinale, si è deci.so di sot¬ 
toporre la salma del giovane 
ad autopsia, i periti avrebbe¬ 
ro constatato che Giovanni 
C/onti aveva profonde contu¬ 
sioni alla testa. I 

L'avvocato Luberti che as- 
si-ste la famiglia Conti ha 
chiesto di conoscere i risulta¬ 
ti definitivi dcH'autopsia ma ! 
ancora non sono .Vati forniti. { 
Perchè? Ma ci sono altri mi- , 
•Stori. .Ad esempio è .sparito il j 
vestito bianco clic Giovanni [ 
indossava al momento di ca¬ 
dere in acqua. Dalla sua 
.stanza («.sembrava ci fosse 
passato un tornado >) sono 
sparite 960 mila lire. Inoltre, 
la piscina dopo la tragica 
morte del .sergente era .stata 
ripulita c riempita di nuovo. 
Strano. Si sarebbe dovuto at¬ 
tendere l’ordine della magi- 
.stratura vicentina che non ha 
provveduto neppure a sigilla¬ 
re la stanza del giovane mili¬ 
tare. 

Silvio Conti è deciso ad 
andare fino in fendo. «Voglio 
.solo la verità, rinchie.sta deve 
cs.scre seria c non guardare 



.V sinistra Giovanni Conti, morto in circostanze ancora misterio ìj; a destra il padre del giovane, Silvio 


in faccia nessuno'. Qui Silvio 
Conti avanza dei sos|ielli po¬ 
co odificanli .sulla base mili 
tare. «Mio figlio — aggiunge ; 
ancora Silvio Conti — aveva ; 
cliic.sto di e.ssere trasferito da I 
Vicenza all’aereoiiorto di Li- | 
nate a Milano. Gli chiesi il I 
perchè e Ini mi rispose: ”Pa ' 
pà non te lo dosso diro è un 1 
segreto”. In ciucila base ”gi- | 
ravano” molle cose». 

Cosa può essere accaduto 1 


al sorgente Conti? Qualcuno 
ha raccontato ai familiari 
della vittima che Giovanni e- 
ra stato picchiato, che aveva 
battuto la testa o che poi era 
stato gettato in acqua; prima 
gli avevano messo un costu¬ 
me da bagno non .suo. Di 
sgrazia o qualcosa di ben più 
grave, l’inchie.sta dove accer¬ 
tarlo. Troppi episodi mi.ste- 
riosi sono avvenuti in questi 
ultimi tempi nelle ca.serme 


I per non esigere una severa | 

I indagine che faccia luce i 
1 comiileta su questa morte di j 
! un ragazzo di ventitré anni. | 

. stimato e benvoluto eia tutti 1 
I come si può leggere dalla Ict- | 
torà del comandante della i 
{ base di Vicenza. Una lettera 
I singolare che lascia iiiuttosto 
; perplc-ssi c|iianclo il conian- ; 
: claote rimprovera alla madre j 
I del ragazzo di essersi rivolta 1 
l al nostro giornale e alle au- I 


lolita con la conseguenza clic 
è stata allerta un’iiichie.sta. 

Ma è il minimo che un pa 
(Ire e una madre po.ssano chic 
derc dal momento che anco 
ra a quattro mesi dalla 
scomparsa del loro figlio non 
sanno com’è morto. Sulle' 
tragica fine del .sergente Con¬ 
ti c’è anche un'interrogazione 
dei deputati comunisti. 

Giorgio Sgherr* 


Grave la situazione all'« Isola d'Arbia » e alla « Roslein » 


Nelle azieade tessili del Seaese 
ia pericolo 250 posti di lavoro 

L'intervento del Monte dei Paschi non è servito a rimettere in sesto le industrie 
Un incontro per definire un piano di salvataggio — Le responsabilità nella gestione 


Abbadia: domani 
incontro tra 
parlamentari 
e minatori 


Erboristi 
a convegno 
per Z giorni 
a Siena 


ABBADIA SAN SALVATORE 
— Nuova e significativa ini¬ 
ziativa dei minatori amiatini 
che dal 17 settembre scorso 
stanno portando avanti a tem 
po indeterminato il jiresidio 
permanente dell’unita mine¬ 
rarie deH'Amiata. Domani 
mattina alle 9.30 nel piazza¬ 
le antistante la miniera mer¬ 
curifera di Abbtadia San Sal¬ 
vatore, i minatori .si incontre¬ 
ranno con i parlamentari del¬ 
la circoscrizione Arezzo-Siena 
Grosseto e con i dirigenti dei 
partiti democratici delle pro¬ 
vince di Siena e Grosseto c 
del comprensorio dei due ver¬ 
santi amiatini. Verranno di¬ 
scusse insieme le misure e le 
ulteriori forme di lotta da in¬ 
traprendere per imporre al- 
l'ENI al governo e al parla¬ 
mento l’applicazione degli ac¬ 
cordi del settembre 1976. ri¬ 
guardanti la riconversione e 
la ristrutturazione 
La convocazione di qu(?sto 
incontro è maturata al termi 
ne del vasto giro di con-sul- 
tazioni e di confronti tenuti 
dalla delegazione di minatori 
e dai dirigenti sindacali, con 
le forze politiclie. gli enti lo¬ 
cali. i prefetti le province di 
Siena e Gros-seto 


I SIENA — Inizia domani e si i 
I protrarrà per due giorni l’in- j 
I contro-seminario sul tema j 
! della « coltivazione e commer- , 

• cializzazione delle piante me- i 
, dìcinali ed aromatiche », prò- i 

mosso dalla amministrazione ! 
provinciale di Siena. , 

L’incontro si collega, fra ; 

• raltro. ad un’altra interessali- ' 
, te iniziativa realizzata negl: | 

scorsi mesi dalla provincia in , 
. collaborazicno con l’associa- ) 
. zione nazionale erboristi uni- 
I versila di Siena, la Regione 

■ To.scana e l’istituto tecnico ! 
I agrario di Siena, che ccc.isi- i 
! steva in un cor.so di qualifi- j 
j cazione professionale per ‘ 
I « addetti colture crbacce-pian- 

j te medicinali ». 

Il corso condotto ad un no- ; 
I tevole livello didattico e di i 
i esperienze pratiche si è con- 1 

• eluso da alcune settimane c | 

■ trova nell’annunciato incon- i 
; tro-seminario un ulteriore e | 
i qualificante momento aliar- i 

• gaio a tutti gli operatori del | 

• settore crborìstico soprattul- 
I to per quello che concerne gii 
. aspetti produttivi e di com- 

. mercializzazìone delle piante i 
officinali ed aromatiche in ' 
provincia di Siena. ‘ 


SIENA — Si torna a par- ; 
lare di crisi per l’Isola j 
D’Arbia confezioni. La i 
fabbrica che lavora nel 
settore deirabbigliamenio, 
come dice la sua ragione j 
.sociale, è protagonista, 
ormai da molti anni, di u- 
na travagliati-ssima storia. 

Il suo primo nome, infatti, 
fu SIVA, un nome legato 
ad una storia di lotte. 

Nel nuovo stabilimento 
di Isola d’Arbia l’interven¬ 
to della centro finanziaria j 
del Monte dei Pa.schi non 1 
è stato sufficiente a salva- j 
re l’azienda da una crisi ! 
che. si dice, sia da impu- j 
tare principalmente alla j 
non favorevole situazione ' 
di mercato, ma c’è chi è j 
disposto a giurare che an- i 
che qui la gestione ha 
buona parte delle colpe. ' 

Pre.ssoché nella stessa ' 
situazione si trova anche ; 
la Roslein di Radda in , 
Chianti, un’altra fabbrica 
che lavora nel settore del- 
rabbigliamento. Qui si ; 
parla di una direzione j 
commerciale non azzeccata i 
c di un ulteriore interven- j 
to della centro finanziaria 1 
del Monte dei Paschi che : 
non è riuscita, peraltro, a ' 
sanare la situazione. Ora ; 
si parla di cassa integra- | 
zione. i 


Nei negozi dell'Unicoop e della Co.Ar.F. 

Una campagna ad Arezzo 
contro il caro-prezzi 

Firmata !a convenzione con l'amministrazione comunale valida per un mese 
Una dichiarazione dell'assessore Pacini - Quali sono gli scopi dell'iniziativa 


.AREZZO — Da oggi prezzi 
meno cari nei negozi dcirUni- 
co<^ e della Co..AR.F. E’ .sta¬ 
la firmata ieri una conven¬ 
zione con l'amministrazione 
comunale: è valida per un 
me.sc. rinnovabile, interessa la 
vendita di alcuni prodotti ba- 
.«e doiralimontazione tradizio 
naie a prezzi estremamente 
contenuti c trasparenti. 

E’ la prima di una serie di 
iniziative clw* il comune d. 
Arezzo ha preso ner porre un 
freno aH'aumcnto dei prezzi. 

«E’ rkiizio di un proccs.so 
— ha detto l’assessore Pacini 
—. Le altre tappe saranno le 
firme di ulteriori convenzio 
ni. Vanno avanti le trattat- 
ve con la CO.ARF. per i prò 
dotti dì ortofnitta. Fra poco 
si insedieranno le tre com 
missioni che docTanno lavora¬ 
re alla trasparenza dei prezzi. 

Si occuperanno del .settore 
alimentare, doirabbigliamen- 
to c delle tariffe. Denunccran- 


! no eventuali distorsioni nel i 
; prcxrcsso di formazione dei | 
I prezzi, nella rete dei gras- 
• sisti e quella del dettaglio. 

! Una indagine per verificare 
le rendite ingiustificate nel 
; lungo cammino che il prò 
: dotto percorre dal produttore- 
j al consumatore ». 

i .A quc.sta iniziativa hanno 
j aderito le forze imprcndiloria- 
i li e si.idacali del settore. L’as- | 
j .sociazione commercianti si è 
I iovcjce rifiutata di aderire al- | 
la convenzione sui prezzi, non ■ 
i credendo a questa iniziativa j 
1 e reputandola propagandi ' 
; .stica. 1 

i Lievi difficoltà sono stale j 
! registrate anche con la | 
CO.AR.F. la commissionaria j 
aretina esercenti. Alcuni dei 
.suoi soci ritenevano troppo 
basso il tetto del 9.6 por cen¬ 
to ma.ssimo di ricarico per i 
prodotti convenzionati. Ma al 
la fine anche quc.ste rcsisfcii- 
ze .sono siate superate c .si è 


giunti alla firma della con- ' 
venzionc. j 

Saranno, fra CO.XRF e UNI- | 
I COOP, -37 i pu.nti di vendita j 
! della città ckI alcune frazioni i 
j del comune che praticlieran- j 
no la convenzione per ciiicsto j 
primo me.sc di prova. Nel ^ 
frattempo andrà avanti il la- j 
voro di .studio doU’ammini- 
strazione comunale per ain- 
modemare o rendere più cf- i 
ficicnti la rete distributiva del ; 
commercio. estremamente | 
polverizzata. 1 

<E’ un avvertimento — ha 
detto Tasso-ssorc Pacini — per 
coloro che vogliono mantene¬ 
re lo status quo in que.sto 
.settore, oi faremo luNtto ciò 
coloro che vogliono mantene¬ 
re lo status quo in que.sto 
settore. Noi faremo tutto ciò 
clic le nostre competenze ci 
consentono jx'r porre in atto 
questa razinnalizzazicmc». 


Sui due stabilimenti tc.^ 
.sili si è svolta nei giorni 
scorsi una riunione tra la 
federazione CGIL. CISL, 
UIL del settore lessile-ab 
bigliamento di Siena, la 
zona sindacale CGIL di 
Siena, 1 consigli di fabbri¬ 
ca delle aziende « Isola 
d’Arbia confezioni > e 
« Rostein » di Radda. i 
rappresentanti senesi del 
consiglio di amministra¬ 
zione della centro finan¬ 
ziaria e 1 rappresentanti 
della DC, del PCI, del PSI. 
del PSDI. Lo scopo dell’in¬ 
contro era quello di valli 
tare tutti insieme la situa 
zione economica e occupa¬ 
zionale delle due aziende e 
delle aree territoriali in 
cui c.sse si trovano a lavo 
rare tenendo nella giusta 
considerazione anche il 
fatto che si tratta di circa 
250 posti di lavoro per lo 
più coperti di manodopera 
femminile che rischiano di 
andare perduti. Al termine 
dcU’incontro si è giunti ad 
una conclusione unanime; 
ci si impegnerà a realizza¬ 
re un concreto e rapido 
passo in avanti nella solu¬ 
zione di una valida pro¬ 
spettiva economica, pro¬ 
duttiva ed occupazionale 
Al di là del linguaggio 
burocratico si intende agi¬ 
re. in particolare, così: per 
risola d’Arbia confezioni, 
tutti 1 partecipanti all’in 
contro hanno deciso di ve¬ 
rificare in tempi molto 
rapidi la possibilità di una 
alternativa imprenditoria¬ 
le. che sia in grado di sal¬ 
vaguardare allo stesso 
tempo sia la continuità 
produttiva che i livelli di 
occupazione. Questa solu¬ 
zione dovrebbe basarsi 
suH’ntilizzo economica¬ 
mente produttivo e pro¬ 
mozionale del capitale 
rappresentato dallo stabi¬ 
limento dell’Isola d’Arbia, 
un utilizzo promosso dalla 
centro finanziaria proprie¬ 
taria dell immobile; dalla 
pre.sentazione di pro¬ 
grammi produttivi finaliz¬ 
zati alla ripresa economica 
deH’azienda e dal mante¬ 
nimento degli attuali posti 
Per la Roslein di Rada 
si è sostanzialmente con¬ 
divisa Timposl azione pr;'- 
sentata dalle organizzazio¬ 
ni sindacali che pone l’r- 
bietlivo di usare positiva- 
mente la ca.ssa integrazio¬ 
ne ordinaria per tutti i di¬ 
pendenti con riduzione 
deH’orario di lavoro. Un u- 
tRizzo della ca.ssa inte.?ra- 
zione che punterà quindi a 
precisi programmi di ri 
lancio produttivo con 51 
mantenimento degli attuali 
livelli di occupazione, 
concretizzando iniziative 
di ricerca e di mercato, di 
razionalizzazione deH’or- 
ganizzazione del lavoro e 
della struttura aziendale 

t. r. 
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Presentato a Massa il programma per la stagione 

Gassman, Buazzellì e Valeria Moriconi 
nel cartellone del teatro Guglielmi 

Non soltanto «nomi» ma anche spettacoli di qualità — Una spiacevole novità: aumentano i 
prezzi — Il problema dei « palchi padronali » — Solo 5 famiglie hanno rinunciato al loro « diritto » 


Vivace assemblea a Vecchiano, Comune al centro del nuovo parco 

Tra parco e cacciatori 
non c’è incompatibilità 

Il rappresentante delle associazioni venatorie: solo difendendo la natura si può cacciare 
Cè ancora chi non si è rassegnato alla nuova realtà e cerca la via della speculazione 


MASSA — Dopo il successo 
di pubblico eil i consensi ot¬ 
tenuti rinverno scorso, la 
stagione di prosa del Teatro 
Comunale Guglielmi era atte¬ 
sa ad una riconferma. A giu¬ 
dicare dal ijrogramina che 
Michele Intaglielta. direttore 
del Teatro, è riuscito a but¬ 
tar giù — dopo lunghe e fa¬ 
ticose trattative per avere il 
meglio dairETI — e’è da di 
re subito che tpiesta ricon¬ 
ferma è venuta: con gioia di 
quegli appassionati spesso 
costretti a fare i « pendolari» 
con altre città i)er vedere 
spettacoli di buon livello. Va¬ 
leria Moriconi, Vittorio Gas- 
smaiin. Tino lUia//.etli, An¬ 
drea Giordana sono soltanto 
alcuni dei principali interpre¬ 
ti che calcheranno — le tavo¬ 
le di ■ questo palcoscenico d: 
provincia clic da tre-quaiiro 
anni a questa parte sta cer¬ 
cando di mettersi al livello 
dei migliori Teatri della re¬ 
gione. Ma ncn ci sono soltan¬ 
to i « nomi t> quest’anno, c’è 
anche la qualità dei lavori. 11 
cartellone è stato presentalo 
nei giorni scorsi alla stampa 
da Oliviero Bigini. A.sse.sso:e 
alla cultura, dal dott. Sama¬ 
ria che ha curato gli aspetti 
tecnici del programma e dal 
direttore Intaglietla. 

L'incontro con la stampa è 
stato anche roccasione di 
approfondire le linee seguite 
e per rilevare gli ostacoli in¬ 
contrati, per impostare la 
stagione teatrale 1979 80. 

« Cre<liamo di essere riusci¬ 
ti ad organizzare una buona 
stagiono — ha detto Bigini — 
con spettacoli di buon livello 
culturale, tra i quali fanno 
spicco alcune ottime novità. 
Quello di quest’anno si può 
anche definire, volendo, un 
ritorno al teatro un po’ più 
tradizionale, che rinverdisce 
certe tradizioni senza chiude¬ 
re alle esperienze più recen¬ 
ti ». C’è anche da dire — 
ha aggiunto Intaglietla — che 
tale scelta è stata un po’ for¬ 
zata in quanto oggi è sempre 
più difficile trovare compa¬ 
gnie valide che si iQipegnino 
in testi di "non effetto” ». 

La scelta è stata effettuata 
tra gli oltre 70 lavori del cir¬ 
cuito ETI. Difficilmente una 
città come la nostra potrebbe 
ixjrmettcrsi una programma¬ 
zione fuori da questi canali 
« istituzionali ». l'impossibilità 
deriva dal numero delle pre¬ 
senze. che se è vero che lo 
scorso anno si è avuto un 
ritorno in massa al teatro, è 
anche vero che siamo sempra 
a cifre piuttasto basse in as¬ 
soluto e in relazione ad altre 
città. 

Le no\ità quest’anno ri¬ 
guardano anche i prezzi. La 
cosa era risaputa non per 
questo è meno amara da di¬ 
gerire. La platea passa da 4 a 
5 mila lire, il posto palco da 
2 a 3 mila. In abbonamento: 
la poltrona da 42 a 56 mila 
lire, il posto palco da 21 a 35 
mila lire; invariato il loggio¬ 
ne in abbonamento che è ri- 
ma.sto a 12 mila lire. Ci 
siamo dovuti adeguare a 
quelle che sono state le indi¬ 
cazioni dell’ETl — ha spiega¬ 
to il dott. Samaria — ma se 
pensiamo che gli spettacoli 
in abbonamento .sono 14. 
siamo ancora molto al di 
sotto delle altro città... .senza 
voler poi fare il confronto 


con altre manifestazioni... ». 
AU'ETI oltre all’incasso della 
serata verrà dato quest’anno. 
ix;r la prima volta, anche un 
contributo deU'Amministra- 
ziono Comunale di lire 7 mi¬ 
lioni (500 mila lire a spetta¬ 
colo), niente se si considera 
che Gassmann {wr la sua 
compagnia riceverà circa 6 
milioni. DA sottolineare che 
Gassman s<trà l’unico a re¬ 
plicare la sera successiva e 
che Ma.ssa, insieme a Rosi- 
gnano Solvay, rappresenterà 
l'unica lappa toscana della 
sua tourné. 

Un’ultima notizia prima di 
lia.ssare in rassegna il pro¬ 
gramma: .si va lentamente ri- 
solventio il problema dei 
« palchi padronali » che alcu¬ 
ne antiche famiglie rnassc.si 
avevano in virtù dei contri¬ 
buti dati, alla fine del secolo 
scorso, per la realizzazione 
del Teatro. Cinque famiglie 
hanno spontaneamente rinun¬ 
ciato a questo loro « diritto t> 
aumentando cosi il numero 
dei posti agibili: altre però, e 
non sono poche, ancora non 
intendono rinunciare a que¬ 
sto loro <£ status-symbol ». an¬ 
che se disertano sistemati¬ 
camente le rapprc.sentazioni. 

Ed eccoci al programma 
(mancano le date che sono in 
via di definizione): aprirà, al¬ 
la fine di questo mese, la 
compagnia Moriconi-Castel- 
nuovo che, per la regia di 
Franco Enriquez, presente¬ 
rà « L’hai mai vista in 


scena (vita artistica di Anna 
Affé) », novità assoluta di 
Diego Fabbri. Seguiranno |X)i: 
il « Tartufo » di Molière con 
Paola Borboni, Giulio Bosetti 
e Ugo Pagliai; «Candidalo al 
Parlamento * di Gustave 
Flaubert con Tino Buazelli: 
« Il gabbiano » di Anton Cé 
cov, con Ottavia Piccolo e 
Gabriele Lavia: « Gli amori 
inquieti » con Andrea Gior¬ 
dana e Grazia Maria Spina: 
Riccardo III » di .Shake¬ 
speare, con Glauco Mauri e 
Giampiero Fortebraccio; « E1 
diavolo Peter » con Renzo 
Giovampietro: «Fa male il 
teatro » di Luciano Codignola. 
novità presentata dalla Com¬ 
pagnia « la Bottega teatrale » 
diretta da Vittorio Ga.ssman; 
« Candida » di Bernard Shaw, 
con Mila. Vannucci e Paolo 
Carlini: « Il Cavaliere del 
Pestello Ardente » con E- 
dmonda Aldini e Duilio del 
Prete: « Il più felice dei tre » 
con Antonio Salines: Rab¬ 
bia. amori, deliri di Platanov 
di Anton Cecov con Corrado 
Pani; «Lunga giornata verso 
la notte » con Elio Petrini e 
Elena ZArcschi. Resta soltan¬ 
to da definire il 14. .s|>oltaco- 
lo: le trattative a tal proposi¬ 
to riguardano: La Lupa » di 
Giovanni Verga, con la com¬ 
pagnia di Anna Proclemer e 
« MoIIy o cara » di James 
Yoyce del Teatro Regionale 
Toscano. 

Fabio Evangelisti 



Musiche classiche indiane al Comunale 


Un «santone» di nome Shankar 


I 


La splendida esecuzione a tre - Sitar, tampura e tabla coinvolgono il pub¬ 
blico in un rito sacrale - Sabato e domenica si terranno nuove repliche 


L’altra .sera ha avuto luogo al teatro comunale, di fronte 
ad un pubblico numeroso ma non .straripante come nei prece¬ 
denti concerti (si notavano qua e là alcune poltrone vuote, 
dovute forse alla defezione di qualche abbonato) il concerto di 
mu.sichc classiche indiane tenuto dal celebre sitarìsta Ravi 
Shaukar. Clima orientale anche in teatro: sul palcoscenico 
erano stati stesi alcuni tappeti variopinti, né mancava il pro¬ 
fumo ammaliante degli incensi. In questa singolare cornice si 
è esibito per quasi due ore Shankar. ammirevole virtuaso del 
sitar, antichi-ssimo strumento a corde, il più famoso e diffuso 
neU’India. Lo accompagnavano altri due strumenti, il « tan- 
pura », anche esso a corde, che ha un ruolo di sfondo sonoro 
c di sostegno armonico e il « tabla », stnimcnto a percussione 
corrispondente ad un doppio tamburo, affidato alla eccezionale 
bravura di Alla Rakha. 

Il concerto si è incentrato sui famosi « raga ». le melodie 
su cui si fonda Tanlica musica indiana. Melodie clic, come ha 
spiegato lo stesso Shankar, si basano suirimprov\'isazione e 
sul rapporto che lo strumentista riesce a instaurare con il 
pubblico. Dietro a tutta questa c’è una concezione profonda¬ 
mente mistica della musica, che per gli indiani rappresenta il 
tramite ed il processo per cui la coscienza individuale può 
assurgere alla rivelazione divina nella natura. Ed infatti i tre 
strumentisti suonano dando l’impressione di voler coinvolgere 
il pubblico ad un rito, ad un evento sacrale. E suonano splen¬ 
didamente. sopratutto Shankar, che del suo strumento conosce 
tutti i .segreti (.si è addirittura cimentato nella comjwsizione. 
scrivendo numerosi brani per sitar, tra i quali addirittura un 
concerto per sitar e orcliestra). 

Il pubblico ha risposto con grande attenzione e consenso. 
Il concerto che è già stato ripetuto ieri sera per gli abbonati 
del turno G. godrà di ulteriori repliche, previste per sabato 20 
(abbonamento S) c domenica 21 (abbonamento D). 

al. p. 



VECCHLVNO (Pi.sa) — 
Parlare del Parco Naturale a 
Vecchianj è come parlare di 
oltre un decennio di .storia di 
questo comune. Qui le a.s- 
senihlee su questo argomento 
non .sono mai stale facili, il 
pul)l)lico che ogni volta 
riempie la platea del Teatro 
Olimpia non è dei più tran¬ 
quilli, per niente di.spasto a 
.sopportare d« eisioni che 
(1 vengono daU’alto ». 

Mercolwli .sera, fino a tar¬ 
da notte, rappuntamenlo dei 
cittadini vecchianesi con il 
palco naturale di Migliorino 
S. Rossore- Tombolo si è 
rinnovato con lo stesso clima 
di tensione c di partecipazio¬ 
ne che .si era manife.stato al¬ 
tre volte. Si è parlato .soprat¬ 
tutto di un problema partico¬ 
larmente ‘-.cntito nella zona: 
quello della caccia. Ed erano 
iniatti i cacciatori, a fare la 
parte del leone fra i parleci- 
p.anti: due-trecento app.a.ssio- 
nati dell’arte venatoria pronti 
in questa occasione a « .spa¬ 
rare » bordate di fi.schi e 
scroscianti battimani verso 
gli oratori. 

Il dibattito è .stato seguito 
anche da una nutrita rappre¬ 
sentanza di uomini del Duca 
Salviati: me.scolati tra 11 
pubblico erano il parroco 
della tenuta e altri dipenden¬ 
ti del nobile proprietario che 
con l’istituzione del Parco ha 
visto sfuggire la possibilità di 
fruttuose lottizzazioni edilizie 
nelle sue terre. Alla presi¬ 
denza il comunista Ribelli, 
presidente della B commis¬ 
sione, l’assessore regionale 
ali’urbanLstica Giacomo Mac¬ 
cheroni (PSD, il professor 
Ezio Tongiorgi in rappresen¬ 
tanza del PRI, 11 consigliere 
regionale del gruppo comu¬ 
nista Gianpaoli, il sindaco e 
il vlcesindaco di Vecchiano. 
Nessun democristiano. La DC 
ancora una volta ha preferito 
tirarsi indietro di fronte ai 
dibattiti unitari. 

« Caccia si - caccia no »: in 
principio il dibattito si è 
svolto su questa falsariga in¬ 
curante della introduzione 
del sindaco Emilio Spinesl 
che aveva sottolineato come 
«la legge introduce per la 
prima volta principi che sal¬ 
vaguardano il territorio e 
costituisce pertanto un punto 
fisso da cui partire, la parti¬ 
ta per la costituzione del 
parco — ha aggiunto Spine¬ 
sl —• è ancora aperta perche 
sarà il consorzio a gestire e 
definire la struttura dell’ae¬ 
rea protetta ». Ma all’inizio 
l'assemblea da questo orec¬ 
chio non ci sentiva. I caccia¬ 
tori volevano cacciare e 
qualcuno daU’esasperazione, 
affermava che a lui del parco 
interessava ben poco. 

Lo scontro dialettico tra 
presidente e una parte di 
platea e tra Io stesso pubbli¬ 
co ha raggiunto momenti di 
particolare acutezza. Man 
mano che la discussione con¬ 
tinuava Tassemblea ricon¬ 
quistava però la ragione. « A 
Tombolo possono cacciare, a 
Massarosa lo stesso — ha 
detto un cacciatore — solo 
per Vecchiano avete posto il 
veto». «Con il parco ci impedi¬ 
te di andare a fare il bagno 
sull’Arenile » — aggiungeva 
un altro giovane. 

Accuse in parte dovute a!- 
l’ignoranza del testo della 
legge, in parte maliziosamen-' 
te guidate da chi tenta an¬ 
cora di fare «.saltare » la leg¬ 
ge e non si ra.ssegna a vedere 
sfumare prospettive di specu¬ 
lazioni edilizie. Risponde Ri¬ 
belli: «Il parco non è solo 
caccia, la legge ha l’obbietti- 
vo di indicale una normativa 
trarnsitoria in attesa che la 
popolazioni interessate .stabi¬ 
liscano in prima persona i 
piani territoriali c la definiti- 


In un volume i mutamenti architettonici, sociali e produttivi della zona 


C’era una volta la collina fiorentina 


Nonostante le tanto decan¬ 
tate qualità del paesaggio ru¬ 
rale della collina fiorentina, 
continuamente sottolineate in 
convegni, in piani di svilup¬ 
po. in mostre-mercato di 
prodotti tipici, in molteplici 
iniziative a carattere turistico 
o pscudo culturale, non si 
può certo dire che esistano 
studi in grado di fornire 
soddisfacenti interpretazioni 
dei processi di trasformazio¬ 
ne che distinguono questo 
particolarissimo territorio dal 
resto delle colline deirilalia 
centrale. 

Quali sono infatti gli studi 
disponibili su questo territo¬ 
rio? Tralasciando quelli mar¬ 
catamente specialistici (come 
quelli geologici. forestali, 
ccc.), sono per lo più studi 
di economia agraria. Il loro 
limite principale è che sono 
generalmente dominati da un 
punto di vista che potremmo 
definire aziendalistico: !o 
scopo delia maggior parte di 
essi è cioè essenzialmente 
quello di .stabilire la conve¬ 
nienza degli investimenti da 
parte delle oziende agrarie; 
cosi i cambiamenti del mer¬ 
cato del lavoro, di effetti del¬ 
la ristrutturazione produttiva 
sulle condizioni della forz-i 
lavoro, sulla sua stratifica¬ 
zione sociale e politica, le in- 
terconne.ssionl tra attività a- 
gricole maiginoli e attività 
indu-striali precarie (come il 
lavoro A domicilio, il lavoro 
pendolare, ecc.i sono proces¬ 
si oggi scarsamente conosciu¬ 
ti. a differenza di quanto .si 
può riscontrare in a’.tre rc- 
glenl deiritalia centrale come 
l'Emflia o le Marche (anche 


se va ricordato lo sviluppo di 
ricerche più aggiornate negli 
ultimi anni). Anche le recenti 
conferenze comprensoriali 
suli’agncoltura, che pure 
hanno abbandonalo questo 
punto di vista «aziendalisti¬ 
co» ed hanno prodotto utili 
dati statistici, non sono riu¬ 
scite a superare il livello 
descrittivo di alcuni dei fe¬ 
nomeni in corco. 

Mollo meno numerasi e a.s- 
.sai poco .s!gnifi^at:vi .sono gli 
.studi sulKas-setto territoriale, 
prevalentemente di dettaglio 
istorici o impastati come 
semplici classificazioni di o- 
pcre architettoniche), e inca¬ 
paci di offrire .spunti inter¬ 
pretativi comples.sivi. 

Tra i limiti di questi studi, 
va inoltre ricordata la man¬ 
canza di correlazione tra 
quelli di economia agraria e 
quelli di urbani.stica. NcU’in- 
sìcme. c con poche eccezioni, 
ci pare che questi studi sia¬ 
no perciò scarsamente utiliz¬ 
zabili da parte di enti locali 
c sindacati. 

II volume «La collina fio¬ 
rentina tra speculazione edi¬ 
lizia c investimento multina¬ 
zionale» si colloca in que- 
st'ullima praspeltiva. tentan- 
do di .superare I limili elen¬ 
cali in precedenza. Per fare 
ciò si è scelto di analizzare 
un’arca campione corri--.pon- 
dente .ad una scz.one collina¬ 
re che dalla iierittria subur¬ 
bana meridionale arriva fino 
ai confini del bacino .soggetto 
airinfluen7.a della città di Fi¬ 
renze. La collina meridionale 
è infatti quella che con mag¬ 
giore evidenza prasenta gli 
effetti della duplice pras.sione 


sintetizzata nel titolo: la 
pressione aU’urbanizzazione 
(che qui si manifesta più che 
nella costnirione di nuovi e- 
difici nella ristrutturazione 
dei preesistenti edifici colo¬ 
nici) proveniente da Firenze 
c la ristrutturazione capita¬ 
listica deH’agricoltura pilota¬ 
ta dalle imprese multinazio¬ 
nali. Sono infatti questi i 
processi specifici che caratte¬ 
rizzano questa zona. 

I due saggi che compongo¬ 
no il volume trattano parli 
differenti del territorio de- 
•scritto e assumono obiettivi 
i differenziati in relazione alla 
prevalenza dell’uno o deH'al- 
tro dei due processi citati. 
Nel primo saggio (scritto da 
Marco Massa) che tratta la 
cerchia dei comuni immedia¬ 
tamente circostanti la città, 
si cerca di ricollegare le tra¬ 
sformazioni delle strutture 
agrarie c dello spazio rurale 
con le modalità del «riuso» 
capitalistico del sistema sto- 
] rico degli insediamenti (ville, 
' castelli, case coloniche, ecc.) 

I allo scopo di chiarire il ruolo 
j della collina suburbana nella 
I riorganizzazione deU'area 
( metropolitana fiorentina; l’i- 
j potesi che si è assunta c che 
nella divisione sociale dello 
j spazio la collina presenta le 
I qualità ambientali necessarie 
I per ospitare la crescita della 
i periferia residenziale borghc- 
, se. In pratica si tratta di un 
1 processo che presenta alcune 
; analogie con la ristruttura- 
! zione in atto nei centri stori¬ 
ci: questa campagna infatti 
può essere coivsidcrata una 
sorta di «centro storico dif¬ 
fuso» in cui al posto delle 


attività produttive artigianali 
vi sono attività produttive 
agricole marginali (c ai pochi 
mezzadri nma.sti è per di più 
affidato il compito della ma¬ 
nutenzione deirassetto terri¬ 
toriale); in tult’e due i ca.si 
inoltre la popolazione origi¬ 
naria c espuj^ per ospitare 
la residenza più o meno di 
lu.=:so. 

Si può obiettare che questo 
procasso non c una novità e 
che fin dal tempo dei Medici 
i ricchi fiorentini (e stranie¬ 
ri) alavano comprare ville e 
poderi in collina; ma ciò che 
è nuovo è l'abbandono pres¬ 
soché completo delle attività 
j agrarie molto meno vantag¬ 
giose rispetto alle possibilità 
! offerte dallo sfruttamento a 
.<^opi di residenza di lusso 
degli edifìci esistenti. Di qui 
deriva un processo di degra¬ 
do ambientale a .scala terri- 
ton.ale a.s.sai profondo. 

I Nel secondo saggio (scritto 
da Antonio Fiorentino) che 
tratta il comprensorio del 
Chianti, dopo una ricostru¬ 
zione critica de] dibattito sul¬ 
la ristrutturazione agricola i- 
nìziato negli anni ’óO (larga¬ 
mente caratterizzato da quel¬ 
lo spirito aziendalistico di 
cui s’è dello), si s\x)lge un’a¬ 
nalisi più affine a quelle or- 
I mai classiche del gruppo di 
Paci .sui comprensori delle 
■ Marche, di Danco suH’Emilia. 
I ccc., circa gli effetti della 
I ristrutturazione agricola .sul 
mercato del lavoro c sulla 
stratificazione aziendale. Da 
questo punto di vista il 
Chianti, nella sua specializza¬ 
zione produttiva, presenta 
I aspetti specifici di un rap¬ 


porto di dipendenza dalle 
imprese multinazionali (Wi. 
nefood. Seagram’s, ecc.), che 
si limitano a controllare la 
fase di commercializzazione 
della produzione, acquisendo 
1 marchi più noti, e inseren¬ 
do il Chianti stesso in una 
sortA di catena dì montaggio 
del vino che va dal Vulture 
al Piemonte e al Veneto, per 
finire ai ristoranti di New 
York. L'intera fase produtti¬ 
va, notoriamenie difficoltosa, 
viene letteralmente «scarica¬ 
ta» ad una realtà socialmente 
i problematica e contradditto¬ 
ria, fortemente disgregata (si 
va dalle piccole aziende mar¬ 
ginali alle grandi aziende ca¬ 
pitalistiche perennemente in 
«crisi), in cui la forza lavoro 
precaria (stagionali, avventizi, 
eca) diventa una componente 
essenziale del processo pro¬ 
duttivo a tutti i livelli, men¬ 
tre la forza lavoro stabile è 
tendenzialmente in diminu¬ 
zione. E* facile intuire come, 
d'altro canto, simili condizio¬ 
ni di lavoro siano il terreno 
! ideale per lo sviluppo del la- 
j vero a domicilio, e delle al- 
I ire forme di attività extraa- 
] jricole precarie. L’accezione 
! comune che si ha del Chlan- 
I ti, quindi, viene ad essere 
j profondamente scos-sa. 

I Pur con lutti l limiti inevi- 
: tabilì. la ricerca offre lo 
spunto per ulteriori appro. 
' fondimenti di alcune proble- 
! maliche emergenti: in primo 
luogo si pone il problema 
delle prospettive di sopravvi¬ 
venza o di riqualificazione 
delle attività agricole mareì- 
nall nel territorio studiato, 
orientate però nel senso degli 


interessi dei lavoratori agri¬ 
coli rimasti; tale riqualifica¬ 
zione è il presupposto indi¬ 
spensabile a quaisi.'isi ipotesi 
di riassetto territoriale e co¬ 
stituisce lo strumento più i- 
doneo a fronteggiare il de¬ 
grado ambientale; in secondo 
luogo si pone il problema di 
ridare spazio agli interessi 
pubblici contro la spinta for¬ 
tissima alla privatizzazione 
del territorio e del patrimo¬ 
nio edilizio. Di fronte alla 
quale gli cni locali spesso 
non riescono a fornire ri¬ 
sposte adeguate. 

A questo riguardo va tenu¬ 
to presente ranacronismo 
quale gli enti locali spesso 
e il ruolo fondamentale di 
servizio .sociale intercomunale 
che svolge gran parte del 
territorio collinare, almeno 
per le parti inadatte alla col¬ 
tivazione agraria. Infine vi è 
un problema generale di me- 
1 lodo, quello cioè dell'uso che 
i si può fare della ricerca 
I scientifica; la ricerca in 
I questione, pubbìicata a cura 
I della (Confederazione italiana 
i coltivatori della zona del 
Chianti, è un esempio di un 
modo di fare ricerca che. 
senza essere direttamente fi¬ 
nalizzato a scopi operativi, 
) offre la possibilità di essere 
i u-sata sia da Enti locali che. 
I appunto, da organizzazioni 
sindacali, per difendere aicu- 
I ni interessi generali della po- 
{ polazionc non .solo locale ma 
anche della città. 

Antonio Fiorentino 
Marco Massa 



va perimetrazione del par¬ 
co ». 

La svolta in questa infuo¬ 
cata assemblea gitmge dal 
rappresentante deile associa¬ 
zioni venatorie interprovin¬ 
ciali: « non abbiamo mai 
messo in discussione il parco 
— dice — perchè solo difen¬ 
dendo la natura si può cac¬ 
ciare. Siamo però insoddi¬ 
sfatti deH’attuale disposizione 
che interrompe una tradizio¬ 
ne di caccia che nella zona 
dura da secoli ». 

Il professor Ezio Tongiorgi 
a nome del FRI (il suo parti¬ 
to si è astenuto nella vota¬ 
zione in consiglio regionale) 
sottolinea l’importanza del 


parco perchè « permette di 
rivalutare un patrimonio e- 
norme che dovrà essere go¬ 
dibile da tutti i cittadini». 

Verso la mezzanotte tocca 
all’assessore Maccheroni te¬ 
nere le conclusioni, testo di 
legge "alla mano, fa piazza 
pulita di alcune falsità venu¬ 
te fuori negli interventi 
(«propio per permettere al 
cittadini di andare al mare 
sul litorale abbiamo immesso 
nella legge la po.ssil)ilità di 
costruire delle attrezzature 
balneari ») ed Invita ancora 
alla vigilanza su questa vi¬ 
cenda: «si tratta ora di 
chiudere un capitolo di que¬ 


sta storia che dura ormai d i 
oltre pn decennio. Tutti vole¬ 
vano un parco migliore per 
poi rinviare senza data la 
legge di istituzione. Anche o- 
ra — aggiunge Maccheroni — 
ci sono molte forze che a 
Roma si oppongono alla ap¬ 
provazione della legge regio 
naie da parte del Governo. 
L’obiettivo principale è Quin¬ 
di di far varare la legge. 
Spetterà poi al consorzio 
costruire il piano generale di 
tutto il territorio e in quella 
sede con argomenti e propo¬ 
ste serie dovrete far valere le 
vostre ragioni» . 

Andrea Lazzari 


In programma Rigoletto e Manon Lescaut 


Appuntamento con la lirica 
a Empoli e CastoHiorentìno 

Una tradizione che si ripete ogni anno -1 giovani alla riscoperta di questo 
genere musicale - La manifestazione organizzata da enti locali e Regione 


E domani a Livorno 
via col cartellone 


G. 

D» 


EMPOLI — L'autunno è tradizionalmente un periodo buono per la lirica. E' il momento in cui 
appaiono i cartelloni con ì programmi per l'Intera stagione. Ad Empoli, gli appuntamenti sono 
due, consecutivi: martedì 23 ottobre, « Manon Lescaut »; Il giorno successivo, « Rigoletto »; «n- 

trambi alle 21 al cinema Excelsior. Le stesse due opere saranno rappresentale a Castelfloren- 
tino rispettivamente i giorni 25 e 26. presso il teatro del Popolo. E’ una tradizione — questa 
della lirica — che ogni anno si rinnova. B pubblico è regolarmente numeroso. Sia ad Empoli che 
CastelRorentino sono tanti gli 
appassicnali che non sareb¬ 
bero disposti a rinunciare al 
piacere dell’opera. « E non si 
creda — spiega Antonio Ra¬ 
gionieri, responsabile delTuf- 
ficio culturale del comune di 
Empoli — che gli spettatori 
siano tutte persone di mez¬ 
z’età e anziani. Tutt’altro. Ci 
seno sempre molti giovani, 
tanto che sembra di assiste¬ 
re ad una vera e propria ri¬ 
scoperta delle opere ». 

A Castelfiorentino, special- 
mente, c’è un nutrito grup¬ 
po di « fedelissimi » che du¬ 
rante tutto l’anno seguono 
con l’amministrazione comu¬ 
nale la programmazione e la 
realizzazione della stagione. 

« E’ proprio l’attaccamento 
di queste persone — dice 
Franco Nencini, assessore 
alla cultura del comune di 
Castelfìorentlno — che ogni 
anno ci induce a organizza¬ 
re qualche rappresentazione, 
sebbene per noi i costi siano 
molto alti, addirittura inso¬ 
stenibili. Per cercare di con¬ 
tenere la spesa, già da alcu¬ 
ni anni abbiamo iniziato 
una positiva collaborazione 
con altri comuni ». 

II programma dei '79 è sta¬ 
to allestito dal Comitato 
Estate Livornese, ccn le am¬ 
ministrazioni comunali di 
Empoli, Siena e Castelfìoren- 
tino. «Manon Lescaut» e 


« Rigoletto », dunque, ven¬ 
gono rappresentate in que¬ 
sto perìodo nelle 4 città. 
Quali i vantaggi? Semplice; 
risparmio economico; miglio¬ 
re qualità tecnica e arti.sti- 
ca^ più attenta cura di tut¬ 
ti gli aspetti della regia, 
della .scenografia, dei costu¬ 
mi, della recitazicne, della 
musica. La Resione Tosca¬ 
na ha assicurato il patroci¬ 
nio delle manifestazicni of¬ 
frendo un ccnlributo per cia- 
.scuna recita e provvedendo 
a pagare direttamente l’or¬ 
chestra. L’onere per i comu¬ 
ni. comunque, continua a e.s- 
sere molto alto: c’è solo da 
sperare che Taffluenza del 
pubblico porti qualche soldo 
in più nelle casse 

« Maoon Lescaut » e « Ri¬ 
goletto » sono due opere 
'molto ccnosclute, di tradi¬ 
zione, come si suol dire in 
quc.sti casi. La prima è u»ì 
dramm.a in 4 atti, tratto dal 
romanzo di « A. S. Prevo.st », 
con musiche di Giacomo 
Puccini. L’altra è il notis.si- 
mo melodramnu in tre atti 
di F. M. Piave musicato da 
Giuseppe Verdi. Nessuna in¬ 
cognita. da quc.sto punto di 
vi.sta: sono due lavori clas¬ 
sici che accontentano sem¬ 
pre il pubblico, sia quello 
ormai consolidato, sia i nuo¬ 
vi arrivati che .sì affacciano 
per la prima volta a dare 
un’occhiata aH’affascinanlc 
maido della lirica. 

Delle compagnie, c’è poco 
da dire. Stando alle voci, 
dovrebbero essere in grado 
di a.ssicurare uno spettaco¬ 
lo di buona qualità. 


Con un'edizione della «Ma¬ 
nca Lescaut» di Puccini si 
inaugura domani al Teatro 
«La Gran Guardia» di Li¬ 
vorno, la stagione lirica 1979. 
11 cartellone di quest’anno è 
stato allestito sotto gli au¬ 
spici del Comitato Estate Li¬ 
vornese — che già lo scor¬ 
so anno consenti la ripresa 
della stagione lirica di que¬ 
sto teatro interrotta per un 
periodo dagli Bili Locali e 
della Regione Toscana. Due 
spettacoli « (Manon Lescaut 
e Rigoletto) » circoleranno 
in seguito in altri centri del¬ 
la Regione (Siena, Empoli c 
Castelfiorentino). La terza 
opera in cartellone. «Il Pic¬ 
colo Marat » di Mascagni 
(già eseguito a Pisa nello 
scorso febbraio) verrà rap¬ 
presentato esclusivamente a 
Livorno. 

Questo il cartellone parti¬ 
colareggiato. 


« Manon Lescaut » di 
Puccini (13-16 ottobre), 
rettore: Petre Sbarcea. Re¬ 
gista Gianpaolo Zennaro. In¬ 
terpreti principali: Lucìa Sta- 
nescu (protagonista), Gianni 
De Angelis, Nicola Mairtinic- 
ci, Alfredo Giacomotti, Piero 
De Palma. 

«Rigoletto» di G. Verdi 
(14-18 ottobre). Direttore: 
Nino Bcnavolontà. Regista: 
Gianpaolo Zennaro. Interpre¬ 
ti principali; Gianfranco Pa¬ 
stine, Juan Gaiindo (prota- 
gcnista), Mariella Devia, Ti- 
tus Pauliuic, Biancarosa Za- 
nibelli. 

« II Piccolo Marat » di P. 
Mascagni (17-19 ottobre). Di¬ 
rettore: Antonio Bacchelh. 
Regista: Toni Nofri. Inter¬ 
preti principali; Angelo Mo¬ 
ri (protagonista), Titus Pau- 
liuc, Rita Lanticrì. Gian Gi.a- 
como Gualfi, Guido Mazzmi. 


I «Pupi e fresedde 
stasera ad Arezzo 


» 



.BREZZO — La compagnia di musica e teatro pt^Iare « Pupi 
c Frcsc*ddc > presenta stasera, alle ore 21, nel teatrino di via 
Bicchicraia. « Canto flella terra sospesa » cantata drammatic.a 
per attori con musica. 

Gli attori sono .Antonio PiovancHi, Fabion Pa.squct, Davi;! 
Riondino, la regìa di Angelo Favelli c Antonio Pimanclli. Le 
.«K»ne e i costumi sono di Tobia Ercolino. Le musiche di Ni¬ 
cola Piovani alla percussioni Riccardo De Felice, clari¬ 
netto Marco Ortolani, alla fisarmonica Carlo Nuccioni, 

Nell* foto: I,a compagnia dei «Pupi e l'Yescdde» 
un momento dello spettacolo. 
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l’Unità / venerdì 12 ottobre 1979 


Contro le intollerabili inadempienze del governo e della Regione 


e per una nuova politica economica 



L’appuntamento è alle ore 17 a piazza Mancini - Da qui muoverà il corteo che si concluderà a piazza Vergini-Interverri 
no, Valenzi e D’Alema - Principali obiettivi riqualificazione e sviluppo dell’apparato produttivo - Ieri l’assemblea per 1“ 


anno i compagni Napolita- 

lo vIaI /*rw11 rsnomonf rk 


Dopo l’arresto di ventitré dipendenti della Nettezza Urbana 


Gli spazzili! si difendono : 
non siamo tutti assenteisti 


« E poi i cittadini non ci aiutano a tenere Napoli pulita » 
Ogni giorno la città produce 1100 tonnellate di rifiuti 



Uno dei contenitori porlarifiuti installato a Napoli 


La protesta si è temuto 
che da un moniEnto all’al¬ 
tro potesse degei velare. La 
ten.sione eia altissima ieri 
mattina m via Graziella, 
davanti alla sede del 7. 
circolo della Nettezza Ur¬ 
bana che copre tutta la 
zona di S. Giu.-^eppe-Porto 
Tra i familiari dei ven¬ 
titré netturbini arrestali 
per a.s.sciiteismo (di cui ri- 
feriamo ampiamente an¬ 
che in altra pagina del 
giornale) c'era tanta rab¬ 
bia e amarezza per un 
provvedimento ritenuto 
ingiusto, o per lo meno 
sproporzionalo aH'cnlità 
del fatto. « Que.sto è un 
paese dove chi ruba cen. 
tinaia di milicni .se ne 
sta comodamente aire.ste- 
ro: ma appena sbaglia un 
lavoratore, subito finisce 
in galera ». « I carabinieri 
me lo hanno portato via 
di notte, ammanettalo co¬ 
me un pericoloso crimi¬ 
nale. davanti agli occhi 
del bambini ». racconta in 
lacrime la moglie di uno 
degli arrestati. 

Le accuse mosse dal 
magistrato, il Sostituto 
Procuratore della repub¬ 
blica. doti. Vittorio Mar- 
tusciello. sono tuttavia 
pe.santi: truffa aggravata 
e continuata ai danni di 
un ente pubblico (il Co¬ 
mune. ndr) e falso ideo¬ 
logico (il caposorveghan- 
te del circolo dovrà rispon¬ 
dere .soltanto del secondo 
reato). La loro assenza 
arbitraria dal posto ài 
lavoro è stata constatala 
di persona dal giudice. 
Ed ecco i nomi degli ar¬ 
restati; Giuseppe Fioren- 
zano, il caposorvegllante, 
di 48 anni, abitante al 
ricne Kennedy a Seccn- 
digliano; Gaetano Albi¬ 
no. 47 anni, vico S. Feli¬ 
ce alla Sanità; Vincenzo 
D’Amico. :tl anni, via 
Atri 14: Antonio Autieri, 
40 anni, via Domenico di 
Gravina 11: Anlcnio Ca- 
' fiero. 35 anni, via Pro¬ 
vinciale Melilo 31 a Ma¬ 
gnano; Aniello Crisloia- 
ro, 37 anni, via Vetraria 
Vecchia a Ghiaia 3: Pa¬ 
squale Cucurullo. 31 anni, 
via Vetreria Vecchia a 
Chiaia 3: Pasquale Cu¬ 
curullo, 31 anni, via F. o. 
Correrà 35; Salvatore E- 
sposito, 28 anni, via An¬ 
drea Matteo Acquaviva 


31; Francesco Federico. 
30 anni, via Canale A To¬ 
ledo 29; Beniamino Fio¬ 
retti. 54 anni, vico 2 Ple¬ 
biscito a Piscinola: Giu¬ 
seppe Fortunato, 29 an¬ 
ni. traver.sa Anglulli, 5, 
Secondigliano; Vincenzo 
Lampiteli. 38 anni, via 
Miano parco Ice-Snei; 
Luigi Loasses. 30 anni, 
via F. S. Correrà 137; Car¬ 
mine Mantorelli. 52 anni, 
via Venezia Giulia; S.al- 
vatore Murolo. 28 anni, 
via ' Mohterosa Secondi- 
gliano; Vincenzo Oliva, 
37 anni, via Villani 195; 
Vittorio Orlando, 32 anni, 
rione IN-A Casa Secccidi- 
gliano; Giovanni Piccino, 
:i0 anni, vico Castellini 3; 
Giovanni Rolando. 46 
anni, via S, Severo a Ca¬ 
podimonte 28; Raffaele 
Stricagnolo. 36 anni, sa- 
lita Moiarello 72; Giusep¬ 


pe Di Tuoro, 28 anni, via 
Botteghelle 663 Ponticel¬ 
li; Giuseppe Fiorio, 39 an¬ 
ni. via S. Gregorio Arme¬ 
no 45. eco molta proba¬ 
bilità saranno giudicati 
col rito direttissimo. 

La notizia degli arresM 
SI è diffusa rapidamente 
leii mattina, in particola¬ 
re tra i dipendenti comu¬ 
nali alla Camera del lavo¬ 
ro si è protratta fino a 
tarda sera una riunione 
tra i sindacati di catego¬ 
ria e la federazione prò- . 
vinciale Cgil-Cisl-Uil. « Lo 
spazzino che lavora in u- 
miltà è bersagliato ccnti- 
nuamente, diventando l’ar- 
gomeiito del giorno » so¬ 
stengono i 57 operai del 
2. circolo di Chiaia cne 
proprio ieri, prima anco¬ 
ra che 51 sapesse degli 
arresti, hanno sottoscritto 
e diffuso un documento 
sulle condizioni in cui so¬ 


no costretti ad operare- 
« I netturbini — scrivono 
— trovano numerose dif¬ 
ficoltà nel loro lavoro. Ad 
esempio le macchine sem¬ 
pre in sosta che non per¬ 
mettono di pulire; oppure 
passano gli attacchini, 
strappano via i manifesti 
vecchi e li lasciano poi a 
terra senza raccattarli •>. 

Senza con questo giusti¬ 
ficare i loro colleghi arre¬ 
stati per assenteismo, i 
netturbini di Chiaia vo 
gllcoo far sapere alla cit¬ 
tà che c’è gente che la¬ 
vora e fa con co5Clen.z.i 
il suo dovere, nonostante 
mille difficoltà, aggravate 
molto spesso dalla scarda 
collaborazione della citta¬ 
dinanza. « Ecco, il cittadi¬ 
no ignora i caitenito.i. 
scende in strada col sac¬ 
chetto a perdere, s’avvicl- 
na al contenitore ma poi 
lascia la busta a terra. 


Inoltre ! commercianti 
contribuiscono in pimiu 
pei sena a .sporcare la cit¬ 
ta. Le strade nei gioml 
testivi sono piu pulite e 
l’opera dello spazzino è 
evidente. Negli aitrl gior¬ 
ni perù 1 negozianti ri¬ 
versano in strada la loro 
•mmondizla, e si vene ». 
La lotta pur una città 
piu pulita è dura ed ar¬ 
dua. Noi vi coniribui.sco 
no certo né quel napole¬ 
tani che lanciano il sac¬ 
chetto dell’immondizia dal 
balcone, né tantomeno 
quel lavoratoli che si im¬ 
pegnano con .scarso ren¬ 
dimento in un servizio 
cosi impoitante per tutti, 
o addirittura si assetitano 
sc«iza motivo dal proprio 
posto di lavoro. 

Napoli, col suo milione 
e oltre di abitanti, produ¬ 
ce ogni giorno una mon¬ 
tagna di rifiuti. 1.100 ton¬ 
nellate per l’esattezza, e 
a volte raggiunge anche 
punte di 2 mila tonnella¬ 
te. Nel servizio di nettez¬ 
za urbana sono impegnati 
3.200 dipendenti comuna¬ 
li. con oltre duecento au¬ 
tomezzi. In realtà però bi¬ 
sogna calcolare un 30 per 
cento in meno di lavora¬ 
tori che si assentano per 
malattia, permessi e fe¬ 
rie. Co.sl. ogni giorno, nei 
tre turni di lavoro cia¬ 
scuno della durata di sci 
ore. .«ono utilizzabili set¬ 
tecento netturbini. 

L'amministrazione co¬ 
munale è impegnata per 
la meccanizzazione gene¬ 
rale del servizio. In altre 
parole si tende a ridurre 
al minimo, fino a farlo 
completamente scompari¬ 
re. il contatto diretto del 
lavoratore con i cumuli di 
immondizia. Penseranno 
le macchine a far tutto 
e gli operai del Comune 
dovranno soltanto control¬ 
lare. Ne guadagnerà .sia 
la dignità del lavoro che 
refficienza del servizio. 
E Napoli sarà la prima 
città del Mezzogiorno ad 
aprire questo nuovo ca¬ 
pitolo. 

L'amministrazione, oltre 
al 50 miliardi stanziati 
per investimenti nel cor¬ 
so di quest’anno, ne ha 
previsti altri 37 per il 
triennio 1979-81. 

I. V. 




E’ per questa sera la mani¬ 
festazione del Pei per il lavo¬ 
ro e lo sviluppo di Napoli e 
del Mezzogiorno. L’appunta¬ 
mento è per le ore 17 a piaz¬ 
za Mancini. Da qui -muoverà 
un corteo che dopo aver per¬ 
corso le vie del centro si 
concluderà a piazza Vergini, 
dove per le ore 18 è previsto 
un comizio dei compagni 
Maurizio Valenzi, sindaco di 
Napoli, Massimo D’Alema. 
segretario nazionale della 
Fgci e Giorgio Napolitano, 
responsabile dell’organizza¬ 
zione e membro della segre¬ 
teria nazionale del Pei. Da 
Napoli, dunque, si lancerà un 
segnale chiaro al governo per 
una nuova politica economica 
che abbia nel mezzogiorno il 
suo principale punto di rife¬ 
rimento. 

Gli obiettivi di questa gior¬ 
nata di lotta sono ormai no¬ 
ti: al primo posto c’è il risa¬ 
namento, la riqualificazione e 

10 sviluppo dell’apparato 
produttivo, a partire dai pun¬ 
ti caldi: cantieristica, chimi¬ 
ca. fino a tutte quelle piccole 
e medie aziende a partecipa¬ 
zione Gepi — e sono decine e 
decine — che agonizzano 
senza alcuna prospettiva di 
sviluppo. Contemporaneamen¬ 
te ci si batte perché — senza 
più rinvìi — la Regione, la 
Cassa per il Mezzogiorno ed 

11 governo, utilizzino tutti i 
finanziamenti e le risorse 
disponibili e che potrebbero 
dar lavoro a migliaia e mi¬ 
gliaia di giovani e di disoc¬ 
cupati. 


In questo quadro generale 
trovano poi una loro giusta 
dimensione alcune richieste 
immediate. E* il ca.so della 
riforma del collocamento, 
ormai indl.spensabile per una 
nuova gestione del mercato 
del lavoro e del concentra¬ 
mento a Napoli e nel Mezzo 
giorno di tutti i fondi rc.sidui 
I — sono circa 530 miliardi — 

I della legge sul prenvviamento 
j al lavoro. Ci .sono infatti tut- 
I te le condizioni, per creare 
j con questi soldi. 10.000 nuovi 
; po.sli di lavoro, di cui 5.000 a 
I Napoli città e 5.000 nei co 
I muni della provincia dove 
j più acuto è il dramma del 
lavoro. 

Ieri mattina, intanto - 
come scriviamo anche m al 
1 tra parte del giornale — si e 
tenuto, davanti ai cancelli 
deirufficio del lavoro, in via 
Vespucci, rincontro-dibattito 
con i giovani ed i disoccupati 
sulla riforma del collocamon 
to. 

Nel conso dell’incontro i 
comunisti hanno specificato 
il senso e i contenuti della 
loro proposta. In altre parole 
si sollecita una riforma che 
privilegi Io strumento della 
formazione professionale che 
sia .strettamente collegata alla 
domanda di lavoro. A preve¬ 
dere i settori verso cui orien 
tare ì corsi — opportuna¬ 
mente retribuiti — dovrà e.s- 
sere una particolare struttura 
che intervenga come una sor¬ 
ta di osservatorio. 

NELLE FOTO: due immagini 
della manifestazione di ieri 


Riunione a Palazzo San Giacomo 


Per i corsisti Ancifap solamente il! 
Comune sta facendo la sua parte! 


Ripugnante episodio di violenza 

Lo giovane moglie gli dice di no 
lui prima in picchia poi le spora 


In un incontro tra disoccupati, capigruppo e gli assessori Geremicca e Scippa - Illustrati i progetti 
del preavvianiento elaborati dairaiiiininistrazione - Strappato al ministro Scotti un incontro a Roma 


Alla polizìa ha detto che la donna lo « tradiva » — Le ha esploso contro tre 
colpi con la pistola lanciarazzi — Ferita, è stata ricoverata agli Incurabili 


Le comprensibili tensioni 
che in que.sti gior.ii hanno 
caratterizzalo l’iniziativa dei 
quattromila di-soccupali che 
prendono parte ai corsi di 
formazione deH’Ancifap si so¬ 
no attenuale. Se il governo 
continua a tacere, infatti, 
nella giornata di ieri a Pa¬ 
lazzo San Giacomo, i capi- 
gruppo consiliari, gli asses¬ 
sori Geremicca e Scippa si 
sono incaitrati cc-.i i dele¬ 
gati dei corsi.sti per affron¬ 
tare ’c que.'.tioni relative ai 
progetti dei preavvianiento 
giovanile elaborati dall’am- 
mini.strazione conriLnaie. 

Il contenuto di que-sti pro¬ 
getti c stato illu.strato dai 
compagno Antonio Scippa (i 
capignìppo già li conosceva¬ 
no per c.sserne .st.ui informa¬ 
ti in precedenza* che ha 
sottolinealo quella parte che 
prevede espre-ssamenlc la 
utilizzazione di <« addetti al 
le opere pubb'.ic he » i anche 
co.si vengono definiti i parte 
cipanti ai corsi deU'.Ancifap», 

.Al termine della di.scussio- 
ne .SI e convenuto quanto 
segue: eiuro il vedili ottobre 
prossimo la giirota comuna- 
ie definirà le delibere relati¬ 
ve ai -suddetti progetti che. 
nelle linee eenerah. sono sta 
ti approvati dai capigruppo 
consiliari; in que.stc delibe¬ 
re sarà precisato che verran¬ 
no richiesti 1600 « addetti 
alle oix^re pubbliche»; lam- 
ministrazione comunale, nel¬ 
la seduta del consiglio de! 
15 ottobre prossimo, propor¬ 
rà la elezione delle commi.s- 
sioni per tutti i ctxicorsi già 
deliberati. 

Il compaeno Scippa ha 
quindi coinui’cato ai pre¬ 
senti che solo dopo le soilc- 


rii partito-^ 

Domani allo 9. nella c.i.sa 
de! ptìiwlo di Ponticelli, co 
federai.- o eommissio 
lì.' ft‘!..i'ali‘ di l’.ì.itroìlo. 


citazioni di que.sti giorni — j 
era pervenuto al sindaco, • 
Maurizio Valenzi. un tele- j 
gromma con il quale il mini- | 
stro Scotti informava che 
per 1 primi giorni dell’en- { 
trante settimana ha indetto i 
una riunio''ie a Roma per un j 
esame complessivo dei prò- ! 
blemi dei consisti Ancifap: ! 
riuaicne alla quale prende- ! 
ranno parte il presideiate | 
della giunta regionale, il sin- ; 
daco di Napoli e il presiden¬ 
te deiramministrazio-.ie prò ! 
vi'-iciule. L'amministrazicsie i 
comunale in que.-.ta sede 
chiederà che vengano preci- ' 
sate le modalità di avvia- '■ 
medito al lavoro da parte ! 
dell’ufficio di collocamento , 
dei corsisti Ancifap per i • 
quali è possibile una utiliz¬ 
zazione con il ricorso alla , 

I legge 285. ; 

1 I aelegati dei corsisti han- ; 

! no pero posto il problema 
j del lavoro anche per lutti j 
1 quanti gli altri e sia i capi- < 

: grappo che i rapprc.sentan- 
I ti deirammini.strazioie co i 
I munale hanno riconfermalo ' 
il loro impegno a pro.seguire ■ 
1 li ccnfrotUo con il governo, 

I ia regione e le rappresen- ! 
I tanze parlamentari affinché. • 
! dopo una rapida verifica dei 
j dati degli investimenti in 
opere pubbliche, -si proin'eda 
a determinare, con un appo¬ 
sito provvedimento del mini¬ 
stero del Lavoro, le condi¬ 
zioni per ravviamento a un 
lavoro stabile dei restanti 
corsi.sti. 

1 c.apigruppo consiliari si 
sono anche impegnali ad 
agire in tutte le sedi politi¬ 
che ed istituzionali con lo 
.scopo di ottenere precise 
garanzie circa ravviamento 
al lavoro dei partecipanti ai 
• ! corsi c la cmtinultà salaria- 
; le. I capigruppo, inoltre, da¬ 
ta l'importanza della riunio 
ne promos-sa dal ministro 
Scotti, chiederai'.no al sir fa- | 
co di far iwrte della delega- 
} zione insieme con una rap 
pre.sentanza dei corsisti che 
dovrà essere ricevuta dal mi¬ 
nistro e dal partecipanti al 
I rincontro per esaminare le 
I proposte o'perative emer.sc. 



« Questo parco non deve chiudere » 


Con una assemblea pubblica l giovani che 
avevano occupato il parco « Fasilides » a 
Fuorigrotta hanno annunciato la fine del- 
l’occupazicne simbolica ma nco della batta¬ 
glia per la riapertura dello spazio verde. 

Questo il senso del breve discorso tenuto, 
alla presenza di numerosi rappresentanti 
del consiglio di quartiere, dell’organizzazio¬ 
ne <t Spazio Verde » e dei consigli di fabbri¬ 
ca della zona, dal compagno Michele Caiazzo. 
della PGCl. 

, Intanto, però, un primo obiettivo è stato 
raggiunto: i giovani hanno infatti otioìuio 
j che, nel prossimi giorni, TEnie mostra, il 
I consiglio di quartiere, il comune decidano 
con loro cosa fare perche il parco non re 
sti chiuso. La proposta dei giovani è questa; 
non siamo, in linea di ma-vsima. contrari a i 
i fame — come vorrebbe TEnle Mo.-.tra — uno 1 


spazio fieristico; vogliamo però che questa 
destinazione non escluda quella di parco 
pubblico, aperto a tutta la città. Le due cose 
non sono affatto in contraddizione. 

In secondo luogo si chiede che il jiarco ! 
venga dato in gestioie. attraverso il consi¬ 
glio di quartiere, all’ammjnistrazione comu¬ 
nale e che questa provveda alla manuter. 
zione. alla ristruilurazione e alle opere di [ 
giardinaggio. Impegnando i giovani del preav- 1 
viamcvito. Più concretamente si sollecita u»ia • 
precisa menzione di questo problema ne! ! 
progetto già defioito dal Comune per il ro , 
cupero del verde. i 

Ieri .sera, intanto, sono continuati ~ al- i 
Tmierno del parco — gli spettacoli e i dibat ‘ 
fili. Si è anche concluso un torneo femmi- | 
n:le di pallavolo. ; 

Nella foto. Il parco del Castello. | 


Lei ricoverata agli Incura¬ 
bili per ferite e percosse. Lui 
arrestato per violenza privata 
e detenzione di armi. Tra 
Kurek Kiunga, una giovane 
donna polacca di 24 anni e 
suo marito Giuseppe Di 
Criscieiizo. 26 anni, sposati 
da quattro anni, con una fi¬ 
glioletta. Marcella di tre an¬ 
ni. i dissapori coniugali non 
dovevano mancare. 

Ieri pomeriggio, comunque, 
i contrasti .sono degenerati io 
modo clamoro.so; Giuseppe 
Di Criscieiizo ha violcnlemtn- 
to picchiato la moglie, esplo¬ 
dendole poi contro tre colpi 
di una pistola lanciarazzi. 


^omicidio delPautista della Vesuviana 


killer aveva già riscosso 
I un anticipo dì molti milioni 

I Tramutato in arresto il fermo del presunto mandante del delitto: Seba- 
; stiano Schettino • Avrebbe confessato tutto • Continuano le indagini su Gay 



-Alle guardie del 113 > ac- j 
corse sul posto (rabitazione : 
è nel popolare quartiere Ma- j 
lerdei. in via Camillo Polle- i 
gnno. 9) il giovane ha forni- | 
to un’incredibile motivazirne ; 
al .suo ri|Hignanie gesto; « Ilo * 
picchiato mia mo.£;Iie perché * 
non partecipava più in ma- | 
niera per me .-oddisfacente ai i 
rapporti sessuali: la verità è • 
elle lei mi tradiva ccui un 
altro uomo ». ‘ 

L'episodio ha .suscitato 
granÀ? .sorpresa nel quartiere. 
Fino a ieri il comportamento 
della giovane coppia era sta¬ 
to del tutto normale e tran¬ 
quillo. Di Criscienzo lavorava 
presso un laboratorio chimi¬ 
co. sua moglie, invece, era 
casalinga. 

L'unico particolare di rilie- j 
vo riguar^ i trascorsi del j 
giovane, fino al "73 Giu.seppc j 
Di Criscienzo. allora studente ■ 
airistiiuto tecnico Giordani, j 
si era fatto notare per la .sua 
attiva militanza noi grupjx) j 
di Lotta Continua. Xeiraprilc j 
di quello ,stes.so anno fu de- : 
nunciato per lesioni e vìolen- | 
za privata durante uno I 
.scontro avuto assieme ad al- j 
tri SUOI compa.gni. con un j 
gruppo di giovani di c.strema 
destra. I 


Ormai ■ non ci sono più 
dubbi. .\d armare la mano 
del geometra killer Enrico 
Gay. clic martedì .scorso, con 
fro<Iriezz.a. eveva ucciso l'au- 
ti->ta della Vc.-)Uviana. Filo 
meno Nai>oliia io. sembra sia 
stato proprio Sebastiano 
Seliettino. ncco possidenle di 
Mugliano, Su di lui. fin dalle 
prime ore .'■iicce-iMVC ali'omi 
eidio si erano addensali i più 
forti sospetti. Ora .-ombra 
che al sostituto procuratore 
dottor Di Pietro, die sta 
conducendo l’inda.gine. Io 
Schettino abbia confessato 
tutto. .-Xvreblje anclie detto di 
aver consegnato al Gay — 
come anticipo sul « lavoro > 
— un certo numero di milio¬ 
ni. Per questo il suo fermo 
giudiziario è stato trasforma¬ 
to in arre.sto. 

stesso provvedimento è 
stato preso nei confronti del 
fotografo Alfredo Critelli. che 
in cambio di 500.000 lire a\e- 
va accettato di ingrandire u- 
na foto del XaixiHtano da 
fornire al killer, per favorire 
rinditiduazione della sua vit- 
_ lima. Anello .se può sembrare 
‘ impossibile che la vita di un 
uomo veii.ga falciata per mo¬ 
tivi simili, all’origine deH’o- 
micidio CI sarebbe proprio 


l’amore contrastato tra un j 
figlio del mandante e la figlia j 
sedicenne doirautùsta 1 

Le indagini comunque con • 
tinuano. Rc^ta da chiarire ni ; 
tutte le sue più nasca-te ■ 
sfaccettature la figura deiTiii , 
sospettabile killer, morto nel ; 
lo scontro a fuoco con i c.i ì 
rabinicri subito dopo l’omic:- i 
dio. Xella giornata di ieri è | 
.'‘tata effettuata sul suo cada- : 
vere l’autopsia ad opera del • 
professor Luigi D’.Ancora. ' 
Enrico Gay è stato colpito da • 
tre proiettili: due mortali al- j 
la temi»a destra e al torace i 
nella zona del cuore. Uno al 
piede destro. AH'attenzione 1 
degli inquirenti — gli uomini j 

I 

-——— i 

# Protestano gli studenti 
del « Manzoni > di Afragola 

Gli studenti deH'istituto ; 
professicciale « G. Minzoni » 
di Afragola — che occupano 
la scuola da 6 giorni — han¬ 
no tenuto ieri una manife¬ 
stazione per protestare per 
la mancanza di aule che li 
costringe ai d<^pi turni da 
molti anni. Alla manifesta- j 
zicne hanno aderito le scuo- I 
le della zona ed i genitori dei I 
ragazzi che hanno ribadito ! 
la necessità che la situazione | 
dei « Minzoni » venga al più 1 
presto affrontata « risolta, i 


del maggioro dei carabinieri 
Ubaldo Basta, coordinati dal 
tenente colonnello Lanzillo 
le dcciiK- di armi, munizion'. 
m.Tierialc diverso trovati nei 
la c.'iaa del killer. 

Ogni p;.sta va seguita nel 
tentativo di sc-oprire l’atlività 
nascosta del Gay. Xon è m 
fatti possibile clic fosse un 
-emplicc collez.onista. anche 
se clandestino. L'armamento 
è da profe.-sionisia. .Alcune 
delle pistole sono risultate 
addirittura di un tipo fuori 
commercio, in dotazione alla 
Nato. Si sta lavorando anche 
per chiarire la provenienza 
delle targhe autmnobilistiche 
trovate a casa del getmietra. 
Da una di queste si è risaliti 
ad un commerciante di Bo¬ 
scoreale, Gennaro Izzo. die 
al momento non è .stato an¬ 
cora rintracciato. Xon si sa 
se rizzo avesse denunciato la 
.scomparsa delle targhe. La 
moglie di Enrico Gay conti 
nua intanto a negare di esse¬ 
re a conoscenza della .'t- 
c-cnda attività > del marito. 
«Xon mi aveva mai fatto un 
.solo accenno > continua a di 
re. incredula, c Solo domeni 
ca mi aveva {variato di ur 
affare da portare in porto in 
breve tempo. Nicnfaltro ■*. 
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Onofrio Spitalieri annuncia le sue dimissioni dal partito 

Il segretario CisI attacca duro De Mita 
è una nuova faida nella DC avellinese 

Con una dichiarazione e due lettere l’esponente sindacale spara a zero sul vicesegretario democristiano • li pretesto sareb¬ 
bero gii atteggiamenti antisindacati dei leader delia corrente basista • ispiratore dell’attacco potrebbe essere Bianco 


AVELLINO — La «ucrra sor- ; 
da in atto ormai da masi al¬ 
l’interno della De irpina a^- | 
{ìiiingc un nuovo anello alla j 
lunghissima serie di episodi , 
incredibili che riianno fino . 
ad ora caratterizzata: Ono- j 
Trio Spitalieri. democristiano. : 
segretario provinciale della ■ 
CisI e noto por le sue posi¬ 
zioni smaccatamente conser¬ 
vatrici e anticomuniste, con > 


una dichiarazione e due let¬ 
tore (riservate, e solo ora re¬ 
se pubbliche) attacca duro 
l’onorevole De Mila, vice se¬ 
gretario nazionale de e pa- ( 
drino (ma non più incontra- j 
stato) della Democrazia Cri- i 
stiana avellinese. i 

Motivo della violentissima | 
presa dì |K)sizione di Onofrio 
Spitalieri sarebbero gli atteg¬ 
giamenti antisindacali tenuti ! 


da Ciriaco De Mita lungo tutto 
l’arco della vicenda che ha 
portato airinsediamento della 
fabbrica Fiat |>er autobus a 
Grottaminarda. « Il vicesegre- 1 
tario nazionale della De — ! 
ha dichiarato quindi alla stam- 1 
pa Spitalieri — conferma an- | 
cora una volta il freddo ci- ! 
nismo che lo contraddistingue | 
e che gli è stato semiire prò- 1 
prio nella gestione di un jw- i 


tere che non jtermette a nes¬ 
suno di contestargli... Ita vo¬ 
mitato calunnie ed insulti nei 
confronti del movimento sin¬ 
dacale ». Di qui la decisione 
(che por ora nessuno può dire 
se verrà confermata o meno) 
del .segretario provinciale del¬ 
la CisI di lasciare il partilo. 
Spitalieri. del re.sto, già in 
una delle due lettere inviate 
nelle .settimane passate a De 


In centinaia ieri sera hanno sollecitato iniziative urgenti 

Da Torre Annunziata alla Regione 
i disoccupati per chiedere lavoro 

La nianifestazione ha coinciso con la riunione in giunta per discutere i problemi 
della città - Le questioni della Deriver, della Dalmine e dell’ARMCO-Finsider 


Alcune centinaia di giovani 
disoccupali (li Torre Annun¬ 
ziata hanno manifestato a 
lungo c Vivacemente ieri -sera 
davanti al palazzo della Re- 
giciie a Santa Lucia, dove eia 
iudetta una riunione ixir di¬ 
scutere 1 proivcdinu'tui iu 
grado di arginare la grave o 
prcoccupaiile situazione del- 
i’occupazione e dcireconomia 
citladma. La riunione pres.so 
la giunta era .stata .sollecitala 
dairammìnistrazione comuna 
le di sinistra oltre che dal 
PCI c dal FSl. ed lui avuto 
luogo in serata dopo lo 19, 
prcstnle una delegazione di 
di.soccupali. 

Le que.stioni che sono state 
riproiHtste al governo roaio- 
nalc rigiiiirdano una .serie di 
misure cd iniziative che val¬ 
gano, in definitiva, a ripren¬ 
dere e a realizzare progetti 
già concordati c poi. come 
tanti altri, la.sciati cadere ih.t 
. strada. 

• Si tratta, per c.sempio. di 
riprendere il discnr.so con le 
Partecipazioni .statali per gU 
invc.stimcnti e lo .sviluppio 
produttivo delle fabbriche: 
Dori ver. Dalmine, Ameo-Fin- 


sider. Si tratta di riprendere 
e portare rai)idamente alla 
definitiva elaborazione e al¬ 
l’approvazione il piano rego¬ 
latore intercomunale che po 
trcblx* con.sentirc la costru¬ 
zione di almeno 30 mila vani 
! nel giro di alcuni anni. Si 
I tratta, infine, di avviare la 
I realizzazione di opere (ndiljli- 
i che essenziali, il potcn/ia- 
! mento del porlo. (|uella parte 
' del progetto .speciale n. 3 sul 
- I disinquinamento del golfo, 
die riguarda la foce del fiu¬ 
me Sarno. la istituzione di 
cnr.sj finalizzati almeno pei 
cinquecento dei 7..ì0(l giovani 
Iscritti nelle li.ste siieciali. 

Queste, in sintesi, le lince 
del programma che la dele¬ 
gazione di Torre Annuriziata 
ha sottoposto ai rapprcsen 
tanti del governo regionale. 
Su di esso si rinsalda in 
qiie.<te settimane lo sferzo u- 
nitario del PCI e del PSI che 
reggono ranirninistra/ionc 
comunale di sinistra neH’im- 
portante centro vesuviano. 
Ciò viene confermato dalla i- 
niziativa di ieri .sera, nono 
.stante che sia ancora aperta 
la questione sorta con le an- 


I nunciatc dimissioni da sinda- 
i co del compagno socialista 
j Antonio Vitiello, 
j Nella lettera inviata al se- 
; grctario della locale sezione 
i del P.SI c apparsa sulla 
! stampa, il compagno Vitiello 
affermava l’iinpossibìlità di 
gestire l’immobili.smo in li¬ 
na città in cui il clima politi¬ 
co comincia a diventare ve¬ 
ramente nericolo.so ». 

Ieri, in proiiosito. la .segre¬ 
teria del PCI di Torre An 
nunziata. nel riconfermare la 
volontà di |X)rtare avanti uni 
tariamente i problemi citta¬ 
dini. ha espresso sorpresa 
«di fronte alle notizie che di 
volta in volta c periodica¬ 
mente si apprendono dalla 
stampa riguardanti le dimis¬ 
sioni del sindaco ». 

La nota della .segreteria 
comunista prcLsegue preci¬ 
sando clic la giunta comunale 
di Torre .Annunziala non si 
regge solo sui sacrifici del 
sindaco e di una parte degli- 
assessori ma suH’impegno sia 
della delegazione, dei com¬ 
pagni nel loro insieme, sia 
del partito. 


A Salerno 


Ancora in 
agitazione 
i lavoratori 
« Goral » 

SALERNO — Ieri mattina In 
una canfeienza stampa i la¬ 
voratori della Coral hanno 
annunciato per (luesti giorni 
una serie di iniziative di lot¬ 
ta tra le quali l’occupazione 
della A.ssociazione indiustria- 
li. diver.se ore di sciopero e 
il blocco delTaddestramento 
dei 160 lavoratori non ancora 
assunti e che stanno seguen¬ 
do i corsi di riqualificazione. 
Il motivo della agitazione 
(nei giorni scorsi è stala an¬ 
che occupata l’aula consilia¬ 
re del Comune dP Salerno i 
è da ricercare rieU'atteggla- 
niento ■ ingiustificato della 
azienda che nel marzo ’78 .si 
impegi.ió ad assumere i lavo- 
ratorf eccedenti dal processo 
di riconversione della Pen- 
nitalia. 


Ieri a Castellammare occupazione delPaula consiliare 

Pei e Psi denunciano la giunta 

•er omissione d’ufficio e falso in atto pubblico - L’amministrazione deve rispondere della mancata 
:onvocazione del consiglio e di gravi irregolari tà nella approvazione di due importanti delibero 


C.ASTELLAM.MAKE - Dii.- 
denunce, ris}X'tli\ amcnic ut-r 
umis-sioue d'alti d'iulicio v 
falso in allo pubblico, .sono 
siate sporte nei confronti d(*l 
sindaco e della giunta ceiitri- 
.sta di Castellammare (OC 
PSDI PRO da parte dei grup¬ 
pi airopposi/.ione del PCI e 
PSI. Ieri mattina, poi. consi¬ 
glieri comuni.-'li e .socialisti, 
rappresentanti dei consigli 
delle maagiori fabbriche in 
crisi della città ( Italcaution. 
.Avis. Terme. Cmi). dei ptn- 
sicnati e di altre categorie 
.sociali hanno occupalo per 
protc.sta l’aula consiliare. 

Le inadempionz-c e i ritar 
di della ammiuistra/ioi’e .sia 
biesc sono, infatti, tai'.t-: ma 
le vicende che hanno ixrrta 
to alla doppia denuncia pa>- 
.ssno davvero il segno. La ri 
costruziopf d‘. i fatti d.'ve par 
tire dalla singolare .so.sjxiisio- 


ne deH'uItima seduta con.si 
bare del 2‘l .settembre scor¬ 
do: i con.siglieii della mag¬ 
gioranza .si dileguarono du¬ 
rante uno degli intervalli (al¬ 
le due di notte), l/a.s.seuza, 
evidentemente non causale, di 
cinque loro colleglli gli imiie- 
diva di approvare (lual.siasi 
delilioraziope. Da allora il 
consiglio non è stato più ri- 
convocato, nonostante, quella 
sera .ste.ssa. ini terzo dei con¬ 
siglieri (quelli dell opposizio- 
p.e) ne ave.-s.se fatta esplicita 
riclue.sla. 

Ci sono .state però ben tre 
riimioni di giunta che ha in¬ 
tanto adottato provvedimenti 
di competenza del con.siglio. 
Di (|Ui la prima denunc:a. 
quella per omis.sione di alto 
d iifficio tla manea.la convo 
ca/iouc del ci.tisigliu. app-jn 
to». 


, L’altra, quella iier falso, 
j .si aggancia proprio a due 
; delle deliberazioni di giunta: 

\ la prima iht raffidameiilo 
! del rc-staiiro del palazzo rea- 
! le di Castllammare. La .se 
conda per rapprovazione del 
; relativo progetto. 

‘ E’ enier.sa, infatti, una .'tra¬ 
ila discrepanza ira le date 
di approvaziciic delle due de- 
libere e t rispettivi numeri 
; di protocollo: Taffidamento 
risulta conferito il .30 .set¬ 
tembre e Papiirovazione del 
' progetto è datata 6 ottobre. 

: Ala la prima deliberazione ha 
1 'in numero di protocollo siic- 
i ce.ssivo alla seconda: prova 
: evidente che. in effetti, l'ap 
' provazione del progetto (pre- 
J .sentaio daUT'ngegnere stabie- 
! .se Giovanni A'alenzano) è ad- 
i dirittura antecedente al coii- 
* lerimenlo dello Messa. 1 


Manifestazioni 
con Mi lincei 
c Napolitano 

Si chiude oggi la cam¬ 
pagna elettorale nei co¬ 
muni della regione nei 
quali domenica e lunedi 
prossimo si voterà 
Due importanti manife¬ 
stazioni del PCI sono 
previste, appunto, per 
stasera; alle ore 18, a 
Maddaloni, in piazza Vit¬ 
toria ci sarà un comizio 
dei compagno Minucci, 
della segreteria del PCI; 
a Marcianise, alle ore 21, 
in piazza Umberto I si 
terrà una manifestazione . 
nel corso della quale ■ 
prenderà la parola il com- ; 
pagno Napolitano. 


Alitn e .solo ora re.se pubbli¬ 
che .sosteneva clic « non è più 
possibile per me venire indi¬ 
viduato dai lavoratori come 
appartenente ad un partilo, 
questo tiiK) di partito che tu 
(iiei di rappre.seiitare, clic — 
lottando il sindacato — pog¬ 
gia la propria fiducia più sui 
notabili e la clientela die su 
citi .serve i lavoratori con 
fede e umiltà *. 

Rottura clamorosa. (|uìndi. 
Clamorosa ma non inattesa 
se è vero, come pare ed è lo¬ 
gico pensare, che l’attacco che 
Spitalieri muove all’on. De 
Mita è quasi completamente 
.strumentalo ed avrelilu* ragio 
ni ed ispiratori beti diversi 
dalle iMìsizionì antisindncnii 
del vicesegretario de e dal 
disappunto di un « onesto .ser¬ 
vitore dei lavoratori ». .A muo¬ 
vere le fila, a suggerire — 
o. addirittura, sollecitare — 
l’attacco a De Mita sarebbe, 
iusomma. l’astro na.scentc del¬ 
la De. nazionale cd avellinese. 
(- a'‘.'*rrimo ncm''‘o dcl!’''n. 
De Alita: Gerardo Bianco. Do- 
|)o aver già seriamente intac¬ 
cato il potere cd il pre.stigio 
dell’on. De Alita aH’interno 
del partito, adesso Gerardo 
Bianco cambierebbe « posizio¬ 
ne di tiro » ed attaccherelibc 
il vice.segretarìo de .su altre 
questioni e da altro fronte: 
il sindacato, appunto. 

Se è cosi, occorre dire che 
roperazione — come del resto 
gran parte delle manovre in¬ 
terne allo scudocrcciato e ri- 
snondenti ad una micidiale lo¬ 
gica di guerra tra correnti — 
ha il fiato corto e basi non 
tropjx» .solide. Non si è scel¬ 
to. in.somina. il < tiratore * 
giusto, nel .scn.so che. .se l’on. 
De Alita offre il fianco — 
come lo offre ~ ad attacchi 
anche duri per le sue posi¬ 
zioni antisindacali, non è cer¬ 
to Onofrio Spitalieri il più 
adatto a « bersagliarlo » da 
que.sta trincea. Il segretario 
della CisI irpina. infatti, non 
può certo essere indicato co¬ 
me uno .strenuo difen.sore del- 
l'autonomia sindacale o. an¬ 
cora. della battaglia per una 
maggiore unità sindacale. Spi¬ 
talieri. per esempio, colpisce 
duro De Mita per le posizioni 
ed i giudizi espressi nei con¬ 
fronti dei dirigenti .sindacali 
(il vice.segretario de in un re¬ 
cente comizio a Luogosano li 
ha definiti « mafio.si, camorri- 
.sti e taglicggiatori ») in rela¬ 
zione alla vicenda Fiat di 
Grottaminarda. Bene: ma pro¬ 
prio lui. Sn’talieri. porta la 
resnonsabilità di episodi in- 
civdibili di spaccature all’in¬ 
terno della confederazione, de¬ 
terminati dagli atteggiamenti 
filo padronali tenuti proprio 
dalla Ci.sl durante la diffi¬ 
cile trattativa f>er la co.slnj- 
zione e le assunzioni nello 
.stabiiimeiiio di Grottaminarda. 

E. comunque, le polemielie 
tr.i Ci.s» e determinati .settori 
de (quelli « basisti » legati a 
De .Mita) datano già diversi 
mesi. Cominrìarono. per la 
precisione, con la costituzio¬ 
ne dei Gip nello stabilimento 
voluta e patrocinata dall’on. 
De Mita in persona. Perché, 
dunque, que.'to attacco tanto 
violento è portato solo e pro¬ 
prio ade.s.so? 

I motivi {W'-sono e.'scre 
molteplici (Pinasprirsi ulte 
riorc dei rapporti tra De Ali¬ 
ta e Bianco, ravvicinarsi del 
congresso) ma è certo che 
qualsiasi e.ssi .siano nulla han¬ 
no a che vedere con Ptinità 
.sindacale e la difc.sa dei la 
voratori: rientrano, comun- 
oue. nella guerra aijerta e 
.senza es'-l’js'me di colpi dei 
de avc-riiiicsi. 

g. a. 
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In questi mesi contro i lavoratori del Salernitano 

Una serie interminabile 
di provocazioni maliose 

L'aggressione del compagno Gennaro Giordano e le minacce dell'altro giorno alia Feger 
sono solo gii ultimi episodi - Martedì uno sciopero generale nella zona del Nocerino 


.SALERNO - Nel Nocerin» 
il padronato ha gettato bui 
talmente .sulla l)';lancia del 
confronto con i sindacali il 
peso delle pistole dei mafio 
si. L'altro giorno (lavanti al 
la Feger (li .Angri si è ve 
rificato uno dei tanti episodi 
rii intimidaziniu* maf osa nei 
confronti dei !av<)r:Uori. ma 
.sì tratta certamente del più 
grave degli ultimi tempi. Ibi 
gruppo (li militanti e dirigen 
ti .sindacali stava distribuen¬ 
do un volantino che de:iiin- 
ciava appunto un ennesimo 
episodio (li intnn:d:i/.ione: è 
ba.'tato questo perclu'. fa¬ 
cendo capire, chiaramente dì 
(‘.s,s(v.'(> armati, dìvers’ mafio 
.si minacciassero di morte i 
lavoratori e i comp;igni del 
sindacato. 

11 sindacato, i partili po’.! 
lici democratici, le forze .so 
(‘bili, non .sono dispaste a 
tollerare pa.ssività di nessun 
genere da parte della polizia. 
(Iella magi.stratu’*a e di'llo 
stesso gov'emo. Lunedì scor 
so. alla Feger. le forze del- 
rordinc. davanti agli inter¬ 
venti dei mafiosi e nonostan¬ 
te le .sollecitazioni dei sinda¬ 
calisti, non hanno fatto al¬ 
tro che manife.st.are incertez¬ 
ze e pa.ssività. Il sindacalo 
ieri, insieme ai rappreseiatan- 
ti del PCI ha chie.sto in pre¬ 
fettura un iiKXintro urgente 
con il .sotto.segretarìo agli In¬ 
terni Ix>ttieri per adottare le 
misure iiece.s^sarie a stronca¬ 
re questi episodi deliiKiuen- 
ziali. 11 sindacato — come af- 


ferm;i am he un comunicato 
della .segreteria della fede 
razione unitaria, della Filia 
regioivile e della Filia prò 
viiiciale — ha chie.sto la con- 
x'ocazinne deH’a.ssociazione de¬ 
gli alliergalori. degli impren¬ 
ditori e(iili, degli industriali 
eon.servieri e della .Assoeia- 
Z'one ilegli iudiistri.ili |H*r- 
ché vi sia un intervento im¬ 
mediato per evitare il ripe¬ 
tersi (li (luesti episodi. 

La risposta (lei lirefetto é 
.«tata hurocr.atica. E intanto 
i lavoratori si organizzano 
in tutto l’agro nnct'fino: la 
categoria dei conservieri si 
prepara a tenere per marie- 
di il proprio sciopero pro¬ 
vinciale in rispasta alle inti¬ 
midazioni mafiose. Nello .ste.s- 
•so giorno si terrà imo sciope¬ 
ro generale di zona dei lavo¬ 
ratori di tutte le categorie. 
Per martedì è provi.sta ad 


.\Mgri una manifo.stazione di 
lotta. Ma intanto è puco de 
finire, a questo punto, preoc 
cupante il dato che emerge 
da (|ue.sto ultimo episodio e 
(lairaggre.ssioiie al .segreta¬ 
rio provinciale della CGIL. 
Gennaixi Giordano, pestato 
brutalmente da qu(*gli .sle.s.si 
fratelli Forte che avevano 
esploso |xico prima Uii colpo 
(li pistola contro gli operai. 

Ricordiamo solo alcune date 
che |M)ssono servire a ilare un 
quadro di ciò elio per il pa- 
(ironato .salernitano sta dive- 
iiimilo (jiialcosa di più di mi 
costume: mi metodo. Nel ’77 
ai braccianti clic rivctidica- 
\-ano l’u.so delle terre incolte 
della sua proprietà, il ban- 
cliiere Fabbrociiii contrappo- 
.se guappi armati di tutto pun¬ 
to: in un’azienda cileiitana 
nel ’78 dei sindacalisti ven¬ 
gono picchiati a sangue: nei 


L’aggressione a Giordano 
Martedì il processo 

SALERNO — E' stato rinviato a martedì prossimo il processo 
per direttissima ad Antonio Forte, uno dei due fratelli (tito* 
lari dell’omonima ditta Calife) che aggredirono il compagno 
Gennaro Giordano, segretario provinciale della CGIL e suc¬ 
cessivamente spararono sugli operai del proprio cantiere 
mentre questi stavano per tenere un’assemblea. 

L'altro fratello, Gerardo,-è stato messo l'altro ieri in li¬ 
bertà provvisoria che gli è stata concessa in seguito allo 
stralcio della parte del procedimento penale che lo riguarda. 

Ieri mattina la corte composta dal presidente Lammi e 
□ai giudici D’Alessio e Spatuzzi, ha rigettato la costituziono 
dì parte civile del compagno Gennaro Giordano e quindi del 
sindacato. 


.settembre dello .ste.s«o anno 
a Pagani viene freddato .An¬ 
tonio E.sposito. sindacnli.sta 
della Fattile. 

Nel .settembre c iieirottobre 
.sempre del ’78 al cantiere del¬ 
la (fitta Maniglia a Noccra, 
per tenere buoni gli operai in 
lotta .si presentano mafiasi 
chiamati dalla ditta. Npll’ago- 
sto di qiie.sto anno viene pe 
stato il .segri'tario di zona del 
Cilento della CGIL e minac¬ 
ciato il segretario della Ca¬ 
mera del lavoro di Cciitola. 
Intanto i mafio.si linnnn com 
piuto intimidazioni contro gli 
operai del cantiere (ieU’ospe- 
(lale S. Leonardo; un agra¬ 
rio Ila aggredito nella Piana 
del Sole alcuni sindacalisti 
durante lo .sciopero dei brac¬ 
cianti e nelle .sctlimane .scor- 
-sc a S. Alarzano sul Sariin la 
macchina di un lavoratore è 
■stata data alle fiamme. 

Sabato .scorso un comuni- 
■sta. Alfonso De Donato, è .sta¬ 
to picchiato por non aver 
consentito airinleriio della 
commis.sione di collocamento 
di Sarno l'ti-so di metodi di 
favore. Sembra qua.si iJie il 
padronato organizzi ormai .si¬ 
stematicamente una rispasta 
squadristica alle lotte del 
sindacato e dei lavoratori 
della provincia di Salerno per 
lo sviluppo e riK-’cupazionc. 
Ala contro qiic.ste rispo.ste la 
battaglia non può che farsi 
ancora più dura. 

Fabrizio Feo 


Grave provocazione a Benevento 


Per la Radaelli sono assenti 
ingiustificati e li licenzia 

Il provvedimento riguarda 12 lavoratori • Immediata risposta dei sindacati che hanno pro> 
clamato un'ora di sciopero - Non è la prima manifestazione d'intolleranza del datore di lavoro 


Nonostante il trionfalismo de 


Aversa: scuole chiuse 
per 25.000 studenti 


Il sindaco dice: (( Tutto va 
bene e le .scuole o sono aper¬ 
te o apriranno tra poco ». I 
giornali Iixali — in prima fi¬ 
la « II Mattino », che prima, 
all’apertura delle scuole, vede 
tutto OK e poi scopre, trami¬ 
te «l’Unità», che non è vero s 
denuncia la situazione — ha 
nnindalo vìa rinviato, il cor¬ 
rispondente locale continua a 
.scrivere che lutto è a posto e 
i 25.000 studenti di Aversa — 
uno ogni due abitanti — sono 
convinti che a scuola ci pas¬ 
sone andare. 

Ma come stanno — insom¬ 
ma - le cose ad Aversa? Lo 
chiari.'ce un volantino della 
.sezione comunLsla che pun- 
tua’.izza la situazione e de¬ 
nuncia i ritardi. le a dimenti¬ 
canze ». le menzogne di que¬ 
sta amministrazione de — di 
cui vengono chieste le dimi.s- 
sioni — nel campo della 
.scuola. 

Una .scuola media, la «Ci- 
marosa ». è chiusa e se tutti 
j lavori .'aranno completati al 
più pre.sto non aprirà prima 
della metà di ottobre. Un’al¬ 
tra scuola media non aprirli 
perché la delibera per il pa¬ 
gamento della pigione è ille¬ 
gittima mancando il parere, 
obbligatorio, deiruflicio te¬ 
cnico erariale. 


Per quanto riguarda gli al¬ 
tri lavori (per un totale di 
800 milioni) da effettuare 
negli altri edifici scolastici 
c’è da dire che le delibere 
.sono state spedile al Coreco 
•senza il parere del genio civi¬ 
le, che gli appalti sono stati 
conre.ssi tutti a trattativa 
privata (ma guasta è una j 
vecchia abitudine de dato che 
anche alla Regione da anni 
non .si effettua una gara di 
appalto» e pur essendo state 
approvate in giunta il 10 a- 
gosto rammini-strazione non 
si è affatto intere.s.sata e che 
diventino esecutive. Ma il ri¬ 
dicolo ramminlstrazione scu¬ 
docrociata di Aversa l’ha 
raggiunto quando ha fatto un 
bilancio delle « opere » realiz¬ 
zate: tra que-ste elencato il 
« completamento » di un asilo 
nido in un rione popolare e 
la costruzione di una .scuola 
elementare. 

Due falsi: Ta.silo nido (fi¬ 
nanziato sulla base di un 
programma della Regione fin 
dal 72) è ancora in castru- 
zione mentre la delibera rela¬ 
tiva all’appalto dei lavori del¬ 
la scuola elementare è bloc¬ 
cata sin dal 7 agosto (la gara 
di appalto è stata espletata 
.solo il 23 giugno di quest’an- | 
no!) presso il Coreco. 


BENEVENTO — Dodici la¬ 
voratori sono stati licenzia¬ 
ti in tronco ieri mattina a 
Benevento. Il grave provve¬ 
dimento è stato preso dalle 
fonderìe Ernesto Radaelli. una 
fabbrica metalmeccanica di 
Torreguso. 0)n oltre 90 ad¬ 
detti la Radaelli è una fonde¬ 
ria per leghe leggere di ma¬ 
teriale non ferroso e venne 
aperta il 2 sette/ibre 1976. 
La motivazione dei 12 licen¬ 
ziamenti di ieri addotta dal¬ 
la direzione della Spa Radael¬ 
li. è Parbitraria ed ingiusti¬ 
ficata as.senza dal posto di 
lavoro degli operai, avvenuta 
giorni prima, che avrebbe 
comixirtato danni ingenti alla 
prtxluzione. Allo sproporziona¬ 
to pro\-\e(limento padronale, 
il coasiglio di fabbrica e le 
OO.SS. CGIL. CISL hanno ieri 
mattina immediatamente ri- 
spo.sto proclamando un’ora di 
.sciopero. 

Ieri pomeriggio, intanto, 
nella sede doirùnione Indu¬ 
striali si sono immediatamen¬ 
te incontrati il consiglio di 
fabbrica. le organizzazioni sin¬ 
dacali unitarie, esponenti del¬ 
la direzione della Radaelli e 
rappresentanti della Confin- 
dustrìa per esaminare la si¬ 
tuazione. 

Da parte sindacale il licen¬ 
ziamento in tronfio dei 12 del¬ 
la Radaelli vengono criticati 
perchè vanno a cadere nel 
momento di avvio di ima se¬ 
ria trattativa delle parti in 


merito alla salute in fabbri¬ 
ca ed all’ambiente di lavoro, 
che aveva stentato ad aprir¬ 
si per precedenti resistenze 
padronali. La vita in fabbri¬ 
ca alla Radaelli non è stata 
mai troppo agevole soprattut¬ 
to per volontà della direzio¬ 
ne che ad ogni accenno rii 
lotta sindacale ha immanca¬ 
bilmente fatto trovare i cara¬ 
binieri davanti ai cai# elli del¬ 
la fabbrica. 

La Camera del lavoro di 
Benevento, ha diffuso in sera¬ 
ta un comunicato stampa sul¬ 
la questione nel quale si con¬ 
danna il provvixlitnGnto pro¬ 
vocatorio c si ricorda la lotta 
.subito iniziata dal sindacato 
unitario CGIL. CISL. la qua¬ 
le potrebbe inasprirsi ed as¬ 
sumere toni drammatici se si 
dovesse verificare la chiusu¬ 
ra deH'azicnda. I 12 operai 
infatti rapprc-sentano circa il 
15 per cento della manodo¬ 
pera. e. a quattto gli stessi 
lavoratori della Radaelli ci 
hanno detto, senza di essi già 
da .stamane, non è possibile 
continuare a lavorare. 

I sindacati rispetto a questo 
atteggiamento non .sono di¬ 
sposti a tollerare passi indie¬ 
tro e si batteranno per con¬ 
trastare la linea dura del da¬ 
tore di lavoro, tendente a sca¬ 
ricare sui lavoratori le con¬ 
traddizioni del sistema a ba¬ 
se della crisi. 


PICCOLA CRONACA 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 12 ottobre 
19797 Onoma.st:co: Se:afino 
(domani Edoardo). 

CULLE 

E’ naia CamiU.i, pr.moge 
ni:a dei conipa.:n; Susy e 
.Alano Cuomo. Ai genitori e 
alla piccola Camilla gii an 
-un de; compagni delia ce! 
ula del Banco di Napoli, del 
Cixitro diffusione stampa de 
mocratica e deila redaz.one 
de TUoità. 

# • * 

E* nato P.aiio. primogeni¬ 
to dei compagni Adele Mobi¬ 
lio e Cianca.lo Alvino. Ai 
genitori, al piccolo llarìo. ai 
non*ìi e in pitrticolare al non¬ 
no Lorenzo Mobilio, va» ino 
gl: auguri della .sezione PCI 
di Fuorigrotta e deba leda 
zìonc de l’Unità. 

CENTRO ISKRA 

Lunedi 29 ottobre avraiino 
inizio presso il centro di siu 
di Lsk.-a i co.-si di lin.gua 
russa. I>e lezion si svolge- 
’.anno il lunedi c il giovedì 
alle ore 18 19; 19-’20; 20-21. 11 
casto è di L. lO.COO al mese. 
Per informazioni cd iscrizio¬ 
ni rivolge.nsi tutti i giorni dal¬ 
le 17 alle 20 all’I.s’Kra. via 
Bonito 27 tVomero» telefono 
tM3.8Só. 


: FARr.(ACIE NOTTURNE 

I Chìaia-Rìvìera: via Carducci. 21; 

] Rivera di Chela. 77; via Mar- 
I geiiina. I4S. San Giuseppe-San 
I Fcrdinando-Honlecalvario: via Ro- 
; r.13. 343. Marcato-Pendino: piazca 

• Ga-lbrldi, 11. Avvocala; prezza 
; Oanle. 71. San Lorcnza-Vicaria- 
i Poggiorcalc: via Carbonara. 33; 

; stazione Ccntra.e co.-so Luce.. 5; 

: cxi'a;a Ponte Casanova. 30: piazza 
I N;z cnala, 76. Slella-San Carlo A- 
! rena; vìa Fo.-ia. 201; via Mater- 
I dei, 72; corso Gar.ba d., 213. Col- 
■ li Aminei: via Colli Amine!. 249. 

Vomero-Arenclla: vìa Luco G orda- 
I no 144; vìa Merlian:, 33; v a Do- 
' men to Fon;ena, 37: vi» Sìmone 
I Martini, 80. via Maurizio Pisci- 
' celii. 133. Fuoriarotia: piazza Mar- 
; osnton’o Colorirà, 21. Seccavo: via 
1 Epomeo. 154, Pozzuoli; torso Um- 
I berlo, 47. Mieno-Sccondigliano; 
corso Secondigliano. 174. Posit- 
lipo; via del Cesale, 5. Bagnoli; 

; via Acate. 28. Pianura; v.a Pro- 
( vincia'e. IS. Chìaiano-Marianella- 
; Piscinola: p azza Municipio, 1 (Pi- 
I scinola). 

I GUARDIA MEDICA 
j PEDIATRICA 

* S. FERDINANDO-CHIAIA: p.zz» 

S. C«lerina a Chìaia, 76 (le.etano 
421428. 4I8S92); AVVOCATA- 

MONTECALVARIO: via S. Milteo. 

I 21 (lei. 421840): S. GIUSEPPE 
i PORTO: rampa S Giovanni 
I gore. 12 (te. 206813); STELLA- 
S. CARLO; via S. Agosi no degh 
{ Sca zi. 61 (tal 342160. 340043); 
I S. LORENZO-VICARIA: via Co- 
I stani.napoli. 84 (tal 454424, 
! 29(945. 441686); MERCATO- 

I PENDINO; via Forcai.», 61 (tei. 


287740); VOMERO; via Moer- 
ghen. IO (tei. 360081. 377062. 
361741): ARENELLA; via G Gi- 
genls. 244 (tei. 2434)5. 243624. 
366847. 242010); FUORIGROTTA: 
j via B. Cariteo. 51 (lei 616321. 

' S24801); BAGNOLI: via Enea. 20 

• del 7602568): POSILLIPO: ve 
} Posi li PO. 272 (tei 7690444): 

MIANO; vìa Lazio. 85 (telelono 
7541025; 7548542); PISCINOLA 
MARIANELLA: p.azza G. Talurì. 
16 (tei. 7406058: 74063701; 

' POGGIOREALE: via Nuova Pog- 
} g'oreaie. 82 (te:elan: 7595355; 

1 7594930); S. GIOVANNI A TE- 
DUCCIO: piazza G Paciche li (tei 
7520606; 7523039: 7523822); 

BARRA: corso 5.rena. 305 (tei 

• 7520246): PONTICELLI piazza 
! Micheie De lorio, te!. 75.62 082: 
I SECONDICLIANO: p.zza Michele 
! Ricci. 1 (te’. 7544933; 7541334); 
! S. PIETRO A PATIERNO: p.zza G. 
! Guerino. 3 (tei 7382451); SOO 
1 CAVO: Piazza Giovanni XXIII (te- 
I lei. 7382451): PIANURA: piaz 

I za Munic.p'o. 6 (tei. 7261961; 
7264240); CHIAIANO: via Napo- 

NUMERI UTILI 

Guardia medica; servizio comu¬ 
nale gratuito notturno, festivo • 
prefestivo te’efono 315.032 (cen- 
Irplino v.gili urbani). 

Ambulanza eojnunale: servìzio 
gratuito esclusivamente per il tra¬ 
sporto di malati iniettivi te'ctono 
44.13.44. Il servizio è permanente. 

Guard.i pediatrica; ì. servizio 
lunziona presso le condotte me¬ 
diche. 


VI SEGNALIAMO ! 

> * i 

■ • « Tornando a casa • (Modernissimo) i i 

I • « La storia di Cenerentola à la maniere de... • (San • | 
• Ferdinando) ; i 

• ■ Una donna tutta sola » (Spot) j ; 

• ■ La luna » (Ambasciatori) : 


TEATRI 

CENTRO REICH Salita S. Filippo 
(Riviera di Chiaia) 

! Dai I a. 3t ollobre; Seminario 

j di stud.o delie poss b.lita espres- 

j sive de, corpo per il teatro. 

I Turno A dalle 9 alle 13. turno 

1 B de'.ie 17 a.ic 21. Per intor- 

! maz oni c prenotazioni nvoi- 

I gzrs. a ce.lire toTogral.co ■ Me- 

I m ni *. Via San B.ag.o dei Li- 

' brai. 39 Tel. 228.389 li cor- 

I so per 60 ora costa L. 60.000. 

' DIANA 

I Campygn» abboneme.-iti stagione 

i cornice 1979 ’SO 

SANCARLUCCIO ( Vìa San Pasqua- 
' le a Chìaia. 49 - Tel. 405000) 

I Domani ore 21 Laura Costa i.*); 

I * C’è una donna in mezzo al 
I mare ». 

i SAN CARLO (Vìa Vittorio Ema¬ 
nuele III • Tel. 418.266) 

^ (Chiuso per restauri) 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea¬ 
tro San Ferdinando - Tclclene 
444.500). 

Ore 21 la compagnia Libera 
Scena Ensemble presenta in pri¬ 


ma r.rzionaic: ■ La storia di I 
Ceneronl'-la a’ la maniere de.„ », I 
di Cenn^MO V.tielìo da un’.dea * 
di Rila Cirio. Reg'a dì Gennaro \ 
V.lizllo. 


Prosegue la campegna abbona¬ 
menti per la Stagione Teatra.c * 
1979'80 t 

TEATRO DI CORTE ! 

Ore 18: concerto sinfonico del¬ 
l'orchestra del S. Cario, diretta j 
dai maestro Siegfried Koh'er. 

CINEMA PRIME VISIONI : 

ABADIR (Vìa Paisiello Claudio • ! 
Tel. 377.057) , 

La poliziotta del buon costume, 
con E. Fenech - C (VM 14) 
ACALIA (Tel. 370.871) 

Innamerarv alla mia elè 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - 
Tel. 418.680) 

Marito in prova, con G. iackson 
SA 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 - 
Tel. 683.128) 

La luna, con J. CayOurgh • 
DR (VM 18 ) I 


ARISTON (Tel. 377.352) 

Le ali della notte, con O. War- 
ner - DR (VM 14) 
ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

Il padrino, con M Brando OR 
AUCUSTEO (Piazza Duca d’Ao¬ 
sta Tel. 415.361) 

Bocca da luoco. con J Coburn - 
A 

CORSO (Corso Meridionale • Te¬ 
lefono 339.911) 

La supplente va in città 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tei. 418.134) 

Attimo per attimo, con J. Tra¬ 
volta' • 5 

EMPIRE (Via P. Giordani) 

Reclcy il. con S. Stallone . DR 
EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

L’oro dei mackenna, con G. Peck 
FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - 
Tel. 416.988) 

Un dramma borghese, con F. 
Ne'O OR (VM 18) 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel. 417.437) 

Il mistero della signora scom¬ 
parsa, con E. Gouid - G 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 - 
Tel. 310.483) 

Tre sotto il lenzuolo 
METROPOLITAN (Via Chìaia - 
Tel. 418.880) 

Uno scerilib ezlralerreslrc, con 
8. Spencer • C 

ODEON (Piazza Picdigrolla, 12 • 
Tel. 667.360) 

Cn usura e>i -a 
ROXY (Tel. 343.149) 

La poliziotia del buon costu¬ 
me, con E. Fenech - C (VM 
14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 415.572) 

Ralaiaplan, con M. Nichetti • C 


I PROSEGUIMENTO 
I PRIME VISIONI 

; ACANTO (Via Augusta - Telefo- • 
no 619.923) ; 

I Non pervenuto 

t ALLE GINESTRE (Piazza San Vi- j 
j tale Tel. 616.303) , 

L’oro dei Mackenna, con G. j 
Peck - A I 

I ADRIANO (Tel. 313.005) I 

L’oro dei mackenna, con G. i 
• Peck - A 

' ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
! Tel. 377.583) 

I L’oro dei Mackenna, con G. 

! Peck - A i 

j AMERICA (Vìa Tito Angelini, 2 • 
i Tel. 248.982) I 

; I guerrieri, con D. ' Sutherland 
- SA ! 

! ARGO (Via A. Poerio, 4 - Tele- i 
j (ono 224764) | 

I Cìccielìna amore mia, con J. 

I Staller - S (VM 18) 

I AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 7419.264) 

I L'ero dei Mackenna, con G. 

I Peck - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lelono 377.109) 

Doller lekyll e gentile signora, 
j con P Villaggio - C 

I CASANOVA (Corse Garibaldi • 
Tel. 200.441) 

Ouella porne erotica di mia 
moglia 

CORALLO (Piazza C. B. Vico • 
Tei. 444.800) 

I Hair, di M. Forman • M 

DIANA (Via L. Giordane • Teto- 
I fono 377.527} 

1 Piccole donne, con E. Taylor - 5 


EDEN (Via C. Sanlelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Quella pomoerotica di mia mo¬ 
glie 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 - 
Tel. 293.423) 

Zombi 2, con O. Karlatos • 
DR (VM 18) 

GLORIA < A > (Via Arenaccia. 250 
Tel. 291.309) 

I guerrieri della nelle, di VJ. 
H I! - DR (VM 18) 

GLORIA < B > (Tel. 291.309) 

Dorè vai se il vizietlo non ce 
l'hai, con R. Montegninì - C 
(VM 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324.893) 

Ciccioiina amore mio, con J. 
Stailer - 5 (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele¬ 
lono 370.519) 

Hair. di M Forman - M 
TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lelono 268.122) 

Intime carezze 


ALTRE VISIONI 


j 


1 

I 

I 

i 

l 


I 


I 

I 

1 

I 


I 


AMEDEO (Vìa Mairucci, 69 - 
Tel. 680.266) 

Zombi 2, con O. Karlatos - DR 
(VM 18) 

ASTRA - Tel. 206.470 

Dove vai se il vizietlo non ce 
l'haì, con R. Montagnani - C 
(VM 14) 

AZALEA (Vìa Cumana, 23 - Tele¬ 
fono 619.280) 

La supplente va in città 
BELLINI (Via Conte di Rovo. 16 . 
Tel. 341.222) 

Le godilrici 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
L’ullimo valzer di M. Scorscse 
- M 


LA PERLA - Tel. 760.17.12 

Cege bellavìta. con F. Bucci - SA 
M0DE;;NISSIM0 (Tei. 310.Cdt2) 
Tornando a casa, con J. Vo.ght 

- (VM 14) 

PIERROT (Via A. C. De Meis, 58 
Tel. 756.78.02) 

Concord Afiair 79, con J. Fran- 
c scus - A 

POSILLIPO (Via Posiltipe • Tele¬ 
fono 769.47.41) 

Caliiornta suite, con J. Fond* 

- S 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalicg- 
gerì Tel. 616.925) 

L’uomo la donra e la bestie, 
con J. Avril - DR (VM 18) 
VITTORIA (Via Piscicclli, 16 - 
Tel. 377.937) 

Amore pensami, con J. Jgles.Sf 


CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via P. De Mora. 19 
Tei. 377046) 

Shampoo, di W. Bealfy - SA 
(VM 18) 

MAXIMUM (Vìa A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

Jonas, d- A. Tanner - OR 
MICRO D'ESSAI (Via del Chio¬ 
stro • Tel. 321.339) 

Weodslok M 

NO (Vìa Santa Caterina da Sie¬ 
na - Tel. 415.371) 

Chiusure per risrrutturezier.e 
dcH'trtiviT* 

RITZ (Via Pcssina, SS - Telefo¬ 
no 218.510) 

fnteriers, con G. Page - DR 

SPOT CfNE CLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5) 

Una donna tutta sola, con 1 
Chcyburgh - S 












1 


PAG, 18 / le regioni 


Il dibattito tra i partiti dopo le critiche di un esponente de alla giunta comunale 


Indispensabili le dimissioni 
del centro sinistra a Potenza 

Dell’iniziativa si farà promotore il PCI • Da tempo sottolineata la drammaticità della situazione • Nes¬ 
sun tentativo di PSI e PSDI di differenziarsi dai de - I risultati delle pregiudiziali anticomuniste 


r Unità / venerdì 12 ottobre 1979 


1 piccoli allevatori non accettano di essere taglieggiati dagli speculatori 


'•il o 






Nostro servizio 

POTKNZA — Le recenti di¬ 
chiarazioni deiron. Sanza. 
esponente della corrente di 
«base» in Basilicata, sulla 
crisi di Potenza e sui limiti 
della sua amministrazione 
comunale diretta dalla DC 
hanno creato, è un l'alto da 
non sottovalutare, divisioni 
significative aH'inlerno della 
DC |)otentina. Di fronte a 
questa situazione il gruppo 
consigliare del PCI chiederà 
nei prossimi giorni le dimis¬ 
sioni della giunta, sebbene 
(juesta sembri di altro av vi¬ 
so. 

In un suo comunicato l'e- 
■seculivo cittadino Ila rcolica- 
to alle accuse di inefficienza 
che vengono ormai da più 
parti con l'elenco dei pro¬ 
grammi avviati e delle realiz¬ 
zazioni in corso. IMa il notio 
della questione sta neH’inca- 
paeitù della giunta di affron¬ 
tare i gravi problemi che in¬ 
vestono la vita dei cittadini e 
Passetto economico e produt¬ 
tivo della città. La sortita di 
Sanza è in verità tardiva: da 
tempo il PCI sta proponendo 
aH’attenzione dei cittadini e 
delle forze jxilitiche la 


drammaticità della situazio¬ 
ne. 

I Ca.sa. piano regolatore, 
commercio, trasporti, costi¬ 
tuiscono il terreno su cui i 
comunisti hanno operato per 
ricercare soluzioni unitarie c 
positive, niii sono anche i 
problemi .su cui si sono inse¬ 
rite le pregiudiziali antico- 
muiii.ste della DC, gli attacchi 
duri al PCI e alla sua politi¬ 
ca (non solo da parte dei 
democri'.tiani) che hanno 
portato alla rottura deH'inte- 
sa progrtimmatica a Potenza. 

I caratteri della di.scus.sione 
in corso, tuttavia, impongono 
a tutti di guai'dare più avan¬ 
ti: le alfermazioni dell’on. 
Sanza. le dichiarazioni della 
giunta, l’imbarazzo degli altri 
partiti. pongono . questioni 
che vanno .certamente olile 
la |X)lcmica del momento. 

Replicando all'on. Sanza il 
compagno Piero Di Siena, 
segretario della federazione 
di Potenza, ha dichiaralo che, 

.una. volta imboccata la via 
della denuncia dello sviluppo 
caotico della città e della 
permanente mortificazióne 
della vita democratica, è iie- 


co.-..'iario poi andare a fondo, 
mettendo a nudo il sistema 
di potere creato dalla DC nel 
corso di trent’auni. 

Ila poco costrutto ridurre 
tutto, come fa Sanza. alle 
responsabilità pur rilevanti 
di questa amministrazione 
comunale ». La partecipazione 
a una coalizione di centrosi¬ 
nistra ha coinvolto totalmen¬ 
te sociali.sti c socialdeiiKHTa- 
tici nel decadimento dcU’ope- 
rato della giunta. Quando il 
PSI e il PSDI ballilo deciso 
di rimanere in giunta por¬ 
tando come motivazione la 
noii-opportunità di lasciare 
.sola la DC alla guida del- 
ramministrazione comunale, i 
comunisti non hanno gridato 
allo scandalo. 

Ma quello che non è coni- 
prt-n.sibile. né giustificabile, è 
il fatto che socialisti e so¬ 
cialdemocratici non abbiano 
sentito la necessità di distin¬ 
guersi dalle po.sizioni della 
DC. anche (|U*mdo ciò non 
avrebbe nemmeno affacciato 
l'ombra della crisi al comu¬ 
ne. 

E’ .sfuggito, tuttavia, a niol- 
ti che sono intervenuti nella 
discussione, che rintervento 


di Sanza segnava un punto 
importante. Lo sviluppo di- 
.sUirlo e diiiendciile .su eui .si 
è retta la eie.-.eita urbana di 
Pottiizii negli anni sessanta e 
settanta non ha più prospt't- 
tive. come ^limo^tl•a^o le iii- 
crKiature di lu. assetto eco 
nemito c sociale, fondato 
prcvaelntomente sulla cresci¬ 
ta del terziario. 

Certo. .San/a guarda alle 
seaden/e elettorali deH'àO e 
hincia un .sas^o ut casa de 
eercaiulo rii mettere iiiolcchc 
sulla loiti/za/ioiie tiolle cari 
che publiliehe tra le correnti 
democri.stiane. .Ma al di là di 
questo il suo intervento e- 
sprime una ituiuietudine au¬ 
tentica iire.sente in ceti e 
.strati sociali tr.idi/ionalmente 
ingabbiati nel .sistema di po¬ 
tere (le. 

Sono (iuo-.to con.siderazmni 
che inducono a (K'iisaie come 
possibile a Potenza una rot¬ 
tura democratica ». che ut¬ 
traversi queste sle.ssc forze e 
che con.senta di oiierare |K>r 
una pro.spettiva di radicale 
rinnovamento della vita della 
città. 

Carlo Petrone 



♦ ’ .* ^ ^ » 

Protesta a Catanzaro 
^Regaliamo il latte oggi 
per non buttarlo domani» 

^ Le responsabilità deH’assessorato alVAgricoltura - Inefficienza dell’Esac, 
ente die divora miliardi • La manifestazione organizzata dalla Confeoitivatori 
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Mèi 






Una scena purtroppo frequente: contadini 
versano latte sulle strade 




che per protesta 


Come si riflette in Sicilia il tentativo di bloccare Inattività degli Enti locali 

Chi vuole i Comuni «airopposizione» 

Si negano strumenti finanziari e autonomia - Nell’isola si accentuano inadempienze e ritardi « programmati » 
La riforma amministrativa dell’apparato regionale occ asioue per rivitalizzare il ruolo attivo e avere più funzioni 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — A Roma c'è il 
presidente del consiglio Cos- 
.siga che vuole « mandare i 
Comuni all'opposizione ». Va¬ 
le a dire nega strumenti fi¬ 
nanziari e poteri alle auto¬ 
nomie locali. L'ha fatto in¬ 
tendere al convegno naziona- 


di una vera e propria j>ceUa 
politica. 

In Sicilia i Comuni, e in 
genere gli enti locali, si tro¬ 
vano di fronte a una grande 
occasione per rivitalizzare il 
I loro ruolo, per avere più po- 
! terl e funzioni, per dar vita 
I per la prima volta — dopo 
{ più di 30 anni di regime di 


ministrazione in Sicilia dovrà t 
es.sere profondamente modi- 
licato. 

Vi sono diversi epi.sodi che 
testimoniano una tenace op¬ 
posizione airaliargamento 
della democrazia in direzione 
dei Comuni, nel seeno della 
partecipazione democratica 
alla gestione politica deile i- 
stUuzioni e del controllo di¬ 
retto da parte dei cittadini. 

Nella regione bisogna pro¬ 


le di Viaregmo dove si erano I piu di au anni ai regime ai una gesuone politica acne i- 

riuniti aminiriistratori locali i autonomia speciale - ad una I .stUuzioni e del controllo di¬ 
di tutta Italia. I attuazione approfondita dei | retto da parte dei cittadini. 

Nella Regione siciliana il | pricipil dello Statuto. Locca- | Nella regione bisogna pro¬ 
tentativo mandato avanti dal i -sione e quella onerta dalla i cedere alla istituzione dei li- 

presidente del consiglio si ' rifor.m.a amminustrativa del- ^ consorzi, il cosiddetto 

riflette a chiare immagini | l'apparato regionale: burocra- i «ente intermedio», e al rior- 

negli atti — o meglio nelle ' lizzato, un taglio nettamente i dmo del si.stema delle auto¬ 
inadempienze e nei ritardi | .iccentratore. co,struito dalla nomle locali. AH’ARS .solo il 

« programmati» — del go- ■ DC in questi 30 anni a im- pci e il PSI hanno pre.senta- 

verno di centro sini-stra e del- { niaglne e somiglianza della to finora due organici dLsegni 

la DC. La coincidenza non è .struttura dello stato che di legge. Il governo presiedu- 

affntto casuale: si tratta di i mortifica le realtà locali, il to dal de Mattarella finora 

una grave linea di tendenza sistema di governo e di am- tace. E impedisce di fatto 


programmati» — del go- ■ DC in questi 30 anni a im- pci e il PSI hanno pre.senta- 
;rno di centro sini-stra e del- { niaglne e somiglianza della to finora due organici dLsegni 
DC. La coincidenza non è .struttura dello stato che di legge. Il governo presiedu- 
Tntto casuale: si tratta di i mortifica le realtà locali, il to dal de Mattarella finora 
ria grave linea di tendenza sistema di governo e di am- tace. E impedisce di fatto 

_ . l’avvio concreto della discu.s- 
—~ I sione non avendo p-essntato. 

. . Il n^i ii/A * l_l .1.» I violando ripetuti imoegni. un 

InterpGildnzs PCI all Assamblca roQionais . proprio (iLsegno dì legge. 

—------- i -Si ha paura, cioè, di dele- 

! gare ai Comuni e ai con.sor/i 
B ' poteri finora detenuti dai re 

Ancora nessun intervento 1 presentato dagli assessorati e 

■ ’ dalle loro emanazioni pcrife- 

oer I aeroporto di Palermo. 

^ „ -li aspettano di essere discu.s=i 

Dalla nostra redaziono .svolta dalla commis^one le- | prima commis-sione le- 

,,, . gislativa Trasporti e Turismo j gLsIaliva della a.s.semblea. 

\LERMO «Allarmismo». dell'Assemblea regionale. quella degli «affari istituzio- 

notizie destituite da OSJI- Ma. sul caso specifico del nali ». Il PCI ha chie.sto che 
mdameato ». si affiettn a di- disastroso aeroporto si- gj f-otninci subito: non si può 

; la direzic<.ie del tragico ae- ciliano, il governo Mattarella aspettare aH'infinito che il 

>porto palermitano di Pilota gjà %'incolato a precisi governo Mattarella si decida 

5 *i-si. . . I interventi da un ordine del ^ presentare il .suo progetto. 

Ma. a quanto pare, • niri- : giorno varalo su iniziativa perchè questo equivarrebbe 

;nti cieH’Aviazi^e C^ile ■ Pqj dall’assemblea del ad una vera azione di boicol- 
!Jivilavia) Pietro Papa e Giu- . trennaio scorso. Otto mesi do- taggio. 


PALERMO — « Aliarmisnio »; dell'Assemblea regionale, 
«notizie destituite da ogni sul caso specifico del 

fondamento ». si affretta a di- disastroso aeroporto si¬ 

re la direzic<.ie del tragico ae- ciliano, il governo Mattarella 
roporto palermitano di Punta gj.g gjg vincolato a precisi 
Raisi. i interventi da un ordine del 

Ma. a quanto pare, i diri- : «joi-no varalo su iniziativa 
genti dell'Aviazione Civile j pQj dalLassemblea del 
(Civilavia) Pietro Papa e Giu- ! trennaio sconso. Otto mesi do- 
seppe Sitaiolo, defenestrati | ° pARS attende ancora di 
dal ministro Preti, interrogati. ; esse^ informata. 


.stanno confermando davanti 
al giudice istruttore Pietro 
Sirena, che gli atterraggi not¬ 
turni seno ancora pericolosis¬ 
simi per effetto delle ca¬ 
renze delle segnalazioni otti¬ 
che e dciras-senza di radio 
assistenza. 

La situazione, insomma, 
non sarebbe sostanzialmente 
cambiata dal dicembre scor- 
.'O. airepoc.a del di.sa.stro del 
DC-9 « Isola di Stromboli ». 


Lo chiedono al presidente 
della Regione, con una inter¬ 
pellanza. i deputati comuni¬ 
sti Barcellona. Vizzini, Lau¬ 
dani, Ammavuta. Careri. Mar¬ 
coni, Motta. 

n governo regionale, secon¬ 
do gli impegni, avrebbe dovu¬ 
to verificare di continuo lo 
adeguamento delle strutture 
aeroportuali alle condizioni di 


si cominci subito: non si può 
aspettare allinfinito che il 
governo Mattarella si decida 
a presentare il .suo progetto, 
perchè questo equivarrebbe 
ad una vera azione di boicot¬ 
taggio. 

Le premesse parlano chia¬ 
ro: la DC e il governo non 
hanno mai voluto, pzr esem¬ 
pio. che si discutesse in aula 
il « documento dei principi! » 
che venne elaborato da una 
équipe di autorevoli esperti, 
rappresentativi di varie ten¬ 
denze e che è il fondamento 
su cui dovrà nascere la ri¬ 
forma. Il segnale è fin trop¬ 
po el(xiuente. Si è ass’istito 
anche ad uno smotamento 


Domani 
a L’Aquila 
l’Orchestra 
Filarmonica 
di Mosca 


migliore agibilità. E avrebbe j della prima legge di decen- 


dovuto richiedere allo Sialo 


A Catania, in'anto. i! giu- j rurgcdte miglioramento delle j 
dice Seba.-tiaiio Cacciatore : strutture di Punta RaiM. In ; 
^ta per conferire un e*i<ie 3 i- ; n.spetto delle .scadenze già | 
mo incarico per una perizia per altro prefi.s.sate dallo ste.-> : 
tecnica sulla .sciagura aerea ' so Mini.stero dei Trasporti i! , 
di Montagna Longa del mag- ! 23 gennaio scorso. j 

gio 1972. E’ oimai chiaro clic j Invece, io un disegno di i 
la ricerca di uo « errore urna- , legge presentato dal governo , 


tecnica suila sciagura aerea ' so Mini.stero aei iraspori. 
di Montagna Longa del mag- ! 23 gennaio scorso, 
gio 1972. E’ o: ma: chiaro clic j Invece, io un disegno 
la ricerca di uo « errore urna- , legge presentato dal goven 
no» da parte dei piloti rap- . naziooale alle Camere il 
presenta il solito polverone. | maggio, per fi* lao zia menti 
Ma il processo rischia di j agli aeroporti del Mezzogior- 
impegolarsi nelle secche del- ! no e (ielle isole. Punta Raisi 
la scadenza dei termini istruì- i perfino neanche figura, 
tori e di cadere in prescri- j governo regionale di centi 
zione. L'indagine .sui ^erv.zi ) .sinistra, per quel che .se ; 
aerei da e per la Sicilia .saia ( .sà. non ha mo.s.-.o un diio. 


iramento varata dali'.'MiS e ■ 
che h.a trasferito ai Comuni | 
già alcune funzioni, in parti ; 
colare quelle relative alli a.s- j 
siatcnza. La legge, cioè, è ; 
rimasta largamente inapp'.i- ( 
cala. 

Altri campanelli d'ailarmei i 
ella assemblea dei Comuni | 


•' ! Dalla nostra redazione 

' ' I C.ATANZARO - Gli oltre 200 

ullevalori del Poto, 
i l'altipiano del \'iboiiese dove 
- i Pi'otlunv latte è davvero l’u- 

‘ W'w A , = '' ■ I nico modo per vivere, il loro 

'-'‘ t ' i ' lidio ieri 1 lianno regalato ai 

r. --l- ;; , : <-iUaclini <n Caunviiro. I.a 

^ <-5...*. iiianire.sta/.ionu dei |)rotluttori 

-‘-H ■ ' ' ^ coaiKrntiva .Svjlu|>|,o. 

' ' ', I (li Caroniti, una piccola fra- 

^ • ' i lettolo, organizzata 

.. ' dalla Confcoltivatori provin- 

“ . ■ “ I ciale, è ricominciata di buon 

mattino nel mezzo del coiso 
t'"., ,. 4 ^ di Catanzaro, proprio .sotto la 

domani 'saremo costretti .ì 
^ buttarlo. E’ una storia, que- 

' ^ che va avanti da mesi. 

^Preferiamo regalarlo alla 
Una scena purtroppo frequente: contadini che per protesta gente che è costretta a pa- 
versano laile sulle strade garlo a 500 lire il litro nelle 

botteghe, perchè noi da me.'ji. 

-- a nostra volta, siamo costretti 

a svenderlo agli speculatori 

.• I privati al di sotto delle 200 

ITI locali lire, un prezzo che non .serve 

_ a ripagarci ' nemmeno dei 

I -soldi che spendiamo per la 
# # biada dopo 12 ore di lavoro 

nno Al 71 nn p » “Vrrrs„.>o ,„aì,o 

JL levatori (Iella zona del Poro 

si .sono filiti giochi più 
surdi. mentre il rosario di 
promesse non mantenute 

inpienze e ritardi « programmati » continua da ann’. I/assessore 

n . •'i* •• democri.stiano Carmelo Puiia 

ruolo attivo e avere piu funzioni ha fissato il prezzo del latte 

a lire 3.50 il litro, ma tutto si 

—... ..è ri.soUn in una bolla dì sa¬ 

pone. Infatti, le stnithirc del 
l’ES.^C. l'ente di svi'iippo a- 
gricolo regionale. s(no aiuo 
ra .sbarrate: non funzionano, 
ncnostante si siano .spc.si 
I centinaia dj miliardi. 

I pr(Kluttori .sono cosi, da 
.sempre, in balia dei privati 
che hanno tagliato il prezzo 
a tal punto che molti piccoli 
allevatori hanno dovuto cede¬ 
re il loro nrodotto addirittu¬ 
ra a 1.50 lire il litro. 

>rE’ ma situazione insoste¬ 
nibile che ci e.sn.spera». dice 
ad alta voce un allevatore, 
mentre chiede la solidarietà 
dei cittadini. Dairaltonarl.nnte 
piazzato su un’automobile 
intanto vengono sniegati qua¬ 
li sono i dati reali della si- 
tuazicne. Innanzitutto, un en¬ 
te di .sviluppo tenuto voluta¬ 
mente neirimmobili.smo c 
precipitato negli .scandali. 
Decine e decine di strutture 
di impianti non utilizzati, o- 
peraz.i(Kii di dubliìa legalità, 
una avvilente serie di scanda¬ 
li. 

Tutto ciò mentre è inappli¬ 
cata la legge per regionaliz¬ 
zare e democratizzare l’ente 
a un anno c mezzo dalla sua 
approvazione da parte dcl- 
Tassemblca regionale. Inoltre, 
i giochi di correnti e di pote¬ 
ri aH’intemo della giunta dì 

L'.AQUIL.A — Prosegue, con il secondo concerto, il ciclo inau- centrosinistra hanno riman- 
gurale della 3-1. stagione della Società aquilana dei concerti. (jgjo calende grociie la 
Domani alle ore 18 al Teatro Comunale. l’Orcliestra Filarmo- ! nomina del consiglio di am- 
nica di Mosca eseguirà musiche di Scliubert (Ouverture in ministrazione dello stes.so en- 
stile italiano): Mendelsson (Concerto in mi minore per violino che‘dovrebbe finalmente 

e orchestra, op. H — al piano Valentin Zhuk) e Brahms (se- qnYitiiirp poetino 

conda .sintonia in re maggiore op. 73). MmmSriairr recK^ 

L’Orchestra accademica di Stato della Filatmonia di Mosca tentacoli clientelari che da .30 
è un complesso famoso nel mondo anello se tra i più giovani anni av\"olgono il maggior 
deirUnione sovietica. Ha iniziato la sua attività poco pili di jj sviluppo agricolo dcl- 

lenti anni fa sotto la direzione di Samuel Samosud e subito Ja regione, 
ha visto come collaboratori alcuni tra i più noti solisti del Gli impianti dell’Esac. se- 
mondo: Richter, Ghilels. .Artiiur Rubistein. Benedetti Miclic- j condo la legge. dotTcbbcTO 
langcli. I e.s.sere dati in gestione all? 

L’crche'tra che è stata diretta da mu-icisti di eccezionale j CMperativc di prixluzione e 
fama come Miinch. Strauiii'ki. Kurtz, ha attualmente come di- ' di giovani. Il ca.so della eoo 
rettore .slabile Dmitri Kiiaicnko. il quale iniziò la sua attività i perativa '•:SviIuppo» di Ca¬ 
di direttore d’orchestra aptx:na diciottenne, nel 1953. Dopo la ■ omìti e dei produttori di lai 


luti (la una politica regionale 
clawero sciagurata. Ba-ti 
pcn.sare dio nella sola coope¬ 
rativa di Caroniti si proda 
cono 13 quintali di latte al 
giorno e che in Calabria i 
quintali di latte prodotti quo 
tidianamente sono 300 c die 
altro latte si potrebbe pro¬ 
durre se la zootecnica e il 
prato pascolo fossero davve¬ 
ro per l’assessorato aU'.Agri- 
coltura uno dei centri su cui 
basare la programmazione 
degli interventi in agricoltu¬ 
ra. 

Invece, non esiste alcuna 
prorammazione. i fondi e le 
leggi nazionali e regionale del 
«quadrifoglio» non vengono 
sposi o .sono spesi senza reali 
minti (li riferimento. Ma non 
basta. Per quanto riguarda ii 
latte, la metà potrebbe essere 


lai'orato o trasformato da un 
grosso impianto doirE.S.\C, la 
.S(Kol (li LaiiKvia 'l’erme. una 
.struttura capace di comiwte 
re a livello europeo, .se .solo 
funzionasse. .Al contrario, non 
ci si (lec.de a completarla, 
nono.stante tutto si riduca a 
poche rifiniture. Mentre la 
manifestazione continua c la 
gente continua a ritirare litri ' 
e litri di latte .senza uagare. 
una delegazione di allevatori 
e di rappresentanti della 
Co.ifcoltivatori è andata a 
parlari* con Tassessore. Vo 
gliono essere sicuri che il lo 
ro latte non devono più bui 
tarlo, né cederlo a prezzi 
.stracciati, mentre .su tutta la 
trattativa farà da sfondo la 
vicenda deH’ESAC. 

Nuccio Marullo 


La giunta di Matera 
alle Coop e all’IACP 


Volete costruire case? 
Fatelo nelle aree 
destinate ai servìzi 



L'.AQUIL.A — Prosegue, con il secondo concerto, il ciclo inau¬ 
gurale della 3-1. stagione della Società aquilana dei concerti. 
Domani alle ore 18 al Teatro Comunale. l’Orcliestra Filarmo- ! 
nica di Mosca eseguirà musiche di Scliubert (Ouverture in 
stile italiano): Mendelsson (Concerto in mi minore per violino 
e orchestra, op. H — al piano Valentin Zhuk) e Brahms (se¬ 
conda sinfonia in re maggiore op. 73). 

L’Orchestra accademica di Stato della Filatmonia di Mosca 
è un comple,sso famoso nel mondo anello .se tra i più giovani 
deirUnione sovietica. Ha iniziato la sua attività poco più di 
venti anni fa sotto la direzione di Samuel Samosud e .subito 
ha visto come collaboratori alcuni tra i più noti solisti del 


di giovani. Il ca.so della eoo ! 
perativa «Sviluppo» di (’a- j 
r<inìti e dei produttori di lai i 


ioarnéc italiana il (omplesso -lovietico terrà concerti in .Austria ; te del Poro è dunque solo 


e nella Repubblica federale tedesca. 


nazionale alle Camere ii 26 j siciliani il tentativo di meiie- i 


maggio, per fi* lao zia menti mj freno al pr(K:e.-%30 di i 

agli aeroporti del Mezzogior- riforma emerse a chiare lei- ; 
no e (ielle isole. Punta Raisi tere. Eccessivamente è ac- 
perfino neanche figura. TI ' caduto alla conferenza regio i 
governo regionale di centro- j naie - dell’agricoltura- E ini 
.sinistra, per quel che .se ne ! questa seconda rxiea.sione fu • 


I uno dei casi emblematici vo- 

I (• ' r, ■" ■’ •" 


• 1 ’ 


Dal corrispondente 

MATERA — L’incontro 
dei capigruppo al comune 
di Matera è stato trasfor¬ 
mato dai partiti di giunta 
(DC-PRI-PSDI) da quel 
momento risolutore del 
drammatico problema del 
reperimento dei suoli da 
assegnare alle cooperati¬ 
ve, alle impre.se e all’Isii- 
tuio autonomo ca.se popo¬ 
lari come era nelle dichia 
te intenzioni, in un’ulte¬ 
riore occasione di ripro¬ 
posizione di generiche ed 
inconcludenti proposte. 

All’incontro si era giun¬ 
ti dopo l'ennesima denun¬ 
cia fatta dal gruppo con¬ 
siliare comunista nell'til- 
tima seduta del Consiglio 
comunale delle pesanti 
responsabilità dei partili 
di niaggioranz.a per aver 
bloccato le due uniche 
aree edificatorie (quella di 
via Dante e quelle di I,a 
Martella) in grado di sod¬ 
disfare le urgenti e im¬ 
prorogabili nece.ssiià di 
suoli per la costruzione di 
case, che con i! contribu¬ 
to già elargito dalla Re¬ 
gione in ba.se al.a legge 
n. 457 riceverebbero un fi¬ 
nanziamento complessivo 
di oltre 5 miliardi. 

« I comunisti lianno par¬ 
tecipato aH’jncontro, ha 
detto ii compagno Save¬ 
rio Petruzzelli capo^uppo 
al comune, proprio nel 
tentativo di superare po¬ 
sitivamente questa pre¬ 
occupante situazione e 
neiia speranza che i par¬ 
titi di giunta, ed in par¬ 
ticolare le DC. muta-isero 
il colpevole atteggiamen¬ 
to tenuto fino ad oggi. 
D.i!.'opposizione no: non 
abbiamo disdegnato di 
confrontarci ancora una 
volta cor. le posizioni 
della giunta, intere.ssati 
come siamo alla soluzio¬ 
ne dei problemi aperti 
a tutte le scelte che va¬ 
dano :n tale direzione ». 

Qual è stato invece r 
- orientamento della giun- 
1*2 ' L’unica propasta e- 
.spressa da quesfultima è 
stata - la riproposizione 
.stanca di volontà generi¬ 
che ed inconcludent: che 
hanno ^.o;o il pregio di 
favorire e coprire ancora 
una vo?a r.,stretti Inte- 
res.si (l: uomini e grupp. 
leg.at! alla Democrazia cri¬ 


stiana a danno delle esi¬ 
genze dei senza casa e 
della città. 

La condanna dei comu- 
ni.sti e dei .socialisti ina- 
teranì è stata netta. DI 
fronte aU'urgente neces- 
.sità dì reperire i suoli 
capaci di accogliere 167 
nuovi alloggi per le coo¬ 
perative finanziate ed al¬ 
tri 50 tra edilizia conven¬ 
zionata e ca.se popolari, 
i partiti di maggioranza 
non hanno .saputo fare al¬ 
tro che indicare aree nel 
quartiere Serra Rifusa già 
destinate ai servizi richie¬ 
sti a gran voce dagli at¬ 
tuali abitanti, e che in 
ogni ca.so pos-sono ospita¬ 
re al -massimo 72 alloggi. 

Nes-suna proposta per le 
rimanenti 140 abitazioni 
da cast mire. Buio assolu¬ 
to per quanto riguarda gii 
interventi deiredilizla con¬ 
venzionata e delle coope¬ 
rative autofinanziate. 

Le pesantissime respon- j 
sabilità della giunta e le 
proposte costruttive del 
PCI .sono state poi discus- 
,se nella stes-sa serata di 
ieri in un incontro con | 

i presidenti delle c(X)pe- j 

.'•aiive ammesse al contri- ‘ 

buio regionale. 1 coopera- ! 

tori hanno espres.so pie- I 

no consenso ver.so la bat¬ 
taglia portata avanti dai 
comuni.sti per assicurare 
l.a pronta utilizzazione 
dei finanziamenti di.spo- 
nibili ed hanno condan- j 
nato rimmobilismo della > 
ziunta comunale. , 

Un programma di ini¬ 
ziative c di intensificazio- j 
ne della lotta per impor¬ 
re Io sbocco immediato 
deH’area di via Dante e 
l’urgente approvazione del 
piano particolareggiato dì 
La Martella allo .scopo di 
as-sicurare i suoli necessa¬ 
ri alla costruzione di nuo¬ 
ve residenze economiche 
e popolari è già stato va¬ 
rato. In questo senso non 
esistono reali impedimen¬ 
ti di natura burocratica. 

Si tratta invece di di- 
.«cutere concretamente se 
.si vuole perseguire l’inte¬ 
resse collettivo, deliberan¬ 
do gì.à nella pras.sima se¬ 
duta dei Consiglio comu¬ 
nale l’assegnazione di aree j 
in « queste 167 i 

Michele Pace 


Una mozione del gruppo comunista regionale sulla recrudescenza dei ' fénomeni di criminalità e sul rilancio della politica di rinascita 


Regione Sardegna: ripartiti 
gli incarichi di commissione 


Ma Stato e Regione cosa fanno per la drammatica crisi sarda ? 


CAGLIARI — La paralisi del- 


nomica, assetto del territorio. 
c(X)perazione internazionale: 


questa ^econda occa.sione tu • mm m U ^ 

|V|a )tatO 0 KOQIOH 

da .-sempre 1 a.'Se.-.sO.'ato agri . 
colo, gelosa de. grande potè i 

I Dalia nostra redazione ’ '•<' opportune iniziative per la ! di una conferenza stampa 

' reOflZipne . d. una confcren nella sede del gruppo comu- 

z,(ine reziona.e. | CAGLIARI ~ Ca-a fanno ' ^ veda impegnati il go- nisia nel consiglio regionale. 

In que-,ie fiumane in Sici- | e Regione di fronte alla , verno, la commissione paria alla quale ha partecip.ato fra 

n^.n'o n^ie che è la ' <i^*mmaticita delia crisi .sar- j nientare per le questioni re- gli altri il presidente del grup- 

qj..*to i^n-o nMaj^. cne e a . ^ punto è l attuario- i g,onali e la Regione. po consiliare del PCI cennpa- 

lotta per la nfomia, e che . .. , ^ svìIuddo e * xiktiU- nn-AitlntA e r - -- - 


la Regione Sarda è termi cooperazione internazionale: lotta per la niora« e cn^e ^ jj , ^ sviluppo e Motivo* un’attenta e pun- 
nata: con l’elezione e l iasc- presidente Pili (P-si). vice | chiama m causa d modo e 1 nnascU-C formulale a ron- j tuale verifiS deZ stato dì 
diamento delle commissioni presidente Barranu iPci»; | si-stema di governale cui si- deirinchiesia parla- ! artuazione della legge 268 e 


nella sede del gruppo comu¬ 
nista nel consiglio regionale, 
alla quale ha partecipato fra 
gii altri il presidente del grup¬ 
po consiliare del PCI c(Mnpa- 
gno Andrea Raggio, segreta- 


no dali an. 13 dello .staiuto e 
dalle leggi per ìa rina.scita. Ci 
pare evidente che la questio¬ 
ne sarda si propone, nei ter¬ 
mini attuali, come questione 
nazionale e al tem^ stesso 
come aspetto del più genera- 


nora si è aj>sistlto. La rifor¬ 
ma aprirebbe la via ad una 
diversa gestione della c<xsa 
pubblica, aperta alla parteci- 
p,izioiie e al controllo, con 
gli enti locali protagonisti di 


(Xjnsiliari. ristituto autono- Commis-iione agricoltura e nora si e assistito. L.a riior- 

’ mistico può cominciare a la- foreste, monte-pascoli; presi- ma aprirebbe la via ad una 

vorare. Gravi e drammatici dente Isoni iDct; Commis- diver;^ gestione delia jco^ 

problemi attendono le forze sione urb.anistica. ecologia e pubblica, aperta alla parteci- 

politiche e la giunta regia difesa deli’ambienle: pres:- p,izioiie e al conirol.o, con 

naie. dente Corrias (Pci); Commis- gli enti 1 <k»U protagonisti di 

Gli inavrichi delle ditvii | sione industria, commercio, primo piano di questa .svolta. 
comni..-sioni sono casi ripar- ( artigianato: presidente Zur- i E’ proprio su questo tema 
liti: commLi-ion-cautonomia. ' ni «Dei; Commi-ssione tur'- • che .stamani il PCI inr/ia i | 

ordinamento regifma'e. enti * sino irasp-orli, lavori pubbli 1 lavori di un importante -«e- i 

locali; presidente Saba iDO. ! ci: presidente Meli.-, iP.sd’ai. min-ario, cui p.artec. 5 veranno j 

vice pre-sidente Cosiodi (P.'i>; vice presidente Cassu iP.-ii); amminùstraton lix'.ali conni- , 

comnii-s-sione riforma dello j (3ommi.>.sione igiene e sanila, i nisti, dirigenti del panno. . 

Stato, informazione, dintt. lavoro e previdenza soc.a’.e. , esperti, esjwnenti delle orga- . 

civili: pre-«idonte Paolo Ber- assistenza .sociale emigrazio j nizzazioni democratiche e di , 

hnguer tPei); commi.->ìione ne: presidente Roich (De*. • massa. Il seminario, c.ìc si 1 

Finanze. Bilancio. Demanio, vicepresidente Sanna (Pci): j tiene nel .salone del comiiaio j 

Credito 'e risparmio, pre.si- Commi5.sione iatruziooi. cui- j regionale del Poi. .sara •ai>'‘rto 

dente Serra (De), vire-pre.-i- j tura e .sport, formazione prò ! da una relazione de’, corn- 

dente Salta iPcn; Comm,-- I fe-s-sionalc; presidente Orrù • pa-rao on. Mes.-.ina. Pro-cgui- I 

sinne nrozranimoz.ono eco- 1 iPci). rà anche domani, .-alxito. ‘ 


clusione deH’inchiesta parla- [ anuazìone della legge 268 e 
montare sulla criminalità nel- altri interventi proposti 

l’isola? E cosa ne è oggi, da jjal parlamento a conclusione 
un punto di vista sostanziate. • deirinchiesla sulla criminali¬ 
delia autonomia speciale san- j jg. Proprio da una valutazio- 
cita dalla costituzKme? I ne del fenomeni di crimina- 

In questi interrogativi è il i iità, come spia di un aggior- 
.senso della mozione sulla re- 1 namento della crisi comples- 


rio regionale del partito com- } le problema dello sviluppo del- 


locah; presidente Saba iDO. 
vice pre-sidente Cogodi (P.'i>; 
comnii-s-sione riforma dello 
Stato, informazione, dintt. 
civili: pre-«idonte Paolo Ber¬ 
linguer (Pei): commi.-tóione 
Finanze, Bilancio, Demanio. 
Credito e risparmio, pre.ei- 
dente Serra (De), vire-pre.a- 
dente Salta (Pcn; Comm,-- 
sionc prozr.inimoz.onc eco- 


' crudescenza dei fenomeni di 
’ crimmaliia c sulla convoca¬ 
zione di una conferenza» Re- 
! gione Stato psr la verifica e 
i il rilancio della politica di ri- 
• nascila, presentala dal grup 
I po comuni-sta al consiglio re- 
i gionale sordo. 

I L'iniziativa del PCI intende 
' impegnare la giunta regionale 
I a proporre e adottare, d’inte- 
I .«a con la commi.s.«ione ronsi- 
‘ Ilare per la programmazione 


siva della società sarda, sì 
muove la mozione del PCI, 
per approfondire e proporre 
una verifica su tutte le que- 
.stioni più pres.santi e dram¬ 
matiche del momCTito: dalla 
crisi dell’auionomia al males- 


pagno Gavino Angius, e i con¬ 
siglieri regionali compagni 
Barranu e Muiedda- 
« Concepiamo questa inizia¬ 
tiva — ha detto Raggio — 
come momento di rilancio 
della rivenditaudone autono¬ 
mistica nei confronti dello 
Stato, di partecipazione alle 
scelte politiche nazionali, -so¬ 
prattutto in ordine aH'iijter- 
vento nel Mez.zogiorno. e a 
quelle comunitarie (politica 
agricola, regionale, sociale e 
dei trasporti), di verifica au- 


sere economico, dal dilagare } tocritica deU’azione della Re- 
della diaoccupazione all’au- gionc. 


mento del fenomeni di disgre¬ 
gazione sociale, • 

Il significato e gli obiettivi 
■•.ono .-.tali dibattuti nel corso 


« Non dobbiamo infatti di¬ 
menticare gli impegni e i do¬ 
veri che allo Stato e alla Re¬ 
gione congiuntamente deriva 


le regioni mediterranee della 
Comunità ». 

Per una adeguata prepara¬ 
zione della conferenza i co¬ 
munisti ritengono indispen¬ 
sabile un impegno del consi¬ 
glio regionale e della giunta, 
volto a promuovere il contri¬ 
buto degli enti locali e degli 
organismi comprensori ali, del¬ 
le forze politiche culturali, 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li ecc. 

« Abbiamo anche indicato 
— ha prasegiiiio Raggio — 
gl! argomenti da di.s<n]tere 
nella conferenza, .sulla base 
delle notine della legge 268 e 
delle altre indicazioni della 
commi.ssionc d'inchiesta in or¬ 
dine allo sviluppo e(x>nomiGO 


:o c ] e sociale, nella pubblica am- l ma che è emerso prepotente- 

. Ci j ministrazione alla politica cu! niente nell’ult.mo anno; la 

ilio- turale. Abbiamo aggiunto, n- ‘ cr,.->i deH’autonomia. Il senso 

ter- tenendoli indispensabili, ade- i di tutte le nastre iniziative 

one guarnenti e coerenti sviluppi | politiche si coglie proprio in 

sso di quelle indicazioni, le que- ì una impostazione di tipo nuo- 

era- stioni relative alla attuazione ) vo, nell’affrontare i problemi, 

del- nelle aree indastrialì, al ere- ! con implicanze sul piano cul- 


dito. ai trasp^i. all’autono- 
mìa finanziarìa della Regio¬ 
ne, alle basi e servitù militari, 
ad una più efficace azione di 
prevenzione e repressione del¬ 
la criminalità ». 

La mozione costituisce la 
prima e principale iniziativa 
deH’aUività che i comunisti 
si apprestano a promuovere 
nel consiglio rionale e nelle 
altre .sedi politiche. 

Altre iniziative nel consi¬ 
glio regionale, saranno la pro¬ 
posta di direttive per il nuo¬ 
vo piano pluriennale di svi¬ 
luppo e le proposte di modi¬ 
fica dì, alcune parti dello sta¬ 
tuto. Ci iHviponiamo — ha 
detto il compagno Gavino An- 
.gius — di affrontare un te- 


j turale e politico e cl\àle ». 

« 'Vogliamo — ha concluso 
I il compagno Raggio — nel- 
j l’attuale situazione e muoven- 
d(x:i nel solco dell’esperienza 
compiuta in questi anni con 
j la lotta unitaria dei lavora- 
1 tori e delle nv.sse popolari, 
j offrire alcuni etsìenziali punti 
. di riferimento per la ripresa 
! e lo sviluppo della iniziativa 
delle masse. deH’impegno dei 
partiti dem<x:ratici e per l'at¬ 
tività delle istituzioni, avendo 
presente la necessità di af 
frontare decisamente i n(xli 
della questicme sarda nel con 
certo dei problemi posti dal 
la crisi ». 


Paolo Branca 
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Ieri nella zona calabrese manifestazione per l’occupazione e lo sviluppo 


Costituite due società per immettere il gas nelVisola 


Migliaio di lavoratori del Pollino 
protagonisti di ano forte protesta 


Tessili, edili, braccianti e giovani disoccupati denunciano le responsabilità del governo e della 
giunta regionale per la drainmaiica situazione economica - Fabbriche chiuse, ristagno delFedilizia 


I 

I 


Ancora una volta: 
fatti, non parole 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Icn la 
C’ulubiKi lui vi'isuto un ini- 
portante c decisilo ino 
mento di lotta. Migliaia 
di lavoratori sono scesi in 
sciopeio nel Pollino e nel¬ 
la zona di tìioia Taitio 
'dove oggi inizia la visi 
tu della delegazione co¬ 
munista guidata dal com- 
pcigiio deraido C>iiaromon- 
Ici; giovani, operai, di 
socciipati, .studenti in lot¬ 
ta per II luhoio. lo svilup¬ 
po, l'occiip'itione. 

Per il guai to giorno con 
.seciitivo i giovani coisi.sti 
della 28.i hanno prosegui¬ 
to la loro iisseinhlea per¬ 
manente nella sede della 
Giunta regionale e per 
giiesta maltina è previ¬ 
sto un incontio con l'ese¬ 
cutivo regionale, i capi- 
gruppo dèi parlili, i pie- 
sidenti delle giiattro com¬ 
missioni consiliari. Accan 
to alle iniziative di guesti 
giorni i sindacati unitali 
dei braccianti hanno lan¬ 
ciato per la fine del me¬ 
se una settimana di lot¬ 
ta e di mobilitazione in 
tutta la Calabria sulla 
verleir.a delle zone inter¬ 
ne e dei lavoratori foie- 
stali. 

C'e insamma un movi¬ 
mento che l'propone, ad 
un anno esatto della gran¬ 
de iiianiteslazione roma¬ 
na del :ìI ottobre, i temi di 
fondo dell'euiergema ca¬ 
labrese. l.a protesta ver¬ 
so la latitanza del gover¬ 
no centrale e dell'esecuti¬ 
vo legioiiale di centrosi¬ 
nistra SI trasforma in rab 
hia: ieri'a Castrovillari e 
a Gioia Tauro i lavoratori 
hanno occupato l'autostia 
da del Sole, la ferrovia, 
il municipio. 

Da anni la lotta per il 
lavoro, per mantenere al¬ 


cune isole di occupazione 
nel punoruiiia desolante 
della regione, è sempre 
piu difficile, gli attacchi 
SI fanno più minacciosi e 
vicini e, contemporanea¬ 
mente, le promesse degli 
anni del centro siiiistia 
s va II iseoiio m isera m ente 
lasciando sempre p'ù di¬ 
sillusioni e labbia. 

iVonoslaiite questo la 
lotta e la mobilitazione 
dei laioiatoii calabiesi si 
mantiene - e lo sempeio 
di ieii ne e conferma -- 
ad un livello alto, coscien 
te e maturo Bisogna te 
nere conto di questa si 
tnazione, capire che il pio- 
hlema della credibilità del¬ 
lo Stato democilitico è tu 
Calabria un problema piu 
diammatico e impellente 
che altrove, che altre pro¬ 
messe, altri inganni non 
aiutano nella crescita e 
nell'affermazione della de 
mocraziu in una regione 
per molli i ersi difficile, 
dove le c'assi dirigenti de¬ 
gli anni passati hanno 
tentato le operazioni, po 
litiche ed economiche, più 
spregiudicate e prive di 
concreti risultati. 

Oggi la situazione cahi- 
biese è un susseguirsi di 
disoccupazione, ìli ca.'sa 
integrazione, di progiam- 
> 11 ' svaniti con ima do¬ 
manda d< lavo'o da par¬ 
te degli stiliti giovanili in¬ 
tellettuali che è arrivata 
a cifre ustrononiiche. Co¬ 
sa foie, come e dove in- 
terceiiire? Certo è che an¬ 
cora una tolta la strate¬ 
gia del governo nazionale 
SI pi esenta di fronte al¬ 
fa ppii Il tu iiien to Calabria 
III tutta la sua pochezza. 

Xon un disegno globa¬ 
le. una linea di fondo per 
it ."ifezzopioriio fe quindi 
p-r la Calabria): si man¬ 
dano in avanscoperta i va¬ 


ri ministri, che si trova¬ 
no magari in palese con- ' 

Iraddizione fra loro sles- | 

si, con altre promesse, al- i 
tii pacchetti, altre paro¬ 
le. Gioia Tauro c fcmhle- 
ma di questa sciagurata^ 
politica dei governi e del¬ 
le partecipazioni statali. K 
le fabbriche tessili del Poi 
lino rappresentano Vaiti a 
faccia della mancanza di 
I espiro, di program mano 
ne. anche di inlervenlo 
nell'azioiie del governo. ' 

.1 distanza di un anno 
da </iiel .11 ottobie '78. che ’ 
vide svendei e in piazza de- \ 
CHIC di migliaia di lato i 

latori calabresi, la situa¬ 
zione economica e socia¬ 
le della regione è arretra¬ 
ta, i nodi di fondo dello 
sviluppo nuovo, zone in¬ 
terne. agiicoltiira, g'oia- 
in. si sono lasciati irre¬ 
sponsabilmente maicire. i 

Qui .itanno le gravi re- 1 

sponsabilità. le colpe, gli j 

errori, l'insipienza del go¬ 
verno ma anche di questa i 

giunta regionale di centro- | 

shiistra che in un anno ' 

ha collezionato solo rdar- 
di. abdicando nei fatti al 
suo ruolo e trincerandosi 
nella protesta antiromava 
e aiitigoverno. nel solito , 

ed immancabile polrero j 

ne in cui il pianto e la la¬ 
mentela SI combinano col 
cinismo e la pratica di 
goreino più tradizional¬ 
mente clientelare. 

Ancora una rolla, in so¬ 
stanza, la lotta e il movi¬ 
mento dei lavoratori in 
questa regione tormentata 
rioreiidono le fila di una 
discussione e di una bat¬ 
taglia fondamentale. Biso¬ 
gna tenerne conto, perché 
un altro anno è po<snto 
e I fatti concreti ancora 
non si vedono. 

Filippo Veltri 


Nostro servizio 

CROTONK — iMi{<liaia di lav(i 
ralori della zona del Pollino 
— tossili, edili, braccianti fo¬ 
restali, {{iovaiu disoccupati 
hanno dato vita ieri mattina 
nella piana Cammaraia. in 
territorio del comune di Ca- 
strovillari, ad una im|)oncnte 
manifestazione, sfociata suc- 
ces.si\amente nel blocco dell’ 
.\iitoslrada del Sole e delle 
-itrade statali lOtì Jomea e IIJ 
delle Calabrie. 

Giunti con 
ogni mezzo 

La clamorosa protesta è .sta¬ 
ta incesa in atto <lai lavora 
tori per ricliiamare ratteir/io- 
ne del ■'overno e della {«iun- 
ta re.uionale sulla drammatica 
-.itua/.ione economica e socia 
le e.ii.stente nella zona del 
I^ollino; falibricbe cbiu^e ejin 
•«li operai in cassa intesjraziu- 
ne a zero ore, ristas'iio del¬ 
l'edilizia e delle opere pub 
bliebe. CIÌ.-.Ì acuta dell'agri¬ 
coltura. assistenzialismo per i 
.itiovani di.soccupati (i più l'or 
tuiiati. però) i.^critti nelle li¬ 
ste speciali di collocaimoito. 

lai manifestazione, indetta 
dalla Federazione sindacale 
unitaria nell’anibito della KÌor | 
nata di lotta delle popolazioni | 
del Pollino, si è svolta nel I 
(lia/zale antistante ri.XTHC.V, 
una delle fabbriche tv.'.-ili del 
la .Mt.ntefibre chiuse rial 2^1 
aiirile .-.corso. 1 lavoratori ed 
i .uiovani vi .-.ono iliunti tisi 
oi*ni mezzo da una ventina rii 
comuni «Iella zona: Castrovil 
Liti. .Morano. .Mormaniio. Sa- 
r.icena, Luii'iro, .\c(iuar«»rm<» 
sa. Firmo. .-Vltninonte. Civita. 
Frasci lieto, eccetera. 

.Ad tm tratto, come ad un 
i st'piale co.ivvnulo. aiovani e 
lavoratori .-,0110 ri.saliti sui pulì 
man e sulle autovetture e at 
traver.so tre colonne si sono 


diretti iiresso il vicino svio I 
colo di Sibari Firmo dell'au | 
tostrada. {xinendovi il bI(K-co. ! 
Le altre due colonne nel fiat 
tempo banno prost'jjuito veiso 
la statale 111 delle Calabrie e 
le 106 .Ionica. Da quel ino 
merito, erano jioco più «Ielle 0. 
praticamente la Calabria per 
I alcune «ire è rima.sta coniiile- 
' tamente isolata dal resto del 
Paese. 

lmpr<-.ssionanie il blocco .sul- 
l'autostrada dove centinaia di 1 
fjiovani hanno eretto una bar¬ 
riera formata da coiiertoiii «li 
auto, leitna eti altro materia 
le iiirianimabili' apiiicc.iiidov 1 
ixii li fuoco. In ixichi attimi 
le fiamme hanno rauftiiinto 
uiraltez/a di «luattro cinque 
metri, iiu'ntre sulle «Ine corsie 
«lell'antostrada si sisio lorma 
t«‘ colonne di aut«»vetture e 
di camion luii^die alcuni chi 
lometri. 

I blocchi stradali sono stati 
rimu.ssi do|)o alcune ore. «luan- 
«lo la pr«)te-->ta è andata man 
mano rientrando c i lavorato 
! ri. a piccoli “rujipi. hanno 
I fatte ritorno nei ris|Kttivi co- 
I muiit. 

11 valore 

della piattaforma 

« La zona «lei Pollino — af- 
j erma tra l'altro un tlocumen 
! to «lei no.str«i partito, ripro 
«lotto su vohmtino e «listri- 
buito in nii.itliaia di c<ipie du | 
fante la manire.staz.ione <li ie 
ri - - è destinata, nei disegni 
«lei graiule padronato e «lei go 
verno DC, atl un futuro «li 
.sottosviluppo e di assistenza. 
.\'oi ciaite.stiamo questa prò- 
.spcttiva e sottnlùieiamo forte 
mente il valore «Iella pijittafor- 
ma e della proj)o.->ta dei sin¬ 
dacati /. 

I Oloferne Carpino 


Inaudito provvedimento del tribunale di Nuoro contro i lavorotori della Metallurgico del Tirso 


Accusati dì aver bloccato la fabbrica (chiusa) j 

Da un anno e mezzo gli operai .sono in cassa integrazione e da allora Tazienda non produce più | 
Spreco di denaro pubblico - Oggi sciopero di due ore dei metalmeccanici - La latitanza della GEPI j 


Dal nostro corrispondente 

NUORO — Come .se non lia- 
t 5 a.=.se sui lavoratori della Me¬ 
tallurgica del Tinso tira un 
mc.-,e sarà gnisto un auro e 
mezzo Cile .sono in ca.s.sa inte¬ 
grazione) è piombata un’altra 
inverosimile batasta: Lingiun- 
zione a pre.sentar.si pre.s.so il 
tribunale di Nuoro in quanto 
imputati di « aver occupato 
gli stabilimenti della metal¬ 
lurgica del Tirso Sp.A .siti in 
agro di Bolotana. il 22 marzo 
1979 e giorni .succes.sivi impe¬ 
dendo lo .svolgersi delle nor¬ 
mali attività lavorative». 

Se non Tasse un fatto gra¬ 
ve c inaudito .s: potrebbe per 
.sino .sorriderne: la Metallur- 
2 ;ca del Tir.-,o e una fabbrica 
chiu.=a da un anno e mezzo ap 
punto, perché i proprietari 1 ’ 
hanno mandata in malora per 
incapicità ge.stionale dopo e.s- 
ser.si beccati un bel po' di 
denari pubblici: a marzo i la¬ 
voratori con rennp.s!mo .sacri 
ficio decià’ro di «jccu|>arla 
.■>im’H>Iica mente. 

Cera bi.sogno di ridiiama'e 
ancora una volta l'attenzicne 
delia gente, dei pae.si vicini, 
delle forze polii iclie. della Re¬ 
gione e d"l governo sulla txm- 
dizione disastrala di 5,s0 la¬ 
voratori alle pre.-^ con la at¬ 
tesa snei-vante dei soldi delia 
ci^-.- 5 a integrazione, per man 
q.are e per « vivere » e di una 
fabbrica cb? n nuovi.ssima e 
competitiva » risch ava di mo¬ 
rire definitivamente per in 
cuna e per il manc.ito av¬ 
vio deirintcrvento di r.sana- 
mciito. 

Ora in una fabbrica dove 
non pr«>duce piu. dove le 
mlochine .si vanno autedi- 
.-truggendo perché .'rfmo fenne 
da me.-ii. come s: fa a bl«>c- 
caro le attività pr«xlullive? 

Oggi che c’è lo sciopero na¬ 
zionale di due ore pr«xilamato 
dalla Federazone lavoratori 
metalm?ccan:ci. «mo .scesi in 
lotta anche loro. E visto che 

10 .sciopero non lo possono fa¬ 
re hanno « inventato » un'al¬ 
tra iniziativa. Ci hanno lavo¬ 
rato .su i giorni s<»rsi. hanno 
fatto iin’a.ssemblea pripolare 
a Bolotana. in mun cio'o con 

11 sostegno deiramminlstrazio- 
ne comiina'o di smlstra e han¬ 
no deci.'o di chiamare per oggi 
a Nuoro 1 consigli di fabbri¬ 
ca delle aziende in ca,s.sa inte¬ 
grazione come la m^tallurg ca 
del Tirso e c:«)é la Solis di Si 
ni-scola. la Betatex di Bitti. 
la Soim di Grani. 

T.a risposta c’è .stata: .si di 
.scute sul da farsi, .si dee de 
.sulle iniziative unitane, che 
coinvolgano il territorio, per 
far diventare la battaglia per 
le aziende in cn.si una « ver- 
tcnz.a di tutti *. 



Una manifestazione di qualche anno fa dei nialallurgìci del Tirso 


I Una «limostr.iz.one che. d<> 

, po nitoi in cui « si è rima.-<li 
I come in letargo » come ha det- 
: to aira.s.'^emblea di Bolotana 
un operaio. Pireddu. che e 
‘ pure a-s.se.s.sore comunale, c'è 
j di nuovo la voglia di lottare, 

' di f.irsi sentire. 

A Bolotana su 1*26 operai 
i della Metallurgica del Tirso 
‘ che V! fanno capo, l’altra .se- 
! r.«. nella .saletta povera ed es- 
' .'onz.ale del comune, ce ne 
i erano una cinquantina, « po- 
j chi e tanti allo stes,so lem- 
' po » Perché? Clic corvi suc- 

• cede? 

• Il fatto è che il paese vive 
I male la crisi. Stsnchezz.a e 
: .-.ficiucia per una soluzione che 

non arriva mai si .sommano 
agli effetti pe.sanli e concreti 


r della cri-si .ste.s.sa. Eppure le | 
: iniziative dei lavoratori e del . 

.sindacato .sono state le uniche j 
I in tutto questo tempo a met- j 
I tere sul tavolo delle trattati- ; 
ve. a Cagliari e a Roma, la J 
questione Metallurgica del j 
1 Tirso. j 

! E’ stata la loro capacità di j 
t «« resistenza e di lotta » che 1 
j ha impedito che per l’azienda j 
i fas.se dichiarato il fallimento. ; 
! e che ha impeto .soluzioni di- ; 
ì ver.se p.^r u-scire positivamente ; 
j dalla crisi. Hanno ch.esto da t 

• pr.nia an<?ora che la cr..si j 
‘ c;,plodes.=e l’intervento GEPI ! 
i per il n-sanamento e la ri- 1 

• .'.truttiirazione. E l’intervento • 
' fu deciso fin da aprile dell’an- j 
i no pa.s-sato. Solo che sino ad 1 
I ora l’intervento non c’è sta- , 


to nonastante il «lecreto di 
luglio per il rifinanziamento 
ch:e.sto dalla GEPI. 

Si è arenato tutto in un as- 
.surdo « tiro alla fune » .sul 
valore da attribuire agli im¬ 
piantì: Franco Sotgiu del con¬ 
siglio di fabbrica ha riferito 
puntualmente su ciò e .sui fat¬ 
ti recenti. .suH’incontro incon¬ 
cludente del 2 ottobre a Ra¬ 
ma proprio con la GEPI. 

I.,a GEPI « vuole risparmia¬ 
re fino .-iH’uitima lira ». e i 
liquidatori della Metallurgi- 
ezì del Tirso chiedono p'.u di 
quanto la GEPI .sia disposta 
ad offnre. Risultato, uno spre¬ 
co pemiciotso di denaro pub¬ 
blico: in un anno .solo per la 
cas.sa integrazione .se ne .so 
no andati due miliardi di lire. 


I p:ù della differenza in que 
i stione. 

j Inoltre .sono aumentati gli 
I «oneri privilegiati » e le ulti- 
; me liquidità a dispasizione 
I della Metallurgica del Tirso 
1 .sono agli sg«x:cioli e que.sto 
• mese non .saranno j»gate 
I nemmeno le bollette della 
; luce. Tutto ciò nf>n fa che 
j avvicinare il pencolo del fal- 
j limento. 

; I lavoratori .sono comunque 
decisi a .snidare la GEPI d,”!!- 
la sua « latitanza » a cost rm- 
j gerla, prima del 20 ottobre. 
, data di .scadenza fissata dal 
[ decreto dì luglio, a chiarire 
definitivamente le sue inten- 
! zioni. 

I Carmina Conte 


Questa mattina manifestazione per la legge sulla formazione professionale 


Metalmeccanici e edili in piazza a Cagliari 


i Dnlla nostra redazione ì 
j CAGLIARI - Oggi i metal 1 
meccanici e gli edili scendo ' 
1 no in piaz.za per .sollecitare ' 
• ravvio della « 501 », conoscili 
j ta anche col nome di legge 
Taranto. La manifestazione 
! indetta dai .sindacati di cale 
! goria SI .solgcrà con inizio 
I alle 9.30. davanti al paIaz.zo 
j della R(*gione in viale Trento. 

, Gli operai chiederanno un 
‘ incontro con il presidente 
I della Giunta « per con.-ientire 


la realizzazione di tutti que¬ 
gli impegni che Regione e 
governo presero a loro tempo 
nei confronti dei lavoratori 
che rient 4 Ttno nella legge 
«501 ». costituiti in previ-sionc 
dei piani di ristrutturazione e 
di risanamento deU’indu.stria 
.sarda, lenendo presenti le e 
sigenze di una saldatura tra 
la preparazione professionale 
e lo .sviluppo industriale del 
resola, dovrebbero neiieserire 
gli operai m ca.s.sa integra¬ 


j zione nel te.s.suto industriale 
Il governo regionale stenta 
j però a far partire i corsi. 

« Contro l’inerzia della Giun- 
: ta » un d«x:uinento della .se- 
1 greteria regionale della FLM | 
I fa presenti le rivendicazioni 
* dei lavoratori: «la firma , 
immediata del settimo decre ] 
I to di pagamento della cassa 1 
integrazione e la sua mensi- j 
lizzazionc ». 

Ma le richieste non .si fer- 
1 mano qui. Gli operai chiedo , 


no « gli strumenti che con- 
cretizzì.io finalmente i corsi 
prciessionali ». Solo in que¬ 
sto mexio sarà testimoniata 
da parte della Giunta la vo¬ 
lontà di portare avanti un 
prcxiesso di ristrutturazione 
deH’indusina isolana. Finora 
i corsi sono rima.sti sulla 
carta. In realtà non si è fatto 
nulla per avviarli. Tutte 
queste rivendicazioni saranno 
fatte presenti al presidente 
della giunta e al ministro. 


I 

I 


I 
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I 


Quale uso verrà fatto 
del metano in Sicilia? 


Il governo 
regionale deve 
ancora definire 
un progetto 
preciso della rete 
e della 
distribuzione 
Convegno 
a Siracusa su 
come utilizzare 
la risorsa 

Dalla nostra redazione 

P.\LFR.M() — Per il melali» 
elle «lall’81 giungerà «lai già 
eimeiiti algt-nni smio nate e 
ri a Palermo «Ine .'aieii'la eiie 
.si oeeniieraimo l'nna della zc 
slione «l«d tratto sottomarino 
«Iella eondotta ebe .ittraxer 
strà il Canale «li Sicilia. L il 
tra dellr. real'//a/ione (l«01e 
ri'ti «li «listribn/.inne «lei uas 
nell’Isola. 

L;i Sir..-\T (il settanta ii.'r 
tento delle a/ioiii i' dell.i 
Siiain Fui. il trenta dell’Fnle 
minerario .siciliano) oper«.Tà 
in collabora/.ione enn la .-lO 
fictà inttn-na/.ionale .-Mgcria- 
Italia elle si oeeiipa della co 
stru/.ione «lei metanotlolto. La 
« .Siciliana Oa.s ■!. (le azioni al¬ 
no divise a metà tra Fui ed 
FMS) dovrebbe oeeiiparsi 
«Iella reti- «li distrilMi/ione se¬ 
condaria. .Mia riunione in cui 
è stato formali/./ato l'atto «li 
na.scita delle «ine nuove sigle 
aziendali banno preso parie, 
tra gli altri, il prissidente «1«“1 
la .S.\’.\M Ixiren/o Koasio. il 
presitlente dell'F.MS flinscp 
pe D'.Angelo. il presidenle .del 
la Ri'gione. il «le Pier.santi 
.Mattarella. 

.Ma il governo regionale, in 
\erità. inamfesia un già gra 
vissimo ritartlo politico, eoe 
è .st.ito rieoiift'i'inato dalle 
eritiebe e dalle recenti (ire.-e 
di posizione della Fwlerazin 
ne .sindacale unitaria, che !a 
projirio del nudano algerino 
uno dei tre luinti principali di 
confronto col governo regio 
naie. 

11 melano proveniente dai 
deserti del Maghrcb rischia di 
pa.ssare dalla Sicilia per es¬ 
sere utilizzato .soprattutto nel¬ 
le « zone forti » dcH’aiijiarato 
industriale del pac.se. Già dal 
mese di marzo .scorso tra 
l'FnU» minerario .siciliano e 
l'ente di Stato intercorre in 
verità un accordo per rutili/.- 
/azione del metano iiniiorla- 
lo dair.Algeria nel territorio 
«Iella regione. Ma que.sta inte- 
.sa non è .stata certo facile, e 
bn comunque bLsogiK» di una 
strela vigilanza |>er vjxicria 
realizzata. 

TI piaibli'ina è ricco di risvol¬ 
ti che chiamano in causa 
si-elte generali politico econu- 
miche di grande rilitTo per 
la .Sxilia. La Regione si è ag¬ 
giudicata — ma .solo snll .1 
«-.aria — il trenta j)er conto di 
quei primi tre miliardi e mez¬ 
zo di metri cubi l’anno «li me¬ 
lano «he saranno di.sponilvii 
tra meno «li due anni. 11 go 
v«‘rn«i n'gion.ab* «lev»’ a-.^ ara 
«l«-f:nir«‘ [lerf* un pre« i.so prò 
g< tt«» «li utilizzazione per i va¬ 
ri usi. Per cosa utilizzare 
questa imiKutaiite ri.sor.si 
energetica, die tra I'a1tr«> ri¬ 
sulta molto meno inniiinan.t' 
delle .ultre c «li più .alto nui 
«li mento? 

C’è innanzitutto «la «lutare 
risola di lina r<’t«' «onsisten 
te «li metanizzazione. In at*o 
la regione è attr.aver.sal.i ia 
;ipoen;i -1R5 «-liilomefri «li me 
lamxlotto. S«v«intlo i prò 
grammi di ma.«siina la r«M«- 
«lovreblie almemi più « he rad 
«lopp^are. F ciò non solo ,x*r 
avere il mcf.nnu de.stinan 
agli nsj domc.stici. ma aiirlie 
e soprattutto |XT garantire al 
l’apparato industriale sieili.i 
no. non solo nelle ar«v di più 
alla concentrazione, quindi 
alle piccoli* e medie industrie, 
e all'agrieoltiira. una form- 
tura energetica di lunga prò 
spcttiva. TI Ijoieottaggio ef 
feltuato dalle forze interne 
alla maggioranz.a di governo 
region.ile nei confronti del- 
l'avvio della programmazo 
ne rende arduo lo scioglimeli 
to di que.sto n<xlo. 

Sono qiie.sti — rete melaei- 
fera, programmazione del¬ 
l’uso della ri.sorsa, pre.s.STOne 
nei confronti dello Stato per 
i finanziamenti — le scelte 
cui il governo regionale «ra 
stato già chiamato a definire 
dal ricco c impegnativo di¬ 
battito svoltosi nel gennaio 
.scor,so a Palermo nel corso 
del convegno nazionale orga¬ 
nizzato dal PCI -suH’argo- 
mento. 

.A partire da oggi, a Sira- 
cu.sa. un'altra importante «x* 
ca.sione di di-scu.s.sione viene 
data da una iniziativa del 
Con.sorzio deH’arca indu.stria- 
le e «Telia FcdcTazione unita 
ria sindacale CGIT* CIST^ UIT.. 
della provnneia. Al convegno 
di Siracu.sa. che mira a proce¬ 
dere dal basso ad una prcv 
posta per l’uso della risorsa 
nel più grande c denso polo 
chimico d’Europa, partecipe¬ 
rà per la CGIL nazionale il 
compagno Sergio Garavini. 



Una fase dei lavori di allestimento del gasdotto 


Domenica si vota anche a Sandonaci e Torre S. Susanna 

Morale de: o governiamo noi 


oppure non governa nessuno 

] Come lo scudo crociato ha reso impossibili in questi co- 
1 mimi soluzioni che potevano affermarsi e consolidarsi 


Dal nostro corrispondente 1 

BRINDISI — Le elezioni del ' 
14 ottobre in provincia «li 
Brindisi hanno un unico re- 
.spon.sabile: la Demticrazìn 
cristiana. L'involuzione poli¬ 
tica di questo partito ha re.so 
ingovernabili numerose situa¬ 
zioni nelle quali erano po.s3i- 
bili .soluzioni p<witive. Si vota 
perciò domenica pra-isima 
anche a Sandonaci e Torre 
Santa Susanna, due comuni 
«iella zona colonica che paga¬ 
no. con que.sto ennesimo ri¬ 
corso alle urne, un prezzo al¬ 
la arroganza del potere «le- j 
mocristiano. 

Che que.sto non sia un giu 
dizìo .sommario o di parte lo 
dimostrano le vicende politi¬ 
che di questi ultimi mesi, nei 
quali la DC ha tentato di 
scrollarsi di dasso gli ultimi 
impacci che le impedivano 
j un ritorno a vecchi met«)di di 
1 governo. Il sabotaggio siste- 
I malico dei punti qualificanti 
j degli accordi programmatici. 

laddove erano ancora in pie- 
i di (al Comune di Brindisi e 
alia Provincia), la grave con¬ 
dotta della campagna eletto¬ 
rale del giugno .scorso «era 
frequente nelle piazze l’accu- 
.sa ai comuni.sti di connivenza 
ì o peggio con i democristia- 
I nii. tutto que.sto aggiunto al- 
, raggravarsi dei problemi e- 
conomici ed o«cupdz.ionali. ha 
con-sigliato al PCI e ai gruppi 
consiliari comunisti di sce- 

I 


gliere la via dell’oppasizione 
per incalzare la DC ed 1 suoi 
alleati di governo. 

A Sandonaci l’incaiiacità a 
garantire una amministrazio¬ 
ne stabile e ad anteporre gli 
interassi della collettività a 
quelli di partito balza subito 
agli occhi. Qui si è votato nel 
maggio del 78. alla DC che .si 
presentava con due liste 
conlraposte era t(x:cata 
complessivamente la maggio¬ 
ranza as-soluta. Gli api^titi 
per-sonali. le lotte di fazione, 
dopo una breve e fallimenta¬ 
re esperienza di accordo po¬ 
litico tra tutte le forze de¬ 
mocratiche, hanno fatto pre¬ 
cipitare la situazione verso 
ringovernabilità, il commis¬ 
sario e le elezioni anticipate. 

Ora la DC si ripresenta u- 
nita, nella ILsta dello scudo¬ 
crociato sono presenti le per¬ 
sonalità più in vista del par¬ 
tito a livello Icxiale. ma anche 
i dissidenti che avevano dato 
vita alla lista civisa della 
«(Campana». In paese assicu¬ 
rano che è stato un lavoro 
, a.ssai arduo ricomporre le 
I forze, ma alla fine gli cqui- 
I libri raggiunti tra le correnti 
! e l’obiettivo comune della 
i conservazione del potere 
hanno avuto ragione dei 
; contrasti. 

j Non di.ssimile la realtà di 
I Torre Santa Su.sanna. Si trat- 
I la di un imp<)nante centro 
I agricolo di antiche tradizioni 
1 democratiche che si sono 


e.spre.sse in .stabili ed effi- 
denti amministrazioni di si¬ 
nistra. Que.sto fino al giugno 
del ’75. quando una lieve 
fle.ssione delle forze che era¬ 
no al governo della città con¬ 
senti alla DC di castituire u- 
{ na giunta fanta.sma. 

Inevitabile dunque una 
nuova consultazione elettora¬ 
le che si tenne nel novembre 
del 76. Da quel voto uscirò 
no press«jchè confermate le 
pasizioni dei vari partiti e 
questo consentì alla De di 
co.stituire una giunta mono¬ 
colore. pur nel quadro di un 
accordo politico programma¬ 
tico con le forze di sinistra 
{ che naturalmente prevede\+ 
la realizzazione di una serie 
di questioni e la verifica del- 
I l’operato della giunta. 

I Le case non .sono andate 
nel nicxlo speralo, non solo 
la DC non ha realizzato il 
I programma, ma ha preferito 
j le elezioni anticipale piutto- 
I .sto che consentire, a.stcnen- 
I dosi, l’avvio di una esperien- 
! za nuova e sicuramente pro- 
I duttiva. 

Ora i ri.sultati di 4 anni di 
amministrazione democristia¬ 
na sono .'Otto gli «Kchi di 
tutti: inefficienza, clienteli¬ 
smo. di.stacco delle Lsliluzioni 
! democratiche dalle esigenze 
i dei lavoratori, dei pensionati. 
; dalle .speranze dei giovani e 
■ delle donne. 

i Luigi lazzi 


CaiKÌìdati del PCI 
di Sandonaci 

1) CALIANDRO Walter, impiegato di banca 

2) BALDASSARRE Virgilio, tecnico Italsider 

3) BROGNA Rocco, contadino 

4) CALCAGNILE Giuseppe, contadino 

5) CAPUTO Antonio, artigiano edile 

6) CITO Angelo, professore 

7) DELL'ANNA Cosimo, contadino 

8) GAGLIANI Angelo, contadino 
I 9) GRAVILI Vincenzo, geometra 

! 10) MARASCO Luigi, contadino 
I 11) MAZZOTTA Agostino, esercente 
! 12) PAGANO Egidio, cameriere 
I 13) PAGANO Pietro, artigiano 
I 14) QUARTA Dario, operaio edile 
I 1S) RIZZO Carmela, studente universitario 
ì 16) RIZZO Cosimo, artigiano edile 
. 17) SANTORSA Rocco, operaio Montedison 
, 18) SCARCIGLIA Pompilo, contadino 
19) SPAGNOLO Cosimo, artigiano 
• 20) SOPPRESSA Cosimo, operaio edile 


Candidati del PCI 
di Torre S. Susanna 

1) VERSINTI Pietro, pensionalo 

2) MISSERE Antonio, laureato scienze polii. 

3) ANTONACI Luisio, operaio 

4) BARBARELLO Antonio, artigiano edile 

5) CALO' Andrea, bracciante 

6) CAPODIECI Salvatore, autista linee sud-est 

7) CARAMIA Giovanni, operaio 

8) COPPOLA Carmelo, impiegalo 

9) D'ABRAMO Antonio, pensionato 

10) D'APOLITO Maria Francesca, commerc. 

11) DIONE Cosimo, professore 

12) lURLARO Domenico, disoccupalo 

13) MISSERE Cosimo, autista 

14) NIGRO Vittorio, commerciante 

15) PARATO Rocco, contadino presidente 
coop. La Foglia d'O'o 

16) PIGONESE Emanuele, operaio 

17) FINTO Oscar, operaio 

18) SEMERARO Pasquale, artigiano 

19) VERRIENTI Cosimo, coltivatore diretto 
I 20) VITA Edoardo, contadino 


I rinvi! per le nomine alFente di sviluppo agricolo della Calabria 

i 


I L ^arroganza de non ha lìmite 


C.\T.\NZ.ARO — Ijo avevamo 
già detto e scritto: l'arroqan 
za democristiana non ha pro¬ 
prio limite. In Calabria sia¬ 
mo alle solite: le nomine al 
l'ente di sriltippo agricolo e 
alla Cassa di Risparmia, da 
I me.si all’ordine del giorno 
1 delVassemblea regionale. 

Dopo W II rinvìi — è diffi 
die tenere il conto — t par¬ 
titi del centrosinistra hanno 
infatti deciso di non tenere 
riunioni del consiglio prima 
del 24 ottobre, e, per quella 
' data, ovviamente, non è dato 
I .saliere -se i giochi di potere 


clientelare che ritardano que 
ste nomine .saranno arrirati 
od un punto tale da permet¬ 
tere una soluzione della ri 
renda. ; 

Certo è che a questo punto 
direnta un volgare gioco mi 
stificatorio quello della DC 
calabrese che organizza con¬ 
vegni e stila comunicali per 
annunciare in pompa magna i 
che è urgente la formalizza¬ 
zione dell’ente e quindi prò 
cedere alle Ionio .sospirale no¬ 
mine. 

Anche le pietre si sono ac¬ 


corte quale .sia la reale in 
Icnztonc della DC .sulla que 
stione drìl'cT opera Siln. Re 
sta perciò do aggiungere (co 
me ha fatto ieri in una :li 
chiarazione puramente polo 
mica il neocapogruppo comii 
ni.sta Co.stantmo Fittanic) cìu^ 
per il 24 ottobre occorre che 
si mobilitino le categorie di 
lavoratori intere.s.sati, comu 
ni, amministratori perché que 
sta .situazione oltre che min] 
levabile è offensiva dellr pre¬ 
rogative della massima as¬ 
semblea elettiva calabrese. 
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L'accusa è di falsa testimonianza 


Un nuovo arresto 
per lo scandalo 
delle «niaizette> 

E’ Alberto Nardìnocchi, ingegnere titolare di una im¬ 
presa di impianti termici - Continuano serrate le indagini 


S. Benedetto del T. 


Il PCI blocca 
tentativo de 
dì stravolgere 
le scelte 
urbanistiche 


Iniziativa delle Adi | 

I 

I 

Quattro regioni | 
a confronto sul 
problema della | 
formazione 
professionale 


Il giovane di Porto S. Giorgio è morto in Bolivia in una azienda agricola 


Stroncato dall’eroìna 


mentre tenta di guarire 


Nel paese sudamericano era andato a! seguito di un missionario che racco¬ 
glie ragazzi in difficoltà - Carlo Petracci aveva soltanto venticinque anni 


ASCOLI PICENO — E- stato 
tratto in arresto con l’impu¬ 
tazione di falsa testimonianza 
l’ingegner Alberto Nardinoe- 
chi. titolare di una impresa 
di impianti termici e proget¬ 
tista nel .settore. Il noto prò- 
fe.ssionista ascolano era stato 
interrogato l’altro ieri dal 
Procuratore della Repubblica 
Mandrelli neU’amblto della 
Indagine che da quasi due 


PESARO — Dal PSDI 
viene una valutazione 
«.sostanzialmente ijositiva» 
dell’esperienza di collabo¬ 
razione nelle giunte di si¬ 
nistra avviata dopo il 15 
giugno del 1975 nelle Co¬ 
munità montane c in al¬ 
cuni Comuni della provin¬ 
cia di Pesaro e Urbino. 
« Se così non fosse stato 
— puntualiz/.a il .segreta¬ 
rio provinciale del partito 
.sccialdemocralico. Gaeta¬ 
no Patrignani — avremmo 
già .sconfe.s.sato le allean¬ 
ze '!>. • • • 

Allo stato dei fatti, quel¬ 
le alleanze mo.'.trano di es 
.sersi consolidate con il 
passare elei tempo. Ci so.so 
addirittura due casi (Ga- 
bicce Mare. Monclolfó) m 
cui neppure ruscita del 
PSI dalla maggioran/a e 
dalla giunta ha modificato 
gli atteggiamenti dei so¬ 
cialdemocratici. che. hanno 
‘ confermato e praseguito la 
loro collaborazione a sini¬ 
stra. - 

« .A Mo'.iclolfo. dopo lo 
• elezioni dello scorso giu¬ 
gno, abbiamo ritenuto op¬ 
portuno e doveroso conti¬ 
nuare a lavorare con il 
PCI. Dobbiamo, que.sto .-i. 
fare in modo di adeguare 
dappertutto l’attività am¬ 
ministrativa ai programmi 
presentati, cercando sem¬ 
pre più di interpretare le 
esigenze delle popolazioniì>. 

In quattro delle cinque 
Comunità montane, nei 
Comuni di Fano. Mondolfo 
e Gabicce Alare. :n alcuni 
centri minori do»».- vige li 
sistema elettorale maggio 
ritario. i! P.SDl ha fatto 
ciiiciramcnte un.i scelta <li 
sinistra. .Ma è la -jcelta 
convinta del p.trt.lo, o di 
determinati vfma.ggiorenti" 
locali, come ha affermato 
il segretario provinciale 
del PSI al no.stro gioriaie’,’ 
La risposta di Patrignani 
è recisa: « Il compagno 
Trappoli può diro quello 
che vuole: tuttavia- mi 
sembra di intravved.rc 
nelle sue parole un dive 
1 gno di.'gregatore 

i Ti puoi spiegare meglio? 


me.si 11 magistrato ascolano 
sta portando avanti su alcune 
vicende urbanistiche e citta¬ 
dine per le quali sono finite 
m carcere ben 7 persone con 
l’acclusa di concussione ed 
a.ssociazione a delinquere. 

Il procuratore della Re¬ 
pubblica voleva sapere da lui 
qualcosa sul primo tentativo 
di conciussione che sarebbe 
stato operato fin dal 1972 nei 


DC» 

se delle popolazioni dei 
comuni che amministria¬ 
mo ». 

Quindi lo sviluppo auto¬ 
nomo del « polo » sociali¬ 
sta senza soggezioni o ri¬ 
torni a far da copertura 
alla DC. E’ questa la linea 
dei socialdemocratici pesa¬ 
resi? « Certo — replica Pa- 
trigiiani — e tutti possono 
constatarlo. Non capisco 
invece perché Trappoli, 
con una affermazione per 
lomeno gratuita, continui 
ad accusarci di sudditan¬ 
za nei confronti della DC. 
Ciò non trova rispondenza 
nella politica che cniidu 
ciamo a livello prov'incia 
le 

Ma. Patrignani. in effet 
ti meitre nella Comunità 
montana di Fos.sombrone 
il-presidente è socialdeino 
cratico, in una giunta uni¬ 
taria di sinistra, a .\ova- 
feltria il vostro rappresen¬ 
tante è in giunta con la 
,DC, « La no.-»tra diversa 
• collocazione non dipende 
dalle nostro scelte, ma da 
quelle di altri. V^oglio dire 
che a Novafeltria c’era la 
nece.ssità di dare uii .go¬ 
verno alla Comunità mon- 
tana, per evitare che una 
lunga crisi politica ne pa¬ 
ralizzasse ogni capacità o- 
perativa. Ribadisco co¬ 
munque — e su questo c’è 
accordo pieno nel Partito 
— la nece.ssità di dar vita 
a giunte unitarie in que¬ 
sti organismi feome è av 
venuto ad Urbi io fra PCI- 
DC PSI P.SDI-PR1) ». 

lai ri.'ijo.sta che viene dal 
compagno Palri.gnani sul!’ 
ultima questione che gii 
gli poniamo (->e l’inte.sa a 
-inistra del PSDI .sarà al¬ 
largata dopo le eiezioni <Iel 
non può es-»ere cou- 
.siderata ciiiarificatricc. La 
registriamo comunque co 
si come egli ce l’ha for¬ 
nita. 

V' Le alleanze che scatu 
riranno dopo le elezioni 
della pro.ssima primavera 
e quelle die .soiiiranno pri¬ 
ma per effetto della le.g- 
ge elettorale maggiorità 
ria. troveranno d P.SDI 
impegnato a ri.spettare gli 
impegni presi c»)n il cor- 


confronti deH’impiesa dcl- 
l’ing. De Angelis in mento al- 
rapprovazione di una lolliz- 
razione con relativa conven¬ 
zione in area 107. Nardinoc- 
cbi avrebbe fatto da tramite, 
avrebbe cioè richiesto la 
somma di 50 milioni (allora 
non versata) per conto di 
persone di cui, di fronte 'al 
magistrato, non ricorda il 
nome. Alla prima amnesia, 
Mandrelli, poco convinto del- 
Tatteggiamento tenuto dal 
teste. SI è limitato a far con¬ 
durre Nardìnocchi in stato di 
fermo nella camera di sicu¬ 
rezza nòlla ca.serma del cara¬ 
binieri. Ieri mattina, infine, 
di fronte al riconfermato si¬ 
lenzio del professionista, ne 
ha ordinato l’arresto per fal- 
* sa te.stimonianza. 

Quest’ultimo colpo a sensa- 
} zionc di Mandrelli non che 
I per la verità influisca troppo 
sull’iter complessivo dell’in- 
chiesta. Quasi certamente gli 
elementi che avrebbe dovuto 
acquisire dalla deposizione di 
I Nardìnocchi. il magi-strato li 
ha acquisiti per altra via. Ed 
è per questo, avendo il ma¬ 
gistrato ormai un quadro 
sufficientemente chiaro della 
vicenda e della posizione del 
7 arrestati, il loro rinvio a 
giudizio dovrebbe essere 
questione di pochi giorni e la 
celebrazione del processo non 
molto lontana. Quasi sicura¬ 
mente entro la fine di di¬ 
cembre. 

E’ un risvolto politico-am¬ 
ministrativo della vicenda 
appare ancora poco chiaro, 
la crisi comunale è tuttora in 
alto mare. Mentre invece c’è 
la necessità urgente di pren¬ 
dere atto di quanto sia ecce¬ 
zionalmente grave la situa- 
I zione sul piano della credibi- 
j lità delle istituzioni democra- 
I ticlie. del ruolo dei jiarliti e 
' sul piano dei problemi cilta- 
1 J dini aggravatisi e^l ingigantì- 
{ I tisi nel corso di questi ultimi 
j mesi per la inefficienza ed il 
] vivere alla giornata della 
j giunta DC-PSDI. 

E’ da quest-a situazione 
perci che deve discendere u- 
na giunta che sigpifichi una 
svolta, che veda la presenza 
delle forze politiche democra¬ 
tiche compreso il PCI. Se la 
DC. in crisi anche per gli e- 
venti giudizia:’! (tre suoi e- 
j sponenti di primo piano sono 
in galera) con le preoccupa¬ 
zioni precongressuali che le 
impedi.scono di .guardare alla 
realtà di Ascoli, non è in 
grado di partecipare ad una 
giunta insieme al PCI, metta 
gli altri partiti democratici 
nelle condizioni di assicurare 
comunque il governo della 
città. Operare per tentare di 
riproporre formule che han¬ 
no fallito clamorosamente è 
puramente velleitario. 

D'altronde lo stesso PSDI 
(e.x partner della DC nella 
giunta appena d’.-^cioltasii si 
I è pronuncialo per un giunta 
di emergenza ed ha dichiara¬ 
to del tutto superato Tas-solo 
j con la Dsmocrazia crisilan.i. 

I II 19 ottobre sì riunirà il 
I consiglio comunale per la ra- 
i tìfica delle dimL^sioni della 
1 giunta DC-PSDI. Ce da de- 
1 nunciare a proposito l’atteg- 
1 giamento (pretestuo.so e c.a- 
villaso) che la DC .sta tenen- 
j do. soprattutto in alcuni suoi 
I uomini che non vogliono di- 
i mettersi da a.sse.s.sori. Le di- 
I missioni sono .state già an¬ 
nunciate e verbalizzate nel 
: pa.ssato con.siglio da! .sindico 
che ha pariate anche a nome 
de.gli altri membri della giun¬ 
ta. Non occorre quindi, per il 
loro perfezionamento che l 
I .singoli assessori ripropania- 
! ! no le dimissioni per Iscritto. 
Traspare chiaramente da 
questa vicenda Io stato con¬ 
fusionale della Democrazia 
cristiana ascolana e il tutto 
pare proprio un.a manovra 
dell’intera DC. e non .‘:olo di 
alcuni .suo: consialieri. di 
tergiversare per guadagnare 
cosi tempo. 


« La nostra linea è caia 
ra: crediamo che tra i 
due partiti deH’area .socìa- 
li.sta debbano .stabilirsi an¬ 
che nel Pesare.se rapporti 
dettati dalla reciproc.a 
comprensione con l’obietti¬ 
vo di t--primerc una po 
liiica unitaria, nciri.iteres- 


p<i elettcraie al fine di .ga¬ 
rantire maggioranze quan¬ 
to più omogenee possibili. 

I! di.scorso non è però .solo 
nostro, ma anche d-elle al¬ 
tre forze politiclie ». 

q. m. I 

^ I 


A colloquio con il segretario 
provinciale del PSDI 

« Non siamo 
sudditi 
della 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Le op|X).sizioni 
ed in particolare il P(Ì!I Innno 
costretto la maggioranza di 
centro sinistra clic ammini¬ 
stra la città di San Benedetto 
del Tronto a fare marcia in¬ 
dietro rispetto ai tentativi che 
ha messo in atto negli ulti¬ 
mi tempi per stravolgere il 
programma concordato .so¬ 
prattutto |K,M’ quanto riguar¬ 
da le .scelte urbanistiche. 

In modo particolare, nel 
Consiglio comunale deU’altra 
sera, è stata la DC. rappre¬ 
sentata in questo settore dal 
vice sindaco e assessore al- 
rurbamstica. ingegner Alber¬ 
to Cameli. ad uscire sconfit¬ 
ta soiirattutto se consideria¬ 
mo che l’operazione stravol¬ 
gimento è sempre partita da 
quello partito. 

K questo nonostante che la 
stessa DC avesse votato e 
sottoscritto il programma un 
anno fa. Cameli, l’altra -sera, 
ha tentato disperatamente di 
negare che si trattasse di uno 
stravolgimento. difendendo, 
sempre più debolmente, di 
fronte aU’incalzare aggueiTÌ- 
to del PCI. dell’Unione Civi¬ 
ca. dfc'll’ASPO e di fronte al 
silenzio reticente del PSI. le 
scelte urbanistiche nuove con¬ 
tenute in un documento 

Il Consiglio comunale era 
stato convocato su ricliicsta 
del PCI proprio |)er affron¬ 
tare alcuni punti dciraccor- 
do programmatico tra cui la 
variante al PRG. Per ora Ca- 
mcli e la DC sono usciti bat¬ 
tuti. 


ANCONA — « Legge quadro 
e leggi regionali }n materia 
di formazione professionale », 
è stato rimpegnativo tema 
del convegno Intenegionale 
.svoUo.sl Ieri ad Ancona, nel¬ 
la sala della Provincia, per 
rinizintiva delle ACLI-ENAIP 
delle Marche. dell’Ahruzzo, 
della Toscana e deirEmìlin- 
Romaena. 

I rappresentanti delle quat¬ 
tro regioni, quelli delle forze 
politiche e sindacali, enti de¬ 
legati ed enti ge.storÌ, opera¬ 
tori della formazione profes¬ 
sionale. hanno inteso verifi¬ 
care — come ha ricordato in 
apertura dei lavori Co.stant;- 
no Orclani, presidente delle 
AGLI e dell’ENAIP delle Mar¬ 
che — la validità della at¬ 
tuazione della legge quadro, 
rispetto ai principi di f-on- 
do: pluralismo degli indiriz¬ 
zi formativi, trasparenza del¬ 
la gestione deU’attività; par¬ 
tecipazione attiva nella poli¬ 
tica di programmazione; ge¬ 
stione e controllo delle scel¬ 
te In materia di politica del 
lavoro. 

La relazione introduttiva è 
stata svolta da Lino Bosio, 
presidente nazionale ENAIP 
in riferimento aU’assocìazio- 
nlsmo ed alle sue proposte 
formative, quale espressione 
di pluralismo, alla luce del¬ 
la legge quadro sulla forma¬ 
zione professionale. 

NeH’amblto del convegno 
si è svolta nel pomeriggio 
anche una tavola rotonda 
che ha permesso di mettere 
a confronto la concreta si¬ 
tuazione nelle tre regioni 
deii’Italia centrale; Emilia 
Romagna, Marche e Tosca¬ 
na. Vi hanno preso parte ri¬ 
spettivamente Paolo Cange- 
mi, Giuseppe Righetti e Lui¬ 
gi Tassinari. 


FERMO — Una notizia ag¬ 
ghiacciante è arrixata ieri 
dalla Bolivia. Un giovane di 
Porlo San Giorgio — così di¬ 
co un calilogramma della po¬ 
lizia vi è morto por una 
overdose di eroina. Carlo 
Petracci aveva poco più di 25 
anni; da qualche me.se era 
.stato mandato dalla madre 
nel paese sudamericano in¬ 
sieme ad nn missionario, clie 
raccoglieva in una azienda 
agricola giovani in difficoltà 
e tentava di recuperarli psi¬ 
cologicamente e socialmente. 
L’indicazione di cambiare 
ambiente era stata avallata 
alla famiglìn anche da uno 
.specialista di tossico dipen¬ 
denze. dopo clic ogni altra 
cura in Italia, anche la più 
sìierimentale c costosa, era 
stata tentata, ma purtrop;» 
invano. 

La fine di Carlo Petracci 
raccoglie ora su di sè Tnii- 
goscia di un ambiente clic fi¬ 
no a ieri ancora si illudeva 
sul problema droga, e questo 
solo iierchè la cronaca non 
aveva mai dovuto registrare 
dei decessi per stupefacenti. 
Ora. tutti hanno dovuto apri¬ 
re gli occhi e prendere atto 
che l’eroina rappresenta una 
realtà drammatica anche per 
il Fermano, e non dice nulla 
il fatto che Carlo Petracci sia 
morto in Bolivia; la sua esi¬ 
stenza. infatti, e i suoi pro¬ 
blemi personali erano il frut¬ 
to del nostro ambiente, della 
nostra cultura, del vuoto cul¬ 
turale e sociale che circonda 
tanta parte del mondo giova¬ 


nile locale. 

Carlo Petracci aveva alle 
spalle una storia comune, 
che soltanto lo .scorso anno 
era stata stravolta da un fat¬ 
to tragico. Il padre. conce.s- 
sionario della Peugeot e con¬ 
sigliere d'amministrazione 
della Cassa di Risiiarmio di 
Fermo, morto a Venezia per 
un incidente stradale durante 
una gita a Vienna. Per il re¬ 
sto, il giovane aveva fin lì 
vissuto una situazione fami¬ 
liare caratterizzata da una 
forte religiosità, e da una in¬ 
dubbia sicurezza finanziaria. 
Nel corso degli studi supe¬ 
riori, condotti a Fermo, ave¬ 
va assunto delle ixisizioni dì 
destra, che invece, cambiò 
successivamente a Bologna. 
Durante gli studi universitari 
si era avvicinato, infatti, alle 
liosizioni radicali e per un 
certo tempo frequentò anche 
l’ambiente di Radio Alice. Ed 
è stato proprio a Bologna 
che iniziò la sua esperienza 
con gli stupefacenti, sino a 
diventare in poco tempo tos¬ 
sicodipendente. 

Da allora la sua esistenza è 
trascorsa in funzione dell’e- 
roina, al di fuori di ogni at¬ 
tività di studio o di lavoro. A 
Porto San Giorgio prese a 
farsi vedere sempre di meno, 
solo nel periodo estivo, per 
Io più in compagnia di amici 
deH’ambientc bolognese. In 
otto anni di tossicodipenden¬ 
za, dopo aver tentato cure 
disintossicanti di ogni genere, 
era deperito riducendosi pelle 
e ossa. L’agiatezza economi¬ 


ca. con.sentitagli dalla fami¬ 
glia. lo aveva posto al ri laro 
dei soliti problemi con:ie.ssi 
al reiK:rimeoto deireroina. 
ma non gli aveva evitato, i.i 
.ma occasione, di essere ar¬ 
restato. 

La morte di Carlo Petracci 
è passata quasi sussurrata di 
bocca in bocca, in un misto 
di pietà e. purtroppo, di fata¬ 
lismo. Reazioni più dure so 
no state colte invece tra i 
più giovani, spcvie in quelli 
che da tempo lottano contro 
l’estendersi deireroina. Scio 
ormai alcune decine i tos.-»i- 
ctKlipendenti gravi in tutta la 
zona del Fermano e certa¬ 
mente .sono più di cento 
quelli clip in un nieclo o nel 
l’altro orbitano nell’area tlel- 
l’eroina. Qualcuno dei giovani 
più gravi sta versando in 
condizioni fisiche allarma.nti. 

Comunque qualcosa si 
muove, per esempio il centro 
Hoopejote di Fermo racco¬ 
glie tra gli altri anche giovani 
del Centro anti-eroina. e sta 
per avviare l’attività nei loca¬ 
li di San Rocco. Una specie 
di centro sociale creato da 
giovani e rivolto ai giovani, 
specie ì più emarginati. Tra 
le altre iniziative del centro 
si prevede anche l’istituzione 
di una cooperativa di lavoro 
tipografico, collegata al piano 
di istruzione professionale 
della Regione. Questi giovani 
proprio stasera dovranno in¬ 
contrarsi con il sindneo c 
con la giunta di Fermo; 
chiedera’^no .solidarietà e aiu¬ 
ti finanziari. 


L'ipotesi di reato è di abuso edilizio su 15 palazzine a Montagnano 


A Camerino un quartiere sotto inchiesta 

Tutto è partito da un esposto di un vigile urbano della città — Un lavoro di indagine che ha 
tempi molto lunghi — Entro oggi, comunque, si dovrebbero avere le risultanze su quattro edifici 


Compiuta ieri sera l'autopsìa 


Carcere di Fossombrone: 
muore un detenuto 

L'uomo di origine polacca era in carcere in attesa 
j di giudìzio — Era in galera da quasi due anni 


PESARO — Grzeghre Tunski. 
di 27 anni, di origine polac¬ 
ca, detenuto in attesa di giu¬ 
dizio. a Fossombrone. si è 
sentito male, accusando for- 
li.ssiml dolori addominali, po¬ 
co dopo le 21 apfiena rien¬ 
trato nella sua cella. Ha 
latto in tempo a premere il 
campanello d’allarme: è sta¬ 
to .soccorso dalle guardie car¬ 
cerarie che Io hanno tra- 
I sportato nella attrezzata se- 
i zione cllnica del carcere. Qui 
i il medico, accertata la estre- 
I ma gravità dello stato di 
! .salute, ha oredisposto il ri¬ 
covero prcs-so l'cspcdale civi- 
j le. Nel .giro di pochi minuti. 

però, alle 21.30. il giov.ane pD- 
} lacco è morto senza ripren- 
I dere conoscenza. 

' L'autopsia compiuta ieri 
j sera da! prof. Graev deH’Isti- 
1 luto di medicina legale di 
j Macerata ha chiarito le cau- 
• se del dece.sso del detenuto. 


I II recluso sarebbe morto in < 
I seguito ad un attacco car- i 
i dlaco. Questo primo esame I 
J farebbe escludere, quindi, il 
decesso per avvelenamento 
I come si era pensato a causa 
■ della sintomatologia. 

! Turski era rinchiuso nel su- 
j percarcere fossombronese da 
1 circa un anno e mezzo, in at- 
; tesa di essere giudicato per 
j reati gravissimi, quali la ra- 
j pma a mano armata e l’omi- 
j cidio. Aveva assalito il 15 
: marzo dello scorso anno, as- ! 
sieme ad un comolice. una 1 
gioielleria di Trieste. In quel- ; 
l'occasione ci fu una sparalo- * 
ria e il ccmmerciante Già- ] 
corno Banco rimase ucciso, i 
I due banditi furono arre- ‘ 
stati alcuni mesi più tardi i 
in Germania. Dopo la loro | 
estradizione erano stati rin- i 
chiusi in due diversi carceri 
italiani. I 


C.AMERINO — 15 palazzine 
di recente costruzione, sorte 
negli ultimi anni alla perife¬ 
ria di Camerino, in località 
Alontagnano. sono oggetto di 
indagine da parte del preto¬ 
re, dr. Gintella. Alcuni dei 
fabbricati ri.schiano addirittu¬ 
ra di capiloiare .sotto le fau¬ 
ci delle ru.sjie che potrebbe¬ 
ro entrare in azione da un 
momento nH'altro. in esecu¬ 
zione di una .serie di ordi¬ 
nanze del sindaco, prof. Do¬ 
menico Cavallaro (DC). 

In breve, i fatti. Il territo¬ 
rio di 7>Iniitagnuno è .stato 
classiricaio dal piano rego¬ 
latore come zona di .sviluppo 
artigianale Nel giro di po¬ 
chi anni sul po.sto sono, inve¬ 
ce. spuntati 15 edh'ici. dietro 
concessione di regolare licen¬ 
za da parte deU'alIora sinda¬ 
co Pinzi (DC). E fino a que¬ 
sto punto, almeno nella for¬ 
ma. nulla da eccepire. Se- 
nonebè qualche giorno fa Pao¬ 
lo Biondi, un vigile urbano 
camerle. ha presentato un e- 
sposto al pretore .segnalando 
una serie di irregolarità edi¬ 
lizie. 

Sulla base della denuncia, 
il dr. Gicntella ha a\"viato 
una .serie di indagini prelimi¬ 
nari rivolle ad accertare c- 
ventuali abusi edilizi, dele¬ 
gando le operazioni alla squa¬ 
dra di p»>ìiz.ia giudiziaria di 
Camerin.7. Come vuole la leg¬ 


ge si è proceduto ad un esa¬ 
me della documentazione con¬ 
servato presso rufficio tecni¬ 
co, notificando la denuncia 
del Biondi al sindaco Caval¬ 
laro. il quale sta a sua volta 
valutando la ris}X>ndenza e le 
modalità di costruzione alle 
norme delle leggi edilizie. 

Un lavoro di indagine che 
necessita di tempi tecnici re¬ 
lativamente lunghi, e che tut¬ 
tavia ha già consentito di ter¬ 
minare una prima serie di ac¬ 
certamenti relativi a 4 pa¬ 
lazzine. Già entro oggi, dun¬ 
que, dovreblxjro essere emes- 
-se altrettante ordinanze da 
parte del sindaco che. a .se- 
comla dei casi può disporre 
la demolizione dei fabbricati, 
la .semplice applicazione di 
sanzioni ammini-strativc fino 
al doppio tiel valore degli im- 


Dibattìto 
sulla violenza 
sessuale 

• PESARO — Promosso dal co¬ 
mitato di zona di Pesaro del 
PCI, si svolge oggi nel capo¬ 
luogo un incontro-dibattito 
pubblico sul tema della vio¬ 
lenza sessuale. L'iniziativa 
avrà inizio alle ore n^ìO nel¬ 
la sala del consiglio di quar¬ 
tiere Centro ^via Rassini 37» : 
vi partecipa la comp.igna on. 
Maria Augusta Pecchia. 


[ mobili 0 . infine, racquisizione 
! delle palazzine da parte del- 
Tamministrazione comunale. 

Entrando nel merito della 
questione, si tratta di acc-er- 
tare la liceità deU’opcrato dei 
proprietari e la conformità 
delle costruzioni alle licenze. 
Le arce sono state concesso 
con tutte le agevolazioni c 
gli .sgravi (ad esempio, sugli 
oneri di urbanizzazione) prc- 
vi.sti dalla legge a favore 
dello sviluppo dell'artigia- 
nato. 

E in effetti ben 14 dei 15 
immobili della zona risultano 
provvisti di dejjositi. capan¬ 
noni c lalioratori. Rc.sta il 
fatto — e<l è que.sto oggetto 
specMco deile indagini in cor¬ 
so — che in numerosi casi 
nei fabbricati hanno trovato 
posto .anche appartamenti 
die ovvianwnte. non dispon¬ 
gono di alcun certificato di 
abitabilità. Ma non c tutto. 
Secondo l'esposto, infatti, al¬ 
la costruzione ha fatto -segui¬ 
to una vera e propria spo- 
culazicne. con compra-vendi¬ 
ta degli appartamenti o con¬ 
cessioni in affitto dei locali 
sovrastanti i lavoratori. 

T Dove potremo rilevare 
difficoltà o iileciti — lia af¬ 
fermato il sindaco Cavalla¬ 
ro — ometteremo .senza in¬ 
dugi le ordinanze nece.s.sa- 
ric ». Io? prime 4. come detto, 
sono attese entro oggi. 


Una guerra 
che si vince 
con Io sforzo 
di tutti 


Anche nelle Marche, .‘■eppu¬ 
re con notevole ritardo, si 
vanno i.‘ttituendo i centri di 
assistenza medica c sociale 
(CMAS) come previsto dalla 
legge 6S5 di di.<sciplina degli 
stupefacenti. I CM.-ÌS saranno 
13 nell'area regionale e quello 
delegato al Comune di Fano 
interessa l'ambito territoriale 
di tre unità sanitarie locali. 

L'istitUcione. dei CMAS av¬ 
viene mentre il fenomeno 
delVuso delle sostanze tossi¬ 
co-dipendenti, in particolare 
dell’eroina, c drammatica- 
mente consistente sia nelle 
città metropolitane sia in 
quelle periferiche: e mentre è 
in atto un vivace dibattito 
sulle tnssicnnianie e su una 
rilettura critica della legge 
685. L’attenzione su tale di¬ 
battito non potrà mancare da 
parte del potere centrale e 
degli enti locali. 

! piedi sul piatto li ha 
messi primo fra tutti il mi¬ 
nistro Altissimo, con la sua 
proposta di liberalizzazio¬ 
ne» dell’uso dell’eroina, sen¬ 
za per altro aver avuto la 
accuratezza di conoscere in 
modo approfondito l'espc- 
rienza inglese. Comunque il 
lato positivo della proposta 
del ministro, difficilmente 
condivisibile in foto, è di a- 
ver costretto, seppure in ma¬ 
niera brutale, le forze politi¬ 
che e sociali a discutere, su 
tale argomento, anche se con 
pericolosi ritardi. 

Innanzmnio penso che sia 
necessario dare una informa¬ 
zione di ma.isa sul « fenome¬ 
no droga », hi modo che sìa 
chiara non solo ai tecnici 
specializzati la distinzione tra 
tossico-dipendenza e no: tra 
assuefazione e dipendenza 
psicologica. A mo’ di esem¬ 
pio: parlando di tossicomania 
si é solili farla coincidere 
con l’uso dell’eroina, igno¬ 
rando invece una tra le piu 
diffuse tossicomanie: l’alcoo- 
lismo. 

La conoscenza del fenome¬ 
no droga a livello dì massa, 
e la statistica sono condizioni 
preliminari per attuare inter¬ 
venti di prevenzione e di te¬ 
rapia. A tale riguardo va sot¬ 
tolineata con interesse l’inda¬ 
gine .sulla droga condotta 
dalla Regione Piemonte at¬ 
traverso un questionario dif¬ 
fuso nelle scuole medie al 
quale hanno dato risposta 
circa JOO mila studenti, il 71 
per cento degli intervistati. 

E' pur vero che que.sto la¬ 
voro piesenta dei limiti: in¬ 
fatti dall'indagine sono state 
escluse le fabbriche e i luo¬ 
ghi di ritrovo dei giovani, 
canali questi ultimi di com¬ 
mercio della droga: e non c 
stato possibile avere infor- 
inazioni precise riguardo l’u¬ 
so delle droghe « pesanti » e 
'( leggere». Dalle risposte ot¬ 
tenute è stato però possibile 
costruire una mappa delle 
zone « calde », a Torino e an¬ 
che in piccoli centri di peri¬ 
feria. 

Oggi c attuale la domanda: 
qual è il ruolo della cultura, 
del potere pubblico di base, 
e nello specifico del CMAS 
per controllare e contenere 
i'c effetto droga »? E’ certo 
condivisibile Yaffermazione 
che a il problema terapeutico 
riguarda la disassuefazigne, 
la rottura dei meccanismi 
psicologici che mantengono 
la dipendenza ». Ciò compor¬ 
ta un cambiamento di abitu¬ 
dini e di orientamenti di cita 
Ossia, non è pensabile che 
esista l’intervento risolutivo 


La richiesta rivolta al governo per i piani dì pronto intervento 

La Regione chiede 6 miliardi per le zone terremotate 


ANCONA — La Regione Mar¬ 
che ha chiesto 6 m'i;arcii e 
700 milioni al governo per il 
pronto intervenio nei Comuni 
dell'alto Macerate.-e colpiti 
dal terremoto Secon.io la 
presidenza del Con.sig'.io de; 
mini.-»tri dovranno servire u 
nicamente per Tacquisto di 
prefabbricati e solo alcuni 
per le staile. Nei Comuni c'è 
bisogno infatti — m i>.ife al 
computo fatto dalla Rcaione 
— di 75 prefabbricati per a- 
bitazioni e di 8 per stalle. La 
seduta del Consiglio dei mi¬ 
nistri che dovrà adottare i 
necessari provvedimenti è 
imminente. 

Nel corso di una riunione 
della quarta coinmi-»s:one 
consiliaie, oedicata a questi 
problemi, il presidente della 
giunta Ma.s.si. ha .evolto una 
relazione sullo stato degli in¬ 
terventi. Era presente anciie 
ras.ses.sorc Venaaicci. La Re 
gione Marche, tramile gli uf¬ 
fici del Genio civile delle due 
province ha provveduto ad e- 
.seguire le opere di pronto in¬ 
tervento più urgenti oer il 
ripristino della vita civile da 
cifra .super.! il miliardo» e 
.sono in corso gli arcertam''n- 
li definitivi dei danni alle a- 


: b’.tazioni. alle opere pubbli 
; che. aiie infrastrutture rurali, 

I ai monumenti e ai beni cul- 
:uraì:. I.a CEE pc-r questo 
I pr:mo intervento ha conoe-^o 
I un contributo di un miliardo 
' e 200 mihoni c'ne dovrà eja.-»e 
I re suddiviso fra rUmbria e 
! le Marche. A tale .scopo .sono 

• già in corso i contatti. 

i 11 ministero della Dife.sa i 
j noìire ha .sospeso la chiama¬ 
ta alle armi nei Comuni di 
! Vesso. Castelsantangelo. Pie- 
' vetorina. U.ssita e Serravalle 
J del Chienti, Ora però — ha 
I offermato Massi — il Con.si- 
! <rl:o dei ministri dovrà pren- 
! dere alcune decisioni. Infatti 
I .sarà presto emesso un decre- 
I to presidenziale che stabilirà 
1 l'area su cui sarà applicata la 
! moratoria; un decreto legge 
» inoltre stabilirà le prowiden- 
I ze di pronto inten-ento; infi- 
j ne si sta preparando un di- 
! segno di legge per un prov- 
■ vedimenlo definitivo. L'arti- 
I colazione di quest'ultimo .-ara 
; concordata con l'Umbria e 
1 .sottopasta poi al Consiglio 
i dei ministri 

• Per quanto riguarda 11 
‘ pronto intsreento. la giunta 
i recrional.'' ha comunicato a 
1 Cas-siga che i Comuni mie 


j lessali al terremou» sono i 
j seguenti; Ca.steLsan1 angelo. 

I V1.SS0. Serravalle de! Chienii. 

! Moniecaxalio. U.s.'ii.i. Pieveto- 
: rina. Fiordimonic. Sefro. 

I Piunnnaia. Boiogno.a. Acqua 

* canma. Fia.-^tra, Pievebovi- 
giiana. Muccia. Camerino. 
Gualdo. Pioraco. E^natoglia. 
Sarnano. Ce».-»apalombo. Cal- 

1 darola. Serrapetrona. Castel- 
raimondo. Gaeliole. Matelica. 
Monte San Martino. Penna 
San Giovanni, Camporotondo 
di Piastrone, Beiforte del 
Chienti. San Severino Mar¬ 
che. Apiro. Poggio San Vici¬ 
no. San Ginesio, tutti in pro¬ 
vincia di Macerata; in pro- 

• vincia di Ascoli Piceno inve- 
! ce: Amandola, Arquata del 
i Tronto, Moniegallo. Monte- 
! monaco. Montefortino. Que- 
. .sto elenco dovrà essere ri- 
I pre*o ed esaminato dal con- 

.-.igiio reg.onale. 

Ben piu delicata -si presen¬ 
ta l'applicazione della .so¬ 
spensione dei pagamenti e 
delle .scadenze legali, che 
dovrebbe es.sere prevista con 
un appasito decreto presi¬ 
denziale di moratoria; un 
provvcdiment.a del genere, ha 
I .-oltchnealo Vcnani.sci, può 


' agevolare alcuni e dann^gia- 
! re altri. ET giusto applicarlo 
! in quelle zone in cui c'è stata 
! un'effettiva paralisi deU'atii- 
I vita produttiva. Anche il con 
j -sigìicre Ciaffi .si è dichiaralo 
, d'accordo nel limitare la mo 
I ratona a pochi Comuni, poi- 
I che soltanto in quattro del 
j Maceratese ed in uno deli'A- 
I .scolano si è avuta iniemizio- 
i ne dcH'atiività economica, 
j Ciaffi Iia parlato anche del¬ 
l'opportunità di inserire nel 
decreto legge di prossima e- 
manazione interventi di quelli 
previsti dalla legge 3G4 sul 
fondo di solidarietà naziona¬ 
le. 

Per la somma che verrà e- 
Fogata per una definitiva ri- 
i presa della vita sociale ed e- 
i conomica, Ciaffi ha proposto 
una ripartizione del 20 per 
! cento per le Marche e delì'SO 
1 per cento per l'Umbria. La 
I percentuale delle M-srehe 
potrebbe sembrare solo ap¬ 
parentemente eccc.s.siva. poi- 
t che in molte zone i danni del 
[ terremoto .sono andati a 
i .sommarsi a quelli del 1972. 
1 Al termine della riunione 
I della commissione, c'è .stalo 
un incontro con i .sindacati 
! un incontro con i sindact dei 
1 Comuni terremotali. 



Notevole successo di pubblico e critica 

Una Mostra antologica 
delle opere di Trubbìanì 


i 


.WCON'.V — CTontinua. con 
en<armo succcs.^ di pubblico 
o critica, la mo.stra antolo 
gica dello .scultore marchigia¬ 
no Vaìeriano Trubbiani. ospi¬ 
tata nelle 1x}lle .salo di Palaz¬ 
zo Bosdari. .sode della Pina¬ 
coteca comunale dorica. 

Frutto di un lungo, giorna¬ 
liero. lavoro dcH'artista dal 
19-58 ad oggi. la raccolta di 
sculture, raggruppate per fi¬ 
loni tematici omogenei, ha .già 
attirato, a circa un me.se dal- 
Tapertura. molte migliaia di 
p>ersone (duemila solo nella 
prima settimana). 

Molti i visitatori provenienti 
da altre parti d'Italia, specie 
fra .gii operatori culturali e i 
critici d'arte. Della mostra 
(che ha a\uto risonanza in¬ 
temazionale) hanno ripetuta- 
niente parlato giornali come 
il « Corriere della Sera ». 
r Repubblica ». 1 La Stampa ». 
il € Giorno >. il <r Rc.sto del 
Carlino ». c numerose rivi.ste. 
siiccializzatc e non (« Pan<ira 


ma ». € L'Espre.'.s»! a. s Gen 
te ». « Oggi »). 

Essendo prevista per la pri 
ma .settimana di novemb^'e la 
chiusura definitiva, la .scelta 
dei tempi è caduta di propo 
sito anello per favorire una 
più va.sta iniziativa culturale 
nella città, promuovendo in 
particolare un maggior inte¬ 
resse per l'arte fra i giovani. 

Con l'inizio delle scuole, .so¬ 
no già cominciati gli arrivi 
delle cla.ssi per « visite cultu¬ 
rali » alla mostra ed alla Pi¬ 
nacoteca-Galleria d’.Artc Mo¬ 
derna. 

«Da parte no.stra — ci ha 
detto la direttrice, Marilena 
Pa.squali — vi è piena di.spo- 
nibilità ad organizzare (dietro 
preavviso) apposite visite gui¬ 
date ». 

Prima della chiiusura dell' 
antologica, inoltre, si svolgerà 
anche un dibattito sul signi¬ 
ficato deH'artc scultorea oggi, 
con la partecipazione di esper 
ti ed artisti (fra j quali lo 
.stcsMi Trubbiani). 


Se il problema è politi'o 
(come ha compreso il a fron¬ 
te » dei giovani — FOCI. 
FGSI, PdUP — nel proporre 
un convegno nazionale di 
studi allo scopo di dare ri- 
spofte alle questioni deU'ii^o 
slegale» nella somministra¬ 
zione dell'eroina, della libera¬ 
lizzazione di hashi.<t}i e ma¬ 
rijuana. della revisione della 
legge 685t è necessario rifiu 
tare populismo, demagogia e 
superficialità ncU'affrontarlo. 

Occorre muoversi sul dop¬ 
pio binario deila prevenzione 
c della cura, senza ignorare 
le difficoltà reali. Sella scuo¬ 
la e nei luoghi di lavoro oggi 
non SI tratta Vargomehto 
droga, oppure ciò viene fatto 
in modo sbagliato e paterna¬ 
listico. 

Le strutture pubbliche sono 
poche e inadeguate: occorro 
no centri .sociali iche non 
demno diventare ghetta dove 
psichiatri e psicologi attuino 
trattamenti di psicoterapia 
ner individuare i problemi 
psicologici che hanno deter¬ 
minato il fenomeno droga 
L’impegno è grande: non può 
certamente essere delegato al 
solo CMAS, lasciandolo isola¬ 
to nelle sue difficoltà. Orcor 
re un'opera di coordinamento 
e coinvolgimento delle strut¬ 
ture democratiche di base: 
quartieri, distretti scoìa.slu-i. 
organizzazioni dei lavoratori 

Gebriele Ghiandoni 
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Consiglieri regionali francesi in visita 


Lo dice il ministro 


«Torniamo ad Auvergne Come va l’ufficio 
per raccontare cos’è iva di Temi? 
il vero decentramento» «perfettamente^ 


Botta e risposta tra sovrintendente e disoccupati 

Sono state assuniioni clientelari 
quelle aH'archivìo di Stato, o no? 


I transalpini favorevolmente impressionati dal modo in cui «vive» Nel "78 soltanto cinque verifiche esterne Una lettera del dott. Antonio Papa, che rigetta tutte le accuse — I gio¬ 
ia nostra Regione - « Da noi possiamo solo esprimere pareri » Due funzionari trasferiti perché «irrequieti» vani rincarano la dose — La necessità che sulla vicenda sia fatta piena luce 


PERUGIA — Immaginiamo ! fessore Roberto Abbondanza, 


una regione francese del cen- 
. tro ovest, posta per cosi dire 
sull’asse Atlantico • Svizze¬ 
ra, dove vive circa il dop- 
, pio della popolazione dell’Um- 
bria; una zona non ricca che 
ha un Consiglio regionale a 
.maggioranza di sini.stra elet- 


il presidente della Provincia 
di Perugia, il sindaco Stevio 
Zaganelli e le altre autorità 
italiane presenti palesemente 
soddisfatte. Anche perchè i 
commenti sono pro.segultl in 
tono -sempre positivo. 

« Il dinamismo nei dirlgen- 


lo indirettarnente ^‘r e.serci- I {leija Regione », « parteci- 
tare 1 suoi hmitatis.dmi po j pazione della gente alle .scel- 
leri come vuole la tnidizio- te. ben più massiccia che in 
fortemente centralisti- Francia» e via di seguito, 
ca dell ammiin.strazione .stata- , « per farvi comprendere co¬ 
le francese. Co.sa potrebbero ■ va da noi - ha detto 
pensare i consiglieri region.ili i senza iierifrasi il compagno 
di quella ipotetica zona .sul- i oolder^ del PCF — ba.stn te- 
l ordinamento e la vita animi- , nere cSnto che. ad e.s’empio. 
mstratiya dell Unibiia. Nien- , io nel mio comune, devo : 
tc di piu facile da .sapere iier- co.struire una .scuola, noni 
che il luogo sopra de.scritto i avendo attribuzione dirette in i 
e.SLste concretamente: si chia- i „ase alle tas.sp. devo manda I 
ma regione di «Auvergne» j re tutto allo Stato senza sape- | 
e 1 suoi rappie.sentanti uffi- i ..g se il finanziamento verrà 
ciah sono stati fino a ieri in conce.s.so entro uno. due. o 
visita m Umbria ospiti della | pprsmo tre esercizi». Il con 
Regione. I siglio regionale d’Auvergne | 

Prima di partire hanno vo | dal canto suo può .solo espri- 
luto esprimere coralmente le | mere pareri; lo Stato è in- | 
proprie impressioni in una | fatti rigidamente rapnresen- 
conferenza stampa per altro i tato, oltre che da prefetti di 
immortalata dalla troupe del- | grado inferiore, anche da un 
la TV francese a seguito del- ! vero e proprio prefetto regio- 
la delegazione Con Maurice | naie. 

Pourchon presidente della re- | « Non sono trasferibili di¬ 

giune d’Auvergne e deputato i rettamente ricette italiane — 
socialLsta, con il compagno | ha aggiunto ii giscardiano 
Pierre Golderg. consigliere re- | Porte — ma l’e.sempio del- 
gionale. sindaco di Moni Lu- l’Umbria è stato per noi im- 
con oltre che deoutato comu- portantissimo ». 
nista, col « giscardiano » M.s. sentir loro. Insomma. Il 

Porte consigliere regionale e Consiglio regionale dell’Um- 
deputato, con altri deputati- bria e il suo funzionamento 
consiglieri regionali (in , prossimamente faranno parla- 
Auvergne metà dei consiglie- | re molto di sè in tutta l’Auver- 
ri .sono sindaci e molti altri ' gne. Giornalisti francesi e | 
oltre che deputati hanno di- I macchine da ripresa della 


quali abbiamo tanto in comu¬ 
ne ed è per questo utile di¬ 
scutere deile differenze. 

Del resto — ha continuato 
— la lotta per cambiare la 
società trova impegnati sia 
voi che noi ». 

Quanto a Pourchon socia¬ 
lista e presidente del consi¬ 
glio regionale d’Auvergne è 
stato lui a farci domande sul 
rapporto tra .socialisti e co 
munisti in Italia, salvo poi, ad 
una nostra analoga replica, 
sfoderare un sorriso e rispon¬ 
dere: « C’e.-it un petit peu dif- 
ferent ». « E lei signor Porte 


TERNI — Secondo il mini¬ 
stro delle finanze gli uffici 
IVA di Terni funzionano per¬ 
fettamente. E’ questo il taglio 
che 11 ministro ha voluto da¬ 
re rispondendo aH’interroga- 
zione parlamentare pre.senta- 
ta dal comiMigno onorevole 
Mario Bartolini. 

«L’esito delle indagini e.spe- 
riie prima attrnvpr.so il com¬ 
petente l.spettorato compar- 
tunentale e .succe.-isivanien'e 
da due ispettori ministeriali 
I — intornia il mini.stro -- non 


te cinque verifiche e.sterne, 
nonostanie nel corso dello 
ste.sso anno sia venuto a 
mancare uno dei capirepar¬ 
to». Che casa ne pensa del 
tra.sferiniento di due funzio 
nari, Finotto c Ginmmarcaro, 
definito neirinterrogazione 
come «un comportamento an- 
ti.slndacale. le.slvo del diritti 
democratici del lavoratori da 
parte del direttore?». 

Il nilril.stro ribalta tutto, 
.scarican'>o l:i colpa sui due 


un duro? ». « As.solutamente 
no ». ci ila ri.siJO,ito. au.-ipi- 
cando anche in Francia un 
clima di ampia collaborazio¬ 
ne tra 1 vari partiti. Per tut¬ 
ta la conferenza stampa si 
sarebbe anzi detto che tale 
collaborazione (attiva già esi- 
-ste. Forse per questo al ter¬ 
mine più di uno CI ha detto 
che in realtà i rapporti tra 
le diverse lorze politiche fran¬ 
cesi sono più tesi che da noi, 
pregandoci di .sottolinearlo. 

L’immagine è stata infatti 
diversa, gii angoli, pure ac¬ 
cennati durante la conferenza 
-Stampa, hanno teso tutti a 
smussarli. Ma forse è stato 
perchè in fondo, come per al¬ 
tro unanimemente dichiarato. 
l’Umbria è piaciuta talmente 
tanto da far dimenticare agli 


aiuut-iuiL un OW111.3U r — Iiuoiina II iiiiiii.siro -- non fnnylAii-n-i n nllftrt 

iS'e^nt'»*^'! E le. <^«"d‘videre il I tanati ^allo ..copo dì ehm n^ 

leient ». «E lei signor Porte | giudizio lortemente critico . j . 

— abbiamo poi chiesto — se | elle ella esprime sulla fun- ' ■" >»fonvenienti dctermi- 

in Umbria fosse all’opposizio- j zioiialità deliullicio IV.A di ! nati.si a cau.sa dello stato dì 

ne come giscardiano, sarelibe j 'remi». Più volte è stalo la- ' irrequietezza e insofferenza 

un duro?». « As.solutamente mentato il fatto che gli uliici | di tali impiegali che eviden- 

no». ci ila risiJo.slo. au.->pi- IVA di Terni non facevano i temente hanno avuto difficol- 

cando anche in Francia un controlli e che in un anno | tè a in.serir.si nelle .struttine 

clima di ampia collaborazio- erano stati fatti soltanto po- { organizzative deù’impiego 

ne tra I vari iiartiti. Per tut- elii accertamenti per colpire < .stataie, orovenendo dalla “c- 

ta la conferenza stampa si gij evasori. Come giustilica il stione dello abolite impo.ste 

sarebbe anzi detto che tale ministro questa di.scii.ssione? comunali di consumo» Il 

collaborazione fattiva già osi- La risposta è .sconcertante: compagno Bartolini ha e- 

sie. For.se per questo al ter- «nel corso del 1078 — è oue- .spre.'^'^o un "indizio i-s'»* du- 

mine più di uno ci ha detto .sta Ta-ssurda giustificazione ro .sul contenuto della ri.spo 


tornita — sono state espleta- i .sta. 


j organizzative dell’impiego 
' stataie, nrovenendo dalla «e- 
stione dello abolite imposte 
conumah di consumo» Il 
compagno Bartolini ha e- 
spre.'^'^o un "indizio i-s'»' du¬ 
ro .sul contenuto della ri.spo 


Una risposta del tutto negativa 


«Si tratta di una risposta 
de! tutto negativa — ha 
commentato — che elude in 
modo grave, essendo un pro¬ 
nunciamento del ministro, i 
problemi esLstenti aH’ufficio 


verse carìctie pubbliche) in 
una sala dell’Hotel Bnifani 
l’altra sera eleganti elogi in 
france.se .sono rimiKtIzati nel- 
rimmediata traduzione ita¬ 
liana. 

« Crediamo — ha detto 
Pourchon — che in Francia 
dovremmo fare molti progres¬ 
si per arrivare al grado di de¬ 
centramento che voi avete 
raggiunto ». Tra gli « ospiti » 
alla conferenza stampa è fa¬ 
cile immaginare il presidente 
del Consiglio regionale pro- 


RTF .sono state sempre in 
funzione durante tutta la con¬ 
ferenza .stampa e ci è sta¬ 
to a.ssicurato che ricevere¬ 
mo anche noi le puhblicazio- 1 
ni che seguiranno in Francia, i 
Come spc.vso capita, dopo una I 
conferenza stampa, fare quat- j 
tro chiacchiere a tu per tu 
fa .saltare fuori ulteriori opi¬ 
nioni. 

« Sono stato felice di incon¬ 
trarmi e discutere con molti 
compagni italiani — ci ha det¬ 
to ancora Golderg-— con 1 


osoiti francesi il serrato di- i IVA e conferma la vocazione 
battito politico che in genere I ai giochi clientelari e di po 
in patria li divide. Che cosa I tere della DC». La più secca 
.succederà quando i nostri con- | smentita alle affermazioni de! 
siglieri regionali dei nastri i ministro è castituita da una 
partiti andranno in Francia ' pre.sa di posizione della Fe- 
per restituire la visita, di- I derazione unitaria CGIL- 
penderà dall’evolversi della si- -CISL-UIL. 
tuazione politica italiana. ' 1 tre segretari confederali 

Itanto c’è tin auspicio; | hanno sotto-sc’itto ieri una 


« Abbiamo invitato ufficial¬ 
mente la regione dell’Umbria 

— ha detto Maurice Purchon 

— e spero che avrete un ri¬ 
cordo cosi buono e generaliz¬ 
zato dell’Auvergne quale quel¬ 
lo che noi alifiinmo riporta¬ 
to dall’Umbria ». 


lettera inviata al ministro, ai 
direttori degli uffici comne- 
tenH, alle organizzazioni sin¬ 
dacali nazionali di categoria. 
Senza mezzi termini vi si di¬ 
ce: «La situazione aH’uffic-io 
IV.-^ è ormai del tutto inso¬ 
stenibile a cau.sa dei continui 


G ì -anni Dnnai-vi I comportamenti provocatori 
■ anni Rumizi j jjjj parte del direttore reggen¬ 


te, non secondario il trasfe¬ 
rimento di persone colpevoli 
soltanto di essere dirigenti 
sindacali confederali e non 
iscritti al sindacato autono¬ 
mo di cui egli è vicesegreta¬ 
rio nazionale. E' giunto il 
momento di prendere le do¬ 
vute decisioni per riportare 
serenità in un ufficio così 
delicato. 

L’unico atto da compiere è 
quello di procedere alla no¬ 
mina di un nuovo direttore 
trasferendo ad altro ufficio 
l’attuale dirigente». 

La Federazione unitaria 
provinciale lascia intedere di 
non essere più disposta ad 
accetta'-e che le co.sp siano 
trascinate per le lunghe, .sen¬ 
za un intervento risolutivo; 
«speriamo che questo esposto 
trovi — si dice a conclu.sione 
della lettera — un immediato 
accoglimento». 


Si aggrava la situazione dell’ateneo perugino 


I precari decidono il blocco degli esami 

No al rinnovo annuale del contratto - Sì aH’entrata in organico prima deirapprovazione della legge 


EX-AVILA TERNI 

Sorgerà a L’ora di 60’ 

S.M. Tiberina! «punisce» 

la nuova gli studenti 

fabbrica pendolari 

I 

PERUGIA — La nuova | TERNI — Continua a es- 

fabbrica. che as.sorbirà i .st-rci fermento negli i.sti- | 

iwrie dei layoralmi deUa j sxip(.riorj ternani in i 

rtSa"‘in^t;m?i- ' «Ha eireolare del 1 

brevi nel comune di San- i mioi.stro della P. I. \ ah- i 

ta Maria Tiberina. L’im tutti con la quale si .sta- ! 

pegno 1 assunto nei me.si j ì biliste che le lezioni dc- 

.scorsi a conclusione di | j vono durare fJO minuti, 

una lunga vertenza) è sta- , DojX) gli scioperi negli isti- 
to riccnfermalo dall im- I j jeenici. le prote.ste nei 
p.-enriitore Margantelh al- , a n- 

{•a 5 -se.-,-ore rezionale alla • av-emblea ck-l isti- 

industria dcil’Umbna, Al- - tuto magi.-^trale .Angelniii e , 

berlo Provant.ni. l del liceo .sperimentale al i 

Nei pros.simi giorni ver- ! termine delle quali gli | 

rà acquistato il terreno e - .studenti con un volantino 1 

quindi si pa->,'-erà alla co- , hanno ribadito le ragioni ! 

struzione del nuovo .stabi- . , , „ . ', ! 

limento. Lo slittamento { • circiilare j 

dei tempi dell’operazione • j mini.steriale. c’è stata an- j 

(che nei giorni scorsi ca 1 j eìie un'iniziativa parla i 

-Stato duramoùe critir.rto ; • mentir,, 

da un manifesto deì'a ! i ' . * 

CISLi è .stato motivato i " compagno on. Mario ' 
dall’as.sessore Provanti*!! e j Bartiiliiii h.i presentalo al , 

dallo ste.s-so imp.enditore j • ministro della Pubblica I- j 

con le difficoltà conne-s.se ; j struzione un’interrogazio | 

al fatto che la zona pre- } j ne con mi lo si informa del- 

scelta (Santa Maria Ti- t , rea/ioni .sascitate a Ter- 


Sorgerà a 
S.M. Tiberina 
la nuova 
fabbrica 


. PERUGIA — La nuova 
fabbrica, che as.sorbirà 
I parte dei lavoratori della 
Avila di Città di Castello. 

I sarà realizzata in tempi 
' brevi nel comu*ie di San- 
' ta Marta Tiberina. L’im¬ 
pegno (assunto nei me.si ! 
j scorsi a conclusione di | 
' una lunga vertenza) è sta- 
I to riccnfermalo dallim- 1 
! p.-enriitore Margaritelli al- ! 
; Ìa5.se.-.'0re reaionale alla 
; industria dcil’Umbna, Al- - 
j berte Provant.ni. j 

Nei pros.simi giorni ver- ! 
j rà acquistato il terreno e , 
i quindi si pas,serà alla co- 
t struzione del nuovo .stabi- 
> limento. Lo .slittamento { 
I dei tempi dell’operazione • 
j (che nei giorni scorsi ca 1 
I stato duramolle criticato ; 

da un manifesto deì'a j 
; CISLi è stato motivato 
dall’as.sessore Provantàii e j 
; dallo stesso imp.enditore j 
1 con le difficoltà conne-s.se 
; al fatto che la zona pre- 


. berina) si trova fuori del- j ^ 
t l’area della lesse 18.3, e ; | 

j con il tempo necess,ìrio i . ^ 

! alle p.'ocedure per l'avve ! ■ 

i nulo ingres,so della .Mar- ’ ' 

' ga.ilelli (nì.sieme coi !a ! 
j Sviluppumlir.a) nelia « fa- ’ ; 

1 mosa » di Città di Cas'el i ; 

• lo (circa 150 opera:), dal'a | 

1 quale è stata ài que-to j j 
’ modo allontanata la mi j 
; naccia di chiu.su a" tutto ì ! 
i ciò ha fatto slittare : tem ' ' 

. pi di coiiruzione del nuo- ! j 
^ vo stabilimento. \ 

1 Parlando con i ctonistl ! j 
Pro!a ni ài! ha a\uio paro- ! 

1 le di critica i>er il mani j 
i fesio affis-so dalia CISL. < 

; Nai po.ssiamo far alt.'O — | | 

! ha detto in sostanza ripe ! 

tendo quanto aveva «ffer 
, maio alia recente assem- ^ 

, bica degli indu.strìah — I 
che riafferma.e una linea. • 
che ha fatto in quest: an- | j 
, ni della Rezir.ne un pixi- j ' 
, to di riferimento delie for- ; 
I ze sociali, e non già una j 
controparte. I j 

Di fremite a tant.a solle- i 1 
' ciludine — ha aggiunto t | 
Piovani ini — sarebbe da j j 
I domandar.si che cosa stia 
I facendo ad esempio quel | 
sindacato per sbloccare le . , 

1 .332 pranche sulla legge • | 

' 18.3 p:-eseniatc dalPazictide j ! 
; umbre. i ! 


i t ni dalla circoi.ire emanat.i I 
j 1 e si ch'efle di sapere ■* .se ! 

I e eoiTK- si intende iiHer\e ! 

• ' nife pi'f ovviare aoli in j 

! fon\t-*i:enti riie determi- : 

• ! ; 

i n.<no l'attu.ile Lriia-nto e ì 
1 ' (be risultano p.irticolar- 1 

j j iiH'iite daicwsi pe.- gh .stu j 
j : demi ptMidolari Cile fre- 
! I qut-iilano .gli i.'tituti sc-ola- 
1 j stK’i di Temi, e ciò anche 
\ in r'fennH-nto ad aleiinc 
! j p.irti della circolare che 
j offrono un.) concreta po.- 
[ sihd tà di ovviare a tali 
j ; inc.nveniciiti I 

; I-a federa/io'ie giovanile ; 
; (omuiiista. per finire, ha j 
] diffuso un proprio volali- • 
> tino in cui .si sostiene die | 
j j * non SI può ptmsare di , 
' ^ migliorare la scuola e il j 
i ■ suo funzicnaiTH'nto con | 
I ; provvedimenti di quc*slo j 
I I ti()o. occorre bloccare ogni , 
j I mariovra te.sa a creare di- I 
1 .sagi agli .studenti, special | 
j mente ai pendolari, cui di i 
I j fatto verrebbe tolto il di- 
j j ritto di frequentare la 
1 .->euola ». 


Salvatore Valltutli non ha 
mai avuto a Perugia tanti 
nemici come in que.sti giorni. 

I primi a protestare .sono 
stati gli studenti italiani e 
stranieri, ma. come -se non 
bastasse, adesso anche i pre¬ 
cari sono .scesi sul « .seni lero 
di guerra ->. Proprio questi 
ultimi ieri hanno deci.so di 
attuare il blocco degli e.=ami. 
Che casa chiedono al mini- 
-stro della Pubblica i.strazio¬ 
ne? E' molto .semplice; entra¬ 
re in organico prima che 
venga app.ovata la legee di 
liforina. Valilutti dal canto 
suo aveva invece proposto un 
rinnovo dèi contratto per un 
anno. 

j Ieri, nel corso di una con- 
I ferenza stamua, bor.-^isli e 
i contrattisti gli hanno però 
i risposto per le rime, non 
tra.=^curando nemmeno di lan¬ 
ciare qualche battuta ironi¬ 
ca. Quello che appare più 
grave comunque è che. men¬ 
tre i battenti deiruniver.sità 
non .sono stati ancora aperti, 
a Peragia ia protesta è già 
I inizi.ata. 

I Sempre in materia di uni- 
! ver.sìtà. continua rimpesno 
' dezh Enti locali ad affronta- 
I re -seri.amente la situazione, j 
I.a "iiinta regionale ha infat’i i 
inviato in Con-«iglio un odg 
I che rieuarda oireUanifnfc la 
i Gahenga e più In generale 
l'a.ssetto dei .servi/' univer.si- 
I tari. Anche in que.sto ca.so 
j l'on. ValituttI viene .sul)i!o 
I ehi.amato in cau.sa. in.S'eme 
j all’intera romp,igine "ovenia- 
! tiva. I 

Vediamone qualche .stra! j 
ciò: «L’afflu-s-so mas-'.iccio dì ' 
•Studenti .stranieri, in conco- j 
mitanz.a ccn la riapertura | 
deiruniver.sità italian.i. riuro . 
pone con urgenza non dil.i- ; 
■ zinna bile il problema di arie- j 
! eu.ite -Strutture di servizio, e 
! quindi 1i una cceiente ooliti- ; 
■; ca d' intervento le?i.-.iativo e j 
J fin.tnziario .su tutta la mne ; 
! ria della ,as-%i.sten7a universi | 
j tari,! Dopi .aver niev.ilo j 
come « Tarrivo improvvi.so e i 
incontrollato di un ?ran nu- ! 
me.'-o di .studenti stranieri » J 
co.-,titui.sca d; oer -e .i ionie ^ 
di preoccUDazinne oer le ten 
-Stoni che può dete-^minaro i 
nella città di Perugia», la . 
"iunt.a resionale .'ottohne.i le • 
, oii!ceiiez-7.e e le amb.guità j 
' nella po!itir.a degli organi 
; centrali di governo, ma anche ! 
i neH’aiteggi.imento di due a j 


Ordinati dalla Regione i primi 
prefabbricati per la Valnerina 

PERUGI.A — La Regione ha già cominciato ad ordinare i 
pi imi quantitativi di prefabbricati per le zone terremotate, 
necassari in questa fase per far fronte ai rigori invernali pri¬ 
ma della ricostruzione. La commissione consultiva, insediata 
nei giorni scorsi dalla giunta regionale, ha infatti ultimato 
l’e.same delle offerte pervenute dalle ditte specializzate (75 
in tutto), restringendo la scelta ad una «rosa» di otto im¬ 
prese. Su questa base, la giunta regionale ha deciso, per ac¬ 
celerare il più possibile t tempi, di far partire le ordinazicni 
per il primo quantitativo di prefabbricati. Nel frattempo, il di¬ 
partimento per l'assettto del territorio, la Prefettura di Pe¬ 
rugia e i comuni interes.sati sono impegnati nel lavoro di indi¬ 
viduazione deH'esatto fabbisogno di abitazioni: secondo stime 
ancora approssimative, si è parlato di un migliaio di prefab¬ 
bricati (ma le richieste pervenute ai comuni sarebbero an¬ 
cora più alte). 

L'orientamento della Regione è comunque quello di con¬ 
tenere al massimo 1 co.ìti. riutilizzando a questo scopo anche 
strutture provenienti da altre zone terremotate (da! Friuli e 
da Tuscania). A Savelli (Norcia), alcuni prefabbricati (pro¬ 
venienti da Tuscania ) inviati dalla Provincia di Viterbo sono 
stati rimessi e nuovo e adibiti a locali scolastici; le lezioni, 
interrotte dal 19 settembre, potranno cosi riprendere rego- 


Signor direttore. 

Ilo letto rarticoU) « A.s.sun/.io- 
ni clientelari aH’archivio di 
Stillo » apiiarso sul suo eior 
naie il 5 scorso. Per la oarte 
che più dìreltìinienl,' mi n- 
"uariia devo iirccisarle i|U.in- 
lo .segue. Nel li)77 la sovrin- 
tciulen/.a archivistica iK-r la 
Umbria pie.seiilò un orogiaiii 
ma di lavoro — per ratlua- 
/ione della legge 28.") — che 
prevedeva l’assuuzione di 
quattro giovani ». Il pro¬ 
gramma fu approvato dagli 
organi coiiipetenli nel mese di 
ottobre del ll)7l). ma noo fu 
attuato fino al 3 maggio seor 
so. giorno in cui. trasferito 
da Roma, assunsi qui le fun¬ 
zioni di .sovrintendente archi¬ 
vistico per rUmbria. Pni-hi 
giorni dopo ricevetti con lette¬ 
ra che con.servo agli atti, ima 
proposta di collaborazione da 
parte della Cooiierativa Con 
trafforte. 

Nel eor.-^o di contatti succes 
sivamente avuti la Contraffor¬ 
te mi projiose quattro « gio¬ 
vani » elle vantavano questi 
titoli: due dei quattro, da as 
sumere con la qualifica di ar 
ehivisti direttivi, sono in pos 
.sesso del diploma di laurea: 
rimo in scienze politiche con 
indirizzo politico - ammini¬ 
strativo. l’altro in materie let¬ 
terarie con laurea in paleo 
grafia e te.si concernente T'o- 
ventario di un archivio priva¬ 
to conservato presso la <e 
zione di Gubbio. Gli altri due. 
euuiparati alla carriera ese 
cutiva. .sono in posse.s.so l’imo 
del diploma di scuola me 
dia inferiore, l’altro del di 
ploma di istituto magistrale 
Tutti .sono in possesso degli 
altri' titoli previsti dalla le? 
ge 285 oltre quelli profp.ssio- 
nali indi.s|)ensabili per un la 
voro. quale è quello di una 
sovrintendenza archivistica. 
•’ qualificalo tecnicamente e cui 
lliralmente. 

Firmai la convenzione ron 
la ContrafTorte il 6 giugno 
ad appena un mese dal m'o 
arrivo. Degli accordi tra que 
sta .sovrintendenza e la lega 
dei dis(x:cupati del settembre 
.scor.so. quindi precedentemen¬ 
te alla mia nomina a sovrin¬ 
tendente, nulla sapevo. Detto 
questo, devo aggiungere che 
non è vero che la Contraffor 
te mi è stata .segnalata dal 
« ministero dei beni cultura¬ 
li > come « candidamente > 
avrei detto. Delle due l’una: 

[ o mi sono espre.sso male o so- 
1 no stato frainteso. 

Respingo, perciò, ogni allu¬ 
sione, neppure tanto velata, 
circa un mio comportamento 
« clientelare > e « scanda- 
lo.so ». 

Piuttosto devo soltolineanie 
clip mi sono avvalso di una 
facoltà (la scelta tra le coo¬ 
perative o rnffìcio provincia¬ 
le del lavoro) clic la leg.stc 
28.> mi riconosceva- 

Di.stinti saluti. 

ANTONIO PAPA 


PERUGIA — L’ingarbugliata vicenda che 
da più di un anno fa parlare di grandi ma¬ 
novre sotterranee Intorno alle assunzioni 
nelle sovrintendenze di Perugia per i piani 
della legge 285 sull’occupazione giovanile 
riserva ogni giorno nuove sorprese. 

E’ recentissimo l’ennesimo i J’accuse » del¬ 
la lega del disoccupati di Perugia che ha 
già mandato in tipografia le bozze di un 
manifesto-denuncia da affiggere sulle mu¬ 
ra dalla città. Proprio in merito a quella 
denuncia ci ò pervenuta in redazione la 
lettera di uno dei funzionari statali inte¬ 


ressati, Il dottor Antonio Papa, sovrinten¬ 
dente archivistico per l’Umbria, in cui so¬ 
stanzialmente viene rigettata ogni accusa- 
Da parte nostra non abbiamo semplice- 
mente garantito la pubblicazione Integrala 
della lettera del dottor Papa (la riportia¬ 
mo di seguito) ma abbiamo ancha chiesto 
un commento alla lega dei disoccupati che 
tramite la nostra pagina risponde diretta¬ 
mente al sovrintendente. 

Tra le due lettere c'ò ovviamente oppo¬ 
sizione, quanto basta per riproporre ancora 
una volta la necessità che sulla vicenda 
I sia fatta piena luce. 


l'accordo del sctlcnibre ’TS I 
Ira la sovriiitendema da lei t 
ora diretta e la lega dei di- ' 
.snccitpali CGIL. CISL. UIL. j 
Che strano! C’è sempre 
qualcinu) che « nulla sa » o 
sa troppo lardi eppure ci .sem¬ 
bra. ed è il suo caso, dato 
il molo dirigente da lei ri¬ 
coperto. si dovrebbero cono¬ 
scere bene sopratliitio gli ac¬ 
cordi .strappati dopo mesi e 
mesi di polemiche e di mo¬ 
bilitazione. dalle pubbliche di¬ 
chiarazioni alle tende in piaz¬ 
za. tanto per intenderci. E 
c‘è attolcun altro che ai fat¬ 
ti certamente non è estraneo. 


perchè direttamente in disrus -1 
sione (ri riferiamo alla Con- | 
trafforte) e che sa. invece, j 
tutto. I 

Ma proprio tutto, e cioè 
(piando avviene il trasferimen¬ 
to dei funzionari, e ce lo per¬ 
meila. .stranamente, anche 
quando offrire collaborazioni 
e in quale misura farlo. Ma a 
parte Tiroiiia. che è poi nel 
nostro caso, un po' amara, ci 
ricordiamo perfettamente, e 
vogliamo confermarlo, anche 
delle cose da lei ribadite nel¬ 
l'incontro stesso, rispetto alle 
avvenute .segnalazioni da par¬ 
te del ministero dei Beni cul¬ 


turali per la scelta dì una 
delle cooperative preesistenti 
e cioè della Contrafforte. 

Queste « vicende italia¬ 
ne » .sono troppo tristemente 
note per potere es.scre facil 
mente fraintese. E' vero, il 
€ clieiitelismo » è «ri male sto¬ 
rico della società italiana, ma 
quando si fa sulla pelle di mi 
gliaia di giovani disocciitia 
ti (tanti sono anche in Um¬ 
bria) ci sembra doppiamente 
€ scandaloso ». 

Distinti saluti. 

Lega dei disoccupati CGIL * 
CISL - UIL. 


II mercato dell’inox continua a tirare... 

...e per la 
« Terninoss » 
il 1980 sarà 
un anno dì 
sviluppo 



-struuure provenienii aa aure zone terremoiaie (ani rnuii e rarissimo sovrintendente 

da Tuscania). A Savelli (Norcia), alcuni prefabbricati (prò carr.s.nrno soi rinicnacme 

venienti da Tuscania ) inviati dalla Provincia di Viterbo sono * opa, 

-Stati rimessi a nuovo e adibiti a locali scolastici; le lezioni, ci ricordiamo bene l'incon- 
interrotte dal 19 settembre, potranno cosi riprendere rego- ' f^o avuto con lei il 20 .sct- 
larmente. , n j , tembre scorso e ci ricordia- 

Fra le iniziative di .solidarietà, ce da .segnalare quella de. altrettanto bene che an 

ccn.iiglio di fabbrica della IBP, che ha acqui.stato due «ra.se | , . „ 

mobili», mettendole a disposizione della Regione, per i terre- , sede Jet tenne a 

niotati di Preci. La Lega delle cooperative ha invialo a Nor- j precisare la sua estraneità > 
eia roulottcs e un carico di generi alimentari. ' ni folti e nello specifico al- 


TERNI — Per la Ter¬ 
ninoss il 1980 sarà un an¬ 
no di sviluppo sia pro¬ 
duttivo che occupaziona¬ 
le. Si prevede un aumen¬ 
to della produzione, die 
dalle attuali 110 mila ton¬ 
nellate annue dovrebbe 
passare a 127 mila tonnel¬ 
late, Se questa previsione 
si realizzerà ci sarà an¬ 
che un incremento del¬ 
l'occupazione. 

Uu futuro piuttosto ro¬ 
seo attende quindi l’azien¬ 
da di viale Brin, e di que¬ 
sto si son detti convinti l 
massimi dirigenti nel cor¬ 
so dell’incontro che ieri 
mattina hanno avuto con 
la PLM provinciale e con 
il consiglio di fabbrica. 
Quanti saranno i nuovi 
p^ti di lavoro? La dire¬ 
zione non si è sbilanciata. 
« Se ne deve ancora di¬ 
scutere in consìglio di am¬ 
ministrazione » è stato 
detto tra Taltro. Sono sta¬ 
ti fatti dei numeri, ma 
senza attribuirgli un ca¬ 
rattere d'ufficialità. Si è 
detto che dovrebbero es¬ 
sere creati dai cinquanta 
ai sessanta nuovi posti di 
lavoro. Ma nessuno esclu¬ 
de che potrebbero e.«sere 
ancora di più. 

A determinare una si¬ 
mile felice congiuntura 
contribuLsce il buon an¬ 
damento del mercato del- 


rinos.sidabile che dovreb¬ 
be continuare a tirare 
anche per il 1980. Vi¬ 
sto che l’azienda va be¬ 
ne. che il bilancio chiude¬ 
rà in attivo, ci si appresta 
anche a realizzare un pro¬ 
gramma di investimenti. 
L’anno prossimo la Ter¬ 
ninoss investirà sei miliar¬ 
di per rinnovare gli at¬ 
tuali impianti e anche per 
realizzarne dei nuovi. Da 
questo punto di vista mol¬ 
to dipenderà da quel che 
farà la vicina « Temi » 
della quale la Terninoss 
lavora i famosi coils. tra¬ 
sformandoli in acciaio i- 
nossidabile di altissima 
qualità. Se la larghezza 
dei coìLs subirà modifiche, 
la Terninoss dovrà ade¬ 
guare i propri impianti. 

La direzione ha dichia¬ 
rato di e.ssere dispasta a 
farlo e di aver avviato in¬ 
sieme alla Terni uno stu¬ 
dio proprio per definire i 
vari asciti della questio¬ 
ne. 

Il giudizio che viene e- 
spresso da parte sindaca¬ 
le è positivo: « indubbia¬ 
mente non possiamo che 
accogliere con soddisfa¬ 
zione — ha commentato 
Mario Gìovannetti della 
FI.M provinciale — i pro¬ 
grammi di .sviluppo della 
Terninass. In un quadro 
complessivo caratterizzato 


da una situazione di estre¬ 
ma precarietà, un’azienda 
che chiude il bilancio in 
attivo e che fa program¬ 
mi di sviluppo, che si di¬ 
mostra anche attenta al¬ 
l'evoluzione del mercato 
rappresenta un caso raro. 
Indubbiamente per l’Um- 
bria. la Terninoss costi¬ 
tuisce un importante pun¬ 
to di riferimento da tener 
presente. Restano aperte 
delle questioni che devono 
e.s.sere meglio definite co¬ 
me quella relativa al rap¬ 
porto con la Terni». 

Ieri mattina si è dLscus- 
so anche deH’ambiente di 
lavoro. I risultati per que¬ 
sto secondo aspetto sono 
stati meno apprezzabili. I 
lavoratori hanno ai»rto 
una vertenza perché al 
treni di laminazione vie¬ 
ne u-sato un olio rivelato¬ 
si nocivo per la .salute. So¬ 
no state avanzate alcune 
richieste sia per adottare 
accorgimenti che possano 
prevenire rin.sorgere di 
malattie sia per accerta¬ 
re 1 q condizione fisica del 
lavoratori addetti alla la¬ 
minazione. 

La direzione ntm ha ac¬ 
colto nes.suna di queste ri¬ 
vendicazioni. Per questa 
ragione non si esclude 1’ 
eventualità che oggi siano 
proclamate delle ore di 
sciopero. 


Conclusa la discussione sulle varianti al piano regolatore 

7 centri minori del comune di Terni 
saranno divisi in quattro gruppi 

'FERNi — La cómmi.ssioiie ; lizzata una accurata analisi | della città e che dovranno 

tecnico politica che fa capo ' .storico ambientalo. In parti | es.scrc pronti entro la fine 

airas.se.-j.>orato airiirhani-.lic.i : colare per quanto riguarda il | dell’anno. 

ha concUi'O la d'seussione i sistema della Valle del Serra j realizzazione di questi 

.Mille varianti del piano reuo j è stata fatta ima indagine .so piani — ha preci.sato Cecioni 

l.itore cnc inicrc.s.sano tutti i j ciò abitativa, re.nlizzata dal __ è stata particolarnitute 

7 centri minori del connine 1 l'assessorato airurl).!i!isf:ca difficile in quanto abbiamo 

di Temi. La discu.ssidne di ; con la collabora/'Oiie del dovuto adeguare le nostre 

ieri ha oxichi.so un lungo ed ; gruppo culturale di Giunca- previsioni alle pos-sibilità e- 

1 imiiegnaiivo lavoro. i no. i conomiclie realmente esisten 


Durante la rapina un uomo morì per infarto 

Preso uno dei banditi del colpo 
alle poste di Ponte Felcìno 


I eonomiclie realmente esisten 


i 7 (entri minori .sono >ta- i I programmi previsti dei i |j Fare onesto non è stato 


ti divi.si. nel corso della ste- j piani per i centri minori so 


.stira del piano, in quattro 
grapjii. I.a .suddivisione è sta¬ 


no stati realizzati lenendo 
p-articolarmente confo dell’o- 


ta effettuai.! sulla base delle i bìettivo di rivaIorizz.are qiie 


semplice, non poteinlo l’Ente 
locale conoscere l’entità delle 
disponib.lità pubbliche e pri 


vista architettonico iirbanisti- 


nella politica degli organi caratteristiclìe territoriali, j sii centri, sia da! punto di 

centrali di governo, ma anche ! ambientali e socioeconomiche i \-isla architettonico iirbanisti- 

neiraiteggi.imento di due a j di ciascun centro, acrcorpando j co che da quello umano e 
tenei perugini, riguardo alla j quelli che, per localizjiazìone j sociale». Il dramma della 

questione complessiva del- j geografica o per altri motivi. | maggior parte di que.sti cen- 

ras.sLstenza universitaria e al- j avevano caralteri.stiche co- : tri è rappresentalo proprio 

la e.sp.in-sione prozra.mniata munì. ’ j dal progressivo s’vopolamento 

delle strutture nella realtà j j quattro sistemi determi al quale sono stali .sottoposti 
cittadina e regionale ». ^ j quello della valle nel corso degli anni passati. 

L'odg mette in luce alcuni Serra, comprendente no ' Questo della rinooolazionc è 


valorizzare que . 

a da! punto di 'ale della citta nel suo com 


ples-so». Contemporaneamente 
a questa attività procedono 
gli incentri partecipativi. Si 
.sono già tenute cinque as¬ 
semblee con i cittadini della 


avevano caralteri.stiche co- : tri è rappresentalo proprio sembiee win ' cittadini delia 
munì. ’ j dal progressivo s’vopolamento 8. circoscrizione. 

I quattro sistemi determi i al quale sono stali .sottoposti Sempre per quanto riguar- 

nati .sono quello della valle j nel corso degli anni passati. | da questa prima fase parte- 

dei Serra, comprendente no ' 1 (^lesto della rinooolazionc è cipativa c’è da registrare una 

ve centri; quello della Flami- uno degli obicttivi che l’Ente positiva proposta elaborata 


problemi di fonda «I«v trat¬ 
tativa tra Regioni e ministero 
della Pubblica Lstraz.;one -sul 
le opere universitarie — si 
afferma —. prevusta per legge 
a partire dal 1 novembre, è 
resa difficile dairalteggia- 
mento del mini-stero, che non 
dà garanzie di accompagnare 
al ps.s.saggio delle funzioni la 
n.’eesi;,<ria copertura finan 
zinna. 


1 ve centri; quello della Flami¬ 
nia con 5 centri: quello della 
Valnerina che comprende set¬ 
te centri; quello della Conca 
Ternana del quale fanno par¬ 
te i restanti sei centri del 
comune. «Per ogni centro in¬ 
teressato — ha affermato 
Tassessore all’iirbanisfica 
i Mario Cicioni — è .stata rea- 


locale si è posto già nella 
prima stesura del niano 
La prossima scadenza alla 
quale Tassessorato alVurba- 


positiva proposta elaborata 
dall’ordine professionale degli 
ingegneri. La proposta ri- 
guaina i contenuti del secon¬ 
do quaderno della variante al 


nistica dovTà far fronte ri- * piano regolatore c sarà quan 


guarda la definitiva comnila- 
zione dei ninni poliennali di 
;«tii<n7'erie. ninni che dovran¬ 
no definire lo svilunuo futuro 


lo prima vagliata daH'a.sses- 
sorato aH’urbanistica. 

Angelo Ammentì 


Abbonamenti 
stagione teatrale 
1979-’80 

LETI e l’AUDAC mfonna 
no gli spettatori perasitii 
che. in seguito alla crescen¬ 
te richiesta di abbonamcvito 
per la stagione di prosa 1979- 
1980 al teatro comunale Mor- 
lacchi. e al fine di potere 
concretamente prevedere una 
eventuale quarta recita (tur¬ 
no D) di abbon,*!mento, pres¬ 
so il botteghino del teatro 
dalle 16,30 alle 19.30 di tutti 
i giorni feriali funzicnerà mi 
ufficio di prenotazioni per il 
nuovo eventuale turno D 

• Il 15 ottobre alle ore 17,30 
al teatrino dei Raspanti di 
Perugia, si terrà la riunione 
introduttiva del progetto « la 
linea d'ombra ». itinerario di 
ricerca espressiva - teatrale 
guidato da Walter Corelli del 
collettivo teatrale Footemag- 
giore-CUT di Perugia. 

L* itinerario di ricerca si 
concluderà entro il mese d; 
giugno 1980 e prevede, con 
momenti di verifica pubblici, 
l’uso di tecniche mimico-ge- 
stuali e vocali a cui può par¬ 
tecipare anche chi non Ivi 
mal fatto teatro. 


PERUGI.A — Arre.stato ieri 
uno dei banditi che lunedi 
mattina rapinò otto milioni nel- 
rufficio postale di Ponte Fel- 
cino ferendo una donna e pro¬ 
vocando la morte di un an¬ 
ziano pensionato che si era 
dato alla fuga alia vista di 
mitra e pistole. Il giovane 
arre.stato .-si chiama Franco 
Juliani. ha 22 anni e provie¬ 
ne da Campobasso e gli uomi¬ 
ni della squadra mobile delia 
que.stura di Perugia lo hanno 
pre.so ieri davanti all’abita¬ 
zione di una ragazza per al¬ 
tri versi ricercata. 

Un giorno prima della rapi¬ 
na infatti la giov'ane era fug¬ 
gita di ca.sa. I-a madre aveva 
•sporto regolarmente denuncia 
per ca.so dando tra i partico¬ 
lari il nome del fidanz-ato del¬ 
la giovane. Si trattava appun¬ 
to di Franco Juliani. Le ri¬ 
cerche. parallelo a quelle dei 
rapinatori, hanno così porta¬ 
to aH’arresto davanti casa 
della giovane e dello Juliani 
ste.s,so. 

.\I ventiduenne il sostituto 
proairatorc della Repubbli¬ 
ca che sj occupa del ca.so. il 
dottor .Arioti. ha contestato 
una fitta scric di reati: por¬ 
to abusivo d'arma da fuoco. 


Ic.sioni nei confronti di Fer¬ 
nanda Ciceroni, la donna fe¬ 
rita da una raffica di mitra 
a poca di.stanza dal luogo del¬ 
la rapina; tentato omicidio 
nei confronti della guardia 
Giovanni Bianchi (al suo ar¬ 
rivo il bandito che sastava 
davanti all’uTficio postale gli 
ha sparato contro una raffica 
ni mitra che per fortuna è 
andata a vuoto); furto d’au¬ 
to (le due Mini minor tar¬ 
gate Perugia .servite per il 
colpo) e. ovviamente, rapina 
a mano armata. 

Il giov’ane. subito interroga¬ 
lo. ha negato ogni addebito. 
Si sa però che anche alcii 
ni dei testimoni pre.scnli al 
momento della rapina lo 
avrebbero riconosciuto .senza 
ombra di dubbio. 

Come si ricorderà all'azio 
ne criminosa avevano parteci¬ 
pato tre banditi due ckei qua¬ 
li a viso scoperto. Per rin¬ 
tracciare i complici di Julia¬ 
ni .sono in corso indagini. 

Gli inquirenti mantengono 
al proposito uno stretto ri.ser 
ho e ieri .sera non .sono stati 
forniti ulteriori particolari 
nemmeno .sulla dinamica del¬ 
la cattura di Franco .Tuliani. 











